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DIZIONARIO 

DEL CITTADINO 

O S I A . 
RISTRETTO ISTORICO, 
TEORICO E PRATICO 

DEL COMMERZIO 

Contenente ; fuoi principi ,/7 Diritto pubblico delPEuropa re- 
lativamente al Negozio : le produzioni così della natura , che 
dell' wdujlria , da cui risultano vari €*p* dl Commercio \ la no- 
tt'z'* delle Manifatture nuovamente fìabihte; la (piegatone de 9 
pri nei pali vocaboli che hanno rapporto col Tragica , e col Cam- 
bio ; il nome delle Città, Provincie, e Regni Trajjicant t , col 
dettaglio del loro negozio , e colla descrizione d'Ile loro Colonie; 
le Compagnie di Commerzio Francefì e Forefhere che meritano 
tf effere cono fa ute ; i Banchi, Camere d Ajjicuranze , Fattorìe , 
ed altri Stabilimenti formati per la ficurezza , e comodità del 
Negozio: le principali Fiere delPEuropa, la precifa vai ut azio- 
ne delle Specie foro, e d'argento, la maniera con cut ft ten- 
gono le Scritture nelle diverje Ptazze ; t loro ufi pel pagamen- 
to delle Lettere di Cambio , varie ojjervaztont arca throPeft, 
Mifure , Monete, Cambi , ec, 

TRADOTTO DAL FRANCESE 
DAL SIGNOR FRANCESCO ALBERTI. 

Ed accrefeiuto dal medefimo in varie parti de' fuddetti articoli, 
coir aggiunta eziandio di quattro Tavole , in cui fi trova ad 
un tratto la corri fponden za de* Peli , Mifure , e reciproca 
valutazione delle Monete fittizie e reali , ec 

DEDICATO 

AL SIGNOR 

D. FRANCESCO VARGAS MACCIUCCA 

CAVALIERE GEROSOLIMITANO 

Conigliere nella Regal Camera di Santa Chiara , Delegato 
della Regal Giundizione , Prefetto dell' Annona ec 

TOMO PRIMO. 

IN NAPOLI MDCCLXV. 
Predo Benedetto Gessar f. 
Con licenza de Superiori , e Privilegio. 
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AL SIGNOR 

D. FRANCESCO VARGAS 
MACCIUCCA, 

CAVALIERE GEROSOLIMITANO, 
UOMO CHIARISSIMO COSI' PER 
ANTICO SPLENDOR DI MAGGIO- 
RI , RIGUARDEVOLI IN PACE, E 
IN GUERRA, E, CON NON INTER- 
ROTTO POSSESSO DI ONORÌ, A 
SOMME DIGNITÀ DEGNAMENTE 
PERVENUTI ; COME PER PROPRJ 
PREGI, DI ANIMO DA SOLO AMOR 
DI GIUSTIZIA ACCESO; DI MENTE 
RICCA DI' UNIVERSAL SAPIENZA; 
DI LINGUA NE' PIÙ DOTTI E PIÙ' 
CULTI IDIOMI FACONDA : OR- 
NATO DI AUREf COSTUMI, E DI 
SIGNORILE AFFABILITÀ" : E CHE, 
IN MEZZO ALLE PUBBLICHE 
CURE, E ALLE SUBLIMI GELOSE 
CARICHE , AL SUO VALORE 
AFFIDATE , SOSTIENE E PRO- 
MUOVE LE ARTI , E LE SCIENZE, 
LE QUALI SONO STATE IN OGNI 
TEMPO LE SUE DELIZIE, E PlU 
QUELLE , CHE ALLA PUBBLICA 
FELICITA PIÙ' CONDUCONO : 

a 3 QUE- 



QUESTO DIZIONARIO 
I DEL COMMERCIO, 
DALLA FRANCESE 
NELLA ITALIANA LINGUA 
RECATO , 
BENEDETTO GESSARI, 
IN SEGNO DI OSSEQUIO, 
DONA E CONSACRA: 
E 'L LIBRO, E SE MEDESIMO 
ALL' AUTOREVOLE 
DI LUI PROTEZIONE 
RACCOMANDA. 
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IL TRADUTTORE 

A CHI LEGGE. 

■ » • * 

Trana cofa peravventura potrà 
parere a taluno, che in fronte « 
di quefto Libro fi trovi un ti- 
tolo, che non par gli fia così 
proprio, come di leggieri il po- 
trebbe eflère, fe $i quello in vece quelT 
altro vi fi fcorgefle di Dizionario del Nego- 
ziante; ma quanto mal fi apporrebbe chi 
in tal maniera fi facefle a penfare i altret- 
tanto faviamente, ed a buona ragione è pia- 
ciuto all' Autor Franccfe chiamarlo per ap- 
propriazione del Cittadino , non tanto, per 
mio avvifo, a cagione delle molte cogni- 
zioni ftoriche, fifiche, e fpecolative onde 
è ripieno, quanto perchè quegli fi dee cont 
fiderare qual vero Cittadino, che per quan- 
to è in se, ha cura :di mantenere, ed ac- 

a 4 ere- ~ 
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irefcefe in un col proprio, 1 ingrandimeii* 
to àncora , il luftro , c le ricchezze dell* 
fiia Patria, del cui amore ogn'uom debbe 
cfler prefo, ed infiammato. - ' 

~ E il vero, che Dizionario fbfle deLCit* 
ladino affai chiaro il moftrò <juel pronto 
fpaccio rapidiflimo , che per tutta la Fran- 
cia, ed in altri paefi ancora incontrò al 
primo comparir che fece nell' anno ora tra- 
paffato. Non vi fu genere di perfone, cui 
tion premeffe di provvedetene , per ritrar- 
rle que' vantaggi , ch'altri mai ne potefTe 
defiderafe o fperare , cosi per la materia 
di cui fi tratta, che per la maniera con 
cui fi tratta. Il perchè di fubito mi cadde 
nell'animo, che utiliffigaa cofa farebbe (la- 
ta il traslatarlo in nofìra favella ( fe cosi 
mi lice chiamar una lingua, che non per 
altro poflb dir mia fe non perchè m'inva- 
ghì di se fin dagli anni più teneri, e la 
quale fovra ogn' altra mi piacque ftudiare) 
acciò ancora l'Italia, che rifpetto alla mer- 
catura non ha da riputarfi da meno delle 
altre Contrade, andatie fornita d'un libro, 
^che di quanto vantaggio pofla eflTere a chic* 
chefiafi ne rimetto il portarne giudizio al 
prudente k Lettore . Stimolato pertanto da 

: * m tal 
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tal defideriò r e dalla perfuafione altrui , 
quantunque mi ritraeffe a forza dal conce- 
puto penfiere lo fcorgerc infette, dirò co- 
sì, le (lampe, e di Traduzioni, e di Di- 
zionari, non rifletti infino a che al termine 
non avelli condotto il primo Tomo , che 
ora con quella prtfento al pubblico, n è ri- 
trarrò la mano dal prefo lavoro finché al 
fuo fine l'Opera tutta non farà giunta chec- 
che fian per dirne certuni, the fenza aver 
riguardo alla qualità de' libri tutte condan- 
nano e fprezzano le traduzioni, e qualora 
lor gliene cade tra mani, tutti fi contor- 
cono , e come la feiocchiflìma Cefca del 
gentiliflìmo noftro Novellatore 4 altro non 
fanno, che foffiare e torcere il.mufo quafi 
loro ne venga del cencio , e da se lungi 
difpettofamente le gettano. Schiettamente 
con fedo-, che anch'io fon poco amico delle 
traduzioni , e mi valgo a preferenza dell' 
Originale fe '1 pollo avere o Tintendo;ma 
non però le fprezzo affatto o le rigetto; 
oltrecchè V 1 ha di q uè' libri , nel numero 
de'quali a buona equità fi ha da por que- v 
ftoj in cui non fi richiede ne quella fcelta 
di parole, nè quella coltezza diftile, che 
•in altri è richieda y come quelli che non 
'* * . por- 

r 



Digitized by Google 



(iv) 

portati tropp oltre il difcorfo, e che di m* 
le diverfe cofe fanno parola , di cui altro 
che la nuda , e fchietta narrazione o de- 
tenzione non fe ne cerca. Aggiungali, nel 
particolare di quefto, ch'egli è un di que 
libri , che comunque fieno fcritti fempre 
riefcono vantaggiofi a qualfivoglia perfona 
che qualche parte di mercatura abbia ab- 
bracciata ; per le quali perfone lo Arile di- 
raeflb e piano è più confacevole, nè il la- 
conilmo Francefe può loro faper di noja, 
.o recar pregiudizio. 

' Finché meglio m' è potuto riufcire ho 
procurato, per dir cosi, di radere il fuolo, 
in quelli articoli maffime che più da pref- 
fo guardavano la mercatura, e colf Autor 
Francefe mi fono talvolta alquanto più fol- 
levato, dove principalmente fi compiace di 
far defcrizioni, o di prorompere in decla- 
mazioni. 

Nella gran quantità de T varj nomi ftra- 
Biffimi di droghe, ftoffe , monete , pefi , mi- 
fure, ec. che gettar potevano gran confu- 
sone, m' è piaciuto talvolta, maffime di 
quefti ultimi di pefi e mifure, e quafi fem- 
pre dare loro una definenza Italiana , e 
talvolta no, non tanto perchè ho ftimato 

con- 
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convenevole, che in alcuna parte del Di- 
zionario reftaflero nella propria forma guan- 
to perchè quefto libro potefie fervire ad un 
maggior numero di perfone, porto che non 
tutti tutte le cofe prendono pel proprio 
verfo ; ben è vero che 'di quefte parole , 
che italianizzate mi piace chiamarle , dove 
non fono ftate troppo frequenti ho procu- 
rato, che foflero ftampate in carettere cor- 
fivo per non incontrare la taccia di teme- 
rario formator di vocaboli, la qual licen- 
za fe per me fi folle potuta torre , farei 
flato alleviato in gran parte dalla noja di 
dovermi valere di circonlocuzioni, che fem- 
ore men chiari fanno i fenfi naturali e pia- 
ni, o di cercar troppo affannofamente qual- 
che voce corrifpondente, il che quanto rie* 
fca gravofo ad un Traduttore di libri di 
quefta fatta, coloro folamente fel fanno o 
fapere il poflòno, che il provano o prova* 
to l'hanno. 

Gli errori, che mi faran caduti di penna 
infieme a quelli , che avranno sfuggito o 
i'occhio del Correttore o la mano dello 
Stampatore, non dubito, che non foflero 
per formare un errata di gran rilievo, ma 
Ghe fare ? 4W fcripft fcripft . Agli errata 

i. : non 
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non mi rimembra di aver mai leggendo 
avuto ricorfo , nè per quanto io fappia , 
altri mai vi badò non che fi togliesse la 
briga di cercarne. Altro dunque non tiri- 
mane o mio Lettore chicche tu fia y che 
portarli in pazienza , come anch'io gli do- 
vrò portare nel vedermene afcrivere buo- 
na parte di quelli ancora che fon più maf- 
ficcjé 

Le Carte poi fono del Signor Girau- 
deau , che le ha pubblicate in Francefe ; 
onde tutu preflb di lui ne rimetto la lo- 
de. 

Rifpetto a quanto fi può premettere a 
quefto Dizionario circa il Commerzio, ec- 
co la Prefazione dell'Autor Francefe , che 
in ciò come nel refto è ottimamente riu- 
fcitOi 

„• L'America fcopertà dà Criftoforo Co* 
„ lombo , è divenuta il patrimonio dell' 
„ Europa ; poiché fi è quella che ci fom- 
miniltra loro e l'argento con cui le ma- 
nifatture dell'Indie per noi fi compra- 
j, no. Grande fenza dubbio farebbe il van- 
» ta gg*° £ he ne ritrarrebbero gli Europei 
55 dal rinunziare a quefto commerzio; per- 
5, chè le poche merci che gl'Indiani d* 

»> noi 
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^ noi ricevono , non adeguano di molto 
„ quelle che da efli noi ricaviamo . E il 
„ vero : come potremmo noi mai aflòg- 
„ gettar gl'Indiani alla noftra induftria ? 
M Quefto popolo povero sì ma fobrio ed 
„ economo , e collocato fotto d'un clima 

felice, conofce appena che fia bifogno, 
„ I legumi , il rifo e l'acqua fono l'ordi- 
„ nario fuo nutrimento. Vede egli di te- 
„ la di cotone , il di cui feme richiede 
„ così piccolo fpazio di terra , che cento 
„ pertiche di terreno pofTono produrre di 

che veftire cinquecento perfone adulte; 

che anzi la maggior parte non hanno 
„ altre veftimenta fuorché quella pezza di 
„ tela che recano per vendere fui merca- 
^ to, e allora fi (limano fortunati, quan- 
„ do poffono rientrar nudi in cafa loro, 
„ Certe ftuore e giunchi diftefi per terra 
5 , gli ftrvon di letto, e per difenderfi dal- 
5 , l'ingiurie del tempo non hanno che una 
5 , capannetta coperta di paglia. L'arti lo- 
„ ro fono femplici com'efli il fono , e le 
„ loro manifatture fon pofte nelT aperta 
„ campagna , o nelle ftrade de' lor cafali 
w all'ombra di qualche albero . Vi impic- 
ci gano più che polfono i foli fanciulli f 

„ond' 
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„ otìtfè che un Indiano fi contenta di gua- 

dagnar cinque o fei foldi al giorno , e 
„ e un tal falario è batte vole a di lui 
5> bifogm . Le rivoluzioni che rovefciana 
„ il trono di rado pervengono fino a lui, 
„ perchè la placida fua naturai timidez- 
5> za fa ch'egli fi rivolga fempre al più 
„ forte. Nuli altro l'inquieta fuorché l'edu- 
„ cazione della fua piccioli famigliola , 
0 e fumea fua cura è d'infegnarle il fuo 
„ meitiere . Ben dunque li comprende che 
» il noitro luffo è aliai lungi dal luffa de- 
„ gli LiJiani , e i iioftri dai lor bifogni . 
„ Oggidì, come ancora a tempi andati , 
„ non ricevon effi che i noltri metalli in 
„ cambio delle mera che la propria fru- 
„ gali ti e la natura del paefe procurati 
5) loro 3 dovizia, 

„ I Chinefi e i Giapponefi non ci of- 
„ fenfeono già delie condizioni più favo- 
yy revoli. 11 minuterò è fempre nella per- 
yy fuafione che le fvemure un tempo fof- 
yy forte dall'Imperio, fi debbono aferivere- 
yy alle mjffime e collumi ftranieri ; e per 
„ confeguenza efler Vantaggiofo allo Stato 
yy il tener chiufo il Giappone . Un altro 
yy motivo affai valevole a confermar fini- 
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5, peradore in quefto fuo fiftema politico , 
5, fi è la facilità che ciò gli procura dt 
„ mantener in tutto il fuo Stato una poli- 
„ zia efatta e uniforme, fenza che abbia 
5) a temere i raggiri de' Principi foreftieri, 
„ i quali coi perfidi loro configli dettar 
5> potrebbero l'ambizione de' Grandi, e lo- 
5 , ro preftar ajuto con intereffati foccorfi . 
5 , I Giapponesi d'altra parte ricchi per le 
„ produzioni di loro terre e della loro in- 
„ duftria, poffono di leggieri non aver me- 
„ ftiere di quelle degl'altri paefi . Se elfi 
„ hanno permefTo agli Olandefi di recar 
» loro alcune mercanzie fore ftiere , loro non 
5 , hanno accordata tal permilfione che fotto 
5 , le condizioni più dure e più penofe ; il 
5 , Governo anzi gli è quello che determina 
5> la quantità delle merci che gli Olandefi 
„ polfono efitare , e prefigge il prezzo del- 
„ le vendite e delle compre . Il Chinde 
3 , men fofpettofo ma più interefsato , la- 
5> feia approdar nel paefe tutti i popoli na- 
3 , viganti • L'imperadore vede con diletto 
5> il Forcftiere verfar ne' fuoi Stati delie 
ù mafse doro e d'argento, il cui aggirarli 
„ nelf interiore anima il commerzio d'un 
3, popolo che* è l'objetto delle fue più af- 

» fet- 
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„ fettuofe premure; ma egli teme troppo 
5 , la contagione de' noflri coftumi e delle 
„ noftrc ufanze perchè ci permetta di for- 
„ mar fulle fue terre ftabilimento veruno, 
„ Il folo porto di Cantone è aperto ai 
„ Negozianti ftranieri . Quefti Negozianti 
„ trattano con una Nazione prevenuta in 
„ lor favore ma attentiffima fovra quan- 
„ to rifguarda il proprio interefle y e ri- 
„ dondante di fottigliezza e di accortezza, 
„ allorché fi tratta di ben maneggiare unat 
y buona occafione. I Cinefi fono gli Olan- 
5) defi dell'Afta , Quando un trafficante di 
„ Cantone ha rifoluto d'ingannarvi , egli è 
n ben difficile di poterfene guardare • In- 
gannatore attuto, sa in tempo tutto com- 
yy porfi in aria di femplicit'a e di buona fe- 
„ de , capace d'ingannare i più accorti e i 
„ più diffidenti • Quefta accortezza o de- 
„ ftrezza che vogHam dire i Chinefi la, 
H confiderano eziandio come una qualità 
„ eflenziale al lor Negozio e perciò foglioiv 
yj dire, che tutu F altre Nazioni fon cieche 
yy in materia di commercio y che i foli Olan- 
yy deft hanno un occhio ; ma che per quefti 
yy eglino n hanno due. Gli Europei d'altra 

„ parte non poflòno recar loro fuorché pie- 

• — 
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„ ciola quantità delle proprie merci , in 
„ cambio della gran copia de drappi di 
„ feta , delle tele di cotone, delle manifat- 
„ ture «di legno verniciate, del thè, dell» 
3 , porcellana eh* effi ricevono dai Chinefi. 
„ Il fovrappitt è d'uopo pagarlo in da- 
naro monetato e non monetato . La 
„ navigazione che fi fa in Oriente coma 
„ chiaro apparile è ròvinofa per V Eu- 
„ ropa ; ciò nòn pertanto ella non fari 
„ per ceflàre ^ giammai a cagione che 
„ molti popoli dell' Europa non avendo 
» nel proprio paefe delle manifatture a 
„ fufficienza onde provvedere di vefti- 
„ menta , preferiranno quelle dell'India 
» F r ragion di politica, o perchè i drap- 
5, pi e tele Indiane le poffono avere a 
„ miglior prezzo e , che effe fono d' utf 
„ mdifpenfabile neceffitk pel commercio 
„ de' paefi caldi. Utiliffimo adunque non 
„ che neceflkrio è ad ogni «"Stato avente 
n commercio lo entrar in parte di' que- 
„ ft* navigazione , per procurare a fe 11 
„ utile delle rivendite , ed accrefeere la 
» circolazione generale di quella porzio- 
„ ne di moto , che di neceffitk fi tira die- 
# , tro l'occupazione degli Opera; che s' 

b im- 



„ impiegano alla coftruzione ed al corre» 
„ damento delle navi . Queft' è l'unico 
n oggetto che renda fcufabile il commer* 
„ zio che le Nazioni più ricche in Fat>- 
„ brichf fanno in Oriente. - 

» . La ., navi §* zione del Levante è per 
» noi piÈl vantaggiofa . Noi ne ricaviamo 
yy imbuondato di materie prime proprie 
yy per le aoftre manifatture ; materie , che 
31 per la maggior parte noi paghiamo co* 
^ noftei panni > e colle derrate della no- 
n ftre Colonie . Ma noi abbiamo a trat. 
„ rar con una Nazione , la t quale piena 
vì di difprq?zo per tutto ciò che non è 
» Maomettano-, fiera fi rnoftra ed orgo* 
n gliofa verfp dej Foreftiere. Siccome el- 

* la pprta credenza che a lei ogni co(a 

* è . dovuta , per poco le fi rifcalda la 
B bile, la fua avarizia fa che efigga con 
3> alteriggia,il pagamento delle avanie^ e 
3* la fua -fiettzza fa che ricu fi affai volte 
3> di render giuflizia alle Nazioni che da 
» le fi difprezzano . Neghittosi di fcve*- 
n duo per applicarfi al dettaglio del 
39 commercio, lo abbandona in mano Agli 
3> Ebrei. Quefto popolo proferitto, dileg- 
gi giaco ed oppreflò fotto al giogo d* un' 

- • t - 33 Ina- 
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^ Impero avaro infieme e difpotico, cer- 
„ ca per mezzo delle fue trufferie a ri- 
„ farli de' danni che foftiene nella fervitù 
yy in cui è ritenuto • Non fi potrebbe di 
» l e g§i er * imaginare quanto i Giudei del 
„ Levante fieno proclivi a truffare , e 
„ quali fieno gli accorti loro modi per 
„ ben riufcirvi. ■ ? . 

„ Il commerzio dell' Affrica perciò pria* 
„ cipalmente ci è utile , che egli ci prò* 
„ cura le mani neceffarie alla colti vazio- 
)} ne delle noilre Colonie del Nuovo 
„ Mondo . L' ecceffivo calore del clima 
„ nell'Ifole dell' America le più fertili , 
yy non permetteva agii Europei di poter 
» figgere alle fatiche dell' agricoltura . E' 
„ dunque ftato meftiere cercar in un al- 
„ tra parte del mondo le braccia necefla- 
„ rie ad un tal lavoro y e l'Affrica fi è 
* quella che ce n' ha provveduti * Noi 
^ ne riceviamo pure delle gomme necef- 
„ farie alle noftre tinture , delle droghe, 
„ del cojame % della cera , dell' avorio , 
5> dell'ebano % delle piume ftruzzoio ; 
yy ma quefte produzioni quanto fi voglia 
jy preziofe non fono paragonabili a quelle 

dell'America» : • . I..: > 

b 2 ; f Qac- 
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- Quéft*ul|ima contrada può confida 
„ rarfi come la ricchezza degli Europei, 
Efla ci dk dell'oro, argento, diamanti; 
„ zucchero , cacao , caffè , tifo , tabacco, 
^ cotone, pelliccerie, cojami, falumi, le- 
* n gai d' intasatura e di coftruzione , va- 
„ rie droghe per la Medicina , e le piti 
n ricche tinture quali fono la cocciniglia 
„ e T indaco. La pefca del merluzzo che 
•„ fatti fulle cofte di Terra Nuova porge 
-„ alimento a molte Nazioni dell' Europa. 
^ Ciò che ancora è affai preziofo per gli 
yy Europei fi è r che elfi fanno confumare 
„ agli Abitanti delF America la maggior 
•p) parte delle loro Manifatture . Tutti 
jy quelli vantaggj , che fi ritraggono dal 
3, Nuovo Mondo , hanno defta 1' ambi- 
„ zione de' popoli trafficanti . Elfi hanno 
„ cercato di dilatare il loro dominio ili 
„ quella nuova parte dell' Univerfo • Le 
„ copiofe miniere dei Meffico , del Poto- 
5, si , e del Brade fono divenute patri- 
oy monio delli Spagnuoli e dei Portoghe- 
fi • L'ampiezza di quelle Provincie del 
5, Nuova Mondo era piè che favorevole 
M alia 'fpaccio delle manifatture d'ambe- 
>, due quefti popoli ; ma elfi hanno tra- 

^) m Ci „ fCU* 
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„ fcurato il reddito ficuro d* un* induftria 
portata alla Tua perfezione per correr 
„ dietro a ricchezze fattizie, chefceman- 
„ do vanno di prezzo a mifura che più 
I) fi diffondono , e che come fegni di 
n derrate , rieceflariamente appartengono 
„ ai proprietarj di quefte iftelfc derrate. 
„ La probità e f infingardaggine loro il 
„ rendono abituali ; ma quelf ifteffo gu- 
„ fio, che hanno di fpendere gli fa timo* 
yy rofi della perdita , e gli trattiene dall' 
3> avventurare cofa alcuna . Elfi per lo 
jy più non fono che CommifTarj delle N*- 
yy zioni , che trafficano nel loro paefe . II 
„ Francefe più attivo , tutti conofce i 
yy pregj del lavoro e dell' induftria. Il fuo 
„ ingegno fecondo fa ancora moftrar fi do- 
yy cile qualora è neceflario condur alla 
„ perfezione qualche arte, che gli fia ve- 
„ nuta d'altronde. Le Colonie , ch'egli 
„ poffiede in America , non gli porgono 
* è vero miniere d'oro e d'argento; ma 
yy più fortunato , ne ricava de' raccolti , 
che confumandofi a mifura che il van- 
yy no efitando , fono fempxe egualmente 
yy preziofi , e fornifcono al fuo commer- 
yy zio la materia più abbondante dell* 

b 3 „per- 
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3, permute • Nuli' altro manca ai France- 
„ fe, perchè ottenga la fuperiorità nel 
„ Commerzio , che di faper afpettare , 
„ fminuire i guadagni , ed eziandio por- 
j y tar con pazienza le perdite ; il che non 
v vi farà luogo di fperarlo giammai fin- 
„ chè la Finanza gli offerirà de* be- 
„ nefizi confiderabili da fare , e che la 

taffa del danaro portata ad un prez- 
5, zo troppo alto , gi' impedirà di poter 
„ entrare in concorrenza cogli Olandefi . 
# Quefto popolo ammaeftrato dalla efpe* 
3, rienza, e non avente di proprio fondo, 

che pochiffime derrate, ha procurato di 
„ far si , che il fuo paefe foffe il magaz- 
„ zino e luogo di general conferva delle 
£ «merci tutte d' Europa, acciocché non 
yy potendo ritrar verun utile da'proprj e£ 
P> fetti , poteffe almeno guadagnar fuglial- 
„ trui. La parfimonia Olandefe ha accu- 
» nudati quefti benefizj, e coli' andar de- 
^ gli anni la dovizia del danaro è (lata 
^ un mezzo ài più per quefta Nazione 
yy frugale, ed economa onde trarre afe le 
3 , mercanzie foreftiere. Gli Olandefi fi fo- 
yy no procurati dei diritti di Commiffione; 
^ ma illuminati circa d*' veri lorointereffi, 
c f ' „han- 
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5> hanno cercato meno di far de'grangua- 
# , dagni , che di reiterare frequentemente 
„ de' piccioli benefizj. La loro frugalità $ 
„ la naturai loró induftria , il loro amore 
„ per la fatica, infieme la loro perfeve* 
„ ranza nel tollerare le più gran perdite 
fenza fgomentarfi nè ritrar il piede , 
hanno allontanate le Nazioni, in cuor 
$ delle quali fi farebbe defta la voglia di 
„ far le ifteffè intraprefe ch'efli facevano. 
„ Il buon prezzo del nolo non han meno 
„ contribuito ad aflìcurare agli Olandefi 
„ il loro commercio d' economia • Si fon 
„ veduti i lor vafcelli correre tutti i porti, 
„ e per tal mezzo fi fono refi, dirò così, 
„ i Vetturini delle Nazioni , fe fe neccet* 
„ tuino gì* Inglefi , i quali hanno preferi* 
„ to di far^ i loro trafporti per fe fteffi , 
„ anzi che Abbandonarlo a de Foreftieri . 
„ Alla Gran Bretagna , fituata nel cuor 
„ de* mari , correva maggior intereffe che 
iy a verun' altra Potenza d' impadronirfi di 
„ quefto capo di navigazione per foftenere 
35 la fua marina. Il benefizio del nolo era 
„ «n nuovo motivo, che doveva portar V 
„ Inglefe ad introdurre alle Nazioni tra£ 
n ficanti il trafporto delle Tur me-ci; ma 

b 4 „egli 
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„ egli è meno fu quefto • benefizio di eco- 
„ nomia , che folla vendita delle derrare 
yy della Gran Bretagna e delle fue Colo- 
5 , nie, e fu l'afportazione delle fue fabbri- 
n che, che la Nazione Britannica ha fon- 
„ dati gì' intereffi del fuo Commercio . 
„ Tutto in Inghilterra è relativo a quefto 
„ obbietto-Le mercanzie, chepolfonoen- 

trar in concorrenza con quelle del pae- 
„ fe, e recar nocumento alla loro vendita 
„ ovvero fminuirla fono o proibite , o ca- 

riche di dazj così ecceffivi., che un af- 
5, foluto divieto non darebbe loro un et 
3, elufion più reale. L'Olanda al contrario 
„ che non ha di fuo proprio fondo , che 
„ un Commercio riftrettiffimo , ed a cui 
„ per confeguenza il negozio foreftiere non 
„ poteva giammai portare un pregiudizio 
„ di qualche rilievo, ha aperri tutti ifuoi 
„ porti alle merci ftraniere. Gli Olandefi 
„ hanno meno venduto e comperato per 
» conto loro proprio, che per quello dei 
yy Foreftieri; di cui elfi fi fono refi iCom- 
„ miffiQnarj. L'Inglefe d'altra parte più 
„ attivo, più audace che gli Olandefi, e 
ù le cui forze fervono in ogni tempo a 
y> proteggere > e ad accrefeere la fua navi- 
ca- 
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„ gazione, ha dovuto fpandcrc le merci 
„ della Gran Bretagna nelle quattro Parti 
„ del Mondo, in Arcangelo, nel mar Bai* 
„ tico , in tutte Je Scale del Mediterra- 
„ neo, fulle più ricche cofte dell' Affrica, 
„ nell'Indie, in America. 

Segue quindi l'Autore a parlar diftefa- 
mente dell' Inghilterra ; ma trafporjtato dal- 
la bile che tratto tratto gli fi rifcalda qua- 
lora ha da far parola di queft' inclita Na- 
zione, prorompe in improperj e villanie, 
che non giudico fia neceflario riftamparle 
tradotte . Io compatifco in quefto , ficco- 
me lodo ed ammiro nel rimanente l'Autor 
Francefe, lo fcufo ancora come quegli , 
che a ciò fi è portato per una paffione, 
fregolata bensì e fuor di luogo ; ma ahgo» 
ftiata veggendo, ed afflitta la fua Nazio- 
ne , e turbata nel fuo commercio , e forfè 
anch' egli medefimo , non è da maravi- 
gliacene di foverchio; tanto più che in 
Francia corre il lodevol coftume, che toc- 
ca non che tutta la Nazione una qualche 
parte folamente , tutta infieme , e ciafcu- 
110 in particolare fi levano a rumore , e 
come meglio poffono fi proteggono fcam- 
bievolmente, e fi difendono. Dopo quelle 
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declamazioni improprie contró l' Inghilter- 
ra, e fatte varie rifleffioni circa le Ame- 
ricane Colonie, pretendendo che fieno effe 
per ifcuotere un giornò il giogo , c fepa- 
Tarfi dalla metropoli , come quelle , che 
troppa libertà ebbero nei primi ftabilimen- 
ti di fondar delle manifatture di qualun- 
que genere , difcende al particolare del li- 
bro, e profiegue in tal modo. 

.*» Noi abbiamo , il più riftrettamente 
yy che per noi fi è potuto, efpofte quefte 

* gran maffime de'diverfi articoli diquefto 
„ Dizionario. Quando noi demmo al pu- 
„ blico i progreffì del Commento , fu no- 
» ftra mira riunire i principj feparati dei 
„ fatti più rilevanti per formarne un fol 
3, corpo d' inftruzioni , opera cui non po- 
„ teva mancare un favorevole accoglimen- 
» to in un fecolo , in cui ogni Stato fi 
yy inoltra unicamente occupato nel metter 
iy a profitto tutti i proprj vantaggi. Egli 
„ è ancora in vifta di ciò che noi diamo 

* qui un riftretto dei Trattati di Cornmer- 
s> ciò; ma non fi arriverà ad aver della 
^ cognizioni perfette di quefti trattati te 
pignorili fu quài fondamenti efii lono ap- 
poggiati > quali fono le produzioni nattt* 

„ra- 
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„ rali dei divcrfi Stati , quali vantaggi 
„ lor procura T induftria . Quefte cogni- 
„ zioni da noi indicate in queft' Opera T 
w guideranno ad altre più effenziali : effe 

daranno a conofeere quella forza motri- 
3, ce e quelli Agenti fegreti per cui fu« 

ron mofli gli ordigni dirò cosi della pò- 
w litica. La bilancia del Commercio è di- 
5> venuta quella del potere ; ella anzi fa-, 
„ rebbe una bella parte della Storia delle 
„ Potenze d' Europa , quella del Commer- 
y y ciò; in vifta di che fiamo entrati in va- 
3, rj racconti Storici per quanto ci è ftato 
iy poffibile. 

3, Nella definizione da noi fatta delle 
„ Colonie della Gran Bretagna , noi ab- 
3) biamo efpofti i diverfi fittemi di Go- 
5 , verno adottati dagl'Ingiefi . Quefte Co* 
„ ftituzioni politiche appartengono alla 
„ Storia delle Colonie ; effe ne. formano 
5) la più bella parte , perchè non effendo 
„ r ifteffe ne' diverfi ftabilimenti Inglefi , 
3, effe danno a conofeere i progrefli della 
„ loro legislazione , e le loro mire fifte- 
jy matiche. v % 

„ Guidato da quell'amor nazionale che 
„ ho procurato d' infpirare a ? miei Letto- 
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ri) mi fon fatto lecito qualche volta 
far delle rifleffioni per l'avvanzamento 
della noftra Navigazione , delle noftre 
Arti , del noftro Negozio. Si è avuto 
cura di fpogliar quello Dizionario fpet- 
3, tante al commerzio delle tariffe fogget* 
„ te a variazioni , delle definizioni che ad 
5 , ognuno fon note, dei minuti dettagli , 
yy ordinar) difetti de' Dizionarj volammo- 
5) ' fi . Vi fi fono inferiti li vocaboli tecni- 
„ ci , che hanno più di rapporto al Ne- 
„ gozio 5 alla Navigazione , ed al Cam- 
„ bio . Gli altri fi fono ommeifi , come 
„ quelli che appartengono anzi ad un Di- 
y y zionario delle Arti e Mlftieri , che ad 
9> una raccolta di quella fatta , e perchè 
Jy ancora le definizioni di quefte voci ri- 
yy chieggono delle figure per poter eifere 
yy intefe ; il che non fi può efigere fuor- 
yy chè in un' opera ilampata a grandi 
yy fpefe. 

, yy Le Città y e Porti di mare , in cui li 
yy fa un gran traffico di danari e di mer- 
,y canzie , ove i Negozianti de* diverfi 
yy Stati fanno le loro tratte y e rimefle y 
5 , fono fiati confici erati come i Mercati 
yy dell' Univerfo , come le piazze generai 
. . f ,del 
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n del Commercio; perciò è che feV&d* 
, 5 to cognizione in quell'Opera . Noi ab- 
„ biamo indicato la maniera con cui vi fi 
„ tengono le fcritture , le loro monete 
t , reali , e di conto , i loro ufi ri fp etto 
» al pagamento delle lettere di cambio , 
„ i lqro pefi e mifure,il loro metodo di 
„ calcolare il pefo de' metalli preziofi • 
„ Tutti quelli obbietti (ì farebbero pota* 
„ ti feparare ; ma mi fon dato a credere 
„ ch'egli era meglio unirli cogli articoli 
„ di quelle piazze di commerzio, acciò fi 
„ poteffe ad un'occhiata vedere tutto ciò 
„ che loro concerne, 

„ Nelle valutazioni delle fpecie ftranie- 
yy re non. ci fumo contentati di Ita bili rne 
5 , il prezzo rifpetto al corfo attuale dei 
„ cambio ; ciò non forma che un predò 
„ a poco , che non fodisfa in ne (Turi mo- 



„ ziante di conofcere con tutta precifione 
„ U pari delle monete reali de' diverfi 
y> paefi. Egli è per dare quefta cognizio- 
„ ne , che negli articoli delle fpecie ftra- 
„ xiiere abbiamo indicato il pefo, e finez? 

za di quefte di verfè fpecie, e'1 rappor- 
„ to de' pefi co' quali fi pefa Toro e l'ar- 

„ gente 
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n gfntp. In fotti egli è dall' efatta cògttf- 
3, ziooe .dì tutti quefti, diverfi rapporti ^ 
„ pefo, e bontà che dipende la giuftezsa 
w del paragone . 

yy In tal maniera quello Dizionario , ta- 
„ le quale noi gabbiamo ideato , dee pre.- 
3> Tentare i princjpj dell' opulenza, delle 
9y Nazioni y i vocaboli , e la Storia del 
yy Commercio, i vocaboli per ben defiìni- 
n re quefti principi , la Storia per ben 
n comprenderne le confeguenze. Ogni Gif 
31 tadino ci troverà in certo modo l in- 
3> ventano delle fue ricchezze , ed impa- 
yy rerà a conofeerc il meglio nelle diverfb 
yy forte di mercanzie , che gli vengono 
3, prefentate . Noi defideriamo y che gl'im- 
» piegati vi fcuoprano gli oggetti 3 verfo 
3, de' quali e*ft poffono rivolgere le \oro 
3) benefiche mire politiche. Speriamo aj- 
3i menò, che i ooftri Lettori vi fi potfan* 
33 no imbevere dello fpirito dei Commer^ 
j, zio, che il Manifattore 3 e tutù quelli, 
„ che eferdtano le Atti , o 1 Negozio vi 
3, s' influiranno delle condizioni , che da 
„ lor fi richieggono , perchè poffano en* 
3, trare in concernenza. Con tutta la mag- 
^ gior foddisfazione . abbiamo dato il no^ 

« ftro 
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„ ftro tributo di lodi iUf d'Agri- 
f , colturali Commendo, € delle Arti fta- 
„ bilica dagli Stati di Bretagna ; ma ia 
n uno abbiamo fiimato effer noftro dove- 
„ re il feguitare il cammino deli'ifiduftria, 
„ e di render pubblici gli sforzi , che gior- 
„ nalmente fanno alcuni Fabbricanti atti- 
vi ed intelligenti, per ottenere in favor 
3, della loro Nazione una preferenza, che 
5 , da' rivali ftranieri gli vien difputata • 
3 , Qual più gradito fpettacolo pel Ricco, 
„ più intereffànte pel Filofofo, e pel Let- 
„ terato,che fopra degli oggetti Vantag- 
„ gioii ha a caro di portar le fue atten- 
„ zioni? Non pofliamo noi pure lufingar- 
„ ci d' intereflare mediante la menzione , 
„ che da noi li è fatta dell'intraprefe la- 
„ boriofe, ma utili alla Nazione, tutti i 
„ Cittadini per la loro buona riufcita , 
„ di render più comuni fra di noi i fen- 
„ timenti del patriotismo , di portare i 
„ noftri Francefi opulenti a fpandere le 
3 , loro beneficenze su l'induftria nafcente, 
5 , ed a fecondare i germogli de' belli in- 
» gegni ? 

„ Ecco i motivi d' utilità onde fiamo 
„ animati, e che ci fanno fperare , che 

» la 
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la Nazione fcmpre benemerita verfo co- 
„ loro, che a lei confacrano le loro fati- 
9y che , confermerai il titolo di Dizionario 
del Cittadino, che noi abbiamo dato a 
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RISTRETTO J STORICO, 

TEORICO, E PRATICO 
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BBACO . Cosi è line d'avorio o di legno. Ser- 
bata chiamata vivano quelle a far ogni Torta 
una tavo/etta di calcoli , di frinendole fecon- 
antmetica , in do certe regole , ed oflervan- 
ufofra i Greci, do alcuni rapporti; ma ficco- 
e che non era me la cola era affai malage- 
aftiitto ignota vole x è prevalfo Tufo di con- 
»' Romani . Condite va quella tar con fegni o Jettcns, (che 
in una forta di quadrilungo , in Firenze , ed m Livorno li 
divifo d i varie corde di rame, eh aman Brìncoli) allorché non 
cui erano infilza» alcune pai- fi vuol la noja di valerli dilto 
Com. Tom,U A 




pedina. Nella China peraltro^ 
ed in più luoghi dell'Alia , 1 
Negoziarci fanno i loro calco- 
li con un ìftrumento limile ali* 
Abbaco degli Antichi . V. Arit- 
metica, 

ABBANDONO. Voce ufita- 
ta in tatto di Commercio ma- 
rittimo, riguardo alle Aflìcu- 
ranze . L'atto d'abbandono è 
un atto , per cui un Negozian- 
te , che ha fatte affi curar del- 
le merci fopra qualche vafcel- 
lo . ne dinunzia la perdita all' 
Aflicuratore, e gli abbandona, 
c n lai eia gli effetti, pe' quali 
l'aflìcuramento fu fatto , con 
intimazione che fe gli debba- 
no pagar le fonine aflicurate 
nel tempo portato dalla poliz- 
za d'aflicuranza . Se in quella 
non vi è fatto parola del tem- 
po del pagamento, 1* Aflicura- 
tore è tenuto di pagare l'aflì- 
curanza, tre rnefi dopo la di- 
nunzia dell'abbandono. 

Una nave aflìcurata, di cui 
non s' abbia alcuna nuova do- 
po un anno dalla fua parten- 
za pe* viaggi ordinar) , e due 
anni per quelli di lungo cor- 
to , poflòno effére connderati 
dal Proprietario come perduti. 
In confeguenza egli può farne 
l'abbandono a' iuoi Augura- 
tori , e chieder loro il paga- 
mento degli effetti aflicurati , 
fenza che fia meftiere d'alcu- 
na anellazione della perdita . 
Dopo l'abbandono lignificato, 
gli effètti aflicurati apparten- 

J;ono all' Aflicuratore , il quile 
otto prete (lo di ritorno del- 
la nave , non può ricalar di 
pagare le fomme aflicurate . 
V. Ordinanza della Marma del 
1681.» al titolo 6. del terzo Li- 
bro 

ABBORDO. Nel Commer- 
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zi» di mare quefta parola fi 
dice dell'accoftarfi, o dell'ur- 
tarti di due vafcelli . L'Ordi- 
nanza della Manna del mefe 
d'Agofto 1681., art.io.,ed li. del 
Lib.III. porta, che i danni ca- 
gionati dall' abbordo faranno 
fopportati ugualmente dagli In- 
tereflati , purché alcuno de' 
Piloti non v' abbia colpa ; (n 
qual cafo il danno dee effere 
riparato da quegli che ne fu 
cagione . 

ABETE. Albero , che alli» 
gna ne' luoghi montani , mol- 
to dritto , ed alto , il cui le- 
gno è bianco, leggiero, e ren- 
de una refina eccellente , eh* 
è d'un grand'ufo nel Commer- 
zio . 

Molti fono in Francia ibo- 
fchi, che abbondano di Abeti, 
ma i più pregiati fon quelli , 
che vengon gal Nord. Si po- 
trebbe anzi dire , che quefti 
alberi fono una delle principa- 
li ricchezze de' paefi fetten- 
trionali, efTendo molto propri 
nella fabbrica delle cafe , a'ia- 
vori de' falegnami , ed a fat 
alberi di vafcelli, ed edifizjdi 
mare. y.Lej>no. 

ABISSINIA . Gran Regno 
dell'Affrica, da' G opra fi me- 
glio conofeiuto fotto nome 
alta Etiopia . L' antico Com- 
mercio di quefta contrada, che 
le navigazioni di Salomone e 
de' Tiri hanno renduta famo- 
fa cotanto , cor fi (leva princi- 
palmente nel traffico delle mi- 
tene d'oro , e d' argento , dì 
cui l'Etiopia abbonda ancor di 
prefente ; ma l'infingardaggine 
de' luoi abitanti , e'1 umore 
ch'eflì har.no d'eccitar la cu- 
pidigia de' Turchi loro vicini, 
li ritraggono dall' approfittarli 
cU que' vantaggi. 

L'ufo 
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L ufo ifterTo d' una moneta, 
che porri 1* impronto d* un Prin- 
cipe e incognito agli Abiffhj. 
Hanno erti delle piatire d'oro, 
di cui fecondo che è loro ma- 
niere , fanno piccoli pezzi d* 
Una mezza dramma di pefo , 
Ciò che equivale a circa 30, 
Ioidi di Francia. Perla picco- 
la moneta fi fervon elfi del ta- 
le di rocca bianco come neve, 
e duro qual pietra. Egli è con 
quelto fai minerale eh* efli com- 
P rano Pepe , le fprzierie, e 
le ftolte di feta , che lor recano 
gl Indiani . Quefto fale fi pud 

* op 5 r K ?" tutti P U ufl ordl - 
narj del fale marino. 

Le derrate necenarie alla vi- 
ta formano \a maggior parte 
del Commercio interiore dell» 
Abiflinia. I foreftieri rica van- 
ne del cardamomo , del zen- 
zero, dell» aloè , della mirra , 
della caffia , del zibetto, del 
leena d» ebano , dell' avorio , 
della cera , del mele , della bam- 
bagia , delle tele , ec. Ma la 
parte più confiderai le di que- 
llo Commercio* efteriore , è la 
tratta degli Schiavi Etiopi : fe 
ne tragitta copia nelle Indie, 
e nei!' Arabia , ov'efli affai fi 
pregiano , a cagion della ripu- 
tazione in cui fono d' effer fe- 
deli . 

, Verfo la metà del fecolo de- 
cimofettimo , 1 Turchi s' im- 
padronirono di molti porti , che 
gli 1 Abiffìnj avevano fui Mir 
Rotto ; il che ha fminuito ,n 
gran parte il lor commercio 
colle Città marittime dell' Af- 
frica . 

ABL4QUE. Ablaqueèilno- 
PV che J l tran cefi danno al- 

Ricavar] dalla Perfu per via 
delle Smirne ; quella fctaé bel- 



AC ; 
liffima , e la cede appena ai 
Sourbajtrs ; ma ficcome non r g- 
ge all' acqu i calda , pochi fo- 
no que' lavori in cui fi poflTa 
adoperare . V. Sete di Levante 

* ACACIA . Um >r condèn- 
fato , che ci fi reca dal Levan- 
te in pallotole di var e gran- 
dezze , e fupponefi venga eltrat- 
to da un frutto fimile a* Lupi- 
ni , che trovali in certi bac- 
celli d* un albero Rrande , e 

f P»«of<V ch s alligna m Egitto, 
«nell'Arabia. 

.Quefta , che eh '.amati Acacia 
vera a differenza della Germa- 
nica , eh' e contrafatta . fi dee 
fciegliere di color tan£ , a 
alquanto rofficcia, foda , pe- 
lante , lucida , facile a romper- 
li.» e «'un gufto ingrato. Di- 
ttinguefi dalla Germanica par- 
ticolarmente nel colore, eh'* 
nero ad un modo , che la Li- 
gonzia Ifpana . Alcuni Natd- 
rahlti vogliono, che la Gom- 
ma arabica difttfli da quella 
pianta, - " 

ACADIA . Acadia o Nuova 
Scozia , Penifola dell» America 
Settentrionale , fituata fulle 
frontiere del Canada, tra Ter- 
ra Nuova , e la Nuova inghiU 
terra. Da principio quefta con- 
trada apparteneva alla Fran- 
cia , che 1» ha ceduta all' In- 
ghilterra p?l 1 2. art. dei Trat- 
tato d'Utrecht. Quel*' artico- 
lo porta in foaanza, che PAca- 
dia conforme agli antichi fuoi 
limiti , come pure la Città di 
Porto-Reale colla fua apparte- 
nenza , infieme la Umanità'- 
proprietà , e poAcflione dell» 
Ifole, Terre.. e Piazze dipen- 
denti da quelpaefe, apparter- 
ranno in perpetuo alla Regina 
della Gian Bretagna , ed a* 
luoi Succeflòri , ec. Gl» ingioi 
A z éeV 
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diedero a quella PenifoU il no- il caftoro ha il primo luogo ; 
me di Nuova Scozia, e quello 1* altre fono la lontra, il lupo 
d* An.ipolis alla Città di Por- cerviero, la volpe , l'alce, il 
to-Reale in onore della Regi- lupo marino , il quale rende 
na Anna. Quella Città, eh* è un olio dolce , e buono a man* 
la Capitale, e la piazza più giare allorché è recente . Im~ 
confuterai)! le della Colonia, è piegati pure in altri ufi, e fpe- 
iìtuata in fondo d' una baja , cialmente a bruciare. Trovan- 
che forma un bacino , cui fi fi quelli lupi marini comune- 
danno due leghe di lunghez- mente in un' Ifola chiamata 1' 
za. Quello bacino può conte- ifola a lupi ? a cagione della 
ner mille navi ad un tempo, gran quantità di quelli anfibi, 
ma P entrata n* è aflìu mala- che vi s* accovacciano . 
gevole • Riguardo alla pelea del mer- 

Oltre TeHenfione, che PA- luzzo fi fa ella nella maggior 
cadia aggiugne al Dominio del- parte d^ fiumi , e de' golfi di 
la Gran Bretagna in America, quella coda, 
quella Jpottèflìone l'è pure van- Il clima dell' Acadia é fred- 
taggioftiTìma , perciò eh' elfa do. Gli abitanti ricevono d'In* 
rende il Commercio della Nuo- ghilterra molte ftofFe di lana, 
va Inghilterra più ficuro, più in cui fcambio etti inviano del 
tranquillo, meno efpofto alle merluzzo a* Negozianti Ingleli, 
correrie degli Armatori , i qua- i quali il fanno pattare per Io- 
li in tempo di guerra trovava- ro conto a Cadice , a Bilbao, 
oo in Porto-Reale un afilo lì- a Vsbona, ed in altri luoghi, 
curo. Tutto il profitto di tal com- 

Nel 1740., il Governo d'In- mercioè per l' Inghilterra . 
ehilterra fi approfittò della ri- Quella .Colonia , come pure 
forma, eh' «'fece delle truppe la Nuova Inghilterra, la Pen- 
di quello Regno nella conchui- filvania , e la Novella York-, 
fìone di pace per accrefeere la farebbero più vantaggiofe affai 
Colonia delta Nuova Scozia . alla Gran Bretagna, fe quella 
Egli dillribul agli Officiali » a* Potenza non avettè da princi- 
Soldàri , ed agli Artieri , che pio permetto a' Coloni di co- 
vi tì fi ftabilirono , un cerio dere appieno della fecondità 
"cumero d' acre di terra, egli dei loro molo, che produce in 
utenlìli necettarj per coltivar- abbondanza grani, pifelli ,frut- 
le: Quelli nuovi Coloni edifi- ti, legumi , canape; che nu- 
carono una Città filile colle , tre grotto , e minuto befttame, 
che circondano la baja di Che- e rende in varj luoghi ottimi 
bucìo, e le diedero il nome d* legni per alberi delle navi . Una 
ìiallifax , per rimeritare P au- tale dovizia mette le Colonie 
tor del progreflò il Lord Hai- in iftato di non aver mclliere 
Jifarx . della Metropoli; per confeguen- 

JLa tratta delle pelliccerie , za ritarda il tiafporto, che V 

e 1* apparecchio del merluzzo Inghilterra vi potrebbe fare 

fceco formano le principali rie- delle lue derrate con minore ' 

chezze dell' Acadia . Fralie pel- di Ipendio , e maggior utile , che 

iiccerie ,'che. ivi C\ comprano, nel Nord . 

ACA- 
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ACAPUICO. Città, e por- 
to dell' America nel Medico , 
fui Mare del Sud . V. MeJJico^ 
Spagna . In quefto porto , il 
quale è più che agiato,. e fpa- 
2 io io , fi fanno gì' imbarchi pel 
Perù , per le Filippine, e per 
le più vicine coftiere della Nuo- 
va Spagna. Ma il Commercio 
più ricco , che fanno i Nego- 
zianti di Acapulco alle Filip- 
pine , è fpecialmente a Manil- 
la , che delle Filippine è la 
principale. Quefto gran Com- 
mercio per altro non fi fortie- 
re , che per mezzo di due fo- 
li vafcelli chiamati Horquet . 
Sono quefti una forta di galeo- 
ni d'ottocento o mille tonnel- 
li diportata. Nel partir d' Aca- 
pulco il carico loro confitte 
parte in mercanzie d' Europa, 
e parte in quelle del Meffìco. 
I. ritorni fono in perle, gioie, 
oro in polvere, ed altri effet- 
ti preziofi . Quella corri fpon- 
denza , è ordinata fecondo le 
ftlaufons ( venti periodici , che 
foffiano per lo fpazio di Tei 
mefi da una parte ) dì modo, 
che il vafcello , che parte da 
Acapulco al principiar d'Apri- 
le , arriva alle Filippine fui 
principio di Luglio j e verfo la 
line dello fletto mete il vafcel- 
lo dell'anno precedente fi par- 
te per giugnere in Acapulco 
verfo Natale. I venti fono co- 
sì regolari, che il loro ritardo 
Con oltre pa (Ta mai otto giorni. 

ACARA . Piazza del Regno 
<T Acarabou , fulla cotta della 
Guinea nell' Affrica . GÌ' In- 
Rlefi, gliOUandefi, e i Danefi 
v' hanno ciafeuno un Forte , 
il che li rende padroni della 
tratta de» Negri . Quella dell» 
òro non è più altrettanto con- 
fiderabile come lo fu un tem- 



po, pòichè Cormentin , piaz- 
za appartenente agli Ollandefi, 
attrae in oggi la maggior par- 
te del commerzio della cotta 
d'oro , ma la tratta d' Acara 
è tuttavia vantaggiofa per la 
compra de' Negri . Nei 1706., 
e nel 1707. li Affìentifti n'eb- 
bero più di ducentocinquanta 
per fei archibufi , cinque pez- 
ze di perpetuane, un barile di 
polvere di cento libbre, fei pez- 
ze d' indiane , e cinque di tap- 
felli ; ciò che non oltrepatfa- 
va le quarantacinque o cin- 
quanta lire di nottra moneta 
per ciafeon Negro . I Negri 
di Juda , capitale d' un piccol 
Regno tra Acara , ed Ardes 
erano molto più cari , a cagio- 
ne delle eforbitanti gabelle , 
che conveniva pagare . Ove li 
voglia far un bilancio dello 
mercanzie (cambiate per una 
certa quantità di Negri , fi feor- 
gerà : che '1 prezzo di ciafeu- 
no di quetti (chiavi afeendeva 
alle ottant» otto o novanta lire* 

Gli Europei altrevolte face- 
vano tutto il commercio d'A- 
cara a bordo de' vafcelli\ Non 
era già loro permetto d* aver 
de' magazzini lungo quella co- 
tta , o di ttabilirvi delle fetto- 
ne per la vendita delle loro 
mercanzie ; la Compagnia dell 9 
Indie Occidentali d'OUanda , 
fu la prima ad ottenere tal fa- 
coltà . V. Negri ( tratta de ) 

ACCAPPARAMENTO.Com- 

Era di mercanzie vietate dall' 
'rdinanze . 

S' intende pure per quefta 

I>arola una fpeeie di monopo- 
io , che confitte nel far delle 
levate confiderabili di mercan- 
zie, per renderfi padrone del- 
la lor vendita. 
ACCAPPARARE. Dunque è 
A 3 corrh- 
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comperar* delle mercanzie prot- 
ètte , o far delle levate di mer* 
Canzie permejje , in vifìa a* ac» 
crescerne ti prezzo per renderle 
pitt rare*, 

In buona politica qualunque 
opera tende a defraudare la 
focietà de* fuoi vantaggi , dee 
efTere proibita. 

Varj Arreftì del Parlamento 
tianno vietato lo accapparare 
lane, grani , cera , fevo, ec. 
fotto pena di con fifcazione del- 
le merci accanparate , d' am- 
menda pecuniaria , ed anche 
di punizion corporale in cafo 
di recidiva. 

ACCETTARE una Lettera dì 
Cambio . Egli è mettere a b . f- 
fo queftaparolajfrtwr col- 
la propria fottofenzione , per 
indicar eh' uno fi obbliga di pa- 
gar la fomma in quella conte- 
nuta al tempo della (cadenza, 
fecondo V ufo della piazza in 
cui la lettera dee effer pacata. 

Codetta accettazione non fi 
prefume per la parola Vtfta \ 
fa di meftiere, che 1* accetta- 
zione fia efprefTa. 

I Negozianti, e i Banchieri 
hanno in coftume tra di Ioto 
d'inviar la Lettera innanzi a* 
giorni di grazia, e di laici irla 
all'accettazione uno o due gior- 
ni . l\ Accettazione , Lettera di 
Cambio . 

ACCETTAZIONE. E* la fir- 
ma , che un Banchiere , Nego- 
ziante , « Mercante mette al 
piè d'una Scritta di Cambio 
tratta fopra di lui, alWch'ef- 
ia gli vien presentata. Tal ac- 
cettazione r obbliga a pagare 
il valfente della L'Itera alla 
di lei (cadenza. V. Accettar una 
lettera di Cambio . 

Non v' è accettazione, da fa- 
te per le lettere pagabili a vifìa. 



V Accettazione dee effere 
datata qualora le Lettere iono 
tratte per un certo numero di 
giorni di vifta , perchè quella 
data fi è quella, che regola il 
tempo della Scadenza . 

Allorché le Lettere fono pa- 
gatili ad una data eerta, e 
Specificata , come a uno , due 
o tre ufi , la data diventa inu- 
tile dopo la parola Accettata, 

In tai Lettere il tempo del 
pagamento è Affato dalla da» 
ta. L'Accettazione non è già 
ima formalità effènziale ; ma 
in* tanto è vantatola , ch$ 
1* Accettatore in virtù della fua 
fottoferizione diventa debitor 
principale ed in folido egual- 
mente che quegli, che fece la 
tratta . 

Si pu$ Far 'proteftare una 
Scritta di Cambio per difetto 
d' acccettazione , e farla ritor- 
nare lòpra il Traente, per ob- 
bligarlo a farla accettare-, 02 
dar cauzione così della fomma 
principale , che delle fpefe di 
cambio, ricambio, e protetta. 
K Protefla, 

Quando vi fono varie Let- 
tere di Cambio per \z ftefTa 
fomma , non fe ne dee accet- 
tar fuorch' una ; altrimenti li 
correrebbe rifehio di dover fod- 
disfare alle proprie acccttazio- 
ni diverte. 

A tenor dell' art. II. delPOr- 
dinanza del Commerzio del me- 
fe di Marzo 167$. , ogni Let- 
tera di Cambio dev' effere ac- 
certata pura, e femplicemente 
in 1 ferino. V'ha peraltro del- 
le acccttazioni condizionate, i| 
cui ufo è univerfalmente' ri- 
cevuto, come fono quelle , che 
fi offerì feono di fare , mutan- 
do la fcadenza , o non obbli- 
" , che per una fomma 

mi- 
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minor di quella, eh* è compre- 
la nella Lettera di Cambio . 

Quelle accettazioni condizio- 
nate (ì (limano rifiuto di pa- 
gamento , e non impedifeono 
punto la protetta . 

Il Portatore d' una dì Cam- 
bio, che di ciò s' accontenta, 
corre egli folo il rifehio della 
fua condifeendenza , lenza po- 
ter avere ricorfo contra il 
Traente , a meno che dal me- 
defìmonon n*aveflTe un ordine 
cfpreflo , e da lui fottoferitto . 

L' Accettazione lòtto prote- 
tto è peranco un accettazione 
condizionata , che fa un Ban- 
chiere, il quale non vuol ac- 
cettare una di Cambio tratta 
fopra di lui dal fuo Corrispon- 
dente per conto d' un altro 
Banchiere ; in tal cafo , egli 
prega il Portatore di far pro- 
tettare la Lettera di cui li trat- 
ta dopo aver rifpofto nel pro- 
tetto , ed efpofte le ragioni del 
fuo rifiuto , egli interviene nel? 
iftWo protetto , e s* efibifee 
pronto ad accettar la Lettera 
pel conto, e onor del Traen- 
te ; allora egli fa V accettazio- 
ne di taj maniera : Accettata 
S. P. , e fottoferive . V. Lettera 
di Cambio . 

* L* Accettatore è fempre pa- 
drone della fua firma, cioè , 
può Cancellarla , finché non 
r ha confermata al; Portatore; 
perchè rettituita una volta , 
con è più in fua balia annullarla. 

ACCIA JO . Sorta di ferro raf- 
finato. La finezza dell* Acciaio 
confitte nel modo con cui fu 
preparato , e temprato . 

La Francia, cosi abbondan- 
te in miniere di ferro , ed in 
efperti Operai , non è per an- 
co giunta a produr buono Ac- 



ciaio . Procede forfè quefto da 
mancanza d* intendimento in 
coloro , che foprattanno alle 
noftre manifatture ; o per di- 
fetto che fia nelle materie , o 
miniere, cui hanno etti da la- 
vorare ? 

Si crede di* ogni anno efeon 
dal Regno circa tre milioni di 
lire tornefi per l' Acciajo , che 
v* entra . Queft' oggetto è di 
gran rilievo, perche non fi ac- 
contentiamo d' alcune efperien- 
ze fatte in piccolo , e perciò 
fempre manchevoli , e perchè 
non ci diamo la briga di contat- 
tar degl 1 Artefici di grande inten- 
dimento, e che abbiano trapaf- 
fata in mezzo alle fucine la 
loro vita ; ma rari fono que- 
lli uomini , e fe per ventura 
fe ne ritrovano, pur troppo av- 
viene , che non fe ne fa cafo . 

Il miglior acciaio ricavafi dall' 
Alemagna, e dall' Inghilterra. 
Quello d* Inghilterra è più fti- 
mato per la nettezza , e finez- 
za della fua granitura*, egli è 
con quefto acci a jo , che li fan- 
no i lavori più delicati , per- 
chè riceve' una maggior puli- 
tura. Di rado fuccede , che vi 
fi trovino delle vene , e delle 
calie . V acciaio è fquamofo 
quando è ftato mal faldato; le 
calie fembrano fquame nella fua 
fuperficie : le vene fono in lun- 
go quali fèmplipi tracce • 

L Acciajo d' Alemagna per 
lo contrario , è putrido , fca- 

Sliofo , cenerofo , ed afperfo 
i macchie pallide , che appa- 
iono dopo, che è arruotato.e 
pulito . La cenerofità confitte 
in piccole vene tortuofe : ma 
le macchie fono certi piccoli 
fori vacui , che le particelle 
d* acciaio lafciano tra di loro 
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allorché il comporto non è ben 
condenfato . 

Le calie , e le vene fon ca- 
gione, che l'opera faccia cat- 
tiva vifta , e *1 taglio degli 
ftrumenti fìa difuguale , debole, 
€ molle . La cenerò l'irà , € le 
macchie to riducono quali a fog- 
gia d'una fega. 

L* Acc ajo d' Alemagna ci ca- 
pita in barili di circa due piè 
d'altezza , e di cencinquanta 
libbre di j>efo. r ^ 

La Stoffa di Ponto ci capita 
in verghe di varie grolTezze : 
egli è l'acciaio migliore pei 

rffi ftrumenti , come fcarpd- 
tenaglie, accette, ronchi, 
ec; per dar la tempra alle an- 
cudini , bilicomie , ec. Si fab- 
brica altresì gran copia di que- 
lla forta d' acciajo in molte 
città della Francia, maflmea 
Vienna , ed a Riva nel DJ fi- 
nato, a Clamecj nel Ni ve me- 
le, a S. Defìer nella Sciampa- 
gna, a Nevcrs, e ne' contorni 
di Dijon, Befanzone , e Vefoul 
sella Borgogna. 

L* Acciaio di Riva è affai 
pregiato pei grotti ftrument» ; 
la Stoffe di Ponto gli vien per 
altro antepofto. 
L* Acciajo di Nevers , è di 

5ran lunga inferiore a quello 
i Riva , egli non è buonq a 
veruna cofa di taglio : fe ne 
ponno far folamcnte de' vomeri 
per fare l'aratro. 

Acciajo alla Rofa, cesi chia- 
mato da una macchiabile vi 
fi vede dentro, quando è fpez- 
zato. 

Acciajo di Carme ; vicnque- 
fto r.i Kernant nell'Alemagna; 
fi chiama altresì Accra jo al dop- 
pio marco : Quello , come pu- 
fe 1' Acciaio aila Rofa, non fi 
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adopera , che ne' lavori i pfù > 
fini , come rafoj,, lancette , bu- 
lini, &c. 

Acciajo di grano , di morte , 
o di Mondraso» . Quefto accia* 
jo fi tira dalla Spagna in mal- 
ie o pam :c diacciati di diciot- 
to po Ilici di diametro , per due, 
tre, quattro, o cinque di gro<- 
fezza . Egli è buono pe' groflì 
lavori, ed in ifpezieltà per gli 
ftrumenti , che fervono a ta- 
gliar il ferro a freddo . 

Molt' altre fono le forti cf 
acciajo ; non è per altro da 
pafTar fotto filcnzio quello di 
Damafco( capitale della Sori a) 
cosi decantato per le lei ab le, 
che fe ne facevano. 

ACCIUGA . Pefce di mare 
afTai piccolo , che molti con- 
fondono colle Sardelle . Han- 
no elleno quefto di comune fra 
loro , che nuotano a fchicra 
molto riftrette , e che fon va- 
ghe della luce; ond* è , che i 
Pefcatori non tralafciano du- 
rante la notte di efpor fui (a 
poppa delle loro barchette pe- 
kherecce/de 1 lumi, verfo cui 
le acciughe immantinenti fi 
portano precipitandoti a grup- 
pi a gruppi n*lle reti , che lo- 
ro fon tele. & 

La ptfea dell' Acciuple fifa 
> fnlle colie della Catalogna, e 
della Provenza , dal principio 
di Dicembre perfino a mezzo 
Marzo . Se ne prende altresì 
ne'mefi di Maggio , Giugno, 
e Luglio , tempo in cui effe 
partano lo Stretto di Gibilter- 
ra per ritirai fi nel Mediterra- 
neo. Quando la pelea dell'Ac- 
ciughe, è terminata, le fi re- 
cide la tefta, e fe n' e rampo- 
no ij fiele, e l'interiora, s^m- 
fala.no, e li mettono in barù 
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li di vario pelò, 

Le Acciughe , che fono in 
maggior pregio fono le picco* 
le, recenti , paffute , bianche 
al di fuori , e dentro roflèg- 
gianti . Richieder! parimente, 
che all' apertura de' barili , o 
dc'vafi la Julia fi a di buon fa- 
gore , e non fappia di gua- 

I Mercanti Droghieri di Pa- 
rigi tirano le loro Acciughe da 
Nizza , da Canes , da Antibo, 
da San Troupè , e da altre 
città della Provenza . Siccome 
quefto pefciolino conferva!! lurw 
gamente a cagione del modo 
con cui vien preparato, e che 
il rende molto dilettevole al 
gufto. perciò è, che tene fan- 
no de* rotabili fpaccj ne'paefi 
ftranieri . 

ACERO . Albero , la cui gran- 
dezza varia fecondo le diver- 
fe fpezie del fuo genere . L* 
Acero Sicomoro , che crefee in 
alcune felve dell» Europa , e 
dell' America Settentrionale , è 
riputato il migliore di tutti i 
legni bianchi . Siccome egli 
non è foggetto a rettringerri, 
ad wcurvarfi , riè a fenderli , 
i Tornitori, gli Armorifti,gli 
Scultori, quei che lavorano d' 
intarfiatura , quei che fanno 
leuti , lo adoperano con buon 
fuccefto nell'opere ;più dilica- 
te. V Acero comune , o fi a il 
piccolo Acero, che trovar! co- 
munemente in Europa , è pa- 
rimente propriiflimo per l'ope- 
re al torno . Il fuo legno è 
bianco , e venato , affai duro 
febben leggieri , e di un grano 
fino e fecco . Le fue foglie , 
come pure quelle del Sicomo- 
ro , fono tagliate in cinque 
parti principali; ma quelle fo- 
no più piccole di quefte, e di 
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un verde più fcolorito. ? 

* La manna a* Acero , è un 
fugo, o liquore, che ftilla da 
queir albero in Candia , il qua- 
le poiché è fvaporato confer- 
va una forta di zucchero bi- 
gio , che sa di dolce al pala- 
to. 

ACORES. Ifoie dell' Amen- 
ca in numero di nove ,• Gon- 
falvoVclcz le feoperfe nel 1440. 
e ne pigliò pofTcfifo pel Re di 
Portogallo . Egli le chiamò 
Acores, che fignifica Sparviere, 
a cagione della gran quantità 
di quefti uccelli, che vi fi tro- 
va. 

Le Acores dette altresì Ter» 
ceres dal nome della principa- 
le di queft' I fole, fono vantag- 
gi olì ffi me a' Negozianti cui tor- 
na in erado di ftabilirvifi , tre^ 
vandon elleno comodamente 
fìtuate per la navigazione dell* 
Indie Orientali, e del Biffile. 

Abbondano quelle Colonie di 
grani, vini, befttami, guado; 
fomminiftrano altresì cedri, li- 
moni , e confetti , fra quali il 
Fa fai è il più (limato. Il con- 
fumo, die vi fi fa delle mer- 
canzie d* Europa è notabile , e 
più che vantaggiofo per l'In- 
ghilterra , la quale col mezzo 
della fua induftriofa attività 
fi è metto tra mani il com- 
merzio di Portogallo; che an- 
zi e* par, che queft' Ifole non 
fieno ftate feopèrte , che pef 
gl' Inglefi ; efli vi portano del- 
le floffe, lane, tele, olio, fa- 
te, aringhe, carni fatate in ba- 
rili , &c. ed in i (cambio ne ri- 
cevono monete d'oro del Bra- 
ille, noci mofeade , legno di 
giacaranda , cacao , garofani, 
melarance , ec. V. Terceres* 

ACQUAMARINA.Pietra pre- 
zjofa un color verde un pò 

tur- 
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turchiniccio, a un dipreflb 00» 
me il color dell' acqua di ma- 
re, donde l'è venuto il nome 
tf Acquamarina . Le più belle 
vengono dall' Indie Orientali . 
Effe fono dure, e non hanno, 
che una leggier tintura di ci- 
1 t-ftro. Se ne trova pure fu Ile 
fponde dell* Eufrate , ed alle 
falde del Monte Tauro . Le 
Acquemarine Occidentali , mol- 
to meno Rimate , fono tenere 
come criftallo . La Boemia , 
r Alemagna , la Sicilia , l'Ifola 
<T Elba , ed alcune coftiere del- 
l' Oceano abbondano di queft* 
ultime ; fra le quali talvolta 
ve n' ha di quelle , che fono 
affai belle. 

ACQUAFORTE . Acido ni- 
trofo , o acido che fi eftrae dal 
nitro per via del vitriuolo . 
L' Acquaforte è di un gran {oo- 
corfo. nelle Arti ; perch' effa , 
dall'oro infuori , agifee fovra 
tutti i metalli ; ond' è che t 
Materialilli , o fieno Operai » 
che lavorano attorno a varie 
materie come argento, rame, 
ferro , ec. ne fanno un gran 
confumo. I Tintori della gran 
tinta fé ne fervono altresì per 
li loro fcarlatti , e chermifi . 
Quella di cui gì' Intagliatori 
fanno ufo è fatta coli' aceto , 
fai comune, o fi a fai marino, 
fa le armoniaco, e verderame. 
Erti adoperano per altro l'Ac- 
quaforte comune , o la bian- 
ca . AUorch' efli vogliono (è- 
guitare con maggior agiatez- 
za i progreffì di queft' acido 
lui rame , temperano la fua 
attività mefcolandovi delP ac- 
qua pura. L'Acquaforte a que- 
lto modo infranta è chiamata 
Acquafeconda . 

L' Ollanda fomminiftra a'Fo- 
refticri gran quantità d'Acque- 
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forti, a cagione che ifuoi aci- 
di non eflèndo che mediocre- 
mente sflemmati , erta può ven- 
derle a meglio mercato. L'Ac- 
queforti , erte fi fanno a Pari- 
gi , a Lione , a Bordò , ed in 
più altre città della Francia, 
meritano la preferenza . Effe 
vengono trafportate in vafi di 
certa pietra rcnofa o fia felce, 
ovvero in gran vafi di vetro 
ben turate colla cera, o altre 
materie grafie fulle quali l'aci- 
do nitrofo non poto agire. 

L' Acquaregale è un mifto di 
quell'acido, e di quello dal fai 
marino. Tal comporto è ftato 
chiamato Acquattale , perchè 
opera principalmente su l'oro, 
il quale è ftato confiderato co- 
me il Re de' metalli. 

ACQUAVITE. Liquore fpi- 
rìtofo , facile ad infiammarli , 
che s'ottiene dal vino , dalla 
birra , dal fidro o altri liquo- 
ri pel mezzo della di iti ì I azio- 
ne . Il zucchero , la melata , 
le frutta, i grani , e tuttociò 
che è fufeettibile di fermenta- 
zione rendono parimente un* 
Acquavite più o men buona. 

Le Acqueviti, che fi ricava- 
no da' vini di Francia , in ogni 
tempo fono ft a te pregiatici me. 
Le noftre vigne poflòno eftere 
con ragione confiderete come 
4e forgenti migliori, e princi- 
pali delle Acqueviti , che fi 
confumano in Europa , e nelle 
fue Colonie . Gli Ollandefi ne 
traghettano una quantità prò- 
dìgiofa nel Nord . Gì' Inglefi 
ne facevano un tempo gran 
confumt; ma efli hanno pro- 
curato di fottrarfi dal tributo, 
che riguardo a quello pagava- 
no alla Francia , coli' aggravar 
le Acqueviti Francefi di nota- 
bili diritti , e coj perfezionare 
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le loro Acqueviti di grani , e vertono in Acquavite rendono 
coccole di ginepro . Il Cover- un liquore meno fpiritoiò a 
no Inglefe ha tempre avuto in mi fura, che la diftiliazione và 
mira di favoreggiar il confu- innanzi, la prima Acquavite , 
mo de 1 grani . Per giugner a che fe ne ottiene è (lata chia- 
tanto egli ha proibito a' Diftil- mata la buona Acquavite , o 
latori il far Acquavite di me- Acquavite rettificata ; e la fe- 
lata , di fchiume.di le i acqua- conda P Acquavite debole , o 
tura , e di qualfivoglia altro femplicemente la feconda. 
ingrediente, infino a tantoché L'Acquavite rettificata ren- 
non abbiano adoperate tutte de un liquore facile ad infiam- 
le decozioni di granì , ch'erti marti , ardente, faporofo, va- 
hanno . E' parimente vietato porativo, e brillante come cri- 
a quefli Diftillatori il mefeere itallo. La feconda è affai bian* 
nella loro Acquavite di grano ca, ed affai chiara ,• ma non 
alcun eftratto cf aromati , o è accendibile } nè faporofa, nè 
checché altro fiati . Quelle proi- ha il buon odore egualmente 
bizioni non hanno poco con- che la rettificata ; laonde fi h* 
tvibuito nella Gran Bretagna cura di mefcolar Puna cofl'al- 
a far che foffe feminata di gra- tra per poterle fpacciare . Que- 
no molta parte di terreno , fto mifcuglio ha foventemen- 
che per V innanzi reftava in- te cagionate delle conteftazio- 
colta. ni. I Compratori fi fono la- 

Tutte le Provincie della mentati , che loro inviavaG 
Francia , che poffegono vigne- dell' Acquavite troppo fiacca . 
ti d' alquanta eftenfione , fan- Il Re , per meglio ftabilire 
no il traffico dell'Acquavite, quclio capo importante di com- 
Forfe avverrà , che quello com- merzio , per Arrefto del fuo 
memo feemi, perchè il Fore- Configlio delli io Aprile 1753, 
ftiere comincia a foftituire all' ha ordinato, che le Acquevi- 
Acqueviti , eh* egli riceve di ti faranno tirate al quarto , 
fuori, dell'altre , eh' egli fi pre cioè , che fopra fedici poti , 
para nel fuo paefe con diver- boccali, d'Acquavite rettifica- 
fi grani . Già ben feorgiamo, ta, non ve ne faranno più di 
che '1 confumo delle noftre Ac- quattro della feconda . Alla 
queviti , che era notabile in Rocella vi fono degli Agreeurs, 
Inghilterra , è q.uafi del tutto provveditori di vafcelfì , fta- 
foppreffoper gli ultimi Rego- biliti per l'accettazione, eo 
la menti . II popolo della Gui- rico delle Acqueviti . Sul ccr- 
nea piglia gufto all' Acquavite tiflcato di detti Offiriali , le 
de'gTani di ginepro; egliabi- Acqueviti fono riputate buone, 
tanti delle noftre Colonie a Con tal mezzo fi fono fatte 
zucchero col loro fciloppo , ceffate le continue doglianze , 
che eflì chiamano melafje , fan- che facevano i Mercanti com- 
rio una tafia , o una lorta di mettenti delle Provincie lon- 
ìiquore più forte' delP Acqua- tane contra i Sentali , ed aU 
vite ordinaria; ma meno gra- tri Commiflìonarj , che sfini- 
ta, e mcn {ax\n.V.Gu>Liìva. picciano nella compra di que- 
Siccome i vini , che fi con- ilo liquore. 
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Il traffico delle Acque vi ti è 
Toggetto ad alcune rivoluzio- 
ni cagionate dall' apparenza d* 
un buono o cattivo raccolto , 
e per le ricerche, che fanfene 
in conferenza . Cotefte rivo- 
luzioni hanno i loro confini, 
che un Negoziante il quale ab- 
braccia quefto Comrn e rzio im- 
para a conofcere. La fua pru- 
denza confitte fieli' approfit- 
tarli dell' annate in cui quefta 
ricolta è a buon mercato , per 
far le Aie provvigioni ; ma tic- 
come l'Acquevite in magaz- 
zini è di grande fpefa, fame, 
ftiere , eh' e* tappi a far il cal- 
colo di quelle fpefe coll'utile, 
che'l prezzo di una vendita 
vantaggiofa gli può recare . In 
quefto calcolo egli dee far en- 
trar l'intereflTe. che gli avreb- 
be fruttato il tuo danaio cal- 
colato io egual fpazio di tem- 
po. Di rado avviene che tre 
anni continui trapalino * fen- 
za che 'l ricolto dell' Acqua- 
vite non abbia a patir care- 
ftie , che fanla crefeere no- 
tabilmente di prezzo , e dan- 
no al Trafficante , che n' ha 
buone prov vinoni , un benefi- 
cio affai maggiore delle fue 
fpefe , e dell' intere/Te de' fuoi 
fondi . 

ACQUE D'ODORE. Quefte 
fono l'eftratto di fiori odori- 
feri , o di diverfe foftanze aro- 
matiche diftillate cogli fpiriti 
ardenti ? o coll'acque . Quefte 
divinazioni , o prodotti , fi 
poflòno combinare in infinito, 
ed in quello confìtte l'arte del 
Diflillatore. V.DiJlillazione. 

La Linguadoca , la Proven- 
za, ed alcuni luoghi d'Italia, 
Roma principalmente, ci for- 
rnfeono gran copia d* Acque 
d'Odori . A Parigi i Guantie- 
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ri Profumieri hanno il privi- 
legio di far , e vendere tali 
Acque . 

V Acqua di Melìffa , è un'ac- 
qua d' odore , o piuttofto un' 
acqua medicinale , affai nota 
fotto il nome & Acqua déCar- 
meliti , perchè la compofizio- 
ne da prinm n'è fiata trovata 
nella Spezicria de'Carmelitani 
Scalzi ael Sobborgo S. Germa- 
no. Le virtù mirabili, che da* 
primi Inventori fono fiate at- 
tribuite a quell'acqua, più an- 
cora il gran mitìero ch'effi fe- 
cero della di lei compofizione, 
molto contribuirono a far che 
foffe pregiata . Al prefente fi 
diftillano l'Acqua di Melitta in 
ogni Farmacopea , e fe v'ha 
alcun divario tra quelle , e 
quelle de* Carmelitani, egli è, 
perchè le prime per V ordina- 
rio fon fatte più di frefeo . 

Mompelieri ha fempre con- 
ferva ra la fua riputazione ri- 
guardo all'acque diftillate, che 
fono in ufo nella Medicina'. 
Ve* n'ha di varie forti: la fola 
pratica è quella , che infegna 
a conofcerle. 

* ACRE. Parola, e mifura 
Ingtefe , che lignifica giugero 
o quantità di terra contenen- 
te cenfefsanta pertiche qua- 
drate . VAcre Francefe , o fia 
ffArpent, contiene uno, ed un 
quarto Acre Inglefe. 

L'Acre di Strasburgo è in 
circa la metà d' un Acre In- 
glefe • 

ADATAIS . MofTelIina più 
che chiara , e finiflìma , che 
ci vien dall'Indie. I più belli 
Adatais fi fanno a Bengala : 
elfi portano rre quarti (fi lar- 
ghezza . 

ADIRER . Antica voce ufa- 
ta in pratica, fuor di cui non 

è buo- 
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è buona . Ella è finonima a 
fmarrire, e deriva da trovata 
dire, cièche lignifica efTer di- 
fettato . A tertor del difpofto 
dall'Ordinanza delCornmerzio 
del ibi. : quando una lettera 
di cambio pagabile ad un Par- 
ticolare , e non al Portatore, 
o all'ordine , è adiree , il pa- 

S amento ne può eflèredoman- 
ato in Giudizio , e fatto in 
virtù d' una feconda lettera , 
fenza dar malleveria , facen- 
do menzione ch'é una feconda 
lettera , e che la prima , o al- 
tra precedente, rimarrà nulla. 
Nel cafo che la lettera adiree 
fotte pagabile al Portatore , o 
ad ordine , non fe n'ha a fa- 
re il pagamento , che per 
Ordinanza di Giustizia , do- 
nando cauzione di guarentire 
il pagamento , che ne verrà 
fatto. 

AFFERMAZIONE. E' quel- 
la dichiarazione , che (ì fa in 
Giudizio con giuramento d'una 
delle parti litiganti . L" Affer- 
mazione è richiefta in certi 
cali ec. per fatto di lettere o 
biglietti di cambio. V.t 'art. .21. 
del tit.^delP Ordinanza del 1673. 
„ Le lettere o biglietti di cam- 
„ bio , dicefi in quella , dopo 
5 , cinque anni di ceflàzione di 
„ domanda dentro, e fuor di 
„ Giudizio , faranno riputati 
per foddisfatti , da contarli 
„ dall' indimani della fcaden- 
„ za, o della protetta., o del- 
„ la ultima citazione in Giù- 
dizio . Nulla però di menò 
5 , i pretefi debitori faranno te- 
„ nuti d'affermare , ove di ciò 
„ vengan richiedi, ch'eflìnul- 
5 , la più debbono ; e le loro 
^ vedove , -eredi , agenti , o 
„ altri cui (petti , ch'efli fti- 
j» mano in buona fede nonefc 
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„ fer più loro dovuta cofa al- 
„ cuna. 

AFFRICA . Una delie quat- 
tro parti del Mondo , ed è una 
gran Penilòla, che non è con- 
giunta al continente dell'Alia, 
che per l'Iftmo di Suez . 

Una tal fituazione fa eh ell_ 
abbia un lunghiflimo tratto di 
coftiere, fulle quali i foli Eu- 
ropei vanno a trafficare. V.Abif- 
fina , Barbarla, Marrocco, &c. 

Il commercio , che n fa fu 
quelle cottiere è d'altrettanto 
più vànta^giofo , quanto che 
in ifcambio de* noftri vini f 
acqueviti , ftoffe di feta , e di 
lana, telerie, ed altre mercan- 
ziuole di ferro , rame , latta, ec. 
delle noftre Manufatture -, fe no 
riportano delle gomme necef- 
farie a* noftri Tintori , delle 
droghe , cuoj , cera , avorio , 
ebano , oro , ed argento . La 
rinomata Orphir, di cui fi par- 
la nella Scrittura , e che ri- 
mandava t vafcelli di Salomo- 
ne carichi d'oro, agiudiciodi 
molti Scrittori , era un termi- 
ne generale , il quale abbrac- 
ciava la colta orientale dell' 
Affrica f e particolarmente il 
paefe di Solala , regione dovi 
ziofa in miniere d'oro . Ma 
l'utile maggiore , che gli Eu- 
ropei ricavano dall'Affrica pro- 
viene dal traffico de' Negri 
che fi fa dalla Riviera di Se- 
negal fino al Bengala nova,* 
Se non foffero quelli fchiavi , 
che gli Europei traghettano in 
America , etti farebbero bea 
pretto corretti d'abbandonar le 
Provincie da loro pofTedute in 

Jiuel nuovo Mondo . I Negri 
bno quelli , che faticano nel- 
la coltura delle terre , nello 
fcavo delle miniere, nella fab- 
brica tei succerò a e dei ta- 

bac- 
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bacco , forgente del più ricco 
commercio d'Europa. V.Ame- 
fica . 

Ne! 1420 , qualche tempo pri- 
ma che Criftoforo Colombo 
'aveflTe (coperta P America, e 
che i Piloti di Lisbona averte- 
rò oltrepatfàto il Capo di Buo- 
na Speranza, i Portoghefi coli* 
aiuto della buflTola , già ridotta 
alla fua perfezione, fecero de* 
grandi ftabilimenti futle cofte 
occidentali dell'Affrica, che fi 
Aendono dal Regn-> di Gal tra 
fino al paefe de' Cafri . I Na- 
vigatori di Dieppe v'intertene- 
vano alcun commercio fin dall* 
anno 16^4. ; ma le guerre per 
cui la Francia fi giaceva op- 
preflà , fecero perdere il frut- 
to di tale feoperta. I Porto- 
fjhefi penetrarono fin nell* In- 
die , innalzarono delle fortez- 
ze nel Regno di Solala , Tulle 
cofte di Zanguebar , e d'Ajan, 
e s* impadronirono dell* Ifòh 
di Mozambique . Quell'ultime 
conquide, di cui eflì fono per 
anco in pofteflò , apron loro il 
lucrofo commercio del Mono- 
raotapa , e dell' Abiflìnia ; ma 
non hanno potuto impedire che 
altre Nazioni d* Europa non 
erge fiero Fortezze , e Qomptoirx 
nella Guinea, e nel Congo • 
V. Portogallo. 

\$ AGATA Pietra preziofa mez- 
za trafparente , di grand* ufo 
predo coloro che fanno com- 
mercio di gioje . Il fuo nome 
deriva dai fiume Acbates nella 
Sicila, in ogei dettoti Drillo, 
fulle fponde del quale le pri- 
me Agate furono ritrovate. 

L'Agata più bella viene; da* 
Paefi Orientali. Egli è facile 
il riconofcerla alla fchiettezza, 
trafparenza, e bellezza del Iti- 
ftro. L'Agata occidentale, che 



la Boemia , e 1* Alemanna ci 
fomminiltrano , è molto piùi 
fofea , e M fuo luftro non è al- 
trettanto perfètto . 

Si trovano delle Agate com- 
pofte di letti, di zone, o di 
macchie , che rapprefentano di- 
verte figure . 

L* Agata Xìnice , cosi chia-^ 
mata per eTere d'ordinano di 
color d'unthia , è la più bella 
di tutte . Talvolta ella è nera, 
e circondata di cerchi d* un 
bianco azzurriccio . ( di lei co- 
lori in vece di ftenderfi l' un 
fu dell'altro, come nell'Agata 
femplicemente detta , formano 
delle zone o bende terminate 
da un tratta nero , e diftinto. 

Vi fona anche delle Agate 
di vane fpezie , alle quau fi 
danno diverfi nomi relativi al- 
le figure, che rapprelentano. 

Tutti gli Artieri ponno ado- 
perar l' A?ata ne' lor lavori , 
ma in Parigi i foli Marcanti 
Merciai, ed Orefici fono in di- 
ritto di farne il ne° jzìo . 

* I colori dell' Agata fono 
per lo più il roffò, il bruno, 
il bianco, il bigio, il carneo: 
talvolta è fcreziata con vene, 
e macchie ; e tal ira rapprefen- 
ta figure d'uomini, d'alberi , 
di nuvole, animali , erbe, fio- 
ri, &c. Vane fono parimente 
di grandezza , e ven'ha di quel- 
le di cui fi ponno far de' va* 
fetti , ed altri linimenti. 

AGENTE DI CAMBIO. 
Ufficiale ftabiiito nelle città 
trafficanti , per facilitar tra i 
Banchieri, Negozianti, Perfo- 
ne d'Affari, e di Finanze, il 
loro commercio di danaio, e 
la negoziazione di lettere, e 
biglietti di cambio. 

In Francia fino al mezzo del 
fecoio decimolettimo furono 
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chiamati Couttiers de Cbange , Vuol dire Mediatori in quaf- 
cioè Senfali di Cambio ; ma che affare ; altrove fon chia- 
per S-ntenzadel Configlio nel mati Courtters ; nell' Oriente 
i<5?o, quello nome fu cambia- tutti gli affari fi fanno per 
to in quello di Agente di Cam- mezzo di certi Agenti di Cam- 
bio Banco, e Finanza, enei bio, ai quali i Perfiam hanno, 
principio del diciottefimo fe- dato nome di Dedal , che li- 
ccio vi fi aggiunfe il titolo di gnifica gran parlatore. 
ConfJieri 33 Re , per rende- AGGIO . Termine ufitato 
rè quello impiego ancora più nel Commercio , principalmen- 
onorevole . te neU'Ollanda, ed m Venezia, 

Il principal affare <f un A- e deriva dalla parola Italiana 
gente di Cambio, principal- Agio, comodo . Egli deli gna 
mente nelle Città che hanno la differenza che trovali tra la 
un vado commercio co' Fore- moneta corrente , e quella di 
ftieri, è riconofcere le diverfe banco , o'I biglietto. Se per 
variazioni nel corfo del Cam- efempio la differenza del da- 
bio, di farne avvertiti i Ne- naro corrente d Amfteraam 
eozianti , e di far fapere a con quel di banco è di quat- 
quelli che hanno danaro da tro e mezzo per cento, o elio 
ricevere , o da pagare ne'paefi per avere cento fiorini danaro 
foreftieri , quali fieno quelle di banco , fe ne pagano cen- 
perfone cui hanno ad indiriz- quattro e mezzo corrente, al- 
zarli per negoziare il cambio, lora fi dice , che l Aggio è a 
Allorché la trapazione è ter- quattro e mezzo per cento, 
minata , che è aulire , allorché II commercio d' Aggio è : va- 
il danaro è sborzato, erti han- riabile in preffochè tutte le 
no a Parigi per dritto di fen- Piazze , e corre i fuoi rifclu 
feria un quarto per cento , la egualmente che ognaltro com- 
cui metà viene pagata da eia- mercio ; 1' abbondanza avvilj- 
feuna delle due parti, che fan- fee, e la fcarfezza rincara ol 
no cotal negoziazione. danaro, o'I biglietto, 

In Inghilterra quefto diritto Aggio fi dice altresì per ei- 
di fenferia non è di più d» un primere l'utile che fi e nca : 
per mille . vato da una moneta , il cui 

Nelle Città della Francia , corfo è fiflàto ; o dalle mate- 
in cui gli Agenti di Cambio rie d'oro, e d argento, il cui 
non fono ftabiliti a titolo d' valore è determinato: Un Traf- 
ugo come a Parigi ,efli ven- ficante , che ha da far un pa- 
iono eletti dai .Confoli , Pre- gamento a Genova in luigi d* 
fetti , e Scabbini , in prefenza oro mirlitom , il cui corlo e 
de» quali erti preftano giura- tollerato in quella città a un- 
mento . dici lire, cinque fpldi , fei di- 



mento . 
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Quelli Negoziatori . che a nari , quelli fei dinari di fo- 
u«iiamano in Parigi, ed a Lio- vrappiu , fi chiamano Aggio . 
ne Agenti di Cambio , in Pro- L'iftefla cofa è delle monete 
venza , ed in molte Scale del d'orol, e d'argento, che un par- 
Levante fono appellati Senfa- ticolare paga a Amfterdam 
iii oella Scozia Broccati, che trecenfettanudue fiorini, quia- 
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dici foldi T pel marco «Poro di 
bontà di ventiquattro carati , 
per trecencinquantacinque fio- 
rini moneta corrente , prezzo 
al quale egli è fiflato, ridirà, 
«he l'Aggio (òpra dell'oro è al 
cinque per cento. 

Aggio foventemente efprime 
l'utile d'alcuna Comma di da- 
naro anticipatamente fommi- 
niltrata a qualtheduno. Aggio, 
e fconto, in quello fenfo fono 
Anonimi. 

AGIOTAGE . Quella parola 
è moderna , e fe ne fervono 
per efprimere il traffico illé- 
cito di quelli , che tolgon dal 
pubblico degli effetti di com- 
mento a vi li Aimo prezzo, per 
fargli infeguito rientrar nel 
pubblico medefimo su d' un 
piede eforbi tante. Quello con- 
dannevole monopolio non può 
aver luogo , che in tempi di 
tumulto . VAgiotage del 1720 
ha cominciato in primo dif- 
credito della catta de* prediti, 
fi è moltiplicato amifuradelP 
aumento de' biglietti, e final- 
mente è (alito al colmo per 
l'operazione della noftra ban- 
ca . Chiunque vuole , può fa- 
cilmente informarli di quanto 
v'ha di dorico circa quello 
Agiotage colla lettura degli E- 
ditti , ed Arredi , che flabili- 
vano , e l'opprimevano le fent- 
ture a' tempi del faniofo Si Ile- 
nia . 

AGIOTER. Fare un traffi- 
co ufurario de* biglietti, pro- 
mette, ed altre fentture cadu- 
te in difcredito . V, Scritture 
di Commercio* 

AGIOTEUR . Quefto termi, 
ne , che viene dalla parola A- 
gioter , dall'epoca del forno fo 
Siftema in poi , prendefi in 
cattiva parte. K Agioter. 
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AGNELLO . A mi fura che 
fi fono meglio conofeiuti gl' 
intereflì del Commercio, e del- 
le Manifatture , è (lata riftret- 
ta ad una certa ftagione dell* 
anno , ed a certi luoghi la fa- 
coltà di uccidere gli Agnelli, 
la cui fpoglia reca alle fabbri- 
che cotanta utilità. 

Noi con tutte le noftre fa- 
tiche, ed. efperienze, non fia- 
mo per anco potuti arrivare 
a procurarci delle lane belle 
altrettanto , quanto quelle che 
fi hanno dagli Agnelli della 
Lombardia, della Perfia, e del- 
la Tartaria . Le pelliccerie di 
quell'ultima* contrada fi rica- 
vano principalmente dalle fpon- 
de del Volga ; il riccio di quel- 
le è forte , corto , dolce , e 
d' un nero rilucente -, tuttavia 
ette fono inferiori a quelle di 
Perlia , che tutte fono d' un 
pelo flnittiino , e d'un riccio 
più piccolo . Quelle di Lom- 
bardia fono più comuni ; e 
perchè il loro color nero è 
attai rilucente, fe ne fervono 
fpettb per far dare rifatto alle 
pellicce d* Ermellino. 

AGO. Piccolo (frumento d* 
acciajo temprato, fottile, lu- 
Itro , aguzzo, in una eflremi- 
tà , e forato con una apertu- 
ra longitudinale ned' altra . 
Molte fono le forti d'Aghi • 
Quali ogni melliere ha uno 
linimento • cui ha dato tal 
nome . m . 

I Merciai , ed Agorai ? che 
vendon leùne,fono quelli che 
fanno il negozio degli Aghi . 
Si tiran elleno da Roano , e 
da Evreux . L' Alemagna ne 
fornifee in gran copia, e muf- 
firne Aquifgrana . Parigi altre- 
volte ne fabbricava una nota- 
bile quantità -, ma che ? fi po- 
teva 
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te va forfè fperare , che una 
fabbrica , le di cui opere ri- 
chiedono tante preparazioni , 
e fi vendono a sì buon prez- 
zo , foflè per foftenerfi lun- 
gamente in una città . in cut 
ì viveri iono cari , ed in cui 
per coufeguenza gli operai non 
fi noffbno avere a buon prez- 
zo ? Se fi trovano per anco 
nella Capitale alcuni Agoraj , 
quefti fono di quelli che fan- 
no degli Aghi groffi , che fi 
fabbricano con poca fpefa , e 
fi pagano cari , quali fono gli 
Aghi da ricamo, gli Aghi per 
le tapezzerie , pei meftieri da 
calze , e per lavori eziandio 
più preziofi . 

AGRICOLTURA . ( T ) può 
effère confiderata come la fab- 
brica la più neceflaria dello 
Stato, la più ricca , e la più 
valta . Da lei ricevono 1* ali- 
mento gli uomini , e l'arti ; 
ella è il tronco dell* albero , 
da cui tutti i rami di Com- 
mercio ritraggono il loro ac- 
crefeimento . L'abbondanza de* 
fuoi prodotti fi trae dietro ne- 
ceflariamente il buon prezzo, 
che è cotanto vantaggiofo pel 
Cittadino , e pel Commercio. 
Nulla però di meno conviene, 
che 'l coltivatore nella vendita 
de* fuoi raccolti ritrovi un 
prezzo proporzionato alle pro- 
prie fatiche , ed alla fpefa eh' 
é corretto di fare . Se un tal 
coltivatore non ifeorge nei fuo 
travaglio la ricompenfa delle 
fue cure, nulla intraprende al 
dilà di quanto gli è neceffa- 
rio , e la coltura languifce . 
Su di quefto od altro fami- 
gliarne principio fondati gli 
Stati , che intendono quali fie- 
no i veri loro intereffi , han- 
no procurato d' incoraggiare 
Com.Tom.1. 
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ne» loro paefi l'Agricoltura , 
non tanto con alcune gratifi- 
cazioni date in tempo oppor- 
tuno , quanto col facilitar al 
lavoratore la vendita de* fuoi 
grani prefo de' torettieri , al- 
lora quando erti lòno più fot- 
to affai d'urf certo prezzo. 

AJUTI . Diritto che impo- 
nevi, Coli' autorità del Princi- 
pe , fulle derrate , e mercan- 
zie che fi vendono nel Regno: 
un tal diritto corri fponde a 
quello , che i Romani chia- 
mavano Veft'zal da Vebenio . 

rrch'egli, come pure fra noi, 
percepiva a titolo di pe- 
daggio, d'entrata, e d'ufcita 
fovra tutte le mercanzie da 
un luogo ad un altro. 

Tali impofizioni , che ora 
fono obbligatorie , e perpetue, 
nulla più erano nella loro ori- 
gine , che fuftidj volontari ac- 
cordati dal Popolo al Sovra- 
no per aiutarlo afovvenìre a* 
carichi ftraordinari dello Sta- 
to ; donde loro è venuto il 
nome tiAjuii. 

La parola Ajiti fi può ap- 
plicare a tutti i diritti d' en- 
trata , ed ufeita di mercanzie; 
ma in Francia per tal deno- 
minazione intendonfi fpecial- 
mente i dazi » che fi metton 
fui vino . L'Ordinanza degli 
aiuti è un'ordinanza di Luigi 
XIV. , fatta in Fontanablò nel 
mele di Giugno 1680, che fer- 
ve di regolamento pel com- 
mercio , vendita , trafporto , 
entrata ed ufeita de' vini co- 
sì dentro, come fuori del Re- 
gno. 

ALABASTRO. Sorte di mar- 
mo tenero, e facile a tagliar- 
li . L,'AIabaftro è alquanto traC 
parente e quanto la fua bian- 
chezza è maggiore , tanto più 
B fen- 
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fenfibilmcntc fi (coree cotefta 
qualità. Riceve facilmente la 
pulitura ; ina non può giam- 
mai venir tatto ad alcuno di 
dargliela così bella , nè così 
viva come al marmo : il che 
procede dall' efTer egli men 
condensato*, che anzi dopo la 
pulitura par che fia ricoperto 
d'un certo umore oliofo , che 
'ì rende fomigliante alla cera. 
Siccome il fuo bianco è mol- 
to meno pulito di quello del 
marmo , vien impiegato nel 
l'uccellò miglior nella ftatua- 
ria . Serve l'Alabaftro altresì 
in varj lavori come tavolieri, 
cammini , colonnette , vali che 
li ponno variare , avendovi de- 
fili Alabaftri d'un bianco luci- 
do giallognolo , o d' una tin- 
tura rolla , ve n' ha eziandio 
di color rofììccio , e vcrgola- 
to di vene , fparfo di macchie 
rofle, brune, e bigie. 

L'Alabaftro Orientale diftin- 

§ueh" dal comune. Il primo è 
'una pafta più fina, più net- 
ta , e più pura , • ed è anche 
più duro, e i tuoi colori più 
vivaci ; laonde è molto più 
{limato, e di maggior prezzo 
dell' Alabaftro ordinario. QuehV 
ultimo non è già molto raro; 
poiché fe ne trova molto in 
Italia , nell'Akmagna , nella 
Lorena , nella Francia ; fon no- 
te le petriere di Alabastro de' 
contorni di Giugni nel Ma- 
connefe , 

ALCE. Animai quadrupede 
del genere de' ruminanti, che 
ha affai del cervo per la Ina 
taglia ; ma è di lui più grol- 
|o . Abita l'Alce particolar- 
mente nei paefi fetteotrìonali d* 
Europa. Egli fomminiftra al 
commercio una carne così buo- 
na come quella del bue . 14 
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Aia pelle vien preparata coli* 
olio ad un modo che quella 
de' bufoli , e ferve alli fteflì 
ufi . L' unghia di quefto ani- 
male fanava un tempo dall'e- 
pilcfTia . Se ne confuma gran 
quantità per far delle Piatte- 
rie , che fi portavano appefe 
al collo; ma fìccome ogn'uom 
conofeea di che erano compo- 
lli que' facchettini , la moda 
loro è ben predo paffata, nè 
più fono flati buoni a gua- 
rire da alcun malore . Gii 
Speziali peraltro di Parigi per 
uniformarti all'ufo antico l'a- 
doperano nelle loro polveri an- 
ti-lpafmodiche , ovvero folti- 
tuiicono a quella l'unghia del 
bue o del cervo, che può per- 
avventura aver altrettanto di 
virtù . 

L'Alce dell'America è chia- 
mato Ovignal . Nell'Affrica tè 
ne trovano de' più grofTì di 
quelli d' Europa, e dell'Ame- 
rica . 

A LEM AG N A . Gran paefe 
fituato nel mezzo d' Europa , 
col titolo d'Impero terminato 
alì'Eft dall'Ungheria, e dalla 
Polonia -, al Nord dal Mar Bal- 
tico, e dalla Danimarca \ ali* 
Occidente da* Paefi Baffi , dal- 
la Francia, e dal paefe de'Sviz- 
zeri. EflTa ha circa 240 leghe 
dal Mar Baltico fino all'Alpi, 
e 200 dal Reno fino all' Un- 
gheria . 

La Germania ècompofta d* 
un gran numero di Stati So- 
vrani , che hanno ciafeuno le 
loro leggi, i loro ufi, le loro 
monete , e particolari interef- 
lì . Chiaro dunque compren- 
di , che no.i potendo qutffta 
efTere confi aerata come una 
particolare Monarchia rifpet- 
to alla iovrumu, non fi può 

nen> 
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Bemmeno porre in veduta un 
ritratto del commerz o , che 
vi ci fi fa , fen 2.1 che non s' 
abbia ad entrare in alcune 
particolarità proprie di qu-J* 
nu il .lì mi Stati ; ma qu into 
Inetta al commercio d-1 l'Ale- 
manna in generale, Tono i Trat- 
tati, che l'Imperatore in tal 
qualità ha fatti colle Potenze 
vicine dell'Impero, edinifpe- 
Iie il Trattato colla Porta del 
1718. I profperi avvenimenti 
dell'Imperatore Carlo VI. nclP 
Ungheria duranti le campagne 
del 1717 e 1718 il milero in 
iftato di tutto ottener dal Gran 
Signore . Per qiulto Trattato 
viene ftibilito, che farà libe- 
ro nell' Impero Ottomano il 
commercio di Sudditi ddrim- 
perad >re ( fotto quello nome 
fono comprefi gli Alemanni , 
gli Ungheri, gì' Italiani, e gli 
abitanti de' Paefi Baffi) ch'efli 
potranno portarvi le loro mer- 
ci , e trafportarne di qualun- 
que pecie fuorché di quelle , 
che lono necefTane alla guer- 
ra, come polvere d'archibufo, 
armi da fuoco , ec. eh' egli fa- 
rà loro permefTò di entrar nel 
Mar Nero, e di vender le lo- 
ro menci in ciafeuna Piazza 
ili quella Coftiera. L' Imoera- 
dore, porta l'ifteiTò Trattato, 
ftabilirà Confali , Viceconsoli, 
Interpoli, Fattori, ec. in tut- 
ti que' luoghi , in cui altri 
Fi incipiCnftiani già ve n'han- 
no, e colle ftefe prerogative. 
Gli effetti de' M .reami , che 
morranno non fàran confida- 
ti ; alcun Mercante non potrà 
efler eh amato in giudizio da- 
vanti a' Tribunali Ottomani, 
che in prefe^za del Conlo'e 
Imperiale , effì non faranno in 
vtrun nudo tenuti ad entrar 
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mallevadori de* danni carto- 
nati da' Miltefi icol paflaoor- 
to eflì potranno andare in tut- 
te le Citta del Gran Signore, 
in cui dal loro commercio la- 
ran richiedi : ttnaimence i Mer- 
canti Ottomani uniranno nell' 
Imparo delle facoltà , e prcro- 
gative meddime . 

L'articolo di quefto trattato 
il più rilevante per gli Ale- 
manni , e principi im-nte per 
gli Unu'ieri, le eflì m'-ulioco- 
nolccflero quai fieno i l^iom- 
tereflì e'I vantalo d: Ila loro 
fituazione , «è qu.llo che da lo- 
ro un libero accefFo ne* porti 
dw'l Mar Nero. Il commerzio 
di quelli è abbandonato in 
man de* Turchi, e de' Greci di 
Coitantinopoh . Tuttavia quan- 
te forti di mercanzie , e di der- 
rate gli Europei potrebbero 
trafficare a Carta, a Azof, a 
Trebilonda , in ifeambio di 
quelle del paefe > Quale non fa, 
rebb* egli il vantaggio delle 
Compare (lab lite nelle Sca- 
le di quefto mire' fu i Nego- 
zianti di Coftantinopoli , cO- 
ftretti la maggior parte * pei? 
mancanza «di fondi fu He tenti 
a tar daniro a ritorno di viag* 
gio a grofìiflima ufura , a ven- 
dere tolto eh' eflì han com- 
prato , lenza poter afpettare i 
tempi più favorevoli al loro 
Ipaccio? 

ALEPPO . Gran Città della 
Sona neil' Afìa , in diitanza di 
v.ntotto leghe dal mare. Do- 
po Costantinopoli , e 'l Cairo, 
qoefta è la Città p.ù rimar- 
chevole dell' Impero de' Tu re hi. 
E'Ta p: 1 commercio nulla cede 
fuorché alle Smirne . Tutte 
quante le nazioni d* Europa , 
che fraffican nel L- vanre , 
hanno 1 loro Con mi in Alep- 
B 2 po. 
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po. Gli Armeni, i Turchi, gli 
Arabi, i Putiani , gl'Indiani , 
vi vengono a caravane. 

Le merci proprie per que- 
lla Scala fono le (lene , che 
quelle per le Smirne. La mag- 
gior parte di tali mercanzie è 
portata via dalle caravane , 
parte in baratti , parte in can- 
tanti . I ritorni fono in feta , 
tele di bambagia di varie for- 
ti , quantità di tele Indiane , 
bambagie in lana o filate , 
cammellotti , fanoni , galle , 
ed altre droghe, che lì titano 
dal Levante. I'. Levante. 

Il commercio degli Olande- 
fi inqutfta Scala è motto de- 
caduto : efli non vi vendono 
quali più alcun drappo. Il lo- 
ro maggior utile ricavali da- 
%V mtercffì de» fondi , eh* erti 
raggirano nelpaefe. Gl'I arie- 
ti vi fanno fempre un affai 
notabile fpaccio della loro 
drapperia, fpaccio nulladimc- 
no molto inferiore a quello , 
ch'eflì vi facevano un tempo, 

£rima che fi fofTero villi nei 
evante i drappi Francefi . I 
Mercanti Turchi fono quelli, 
che fanno quello commercio \ 
loro fi affidano i drappi a cor- 
to termine, o le ne ricevono 
in ifcambio telerie, e fete bian- 
che del paefè. 

ALfcSSANDRETTA . Città 
della Soria nell'Ada, alPeltrc- 
mità del mediterraneo; il ino 
commercio è lo lìerTo di quel 
di Altppo , o piuttofto Ale£ 
fandretta non dee eiTerecorm- 
derara che come norto di A lep- 
po , dond' eflà e fòitanto z8 
leghe difeofta . OiTcrvifi come 
colà particolare in Aleflandret- 
ta , l' u<o di addeftrar li Co- 
lombi a portar le lettere di 
avvito ad Aleppo , o ila per 
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vafcelli , che approdino , o fìa 
per altri affari . Vengono av- 
vezzati a far tal viàggio, tras- 
portandoli dall'uri di que'luo- 
hi nell'altro, mentre eh* efli 
anuo i pulcini. L'affetto, eh e 
la natura infonde negli ani* 
mali tutti , per ciò che ripro- 
duce la loro fpezie,gli neon- 
duce da AleflTandretta in Alep- 
po , lo da Aleppo in AleflTan- 
dretta nello fpazio di tre ore. 
Per tal mezzo i Negozianti 
ricevono i loro avviti, prima 
afTai che per ogni altra via . 
Egli è parimente fovra una . 
ragion di commercio , eh* è 
fondato il divieto di andar da 
Aleflandretta in Aleppo altri- 
menti che a cavallo . I Mer- 
canti Europei, che hanno fol- 
lecitata cotal proibizione vol- 
lero colle fpefe del viaggio 
frenare la cupidigia dell'avido 
Marinajo avente alcuna fom- 
ma di danaro tra mani , di 
portarli frettotofamente in A- 
leppo ad inveiìirla in mercan- 
zia, ciò che accelerava la ven- 
dita , e portava le merci ad 
un prezzo troppo alto. 

ALESSANDRIA . O fia Scarta 
detta , Città dell'Egitto fovra 
una delle imboccature occiden- 
tali del Nilo, in vicinanza dèi 
mare Mediterraneo . Quella 
Città così celebre un tempo 
pel fuo commercio , non può 
in oggi e fiere risguardata che 
come un porto del Cairo , 
dond'efla è diftante 50 leghe. 

Il gran negozio di Alexan- 
dria , che conGfteva fpezial- 
mente inaromati di ogni for» 
ta, in tele, lino, ftoffe le più 
magnifiche , cominciò a debi- 
litali! fotto l'impero di Era- 
clio, allora quando i Saraceni 
s' impadronirono dell' Egitto. 

I po- 
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I popoli Maomettani , più che dei eovemo ai» • » ** 

a. Smerdo M dC» Tut/S Sfe * *£■ 

ra , approdarono pm di rado g. Q delle 6^*7,»!' to ^' 
in iuefii Città -, efti fi ravvi- Je£ f?/ g ' eri » e 

cinarono dair Arabia, dalla So- ^i C che 7 ,/^ I"? nna - 

ria, ed altre Provincie. in cui ™rc™?a!™* dc } f ?° r c °™« 

fondato già avevano un pof- niftrano T SS? gi,e,e . r °mmi. 

fente dominio; e quefta fu la fèrcita , J5?*'f. c n ne ch e(h e " 

cagione dell'ingrandimento del mente ne» P^»ono fpezial- 

Cairo , e del debilitamento predate , e nl cni " e "e navi 

della Città di Alexandria . Schiavi. V. ScL vendita delii 
Cairo . Le mercanzie <? • 

ALFANDIGA . In Lisbona Algeri fono Itofrè «canti in 
è ciò che noi qui chiamiamo argento, difeta, di ? ro » di 
Dogana , luogo in cui fi paga- zierie , delie mefcanzì » i pe- 
no i diritti di entrata , e di ferro , rame, latta, ec." di 
ufcita . fecche , tele , bambagia erta 
ALGIERI . Regno che fbr- e filata , carta , varj legni * 
ina una parte della Barbari» tintara , ec Cotefta introdu- 
nell'Affrica , terminata all' O- zione di merci per altro non 
riente dal Regno di Tunifì , è così notabile, come potreb- 
al Nord dal Mediterraneo all' be erti re , a cagione delle gra- 
Occidente dagli Stati di Fez , vofe gabelle mette fulle dette 
e di Marrocco , e terminato mercanzie diverfe -, come pure 
in punto verfo il Mezzodì . per le frequenti efazioni , cui 
Quefto Regno , che ha fofte- fono efpofti i Negozianti , e 
jmte varie rivoluzioni , di pre- per V incertezza de' pagamen- 
fente fi trova fotto la prore- ti , e de» ritorni ; ed altresì 
zione del Gran Signore. Il di perchè coloro, che hanno me- 
lui governo è nelle mani d'un nieri di tali mercanzie Hanno 
Dey. o fia d'un Re elettivo*, attendendo l'ultimo momento, 
e della Truppa , che forma un fulla fperanza di averle a mi- 
Senato affai formidabile per glior mercato a bordo da al- 
un Principe di firmi Re pub- cune navi predate . Le merci 
blica. più lucrative fono le piaftre, 
La Capitale, che ha dato il mercè la facilità che vi è di 
fuo nome al Regno è edifica- farle pattare per j (carriera , e' l 
ta a guifa di anfiteatro fui vantaggio d' impiegarle con 
pendio di un monte , rimpet- profìtto , quando le prede fo- 
to ad un bel porto . Quefta no abbondanti . 
Città è meno conofeiuta pei II piccol numero de' ritor- 
vafcelli mercantili che vi ap. ni per 1* Europa d' ordinario 
prodano , che pe* fuoi Corra- fi fa in piume di ftruzzo, ce- 
li , i quali talvolta hanno avu- » , cuoj conciati , rame , lana, 
to l'ardire di affrontarli colle coperte, cinture di feta , faz- 
maggiori Potenze di Europa, zoletti ricamati, datteli, gra- 
tina ruberia cosi fatta , che fa- ni ec. I vafcelli Europei ri- 
perniciofa lalle Nazioni trovano talvolta in Algieri coi 
: ,per ia coftituzione mezzo delle prede, di che ca. 

B 3 ri- 
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ricare per altro paefe. 

Quefìa Città e popolatiti 7 
di tortftteri , e principali! 
te di Ebrei, per cui mani 
in la maggior parte ócy 
smercio . 1 felJrmcnti/^n pu- 
niti colla morte . Òu fi tro- 
va nell'impoffibilitr di fodJis- 
fare a' fuoi creditori per if- 
canfare il rig/r della lecge 
convitti che Jr, e i fuoi effet- 
ti abbondo** alla lor difere- 
zione . I de* Mercanti , 
che haj^° tallito , vengono 
foddis^t» «al Con/ole, o dai 
Corjr delta Nazione. 

un Capitano di un va. 
lo vuol far qualche regalo 
d alcuno de' Turchi impie- 
f?ati , per impegnarlo con od 
ad accelerare la (pediztone de' 
fuoi afWi , egli è etienziale 
per lui di non far fai regali , 
che condizionatamente, e con 
«fcluuone de' tempi avvenire: 
altrimenti quitti Turchi non 
fiancano per ogni viaggio d* 
Mfifere tulle fteiTe regalie , 
febbene 1' ifleflo cafo p'ù non 
luti Ita . EfTì appellano qutfìo 
dimandar P ufo ; e dove loro 
fi nieghi , efl» portano davan- 
ti al Cadi la loro pretensone, 
il quale la conferma, qualvol- 
ta non trovali , che fu condi- 
«looara . 

Le mercanzie de» Moti , de' 
Turchi , e degli Ebrei pagano 
godici e mezzo per cento pel 
diritto d'entrata , e due e mez- 
zo per quello d'ufeira. Il Go- 
verno ha accordato agi'lnclc- 
lj un d'minuimento su quefli 
diritti ; tfli non pagano più 
d un cinque per cento di en- 
trata , e due e mezzo di ooci- 
ta . 1 Franctfi a te» r r del Trat- 
tato di pace, che eflì conchhj- 
tero col Dey li Gennajo 
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718 hanno ottenuto V ifteflb 
favore » Il diritto del danaro 
portatovi è tempre di cinque 
percento, alla riferva di quel- 
lo del ri (catto > che non pana 
più di tre per cento . Tutt* i 
vini , e le acquaviti pagano 
indi (tintamente quattro piatire 
correnti per ogni pina. 

La Compagnia del Baflion 
di Francia ha ogni agno il pri- 
vilegio di due vafcelli di una 
portata fifTa, e libe i da qua- 
lunque diritto . V. Bafìion dì 
Frana a -. 

Le monete correnti , che fi 
battono in Alfieri fono leSul- 
tanine, egliAfpri. Molte del- 
le monete flranieTe vi hanno* 
corfo.e tra le altre i Zecchi» 
ni di Venezia, le Sultanine di 
Marrocco, le pezze di Porto- 
gallo, le Doppie di Spagna, e 
le Piatire di ogni pelo. Il va- 
lore di qucfìefptcìe non è già 
fempre lo ftetib, ma varia fe- 
condo i bi fogni del Governo: 
quefta variazione però è poco 
notabile. Chiunque è conviti» 
to di falfrficazione degli Afp", 
o delle Sultanine Algerine , 
vien condannato al fuoco: ma 
quegli che non drflèmna fuor- 
che monete ti laniere falfe, non 
corre altro rifehio, che di dar- 
ne in vece loro delle buone , 
fe la frode è tcoperta laon- 
de ta di meftieri ftar più che 
attento alla qualità , e ptfo 
delle monete. Allorché fi han- 
no a ria v re in paga delle 
fomme *oufiderabili , per noti 
efTere ingannati , iropieg; fi una 
certa geni: pronta fempre ad 
ingannar ciafcuno , eccettuati 
quelli , da cui ricevono qual* 
che retribuzione . Sono quefti 
alcuni Mori atiai truffatori 
ed accorti , che da un lungo 

ufo 
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ufo fono flati refi abili z dt- 
f cernere le pezze falle o rofe. 
Efli per l'ordinario fi colloca- 
no in capo delle contrade , e 
cambiano ogni forta di mone- 
te , fenza chiederne verun u- 
tile, fuorché quello di far zaf- 
fare alcune cattive pezze trai- 
le buone . 

Il quintale Algerino è ugua- 
le a centofèi libbre da fedici 
oncie . La libbra è di fedici 
oncie , fuorché in certe mer- 
canzie , come tè , cioccolata , 
e rimili, in cui non é che di 
quattordici oncie . La libbra 
di datteli , uve, e frutta fec- 
che contiene 27 oncie. I drap- 
pi, o telerie fi mifurano a pic- 
co Turchefco ; ma le ftoflè di 
oro , di argento , e di feta fi 
vendono al picco Moro , tre 
de* quali non fono che due , 
ed un terzo de* Turchefchi . 

Il Confole di Francia , che 
rificdc in Algieri è il Giudice 
di tutte le quiftioni civili , e 
criminali , che inforgono tra' 
Francefi . Le di lui (entenze 
vengono efeguite non oliarne 
l'appello, quando non fi trat- 
ta di punizion corporale-; ma 
è tenuto di entrar mallevado- 
re 'di quanto può avvenire . 
Gli Schiavi della fua Nazione 
maltrattati da* padroni , chie- 
dono pretto di loro la di lui 
intèrpofizioae . Egli non ha la 
facoltà di poter trafficare, fa- 
coltà per altro accordata al 
Confole Inglefe , pel di! cui 
canale principalmente Algierl 
è fornita di provvifioni nava- 
li e militari , ed in ifcambio 
egli riceve olio , grano , ed al- 
tre mercanzie, l'eftrazion del- 
le quali foverttemente a; lui 
folo è permeila . 
• Gli Stati generali avevano 
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altre volte una Cafa , ed un 
Confole in quefta Città ; ma 
Algieri , che voleva la guerra 
con una Nazione ricca,e traf- 
ficante «la dichiarò agli Olan- 
defi . 11 loro Con (ole fu co- 
rretto a rim ar fi nel 17 16. V, 
Barbarla . 

ALIBANIE . Tele di bam- 
bagia , che vengono dalle In- 
die . Gli Olandefi fon quelli , 
che fanno il maggior commer- 
cio . 

ALICANTE . Città della 
Spagna nel K^gno di Valenza, 
e territorio di Segura ella è 
Bl Mediterraneo, e nella ba- 
a del proprio nome . I fuot 
vini fon conofeiuti abbaftanza, 
e fi chiamano vieni di Alican- 
te , febbene fe ne raccolga an- 
che di Jà dal fuo territorio . 
Da quefta Città fi ricava al- 
tresì dell'anice, uve parte, fi- 
chi, ed altre frutta fecche, o 
meflè nella falamoja come 0- 
live,e capperi . Il fuo lapnne 
è in grandiflimo pregio, ed a 
preferenza d* ogni altro" viene 
adoperato ne' lanifici . Le mer- 
canzie, per Alicante fono gra- 
ni , ftofte , tele , ed eziandio 
alcune gioje. Il di lei porto è 
ficuriffìmo .* i Francefi , gì' In- 
glefi , gli Olande»* , e gì* Ita- 
liani hanno i loro Confoli in 
quefta Città . 

Il quintale di Alicante è com- 
porto di gó libbre da 10 oncie. 
Circa di che è da oftervare , 
che quanto vendefi a cantaro 
è in libbre da 18 onde, e che 
tutto ciò che vendefi a libbra, 
la libbra è di 12 oncie; laon- 
de ficcome cento libbre di Pa- 
rigi ne fanno cento ventitre 
e mezza a Marfiglia , e che 
cento libbre d» Marfiglia fono 
equivalenti a cento ventinovi 
B 4 e mez. 



24 AL 

e mezza da dicintt* oncie di 
Alicante , cento libbre di Pa- 
rigi debbon fare cento quaran- 
tadue, e fette otnvi d.; di di- 
ci on ie , e novantacinque ed 
un quarto da diciott'oncie in 
Alicante . r 

II tonnello è compr.fto di 
due botti , in Amfterdam egli 
rende da trwtalei a trentafet- 
te ftekans , ogni fkkans pefa 
circa quaranta libbre e mezza 
d'Amiti rdam . Non contando 
il fon nel lo . che per tre n taf fi 
« mezzo fttkans , egli ha da 
pefare jeenquaranta libbre da 
diciott'oncie d'Alicante,e mil- 
le quattrocento fefTantanove 
d'Amfterdam , e di Parigi . 

AUSE». Venti alisès ; gli è 
il nome, che i marinai danno 
a certi venti tegolati che fof- 
iiano fèmpre da una parte su,i 
mari. Tale è quel vento d'Eli, 
che regna tra i due Tropici . 
Quelli venti fono favorevoli f- 
j^mi a quelli, che fanno il com- 
mercio dell'Indie,- ed è lenza 
fallo per tal ragione , che gP 
Ingleii li chiamano venti di 
commercio . 

* ALLA oELL. Mifuraln- 
glefe, che ferve a mifurare le 
ftofTe, telerie, ec. e corrifpon- 
de in qualche maniera alla 
canna d' Italia , ed alla yard 
pur d' Inghilterra . V.Yard. 

V Alia , che pare derivi da 
ulna , vuol Servio, che lìa lo 
/pazio contenuto tra le due 
mani ftefe ; ma Svetonio lo fa 
di un fol cubito. Dal Signor 
Sicardo nel Aio Trattato del 
commercio , le Alle vengono 
ridotte in tal modo : cento 
Alle di Amfterdam fono egua- 
li a novantuno e tre quarti 
di Brabante, Anverfa,e Bruf- 
ielks -, a cinquantotto c mex- 
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za d'Inghilterra , e di Fran* 
eia ; a cento venticinque di 
Breslavia ; a cento dieci di 
Bergea , e Drontheim ;.ed a 
cento diciafTette di StocKolrn. 

ALLEGE. Così fon chiama- 
ti tutti i battelli, ed eziandio 
i battimenti di una mediocre 
grandezza delti nati a portar 
le merci di un vafcello , che 
fa troppa jacqua , e ad alle- 
viarlo d'una parte del fuo ca- 
rico. Le Allege fervono per lo 
fcarico della zavorra de' balli- 
menti . , 

A tenor dell' art. xxiv. del 
tit. in. dell'Ordinanza della 
Marina del i<58i , il padrone 
non può ritenere la mercatan- 
zia nel fuo vafcello, in difet- 
to di pagamento del fuo nolo; 
ma in tempo del fuo fcarico 
egli può opporfi al tiafporto, 
o farla arreftare eziandio nel!' 
allege , o gabarres , navicelle. 

Le allege di Amfterdam fo- 
no certi battelli groflbiana- 
mente fatti , fenza alberi , nè 
vele , di cui fi fervono su i 
canali di quefta Città nel tras- 

forto , e fcarico delle merci, 
fportelii di far calare le ro- 
be fono affai curvi , e quali 
affatto ritondi; il ramp icone, 
o '1 remo le ferve di timone , 
e v'è un ricovero, o una ca- 
meretta all' indietro. 

ALLEGEAS. Stoffe delP-In- 
die Orientali fabbricate con 
della canapa, del lino , della 
bombagia , ed anche con de* 
fili tirati da varie erbe. 

ALLIGAZIONE (regola di) 
e una regola dell'Aritmetica, 
di cui fi fa ufo nel commer- 
cio, per determinare il prezzo 
medio di varie derrate o mer- 
canzie mefcolate l'una coll'al- 
tra, come vino , grano, zuc- 
chero, 
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chero , metalli , ec. Si ricava 
altresì da quefta resola quan- 
to richiedati di ciascuna di 
uefte cofe per farne una rai- 
ura su di un cerco piede . 
Un particolare, per esèmpio, 
dimanda cento libbre di zuc- 
chero a dodici foldi la libbra, 
e che quelle cento libbre fie 
no compofte di quattro forti 
di zuccheri , a fei , dieci, quin- 
dici ,-c diciaflétte fhldi la lib- 
bra ; egli è per mezzo della 
regola di alligazione , che fi 
potrà comprendere quanto vi 
voglia di ciafeuna ipezie di 
zucchero per tal compofizio- 
ne. 

ALLONGE. Ciò che s'im- 
piega per allungare qualche 
cofa . Nel commercio de* mer- 
letti di Fiandra , così fon chia- 
mati alcuni pezzi aggiunti a' 
merletti anticamente marchia- 
ti , per frodare i diritti del 
marchio . Quefta con tra voli- 
zione è data repreflà dall'Ar- 
redo de* Giugno 1684 , il 
quale porta , che tai merci fa- 
ranno marchiate alle Allon- 
ges , ed in una delle eflremi- 
tà. 

ALLUME . Sai follile , mi- 
nerale, ed acido; oltre i fuoi 
ufi nella Medicina , ferve mol- 
to ai Tintori per P apparec- 
chio de' colori . Etti chiama- 
no acque alluminole quelle , 
eh' efli preparano col Tal lume, 
per difporre le ftorfe a riceve- 
re la tintura . L'allume è un 
articolo delle mercanzie , che 
fi tirano dal Levante , dalle 
Smime fpczialmente , donde 
la miniera d'allume non è di- 
fcolta più di fei o fette gior- 
nate . Siccome auefte miniere 
fono affittate , il prezzo dell' 
allume varja , fecondo che 
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l'appaltatore ritrova più o mea 

compratori . 

L' allume di Coftantinopoli 
è più grafo , e migliore per 
la medicina di quello delle 
Smirne , ma meno proprio pA 
Tintori ; V pr\o e V altro ci 
vengono a tacchi . I Francefi 
ne tirano pochilTìmo ; perchè 
tale mercanzia non è del tut- 
to rara . Se ne prepara in 
Francia vicino ai monti Pire- 
nei . Nella vicheria del RolTi- 
glione ve n' ha una vena, che 
corre fopra terra, la quale ha 
da una fino a quattro tele di 
larghezza , di preflfochè quat- 
tro leghe di lunghezza, ed af- 
fai abbondante. 

L'Allume cognito fotto no- 
me di allume di Roma,fi tro- 
va ne' contorni di Civitavec- 
chia . E* quelta una miniera , 
da cui fi cava una certa pie- 
tra molto dura, che in se con- 
tiene l'allume. 

In Italia mezza lega dittan- 
te da Pozzuolo, dalla parte di 
Napoli , v' è un'altra miniera 
di allume. La montagna , in 
cui fi trova è chiamata ilMow- 
te d'Allume , o Solfatara. Se 
n'eftrae del zolfo , e dall'al- 
lume. Tutte re maniere, che 
fi mettono in opera per cavar 
l'allume fono diverte , fecon- 
do che quefto fa le ritrovali 
nella miniera . Siccome dai 
Monte d'Allume fi alza gran 
copia di efalazioni infiamma- 
te , V allume appare nella lu- 
pe rficie della terra , e colle 
feope vien ricolto ; quindi get- 
tato nell'acqua , e dopo le fil- 
trazioni ordinarie fi criftalliz- 
za , e rimane bianco , e traf- 
parente . 

Le miniere di Allume d'In- 
ghilterra > che fi trovano nel- 
le 
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le Provincie di Yorc , e di vere ottanta pìè di lunghez- 
Lancaftro , fono in pietre tur- za per fei o fette di larghez- 
chiniccie, affai famigliami all' za ; egli è a foggia d'una fpo- 
a relè fi a . Se gli dà il foprano- la da Teflìtore , a riferva dei- 
ine ài Allume dirocca, perchè la fua parte pofteriore eh' è 
i di lei crirtalli prefentanfi in quadrata . I più ricchi Nego- 
groflì pezzi chiari , e trafpa- zianti Indiani fe ne fervono 
renti , o perchè eftraefi da u- pel commercio, o il danno a 
na pietra come quella di Ro- nolo ai Mercanti Europei, 
ma . * ALOE' . E' il fugo denfo 

* V Allume di piuma , così di una pianta ferulacea dello 

detto , perchè raffomiglia in fteffo nome, la quale rfon al- 

certo modo' alle frangie d'una ligna che in paefi caldi, come 

penna, è una fp;?zie di falco. nell'America , e nella Spagna, 

fe non che quello fi alza in Perlìa, Egitto, Arabia , ed è 

fili, e in fibbre , e quefto in di un grande ufo nella Medi- 

icaplie . Egli nafee nelle mi- cina. L'altezza dell'Aloè non 

piere di Negroponte a foggia oltrepaffa ter l'ordinario quel- 

d'una pietra falina minerale , la di qua Ih voglia de' noftn al- 

per lo più di color bianco , beri , e porta foglie aflài grof- 

verdiccio, e rilucente. fe, lunghe, larghe, fode, ver- 

L' Allume di piuma vero , di , merlate, e fpinofe. 

eh' è rariflìmo, n trova in E- Sebbene molte, e varie fia- 

gitto, nella Macedonia , nell' no le fpezie d'Aloè , tre però 

llole di Melo, e di Sardegna, comunemente fene annovera- 

Trae l'origine quell'Allume no come principali , eioè VA* 

da un liquore bianco allumi- loè Succotrino, perchè ci capi- 

nofo della terra , il quale con- ta dall'Ilota di Socotra, ed è 

gelandoti fi fa criftallmò,e fi il migliore , VAloè Cavallino^ 

alza in maniera , che forma che di tutti è il men buono, 

una piccola pianta comporta e ci vien recato in grandi zuc- 

di un gran numero di vaghe che dalla Giamaica , e dalle 

fila dritte , bianchi ffime , e ri- Barbade,e VAloè Epatico , co- 

fplendenti meffe Pune appref- sì detto , perchè; rotto è di 

fo all'altre in ceffo cilindrico, colore fomiglìante al fegato i 

che facilmente fi feparano , ed ha un odore di mirra : vien* 

foflenute da una radice men ci dalla China, e petto diven- 

bianca, e groffa come una noe- ta giallo, 

ciuola . Veggafi il Dizionario L' Aloè per la fua ama- 

delle Droghe del Lemery. rezza ha dato il fuo nome ad 

ALMADIA . Piccola barca, un legno indico amaro affai , 

di cui fi fervono i Negri del- che per effere di gran fragran- 

Ia colta Arfricana per traffica- za nell' Oriente , fi adopera 

re fra di loro , e cogli Euro- qual profumo . 

pei . EflTa ha venti piedi all' Nafce quell'albero, checche 

incirca, e fatta per io più di ne dica la favola , nella Co- 

icorza d'albero. chinchina , in Lao , e nella 

L'Almadia , è altresì un va- China limile affai a noftn u- 

fcello dell' Indie , che può a- li vi . I! fuo tronco cofta di 

tre 
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tre molto diverfe forte di le- 
gno. Il primo immediate Cot- 
to la corteccia è nero, (aldo, 
e pelante , da' Portoglieli chia- 
mato Pao t? Aquila . Il fecon- 
do, che viene fotto di quello 
è bruno, leggiero, venofo, ed 
a guila di legno fracido , e 
vien detto Calambo . Il terzo 
fi trova nel cuor dell'albero 
prepiato dagl'Indiani affai più 
dell'oro , e fi chiama Tambu- 
co . Tramanda un odor ga« 
gliardifTmo, e fi ftimachefia 
un prelcntaneo rimedio con- 
tro i deliqui, fiacchezze, e fi- 
mili . In Europa non capita 
fuorché il folo Calambo . V. 
X^alambucco . 

ALSAZIA . Provincia della 
Francia , terminata all'Eli dal 
Beno ; al Sud dalli Svizzeri , 
e dalla Franca Contea ; ali* 
Occidente dalla Lorena ; ed 
al Nord dal Palatinato tkl Re- 
no. 

Dall'Alfazia per via di Stras- 
burgo fi tirano vini , acquevi- 
ti , canapa , robbia per la tin- 
tura dello fcarlatto , zafferano, 
corame , fego , grani come 
for mento , fegala , vena , legna, 
frutti , ed in ifpezielità cavo- 
li cappucci. Quell'ultimo ar- 
ticolo è un opporrò oltre ogni 
credere conhderabile , fe ne 
f paca a gran quanrità a Ma- 
yence, e nell'Olanda. 

I vini dell'afta Alfazia ven- 
gono trafportati nell'Olanda, 
donde pafTano nella Svezia, e 
nella Danimarca , ove gli O- 
laodefi gli vendono per vini 
del Reno . La maggior quan- 
tità de' grani è portata via 
dagli Svizzeri , ed Olandefi . 
Il tabacco è deftinato , parte 
per PAlemagna , parte per la 
Lorena, e la Città delia Sara. 
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11 commercio de' legnami del* 
la batta Alfazia, attiflfimo per 
gli battimenti di mare , fi fa 
interamente por via dell'Olan- 
da , ov'efìì fcendono pel Reno, 
Rifpetto alle frutta di quella 
Provincia, come caftagne, Tu- 
tine , e grani di ogni forta dì 
legumi , e di piante , il mag- 
gior traffico che fe ne fa è a 
Coionia, a Francfort, a Bas- 
te. La Francia altresì ne con- 
fuma una gran parte. 

L'Alfazia ha molte manifat- 
ture -, ma le ftoffe delle fue fab- 
briche non fono nè fine , ne 
care. Sono quelle buccherami 
metà di lana, e metà di filo, 
tralicci, canavacci, ed alcune 
tele. Vi fono altresì delle ma» 
nifatture di arazzi , di moc- 
chetta , e di bergamo ; de' drap^ 
pi , delle tele di canape , e di 
lino ; inoltre marti nel lo per la 
fabbrica del rame; molino da 
fpezierie,- varj luoghi da con- 
ciar piccoli cuoj , come camo- 
fci , arieti , capre , e monto- 
ni . 

Nell'alta Alfazia vi fono mol- 
te miniere di argento , di ra- 
me , di ferro , e di piombo ; 
ma tutte , fuorché quella del 
ferro, fono poco abbondanti. 

ALVERNIA. Provincia del- 
la Francia, terminata al Nord 
dal Borbonefe , all'Oriente dal 
Forefe , e dal Vela? , a Mez- 
zogiorno dal Gevaudan,e dal- 
la Rovergia , all'Occidente dal 
Querci, dal Limolino, e dalla 
Marca. L'AIvernia fi divide in 
alta , e bada : V alta è verfo 
Mezzodì, e la balla verfo Set- 
tenrrione . 

Gli Alverniefi fono robufti, 
e faticofì. Si lì ima, che ogni 
anno efcanp da quella Provin- 
cia dieci o dodici mila Ope- 
rai, 
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n) , e Calderai per andar nel- m tappezzerie di coiame do- 
la Spagna, ed in altri paefi . rato. La Francia fomminiftra 
Quefto lavoro loro tien luogo gran copia d'Aiuta al Fore- 
tti Commercio. iìiere. 

L' Alvernia fomminiftra buoi, AMATISTA. (1») tiene il 
e vacche ingranate a Lione , quarto luogo traile pietre prò 
ed a Parigi, ed altro beftiame aiofe . K Giofe. Il uio colore 
per l'agricoltura , una gran co^ è colombi 1 no, o df violetta , 
pia di formaggi , e varie for- o di viola mammola . 
ti di derrate , come carbone L'Amatifta , il cui colore è 
di terra, mele di renette , e di porporino di colomba , può 
calville , cere , collaforte , fe- e/Tere riguardata come un ve- 
vo , noci , olio di noci , tele ro rubino Orientale . Quella 
di canapa , legno di abete in eh* è di colore di viola mam- 
tavole , o pezzi quadri , che mola è men bella, e men a-- 
vengono vettureggiati a Pari- ra . Quella di color violato è 
gì pel Loire , e pel Canal di la più comune -, ella è un* A- 
Briare fe ne fanno altresì de- matifta imperfetta , che tro- 
gli alberi di nave di varie al- vali in ogni paefe in cui fi 
tezie, e grofTezze per la ma- forma il criftallo , nell'Ifola 
rina : pel fiume fteflò fi fanno di Madagafcar , nella Catalo- 
feendere a Nantes. gna, a Cartagena , a Roma , 
Vi fono nell' Alvernia delle nella Saflònia . L'Alvernia ne 
manifatture : le fue cartiere fornifee in gran copia; ma non 
in iipezieità fono molto fti- fono troppo più fumate delle 
mate . Sulle carte di quefta fattizie. Plinio vuole ? che in 
Provincia fi fanno le più bel- una bella Amati fta , in difet- 
le imp'eflìoni di Parigi , ed to della vivacità delrubino , 
anche di Olanda , e d' Inghil- v' abbia nel fuo brillante un 
terra . Cote ila bianchezza , e non so che di dolce, e di ar- 
bellezza della carta d'Alvernia moni co , che metta in concio 
può in parte procedere dall' la;vifta,c fenza faticarla l'ap- 
acque, lungo le quali i moli- paghi . L'Amatifta nel fuoco 
ni delle manifatture fono co- perde il fuo colore, e fi con- 
iti uni . Le razze mipliori di verte in diamante comeilzaf- 
mule, e muli fono alla Pian- firo ; che anzi quella viene a 
che, cantei dell' Alvernia, fi- quefto preferta per tal opera- 
tuata tra San Flour , e Mu- zione , poiché non s'imbianca, 
rat . cotanto , ed imita meglio il 

A LUTA . E* una pelle di brillar del diamante, 

ariete , di caftrato , o di pe- AMBOINA . Ifola dell'Ada, 

cora preparata colla concia , una delle Mollicene nell' Indie 

o col fommacco. L'Aiuta fer- Orientali, che ha ventiquattro 

ve a diverfi ufi, fecondo idi- leghe di circuito, edappartie- 

vcrfi apparecchi ch'efla ha ri- ne agli Olandefi . La tolfero 

cevuti. Se ne fanno delle co- eflì ai Portughefi , che l'ave- 

perte ai libri, e delle cartelle, vano koperta l'anno i$i$.Da 

Se ne cuoprono* ledie d' ogni quel tempo in poi fe ne fono 

torta , ec Si adopera altresì eflì mantenuti io pofleflò, an- 
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Zi il Re di Ternate ha loro buttarla in mare : altrimenti 

fatta ceflione di quell'Itola in converrebbe eh* efli la dettero 

un folenne trattato dei 1633. ai foreftieri a miglior prezzo, 

Gli Olande»" porleggono altre- ciò eh* erti non faran mai per 

sì ne' contorni d' Amboina mol- fere in verim tempo. Siccome 

f altre piccole Ifole, che tut- la Compagnia fi éf riferbata il 

te dipendono dallo fteflb Go- commerzio de' garofani , è vie- 

vemo. Efli vi hanno edificato tato fotto pena di morte a 

una città dello fletto nome chicchefia de' fuoi Officiali di 

con tre fortezze . In una di portar via dall' Ifole maggior 

quelle , che la littoria è chia- quantità di fpezierie di quello 

mata, rifiede.il Governatore fia di meftiere pel loro ufo. 

d' Amboina . Queft* ordine per altro febben 

Prima che. gli Olandefi fi fof- fevero , non impedifce punto 
fero refi padroni di quell'Ilo- il contrabbando : anzi molti 
la , fcarfiflìmo v' era ilprodot- venduta a' vafcelli di ftraniere 
to de' garofani ; ma efli ve n* Nazioni una notabile quantità 
hanno fatto piantare in tanta di garofani . inumidifeono il 
copia, che in oggi la fola A m- rimanente del carico , per con- 
torna ne fomminiftra più del legnare a Batavia il debito 
rimanente delle Mol ucchc. pefo, ciò che può dannegiare 

Gli Olandeli hanno ognora la Compagnia d' un dieci , od 

proccurato di riferbarfi intie- anche tf un quindici per cen- 

ramente quello lucrativo com- to. 

jnerzio di garofani, come pu- Queft' Ifola fomminiftra ai- 
re di noci mofeade, e del ma- tresl delle noci mofeade ; ma 
ce. In virtù del Trattato , che non in tanta copia quanto f 
la Compagnia dell'Indie Orien- Ifola di Banda. V. Banda, 
tali delle Provincie Unite fe- AMBRAGRIG/A . Sorta di 
ce cogtMfolani, quelli Ifolani gomma odorifera, di color ce- 
fono tenuti di con regnarle me- nericcio, che fi fquaglia come 
diante un prezzo ftabilitotut- la cera, e che è tdtt'infieme 
ta la raccolta de' garofani -, e un profumo , ed un eccellen- 
la Compagnia fi è obbligata di te cordiale . I Profumieri fon 
comperarla , per abbondante quelli, che fanno il maggior 
ch'ella pofla eflère. Un'altro ufo. Se ne mefcola altresì nel 
articolo dello fteflb Trattato zucchero, in diverfe patte , ec. 
porta, che gl'Indiani faranno II fuo odore è piacevole , e 
tenuti di piantar ogn'announ penetrante; per rendere quefto 
certo numero d' alberi di ga- profumo ancor più forte , ed 
rofeno, queft' ultimo articolo attivo , fe li frammifehia al- 
non è già rigorofamente otfér- cun pochetto di mufehio , e 
vato, perchè le provigioni di di zibetto, 
carotani , che gli Olandefi han- Si trova V Ambragrigia fili- 
no ne' fuoi magazzini eccedo- le fpìagge del mare in pezzi 
no di gran lunga lo fpaccio più o meno groflì , e per l'or- 
dì' efli ne panno fare ; che an- dina no ritondi . Le coftiere 
zi foventi volte fono coftretti del Mare dell' Indie , i ntor np 
a bruciarne usa gran parte, 0 alle Molucche , ne fornirono 

in 
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in abbondanza , come pure 
quella parte delle corte dell' 
Affrica, che fi (tende da poi 
Mofambique fino al Mar Rof- 
§o. Se ne raccoglie altresì una 
gran quantità fulle colte dell' 
lfole Bermude, della Giamai- 
ca, della Carolina, edimolt* 
altre lfole dell'America. 

Nello Gretto di Bahama , e 
Dell' lfole Sambale , non cosi 
tolto il mare c aitato dalla 
tempefta, che gli abitanti cor- 
rono frcttolofi al lido per rac- 
cogliervi T Ambra , avendovi 
degli uccelli , che ne Tono ghiot- 
ti (Timi . Dal folo odorato gl' 
Ifolani s' accorgono del luogo 
in cui fu gettato quello pro- 
fumo . Sebbene l' Ambra gri- 
gia più di nd<* fi trovi fulle 
/piagge del Nord , tuttavia le 
cofte dell' Irlanda , della Nor- 
weggia, della Mofcovia , dil- 
la Ruflìa ec. non ne fono af- 
fatto prive . Dei refto quan- 
tunque qucrta gomma fia af- 
fai comune , non n' è però 
meglio nota la natura, e l'o- 
rigine . Gli Antichi la confi- 
deranno come una forta cìi 
bitume, che ufciva dal fondo 
dal mare nel? iftefla maniera 
che la nafta, e'I petrolio efce 
dalla terra , e ftilla dalle ru- 
pi. E' ftato detto di poi che 
1* ambra era un comporto di 
mele , e di cera ; che tal mi- 
ftura cadendo nel mare dalle 
rupi , e dagl' Alberi in cui 
fanno 1* api il loro foggiorno, 
acquiftava quella perfezione , 
che l' era propria . Cotefta 
opinione, è paruta verofimile 
a molti , (tante che dalia ce- 
ra , e dal mele s' eftrae un 
elifire o una effenza affai fo-* 
migliarne all'Ambiagrieia. 
. Diftingucfi l' Ambragrigia io 
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varie forti, cioè in divertì gra- 
di di bontà . La più pregiata 
è cinerizia al di fuori; efpar- 
fa di piccole macchie bianche 
al di dentro . L' odore di quel- 
la che è bianchiccia non è 
così forte . L* Ambra renardè 
gagate , è di una fpezie an- 
cor meno buona , e men pu- 
ra ; erta è di color nericcio , 
e talvolta affatto nera . 

AMBKA GIALLA . Siftan- 
za di color giallo , trafparen- 
te, gommofa , facile a rom- 
pe rfì , d' un odor forte , e bi- 
tuminofo quando è ribalda- 
ta. L* origine fua par più cer- 
ta di quella dell' ambragrigia . 
Se ne raccoglie non foto fui 
lidi del mare , mi anche in- 
fra terra, ed eziandio in gran 
copia, maflime nella Prnffìa, 
e nella Pomerania. Varie Mon- 
tagne della Provenza ne fom- 
mimftrano; come pure molte 
contrade della Gernmnia Set- 
tentrionale, della Svezia, del- 
la Danimarca , ec. donde può 
arguirfi , che l' Ambragialla è 
un bitume foflìle . Tal forta 
di bitume per lo più è gial- 
la: le ne trova per altro del- 
la bianchiccia , e della roffa, 
L'Ambra fu un tempo nella 
Francia di maggior ufo , che 
non lo è al prefente . Impie- 
gavafì in collane , «maniglie ; 
pomi di canne , (cattole ; ma 
a mi fura che i metalli pre- 
zzoli fi fono, moltiplicati , e 
che le doviziofe contrade del- 
l' America ci hanno largamen- 
te arricchiti delle loro pietre 
fine , e delle lor gemme ; in 
gran parte è fesmato quel 
pregio dell* Ambra , che la va- 
ghezza del fuo colore , il Aio 
luftro , e la fua trafparenza 
Ae avevano dapprima fatto ac- 

qm- 
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quiftare . Ella è tuttavia Tem- 
pre un oggetto di commer- 
zio per le virtù medicinali , 
che le vengono attribuite , e 
perchè s* adopera in molte chi- 
miche preparazioni. 

* L' Ambragrigia vuol ettèr 
fcelta, netta, fecca, leggiera, 
fegnata in di dentro con mac- 
chiette nere , di un odor pia- 
cevole , a preferenza dell'umi- 
da , molle , fudicia , e poco 
odoro ( a . Il Madagafcar , e le 
Maldive ne fono pure molto 
abbondanti . 

AMBURGO. Grande, e ric- 
ca Città Anfeatica della Ger- 
mania nel cerchio della baf- 
fa Sattòma , nel Ducato di 
Holftein , dond* erta è indi- 
pendente . La vantaggiofa fua 
fituazione su V Elba le afficu- 
ra il commerzio di quefto fiu- 
me ; egli è altresì per mez- 
zo de* Cuoi Negozianti , che fi 
fa la maggior parte delle trat- 
te , delle rimette di danaro 
per tutte quante le Città Idei 
Nord, vantaggio, che con al- 
tri non par eh' efta divida fuor- 
ché con Amfterdam. 

Le mercanzie principali che 
fi tirano da Amburgo fono 

Srani, legnami ' per edifici co- 
! di mare , che di terra , -e 
per le botti , tele di Silefia , 
filo d'ottone, latta che fi fab- 
brica nella Sa/Tòma , ed ogni 
forta di lavoro de' Caldera) . 
Vi ci fi trovano altresì le mer- 
canzie del Nord , e del Mar 
Baltico; ma ficcome tai mer- 
canzie non fi hanno colà che 
di feconda mano , perciò è 
che non fi poflTono com ne ra- 
re a buon prezzo . Gl* Ingi efi 
ricavano da quella Città gran 
cop a di tele della Silefia, eh' 
etti barattano contra le loro 
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colonie, e contra del danaro. 
Quefto è il commerzio più 
profittevole, eh' etti interten- 
gono col Nord. 

I vini, le acqueviti , la car- 
ta , le drapperie , le liottè di 
feta, fono le merci più pro- 
prie per Amburgo ; vi ci u re- 
cano altresì delle fpszierie , del- 
le droghe, della mercerìa, del- 
le frutta fecche, ec. 

Le fcritture in quella Città 
fi tengono in marchi foldi , e 
danari lubs ; ma non fi por- 
tano giammai in conto tre, 
nè nove danari . Per ciò che 
è al diflTotto di nove danari; 
fi patta mczzofoldo,e perciò 
eh' è al dittopra di nove da- 
nari un foldo. 

Quelle monete di cambio 
fono la rixdala , che vale tre 
marchi lubs , il tlaelder due , 
il marco ledici foldi lubs , il 
foldo lubs dodici danari lubs, 
la I ra di grotti venti foldi di 
grotti, il foldo di grotti dodi- 
ci danari di grotti , il danaro 
di grotti mezzo foldo lubs. 

II daelder, come pure la li- 
ra, foldo, e danaro di grotti 
fono monete immaginarie , co- 
me la noftra lira di conto di 
venti foldi . 

Le monete reali fono il du- 
catene d'oro di fette marchi 
correnti ? e di lei marchi ban- 
co , la rixdala d" argento , che 
vale tre marchi lubs banco , o 
tre marchi e mezzo corrente. 
V. Rixdala d' argento di Ali- 
magna , Ducutone a* oro a* Am- 
burgo . 

Varie monete tlranìere han- 
no corfo in quella Città , e 'l 
loro valori in banco vana fe- 
condo l'aggio. 

E' già gran tempo , che Am- 
burgo gode de' vantaggi d' una 

ban- 
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ban:a, che non la cede a ve- 
runa di quelle di Europa, co- 
si per la ricchezza de' f uoi fon- 
di, che p-wl bell'ordine che vi 
li oflèrva . Non vi fi ricevono 
fuorché rixdale, e fpecie. 

Parigi cambia (opra Ambur- 
go , e dà 170. , e talora 180. 
lire di Francia per 100. mar- 
chi lubs banco . Siccome le 
fpecie in Amburgo non fono 
fi (Tate, diffidi cola è il deter- 
minare il pari del cambio . 
Cento ducati d' oro d* Ambur- 
go vagliono quaranta lei , elet- 
te centeiìme Luigi d' oro di 
Francia ; cento rixdale d'ar- 
gento novantalei , e nove cen- 
tefime lcudi da tre lire tor- 
nefi. 

Le lettere di cambio fopra 
Amburgo fono pagabili in mo- 
neta di banco ; vi fono per 
altro alcune Città d' Alema- 
gna , come Lubek , Brema , 
che traggono talvolta in mo- 
nera corrente , allora fi paga 
•in corrente . ovvero in banco 
convenendo dell'aggio ; ftan- 
techè il d inaio di banco vale 
fempre più del corrente: que- 
lla differenza , che come a Am» 
fterdam è chiamata oggi di 
banco , varia da quindici a 
venti per cento. 

Le Icntte di cambio godono 
di dodici ciorni di iavore , com- 
prefavi la Domenica, e le fe- 
ite ; ma fc '1 giorno duodeci- 
mo e felta , o Dimenica , le 
lettere debbono effere pagate 
il. giorno preced. nte , ed in di- 
fetto proteftate lo ftefTo gior- 
no. Le lettere a vitti , o ad 
jtlcuni giorni di viltà, che fo- 
no accettate, ottengono pari- 
mente alcuni giorni di graza; 

?uelle the corrono fopra d'un 
articolare , che trovafi in fal- 
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li mento , fi hanno per ifea- 

dute. 

Le lettere ad un ufo , o ad 
un meie di data fcadono alla 
fteffa dita dvl mele feguente, 
laonde una lettera tratta li 13 
Gennajo ad un ufo , o ad un 
mefe di data, f cade li 13 Feb- 
braio i ma fe fu tratta li 
Gennajo allo fteflfo termine , 
la lua fcadenza é ai 28 Feb- 
braio, le l'anno non è bifTe- 
itile. La banca non fi chiude 
che una volta Tanno, e s'apre 
li 4 Gennaio . 

Le lettere , che fcadono li 
31 Dicembre , o alcuni giorni 
prima, deggiono effer pagate 
prima della chiufura della ban- 
ca , e non godono d' alcun gior- 
no di favore . 

Una lettera , che fcade li z 
Gennaio , non può effer paga- 
ta, che al 14 delio fteflo me- 
fe , a cagione della chiulùra 
del banco ; ma allora non fe 
le accorda alcun giorno di fa- 
vore. 

Il pefo per le mercanzie fo- 
no Io fchippond , che fi divi- 
de in venti lyfponds di quat- 
tordici libbre ciafeuno; e così 
lo fchippond afeende a ducen- 
tottanta libbre, che fanno due 
quintali e mezzo da cento do- 
dici libbre ciafeuno. * 

Lo fchippond per la canapa 
è compofto di quattordici fte- 
ins; ogni ftein di venti libbre; 
e però lo fchippond per la ca- 
napa è altresì di ducenrottan- 
ta libbre. 

Lo ltein per la lana , e per 
la piuma non è che di dieci 
libbre. 

Lo fchippond pel porto del- 
le mercanzie è compofto dì 
venti lyfponds da ledici libbre 
ciafeuno, e così lo fchippond, 
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in fatto di vettura, è di tre* 
centoventi libbre . 

Catella libbra d' Amburgo è 
minore di quella di Parigi, e 
a* Amfterdam d' un due per 
cento: in guifa che cento lib- 
bre Amburghsfì non ne fanno 
che novantotto di qaeite due 
Città, e cento libbre di quefte 
due Città ne fanno centodue 
d' Amburgo . 

L* auna di quefta fteflfa Cit- 
tà è di due piedi , e 'l piede di 
dodici linee . Si ftima , che 
trentacinque aune di Parigi ri- 
levino fettantadue d' Ambur- 
go. Seguendo un tal rapporto 
cento aune di Parigi debbono 
rendere ducentocinque , e, cin- 
que fettime in Amburgo , e 
cento d' Amburgo quarantotto 
e mezzo a Parigi. 

Lo fchot per le tele è com- 
polto di tre ftiegens , lo ftie- 
gen di venti aune , e però lo 
lchot è di i è tonta aune . 

Le mifure pei grani fono il 
laft , il wifpel , lo le he ih 1 . Il 
laft del tormento , della fega- 
la , e de'pifelli è di tre wif- 
pels. Il wifpel di dieci fchef- 
fel di duevaatens, o tornitili. 

Il laft per V orzo , la vena, 
e i lupoli , non è che di due 
Wifpels . 

Cento lafts Amburghefi fan- 
no centonove lafts e mezzo d" 
Amfterdam , e duemila ottan- 
ta feptiers e mezzo di Parigi . 

Le acqueviti vi fi vendono 
fui piede di trenta verghe, o 
veertels . 

La botte di vino di malva- 
da è valutata cenquaranta ftu- 
biens . Quella del vino fecco 
di Canaria circa centoventi o 
cenventicinque , la pipa del 
Pedro Zimenès circa novanta- 
lei , o cento . La barique del 
Coni, Tom.ì, 
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vino di Francia feflànta o ief- 
fantacinque all' incirca . 

Il veertel è di dueitubjens, 
venti veertels fanno l'ohm . 
Sei ohms il feier . Lo ftubjen 
Contiene quattro fiafehi da due 
fogliate ciafeuno , dieci ftu- 
bjens compongono l'anker, e 
lei anlcers la barique. 

Riguardo all' olio egli ti ven- 
de fui piede di ottocento lib- 
bre pefo d' Amburgo , che non 
fanno che ottocentotre libbre 
tre quinti di Parigi , e d* Am- 
fterdam , a ragione di cento 
libbre d* Amburgo per novan- 
totto di Parigi , e d' Amfter- 
dam . 

La bontà dell' oro più fino 
efprimefi in quefta Città per 
ventiquattro carati . Il carato 
divideli in quattro grotti , e'1 
grotto in tre danari : e però il 
carato rileva ducentottanta da- 
nari. 

La bontà dell* argento fi mi- 
fura per fedici lots . Il lot fi 
divide in fei groflì , 1*1 grò do 
in tre danari, ciò che fa pari- 
mente rilevare il lot a cento 
ottantotto danari. 

Il Ducato d' oro d' Ambur- 
go è. di ventitre carati e mez- 
zo di bontà 1 , ed ha corfo per 
lei marchi lubs banco ,* rie co- 
me ve ne vogliono feffantafet- 
te per fare un marco di pelo, 
il marco d' oro a ventitre ca- 
rati e mezzo, rileva quattro- 
cendue marchi lubs banco , ed 
a proporzione quello di venti- 
quattro carati a quattrocen- 
dieci marchi, otto ioidi , no- 
ve danari lubs banco. 

Il prezzo del marco d'ar- 
gento a fedici lots di fino, và 
da' ventotto e un quarto mar- 
chi lubs banco , fino ai ven- 
totto e tre quarti fecondo che 
C ab- 
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abbonda , o manca la mate- 
ria. 

Il pefo con cui fi Cogliono 
pefarquefu metalli è chiama- 
to marco . 

Il marco divide fi in otto on- 
de , l* oncia in dodici lots , il 
lot in fei groflì, e'1 groflTo in 
tre danari . Il marco per con- 
feguenza rileva altresì ducenot- 
tantotto danari. 

Il pefo di marco d' Ambur- 
go è più debole di quello di 
Francia ; cento marchi Am- 
burghefi non fono che no van- 
tala marchi , dieci danari , on- 
dici grani novantafet e cenqua- 
rantaquattro centefime di Fran- 
cia. 

AMERICA, oM NuovoMon- 
do. La quarta parte del Mon- 
do cognito , terminata d' ogni 
banda dall' Oceano , fecondo 
le più recenti fcoperte . Se le 
da pure, ma molto impropria- 
mente, il nome d' Indie Occi- 
dentali , per diftmpuerle dall' 
indie Orientali, che fono all' 
Oriente d' Europa , in vece che 
l' America è al iùo Occidente. 

Nel 1492 Crittoforo Colom- 
bo Genovefe fcoperfe f Ame- 
rica a nome del Re di Catti- 
ti ia . Non è peraltro da que- 
llo celeberrimo navigatore , 
ch'ella ha tolto il nome : A- 
iperico Vefpuccio Fiorentino 
gì' involò quefta gloria , pub- 
blicando prima d'altri delle re- 
lazioni , in cui egli arrogava 
a fe tal difcoperta . I Spa gn un- 
ii e/Tendo (lati i primi Con- 
quiftatori di quefte nuove ter- 
re , fi fono impadroniti delle 
più doviziofe , ed ampie pol- 
le filoni ; e perchè la (coperta 
dell' America era ftata fatta a 
nome, e Ipefe di Ferdinando, 
effi hanno lungamente pretefo, 
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che'I rimanente di quel Nuo- 
vo "Mondo doveflfe loro fpet- 
tare . Nel mentre fi ftava at- 
tendendo la difcuftlone di que- 
fto diritto , gli altri Europei 
tolfero per fe , ciò che loro 
meglio cadde in acconcio . Fin 
dall'anno 1501 il naufragio d* 
Alvares Cabra Capitano Por- 
tughefe, fui lo code del Brail- 
le , valfe atla fua patria la 
poflèftìone di quel vaftopaefe, 
e delle fue miniere . I Fran- 
cefi , gì* Inglefi , gli Olandefi 
fono i padroni della maggior 
parte dell* America Settentrio- 
nale , e dell* Ifole del mare del 
Nord . V. Spagna , Portogallo , 
Francia, Olanda , Danim trea, 
Inghilterra . Gli Storici ci ri- 
fefifcono un tratto aflai rimar- 
chevole dell* equità de' primi 
Inglefi , che fi portarono per 
iftabilirli in America . Quan- 
tunque ad efempio degli Spa- 
gnuoli fi fodero eflì potuti pre- 
valere del loro numero , fen- 
za aver punto riguardo al di- 
ritto de' Salvatichi , ai quali 
naturalmente apparteneva un 
tal paefe, effì amarono meglio 
comperare da quelli il terreno 
che loro era neceffarip , che 
violare i primi principi del di- 
ritto naturale - 

L' America può erte re con- 
fiderata come la ricchezza de- 
gli Europei, pel notabile pro- 
fitto , eh* eflì ritraggono dal 
trafporto del zucchero e del 
tabacco , pel pronto fpaccio , 
e ficuro eh' eflì colà vi fanno 
delle loro derrate , e mercan- 
zie , che vengono pagate in 
contanti , o fcambiate contra 
delle perle, del cacao, dell'in- 
daco , della cocciniglia, delle 
pellicce , ed altri effetti pre- 
zzoli . Noi non permettiamo 

agli 
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agli Americani di coltivar le 
noltre arti, e di non aver me- 
ftieri di noi. Quefta dipenden- 
za affi cura il noftro commer- 
2io , che di più in più s' an- 
derà diftendendo, amifurache 
queft' immenfa contrada , di 
cui ci lòn note appena le fole 
cofliere , e le fponde de' gran 
fiumi, farà per efler più col- 
ta, e fi avvezzerà a' nottri co- 
turni , ed usanze . 

AMICHEVOLE . N^l com- 
meizio terminar gli affari o 
litigi ali* amichevole , gli è un 
. rimetterli al parer d'un ami- 
co, il quale per conciliare, e 
riunire gli fpiriti , fcema tal- 
volta alcuna cofa del diritto 
di ciafcuna delle parti . Il com- 
polìtore amichevole in tanto 
e di ve rio dall' arbitro , in quan- 
to che 1' ufficio di Giudice eh' 
egli efercita , lo aft rigne a non 
confultare , che la fola legge . 

AMICO . In fatto di nego- 
aio quefta parola n ;n i fi a Ipef- 
fe volte un Corri ipondente , 
una perfona, colla quale li ha 
una qualche lega d' atta ri j e 

rrò agire per conto d* amico 
lo fteflò , che elèguire una 
commilitone mandata dal pro- 
prio Co rnfp indenta. 

Nelle Polizze d* a Incuranza, 
allorché altri non vuol com- 

Crire ("otto il proprio nome, 
ita che ìL Corrifpoiidente di- 
chiari , eh* egli affi Lura per con- 
to d' amico . 

AMIDO . fc* un refiduo o 
fcndigliuolo di grano putrefat- 
to , o di crufchelto di buon 
tormento, di cui fi fa una pa- 
tta bianca , tenera , facile a 
romperli . 

Oltre 1' Amido di tormento, 
fe ne fanno altresì di due al- 
tre qualità , 1' una colla radi- 
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ce del gifehero , © pie dt vi* 
tello , e l' altro col pomo di 
terra , e '1 tartufo rollo . Quan- 
tunque tali amidi non tien© 
belli altretanto , quanto quel- 
li di formento ; ella larebbe per- 
altro delìdei abil cofa , che lo- 
li fbfTero impiegati nel com- 
mercio. Il rilparmio del grano 
non puòerTer foverchio. 

L* amido ferve a far la col- 
la , la laida bianca o turchi- 
na , e la polvere pei capelli . 

L' amido ci venne primie* 
ramente dalla Fiandra ; ma 
aderto fe ne fa a Parigi in gran 
copia , e d* una qualità cosi 
bella , eh' egli è divenuto un 
capo di Commerzio confidera- 
bile per quella Città. 

A tenore degli Statuti, e Re- 
golamenti di quelli che fanno 
V amido , T amido grotto , che 
vendeli ai Confetta) , Cande- 
lai , Tintori della gran tinta, 
Bianchitori di veli, ec. ha da 
ftare quarantotti ore ne' forni 
per ciò preparati; ed all'ufcir 
del forno otto giorni d pollo 
all'aria a feccarli. Quegli che 
fa l'amido non potrà compe- 
rar grani guaiti , lenza la fa- 
colta accordata ai Mercanti dal 
Magiftrato di venderli . L* 
am i do che ne rifulterà farà 
fabbricato colla ttefla precau- 
zione dell'amido fino. L'ami- 
do comune , e fino non farà 
venduto da quelli che'l fatino, 
che m pezzi , fenza che loro 
na lecito , fotto quaKi voglia 
prefetto, di ridurli in polvere, 

A MITI E' Sorta d' umidità 
leggiera, ed alquanto untuofa, 
che i Mercanti di grano rico* 
no! cono al tafto ne' grani , e 
ma Hi me nel formento quando 
è buono . Il grano verde è 
uoudo e molle . Il grano vec- 
C 2 chio 
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duo è fecco , duro e leggiero, ta • ti aggiudicazione de' va- 
li buon grano è pelante , fo- fcelli . 
do, immolo e dolce , o come Prende altresì cognizione di 
li Ipiegano i Mercanti , ha tutte le azioni provenienti da 
dell' amitiè , umidezza ; erti di- carte partite , noleggi, poliz- 
cono altresì nello Iteffò figni- ze di carico, nolo, convenzio- 
iìcato , eh' egli ba delta mano, ne , e falario de* marinai, e 
Un drappo o altra ftoffà di de* viveri che loro vengono 
lana priva affatto d' amittè , è lommimftrati pel loro alimen- 
una ftoffa dura , che non è ma- to per ordine del Padrone , nel 
ncggevole a luftìcienza. mentre fi equipaggiano i va- 
AMMINISTRAZIONE . Gli (celli ; come pure da quelle 
è il nome , che gli Spagnuoli che derivano dalle polizze d' 
del Perù danno al magazzino aflìcuranze; obbligazioni a grof- 
di conferva ftabilito a Colao, fa avventura; e generalmente 
piccola Città fituata lui mare da tutti i contratti concernen- 
dei Sud, che ferve di porto a ti il coromerzio di mare, non 
Lima. Le navi foreftiere, che ottanti tutte le fommiffioni , e 
trafficano lungo le fpiagge di pnvilegj a c, ò contrari . 
quefta parte dell* America Me- Delle prede fatte in mare , 
ridionale, lono obbligate a la- avanzi, naufragi > ed arrena- 
re fcaricare le loro merci all' menti; del getto, edellacon- 
Amminiltrazione , e di pagar- tribuzione; dell' avarie , e dan- 
vi i diritti ltabsliti. ni tofterti dai vafcelh , e dal- 
AMMIRAGLIATO . Giurif- le merci del loro carico ; in- 
dizione attribuita al Grande fieme degli inventari , e con- 
Ammi raglio di Francia , th' legnazione degli effètti lafcia- 
egli efercita pei fuoi Luogote- ti ne' vafcelh da que' die muo- 



i n Francia vi fono alcuni Tribunale eziandio cognizione 
Giudici Particolari dell' Ammi- de' diritti di congedo, licenza, 
ragliato in tutt'i porti , oba- terzo, decimo, gavitello, an- 
wj del Regno, P appello "da' coraggio, ed altri appartenen- 
quali fi porta ai Seggi Gene- ti all' Ammiraglio ; come al- 
iali degli # Ammiragliati . L'ap- tresi di quelli che vengono im- 
pello da quelli va al Parla- polli o preterì da' Signori ,. o 
mento , nel diretto del qua- altri particolari vicini del ma- 
le-erti fono lunati. re, fulle pefchiere, o pelei, e 

Quello Tribunale, ad efclu- fulle merci, ovafcelli ch'elco- 
fione d'ogni altro , e fra tut- no dai porti, o che v' entrano, 
te quante le perfone di qual- Della pefea , che fi fa in 
«voglia qualità effe fieno, an- mare , ne' ftagni lalati , all' 
che privilegiate , Francefi, e imboccature de' fiumi ; come 
!*oreftiere , così domandando, pure di quelle dei parcs , fór- 
che ditendendo , prende cogni- ta di rete , e pelcherie , della 
<zione di tutto ciò che con ce r- qualità delle reti , e lacci , e 
ne la coftruzione , arredi , ap- delle vendite , e compre del 
parecchi , armamento , vetto- pelce ne* battelli , e fulle lpta&- 
vague , ed equipaggio , vendi- ge, porti, ed bavres. 



nenti . 



jono in mare . Prende quello 
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Dei danni cagionati dalle na- Giudici Particolari dell* Am- 
vì alle pefcherie coftrutte, e- miragliato P^flono condanna- 
ziandio ne* fiumi navigabili , rs a pene afflittive nell'iftefTa 
e di quelli , che i battimenti maniera , che i Giudici dei 
faran per ricever da loro; co- Seggi Generali . A' termini 
me pure delle ftrade apparec- dell'Ordinanza del 1581 , gli 
chiate pei vafcelli venienti dal Officiali di queftì Seggi Gene- 
mare ? fé non v'è regolamen- rali dell'Ammiragliato cono- 
to , titolo , o poflfeflTo in con- fcono in prima manza , delle 
trario . materie Civili , e Criminali , 
Delle ruberie, ficcheggi, e concernenti la Marina, allor- 
difertagione degli equipaggi , chè non v'è alcun Seggio par- 
e generalmente di ogni man- ticolare in quello del loro fta- 
camento , e delitto commetto bilimento ; delle caufe che ec- 
ful mare, ne' porri , havres , cedono il valore di tremila 
e fpia^ge. V. F Ordì danza del- lire , eh* etti pofTono avocar© 
la Marma del me/e di /igojìo a se togliendola di mano a* 
1681. r Giudici interiori, allorché etti 
Tutti quanti i giudizi de* hanno già cominciato il pro- 
feggi particolari dell'Ammira- certo , per appello da qualche 
gliato hanno forza di Arrefto, decreto , o interlocutorio da- 
qualora non eccedono la fom-' to in prima iftanza : delle ap- 
ma di cinquanta lire . I giù- peilazioni interposte delle fen- 
di zj loro , che portano con- tenze pronunziate ne' Seggi 
dannagione di ammenda , fo- Particolari , dove però tali 
no efecutorj non ottante l'ap- fentenze non fieno ftate dato 
pello fino alla fomma di otto circa materie criminali , che 
feudi . Quelli che concernono portano pena afflittiva . L'ap- 
1 diritti dell'Ammiraglio , e pello da quefte fentenze , a 
c . he . 1 on eccedono la fomma tenore dell'Ordì nanza del 1670 
di fe (Tanta lire, fono efecuto- debbe portarfi alle Corti Su- 
ri ner modo di provvifione preme, I Giudizi pronunziati 
mediante cauzione giuratoria dai Seggi Generali dell'Ammi- 
del Ricevitore . Per ciò che ragliato hanno forza di Arre- 
concerne le materie fomma- fto, quando le condannagiont 
rie, la reftituzione delle cofe non eccedono la fomma di cen- 
depredate , e rubate , le loro cinquanta lire . I Giudici pon- 
fentenze fono efecutorie non no ingiugnere l'efecuzioqe di 
ottante l'appello, col dar cau- loro fentenze , non ottante 1* 
zione . Le loro fentenze prò- appello per le condannagioni 
nunziate circa qualfivqglia ma- di ammenda , come tonti 
teria, ed a qualunque fomma parte de* diritti dell' Ammira- 
etTe fagliano , fono parimente glio , mediante la cauzione 
efecutorie non ottante l'appel- giuratoria del Ricevitore, 
lo, donando cauzione , allor- Rifpetto alle altre materie, 
chè V appello interpofto non non vi fono che i giudizi con- 
farà flato portato innanzi nel- cernenti la reftituzione delle 
lo Ijpazio delle fei fettimane cofe depredate , o faccheggia- 
prefsriue dall' Ordinanza . I te ne* nau/ragi , che vengano 
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ck^uiti, non ottante l'appello 
donando cauzione . 

Le citazioni davanti ai Giu- 
dici ti*. v li Ammiragliati fi pon- 
sò fare da giorno a giorno, e 
d* una in altra ora , quando 
vi fono dw' Foreftieri o Fora- 
nei , ch'entrano in caufa . V. 
Citazione . 

L'Ammiragliato delle Pro- 
vincie unite è divifo in cin- 
que Collegi , che hanno cia- 
fcuno i loro particolari Offi- 
ciali . Quello Tribunale , che 
è uno de' Primari della Re- 
pubblica pronuncia Temenze 
inappellabili circa tutti gli af- 
fari di iua competenza. A lui 
folo appartiene il conofeere di 
tutte le controverse in mate- 
ria di Marina , e di Commer- 
cio di mare . Egli è altresì 
incaricato del rifeuotimento 
de* dazi dovuti dalle mercan- 
zie , che s'imbarcano , e fi sbar- 
cano ne' porti della Repubbli, 
ci , c di far edificare, ed ar- 
redare i vafcelli neceflarj al 
fervipio degli Stati Generali . 
I pafTaporti li prendono dall' 
AmmiragLato ; diftribuifconli 
quefti in alcune Camere . o 
Bureauxyiììi quali fi dà fem- 
pliccmjnte il nome di Convo- 
glio , nome comune ai diritti 
di entrata , e di ufeita dovuti 
dalle mercanzie. 

AMMIRAGLIO. Quella pa- 
rola e Hata prefa da' Greci . 
i quali formata l'avevano dal- 
la voce Araba Emir , che li- 
gnifica Padrone , Signore. In 
Francia l' Ammiraglio è uno 
dei grandi Officiali della Co- 
rona, il Capo della Marina . 
e delle Armate Navali . Egli 
è a di lui nome , che ii ren- 
de giultizia in tutti i Seggi 
dell' Ammiragliato. A lui fife 



A M 

ta la nomina agli oflfìz} di 
Luogotenenti , Configlieri, Av- 
vocati, e Procuratori del Re, 
Scrivani, Ufcien ne' Se?.gi Ge- 
nerali , e Particolari dell'Am- 
miragliato . Quelli Ufiziali per- 
altro non pollone efercitare il 
loro impiego , che dopo effe- 
re dati approvati dal Re. Egli 
è parimente dall'Ammiraglio, 
che i vafcelli così da guerra , 
che mercantili , hanno da pi- 
gliare le loro licenze , pafTa- 
porti , commrfltoni , e faivo- 
condotti . 

Nel Regolamento de* iz No- 
vembre ió5o, e nell'Ordinan- 
za del mefe di Agofto 1681 , 
Si può vedere tutto ciò che 
concerne gli ufizj , e diritti 
dell* Ammiraglio. 

Ammiraglio fi dice altresì 
del vafcello principale di una 
flotta Mercantile , che và di 
conferva, e del Capitano, che 
su di quello comanda. Quan- 
do molte navi di Pefcatori s* 
incontrano nello fteffb porto 
per fare la pefea , quello che 
arriva primo ha le prerogati- 
ve , e qualità di Ammira- 

^L'ifteff ordine fi ofTervadai 
vafcelli di Terranuova , che 
vanno fui Gran Banco per la 
pefea dei merluzzo verde.Que- 
gti ch'è giunto il primo allu- 
me la qualità di Ammiraglio, 
e la ritiene mentre dura tut- 
ta la llagion del pefeare. Egli 
porta la bandiera full* albero 
maggiore , dà gli ordini , afle- 
gna i polli per pefeare a quel- 
li , che vengono dopo di lui, 
e compone le loro controver- 
se. 

AMSTERDAM. Quella Cit- 
tà ha ricevuto il nome dal fiu- 
me tiAmftel che la bagna , e 
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dalla parola Dam, che figni* di un fiorino corrente. Il lo- 

fica Argine. ro valore in Banco varia te* 

Amfterdam da principio non condo 1* aggio . V. rixdala di 
era che una Signoria incogni- argento di Olanda , ruyder £o» 
ta , appartenente ai Signori di ro di Olanda , Il luigi a* oro 
Amftel, al prefente è unaCit- di Francia di 24 lire, vale 11 
tà libera , ricca , popolatiflt- fiorini 9 foldi 13 penings cor- 
ina , e la più mercantile del- renti di Olanda . Lo feudo di 
le Provincie unite. Di che r ut- argento di 6 lire, 2 fiorini, 1$ 
to cfTa è tenuta allefueCom- foldi, 1 penings. 
pagnie di Commercio, allafua La Banca tiene le fue fcrit- 
Banca, e più ancora all'inftan- ture in fiorini, foldi, e mez- 
cabile attività de' fuoiAbitan- zi foldi danaro di Banco . t 
ti. Il loro territorio nulla prò* Banchieri, Negozianti, e tutti 
duceva, e/lì (ì fono appropria- quelli che hanno alcun conto 
te le produzioni del mondo aperto in Banco , tengono pa- 
intero. Amfterdam, malgrado rimente le loro fcritture in 
la difagiatezza del fuo porto, danaro di Banco , gli altri in 
è divenuta il magazzino ge- moneta corrente ; in qualun- 
neraie delle ricchezze d'Orien- que manièra peraltro efli le 
te , del Mediterraneo , e del tendano , non fi partano su i 
Baltico , il cui commercio ad libri , che i fiorini , foldi , e 
un certo modo a lei fola par mezzi foldi , cioè 8 penings . 
riferbato. V. Olanda , Provi»- Tutto ciò che vendefi dal- 
eie Unite, la Compagnia dell'Indie fi par 

Le monete di cambio di ga in Banco fui di lei conto. 
Amfterdam, fono la rixdala , Il danaro di Banco, o'I ere- 
che vale cinquanta foldi co- dito in Banco per l'ordinario 
munì, o 100 danari di graffi, è d'un 405 per cento pia 
Il fiorino o guide venti foldi caro del danaro, Quefta dine- 
comuni, o 140 danari di prof- renza che fi' chiama aggio • 
fi. Il foldo comune oftuyver, varia altresì , fecondo che il 
16 penings, o 2 danari di grof- danaro di Banco è più o roen 
fi . La lira di graffi 20 efea- ricercato . V, Danaro di Ban- 
lins , o 20 foldi dì graffi ,0 co . 

fei fiorini . L'efcalins 12 da- Le fcritte di cambio cosi 

nari di graffi , o 6 foldi co- in moneta di Banco, che cor- 

muni . Il danaro di graffi 8 rente, godono di fei giorni di 

penings , o mezzo foldo co- favore dopo della fcadenza > 

mune . comprefevi le fefte , e le Do- 

Lè fpecie di oro , e di ar- tneniche ; ma ben pochi fono 

f^ento di Amfterdam , e dell' quei Negozianti e Banchieri , 

Olanda , fono il ruyder d'ora che fi approfittano ò? una tal 

di 14 fiorini correnti , il du- dilazione, erti hanno in cofttt- 

cato d'oro di circa $ fiorini m€ di pagar la lettera alla 

5 foldi . Il duratone di argen- fcadenza • Circa di che è da 

to di j fiorini 3 foldi ; la rix- offèrvare , che tal lettera un 

dala di argento di 2 fiorini 10 tempo non • fi foleva pagare 

foldi , e '1 fiorino di argento che l'indimani di fua fcaden- 

C 4 za. 
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zi . Una ietterà , per efempió, fcaduta il primo giorno di Mar- 

fcadeva li io del mefe, veni- zo. 

va pagata nel Riorno n , al Grande è il commercio di 
prefente nello fteflo giorno in Cambio, che fi fa tra Amfter- 
cui fcade , cioè nel io vien dam , e l'altre piazze di Eu- 
foddisf.itta, l'ufanza in quello * ropa; che anzi da Amfterdam 
è prevalfa alla legge . I Pro- fi regola il Corfo del Cambio 
tetti fi fanno nel giorno fefto di prefTochè tutte l'altre Città, 
di favore; fi poffbno peraltro Nel tempo che il noftro mar* / 
fare dopo il quarto giorno, e co di argento monetato era a 
ciò fi pratica per lo più per quattrocen ledici lire , il noftro 
Je lettere in danaro di Banco, Scudo di Cambio da 3 lire 
fopratutto quando parte alcun e a al pari di $6 lire 14. dana- 
Corriere prima del fefto gior- w di graffi . Al prefente che 
no fpirato , pel luogo donde quatto ftertb marco è a 49 li- 
la lettera è ftata rimetta .Se te 16 Ioidi , noi qui lo fup- 
)i fei giorni di favore, che fi porremo a $0 lire per isfuggi- 
fogliono accordare dopo lafca- re 1 rotti, 54 danari di grof- 
denza delle lettere , vengono fi fi trovano in proporzione 
fpirate nel mentre che il Ban- col noftro feudo : e*l fiorino 
co è chiufo , ciò che fuccede di Olanda dee rilevare a lire 
più volte all' anno, queglt che 4 foldi $ danari moneta di 
n'è il portatore è fempre in Francia . Peraltro Amfterdam 
tempo di farle proteftare in ci dà fempre più di 54 danari 
difetto di pagamento , il fe- pel noftro feudo , come SS * 
condo,o*l terzo giorno dopo un quarto, e darà eziandio di 
l'apertura del Banco . II pri- più a mifura, che il commer- 
cio de» fei giorni di favore s' ciò della Francia anderà arc- 
hivia la lettera , pagabile in feendo. 
moneta di Banco , alla perfo- I vini di Francia fi vendo- 
nache dee pagarla, colla quie- no in quefta Città a tonnelli 1 
tanza in quefta foggia : Seri- di 4 bariques . Quelli di Spa- 
i>ete fui nojìro conto in Banco\ f?na e di Portogallo a tonnel- 
ovvero , pagate al Banco , e « di due botti o pipe, fui pie- 
fi fottoferive . Se il quarto de di 340 mingle per ciafeuna 
giorno non l' ha pagata al Ban- pipa . Si ftima che la mingla 
co , fi ritira , e fi fa la prote- pefi circa 2 libbre ed un quar- 
ta . L' ufo in Amfterdam è to di Amfterdam , Le acquevi- 
contato di un mefe tal quale ti fui piede di 30 verghe ove- 
egh è , e non di trenta fcior- fiels , la verga può pefare 14 f 
n? di data ; laonde una lette- libbre pefo di marco . Li Olì 
ra tratta da Parigi , da Lon- di Olivo al tonnello fui piede 
dra , da Geneva.ec a ufo fo- di 717 mingle , la mingla pe- 
vra Amfterdam il primo gior- fa circa a libbre e 3 ottavi, 
no del mefe di Gennaio, Vfen Le mifure ordinarie pei li- 
riputata fcaduta il primo del quidi fono l'qem, l'anker, lo 
mele di Febbraio , e fc ella è ftekam, la mingla . L'aem è 
tr? rta a ufo il primo di Feb- di 4 anleers, l'anker di 2 fte- 
brapo , è parimente riputata kms, o di 32 mingle, o min- 

gelle, 
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gelle , che fanno 64 pinte di fecondo la fcarlezza o abbon- 

Parigi; per confeguenza Taem danza dell'oro . Quella dirle- 

arnva a 256 pinte diqueft'ul- renza fi chiama aggio. V. Ag- 

tima mifura. gio. 

Quelle de' grani fono il laft, Il prezzo del marco d'argen- 
ti mude, lo Ichepel. to non è già determinato co- 
li laft contiene 27 mudes , me quello dell* ©ro; ma varia 
il mude 4 fchepels,3 fchepels anch' eflò da 24. finoa26.no- 
fanno un facce, cosi il laft fa rini correnti. 
36* facchi di Amfterdam,e 19 II marco, che è il pefo di 



Il fale fi vende al cento; il e 1* argento , fi divide in 8. 

cento è comporto di 404. mi- Onde, l'oncia in 2. engels , 

iure . che fanno circa 7 lafts. l' engel in quarti , mezzi , ed 

11 laft dell* aringhe , dei femi ottavi . 

di lino , e di rape , della ca- Il pefo di marco d'Amfter- 
napa, del catrame, e della ne- dam, e quello di Francia, fo- 
ce è di 12 barili , vi è perai- rio ftati confiderati come ugua- 
tro del catrame e della pece , li ; tuttavia alcuni efperti Cal- 
di cui fi danno 13 barili per culatori hannovi ritrovato un 
laft . - calo di 9. danari < 4. groflì di 
L' arnia di Amfterdam non Francia fopra 100. marchi d* 
ha che due piedi , un pollice, Olanda . 
e due linee di Francia , ed è ANABASSE, nome d'una for- 
per confeguenza men lunga di ta di coperte che fi fabbrica- 
quella di Parigi, che ha 3 pie- no a Roano e neli* Olanda . 
di , 7 pollici , 8 linee . Serban- Sene trafporta gran quantità 
do la proporzioni tra l'una e nella Guinea , e fulle cofte d* 
l'altra 100 aune di Amfterdam ' Angola . 
non ne fanno che 57 e mez- ANATE , o Attole , forta di 
aa di Parigi, e 100 di Parigi tintura rofla che fi prepara 
173 e mezza di Amfterdam . nell' Indie a un dipreflo come 
Rilpetto a' pefi di Amfterdam P indaco. Vien erta eftrattada 
eflì fono uguali a que' di Pa- un fiore rodo che crefee fu 
rigi. V. Pift. certi arboicelli di 7. o 8. pie- 
La bontà dell'oro il più fi- di d> altezza . Gettano qucfti 
no efprimefi in quefta Città fiori in alcuni tini , o cifterne 
per 24 carati , e quello dell' fatte a pofta -, e quando fono 
argento per 12 danari. Gli O- marciti gli l muovono a forza 
landefi dividono il carato in di braccia , o d' una 'machina 

12 danari , il danaro in 24 fimile a quella che impiegali 
grani, e'1 grano cosi per l'u- nella preparazione dell'indaco, 
no , che per l'altro in 24 vin- Dopo che fono ftati ben bene 
tiquattrefime . L'oro di 24 ca- sbattuti , riduconfi in una fo- 
raci è fiflàto dalla Legge a }SS ftanza fpeflà , che fi fa feccar 
•fiorini correnti per ciafeun al Sole; quindi fene formano 
marco; ma quefto prezzo non delle fòcaccie o rotoli. 

è già tempre lo fteflo , egli Quefta droga è molto più 

▼aria da 3 fino a 7 per cento, cara e molto più forcata dell' 




cui fi fervono per pefarc l'oro, 
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ìndaco. Gli Europei ne tirano quelle di due denti , perch'el- 

la maggior Parte dalla Bajad* Icno fono men fo" R etwS2'i n . 

Honduras. Gringlefi ne ave- convenienti dell'altre, 

vano molte piantagioni nella ANCORAGGIO . Luogo, o 

G.ama.ca , che fono ltate di- fpazio di mare attò a riceve? 

" li Spinoli lo. incora tf una n^Ve ne 

EUIES™ p coltlvano > c ? ua,e ^' trova una quantità di 

P A rirnR 7 L anatC * ^ raccia d ' ac <. ua forTìaente, per 

ANCORA. Strumento di nau. dar tondo con ficurezza . Un» 

fica che eflTendo gettato in argHIa tenace , o rena foda è 

mare in capo d» una gomona il miglior fondo per V anco- 

dal proprio pelo vien precipi- raggio. ^ 

tata in tondo, e ferve a me- Ancoraggio . f Diritto rP * 

U anco* ,U °- Di ""° c ^ e fi Wta^ 

r;JfJ£?°F {ono * fcr ">. Porti al Sovrano , o alti Ufi- 

l>nTi?v Var » P a «''£ he «ali che in virtù di Patenti 

*e2 /fl&j'- B ™'°>' , f- hanno b Commiffione di r" 

Veri' o f^&fSZJt <™<*rt°. QpeUo diritto non 
versa , o tutto dell ancora e è comprelo nell' Avarie e eli 

dr^X" 6 P!C 5° le ,',S Astori non vi fono t'enut 

drata nelle grandi. Il Braccio ANCRUE.Difettoo tara ntU 
e quella parte , in capo a cui apparecchio de óanno On.n 

lo'e Tv"' fi !?tacca e ra e 0 L : an "- 8 T ™ * «"» ^ 
le lame o dent, di ferro tnan- * cuVclno da tot e fi foXE* 

I ^ordcr^lfondo Se mare? 0 ttdcUa I^ÀlS T 
V'« luogo a credere che non che toftfoV 

inventore ÌS^Sm^S. P ll in danno Piattona, P°i- 
Ji. c paffi ^* <** convien diftaccarne quel 

feh antichi Scrittori apparite pilo che le appartiene, e "che 

fi folio ^Stt £^£$2* " on fu deftina '° a "oprirè U 

li tono lerviti d ancore dime- corda 

À7cne^ fi^poì" 5 0ll, >* d ' ANCUSA . E' una pianta , la 

•«^!LI?!5 e,Tereftate P« a ' cui foglie fono verdi, ruvida 

i operate ancore e rimili alla Buglo/Ta. Di 

£rÌ K ten« ft a ?ìTr. I ^? re i dl 20 a * uefte Mìe s'innalza u* 
ferro fono ftate fatte di due gambo diritto , fornito di fio- 

V k 2 .UJ!" I 1 rett ' ,n for ™ * Helle, d'un 

minte è n r.^nn al" \ CO, ° re dÌ mare ' U 

ESLr 1 Vi ° " lorno *lpiù ancufa rende un color roflbaf- 
femplice. Ai prelente non fe fai vivo che ferve ai Tintori, 
ne tabbnea quafi pm che Siccome la tmmra di quella 

radi- 
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radice non confi ite che ne! rof- 
iò, di cui la (ua fuperficie è 
coperta , Pomet nella fua Sto- 
ria generale delle droghe, con- 
figlia di preferir quella eh' è 
minuta alla più grotta . Loftef- 
io Autore richiede eh* ella fia 
nuova , molle , e tuttavia al- 
quanto lecca ; eh* appaja d* un 
rodo ofeuro al difuori, e bian- 
ca dentro» e che fregata fu Ila 
roano, vi lafci un bel colore 
vermiglio. Crefce quefta pian- 
ta nella Provenza; e fi tira da 
Marfigiia e da Nimes. 

V è altresì l' ancufa del Le- 
vante o di Coftantinopoli. EU* 
è una radice più che forte, e 
groififlìma, che a prima vifta 
pare non prelenti altro che un 
ammano di foglie lunghe , e 
larghe attortigliate infieme co- 
me quelle del Tabacco . Que- 
fta radice è rimarchevole per 
la divertirà de* fuoi colori , di 
cut li principali fono un rotto 
molto feuro, ed un belliftìmo 
pavonazzo ■ In alto di quefta 
radice fi trova una forta di 
muffò bianca , e turchiniccia» 
che è per cosi dire il fuo fiore. 

Noi ci ferviamo pochiflìmo 
di quella radice per la tintura, 
mercecchè la prima che abbia- 
mo è buona altrettanto, am- 
bedue però fono di qualche 
ufo nella Medicina • 

* 1/ Autor Francefe ha om- 
mcrto quel che foggiugne il 
Leroery da cut peravventura 
ha copiato 1* articolo , cioè : „ 
„ Quefta radice ( del Levante) 

probabilmente è artificiale; 

ma comunque ella (iafi,ren- 
„ de una tintura ancor più bei- 
gli la della noftra. 

ANGEIOGRAFJA, quefta pa- 
rola cavata dal Greco, deriva 
ila , vaio, e da , 
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io ferivo. Per quefta parolai 
intende principalmente la de- 
fcrìzione de* pefi , milure , vali 
ed utenfìli atti all' agricoltura 
ed al Commerzio. 

La deferizione de' peli, mi- 
Aire &c. appartiene ad un Di- 
zionario di Commerzio . Quel- 
la de' vafi e ftrumenti ad un 
Dizionario delle Arti . Ne'varj 
articoli di ciafeuna delle Citta 
trafficanti fi è data notizia de* 
pefi loro, e milure, e '1 rap- 
porto che hanno con que* di 
Cangi. 

ANGIO' , Provincia , e Du- 
chcVi della Francia, terminata 
a Settentrione dal Maine, ali* 
Occidente dalla Bretagna, al 
Mezzodì dai Poitù ed all' O- 
riente dalla Turrena. 

L' Angtò produce in abbon- 
danza vino , grano , legumi ì 
frutti, lino, e canapa, con cui 
fi ia gran quantità ai filo e dì 
tela . Le fue petriere d'ardefie 
iono. riguardate come le mi- 
gliori 'del Regno -, largente del 
più ricco Commerzio di quefta 
Provincia, che ha altresì delle 
miniere di ferro e di carbone, 
officine da imbiancar la cera 
e le tele , fabbriche da raffina- 
re il zucchero e'1 falnitro, fu- 
cine, vetraje, molte manifat- 
ture di ftamigne di droghetti 
e Cappelli . I fuoi vini vengo- 
no pel Loire a Nantrs , ove (ì 
di (h II ano in acque viti che fon 
portate a Parigi pel canal di 
Bnare. 

Le petriere d' Ardefia fono 
principalmente ne' contorni d* 
Angers, e nella Parochianell* 
Hotellerie, della Fleche, della 
Jaille , di Magnò vicino od 
Aon , e ne IT Elezione di Cha- 
teau Contici-. V» Ardefia. 

Le miniere di ferroedicar- 

k bone 
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bone fi trovano in abbondan- 
za nelle Parocchie diCourfon ? 
di S. Giorgio , di S. Aubain , di 
S. Luignè , di Chateau de-Fons, 
di Chalonne , e di Montejan 
fui Lore. 

Le fucine , fornelli , fonde- 
rie &c. lono a Chateau- la- Cal- 
liere, a Paonnèe; le vetrajea 
Chenu ed in alcuni altri luo- 
ghi ; le fabbriche da raffinare 
zucchero a Angers ed a Saumur 
quelle del falnitro in qudt" ul- 
ti ma Città, come pure le of- 
ficine da imbiancar le cere : 
ven' ha altresì a Angers ed a 
Chateau-Gontier . Quelle due 
ultime Città hanno altresì del- 
le fabbriche da imbiancar le 
tele , per le Manifatture della 
•Provincia. 

ANGOLA , Regno dell'Affri- 
ca nel Congo ■ tra le riviere 
di Dande, e di Coanza . La 
fua coftiera fomminiftra agli 
Europei li migliori Negri. I 
Portughelì pn'i che potenti nel 
continente , traghettano una 
quantità proci in ola di quelli 
Schiavi al Braille; che anzi fi 
fa il conto che pochi fono que- 
gli anni, in cui non fi rica- 
vino da Angola fino ai$mila 
Megli ; aggiongafi a quello prò- 
digiofo numero le molte mi- 
gliaia che i Francefi , gP In- 
glefi, e gli Olandcfi neeArag- 
gono per le loro Colonie U*A- 
jnerica , e grandi fi faranno le 
maraviglie al penfare che que- 
llo paefe già da gran tempo 
non trovili fpopolato. I mer- 
canti nel baratto de'Negri dan- 
no de* drappi , tele , ftofte, mer- 
letti, piume, vini, acqueviti, 
fpeziene , e |ran copia di mer- 
canziuole minute, come fpil- 
ktte , e aghi, ami , &c. 
ANGOMESE, Provincia del- 



la Francia, terminata a! Noni 
dal Poitu, all'Oriente dal Li- 
molino , e dalla Marca , al 
Mezzodì del Perigord, e dal 
Saintonge che la chiude altre- 
sì da Levante. Il fuo terreno 
è fertile, e potrebbe eflerlo an- 
che di più le foflTe ben colti- 
vato. Egli produce grani , vi- 
ni, e frutti eccellenti . I fuot 
più pregiati vignetti fono quel- 
li di Cognac e d* Angouleme. 

Il raccolto del Zafferano non 
è più così notabile in quella 
Provincia come lo fu un tem- 
po , maffime poi che quella 
pianta vien coltivata con mi- 
glior fucceflò nelPOrleanefe e 
nel Gatinois . Se ne manda 
tuttavia gran quantità nelP 
Alemanna, nell'Ungheria:, nel- 
la Pruftia , e negli altri paeli 
freddi . L'Angftmefe ricava al- 
tresì un gran profitto dalle fue 
cartiere, e dalle fucine ; la fua 
carta è attiflima per la Stam- 
pa. Gli Olandeli ne fanno gran 
confumo . Le fue migliori fu- 
cine lono quelle di Rancogne, 
di Planche-Menier, di Roche- 
Seaucourt, e di Rouflines. Il 
fèrro che n* efee è dolce , fa- 
cile a fonderli , e maneggevo- 
le : impiegali per la maggior 
parte in Cannoni , in bombe, 
e palle per gli arfenali di Fran- ' 
eia, e principalmente per quel- 
lo di Rochefort. 

Vi fono altresì in quella 
Provincia alcune Manifattu- - 
re di ftoffe ad ufo del Paefe. 

ANGURY , o Angora , An- 
tica Città dell' Alia nella Na- 
tòlia , altrevolte chiamata An- 
cyra. Il luo territorio alimen- 
ta gran quantità di capre, che 
formano la ricchezza del Pae- 
fe. Quelle capre poco fono di- 
verte dalle noftre così per U 

gran- 
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grandezza, che per la figura; 
ma il loro pelo è molto più 
preziofo ; egli è bianco , rof- 
liccio, fino, rilucente e lun- 
go più di dieci pollici-, e que- 
llo è quel pelo , con cui fi 
fabbricano que» magnifici cam- 
mellotti del Levante , e quei 
così belli di Bruxelles . 

Il pelo di Capra che tirali 
per via delle Smirne , d' or- 
dinario è filato . Il profitto 
di tal lavorio fòmminiftra al 
popolo minuto d' Angora la 
fufliftenza . 

ANICE Temenza ò grana 
minutiflima , corvveflfa , can- 
nellata, d* un verde bigiccio, 
<f un fapore , e d* un odore 
dolce ed aromatico . L' anice 
è una parte del commercio 
della fpezieria. La Turrenane 
fòmminiftra in gran copia ; ma 
T anice d' Alicante e di Malra 
gli vien prefetto , perchè V 
acrimonia in quefto feme co- 
sì ordinaria , vi ci fi fa meno 
icn tire . 

* ANKER mifura de» liqui- 
di V. Amjlerdam. 

ANNUITA* , rendita paga, 
ta durante lo fpazio d' alcuni 
anni per gì* interefti e'1 capi- 
tale di una fomma tolta a pre- 
Ita n za . 

L' annuita partecipa egual- 
mente del contratto , dell' 
azione , e della vendita che 
gira, elTa ha un reddito fìiTo 
fui diritti alienati : come 1* 
azione , ha la facoltà di urte- 
re negoziato da mano a ma- 
no , perch' erta è al portatore: 
e come rendita che gira ha 
un annuo rimborfo lui capi- 
tale fino alla total eftinzionc. 

Le annuita fono affai van- 
tatole al commerzio , in 
quanto che effe agevolano ai 
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debitore la fttada onde inferi* 
Abilmente , e fenza incomodo 
liberarli dal debito . I credito- 
ri che hanno de' pagamenti da 
fare prima delia fcadenza dell' 
annuita , fe ne fervono come 
del danaro , facendo la didu- 
zione degf intereflì pel tempo 
che reìla a decorrere . 

Quefta maniera di preftan- 
ze , che è in ufo in Inghilter- 
ra debbe entrar nel progetto 
di un fiftema economico . Le 
polizze del Lotto Reale del 
1744. fono fiate citate come 
annuita : ogni polizza perden- 
te dopo T e (trazione del Lot- 
to , ha prodotto 6$. lire ali* 
anno durante lo fpazio d'anni 
dieci.* in capo a' quali la po- 
lizza era rimborsata . Se i Con- 
tratti Julia Cafa della Città, 
Motel-de-Ville , foflfero al por- 
tatore , con delle polizze pel 
pagamento della rendita an- 
nualmente , ed una parte del 
capitale, quefte larebbouo del- 
le annuita. 

ANNULLARE . Tèrmine di 
tenitore di Uhi . Annullare in 
fatto di partite doppie; ligni- 
fica rendere nullo un articolo, 
metterlo imitato di non effe- 
re contato per niente : (i fa 
menzione in margine di tal 
errore ; ovvero fe la partita 
è fiata portata mal a proposi- 
to al debito , fi fa pattare al 
credito, cioè fi mette al cre- 
dito la fte/Ta fomma, facendo 
menzione, che, ciò è per an- 
nullare la ragione per inavver- 
tenza polla alla parte del de- 
bito : le per lo contrario la 
partita è mal parlata al cre- 
dito , fi fa pattare al debito. 
In feguito fi parta la partita 
al debito o al credito del con- 
to, come erta avrebbe dovuto 
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etere a primo tratto. 

Accanto alla fomma della 
partita per inavvertenza patta- 
ta, ed accanto a quella che 
l'annulla fi fuole mettere una 
fletta lettera , per efempio , 
AA. BB. 

ANSEATICHE. (Città ) So- 
no quefto alcune città unite 
da un comune intereffe per 
la protezione del loro com- 
mercio. Si è dato il nome di 
Banfe ? o d* Anfe a quefta af- 
fociazione donde è venuto quel» 

10 di Città Anfeatiche. Cote- 
ita denominazione trae la fua 
origine da un* antica parola 
Tedefca Hanjen , che fìgmfica 
affociare. 

La Società fi fece da prima 
tra le città d' Amburgo e di 
Lu becca nel 1241. , ed in fe- 
dito tra molte altre città . 
Siccome quella Società , o per 
dir meglto quefta attbeiazione 
5' era formata in un tempo, 
in coi i Principi non godeva- 
no, che d'una autorità preca- 
ria ne' loro Stati , effa ben pre- 
ito s'indebolì allorché quefti 
fletti Principi accrebbero il lo- 
ro dominio. Di fiaccarono etti 
dall' Anfa Teutonica le città 
del loro dominio, che s'erano 
riunite, e che pei privilegi da 
quelle attribuitili potevan lo- 
ro recar alcun* ombra . L* an- 
tico Governo Anfeatico Tutti- 
ite appena a Lubeck , a Am- 
burgo, ed a Brema. 

Si pottbno annoverare fra i 
privilegi di maggior rilievo da 
quefte città ottenuti , quelli 
che loro fono flati conceduti 
dalla Francia nel Trattato di 
Parigi delli 18. Settembre 1716. 
A tenore di quefto Trattato 

11 cittadini e (oggetti delle cit- 
tà di Lutee*, Brema, ed Am- 
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fcurgo trafficheranno libera- 
mente in tutti gli Stati , che 
la Francia pottìede in Europa. 
Ed etti non vi pagheranno di- 
ritti maggiori d' entrata o d* 
ufeita degli fletti Francefi ; e 
quefti goderanno nei porti del* 
le Città Anfeatiche di tutt' i 
privilegi e diritti , che fono 
accordati ai propri loro citta* 
dini. 

Li Trafficanti Anfeatici non 
pagheranno l'impofizione de* 
50. foldi per tonnello ftabilita 
fullc navi ftraniere fuorché nel 
cafo , in cui effi caricaffero 
delle mercanzie d' un porto 
della Francia per trafportarle 
in un altro porto di quefto 
Regno . I Francefi non paghe- 
ranno il diritto di nolo o Lajì- 
g belar , che fi percepifee m 
Amburgo • 

Rifpetto al Commerzio dal 
Levante in Francia , gli Am- 
burghefi non pagheranno il 
venti per cento , che nel cafo , 
in cui gli ite ili Francefi lo pa- 
gano : etti avranno tutt* i pri- 
vilegi che il Re Qriftianiffìmo 
potrà accordare ne' tempi av- 
venire alle Provincie Unite - 
ed alle Nazioni fìtuate al Nord 
dell'Olanda*, etti non faranno 
riputati per foreftieri in Fran- 
cia , e potranno di (porre per 
teftamento o in altra maniera 
di tutti i beni ed effetti , eh* 
etti faranno per poffeder in 
quefto Regno. 

Riguardo al Commerzio , che 
le Città Anfeatiche poffono 
fare in tempo di guerra coi 
nemici della Francia le condi- 
zioni di tal Commerzio fono 
le medefime , che fi fogliono 
o(Tèrvare ? cioè di nulla recare 
alle Nazioni belligeranti di 
quanto può fervii* ad ufo 



della guerra , così offfhfra, 
che dit.niiva . Vi è per altro 
liabilito , che i loro navigli 
faranno di buona preda le Ci 
trovino privi , di carte parti- 
te, o di polizze di carico , o 
iatture , ovvero fe i Capitani 
di quelli nculano d'ammainare 
le loro vele, e di lalciarfi vi- 
etare . 

I Capitani Trance» , e quel- 
li delle Citta Anfeatiche ar- 
mati in coiio , o in guerra , 
prima di ialpare dal porto da- 
ranno una cauzione di 15000. 
lire tornea' per malleveria del- 
le contravvenzioni , che da etti 
potrebbero venir latte al pre- 
lente Trattato. 

Acciò un naviglio fia ripu- 
tato appartener alle Città An- 
featiche , convien che lia di 
loro costruzione , di quella 
d 1 una Nazione neutra, o che 
fra ftato comperato dalla Na- 
zion nemica prima della di- 
chiarazione della guerra : che 
il Capitano , il Contro-Padro- 
ne , il Piloto , il Guardiano , 
che comanda ai Mozzi e lo 
Scrivano fieno fudditi natura- 
li .delle Città Anfeatiche , o 
iieno ftati naturalizzati tre me- 
li prima della dichiarazione 
della guerra ; che i due terzi 
dell'equipaggio fieno foggetti 
naturali delle Città Anfeati- 
che , o d' una Potenza neu- 
tra , (alvo però , che fotte ro 
fiati naturalizzati prima dei- 
la dichiarazion della guerra. 

1 v atee ili d' Amburgo , Bre- 
ma , o Lubecca abbatteranno 
la loro bandiera , ammaineran- 
no le vele come prima etti 
avranno riconolciuto la ban- 
diera Franceie. 

In cafo di rottura tra l'Im- 
perio , e U Francia i iuddi- 
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ti delle Città Anfeatiche rif- 
petto alla Francia faranno ri- 
putati neutri purché etti ot- 
tengano dall' Imperatore una 
fimi le neutralità in favore de* 
Trafficanti Francefi , che ap- 
proderanno ne' loro porti. 

Ove inlòrga qualche contro- 
versa tra la Francia , e la 
Città Anfeatiche , i loro fud- 
diti avranno dair una , e dall' 
altra parte nove mefi da po- 
ter ritirare i loro effetti , e 
trafportarli dove loro meglio 
tornerà in grado . 

Il Re di Spagna nel Trat- 
tato di Munlter del mefe di 
Settembre 1647. conchiufo tra 
la Spagna, e le Provincie Uni- 
te , ha accordato ne' fuoi Sta- 
ti alle Città Anfeatiche*tutt* 
i privilegi conceduti , o che 
in proceffo di tempo potran- 
no effer accordati ai fudditi 
delle Provincie Unite . Gli 
Stati Generali avranno reci- 
procamente i diritti di cui go- 
dono le Città Anfeatiche per 
lo ftabilimento de* loro Con- 
foli nelle Città principali o 
marittime della Spagna . V.Pro- 
vtneie Unite. 

Le Città Anfeatiche hanno 
altresì ottenuti dall'Inghilter- 
ra alcuni privilegi pel loro 
Commercio , non in virtù di 
Trattati , ma per Atti di con- 
cezione . Quelli Atti portano, 
che farà lecito ai loro Nego- 
zianti di trafficare in tutt* i 
domini , che la Corona d' In- 
ghilterra poffede in Europa; 
ch'etti vi faranno trattati co- 
me la Nazione la più favori- 
ta , e che potranno trafporta- 
re nella gran Bretagna ogni 
forta di derrate e di mercan- 
zie crude , o fabbricate nell* 

Alcmagna-, su per quefti ftef- 

• fi 
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fi Atti erti s* obbligano di non fte lettere di Cambio , il cui 
valerli per tal Commercio d' ordine era in bianco , e che 
altrui yj^celli , e s'impegna- potevano ricevere una data 
no d* affenmre con giuramen- molto anteriore al fallimento 
to che le navi su cui efli ve- per evitare il rapportamene 
leggano loro appartengono in alla mafia, 
proprio , e che la mago l0 r par- Il Regolamento del Com- 
te dell' equipaggio è comporta merzio del mefe di Marzo 167 j. 
di naturali del paefe. rimediò a quéfte frodi , ordi- 

La Svezia , la Danimarca nando , art, 13. art tit. v. Che 
hanno parimente accordata in le fegnature delle lettere di 
virtù di trattati alle Città Cambio non ferviranno che 
Anfeatiche la liberta di traf- d' infcrizzione , e non d* ordi* 
fu are in tutti i dominj che ne, fe 1* ordine non è datato, 
dipendono dalle loro Corone, e non contiene il nome dico- 

ANTICIPATA , nello itile lui , che ne averà pagato il 
di banco ? pagar una lettera valore in danaro, mercanzie, 
o un biglietto di Cambio an- . o altrimenti ; e per P art. 16. 
topatamente , gli è pagarlo ' dello fleffo titolo , che non fi 
prima del tempo della fcaden- potranno antidatare gì' ordini 
2a ciò che per V ordinario fi fotto pena di fallo, 
fa «contando la fomma . V, ANTIGLIE . (fole dell' A- 
Sconto, merica , dilpofte in forma d* 

Anticipata pel traente , è arco, tra 1* America Meridio- 

3uando colui che fa negozio nab , e 1* Ifola di Porto Ri- 
i una lettera di cambio , ri- co, vicino alla linea . Crifto- 
ceve più <l Ila fomma porta- foro Colombo fu quelli , che 
ta dalla lettera. Se li da luo- ne fece la Icoperta nel 140Z. 
eo al contrario , cioè fe per e 140$. Sono Hate chiamate 
la negoziazione, colui, cui la Annuite , perchè s'incontrano 
lettera appartiene non ne ri- prima d' approdare a terra fer- 
cevc la fomma per intiero , ma, feoperta in feguito dalli 
ciò fi chiama , anticipata pel Spagnuoli . Le principali fono 
datore , perdita pel traente. in numero di 28. Le maggio- 
ANT1DATARE . Mettere ri fono S. Domenico , Cuba, 
una data ad un' atto , o ad la Giamaica , Porto Rico . V. 



lettera di Cambio ante- i loro articoli particolari 
riore a quella che vi ci fi do- I Francefi , pi' Inglefi , gli 

vrebbe trovare . Olandefi non v' hanno inviate 

Queft» abufo regnò gran tem- delle Colonie, che verfo l'an- 

po nel Com merzio per l'ufan- no 161 <$. 
Zi , che v' era di lafciar gli II Commerzio di queft' Ifo- 

ordini in bianco al dottò del- le , come pure quello della 

le lettere di Cambio; ciò che maggior parte dell' altre Ifo- 

dava la facilità ai Ne^ozian- le dèli* America , confitte in 

ti , che fallivano , di ricevere tabacco , cacao , indaco , barn- 

fotto nomi fittizi, o di dar in 4>aj>ia , rocou , fuftok , legno 

pagamento a quelli Creditori, d' india , legno di rofa , (ca- 

ch'e« volevano favorire, que, glia di tartaruga, caflia,gra- 

yac, 
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yac, e più d* ogni altra cofa un luftro mirabile ai vetri u- 
ìn zucchero. Tutti quanti gli ftorj concavi: mifto col rame 
erbaggi , del noftro continen- rende il fuono delle campane 
te vi crefeono affai bene : fai- più fino , egli entra ne* carat- 
vo ta vite c'I grano; ciò che feri per la Stampa , e nello 
fi debbe riguardare, come un ftagno per, renderlo più duro, 
vantaggio per l* Europa ed in e più bianco . I fervigj che 
ifnezieltà per la Francia , che re,nde alla medicina, fono più 
può lòmminiftrare in maggior incerti e più difputati . Dall' 
abbondanza ed a miglior mer- Ungheria fi tirava un tempo 
cato d' alcun' altra Nazione 'gran quantità d' Antimonio: 
quefte derrate così neceflarie ma fé ne fono (coperte mol- 
jilla vita. te miniere in Francia ; anzi 

Il bifògno in cui fono que- quefte non fono già rare : ve 
ft'Ifolani delle manifatture d' n* ha una buona miniera a 
Europa , è altresì come uno Pegù, un'altra vicino diLan- 
nuovo legame , che gli ri- geat e di Bnoude \ un' a'tra 
tiene nella dipendenza , e fa nel Villaggio di Pradot Par- 
che non portano a meno di cocchia d' Aly , che dà Un* # 
non aver meftieri di noi . V. Antimonio malto fulfureo , 
America, effa fu aperta nel 1740*. e 1747. 

Da qualche tempo in quà, Sono (late trovate altre mi* 
Ri' Inglefi cominciano a colti- niere di quello ifteflò minera- 
vare il Caffè ndle 4oro Ifole; le , nell' Angoumefe nell' alta 
eflì s' approfittano altresì del- Alfazia , nel Poitù , nella Bre- 
lc piante di cannella falvati- tagna, ec. 
ca , e della grana del legno L' Antimonio il più pefan- 
d' india , di eui la maggior te , il più duro , il più brìi- 
parte delle Antiglie fono ri- lame per una quantità di fi- 
piene . letti rilucenti come il ferro 

ANTIGOA. Ifola dell' Ame- forbito, è anche il migliore, 
jica nel numero delle Anti- Egli è corppofto d'una folta n- 
glie, dittante 15. leghe dalla za metallica chiamata regolo , 
Guadaloppa e 15. dalla Mar- e d' una parte fulfurea ; che 
timea . L' aria vi è calda , e forma circa il terzo della fua 
il terreno fertile in zucchero, matta. 

tabacco , e zenzero. Efla ap- ANTOFLE di garofano. Gli 
partiene agi' Inglefi . V. Antis è il nome , che fi dà ai ga- 
glte. rofani rimafti fulle piante do- 

ANTIM0NIO. Softanza mi- po la ricolta . Gli Olandefi li 
nerale di natura metallica , chiamano madri di garofano. 
che ha tutte le proprietà del Quefti frutti lafciati fieguono 
metallo fuorché non regge al «d ingroffare , e rendono una 
martello. Ritrova»' quefta rin- gomma dura, e nera d' un o- 
chiufa in una pietra dura , dor piacevole , e d' un gufto 
bianchiccia, e brillante da cui aromatico, 
vien feparata col fonderla. ANVERSA . Città de' Paefi 
Impiegali l'Antimonio inrnol- Baffi nella Duchea di Braban- 
ti , e vari ufi : ferve per dar te full' Efcaut • Il Commercio 
Com.Tom.L " D di 
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di quefta Città nòrt è più 
0>iel , eh' egli era altre volte. 
Gli Olandefi fi fono irttera- 
mente impadroniti della navi- 
gazione dell* Elea ut : nulladi- 
meno fi tifa continuamente 
da quefta Citta gran quantità 
di filo-, di merletti , e lavori 
d* ago . 

Le fcritture vi fi tengono 
in fiorini, (oidi, e pennings, 
che fi dividono come in Olan- 
da. Ah verta ft gue altresì Pu- 
fanza d'Amfterdam rifletto 
al pagamento delle lue lette- 
re di cambio : oflervifi peral- 
tro che non v* è alcuna ban- 
.cain Anverfa; Bruxelles , ec. 
tini v'è la moneta corrente 
e quella di cambio, o di per.- 
ihiflione quel*' ultima é lem* 
pre più cara T 
' Le fue principali monete d* 
òro , e d'argento fono il "Co- 
vrano <T oro , e M ducatone d* 
argento . V» Sovrano a* oro, e 
Vacatone . 

Parigi cambia fopra Anver- 
fa, e dà tino feudo di 3. lire 
T^r 54., o 58. danari di grof- 
li di cambio. Il pan è $5. ,e 
dttantacinqtf centefime di da- 
nari di gradi di cambio pel 
detto feudo . Il Luigi d' oro 
*ii Francia di 24. lire vale 11. 
fiorini , 3. foldi , 6. penings di 
cambio . Lo feudo d'argento 
di 6. lire, 2 fiorini ,* 15. fol- 
di, 8. pennings. 

I- pefi di quefta Città fono 
meh torti di quelli di Parigi. 
Cento li Mire d' Anverfa non 
fanno che 04. , e tre quarti 
«li f»arigi , e >oo. lire di Pari- 
gi 165., e meaza d' Anverfa. 

L'auna di Parigi è piti lun- 
ga: 100. aune d' Anveria non 
lantfo che $8. , e tre ottavi 
ài Parigi; e 100. di Parigi ne 
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fanno tyn e un quarto d'An* 

verta . 

APÀLACHE . Regno dell» 
America Settentrionale nella 
Florida . Il paetè è pieno d' 
alte montagne , le cui valli 
fono fertilifnme. . Il Commer- 
zio degli Apalachtti fi fa prin- 
cipalmente per via di barat- 
ti . Gì' Ingtefi della Carolma 
loro lomminiftrano grani , co- 
rallo, criltallo , {pilli, aghi, 
coltelli , ed altre mercanziuo» 
le. minute , li cui ritorni fo- 
no in pelli , pelliccerie , ed 
alcune gomme aromatiche , tra 
l'altre una lorta d' ambra d' 
tìn odore gratiffìmo . Stilla 
effa per incifiooe da un albe- 
ro chiamato nel paefè Labi* 
za , cioè gioiello , perchè di 
quefta gomma , allorché è lec- 
ca fe ne fanno de' fmaniglj ,e 
collane. * 

Gli Apalachiti non cono* 
fcevano altre volte nè peli , 
né mifure : oggidì fi fervono 
di quelli deglr Europei , coi 
quali erti tratifi ano , e com- 
prendono afai bene quali fie- 
no le differenze che partano 
tra i perì e mifure di Spagna, 
d' Inghilterra , o d' Olanda • 
Per. I* intcriore loro commer* 
zio a ritaglio , eflì hanno una 
piccola moneta fatta colle c- 
itremick d'alcune conchiglie. 
Quefta moneta eh' è bianca , 
o nera .trova credito ezian- 
dio predò de* loro Negozianti 
Europei . La nera è più pre» 
zi ola dtlla bianca, e vale ven- 
ti volte tanto. / 

APOINT. Termine di ban- 
co , che efpnme quella lem- 
ma , che fa il faido di un 
conto, o d* un articolo . Laon- 
de trarre una lettera di cam- 
bio per apQ0t su di ima piaz- 
za 
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& , è lo fteflò che trarre una banda del vcrfo parta su d'un 
lettera di cambio , che con- gran braciere . 11 calore ha 
tiene il reftante della fomma, da eftere affai veemente acciò 
che i aveva da prendere su 1* acqua di gomma non poffa 
quella piazzai A Parigi viene traspirare atraverfo della liof- 
ile altresì chiamato afoin% , fa , che ne rimarrebbe Diac- 
ciò chea Genevra è chiamato chiata. 
vahur, la piccola moneta ne- I Cappella) fi fervono dì 
ceffona per compire le fom- gomme, e colle temprate nel- 
me , che s' hanno da rifeuote- P acqua per apparecchiare i lo- 
jpe, o da pagare. *» cappelli, 
. APPARECCHJ. Termine di ; LVapparecchio preflb de' Pel- 
commerzio di mare . Egli fi licciaj confitte nel conciar coli' 
prende in una lignificazione olio le pelli deftinate a fervi- 
, più ampia di quello d'arre- re da' foppahni per renderle 
di , e lignifica non follmente più dolci , più arrendevoli , e 
le vele ,}il fortume , le an- più maneggevoli. V è un' at- 
tenne , le girelle , te ancore', tra maniera d'apparecchiarle, 
le gomone , il timone di un che è coli' allume, allorché il 
vafcello; ma altresì la fua ar- pelo di.quefte pelli non rege 
tiglieria. A tenore dell'Arti- a fufficienza per fottenere P 
colo viti, del Titolo iv. Li- apparecchio coll'oiìo. L'enet- 
bro ni. delP Ordinanza del- to dell'allume è di riflngner 
la Marina di Francia del 1618. la pelle , e'd* impedire che il 
„ allorché > V aflìcur amento è pelo non cafehi. . 



„ alberi del vafcello, fuoi ar- perie per la parola apparec- 
„ redi , ed apparecchi , ie ne chio s» intendono tutte le opc» 
„ farà l' eftimazione con ri- razioni , che feguono il fodar 
„ lafcio di polizza falvo all' che fi fa di quelle nella gùal- 
„ Accurato re , >n cafo difro- chiera, quali fono lacordatu» 
„ de , il diritto di far proce- ra , la cimatura , ec. 
„ dere a nuova eftimazione,, APPARUNNE' . Voce fi non i- 
V. Arredi. . ma a quella di jaugè , mifura- 
APPARECCHIO . In tutte to . Ella è in ufo principale 
le manifatture di fete, naftri, mente a Bordò. Le Lettere* 
berrette , cappelli , quefta pa- Patenti per gli fìabi lim = n ti del- 
rola lignifica il Itili ro , e la le Fiere franche di quefta Cit- 
confiftenza , che fi dà alle tà, portano, che le bariques* 
ltotVe , ed altre merci permea- botti, &c. faranno apparontèes 
zo delle colle . gomme , ed dal Prefetto , e Giurati . 
altre droghe difciolte nell' ac- APPRENTISAGGIO. ET quel 
qua . tempo , che gli jtppremtcj f 
Per apparecchiare i piccoli garzoni, allievi fono obbligati 
rati fi dtftempera della gom- di ltare coi Mercanti , 0 Mac- 
ina arabica in una certa quan- ftri dell» Arti , e Meftieri . V 
tità d* acqua ; e s* iriuraidifce appren tiraggio dura più o me. 
il rovefcio della flotta con no fecondo che vien preferit- 
ale fpugne a raifura che la to da' divertì Statuti delle Co- 




Da 



mu- 



I 



5* A P 

munita. Ma quefto tempo lun- 
go Tempre di lovercnio ,'non è 
per lo più che un mèntore 
oftacolo onde arreftare l'indu- 
ftna del Foreftiere: nome che 
i Maeftri danno eeoalmente a 
colui che è nato fuddito cruna 
Potenza Straniera , che al lor 
Compatriota , il qual non ab- 
bia peranco fatto il Tuo ap- 
prentiflaggio nella Città , m 
cui egli vuole efercitare ìMuo 
talento . V. Corpi . e Meftierr. 

A tenore dell'Ordinanza del 
>6>j« ' brevi d apprentifag- 
gio , che feropre fi debbon tare 
alla prefenza d' un Nptajo , 
deggiono effère regiltratr ne' 
regiftri de' Cor pi, e Comunità, 
e'i loro tempo non comincia 
a, correre , che dal giorno del- 
ia regi filatura • 

Conformemente al difpofto 
dalla fletta Ordinanza^ figliuo- 
li de' Mercanti (arannò tonfì- 
defati come fe aveflèro fatto 
il loro apprenti faREio , qualo- 
ra efli faranno dimorati nella 
cafa paterna, ò materna, fa- 
cendo profeflione della mer- 
canzia mede-lima, fino all'età 
di dici af ette anni compiuti . . » 

APPREZZATORE. Gli è il 
nome che vien dato a Bordò 
alli Scrivani del Bureau del 
Convoglio , e dèlia Contabili' 
cà , che fanno gli apprezza- 
menti , ed stimazioni delle 
merci, per regolarne i diritti 
d' entrata ed ufcita . 

Apprezzatole in un fenfo più 
generico è quello , che fa il 
prezzo ad ogni forta di mer- 
canzie. SpefTe volte in giudizio 
vien ordinato, che le tali mer- 
canzie debbano edere ftimate, 
ed apprezzate dagli Hi perù , 
ed Apprezzato™.. 

ARABIA. Paefe dell 1 Afa 
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affai confiderabile ; egli è una 
penifola terminata all'Occiden- 
te dàt Mar Rotto , dall' IQmo 
di Suez, da Terra Santa , e 
dalla Sona f al Nord dall' Eu- 
frate, e dal golfo Per fico , all' 
Oriente dall' Oceano , a Mez- 
zogiorno dal lo' Stretto di' Ba- 
belmandel. Dividefi in tre par- 
ti , cioè Petréa , Deferta, e Fe- 
lice . Le Arabie, fono governa- 
te da alcuni Emi rs o Cheies, 
gli uni indipendenti dagli altri; 
ma tributari tutti del Gran Si- 
gnore. Erano e Ili un tempo 
Ciò che pur fono oggidì, de- 
diti al negozio, ed alle rube- 
rie. Le interminate loro tort- 
ile infcftiffìme alle cara vane , 
e le loro derrate, di cui più 
non v* ha chi poffa attenerti , 
mettono egualmente l'Umver- 

10 a contribuzione . 

L'. Arabia Felice , contrada 
delle tre la più doviziola in 
produzioni d' ogni genere , è 
altresì la più trafficante .Gran 
tempo innanzi V entrata de' 
Romani ne il' Arabia, eri* ire- 
elevati (correre in feno V oro, 
e l' argento delle Nazioni . 1/ 
Iftoria fa menzione de'Sabei , 
uno de' tuoi popoli ch'era li- 
mato il più opulente di quanti 
ne avea 1' Uni ver lo . Gli Aro- 
mati principalmente erano quei» 

11 die attraevano ne'por ti dell' 
Arabia i vafcelii ftranieri . Un 
tal negozio non fi faceva che 
per via di baratti: gli Arabi 
avevano ftabilita nelpaelcuna 
fiera , in cui li popoli convi- 
etni recavano le loro merci . 

J.a Città di Coptos , ed al 
tempo de' Romani la Città d* 
Aden era il fondaco delle rio 
cjiezze dell' Aiabia felice , e *1 
più celebre porto, di tutu 1 ma* 
« d'Oriente. Non «ritolto i 

Tur» 
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Torchi verfo la metà de! fc- 

dicefimo fecolo fi furori refi 
padroni d* una parte delle cotte 
del Mar Roflò , che Mocha per 
la vantaggiofà fua Mutazione, 
divenne il fondaco* delle mer- 
canzie dell'Arabia. J>* indi, In 
poi quella Citrà ha continua- 
mente goduto del commerzio 
che face vali in Aden. 

V Arabia ha pochiflìme ma- 
nifatture >• ma abonda di aro- 
mati, incenfo, mirra, aloè , 
cannella , nardo , cardamomo, 
e d* ogni forta ai profumi , e 
di legni odoriferi . Si ricavano 
altresì da quella contrada pie- 
tre preziofe di varj colori ,« 
perle, cornaline, gomma, che 
dal nome del paefe onde ci ca- 
pita vien detta arabica ; coral- 
lo, gran copia di piante me- 
dicinali , e caffè , il cui confu- 
mo oggidì è altrettanto gran- 
de in Europa, quanto nelP In- 
die e nell'Impero de Turchi, 
donde tal beveraggio è palTato 
nell'Occidente. 

* ARAC. O Aracco che nelP 
Indie Orientali donde ci capita 
lo fieli» 1 uona che liquore piz- 
zicante e fpiritofo ; appref- 
fo noi dinota un liquore o di- 
«illazione eftratta da un fu- 
go vegetabile che fi fa 1 cor- 
rei e per incifione dall' albero 
del Cacao . GÌ' Inglefi ne fanno 
un grand» ufo pel Punch io . 
Quello fugo da per fe foto é 
una bevanda grati flìma chia- 
mata Tody che quando è fre- 
fca purga quelli, che non fono 
avvezzi a berne , ed invec- 
chiando ingagliardifce eer«nodo 
che dà nel capo, e fa dell'ot- 
timo aceto. GP Ingletì di Ma- 
dras fe ne fervono invece di 
lievito per fcr fermentare n 
pane* 
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Gl'Indiani fanno gran conto 
dell' Ar. a- Parier che fi fabbri- 
ca in Madras, dell' Arac Co- 
lombo e Quitone per effere 
fpiriti foconflimi ; ma per que- 
llo appunto poco fi (limano 
dalli Europei e fe li preferi- 
scono quelli di Goa e d \ 13 tra- 
vi a ; che anzi fra quelli anco- 
ra l Araco di Goa , febbene di 
tutti 41 più debole vkn prefe- 
ti to ad ogni altro dell'India , 
e ciò. a cagiona dell' odor gra- 
to , che egli ha procedente forfi 
da vad di Creta che in Goa 
folamente fi adoprano nella ài» 
(111 lazi one di quello liquore ; 
laddove in Batavia ed altrove 
fi valgono di lambicchi dt ra- 



ARBITRATO Giudicio o de- 
cifione d'un arTàre pronunzia* 
to da qualche arbitro . Allor- 
ché i Banchieri , Negozianti , 
e Mercadanti hanno fra di loro 
qualche controverna, eflì fan» 
no femprc bene per la pronta 
fpedizione de' loro attan di {ot- 
topodi così dall' una che dall' 
altra parte alla derilione d'uno, 
o di molti amici, erte fieno in 
illato di dar giudizio circa P 
affare di cui fi tratta . V. Àr- 
bitro . 

In materia di Cambia l'ar- 
bitrato è una combinazione o 
unione , che fi fa di molti Cam* 
bj per riconpicere qual piazza 
è più vantaggiolà per trarree 
rimettere. L'arbitrato fi denV 
nilce altresì, unprefenttmento 
del vantaggio , che un Banchie- 
re può ritrarre col far parlare 
il tondo, che egri ha in una, 
per mezzo di un' altra piazza; 
il che fuppone la cognizione 
del corio del cambio di quelle 
diverfe piazze. Dirado avvie- 
ne , che fi Icelgano più di tre 
D $ piai* 
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piazze per far circolare iprt* di fare; altrimenti gli arbitri 

prj tondi a cagione della lun- deggiono ertere nominati dal 

grezza de ritorni. Giudice per quelli che ncula- 

La regola congiunta è la via no-difar^o. V. Società. 
più fpedita, e la più ufìtata, Nei contratti, o polizze di 
per decidere le quiftioni d* ar- afficuranza v' ha da eflère pa- 
bitraro: può per altro feryire ridente una clautola, per»cut 
altresì la regola del tré ; ma le parti fi fottammettano agi' 
V operazione riefce molto più arbitri in calò di litigio. V. 
lunga . La regola congiunta per Aflicctranza . 
quefto fteflb, così vien chia- Quando gli arbitri fono di- 
mata, perchè per di lei mez- vili di pareri ; erti portento chia- 
20 fi fcanfano molte fegole mare altri fovrarbitri fenza il 
del tré. confenfo delle parti: e le erti 
ARBITRO . Giudice eletto non s'accordano, ne vengono 
ex Officio dal Ma pi (Irato ovo- nominati degli altri ^ai Giudi- 
lontanamente dalle pVti inte- ce . Gli arbitri compromirtarj 
reffate , al quale in virtù d'un • portbno giudicare a tenor dei- 
compromertb , erti danno la fa- le pene, e memorie, che Io- 
colta di poter decidere le loro ro fon confegnate , fenza ai- 
controvenie, cuna formalità di Giudicio, e 
L'arbitro dee giudicare con- non oftante l'aflènca d'alcuna 
formemente alla Legge , ed al- «felle parti . 
le Ordinanze , ove però le par- Le fentenze arbitrali pro- 
ti non gli averterò data V au- «unziate tra Aflbciati per ne- 
torità di fentenziare fecondo «ozio , mercanzie , o banco,, 
la buona fede, e t* equità na- debbono eflere omologate nel- 
turale. In tal cafo gli è per- la Giurifdizione Confolare fe 
mefTo di fminuire alcuna cofa v'è; altrimenti ne faggi Or- 
dei buon, diritto di una parte dinari dei Giudici Regi , o di 
per accordarla air altro . quelli dei Signori . Cotale omo- 
Gli Giureconfulti hanno fàt- logazjone è tanto piùnecefla- 
fa diftinzione tra l'arbitro co- ria, quantoche i* ipoteca fu 
fretto a giudicare , a rigore gì* immobili del debitore con- 
del preferitto dalle leggi, e co- dannato ; non può computar* 
lui , che non è obbligato di che dal giorno della Senten- 
confultare, che la fola equità za, che omologa, 
naturale : erti hanno dato no- Qualunque claufula nei coni- 
ca quefto, fecondo d' Mi- promertì portante che fi avrà 
atore. da ricevere fenza appello la 
Debita cofa è che gli atti di fentenza degli arbitri , è fola- 
Società contengano la claufo- mente comminatoria , gli è 
la di fottoporualli arbitri per tempre permertò di appellare 
le quiftiom , che portbno inlor- da quefta fentenza . V.CompTQ- 
Rete tra li Artòciati ; e fe per mejfo . 

forte quefta claufula fi ommet- ARCANGELO. Città della 

tette, uno degli Artòciati è in Rurtìa Settenf rionale Capitate 

diritto di nominarne ; il che della Provincia di Dowina fai 

%V altri parimente fono tenuti fiume Dowina , vicino al mar 

«• bian* 
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bianco. Arcangelo è il feggio 
del coni mer zio de Ruffiani in 
quello mare, donde le mer- 
canzie paflano al Nnrdefte del- 
la Ruffìa. Non è più di due 
iecolt, che gli Europei cono»- 
fcono quefto porto del mar 
Bianco : gl'Inglelì lo fcoper- 
fero nel 15$ 3 tentando un paf- 

10 per andar nell* Indie dalla 
parte del Nord . Cotale (co- 
perta dilatò maravigliofamen- 
te il lor commerzio , e fu van- 
taggiolìffìma alle loro manifat- 
ture, per lo fpaccio conlìde- 
rabile di drapperie , eh* eflì fe- 
cero in quefto porto . I Ruf- 
fiani oggidì preferifeono i drap- 
pi d' Olanda , avendogli a mi- 
glior mercato. GUOlandeli u- 
nitamente agi* Inglelì fanno il 
fovrappiù del commerzio ; i 
Francelì peraltro , gli Svezzali 
ì Daneli , e i Negozianti di 
Amburgo, e di Brema hanno 
alcuni corrifpondenti in Arcan- 
gelo. La Francia vi manda al- 
cuni vini di Bordò e d Angiò, 
delle tele, delle bambagine , 
de' drappi, de* cappelli, alcu- 
ne ricche ftoffe , delle merean- 
ziuole di rame, ferro , latta , 
&c delie fpezierie , della car- 
ta, &c. Se ne ricava del co- 
larne , delie pelliccerie , della 
cera . 

, Il commerzio de'Negozianti 
tY Arcangelo era affai più ri- 
marchevole innanzi che Pietro 

11 Grande fa ce (Te edificare la 
famofa Città di Petersburgo . 
Una tal decadenza fi potrebbe 
altresì attribuire alle guerre , 
che inforfero tra i Mofcoviti, 
e gli Svezzefi. Prima di quelle 
guerre i Negozianti d'Arcan- 
gelo avevano in coftume di 
traf portar eglino (tetti le loro 
merci a Riga , Jfcrya, JBLevcl» 



e" perfino a Conisberg . ec? a 
Dantzicic ; ma mentre duraro- 
no quelle guerre fi videro aigret- 
ti a doverli valere de' vafcellj 
degli Stranieri , i quali hanno 
Continuato a noleggiare per la 
Mofcovia , ed a tenerla in que- 
lla Ipezie di dipendenza . V. 
Petersburgo . 

ARCHIBUSIKRB . Chiamato 
un tempo ArtiUier , artilla che 
fabbrica le piccole arme da fuo- 
co , quali fon gli archi bufi , 
dond' effi hanno tolto il nuovo 
loro nome , i fucili , i molch.c- 
1 1 , e le pillole . Gii Àrchibu- 
(ieri fabbricano per fe mede li- 
mi la maggio 1 parte delle pez- 
ze di cui hanno meftieri; (e 
principali fono la canna » la 
piali i a , la catta , e la bacchet- 
ta . Vari Maeftri della Comu r 
nità non attendono che alla 
fabbrica delle canne da Ichiop- 
po, e ne provvedono agli altri; 
tuttavia le ee ricava una gran 

Quantità da Charleville , d f Ab- 
eville , dal Forefe, dalla Fran- 
ca Contea , come pure delle 
piaftte per le armi dozzinali ; 
ma le pialtre migliori , e pi? 
{limate lì fanno a Parigi. Le 
caffè per gli archibulì lono di 
legno di noce, di truffino , o 
acero ; i Falegnami fon quel- 
li che le fpacciano fecondo )f 
ampiezza o modelli che loro 
fono Ita i Ioni min idrati , gli 
Archibulieri le digroffano , eie 
riducono a perfezione. 

Riipetto alle bacchette, che 
per lo più fon di rovere , di 
noce, 0 di balena, effe perla 
maggior parte ('vengono dalla 
Noi man dia , e da Livorno ; e 
fi vendono a mazzi , ed a quar- 
ti di mazza ; gU Archi bufieti 
fon queMU che le armano # 
ferro. 

' D* IRC- 
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I Regolamenti degli Archi- ARDASSINE. Sete delia Per- 
butteri non debbono già falire fia, che fi ricavano dalla Pro- 
troppo alto, poiché Pinvenzio- vmeia di Guendja. Ve n'ha di 
He della polvere , ed arme da vane forti • La prima non la 
fuoco non è molto antica in cede punto alla Borma : ilpe- 
Francia. In virtù d'uno di que- lo n*è fino altrettanto, ma più 
ili Regolamenti, ogniMaeftro molte, e più che rilucente . 
dee avere il.fuo punteruolo La maggior parte diqueltafé- 
per marchiare i propri lavori, te è gialla, le mafie corte, e 
limerei ftraniere frettanti al fotnli, i legacci per lo più 
tteftiere d* Archibufieri, giunte grotti e cattivi. Eù*a capita 
a Parigi per eflervi vendute # , dalla Perfia alle Smirne, por- 
cosi dagli frefli Mercanti ftra- tata dalle Carovane in baile a 
m'eri, che da quelli della Cit- un dipreflfo eguali ingroflewa 
tà, debbono altresì efferemar- a quelle della feta Seheroba fiì. 
chia te col punteruolo della Co- Da che le guerre hanno co- 



A tenore di quelli ftefli Re- quella feta è rincarata d'affai: 
gofsmenti è permetto agli Ar- le manifatture della Francia 
chibufieri di far ogni forta di ne confuman pochiflìma, per- 
baleftred'acciajo, guernitedel- cheerTanell' ìnnafpamentonon 
le loro chiavi , archibufi , pi- regRe all' acqua calda . V. Seta. 
Itole, lande, ad afte ; incartar ARDESIA. Follile, o lo t* 
eli archibufi, e pillole .aggi u- di pietra di color torchino o 
Ilare le alabarde, e baltonida bigio, od anche rofTo, chela, 
due capi, guarnirli di ferro, e cilmente fi divide in lamino 
venderèli: ma egli è vietata fattili, piatte, ed uguali. All' 
a*Mae!tri della comunità, ed ufeire della cava efla e molto 
Foranei , il faldare ed efporre tenera ; ma all' aria s* indura; 
alla vendita veruna canna d' onde vien impiegata a coprire 
archibufò faldata. le cofe » L' ardelia di buona 

La maggior parte degli arti- qualità fa molto più bella vi- 
coli hanno per oggetto l'ap- ftà della tegola, è men grave 
prentifagfcio, eh' è di quattro full' edificio, e dura egualmen- 
anni conlectftivi . Il fervigio te che ogni tegola migliore . 
preffò de'Maeftri in qualità di Se ne fanno altresì de >r tavoli- 
compagni, prima d'afpirare alla ni, mattoni , ed altri lavori, 
maeftna, è d'altri quattro anni. Quella d' Angiò è la più pre- 
ARDASSE'Sete le p;ù grof- giata, e forma una deile rie* 
folane .fra quante n» ha la Per- chetze principali di quella Pro- 
zìa e'I fceltume, per cosi dire, vincia . $i e fatto il calcolo 
<f ogni qualità. Effe fon cari- che ogni meiè vi cf fi fabbri- 
che d* un legaccio , che a nul- ca fino ad un milione di mi- 
la ferve , ed in generale fi Ili- gliaj di ladre . Quelle di Me- 
man pochtflmio ; perchè oltre aieres fono più tenere, più la- 
la' cattiva lor qualità , eflè fo- cili a romperli , e di leggieri 
no altresì frodar? ,- talvolta fi fi fcagliano . Charleviile ne 
trova della ftoppa di feta nell' fomminiftra delle aflai buone, 
interior delie ma/Te. • che fono fUraate quanto quei* 




minaato ad abitare la Perfia» 
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le (fAn^iò , awegnacchè fi©* 
no d'un color turchino, one- 
ro men vivace dell* altre j Mol- 
te fono le cave d' arde fi a , che 
s'incontrano a Murat, a Pre- 
mct ? nell' Alverma, eno'eon- 
torni della piccola Città, di 
Fumai nella Fiandra . L' In- 
ghilterra ha dell' -arderle tur- 
cime , e delle bigie, meglio 
conofeiute nel paefe lòtto no-* 
me di pietra d' Horsbam, dal 
cerne di una Città della con- 
trada di Suffcx , in chi ella è 
comun-flìma. Duriflima è quel- 
la che fi tira dalle Coftiere di 
Genova ; il perchè vien pre- 
ferita ad ogn' altra pei, tavoli- 
ni, e mattoni. 

Di tutte quante le qualità 
di laftra , la più bella , e la 
più pregiata è la Quadra , e 
porta circa 8 pollici di larghez- 
za : dee fcegiierfi priva di mac- 
chie di rattezze , e fe le dà 
una forma rettangolare . La 
feconda qualità è quella del 
-ktoQo nero , il di lei colore è 
bello altrettanto , quanto quel- 
lo della quadra ; ma non ha 
già'le'medefime dimenzioni . 
La terza è il pelo nero , che 
affai raffòmiglia al grotto ne- 
ro, è detta per altro più fer- 
tile, è più leggiera/La quar- 
ta è il pelo macchiato , interio- 
re d' affili in nettezza al prof- 
• fo nero ; vi ci u feorgono ezian- 
dio delle macchie rotte . La 
tjuinta.- è il pelo roffo , che è 
rotta affatto . La fetta è la 
Catta. Quella ha la Retta fi- 
gura e qualità della quadra ; 
ma è di minor fupetricie , e 
più fottile . L' berìdeU? è un' 
altra torta di lavagna lunga , 
« n firma, i cui lati fol lmen- 
te fono flati tagliati , La fina 
è rariflfiroa, ed avuta in gran 
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pregio per cagione , eh' ella è 
propri i filma per coprire le cu- 
pole. Ha quella una convettì- 
tà naturale , che porta fcco 
dalla petriera , i cui ftratti fo- 
no convettì. Dove quella man- 
chi , ferve la carletta , che di 
tutte le forti d'ardefiaè la più 
piccola . 

Dall' Ordinanza della Città 
di Parigi del j6óz*è vietato il 
meicolare la qualità d'ardefia; 
e però ingiunto a' Mercanti e 
Vetturini di farne diverfi muc- 
chi ne' loro magazzini, e bat- 
telli. 

ARGENTIERE . Nelte an- 
tiche Ordinanze fotto qucfto 
nome venivano compreli tut- 
ti quelli che s* impacciavano 
del commerzio dell' argento , 
come Banchieri, Cambi(ti,ec. 

ARGENTO . Metallo bian- 
co , che fra gli altri metalli 
tiene il fecondo lu#go, e che 
dopo dell'oro è il più bello , 
il più duttile, il più preziofo. 

Le più ricche , e le più ab- 
bondanti miniere d' argento 
fono in America ,. matti me nel 
Potosl , una delle Provincie de! 
Perù, 

Nella montagna del Poiosì 
le vene della miniera da pri- 
ma erano poco profonde ; ma 
oggidì fa meftieri cercare , e 
tener loro dietro per entro ad 
orribili cavità , ove appena fi 
può penetrare dopo 400 e più 
gradini di difeefa. Le vene in 
tal profondità fi trovano effe- 
re della qualità mede lima, e 
ricche altrettanto, quanto ette 
lo erano altre volte nella fu- 
nerarie della montagna v, al 
tempo della feoperta che ne 
fecero i Pizari, quei rinomi- 
nati conqui (latori Spagnuoli ; 
ma il lavoro diventa di gior- 
no 
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no in giorno Tempre più fune- 
Ito agli operai , per le efala- 
zioni che forgono ci-» I fondo 
della miniera. Speflè fi^te s'in- 
contrano certe vene mettalli- 
che efalanti vapori cofi nerni- 
cioìì , che uccidono lui cam- 
|»o . L* umanità fremerebbe a IP 
intendere a qual numero d'In- 
diani un tal lavoro ha già co- 
italo la vita. 

L* arguto come metallo ha 
il fu* valor nel commerzio , 
egualmente che ogn' altra, mer- 
catanzia -, ma ne ha eziandio 
un altro come fegno di taf 
mercanzie : più quatto fegno 
è moltiplicato , più egli fee- 
ma di prezzo, perchè rappre- 
fenta meno ; ma PiftefTo già 
*ion avviene dell' argento con- 
fidcrato come metallo , nel 
commerzio egli non può efle- 
re di loverchio abbondante : 
«Ila è unaamer Stanzi a di più 
che l'Europa riceve dall'Ame- 
rica , e eh' e<Ta invia pei fuoi 
■baratri nel!" IrMie. 

Si -come è piacciate ai Geo- 
metri di divdere il Circolo in 
969 parti ; -è piacchtto altresì 
ai fonditori di divider V ar- 
gento vn dodicuparti chiama- 
te danari , a alcuno di 24. gra- 
ni . L'argento che ha unado- 
dicefìma parre di lega, è àrx 
danari di fino: egli è il mar- 
co ò bontà de* noftri Scudi . 
1/ argento crr* è al di lotto 'di 
6 danari di fino è chiamato 
èillon. La è la materia de'no- 
11 M foldi. 

L* argento è fpeflfo un nome 
collettivo , fotto del. q va le f 
©lo comprende tutte quante le 
ricchezze di convenzione , co- 
ine oro, argento, monete, bi- 
-glietti drqualfìvoglia natura , 
mainato alla pennuta loro in 
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ricchezze reali . K Danaro. 
ARGENTO VIVO . V, Me* 

curio ì ' 

ARGOUDAN. Nome d' una 
forta di bambagia che vie»' 
dalla China . 

ARICA. Porto e Città dell» 
America Meridionale nel Perù. 

Arica fu un tempo il fonda- 
co delle ricchezze del Pptosi, 
'e dell' altre miniere delle Las- 
Charchas ; ma dachè il Spa« 
gnuoli hanno prefa a dirittu- 
ra la ftrada di Lima, come la 
più ficura y e la meno efpofta 
agi' miniti de* Corfali , Arica 
non è più una piazza d' un 
commercio molto notabile , 
Tuttavia vi (ì la fempre un 
gran traffico pel Porosi , paefe 
Aerile , e che per altro non è 
doviziofo , che per le fue mi- 
niere . Le merci che pattano 
da Lima , o dagli altri porti 
del Perù ad Arica , confi ftoao 
in drappi e rafee : Quitto vi 
manda 1 funi lanifìci *, le (iofte 
ricche vi fon recate di Spagna 
da' galeoni ; vi partano altresì 
da Quitto delle farine , tira- 
mento, grano d' india , ac 1 ci- 
ca , ofj, ulive, fate, burro , 
formaggio , zucchero , mercu- 
rio , lei loppi , confetti , ec. 
mercanzìuoie di ferro rame , 
latta ec. {burnenti, utenftfi cU 
ferro e farecci e per lo fcavo 
bielle miniere * Queft* ultime 
mercanzie vi capitan dall' Eu- 
ropa* mercè che pochnTvme fo- 
no le miniere di ferro nel coa- 
ti nen te dell' America . 

Tutte quefte mercanzie che 
vengono pagate in argento del- 
le miniere, tradottami d' An- 
ca al Potosl per mezzo dei pe- 
cos , che fono certe beiti© da 
foma d' una razza particolare: 
tono elleno ,puY piccole affai 

d* un 
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# un mediocre bidetto : ma più vero , che favoreggia la prodV 

robufte, e più alte d'ogni gran giofa loro fecondità . I grotti 

ra d'Europa . I pecos , che pelei , fpezialmeme 1 voraci 

eziandio chiamati pè- hanno bifogno della grand aria - 




del Perù , perchè affai per refpirare , e non poffono 
raflbmigliano alle pecore del tener dietro a piccoli Punirò 
noftro continente , non porta- a quegli afili ; ma quetti in n- 
ifo più di 150 libbre : fe altri ne fon coftretti d'ulcirne, a 
le fopraccariebi , li lafcerebbo- cagione delia maraviglila lo- 
no anzi uccidere eh* alzarfi ro moltiplicazione, che gl im- 
da terra , dov' effe hanno in pedifee di ritrovare con che 
coftume di rimaneva pofate iùflìftere. Le aringhe abbando- 
nile ginocchia fino a che il nano i ghiacci del Nord al co- 
carico fia mi loro doffo ben minciar dell' anno -, effe yan. 
aggiùftato: etti fi lafciano con- no à torme , e feguono 1 lu- 
dur à truppe , la loro tiratà mi , che le li tanno vedere . 
non è che di quattro leghe al Allorché partano, erte traman- 
giorno. dano un, certo chiarore, che 
ARIDAS. Nomed» una for- le palela, e tradifee il lor ca : 
ta di taffettà dell' Iridie Orien- mino : il perchè i Marinai 
tali , comporto d' una certa lè- chiamano il lor paflaggio lam- 
ia che fi tira da diverfe pian- po»o baleno dell* aringhe ,j 
te o erbe. , < per quella ragione fe ne fa lem- , 

AKING A . Pefciolino di ma- pre pefea in tempo di notte . 
«e, la cui lunghezza per l'ori Gl'Inglefi , e gU Ollandek 
dinario è di circa dodici poi- hanno in certa maniera divtta 
liei ; la faa circonferenza ne fra di loro la pefea dell trin- 
ila quattro . RaffomigHa aliai ghe«, queft' ultimi fpezialmen- 
a una piccola cheppia opperò te ne fanno un traffico aliai 
in latino é ftata chiamatalo- notabile. Erti altre volte et a- 
fa minor . Quello pefee per al- no* obbligati a comperar le lo- 
tta cofa non è vile , fuorché ro aringhe dalli Scozzefi que- 
per la di lui prodigiofaabbon- fti avevano fatto un regola- 
danza ; ia, fua carne è dilica- mento, in virtù del quale era 
ta , leggiera , fana , e che qua- ingiunto a' pefcaton di portar 
fi fola fa la fuflìftenza dimoi- a terra le loro aringhe , e di 
te Nazioni . quivi efporle alla vendita , ac- 
La pefea dell' aringhe fi fa ciò gli abitanti averterò la pre- 
»e' contorni dell' Ifole di Scbet- ferenza. Gli Ollandefi non ne 
land . funate nel mar di Sco- avevano che il rifiuto, il che 
aia, e più Settentrionali dell» danneggiava il lorcommerzio-, 
Orcadi . Se ne pefea eziandio per fofteoerlo erti deliberarono 
altrove ; ma in minor guanti- di turbar gli Scozzefi nella lor 
«Ù . Effe vengono dai più ri- pefeaggione, e loro Venne tat- 
moti mari del'Norte. I giacci to di dividerla . Gli Ollandeft 
che cuoprono que'mari. e che portano gran copia di querce 
mai non fi difciolgono, afficù-, falame nelle parti Meridiona- 
*ano in q\ie» luoghi à quelli 4i o? Europa , nel Mcdirerra- 
TtfcioUm ua tranquillo rie*- neo , nel Baltico , nella Get- 
« ma- 
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mani* , ec. e ne ricevono un V bareng haillè . E' un ariti» 
equivalente di gran rilievo in ga che non, è fiata fventra- 
contanti -, laonde la pelea dell' ta ; ma che fu ai per fa di Tale 
aringhe è fiata Tempre confi- per con ferva ria foltanto dueo 
derata come la miniera d'oro tré giorni , fino a che il bar- 
della Repubblica. tei lo pefchereccio pofTa giu- 
L* Aringa muore tofto chs fi gnere in porto ; quindi fi la- 
trova fuor d'acqua ; perciò è vano ben bene e li tanno af- 
che lenza perdimento di tem- fumare fofpefe ad una taira di 
po vengono falate , ed imba- camtno*deftinato à tal uopo, 
ri lare. • Faffì gran copia 5" aringhe 
Già fono circa trecento e faure nell' Olanda , nell'Inghil- 
cinquant' anni che V ufo di terra , ed -in ifpezielta nella 
fchierar l' aringhe ne* .barili fuf- Scozia, e netl'Irlandia . I lo- 
fifte. Quefta preparazione con- li abitanti di Yarmouth*e di 
ferva il gufto dell' aringa ,, e LeóftarT, fumeggiano ogn' an- 
ta che facile fene renda ìjtraf- no più di quaranta , e feffan* 
porto per qualunque luogo • ta mila barili di quefto falfu- 
Guglielmo Beucfrels, nativo di me . Se ne affama altresì in 
Bier-Vliet, è l'autore di que- gran copia nella Francia , e 
fla preziofa feoperta . Neli$jó, particolarmente a Bologna, a 
r Imperador Carlo Quinto» ef- Dieppe, all' Havre , à Hontie- 
fendo venuto ne' Paeli Baffi , ur, à DunKerque, ec. 
volle onorare di fua prefenza Le buone qualità dell' arin- 
il fepolcro di quefto primo fta- ghe Saure confittono nell'effe* 
cionator dell' aringhe , di quel- grandi , graffe , frcfche , tene- 
V ufmo , che procurata avea re , di beli* occhio , d' un co- 
a' fuoi fudditi de' Paefi Baffi lor dorè , e che non fieno fquar- 
una miniera più -preziofa , e ciate, 

più abbondante di quella del ARITMETICA. Scienza de' 

Perù , che fofteneva il commer- numeri . Molte , e vane lono 

zio e le manifatture della Fian- le conghietture che fi fono 

dra coll'ajuto d* un' ampia na- formate circa l'origine , edin- 

vigazione. venzione dell' Aritmetica ; ma 

Le Aringhe delli Ollandefi fi può con gran ragione arTvr- 

fono in credito d'efTer più te- mare , che il primo a valerfi 

nere , di miglior gufto , e me- del calcolo f u un Trafficante, 

ro falate di quelle degl' Ingle- Le operazioni tutte dell A- 

fi ; il che procede dall' eflere ritmetica confiftono in quattro 



più lungamente ne' bariglioni, fottrarre, moltiplicare divide- 

II fale le perietra con maggior re ; che anzi a due fole fi po- 

eguaglianza , e V umidità ne trebbon ridurre cioè all' addi- 

fpegne la foverchia acrimonia, «ione e fottrazione poiché la 

• In ogni paefe , in cui fi va moltiplicazione e la divinone 

alta pefea di quefto peice, fe- non fono propriamente parlan- 
ne fa feccare al fumo , ed'é.io, ch'alcune maniere abbre- 

quell' aringa che cmamafiSau- yiate di fcr l'addizione d» un 



l' aringhe de* primi confervate 




« 



ifteffo numero molte volte a 
/ fe 
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dalla figura , e colloca; 
fegni , co' quali s' efpr 
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fe medefimo , o di fottrarre 
molte volte un'iftetTo numero 
da un'altro. 

Le Regole del tré , di pro- 
porzione | d' alligazione , di 
compagnia., del barattare, d' 
interefle , di riduzione della 
tara o defalco ec. non fono 
fiate inventate che per facili- 
tare e fpedire con celerità va- 
rii calcoli di Commento : ma 
tutte quefte regole nuove altro 
non lo no, che diverte applica- 
zioni dell'antiche. 

Il dettaglio di quefte opera- 
zioni dell' Aritmetica dipende 
collocazione de' 
>rimono i 

numeri. Le Nazioni trafficar! 
ti di Europa fi fervono de' die- 
ci caratteri Arabi. 

Quefta maniera di calcolare 
non* è già molto antica : ella 
f li affetto ignota a' Greci , ed 
a' Romani. Il Pontefice Silve- 
firo II. fu il primo ad intro- 
durla in Europa , poiché ri- 
cevuta r ebbe da' Mori di Spa- 
gna. 

La progreflione d^ dieci ca- 
ratteri Arabi ebbe 1' origine 
dalle dieci dita delle mani , 
di cui fi faceva ufo ne' calco- 
li , innanzi che l'Aritmetica 
ad arte fòfìè Hata ridotta. El- 
la farebbe colà di maggior ri- 
lievo il fapere fe qùefta ma- 
niera di calcolare fia la più 
breve , la più ficura e la più 
fpeditiva : quel- eh' é certo lì 
è, che i naturali del Pertiche 
fanno '|utti i loro calcoli per 
mezzo di varie collocazioni de' 
grani di Mays , fuperano di 
gran lunga così per la ficurtt- 
za, che per la fpeditezza de' 
loro calcoli , qualfma Europeo 
con tutte le fue regole. 

lì Padre le Conile narxa al- 
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trecche i C^lnefi di ndò Ci 
fervono di regole ne* loro cal " 
coli : eflì hanno un frumen- 
to confidente in una lamina 
lunga un piede e mezzo , a 
traverfo della quale fono ad- 
datati dieci , o dodici fili di 
ferro , in cui fono infilate al- 
cune palline di avorio , o di 
legno , mobili a guifa dei gra- 
ni delle noftre corone . Dalla 
difpofìzione di quefte palline, 
£ fecondo il rapporto, che le 
inferióri hanno colle fuperio- 
ri , etti diftribuifeono i nume- 
ri in varie clatli , e fanno i 
calcoli con tal facilità e pre- 
itezza , eh* eflì poflTono tener 
dietro a chi legga un libro di 
conti per quanto fpeditamen- 
te fe'l faccia. 

Gl'Indiani fono ugualmente 
abili a calcolare con alcune 
funi cariche di. nodi. i 

Molti fono fra' noftri favi 
Matematici , che hanno fati- 
cato per abbreviare le opera- 
zioni del calcolo per via di 
finimenti : noi 'abbiamo ir ba- 
ttone di Neper , lo ftrumento 
del Cavaliere Samuele More- 
land, quello del Signor Leib- 
nitz, la macchina Aritmetica 
del Signor Pafquale perfezio- 
nata dapoi dal Signor dell' E- 

Eine ; ma fi preterirà femore 
i maniera imparata in gio- 
ventù . I noftri Trafficanti 
hanno per lo più brincoli in 
ulò jdi ierviru* di fettoni , fe- 
gni , allorché non vogliono 
calcolar colla penna» 

ARITMETICA politica fi è 
quella , le cui operazioni tol- 
gono di mira alcune ricerche 
utili alla perfezione dell' agri- 
coltura, al progreflb del com- 
mercio . alla felicità de' po- 
poli. 
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Il Cavaliere Guglielmo Pe- 
fry Ingltfe è ftato il primo , 
che abbia tentato di calcolar 
la potenza di uno Stato , le 
ricchezze del fuo commercio. 
I di lui calcoli fono ftabilm 
fdpra di alcuni fallì fuppofti , 
e par che il drfegno dell'Au- 
tore nelle fue opere foflfe me- 
no di dimoftrarvi alcune pro- 
porzioni di fatto , che di pre- 
untarne delle piacevoli a' i boi 
Leggitori . La potenza d* In- 
ghilterra vi è dappertutto in- 
nalzata al di fopra di quella 
della Francia v ma fi può ri- 
cavar dal fuo libro un gran 
vantaggio, ed è l'imparare un 
modo di lare il calcolo circa 
il valor delle terre, degri uò- 
mini, della navigazione. 

Di quefte cognizioni non fe 
ne fa già un gran conto: nul- 
iadimeno affai ben fi feorge , 
che un valente Minvftro , in- 
troito per* mezzo di calcoli 
fondati su reiterate fperienze 
del numero di uomini, che a- 
bitano un paefe , della quan- 
tità di alimenti , eh' eflì dog- 
giono confumare , del lavoro, 
che poflòno fare , di ciò che 
le terre producono ; può da 
quefte aritmetiche, cognizioni 
tirare una moltitudine (ìicon- 
fèguenze per là perfezione dell' 
agricoltura , per Paco e tomen- 
to del commercio , tanto in- 
teriore , eh* eileriore , per la 
iufócienza de* pegni nelig per- 
dute , per la libertà e facilità 
de* trafptrti. 

ARMADIGLIA . Nome ca- 
vato dallo Spagn uolo per li- 
gnificare un'arma fella navale, 
o una piccola flotta . Jrmada 
è una gran fiotta. 

II Re di Spagna mantiene 
jn America un' armadigiia di 
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otto o dieci vafeeili da guer- 
ra , da 24. fino a so pezzi di 
cannone per cuftodire le colle 
della nuova Spagna , ed im- 
pedire , che i foreftieri non vi 
facciano un commercio illeci- 
to cogP Indiani , o cogli Sps> 
gnuoli t 

ARMAGNAC. Provincia del- 
la Francia col titolo di Con- 
tea, di circa 22 leghe di lar- 
gherà nel Governo di Guyen- 
na. Dividcfi in alto e baflb J 
1* alto è verfo Mezzogiorno v 
il baffo cb'è verfo Settentrio- 
ne comprende PArmagnac par- 
ticolare e 1* Eftarac : Egli è 
più grande j e più fertile dell* 
alto. In generale il paefe ab- 
bonda di grano e vino : vi li 
fa qualche traffico di acquavi- 
te , di lane , dì vino , e di frut- 
ta fecche.* • 

Anch' è la Capitale della 
Contea : vi fono molte mani- 
fatture di (lotfe di lana, coma 
cadi s , burats , c repone , e fa- 
je pleniere , così chiamate per 
la loro bontà , lo fpaccio di 
quefte ftotTe fi fa a Tolofa. 

ARMATORE» E' il Coman- 
dante di un vafc^llo .armato 
per attraverfare i .navigli del 
partito avvedano. I Pirati, e 
Corlali , che foventemente fi 
arrogano quello titolo , fono 
pubblici ladri , che da veruna 
Totenza non fon richiefti , e 
come tali vengono puniti qua- 
lor iòn colti . L'Armatore al 
contrario è un Ufiziale , che 
non va in corfo contro a' ne- 
mici dello Stato , fuorché con 
particorar commilitone del 
Principe. Se quelli vien fatto 
prigione, è trattato come pri- 
gioniero di guerra « I Cort a li 
della colla di Barbarla poflb- 
no e/lete conlìderati come Ar* 

ma 
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filatori ; poiché eflfì fono au- 
torizzati dal Go vemo. V. Cor* 
fati. 

Si dà nome altresì dì Arma- 
tori ai. Negozianti , Mercanti, 
Banchieri , ed altri che noleg- 
giano, o equipaggiano un va- 
scello , cosi per corteggiare , 
che per trafficare. 

ARME . Fra tutte le mer- 
canzie d< contrabbando Tarme 
fon quelle , il cui trasporto 
fuori del Renne con pur di 
rigore fìa da! le legei punito . 
Non folo è pronunziata lane* 
na di confifeazione ed ammen- 
da contro quelli , che trafu- 
gano arme lenza permidìons , 
o paffiifjorto : ma gli ftefli 
Mercanti, e V. t'urini fono 
foggetti a pene afflittive , fé- 
«ondo la qualità della contrav- 
venzione . 

Sotto nome di arme non fo- 
lo fi comprendono le ditenfì- 
Ve, e Poftenfive , ma eziandio 
ogni forra di .munizioni da 
guerra . 

Qu-fto bando contrà il tras- 
porto delParme, ed altre mu- 
nizioni da guerra è egli ben 
fondato x come par che il fìa 
a prima viltà» Si ha forfè da 
feguir V efempio degli Olande- 
fi 9 che fanno un commercio 
notabile di arme , e di muni- 
zioni da guerra , ch'eflì tira- 
no dalla Svezia e d* altronde, 
per quindi rivenderle agli ftem 
loro vicini fenza ribrezzo , 
che fe ne fervano con tra di 
iforo rt V. Munizioni da guer- 
ra. . 

ARMENIA. Granpaefe dell* 
Alla terminato alt* Occidente 
dall' Eufrate ,*a Mezzogiorno 
dal DiarbeCK , dal Curdiftan, 
e dairAderbijam air Oriente , 
dal Chirvan, ed a Settentiio- 
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ne dalla Georgia ; egli è in pftr* 
te fotto il dominio de' Perma- 
ni , e parte lotti» quello do' 
Turchi . 

Gli Armeni fono in credito 
di e^Tcre attivi , tatxoii , e 
molto dati al Commercio . 
Schah-Ab iS, che per logra.io- 
me fu detto il Grande , iubi- 
to , eh' èbbe tolta di mano a* 
Turchi l'Armenia , bado me- 
no a cuftodire una cosi vaila 
regione , che ad approfittarli 
del genio del popolo da lui 
vinto, per far fiorire il Com- 
mercio ne* fuoi Stati . La (è- 
ta fu il primo oggetto di Com- 
mercio, che lo fcaltro Princi- 
pe contegno alle nuove Colo- 
nie Armene Itabtlite nell'an- 
tico fuo Stato . Sul principio 
egli provvide il danaro necef- 
fario alle fpefe : con alcune 
ricompenfe *opportu nana ente 
date incoraggiò eziandio I 1 in- 
traprefe del particolare, e ben 
pretto fi vide preflb d'Ifpaham 
innalzarli una Città di Mer- 
canti , cui gli Armeni che la 
popolarono diedero nome di 
Zulfa, dal nome di unaCitt^ 
dell'Antica lor patria. 

Gli Armeni og&idi fono fta* 
biliti in qualunque Citrà , in 
cui fi fa alcun traffico di qual- 
che rilievo , principalmente 
nelle Scale del 'Levante . Si 
p iò anzi d ; re , che tutto il 
Commercio di una così dovi- 
ziofa contrada patta per loro 
mani . ; 

Erivan è la Capitale dell* 
Armenia Pei liana. 

Erzerom , Tocat , Città dell* 
Armenia foggette al Gran Si- 
gnore , fanno un Commercio 
più rimarchevole. 

Le pellicce fono le merci 
principali , che li ricavano da*l» 
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Armenia per mezzo di quelle 

due Città . 
ARPENT. Mifura che com- 

5 rende una certa esenzione 
i terra. A tenor del preferi- 
to dalla Regia Ordinanza del 
tnefe di Agolto 1669 ,3'Arpent 
deve fffere uniforme in tutto 
il Rceno , e contenere cento 
pertiche quadrate , cioè dieci 
pertiche rii lunghezza per al-, 
frettante di larghezza: la per- 
tica è valutata fui piè di {re 
tefe; o fi 1 diciotto piedi . 
In lni< ti fi terra , com2 pare 
ella Normandia , il terreno 
mifura coli' Acre. V. Acre. 
ARREDI . Si deggiono in- 
tendi-re per quella parola le ve- 
le, il cordame, l'antenne, le 
girelle, le gomone , l'ancore, 
e tutto cjò , eh' è necerTàrio 
alla manovra di un Vafcello. 
Sul Mediterr.meo fi fervono 
della parola Sartie , che ligni- 
fica l'iliefsa cote. 

Arredare un' Vafcello Ci è e- 
quipaggiarlo de' fuoi arredi , 
Y. Apparecchi . 

ARR1MAGE.- Intendevi per 
quella parola la difpofizione, 
.0 l'ordine delle Mercanzie di 
im Vafccllo . Allorché li drl- 
pnngono quelle merci nel fon- 
ciò di cala ; (i fa fempre av- 
vertenza di mettere le più pe- 
lanti vicine alla zavorra. 

ARRIMER ". Dunque è il 
collocare ; e dilporre come con- 
viene il carico di un Vafcel- 
lo , che foverchia la parte del- 
la poppa, o della prua*, è ma- 
le Arrtmè, quando il carico è 
troppo avanti o dietro» il che" 
impedifee il di lui governo : 
su- i mari di Levante ciò fi 
chiama , effe? male in ijhva , 
Egli è altresì un cattivo arri- 
fvage, quando le botti fismuo- 
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vono , "e rotolando ne Vanna 
fuora da) luogo proprio , ciò 
che oagiona difordine , e tal- 
volta ancora il fa andar lotto 
acqua di foverchio . Per uà* 
Ordinanza di'! 1671 è Vietato 
lo sfondar le botti vuote ; e 
di metter Ij in laici, ed è pre- 
feri tfo ch'effe .dovranno riem- 
pirli d* acqua fatata , per fer- 
vi re all' ammise de* Vafcelli. 

ARTI LIBERALI . N:>n li 
farà parola in quello luogo 
delle Arti 'liberali , che relati- 
vamente al Commercio. 

Nell'arti meccaniche , -e nel- 
le fabbriche , l' ìn luftna uma- 
na ha per oggetto il foddisfa* 
re aibifogni indu'pen làbili del- 
la fòcietà: nelle Arti liberali, 
quali fono la Pittura, la Scul- 
tura , ec. effa particolarmente 
lavora per l'ornamento di que- 
lla medefima fòcietà r ' e pe' 
luoj diletti . Le prime , fono 
anzV opere della mano , che* 
dell' indegno : le feconde al 
contrario fono' opere più dello 
fpirito , che della mano . Le 
Arti liberali per conloguenza 
confammo pochifTirno delle 
produzioni naturali , e più che 
care li pagano . Egli è fotta 
di quelto riguardo , ch'effe pof- 
fono edere confiderate co/ne 
un capo notabile dvi commer- 
cio citeriore della* Nazione , 
pojcb' eifa con dar pochi/limo, 
riceve molto. 

ASEM . Regno dell' India , 
di là dal Gange , vejfo il la- 
go di Chiamai- Vi fi raccoglie 
della cera imbuondato ; ma 
che poco fi ftim a . Quello Re- 
tano è fpezial mente ricco per 
le fue miniere gdi oro , di ar- 
gento , di ferro , e di piombo, 
come pure per la fua lacca , 
eh' è la migliore di tutta l'A- 
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V ^ un « ran cpnfu- ne *iammai, anzi pare che l' 
ma fuori del Regno ne' di ver- America non fia ftata fconer- 
fi lavori del Giappone, e del- ta che per l'Afia , almeno al- 
la China, rmmo fi può dubitare, fe l'ar- 
te oro in quello Stato è una gento che noi rrportiamo dall' 
mercanzia di contrabbando, il Indie Occidentali poffa ftai in 
cui tra/uorto fuori del Regno bilancia con quello eh- per 
e affolutamente proibito : non noi fi manda nelle crand'In. 
le ne fa veruna moneta ; ma die . 

Srcola nel commercio interior li commercio, che farti nel!» 

J 1 P* P,CC ° 11 }'**"* • Af,a ' dllie var » e Utenze di 

verghe . L'argento al contra- Europa , tutto fi efercita per 

Eff** dd,a mezzo , dl alcune Compagnie ! 

croffezza e pefo delle roupie: in v.rtù di privile») efdufivi 

Inome generico delle monete di accordati dai Sovrani . oS 

lnd'*nc,ed m tlpeztel- vifi che quello metodo è quel- 

<** Mwo/ ) è le- lo di tutti i tempi , e d; tutte 

cito .1 porrarne via , e darle le Nazioni trafficanti. 

fe ^ndlo l F r5 Ì€rÌ p- SÌ ASPRO ■ ***** di 

un «arili J n S?^ 0 F e8no a , r 8ento corrente nella Tur- 

un notabil commercio di ma- chia , in Alfieri er F<Ti v* 

n.g. f e vezzi di fcaglie di leva'altre T^ol e' ordinari 

tar aruche, o di conchiglie, di Francia : fe ne davano 80 

diJ Z m rtJ* gn ° d , di c ln : P el noltm << ud <> d * 60 fohii 5 
S V he , confina co ^ u Statì ma ficcome di leggieri fe né 
df t^L' r"* 6ran copia incontrano delle t!lfe , e di 

p torto 6 1 Uf ° fU ° baffa ,e ^»°«8i* "°« « "ce- 

AS A fin, ^11- !J ono P™ che ,ul P' ede ài fei 

«ort. m j , ,Ie .?"attro danari di Francia ; ve ne vo- 

che dal noftro luffo ci fono foc età prende fopra di «: 2 
ftate rendute più che prezio- fi rende proprie le perdile ' e 
ìLSS^n^?^^ «n i ^nni cui può foggiacèrVir! 

«^kl r m N FCI C d'alcune del fuo car co , fotto alcune 

Sn delle noftri ^ u ? nd °te reCÌ P roche conefizion ? La pri! 

noi rerhi.m« 5' na( f e che ma 8" Accurati, è dì ra- 

r (T ^ Ie ra ?oftr a e n man f "V preZ2 ° d ^^fficurX 

re , e ci flSìiSZL MS?* 1 " ^efto prezzo chiamato altresì 

Itro oro , e del noftro argen- delie fpecie N-' oorri Hi m* 
0 aaie^fenz?»" d0 9 ' ^ tortai 



prima debb'eflèr cara.-eflTa fa- 
ri a miglior mercato nelle Cit- 
tà d* intra terra , e preflTo quel- 
la nazione, che da il Tuo da- 
naro a pxcola ufura . 

Le polizze di afficuranza deg- 
eiono contenere il nome , e 
domicilio di colui che fa affi- 
di rare 4 - la fua qualità fia di 
di Proprietario, o fia diCom- 
miflionario , gli effetti su de' 
qnali fi ha da fare l'afficuran- 
za ; i nomi della nave , e del 
padrone ; quelli del luogo ove 
le merci fi avranno da carica- 
te , e del porto o rada , da 
cui dovrà partirti , o farà par- 
tita. 

L' Ordinanza della Marina 
del mefe di Agofto 1681 , vuo- 
le altresì che s'indichi il tem- 
po in cui i rifchi faranno per 
aver principio, e fine; le lom- 
me che fi vogliono aflìcurare; 
Ir prima , o coito dell' afficu- 
ranza , la fottomiffione delle 
parti agli arbitri in calo di 
controversa *, e generalmente 
tutte le ctaufule di cui fi è 
convenuto. 

L' afficuranza non è già e- 
ftenfibile fino al profitto da 
farti su di una mercanzia , o 
fui nolo di un vafcell n \ ene- 
cefTario che 'l valore afficurato 
fìa effettivo -, p. rchè non v' ha 
rifchio dove non efifte valor 
reale . Laonde l' Aflìcuratore 
non entra mallevadore , che 
del valore intrinfcco delle mer- 
ci : egli non è tenuto ai dan- 
ni che avvengono per colpa 
del padrone , o de* marina) ; 
ancora meno delle perdite ca- 
gionate da qualche vizio pro- 
prio della cofa. 

Gli afficuranti accordano 
molte agevolezze circa di que- 
llo particolare , per aecreic*. 
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re la materia del loro pre-flt- 
to , e trarre a fe il danaro 
del foreftiere . In Inghilterra 
è permefTo ratti curare un uti- 
le da ricavarli , in dichiaran- 
dolo : perchè fi ftima , che P 
afficurante abbia fatta la fua 
condizione migliore , a cagio- 
ne del maggior rifchio eh' e* 
corre; ma in ogni cafo dubr 
biofo rifletto alla buona fede, 
la legge ftà per colui che af- 
ficura . La di lui condizione 
in tanto è favorevole , eh' egti 
è di continuo foggetto ad ef- 
fere ingannato , fenza eh' e* 
porta in verun modo ingan- 
nare . 

L' afficuranza non dee ave- 
re alcun tempo limitato; efTa 
comprende tutto quello del 
corfo. Un'affiouranza per me- 
fi è ftata confederata come un 
contratto ufura rio . V ha per 
altro delle afficuranze che non 
li fanno , che per l' andata , 
ed altre per l'andata infieme, 
e pel ritorno. 

In una polizza fi può fti- 
pulare , che gli afficuranti fa- 
ranno tenuti a* danni, che po- 
tranno avvenire ad un vafcel- 

10 ed al fuo carico, per cam- 
biamento di ftrada , e di viag- 
gio , ec. Ove però quello cam- 
biamento fofte avvenuto per 
ordine degli accurati , fenza 

11 confenfo degli afficuranti ; 
in quello cafo la eia ufo la no a 
potrebbe aver luogo contro la 
foctetà , che avertè afficurato. 

Le afficuranze , che fecrete, 
o anonime vengon chiamate , 
fono quelle che fi fanno per 
mezzo delle corrifpondenze in 
paefe ftraniere , eziandio in 
tempo di guerra . Nelle po- 
lizze di fimi li afficuranze fi 
mette, di' effe fono per con» 
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to d'amico , tal qual eh 1 egli Tempre in fu» balìa l'aflicuva- 
pofla eflère , fenza nominarne re, o nò, procura che la pro- 



Ove avvenga che la nave, ma e i rifchj fia in luo favo^ 
o le mercanzie accurate, fi re ; donde rilutta che la fonv 
perdano , quegli a cui vantag- ma delle prime riunite , ne* 
gio fu ratta P affieuvanza , dee certariamente eccede il vaio- 
noti ficare agli atfkuranti per re de 1 vaicelli che per forto 
Tia d' un atto giudiziario la s* imbattono ad efler predati, 
perdita della nave , e delle I primi a far il commerzio 
merci ; dichiarar loro , e di- deli* aflficuranze fono Itati gli 
nunziare eh' egli ne fa Y ab- Ebrei . Nel 1182. allorch'etti 
fendono , con obbligo per par- furono cacciati di Francia , ti 
te toro di pagargli le fomme fervirono di qu (la via per non 
aflìcurate nel tempo portato arrifchiare appieno la perdita 
dalla polizza <T aflìcuranza • de' toro beni nel trafporto de* 
ASSICURARE . O far il com- loro effetti ; ma egli fu inln- 
merzio d* aflìcuranze . Secon- ghilterra che da prima fi fta- 
do la fua lignificazione più bili V ufo corrente delle adi- 
ampia , gii è entrar malleva- curanze». S* intelé ottimamen- 
dore di qualfifia oggetto, che te qual farebbe il vantaggio, 
può correre un rifehio ineer- che ne rilutterebbe pel com- 
to , mediante una certa fom- merzio marittimo ; mcrcecchè 
ma, chiamata primari' a ftìcu- pochi (Timi fono que' particola- 
ranza . ri , che fieno in tflato di cor- 
In Inghilterra fi aflìourano rere 1 rilchj d* una grande ìn- 
eziandio le vite degli uomi- traprefa. 
ni. In Francia la facoltà d'ef- Il grande oggetto dalle fa* 
fere aflìcurato è ristretta alla etetà, che fanno il commer- 
libertà , ed a' beni reali . GÌ' zio delle afficuranze .. è r at- 
Inglefi fono parimente perfua- trarre là confidenza dei Nego- 
fi, che fi debba permettere e siante v Allorché ogni meni- 
la vo reggi are 1* aflìcuranza de* bro della Società s* obbliga in 
vafcelli nemici > feiord fi 00* folido per atto pubbl co , o 
ponga, che 'l vafcelto eflTendo privato, ai rifchj di cui gli 
predato , la Nazione non ri» «erra addirò andata raflìcuran- 
trae che una parte di ciò che za, una tal Società debbe in- 
aver doveva tutto intero ; effi fpirare molto di confidenza , 
rifpondono, che tal perdita e eflendo prefuwibile , che un 
riparata per lo Staro, che ab- particolare , il quale ha tutti 
braccia tutte te afficuranze , i fuoi beni impegnati in un' 
dal valor della preda eh' egli imprefa , la condurrà conpru* 
guadagna. Il luo guadagno denza . Ma ficcome la con fi- 
lare bb' egli maggiore leabban- denza che la Società inipira * 
dona (Te V utile delle prime ? fondata fui beni di ciafeuno 
No certamente, poiché un tal de! li Coaffbciati ; quella So* 
profitto è regolato fecondo T creta fari per far* maggiori 



«atore , o U Nazione avendo in cui J« &">l& di dafc^io 



veruno . 
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particolare fon meglio eono- 

fefote. 

V è un altra forma di So- 
cietà per ordinaria ; ella fi po- 
trebbe chiamare Società incorn- 
menda , dante eh* eflà ha un 
fondo tra mani comporto di 
un numero determinato d'azio- 
ni o? un valore certo , e che 
fi paga in contanti dal Com- 
pratore dell' azione . Talvolta 
non fi fa ver un depofito di da- 
naro, fpezialmente nelle città 
marittime . in .cui gli Acqui- 
ftatori detrazione . le cui fa- 
coltà fon note , restano obbli- 
gati in folido gii uni per gli 
nitri. Oltre di quefte Società, 
fi fanno alcune aflìcuranze par- 
ticolari nelle noftre città ma- 
rittime. Un Negoziante fotto- 
fcrive mediante il prezzo ac- 
cordato , una polizza di aflì- 
curanza per la fomma" eh* e* 
vuol aflicurare : alcuni altri 
Negozianti fottoferivono colle 
itefle condizioni. Una tal ma- 
niera d' aflicurare è molto in 
ufo in Olanda . Gli ilefli. con- 
tadini quando fon conolciuti, 
tolgono alcun intereflè fui la 
polizza aperta , e fenza edere 
pratici di commerzio , fi re- 
golano dal principale affio- 
rante. 

ASSIENTO . Quello voca- 
bolo, che è Spagnuolo, fi tini- 
fica un appalto : fonfene fervi- 
ti altresì in Francia per indi- 
care la Compagnia di Com- 
sserzio , che fu (labilità pel 
provvedimento de' Negri negli 
Stati del Re di Spagna in À- 
inerica .- Cotefta Società , che 
cra i' antica Campagnia tran- 
ce fé dì. Guinea, prefè il nuo- 
vo nome di Compagnia del? 
Affano a cagione del diritto 
eh 5 eflà fi obbligò di Dacare 

j 
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alle fattorìe del Re di Spagna, 
per ciafeun Negro, una pezza 
d'India, ch'ella patterebbe in 
America . 

Alla pace d'Utrecht la Fran- 
cia avendo ceduto all'Inghil- 
terra l' Afliento o appalto de* 
Negri , gli Spagnuoli contrat- 
tarono cogl'Inglefi rifpetto al 
provvedimento di quelli fchia- 
vi. 

A tenore dell' articolo z del 
Trattato conchiufo a Madrid 
h io* Marzo 1613 , gl' Inglefì 
fi afTumono il carico di tra- 
ghettare nell' . America Spa- 
gnuola durante lo fpazio d'an- 
ni trenta da cominciar»* ii 
primo Marzo 171?. , 144000. 
Negri, a ragione ai 4800. per 
ci aie un anno. Loro è permef- 
fo di fornire un maggior nu- 
mero di (chiavi ne* primi ven- 
ticinque* anni del loro Con- 
tratto; ma ne' cinque ultimi, 
eflì faranno riftretti al nume- 
ro convenuto. Si potrà farlo 
sbarco de' Negri in qualfifia 
porto dell* America Spagnuola, 
in cui faccia refidenza qualche 
Giudice Regio , o di lui De- 
legato , e gl' inglefi vi terran- 
no i loro Giudici Con ferva to- 
ri . Etti rinunzi ano ad ogn'al- 
tro Commerzio ; e verranno 
arredate tutte quante le mer- 
canzie potranno trovarti fui 
vaiceli» che ferviranno al tras- 
porto de' Negri . Il Re di Spa* 
gna , e quello della gran Bre- 
tagna avranno entrambi qual- 
che intereflè , cialcuno per un 
quarto , nel traffico dell' At . 
(lento. 

L* articolo 42. era il più van- 
tatolo per li Affanniti In- 
glefi : per quello articolo il 
Re di Spagna accorda alla 
Compagnia . dell' Afliento uà. 

va* 
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va (cello di 500. tonnellate per 
ciafcun anno , durante il ter- 
mine d' anni 30. , per nego- 
ziare nel 1» Indie. S.Maeftà Cat- 
tolica avrà la quarta parte 
dell' utile che fi ritrarrà da 
quello vafcello di concezione, 
e tona altresì uu cinque per 
cento fui profìtto dell' altre 
tre parti che appartengono agli 
Aflientifti . Le mercanzie d'un 
tal vafcello non pagheranno 
alcun diritto d* entrata , e non 
faranno vendute che al tem- 
po* della fiera. Se V arrivo di 
quelle ne 11' Indie farà innanzi 
a quello della flotta, e de' ga- 
leoni , i fattori deli' Amento 
le faranno sbarcare -, e mentre 
fi ftarà affettando V apertura 
«della vendita generale , fi ri- 
porranno in alcuni magazzini 
ehm (i a due chiavi , una del- 
le quali verrà cuftodita dalli 
Ufficiali di S. M. Cattolica, e 
. P altra dai fattori della Com- 
pagnia Inglefe. 

Nuovi articoli dipoi fono 
itati aggiunti al trattato dell' 
Aflìento Inglefe per : interpre- 
tazione de* primi . Ivi è di- 
chiarato che Pefecuzione del 
trattato non farà riputata do- 
ver cominciare che ncll* anno 
1714. ; che farà lecito agi' In- 
glefi d* inviar ogn* anno il lo- 
ro vafcello mercantile, quan- 
tunque la fiotta o i galeoni 
non. tufferò per venire in A- 
merica . Gli fteflì articoli por- 
tano altresì che ne' dieci pri- 
mi anni il vafcello potrà effe- 
re dì 6$o. tonnellate di por- 
tata; finalmente che le merci 
che rimarranno dalla tratta de* 
Neri, faranno rinviate in Eu- 
ropa, dopo che ì Negri faran- 
no fiati sbarcati a Buenos Ay- 
rcs, e che ove la deftinazio- 



A S 69 

ne de* Negri foffe per Porto 
Bello , la Vera Cruz , Carta- 
gena ed -altri porti dell' Ame- 
rica Spagnuola, effe farebbero 
portate nelP Ifole Antiglie In- 
glefi;, fenza che fi a permeilo 
V inviarne nel mare del Sud. 

La guerra fopraggiunta tra 
la Spagna , e P Inghilterra 
nel 1710. avendo rotto il trat- 
tato dell' Aflìento ; i quattro 
anni che rimenavano , fono 
flati reflituiti nella pace del 

1749- 

Quantunque quello contrat- 
to al preferite più non furti- 
va , la tratta per altro de* 
Negri non è per gP Ingleft 
fini imita , mercechè le loro Co- 
lonie vanno di dì in dì face«- 
do nuovi progredì , perch' erfi 
fieguono ad intrattenere un 
commerzio di controbbando 
con li Spagnuoli e coli' altre 
Nazioni V, Compagnia Inghfe 
dtlP Affrica. 

ASSIETTE . Vender vino 
all' Affitte . Per Regie Ordi- 
nanze vien permeffb agli Otti, 
e Mercanti da vino di vender 
vino all'in» , cioè di dar 
da mangiare a coloro cui erti 
lo fpacciano, di fornir la men- 
fa di tondr, laddove il rima- 
nente de' Cittadini non buò 
venderlo che al Pot . mifura. 

Aflìette termine di commer- 
zio di legname . Fare P affiet* 
te d'una vendita, gli è fegna- 
re, o fe più piace , il circo- 
fcrivere Peftenfione di paefe 
in cui fi fa lecito il procede- 
re al taglio ; il che dee efe- 
guirfi alla prefenza degli Uf- 
ficiali dell' acque e forette , dal 
mifuratore . Acciò lo fpazio 
della tagliata fi riconofea fi ta 
un foffatello , o fi lafcian al- 
cuni alberi coli' impronto del 
E 3 mar- 
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martello del Re , del gran rabarbaro v ma poiché il So- 
Maeftro, e àviV arpenteur ^ mi- vrano , che può efTere confi- 
auratore , ne* tronchi de' cor- d rato come il primo Nego- 
nioli ed alberi de' confini e ne' ziante dell'Impero , fi è im- 
muri, padronito di quello articolo , 
ASTRACAN . Cittfc trarli- egli è vietato a' particolari V 
cante della Mofcovia A fianca incaricai lene . % 
nella Tartana , capitale del E* d' uopo quivi avvertire, 
Regno d' Afìracan . Il fuo ter- che qualora fi vuole aver pron- 
ritorio impregnato di fa le, che ta fpedzione de' proprj affari 
apparifee fin fulla tua funerfi- degli Ufficiali dell* Ammira- 
ci, è fertiliffìmo , e produce gliato, e della Dogana d'Aftra- 
frutti in gran copia . I popò- can , come pure di tutte V al- 
ni d'acqua in ifpezieltà vi io- tre pazze deila Rutila, egli è 
no prvtiatiiTmi , e raffbmi- necefTario in fimiloafo d' Sve- 
gliano affai a quelli di Porto- re con che pimentargli d' ac- 
ciailo nel colore , odore , fa- quavite , di vino bianco , di 
pore . Dapoi Afìracan fino a cappelli , di calze , di naftri, 
Terki fi ftmdono lungo il e d' altre cofe fimili ; alto- 
mare Cappio alcune gran mac- menti quelli Ufficiali , i cui 
chie , che producono fale in flipendj fono affai tenui , vi* 
maggior quantità dei marazzi tirano in lungo , e non man- 
chila Francia, e della Spagna, cano mai di pretefti per nulla 
Vi fono altresì in quello luo- fpedire» 
%o alcune belle pefchiere, cui ATERMOYEMENT . E 1 una 
vantagiofifFma riefee la vici- dilazione accordata ad un de- 



di quelle feline. bifore da' fuoi creditori .• ciò 
Il Commerzio d' Afìracan che fi fa pervia o? un contrat- 
oggidl non è più così notabi- to all'amichevole, 
le, come egli era un tempo, Acciò un tal contratto fia 
a cagione delle turbolenze , valido , convien eh' ei fia fat- 
onde è ftata agitata la Perfla; to davanti un Notaio con mi- 
nulJa però di meno i Nego- nuta , eh' egli contenga uno 
2iantid*Aftracan prendono ftm- flato circonftanziato de' beni 
pre da' forettieri gran copia di del debitore, de' ricovramen- 
cojame roffo , delle telerìe , ti, ch'egli ha a fare, infieme 
delle ftoftè di lana , e delle uno flato de* fuoi debiti natii- 
mercanzie Europee , eh' effi vi , che fia fottoferitto da' cre- 
trafnorrano nella Perfia , la ditori , riunendo i tre quarti 
maggior parte per conto de- del totale de' debiti ; inoltre 
gli Armeni ftabiliti nella Cit- fa di meftiere, che quefto con- 
ta . Effi ricevono pel ritorno tratto fia infinuato ; ed omo- 
varie mercanzie della Perfla, logato cogli altri creditori, 
ed in particolare di Cafan, che non han fottoferitto. I 
come dtlle feiarpe di feta ri- Giudici e Confoh non poflbno 
carnate d' oro per ufo de* Po- prender cognizione di tal omo- 
Jacchi, tele, rifo , bambagia, logazione ; ella debbe eflèr 
droghe, e feta cruda imbuon- fatta davanti ai Giudici Ré- 
<iato i effi recano alttwì del gj. 

Nel 
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Nel numero de* creditori , mettefi al dotto 'di una lette- 
che poffòno coftrignerfi a do- ra, o viglietto di cambio, co- 
ver fe*u< re la legge dell'ir- SÌ viene enunziato per Aval ; 
moyement , col lutfraggio de* e (otto quefte parole , colui 
tre quarti , non véndono già che ha fatto V Aval mette la 
co mp refi i creditori privilegia- fua legnatura, 
ti fui mobili , o che hanno Quelli che hanno metto il 
una qualche ipoteca fugl* im- loro Aval su qualche lettera 
mobili, que* tali non pofTono di cambio , fu prometta di 
venir aftretti ad entrare „ in lòmminiftrarne , fopra ordini 
„ alcuna compofizione , indù- o aceettazioni , fopra vigliet- 

gio , o atermovement a ca- ti di cambio , o altri atti di 

„ Rione delle fomme , per qua- fimil natura concernenti il com- 

„ li effi hanno privilegio , ed merzio , fono obbligati in fo- 

ipoteca,, queft'è la difpofi- lido co' traenti, promettitori, 

zione dell' Ordinanza del com- indoratori , ed accecatori , 

merzio del mefe di Marzd quantunque non ne Ila fatta 

1670, I Foreftieri fono efclufi menzione nelP Aval . 

dal beneficio d' atermoyement . I donatori d' Aval non fono 

y.CrJfioneyFaliirnfntOyBancorono. già in diritto d' addi mandare 

ATTLAS. Rafo difeta,che il beneficio di difculCone , p 
fi fabbrica nell' Indie , ve n* 4i divifione ; ma poffòno ve- 
na dei vergati, ed a fiori d' nir fubito aftretti al pagarne n> 
oro, o di feta . Quelli ultimi to colla prigionia, 
fono maravigliofi per la mae- E' proibito ai Senfali di mer- 
ftria , con cui effi fon lavora- canzie di fottoferivere alcuna 
ti ; non vi fi feorge per altro lettera di cambio per Aval ; e 
quel non so che , e quella vi- loro folamente permetto di cei> 
vezza, che i noftri Fabbricai tificare, che la firma delle let- 
ti Francefi fanno dare alle io- tere è vera. 
to ftotTe . Ciò che può in par- Offervifi per altro che P A- 
te procedere dalla bellezza de* vai non è più troppo in ufo 



noftri colori , che forpattano i Banchieri, o Negozianti , che 

Jungamano quelli dell'Indie, vogliono far fervizio altrui , 

la maggior parte adulterati, e amano ancor meglio indoffare 

dilavati , principalmente il co- le lettere o viglietti , e ciò 

lor rotto. perchè etti non fono nè pia 

AVAL . E' una foferizione, nè meno obbligati , e che d 

che mettefi su d* una lettera altra parte l' Aval può pregiu- 

o viglietto di cambio, per cui dicare al credito di colui, per 

uno fi obbliga di pagarne il cui fi mette, 
contenuto., Aval Cd) Termine di fin- 

Laonde un Aval è una mal- me oppofto a quello di Amont, 

leverìa,o prometta di far va- all' insù ; I* Aval difcende , i 

lere la lettera il viglietto , ec. Amont rimonta. Il paefed A- 

d* onde è venuta quefta paro- vai è dunque quello , a cui li 

la Aval . arriva feguendo. il corfo del 

t Aval , che fiume . Il paefe d> Amont è 

. -B - • • quei- 
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quello a cui fi arriva Venen- 
do conti** acqua . 1 battelli del- 
la Sciampagna , che vengono a 
Parigi navigano Ava! , ma ven- 
gono dal paefe d' A morir ; e 
fieli' ifterTo modo quei battel- 
li , che vengono dalla Nor- 
mandia a Parigi , e rimonta- 
no il fiume, navicano Amont; 
ma vengono dal paefe di A- 
val. 

AVALLE . Gli è il nome, 
che li dà alle lane , che ven- 
gono tolte dalle pelli di ca- 
li rato , all'ufcir di mani al 
beccajo . Siccome quefte lane 
fono di una qualità atTai infe- 
riore a quelle di tofatura ; per- 
ciò è che per Io più non fo- 
no adoperate , che nella tra- 
ma. 

AVANIE. Voce ufitata nrt 
Levante , ed in tutti gli Stati 
del Gran Signore, per lignifi- 
care i regali, o le ammende 
che i Bafsà , e li Doganieri 
Turchi eliggono dai mercanti 
Criltiani. per lo più fotto pre- 
fetto di falle contravenzioni . 

O fia che quefte a vanie cadano 
fopra tutta una nazione, ofia 
che non riguardino che alcuni 
particolari; effe vengono fem- 
pre regolate per intromefo de- 
fili Ambafciadori , ode'Onfo- 
li , l'impiego principale de'qua- 
li in Conft.mtinopoli , ed in 
tutte le Scale del Mediterra- 
neo, è di proteggere il com- 
t merzio e i negozianti , fe colui 
che dee fubirla none imitato 
di pagarla, la nazione è quella 
che ne rifponde : il perche i 
nollri Confoli efiggono anch' 
eflfì malleverie dalle cafe che 
li (tabilifcono nelle Scale. Del 
refto il Cadiz o Giudice, che 
pronunzia il taflo di quella a- 
vania non può pronunziarla 



A V 

dpffiniti vamente e fenza appel- 
lo che di quattro mila al 'uri , 
ciò che valutando V afpro 6 
danari può equivalere a cento 
lire di noftra moneta. Se egli 
tafTa al dilà di quella fomma, 
il Francefe in virtù detratta- 
ti del 167$ e del 1740 , e in di- 
ritto d' appellartene al Divano 
di Coftantmopoli . 

AVARIE. Termine di poliz- 
za di mare. Quefte fono i dan- 
ni che patilce una nave, o le 
merci imbarcatevi . Sotto que- 
lla denominazione fi compren- 
dono altresì le fpèfe ftraordi- 
narie non prevedute che fannofi 
in tempo del viaggio , pel na- 
viglio o per le merci del diluì 
carico , o per. V une infieme e 
per l'altre. P. P Ordinanza del- 
ia Marina del mefe a 9 Jgojh 
1681 , tit. vii., lib. III. 

La rmteria dell'avarie è una 
delle piti fpinofe fra quante n* 
abbia T afficuranza , a cagione 
delle liti che cagiona, allorché 
la buona fede n* è il fonda- 
mento . 

In tempo di guerra appena 
fi fa cafo de' riferii a correre 
per l' avarie } il maggior peri- 
colo afTbrbifce il minore; ma 
in tempo di pace quelli rifehi 
fono ftati confiderà» come più 
eravofi agli Aflìcuranti della 
IteflTa perdita totale del vagel- 
lo . Per un eftratto de' libri 
della Marina , la perdita annua 
d* un valcello nello fpazio di 
18 anni di pace è fiata valu- 
tata fopra cento ottanta . Le 
avarie poftbno eflere valutate 
due perdite Cullo fteflb numero. 

AUBAN. (Diritto d' ) Di- 
ritto che pagali in Francia o 
al Signore , o a Ili Ufficiali di 
Politica , per ottenere la licen- 
za d' aprir bottega ; quella per- 

mif- 
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rniflìone medeiima è altresì 
chiamata Auban , 

AVVISO. ( Lettera d') Egli 
è una miflìva per cui un Ne- 
goziante, o Banchiere manda 
al fuo corrifpondente qualche 
affare relativo al loro conv 
merzio . 

Nelle lettere d' avvifo pel 
pagamento delle lettere di Cam- 
bio, è di neceflìta aflòluta che 
iìa e (pretta la lòmma portata 
dalla lettera colla data preci- 
fa di tal lettera, di che il va- 
lore , il tempo del pagamento, 
e'1 nome di colui cui deve el- 
fer pagata. S'ella è una Let- 
tera di cambio che porti di 
dover efler pagata all'ordine, fi 
ha parimente da Ipecirtcare . 

AUNAGE . Miiuramento d' 
una Moria coli' auna . V. A una. 

Buono a" aunage, eccedente d* 
aunage, beneficio e? aunage , fo- 
no voci Anonime lignificanti 
il fovrappiù che (ì dà oltre la 
inifura, e V aunage ordinario. 
I Regolamenti delle Manifat- 
ture di lanifìcio del mefe d'A- 
go (lo 1669 , portano che riguar- 
do alle drapperie , nella cui 
vendita i drappieri hanno in 
cortame di dar al Mercante 
compratore un eccedente $ au- 
nage non potrà efTere più d'un 
auna ed un quarto al fornaio 
per ventun'*»**. 
Lo fteflo Regolamento in- 
iugne agli jfMttfMrsmifuratori 
i drappi ed altre itone , di 
mi furar legno a legno , e fenza 
fovrappiù, e fenza metter il 
pollice ali» eftremità dell'auna;) 
egli non è permetto agli An- 
ne urs di mifurare diverfamen- 
te fotto pena d' ammenda . 

A Parigi per altro fi ha in 
coftume d'auner, mifurarcoll* 
auna le tele fotto il mercato 
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co! pollice all' eftremità dell* 
auna, ciò che fi chiama polli* 
ce ed auna, o pollice davanti* 
Una tal ufanza procura al com- 
pratore un vantaggio, uni»*. 
no a* aunage di circa un auna 
e mezz > terzo per ogni cin- 
quanta aune . Oltre al detto pol- 
lice , li dà eziandio un' auna 
fopra cinquanta per la buona 
rn>lura : laonde fu cinquanta 
aune V utile è di due aune ed 
un mezzo terzo. 

Vi fono pure in Francia mol- 
ti Drappieri che danno degli 
eccedenti rf aunage eccellivi , 
il che efli tanno o per acqui- 
ti iru un maggior numero d* 
avventori, o per compenfare 
con tal benefìcio d' aunage la 
qualità inferiore delle loro ltorTe 

AUNA. Mifura di lunghezza 
che è in ufo in varj paefi , e 
che da per tutto non è l'iftef- 
fa; inconveniente comune a 
prertoche tutte le mifure, quan- 
tunque foventemente portino 
lo iteflb nome. 

L' auna di Parigi contiene 3. 
piedi 7 pollici 8 hnete confor- 
memente al modello , meflfo in 
depouto nel Bureau de* Mer- 
canti Merciai -, e che dall' in- 
fcrizzione imprecavi fopra, ap- 
parile edere fiata fetta nel 
1534 regnante Enrico IL L'au- 
na divider! in due maniere, la 
prima in mezz* auna, iti terzi, 
in fefliy in dodice/ime, e la fe- 
conda in mezz* auna , in quar- 
ti , in ottavi , ed in jedice/ime- 9 
che la minor parte dell' am- 
metta nel commercio . 

Aune etalonnèe , mifurata è 
quella eh" è ftata bollata nelle 
due eftremità dall' Ufficiale a 
ciòprepottojconformemente air 
etalon , modello , o alla mi fu- 
ra originale confcrvata nel Bu- 
reau 
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reau della Città , o in quello 
de' Mercanti . 

A tenore dell' art. n. del ti- 
tolo primo dell' Ordinanza di 
Commercio del 1673 1 Ne R°- 
xianti e Mercanti così indigrof- 

10 che a ritaglio , deggionoa- 
vere le loro aune ferrate , e 
bollate nelle due eftremità; ed 
è proibito di iervirli d' altre 
{otto pena del fallo, e di 140 
lire d' ammenda . 

Aimo corrente, o attna di corfo % 
J mifura di (torta o d* arazzi , 

che prendelì lulla lunghezza , 
lenza aver riguardo alla lar- 
ghezza , o all'altezza; il per- 
che qualche volta dicelì, che 
una tappezzeria è comporta di 
quattro pezze , che fanno do- 
dici awte correnti, o di corfoG 
ha da intendere, che le quat- 
tro pezze congiunte inheme 
hanno 12 atme di lunghezza. 

AUNEUR. Ufficiale oPropo- 
fto a milurar i drappi , ralce, 
tele, &c. 

Siccome il commerzio è prin- 
cipalmente fondato lulla fedel- 
tà de'marchj, che rendono cer- 
to il compratore della qualità 
del panno , e della fua lunghez- 
za ; perciò è che fono (tati fa- 
viamente inftituiti alcuni Offi- 
ciali per invigilare acciò tai 
marchi fieno ledeli , e non mo- 
ilrino una cola per l'altra-, al- 
trimenti tra i Compratore e'I 
fabbricante nafeerebbero delle 
diicLiflsoni Tempre pregiudicia- 

11 al commerzio. Il perche in 
tutte le Città fabbricanti v'ha 
degli Auneurs «abiliti . A Lon- 
dra vi fono limili Officiali , il 
cui impiego è d'auner per le 
iteflG le ItorTe nelle Manifat- 
ture, per gì ufi 1 fica re fe effe han- 
no la debita lunghezza, e lar- 
ghezza fecondo che è preferii 



A U 

co dal r Ordinanze. 

In Francia gli Auneurs de* 
drappi, conformemente al Re- 
golamento generale delle Ma- 
nifatture del mele d' Agolto 
i66q, non poftono auner alcu- 
na ftorfa, che ella prima non 
(la marcata col marchio dei 
luogo in cui é Hata fabbricata 
e che '1 nome dell'artefice non 
trovili nella prima amorfa del- 
la pezza, fatto fui telajo , e 
non coli' ago ; fotto pena di 
50 lire <f ammenda per la pri- 
ma volta, e per la feconda di 
l'inni pena, e d' interdizione 
dalle loro funzioni. 

A tenore dell' art. 37 dello 
ftefTò Regolamento, ti Auneurs 
non pollòno edere Senfali , e 
vi ce verta i Senfali non pofTono 
efiere Auneurs , Commifliona- 
rj o Fattori, ne comperare o 
far comperare verune lane e 
mercanzie di drappi e rafee 
per conto loro, ne per chic- 
chefia, per rinvenirle diretta- 
mente ne indirettamente a loro 
utile; lotto pena di con fif ca- 
tione delle Indette mercanzie, 
e di cento lire d' ammenda , e 
di privazione del loro impiego. 

AUNIS: (Paefe d» )la Pro- 
vincia più piccola della Fran- 
cia , terminata al Nord , da! 
Pomi , dond' ella é feparata dai 
Scure; all'Occidente dall' O- 
ceno; all'Oriente ed a Mezzo 
giorno dalla Santogna . La Ro- 
cella n' e la capitale. 

Quello paefè è alciutto , 6 
fcarlèggia di legname ; ma egli 
è abbondante in marazzi fata- 
ti, da cui li cava il miglior 
fale che fi a in Europa . Quella 
Provincia produce altresì del 
buon grano e gran copia dì vi- 
no. Le acque vite eziandio fo- 
no un oggetto notabile del fu» 

coro- 

s 
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commercio; ma ciò che più con- 
tribuito a render quello pae- 
fe ricco e trafficante , e la com- 
jnodità de' fuoi porti di mare. 

AVORIO. Softanza del regno 
mimale , duri/Tìma ed attiflìma 
a ricevere una bella pulitura. 
L'avorio, per quella ragione 
è confiderai? come una mer- 
canzia preziofa , e propria ai 
più dilicati lavori. Molti pe- 
lei ci danno dell' avorio ; ma 
gli è particolarmente coi denti 
dell* Elefante che ritorti a guifa 
di corno gli fervono di difefa, 
che li fabbrican tutti i lavori 
d'avorio. L' Affrica nutre gran 
copia di quelli animali yond'è 
che la maggior parte dell'avo- 
rio che impiegali nel commer- 
ci > li cava dalla Riviera di 
Gambie, dal Senegal, e dalla 
cofta d» Affrica chiamata cofta 
de* denti , o colta d' avorio. L' 
Ifola di Zeylan ne fomminifira 
anch' tifa del pregiatuTimo , 
per elfere meno (oggetto ad in- 
giallire. 

Siccome l'avorio è faci ti fó- 
rno a fenderli ; perciò diffici- 
liflGmo riefce il Iavorarlo;ond* 
è che molti hanno tentate va- 
rie ftrade da poter ovviare ad 
un tale inconveniente, con dar 
▼arie preparazioni a quella fo- 
ftanza, che V ammolliamo « 
Molte di quelle preparazioni 
fon riufeìte affai bene, per far- 
ci fperare un più felice fuc- 
ceffo. 

AUSBOURG. O Augujla, Cit- 
tà della Germania , Capitale 
del Circolo della Sovabia, tra 
•i Werdach, e'ILech. 

Quella città è una delle piaz- 
ze principali del commerzio <f 
Europa + L' Italia vi manda gran 
quantità di fe tene ; i Paelì Baffi 
c l'Olajada de'drappi, lanifici, 
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delle fpezierie , e droghe per la 
tintura, delle modelline, e del- 
le èatifles, tele fimffime \ la 
Francia delle ricche Itotfe , e 
gran copia di quelle novità , 
frutti ordinari deli' indultria 
Francefe, di cui li fa un si 
gran conto nel le Corti de' Prin- 
cipi di Lamagna . A4 tempo 
che i Veneziani avevano tra 
mano il commerzio degli aro- 
mati , eh' effi facevano pafTar 
in Europa per la via del mar 
Rotto e del Mediterraneo,Au- 
sbourg lìtuata in vicinanza d* 
Italia , era il fondaco di quelle 
preziofe derrate pei paelì del 
Nord. E* noto che un tal ne- 
gozio aveva fatta ncchiflìma 
la famiglia Foggers. Uno d'elfi 
preftò una fomma confirìerabi- 
le all' Imperador Carlo Quinto. 
Quello Principe palfando per 
Ausbourg venne ad albergo in 
caia di quello Negoziante -, do- 
po eflèrne llato fplendidamen- 
te trattato , in un fuoco di le- 
gne odorifere fu gettato in Aia 
prefenza il biglietto che egli 
avea fot tofe ritto . Oli Ausbour- 
ghelì non potendo più afpet- 
tarli delle fortune. cosi notabi- 
li poiché gli Ollandefi li fono 
reti padroni del commerzio del- 
le fpezierie , v* hanno fatto 
prendere un altro cammino . 
I Stranieri per altro ricevono 
fempre da Ausbourg gran co- 
pia di ferrarcene , delle ttampe 
a nero, della carta pittata di 
color di marmo, delle Carte 
geografiche , de» lavori di fta- 
gno, una gran quantità d'u- 
tenfil) di argento , di bijonx , 
gtoje , ed altri lavori d' Orefi- 
ce. La lega di tai lavori è 
fempre molto bada , la conli- 
ftenza affai fottile, e 1 gufto 
men che mediocre . Ausbourg 
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forni ree altresì gran copia d' 

Oriuoii poco buoni , e lavorati 
«Ha peggio. Nutladimeno fic-. 
come coftano poco , fempre fe 
ne fa qualche fpajfio . L' Ita- 
lia tira altresì d' Ausbourg de* 
fuilagni , delle tele dipinte , e 
V invia una notabile quantità 
di ftoflfe di feta, che 1 Nego- 
zianti di Ausbourg fanno pal- 
lai e ne* paelì fettentrionali. Le 
fcritture in quella Città riten- 
gono in rixdale, creutzers , e 
pemnghi, ed in fiorini , creut- 
zers, e pemnghi. 

La riidala vale oo creutzers. 
I! fiorino 60 crcuuers. 1 1 cruet- 
zers 3 penincht o 8 helleres . 
Le lettere di cambio ftipulate 
pagabili in moneta corrente , 
vengono foddisfatte con vec- 
chi feudi di Francia , chiamati 
luigi bianchi , e fittati a due 
fiorini correnti. Le lettere pa- 
gabili in moneta effettiva fi 
pagano in batzens e mezzi bat- 
zens. Quelle che fono ftipula- 
te iempiicemente in moneta , 
perdono lino a g per cento fui 
danaro corrente , a cagione del 
diferedito di tal moneta il cui 
prezzo non « fempre determi- 
nato . Tutte le fcritture di cam- 
bio su quella piazza fi foddif- 
fano in fcritture come quelle 
so Lione pagabili in paghe . 
Quelli giramenti o compenla- 
zioni fi fanno ogni martedì di 
ciafeuna fettmana: Pindimani 
fi paga o in contanti o in af- 
fegnazioni, il montante delle 
partite che non fi fon potute 
compenfare . 

Le lettere che fcadono in 
martedì non hanno che un gior- 
no di favore, perch' effe deg- 
giono efiTer pagate il giorno le- 
ggente mercoledì ma fe fca- 
dono il mercoledì, effe non 



vengono foddisfatte che al mer- 
coledì della vegnente fettima- 
na, e godono per confeguenza 
d'otto giorni di grazia. 

Le lettere pagabili a ufo non 
i fcadono che 15 giorni dopo 1* 
accettazione ; ma il pagamento 
non fi fa giammai che al mer- 
coledì d* ogni fettimana . Le 
lettere a ufo iemplice deggio- 
no edere accettate alta loro 
prefentazione; quelle che fono 
a j, 4 ufi non fi accettano 
che 1$ giorni prima della loro 
fcadenza . Parigi cambia con 
Ausbourg per via d' Amfter- 
dam o d' Amburgo. 100 aune 
d' Amburgo non fanno che 40 
aune e mezza di Parigi, e 100 
libbre , ©7 della ftefla città . 

La bontà del Poro , e dell* 
argento il più fino efprimefi 
in Ausbourg a tot. Il lot va- 
le 4 quarti , il quarto 4 dana- 
ri ; e però if lot vale 16 da- 
nari . Il pefo o marco, di cut 
fi fervono per pefare quelli 
metalli preziofi divider! in 16* 
lots , il lot in 4 quarti , il 

J|uarto in 4 danari ; e per con- 
eguenza il marco fa 256" da- 
nari. 

Il prezzo dell'oro e dell'ar- 
gento in Ausbourg non è rif- 
iato ; egli varia fecondo che 
la materia abbonda o fcarfeg- 
gia. Nel 1754 il prezzo dell* 
oro è flato portato a 278 fio- 
rini correnti* 

Dal paragone ch'è fiato fat- 
to del pefo di marco di Aus- 
bourg , col pefo di marco di 
Francia , fi è ricavato che 100 
marchi di Ausbourg non erano 
che 69 marchi 6 oncie 12 da- 
nari 9 grani di Francia ; ciò 
che fa una diverfìtà di 3 mar- 
chi 1 oncia 11 danari 1$ gra- 
ni per cento* 
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AUSTRIA. Paefe della Ger- 
mania , terminata al Nord dal- 
la Boemia, e dalla Moravia ; 
all'Oriente dall'Ungheria ; al 
Mezzodì dalla Stiria ; all'Occi- 
dente dall' Arci vefeovado di 
Saltzbourg; fui fiume di £ns, 
che lo divida in alto e batto . 
Quelto paefe appartiene alla 
Cafa d' Auftria. Egli è f'uperio- 
re a tutte le Provincie di A- 
lemagna per la fertilità del fuo 
terreno , e per l'abbondanza 
delle fue pafture ; vi fi nutre 
una quantità prodigiofa di be- 
ffarne , e vi fi raccoglie del 
grano, vini , e frutti in gran 
copia. Il di lui Za ter. ino è 

Siù (limato di quello dell' In- 
ie. Il commercio dell' Auftria 
è molto rimarchevole, princi- 
palmente poi che è (lato rifta- 
bilito il porto di Triefte , che 
in oggi può effere confìderato 
come uno de' migliori dell'A- 
driatico . Vienna è la Capi- 
tale dell' Auftria. V. Vienna. 

AUTOUR. Sorta di feorza, 
che i Mercanti Droghieri tira- 
no dal Levante pervia di Mar- 
figlia . Ella è limile in gran 
parte a quella della cannella; 
ma è più pallida al di fopra . 
Interiormente è del colore 
delle nocimofeade , con alcu- 
ni punti brillanti . Erta è leg- 
giera , fpongiofa , priva di odo- 
re , ed infipida a giudizio del 
gufto . Viene adoperata nella 
compofizion del carmino. 

AVVENTURA. Metter da- 
naro a grotta avventura , gli 
è £lato ad un Negoziante , il 
quale fi obbliga d'impiegarlo, 
o nel corpo di una nave de- 
sinata per un viaggio di lun- 
go corto , o nelle mercanzie , 
che egli vi carica , e che re- 
cano ipotecate per fierezza 



del nfchio. Se la nave «n-iva 

a buon porto, il danaro è re- 
ftituito col beneficio , di cui 
fi è convenuto , e che fi chia- 
ma prima ; ma fe la nave 6 
le merci peri feono intieramen- 
te , per naufragio o altro ac- 
cidente nel tempo e luoghi 
del nfchio, il danaro sborfato 
è perduto. 

AVVENTURIERE . Quella 
parola Ipeftb viene adoperata 
in vece di quella di Pi rato o 
Corfale, che nell'America Spa- 
gnuola fono altresì nominati 
Boucanieri . V. Bou cani ere. . 

Gli è parimente il nome che 
fi dà a' Vafcelli mercantili , 
che trafficano nel diliretto di 
concertane di alcuna Compa- 
gnia di commercio , fenza a- 
verne ottenuta la facoltà . K. 
ìnterlope . 

Nelle Scritte di conceflìone 
d' Inghilterra accordate alle 
nuove colonie di America, la 
parola di avventurieri vi fta 
pofta per quella di azionari , 
ed efprime quelli , che hanno 
pigliato qualche azione nelle 
Compagnie formate per Io ita- 
bilimento di quelle Colonie . 
Siccome tali avventurieri , o 
azionari hanno degl* intere fil 
affai diverfi da quelli de' Co- 
loni, chiamati eziandio pian- 
tatori y perchè erti hanno del- 
le piantagioni , fi è fempre 
fatta (Minzione di quelle due 
forti d* intere/Iati , e i privile- 
gi loro fono diverfi . Il nome 
di avventurieri dato agli azio- 
nar} , deriva da ciò , che effi 
mettono, per cosi dire, il lor 
danaro all' avventura , fulla 
fperanza degli utili ch'erti fa- 
ranno per ricavarne per mez- 
zo de* ri parti menti . 

AVVENTURINA. . Pietra 

pre> 
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«reziofa mezza trafparente . merario in molte porzioni , 

Ella è gialliccia , e tutta tem- acciò più facile riefca il for* 

pettata di pagliette d'oro, che mar lo, e i membri tutti di u« 

)a rendono grata alla villa, e no Stato medefimo vi poffàno 

tagliati come Topaie : le bel- contribuire. La ricognizione 

le ci vengono dall' Egitto , e di tal porzion d' intereffe è 

dall'Arabia . La Boemia, e la ftata chiamata azione , perchè 

Silefia ne fommini Urano dell' efla dà un diritto su 1' utile , 

ordinarie, ed in groflì pezzi , che può fare una Compagnia, 

di cui fi fanno delle tabacchie- Vi ha per altro certe azioni , 

re , delle fcatole da nei , degli che non danno veruna parte 



Vi è un' altra Avventurina ma che hanno un intereffe an- 
datura le chiamata Afterù , o nuo , e determinato ad un 
pietra (iellata , perchè vi ci fi tanto per cento ; e perciò fo- 
vede fopra la figura di un» no (late chiamate azioni ren- 
piccola ftella . E' quella una tines . 
pietra tonda , duretta , cene- Le azioni fempl'ci parrici- 
rognola , rimarchevole per al- pano di tutti i guadagni della 
cuni lineamenti , che hanno Compagnia, e ne fopportano 
qualche analogia colle piccole le perdite , ftante che elleno 
oflfa , o vertebre delle ftelle non hanno verun* altra cau- 
satine . Si trovano quelle A- zione , che'l folo fondo della 
venturines nel Tirolo, ed al- Compagnia medefima - Vi è 
ti ove . L'Aventurine artifizia- un' altra forta di azioni, Ghia- 
ie è una forta di mifcuglio di mate azioni itttereffate , che fi 
vetro , e pagliette di rame , poffbno altresì chiamar mille, 
che produce qu^ brillanti, perchè effe tengono quali il 
che vi li fcorgono. Un tal mi- mezzo tra le altre due . Effe 
fcuglio è grato alla vifta-, ma hanno un intereffe fiffb di un 
è affai fragile. Siccome proba- tanto per cento , colla gua- 
bilmente è Hata trovata aca- rentia del Re , come le azio- 
nò \ perciò T è ftato dato il ni rcntieres 4 oltracciò , effe 
nome d* Aventurine . Potrebbe hanno gius di dividere un ri- 
effere aitrresl avvenuto, che 'l partimento come le azioni fera- 
ritrovamento dell'artifiziale per plici . Si poffòno addurre in 
la fomiglianza , che ha colla efempio dt azioni intereffate , 
naturale le abbia fatto dare quelle che fi crearono nel 1753 
un tal nome di Aventurine. su gli appalti generali. 

AZIONE Di COMPAGNIA» Le azioni crefeono e calano 
E' una ricognizione , o li a par- a proporzione che '1 credito 
, zion d' intereffe , che taluno della Compagnia fi aumenta o 
ha in una focietà diCommer- dirainuifce. Il che t i luogo^d 
ciò. Siccome una Compagnia, una viciffìtudine continua di 
che intraprende un gran traf- compre, e di rivendite d'alio» 
fico , noi può fare lenza de* ni . Quello traffico è affai no* 
fondi confiderabili , è ftato fa- tabi le, fnecialmente nelle Cit* 
riamente itàbilito di dividere tà trafficanti come Londra , 
un tal fendo , o capitale bu- ed AmiUidam. In queft* ulti- 
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ma Città . fi fervono per Por- 
cina no d' un Senfale qualora 
fi ha voglia di comperar o ven- 
dere qualche azione della Com- 
pagnia Olandefe : convenuto 
che fiali del prezzo, il vendi- 
tore ne fa la traslazione, e 
ne fottofcrive la quittanza al- 
la prelenza d* un Direttore , 
che le fa regiftrare dai Segre, 
taro o Scrivano . Le Compa- 
gnie di commerzio che inten- 
dono quai (ieno i veri loro in- 
terefli, hanno parimente data 
una forma regolare al loro 
commerzio d' azioni , per far 
che il Foreftiere che paga men 
caro V intererTe del danaro , non 
porla col mezzo di tali azio- 
ni , attirarli da lungi tutto il* 
traffico della Compagnia , e ro- 
vinarlo eziandio ove ciò torni 
in fuo vantaggio .' Si è trava- 
gliato altresì a regolar quello 
traffico perchè non v' averter 
luogo i monopoli , forge n te del 
perniziolo agiotage. Sempre fia 
che rielea amara la rimembran- 
za de' mali che ha cagionati 
alta Francia il famofo fi (tema 
del 1710 , per non erTere fa- 
puto contenere in que' limiti 
che da una favia moderazione 
venivan dettati. 

Nudtir un* azione. Termine 
confacrato al commerzio dell 1 
azioni : gli è pagare alle fca- 
denze prefiflTe le fomme per 
cui fi fono fatte le fot rom iflio- 
ni alla cada d'una Compagnia 
di commerzio . Disfar , ò ven- 
dere un azione, fono efpreflìo- 
ni findnime . V. Compagnia dì 
Commerzio . 

* L* azione denota quell'ob- 
bligo o rtromentocHe i Diret- 
tori della Compagnia danno a 
coloro che mettono qualche 
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fomma di danaro nel lor ca- 
pitate. 

Tal Comma di danaro Cuoi 
efière determinata , come per 
efempio di mila lire ; laonde 
fe il fondo capitale della Com- 
pagnia confitte in dugento mi- 
la lire , le quote o azioni fa- 
rà n dugento . 

Neil] Inghilterra quota o fot* 
tofcrhjon» è lo fteffo che Ava- 
ne in Francia e neir Olanda . 

AZZURRO . Pietra minera- 
le, comuaeraète chiamata La* 
pis o Lapislazzoli . V. Lapis* 
lazzoli , Oltramaftno . ETa nel- 
la China è chiamata Ta^Tout* 
fou , Porcellana di Toufou . 
Non è già per altro da Tou- 
fou che i Chine lì cavano il lo- 
ro azzurro y ma da Ninlcin* 
Chequi an ;' 1' Itola d' Haman 
loro parimente ne Commini- 
Ara ; ma quelle due miniere 
fono cosi poco abbondanti , 
eh* eflS fi veggiono altretti a 
dover adoperare nelle loro ma- 
nifatture di porcellana lo final- 
io , o l* azzurro in polvere mi* 
nutoy che dagli Ollandefi vieti 
loro recato . Quefto azzurro 
non è altro che una vetrifica- 
zione turchina ridotta in pol- 
vere , o lo fmalto lottilmente 
peftato . Ne capita dalla Ger- 
mania e dall' Olanda . Queft* 
ultimo è più pregiato e più 
caro . Il fuo turchino s' acco- 
lta a quello dell' oltramari no; 
ma quefto azzurro artificiale 
è tempre lungamente interio- 
re ali* azzurro naturale . Laon- 
de , come s' è latta avverten- 
za , poiché i Chinefi adopera- 
no l'azzurro in polvere , il 
turchino della lor porcellana 
non è più così vago com' egli 
era un tempo ; e quefto è un 



motivo di più perchè s'abbia 

da preferire la porcellana an- 
tica alla moderna . V* Porccl- 

B 

BAAT . Moneta d* argento 
di Siam , che ferve altresì 
di pefo. La fua forma è qua- 
drata i e 1* impronta prefenta 
certi caratteri molto fimiglian- 
ti a quei de'Chineti, ma affai 
malamente coniati . Siccome 
quella moneta o pefo pei fuoi 
angoli , o lati è (oggetto ad 
«fiere alterato, convien avver- 
tire a non prenderlo nè come 
pefo , nè come moneta lenza 
averne fatta la prova . Egli 
pefa tré grotti due danari e 
venti grani pefo di marco di 
Francia . La Tua finezza è a 
nove danari dodici grani . Que- 
lla moneta ha parimente cor- 
fo nella China , ed è chiama- 
ta Tic al. 

BAFFETAS . Groffè tele di 
bambagia bianca, che ci capi- 
tan dall' Indie Orientali . Quel- 
le di Surate hannofi in mag- 
gior pregio. I baffetas fi diftin- 
guono da' diverfi luoghi don- 
de fi tirano / e dalla larghez- 
za eh' erti hanno • 

BAJA d' Haudfon . Colonie 
Incieli dell' America , limata 
tra '1 Si e '1 67 grado di la- 
titudine fettentrionale . Fede- 
rico Anfchil Danefe , fu il pri- 
mo a fcoprirla , cercando un 
paflo dalla parte del Nort per 
andare nell' Indie Orientali . 
Enrico Hudfon Inglefe , di cui 
la baja ha ritenuto il nome , 
tentò l' ifteflò gaudo nel 161 z 
fu Ile memorie del Piloto Da- 
rete , 41 quale però non ebbe 
miglior fucceflo i ma le belle 
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pelliccerie ch'egli di là recò 
in Inghilterra, fecero concepi- 
re a molti particolari il dife- 
gno d' impadronirti d' un si 
ricco commerzio . Eflfi addi- 
mandarono a Carlo IL un re- 
fcritto che da qu Ho Principe 
fu loro accordato a 2 Maggio 
1670 . Riunì quello coloro , 
che pigliavano parte all' intra- 
prela in una focietà, fotto no- 
me di Compagnia della Baja 
d Hudfon , e diede loro in pro- 
prio tutte le terre circonvici- 
ne al dtlà della Baia , col com- 
merzio efclufivo delle pelli d* 
Orfo, di Martore, di Canori, 
d' Ermellini , d* altre pellicce, 
di cui abbondano quelle con- 
trade . La Colonia è dichiara- 
ta dipendente dal Cbatede Ro- 
yal di Greenvvich con unari- 
conofeenza di due alci » e di 
due caftori neri all'anno. 

I primi ftabilimenti della 
Compagnia furono turbati dai 
Franceli vicini del fiume S.Lo- 
renzo . Dopo molti attacchi dell* 
una è dell'altra parte , la Baja ó? 
Hudlon fu ceduta alla Gran, 
Bretagna per l* art. x del Trat- 
tato di pace fottoferitto a 

Utrecht. 

La Compagnia ricava da que- 
lla parte dell' America ogni 
forta di pelliccerie ; ma la ba- 
fe del di lei traffico fono le 
pelli di caftoro . I fai vati chi 
le danno loro a viliflìmo prez- 
zo, ed in ifeambio di mercan- 
zie di niun valore . Una lib- 
bra di polvere da caccia è ap- 
prezzata due pelli di Caftoro, 
gli Archibufi i p ù forti , do- 
dici pelli di Caftoro ciafeuno;. 
quattro libbre di palle e mi- 
nuto piombo, una pelle di Ca- 
ftoro; fei v gvoffi coltelli, o ot- 
to mewani , una pelle di ca- 
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fioro, te giubbe da donna ri- 
camate , fei pelli dì caftoro 
ciàfcuna ; i pettini , e (pec- 
chie tti , due pelli di caftoro la 
dozzina; e così del redo . Il 
caftoro della Compagnia ( ri- 
cetta d* inverno ) è ftato ven- 
duto a Londra da fette fcellt- 
ni fei danari , (ino a nove 
fcellini quattro danari la lib- 
bra . La balla di caftoro di 
ho libbre di pefo , contiene 
130 o 160 pelli . Da ciò fi po- 
trebbe, didurre che l'utile del- 
la Compagnia è immenfo; ma 
le fue fpefe o accerTor j fono di 
gran rilievo , e i fuoi ritorni 
non fono molto abbondanti . 
Nelle migliori annate eftanon 
ha potuto raccogliere dieci mi- 
la pelli caftoro il perchè Tè 
ftato rimproverato il non aver 
meffb in opera alcuno de'mez- 
ai atti a diffondere il fuo com- 
mercio cogl' Indiani, che con- 
tenta della tratta di poche pel- 
li, e pellicce y onde ne pativa 
cUfagio V Inghilterra, efìa non 
ha il abilita veruna Colonia 
nel T interior del paefe , per non 
dividere colla Nazione il be- 
nefizio del proprio traffico , 
ove venifle ad efTere conosciu- 
to . Quelli rimproveri fono egli* 
no ben fondati ? Se quefta con- 
trada , dell' America non è po- 
pò lo fa , non è egli forfè da 
attribuirne piuttofto la colpa 
air ecceflì vo rigor del freddo 
che vi regna, ed alla difficol- 
tà di proccacciarvilì con che 
alimentarti > Si è in nece/fità 
di portarvi d* Europa o dalla 
nuova Inghilterra tutte quan- 
te le provvigioni neceflàne al- 
la vita ; che anzi quefto arti- 
colo è una delle fpefe maggio- 
fi della Compagnia . In gene- 
faie v* è femore da icemar qual- 
Ccm,Tom.L 
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che cofa ai rimproveri eh 2 fi 
fanno alle Compagnie efcluiT* 
ve ,■ effe fon giudicate con tut- 
to rigore , e fulle minime ap- 
parenze , per quefto fteflò , eh? 
effe hanno un privilegio efclu- 
fivo, oggetto tempre odiofo ad 
una Nazione . 

I due terzi del Caftoro che 
la Compagnia porta inlnghiJU 
terra , fono communemente 
impiegati dai Cappellai Ingle- 
fi ; 1 T altro terzo elee dalla 
Gran Bretagna per Amburgo, 
e per l' Olanda , donde patta 
nel!' Alemagna . J-e pelli mi- 
gliori dopo che'l pelo n* è fta- 
to tolto, fervono ancora a fab- 
bricar ÓVguanti di vario prez- 
zo . Dell' interiori fe ne fa del- 
la colla. 

La colla, ed olj di pefee for- 
mano un altro capo di coro* 
me rzio della Compagnia. Queu? 
ultimi articoli , e le ricche pel- 
liccerie che fi tirano dalla Ba- 
ia d' Hudfon , non fono già 
tutto ciò che ne rende pre- 
ziofiflìma agi" Inceli la poTèf- 
lione ; e (fi tòno fempre nella 
fperanza di trovar un paftag- 
gio pel Nort Oueft al mare del 
Sud . Se la (coperta di quefto 
Parta p;g io non è dimoftrata i m- 
poflibile , almeno ella è con- 
lìderata come incerti/lima . Sup- 
ponendo eziandio che fi tro- 
vane un tal paffaggio, fi pud 
affermare con alcuni valenti 
uomini efperti in fatto di aia* 
rina, che gi'Inglefi non fareb* 
bero per ritrarne tutti que*van* 
taggi ch'efli fene promettono, 
Una comunicazione facile e 
vantaggiofa tra il mare del Sud 
e l'Oceno Settentrionale . Fa 
di meftiere fabbricar d' una ma» 
niera tutta particolare i va* 
fcetti della Baja , a cagiona 

F de' 
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de'chiacri'che vi s'incontrano, prime (opra il fuo punteruolo. 

BAIfrTTA . Sorra di fané!- Il marchio delle bilancie è in 
la grofTolana ed affai larga che -fondo de» bacini ; delle roma- 
fi fabbrica in molte mamfàt- ne nella licva ; e de* peli al 
ture di Francia : effa è di la- difetto . \ L* aggiuftamento al 
ma e fatta al telajo con due modello della corte delle Mo- 
calcole, afai rada. nete fi riconosce da un giglio 

BALANCIER ^Artigiano che folo , che vien impreiTo col 
fabbrica ì varj finimenti che punteruolo, 
fono in ufo nel commerzio , Tutti gli antichi ftatuti di 
per pefare ogni forta di mer- quella Comunità fono ftati ri- 
canzie ; il che fembra indica- novati daglt Atrefti del Confì- 
re che molto antica debba ef- glio del róyi , e del 1695. 
fere ta comunità de' facitori li In virtù di fuetti ftatuti ; i 
bilancie . Quella comunità è due Giurati facitori di bilan- 
ftabilita a Parigi in corpo dì eie hanno il diritto ri' aflìftere 
Qìuranda. alle vifite che fannofì da'Mae- 

1 di lei ftatuti fon regiftra- ftri e Cuftodi de* Drogheri o 
ti alla corte delle monete, che altri de» lei Corpi de' Mercan- 
1 Mae A ri riconoscono per Io* ti, che fi fervono di bilancia 
ro giurifdizione in ciò che con- e di pefo ; ma quell'articolo 
cerne P arte loro e meftiere . degli ftatuti , il più intereffàn- 
JBgli è in quella medefìma Giù- te pel pubblico , più non s'of- 
ri (dizione che i lavoranti di ferva, efTendo che la comuni- 
bilancie vengono ammeffì alla tà non è ricca a fuflficienza per 
Maeftria, ch'etri preftano giù- far valere i fuoi privilegi . 
famento , eh' elfi fanno aggio- BAPIVEAU . Termine di 
ftar i loro peli , ch'elfi pren- commerzio di legname. Sideg- 
dono que* piccoli pefì matrici, giono intendere per quefta pa- 
Sù de* quali eflì tagliano quel- rola certe piante come quercie, 
le foglie leggiere tr ottone , di faggj, c a Magni , al dilotto dà 
cui fi fervono ne' trabocchetti quarant' anni che i mercanti 
per pefare le materie più pre- che comprano il legno fu pie- 
ziofe. de, debbono ri ferva re, altem- 

Ogni uno di quelli Artieri po della tagliata. Le ordinan- 
za il fuo punteruolo^* Y im- ze preferivono che fèn' abbia- 
pronta fe ne conferva fur una fio da lafciar crefeere fedici d* 
tavola di rame nel Bureau àeU alto fufto per ogni arpent, per 
la comunità ed alla corte del- ripopolare le vendite . 
le Monete. Quello punteruolo BALENA . Pefce marino d? 
comporto della prima lettera una moftruofa grandezza ; in 
del nome del Maeflro, fopra vece di denti porta eflTa nelle 
di cui fta una corona ornata fuc mascelle certe bafette luri- 
di fiori di giglio, ferve a mar- ghe talvolta i spiedi, incaftra- 
chiare il lavoro . Siccome le te dalla parte fuperiore nel pa- 
Joghe d' ottone non vengono lato con all' eftremità una for- 
abiuriate al modello, colui ta di frangia, molto fimile al- 
che fa le bilancie dopo avertè le fetole porcine . Quelle ba- 
«ormata folla matrice, le im- fette poTono eflwe oonfidera- 
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te come gran lame piegherò- » , e nelle patte colie quali 
li ffìme, e nulla dimeno laidi f- li lavano le mani . La buona 
lime •, e ragliate fervono a va- qualità di quella droga , che « 
ri ufi come ombrelle , bufti , per L'ordinario li taglia a (ca- 
tte ce he ec Tai lame hanno glie, confitte nell* efTere bian- 
confervato il nome di 'balena ca , chiara , trafparente , di un 
preflò de r mercanti Merciaj, e odore falvaggino, e i'.-nzami- 
preffo degli artieri che le la- ftura alcuna di cera bianca • 
vorano . Egli avviene dell' of- Quando ve ne ha , di leggieri 
fo di balena quello che acca- fi conofee all'odore , che la 
de degli alberi del le navi; cioè cera non può mai perdere af- 
che quando effi oltreparTano una tatto; e. dal colore ch'è di un 
certa mifura , creiamo nota- bianco ludicio. Ten gonfi que- 
bilmente di prezzo. Si è fatta fte fcaglie di bianco di baie- 
avvertenza che le bafette del. na in alcuni barili, o in alco- 
le balene pelea re nella Groen- ni vali di verro ben turati . 
landia fono comunemente così La menoma impresone dell* 
piccole, che fi vendono la me- aria ne potrebbe alterar la 
<ta meno di quelle che fi pe- bianchezza, 
fcano nello tiretto di Davis , BALENA . ( Pefca della') 
le quali foven temente fi tro- Quella pelea fi ha da rifguar* 
vano al difopra dell» ordinaria - dare come la più malagevole, 
mifura. f i àj la più perigliofa. I Balchi 
Dalla balena , « da altri fono ftarì i primi ad arrìfehia» 
gran pefci , che fpeflo fi con- fi ai pericoli di quella navi- 
fon dono fono la fletta deno- gazione , e che ai varj detta- 
rli inazione , fi cava nn olio eli della pefca della balena 
che è *di un grand* ufo nel hanno refe audaci le nazioni 
commercio, fi adopera fpezial- marittime dell'Europa , princi- 
mente a bruciare , a raffinare pai mente gli Olandefi. Oggidì 
il zolfo , all'apparecchio di cer- par ch'erTa fia divenuta il pa- 
ti cuoj , ad impinguare quella trimonio di quelli Repubbli- 
materia che ferve ad impecia- cani , efperti tèmpre nell' ap- 
re e fpalmare le navi . Alcuni profittarli delle (coperte degli 
fabbricanti di Drappi fenefer- altri popoli . ed a rovinargli 
vono in Vece d'olio di ulivo per mezzo della concorrenza. 

C:r la preparazione della loro 1 primi tentativi di quella pe- 
na-i Pittori ne ranno ufo fca fi fecero nel mar Glacia- 
per alcuni colori ,e i Pigiato- le, e lungo lecofte della Gra- 
ti pei loro fanoni , ec. enlandia , ove le balene che 
Bianco di Balena , non è chiamanti di gran baja , fono 
altro che una preparazione del più lunghe , e più grotTe che 
cervello del cachalot . V. Co- negli altri mari. L'olio di que- 
cbalot . La Medicina fa gran He è altre» puro, e le bafet- 
conto di quella preparazione . te di miglior qualità , foprt 
di cui in molte circoftanze u tutto più luflre ; ma i vafcel- 
fervono come di un rimedio li vi corrono de* grandi flF mi 
emolliente . Si adopera altresì rifehi , a cagione de* ghiacci 
come un cosmetico nel bellet- che fpeOò vengono ad attao 

F a car* 
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carvi fi , e che tarigli perire immantinente fi dittribuifce ne» 
lenza rimedio. Gli Olande^ lo fchlfi , e col remo alla mano 
•sperimentano ogni anno in un corre dietro alla balena eh 1 è 
modo affai crudele. Il perchè ftata veduta . Torto che le 
molti pefeatori fi fono appi- viene attaccato il rampicone 
gliati al partito di far la lo- (il che richiede molta deftrez- 
ro pefea in pieno mare, verfo 2a per cogliere nel luogo più 
rifola di Finlandia, nello Strct- fenfibile , eh' è fulla tetta) el- 
fo chiamato Sarde* ed in mei- fa fugge preci pi tandofi in ma- 
20 ai più baffi fondi. Le baie- re. Allora fi mano lefuniccl- 
ne vi lòfio più piccole che nel- le me/Tè capo a capo , e lo 
la Groenlandia , e più mala- fchifo fe ne fugge . Eh ordina- 

Sevole riefee lo attaccar loro rio la balena ritorna fopr* ac- 

1 rampicone, perchè fi tuffa- qua per rifiatare all'aria , e 

.no nell'acqua , ed a vicenda riggettare una parte del fuo 

ritornano a galla. Quella dif- fangue . Lo fchifo le fi avvi- 

jficoltà ha potuto parimente cina al più prefto , e fi proc- 

determinare molti Armatori cura di ucciderla a colpi di 

ad abbandonar' quello feno di lancie , e di dardi , avendo la 

mare , ed a ftabilire la loro precauzione dì fcanfar i colpi 

pefea nello ftretto di Davis , dalla coda, e dalle pinne. Gli 

così chiamato da Giovanni Da- ^Mtri fchifi feguono quello eh* 

vis , che ne léce la {coperta è attorno alia balena perrim- 

nel 1585. Vi ci fi trovano le j torchiarla . Il battimento fem- 

due razze di balene, conofeiu- pre alla vela, il fegue altresì 

te fotto nome di gran Bai a .e per non perdere di viftaifuoi 

di Sarde. Le balene di quello fchifi , e per efTere a portata 

lìretto poilono avere 70 piè di di mettere a bordo la balena 

lunghezza, ed alcun pochetto attaccata al rampicone. 

di più . Ma ne' mari di Ame- Gli Armatori di Bajona fì 

rica , ed in ifpezieltà verfo le fervono per la pefea delta, ba- 

Bermude fe ne prendono di lena di navi di 350 tonnella- 

2 uel le che hanno co, e 100 piè te. Hffi le coftruifcono a ibg- 

i lunghezza. già di fregata , ed il più leg- 

Allor quando il basimento giermente che loro è porti bi- 

è giunto al luogo, in cui fi fa le ? per potere ben andar di 

il paftaggio delle balene , fi bolina , e tirarli fuor di peri- 

comincia dal coitruire il for- colo di mezzo a ghiacci » Gli 

nello deftinato a fondere il Olandefi preferifeono le flutte, 

rflò, e convertirlo in olio, perchè richiedono minor quan- 

battimento fi tien fempre tirà di perfone per la manou- 

alla vela, e fe li tengono fo- ra. Si è fatto il calcolo , che 

/peli a* fianchi gli fchifi ar- un battimento Olandefc di 380 

mati de* loro remi . Un de* o 400 tonnellate di portata , 

marina) fe ne ita attento alla di 4$ 048 uomini di equipag- 

vedetta in cima all'albero del- gio , ed accompagnato da fei 

la gabbia . Come prima egli o fette fchifi » colf ava all' Ar- 

feorge una balena , na dà av- matore , comprefi gli utenfilj . 

tifo all'equipaggi » il t qq*fc pefchcrecci % vettovaglie , ed 

. 4 o -i Mtr> 
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anticipate all'equipaggio, qua- 
ranta mila fiorini , o ottanta 
mila lire tornefi , e dodici o 
(edici mila fiorini per riar- 
marlo . Un fìmil battimento 
può navigare quaranta,ed an- 
che cinquantanni , quando eh' 
egli è ben mantenuto . Giufta 
un tal calcolo una nave, che 
fia ftata nella Groenlandia ri- 
fa il fuo Armatore delle fpefe, 
quando gli reca quattro baie-) 
ne , ciafeuna comunemente li- 
mata fui piede di quattro mi- 
la fiorini . I navigli defti- 
nati per lo ftretto' di Davis 
partono al principio di Mar-, 
ao ; quelli che vanno nella 
Groenlandia mettono alla vele 
in Aprile . Allora quando effi 
hanno fatto buona pelea , fe 
ne ritornano nel mele di Lu- 
glio , gli altri uon rientrano 
che in Settembre. 

BALLA . Qui tta parola * è 
molto in ufo. nel commercio, 
per dinotare una certa quan- 
tità di merci inviluppate , o 
affardellate dentro della tela 
con più giri di corda all' in- 
torno ; fi pone Audio a ben 
Huernirle di paglia, acciò non 
fi rompano, o affinchè l'umi- 
dità non le guattì , 

Diedi una balla di fpezierie, 
di libri , di carta , di bamba- 

Sa, di feta, di n*lo,ec. Que- 
e balle hanno delle marche 
e de' numeri, acciò i Mercan- 
ti , a cui fono indirizzate le 
pofla riconofeere. 

Uua balla di campo, è quel- 
la eh' è caricata o polla fui fuo 
lato minore . 

Vendere delle merci fotto 
corda in balle, o in balle fot- 
to corda , gli è venderle all' 
ingrano fenza moftra,e fenza 
sballarle . 
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Metcanzja di batta : queft'ef- 
preflione talvolta prendefi in: 
cattiva parte. Sontene ferviti 
per defignare delle chincaglie- 
rie comuni , ed altri Livori 
fabbricati in tutta fretta , e. 
che fi tirano da varie Proviti* 
eie in balle, ed a. vii prezzo. 

3ALLOT. Piego di merci 
inviluppate . Quefta parola 
come ben fi vede , è fmonimi 
a quella di balla , di cui per- 
ai- io puòeffcre riguardata co- 
me diminutivo. j 

BALLOT . o Ballon . Nel 
commercio di vetro della Lo- 
rena , dinota una certa quan- 
tica di tavole di vetro, più ai 
meno notabile fecondo la qua» 
liti del. vetro . Il ballot di ve- 
tro bianco contiene 25 legao.: 
ci , alla ragione di fei tavole 
per ogni legaccio; il ballo: di 
vetro colorito, (blamente do, 
dici legacci e mezzo , e tre ta- 
vole ciaf cu no . 

I Boucanieri di S. Domingo 
danno altresì, il nome di balot 
al pefo che dee avere ogni 
fardello di carne allumata al 
loro modo , Quefto piego o 
fardello per l'ordinario è dì 
fefTanta libbre di carne netta, 
non comprefo ciò che~Tervo 
ad imballare . V.Mouckniere, 

BALSAMO. Softanza oliofaj 
rthnofa , odorifera , ed a cui 
vien fempre attribuita rifpetto 
alla cura delle ferite, e ai al- 
tre malattie, urta virtù più ef- 
ficace di quella ch'egli fi ab- 
bia per l'ordinario. DiftilLa il 
bali amo per incisone da certe 
piante . 

Molte, e varie fono le for- 
ti di ba Marno. Noi qui non fa- 
remo menzione , che de' bai- 
fami naturali , e. fra quelli 
noi indicheremo femplicemente 
F 3 quel- 
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quelli , di cui fi fa maggior e- 
irto nel commercio ; 

Il ball amo di Gilead, che è 
il p ù limato , fi eira p e r mez- 
20 di alcuni tagli da un albe- 
ro dello rietTo nome , che fi 
coltiva in Egitto, e nella Giu- 
dea , ma principalmente iHl' 
Arabia felice . Quello balfamo 
4 talmente ttimato , eh* egli 
forma una parte della rendita 
particolare del Gran SigrWe ; 
lènza la di cui permiflì me vrnn 
fi può piantare , né coltivar 
l'albero, che lo produce. 

Il balfamo della Mecca è 
una gomma fece a e bianca , 
ohe aliai raffbmiglta alla cop- 
parola. Vien egli portato dal- 
la Mecca al ritorno delle §a- 
lavane de' Pellegrini , e Mer- 
canti Maomettani , t quali fi' 
port/tno a viiirare il htoso 
d iia nac.ta dol loro Prore- 

Il ba forno del Però, che per 
la tua efficacia molti tengono 
in eguai pregio che quello di 
Ci ile ad , è di tre fpezie, o più 
tolto -ad uno ftcflTo balfamo ti 
fono dati tre nomi diverti ; 
cioè , B. d fimo d 'inalbine , che 
kr una retina bianca , e gluti- 
nota , che cola per incisone 
dall'albero, e quindi fi adden- 
fa , ed indurifee , Balfamo j ec- 
co , che itilla dalle eftrcmità 
de 1 rami reciti, acquali fi at- 
taccano de* piccoli vali per ri. 
ce vere il liquore , «he primie- 
ramente è limile al latte , e 
poi diventa rofTo rollando ef- 

Safto al fole . Finalmente il 
al fama di lozione , che è ne- 
riccio , e 11 cava dalle radici e 
foglie dell' albero tagliate mi- 
nutamente , e bollite inficine . 
Egli fi adopera nella guaiigio- 
ttriie , <ojne il balfa- 
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m© bianco; ed è Iti grantTuffc 

pretto de* Profumieri a cagion 
del fuo odore eccellente. 

Il balfamo di Co9babu,o dì 
Copaiba ci vien dal Brafiie iti 
vali di terra . Ve «e h a di due 
foni 1' uno chtaro e liquido , 
l'altro è fptffo e di un colore 
più folco : il primo è bianco, 
di un color refinofo , 1* altro 
pend.- un pochetto più fui gial- 
li balfamo di Tolu è una 
refina liquida , la quale invec- 
chiando diventa dot colore, e 
confilìenza della colla di Fian- 
dra. Egli fttlla altresì per in- 
cifione di alcuni alberi , che 
nascono nella Nuòva Spagna, 
gli abitanti lo raccolgono in 
piccoli vafi di cera nera . Il 
fuo odore è grato , e pene- 
trante a. mi fura , che invec- 
chia . 

Il balfamo d* amhra liquida 
c una retina chiara e rofliccia, 
prodotta da un albero della 
Nuova Spagna . Egli è aitai fi- 
mite all' ambragrigia nell'odo- 
re , da cui ha tolto il fuo no- 
me. Il baliàmo novello è li- 
quido , e d* un bianco dorè: fe 
gli dà il nome d* olio d * ambra 
liquida , m.v quando è vecchio 
fi chiama balfamo £ ambra li- 
quida ì ed allora egli ha un co* 
lore affai più feuro . Quefto 
bai Limo ci capita d'ambe le 
Spagne in ha riletti. 

BAMBAGIA. V. Cotone . 

BAMBAGINA . Stona fab- 
bricata con quattro calcole , o 
fi a incrocicchiata, tutta filo , 
e cotone. La catena è filo, e 
la trama cotone. Nel commer- 
zio (i trovano delle bambagi- 
ne unite, rafe, figurate, vel- 
lutate ; e fra tutte quelle for- 
te le. ne diftinguc una infinità 

d'al- 
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d* altre relativamente alla lar- 
ghezza , ed alla qualità . Fab- 
briccafi gran copia di bamba- 
gine in Francia, fpecialmente 
a Troyes , a Roano, e nel 
Beauioìefe . La prima fabbrica 
ne fu {labilità a Lione circa 1* 
anno 1580 . 

Le bambagine non (i lavo- 
rano dtverfamente della tela, 
allorché fono unite . E/Te fi fan- 
no colle calcole quando fojpS. 
aurate. Il numero de'licci, e 
delle calcole è determinato dal- 
la figura, e la trama e quella, 
che la fa ; perche effendo più 
grofla della catena , effa forma 
un rilievo , m vece che (a ca- 
tena ti perderebbe nella trama. 
Le pelote fono tirate al cardo. 
Le manifatture di Francia fom- 
mimiti ino delle bam^a^i ne ec- 
cellènti ; fe ne ricevono peral- 
tro dal Forelttere , particolar- 
mente dall'Olanda, da Bruges, 
dall'Indie. Le bambagine d'Q. 
landa comunemente fono ver- 
gate . Eflfe fono fine, e ferrate; 
epperò fono pregiatifhme. Quel- 
le di Bruges fono unite , ver- 
gate di picciole righe imper- 
cettibili : a' gran righe o barre 
di tre piccole righe , ed a pelo, 
come quelle di Francia . Que- 
lle fi chiamano Bombafins , 
bambagini , nome , che convie- 
ne altresì alle bambagine di 
Francia, e che i noftri mani- 
fattori hanno ritenuto . 

Le bambagino, che vengono 
dall'Indie fono bianche, e fen- 
za pelo. Alcune fono incrocic- 
chiate e fatte a guifa di rafie; 
altre a quadrelli, e lavorate 
di figure . 

BANCO. Parola cavata dall' 
Italiano Bunco, la qual è pure 
formata dallo Spagnuolo Ban- 
co , tavola fulla quale fede? 
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Vano ì Cambiatori, ©Banchie- 
ri nelle pubbliche piazze. 

Oggidì fi dà il nome dilan- 
io al traffico o commercio di 
danajo , che fi fa rimettere di 
piazza in piazza , d' una in al- 
tra città, per via dei Corri- 
fpondenti, o Commiffionarj , 
col mezzo cjelle lettere di cam- 
bio . 

In Francia quello commerzio 
è aperto ad ogni forta di per* 
fone, eziandio ai forestieri ; 
ma non fi vede già, che i no- 
bili vi fi applichino . In In- 
ghilterra al contrario, e ne IL* 
Italia, fpecialmente nelle Re- 
pubbliche » cadetti delle fami- 
glie più nobili l'intraprendono, 
ne perciò credono d< derogare . 

Bunco fi dice altresì di quelle 
caffè pubbliche . autorizzate 
dalle Potenze , e Magi it rati del- 
le città, ove effe fono ftabdi- 
e, nelle quali i Banchieri, e 
Negozianti fanno rimettere il 
danajo . I depoutarj del banco 
ne danno loro credito, ed e Hi 
in feguito ne diipongono fe- 
condo 1' ufq di ciafcun banco. 
Quelle caffè, in generale, fo- 
no desinate al defalco delle 
obbligazioni dei Trafficanti „ 
ad agevolare il loro credito , 
a far ce/Tare l'ufura, afuppli- 
re al trafporto delle monete . 
ad accelerare la circolazione del 
danajo , o dare agli fi 1 amen il 
mezzo di far con sicurezza dei 
fondi nello Stato. L'enumera- 
zione de' vantaggi dei ftabili- 
menti di quella fatta , affai chia- 
ro ne dimoili a l' utilità per ogni 
paefe , in cui la circolazione 
delle derrate è interrotta dal- 
la mancanza del credito. 

Un banco genetale, e nazio- 
nale ha quello vantaggio &ù 
banchi particolari, che .ni ha 
f 4 fero- 
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Tempre maggior con fidelità , e 
che i particolari vi portano p:o 
Volentieri i dcpofiti di più gran 
rilievo i 

Varie fono le fnezte di ban- 
chi nazionali riabiliti nelle mag- 
giori città trafficanti d'Europa, 
come in Venezia , in Amfkr- 
dam , in Londra , in Amburgo, 
in Copenaghen . Nella ma 
fior parte di quelli banchi na- 
zionali, fi paga principalmeri: 
te in fcritture ; ma in quello 
di Londra i pagamenti fi fan- 
no indifferentemente in fcrit- 
ture , in vitretti , ed in dana- 
io, a piacimento del l'artico- 
lare. V* è parimente quella dif- 
ferenza* tra quefti banchi e quel- 
li di Londra, che li primi ten- 
gono le loro fcritture in mo- 
nete di conto , diverfe dalla 
corrente; ciò che dà femore 
occafione ad un aggio per con- 
vertire il danaio corrente in 

Fo n età di banco . in vece che 
quella di Londra ì viglictti 2 
i pagamenti fi fanno , c fi 
tengono in monete correnti . 
V, Banco £ Anijierdam , di Ve- 
nezia y a* * Inghilterra , ec. Si fe- 
ra parola in Quello luogo di 
alcune efprefliont , e termini di 
commerciò , che fono in ufo 
nel traffico del banco . 

Aprir 4*n conto in Banco y%\i 
è la prima operazione, che fan- 
no i Tenitori di libri d'un ban- 
co allorché ì Particolari vi por- 
tano qualcne tondo per la pri- 
ma volti. 

Aver tm conto in Banco; %\i 
è aver alcuni fondi, e farvifi 
dar credito o debito, fecondo 
fi vogliono fare di pagamenti 
ai proprj creditori , o ricever- 
ne dai debitori in danajo di 
banco, cioè o in vigiietti, o 
toritture di banco. 
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Tar eredito a qualcbeduno del 
Banco gli è rendernelo credi- 
tore* Tarlo debitore è lo fteffo 
che rendernelo debitore. Laon- 
de aver credito in Banco , è lo 
ftefTb , che efTere fcritto fu i 
libri del banco, come di lui 
creditore ; ed avervi debito » 
eflern* debitore. . 

Dar credito in Banco ; gji é 
calcare i libri del banco del- 
le'^mme , che vi 6 portano; 
di maniera che la ua cafTa fi 
rende debitrice di coloro, che 
vi depongono i proprj fondi. 

Scrivere una partita, m Banco: 
gii è regi ftrare ne* libri del 
banco il mutuo trafporto . che 
fi fa da» creditori , e da' debi- 
tori delle fomme , o porzione 
di fomme , che fi hanno in 
banco, che fi chiama g.T.imm- 
to di partite. 

Scritture di Banco , fono le 
diverfe fomme , per cui i Par- 
ticolari, Mercanti, Negozian- 
ti, ed altri , fi fono fatti fori- 
vere in banco. 

BANCO di Venezia. Quello 
banco chiamato volgarmente 
Banco del Ciro , è ftato fonda- 
to con un folenne Editto del- 
la Repubblica . Egli può elTere 
confìderato come il più anti- 
co ; che anzi fui di lui model* 
lo la maggior parte degl'altri 
banchi fono (tati tegolati. V'è 
Pufanza che tutti i pagamen- 
ti, che fi fanno in qurfta Re- 
pubblica per negoziazioni, com- 
pie, e vendite al di lopra <f 
una certa fomma modica, fi 
facciano in fcritture d banco. 
I prepofti alle rifeoflioni dei 
danari dello Stato , fono altresì 
obbligati di convertire qnefte 
nfeoflìoni in fcritture di ban- 
co , a' tempi dei pagamenti , 
eh 1 eflì ne fanno alla ftepub- 
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Mica . Per tal mezzo Venezia 
pimenta le fue ricchezze nu- 
merarie, da un* attività mag- 
giore alta circolazione; e len- 
za pregiudicare la libertà del 
commercio , fenza pagare verun 
in te re 'Te, fi trova in iftato di 
difp->rre di un capitate colli- 
der adì (e . La Repubblica fa fi- 
curtà di quello capitale , ed è 
per lei (ovantemente un rifu- 
gio e la difpenfa dall' aver ri- 
corri» ad impotìzioni ftraordi- 
n ari e . 

Quantunque la maggior par- 
te de* pagamenti in banco fi 
facciano in fcritture, v'ènul- 
ladimeno una cafla aperta pel 
contante . N*è ftata riconofciu- 
ta la neceflità pel negozio a 
minuto, per gli Stranieri che 
vogliono aver il danajo con- 
tante, per i Trafficanti ftefli 
che defiderano di negoziare 
quefto danajo per via di lettere 
df cambio. 

• Il Banco fi chiude quattro 
volte alt* anno, li 20 Marzo ; 
Jt 20 Giugno ; li 20 Settembre 
e li 20 Decembre, e ciafeuna 
volta per 20 giorni . Vi fono 
altresì alcune chiufure ftraor- 
dinarie, che fono d'otto o die- 
ci giorni pel Carnovale, e per 
la Settimana Santa; ma le nego- 
ziazioni fuila piazza per quello 
non fi tra taf ciano. Vien chiù- 
(o altresì il venerdì d'ogni (et- 
ti mana , quando non occorre 
in quella alcuna feda per fare 
M bilancio . Le fcritture vi fi 
tengono in lire , foldi , e da- 
nari di groflì banco. Wenezia. 

lì buon ordine, che regna 
nell'amminiftrazione di quefto 
banco, ne aflicura la (labilità. 

BANCO d' Amjìerdam . Que- 
fto banco è con gran fonda- 
mento creduto uno iki piò con. 
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fiderabill, e dei più ricchi di 
Europa . Il diluì ftabilimento 
rimonta ai jx Gennaro i6bp • 
I pagamenti , che non fono mi* 
nori di 500 fiorini , feguendo 
lo fpirito di quefto ftabilimen- 
to debbono farli in fcritture di 
banco per un fèmplice trafpor- 
to dall'uno all' altro. Colui, 
eh' era creditore fu i libri del 
banco diventa debitore dubito 
eh* egli ha ceduto il fuo dirit- 
to ad un'altro, il quale è re- 
gi ftrato per creditore in fuo 
luogo t in guifa che le partite 
non fanno, che cambiar di no- 
me , fenza che fia d' uopo per 
quefto di fare alcun pagamen- 
to reale ed effettivo . 

I libri del banco fi tengono 
in fiorini, foldi, e mezzi foldi, 
danaro di banco, ch'è fempre 
più caro del danaro corrente • 

r . yi tri /l era uUI . 

BANCO Reale a 9 Inghilterra. 
Quefto banco fa ftabilito nel 
1694 , 1' anno quinto del regna» 
di Guglielmo III. Il fuo fon- 
do , o capitale , ad nn modo, 
che quello della maggior par- 
te delle gran Compagnie di 
commerzio , connite principal- 
mente bielle fomme dovute dai 
Governo . Quefto capitale è 
divifo in piccole porzioni, ac- 
ciò ciafeun Particolare porta 
intere dar vi fi a mifura eh' egli 
ha del danajo, di cui può di 1- 
porre . 

II banco ha la facoltà di far 
de* viglietti pagabili a vifta ai 
portatori; la quantità, che ne 
eira nel Pubblico , afeende a 
ìomme di gran rilievo , ed ha 
molto accrefeiute le ricchezze 
numerarie della Nazione. 

Per avere un conto aperto 
in banco fa duopo portarvi 
argento , 0- oro monetato nel 

Re- 
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Reeno , o vìglietti dello ilef- 
fo banco . I Banchieri di Lon- 
dra fanno di verfamente,- chiun- 
que è in conto aperto con ef- 
U può recar loro il fuo oro 
di Portogallo, ed altre fpecie 
forefliere , egli immantinenti 
è ereditato fecondo il valore 
di quelle monete nel pubbli- 
Co; di modo che ì Banchieri 
non hanno veruna difficolta di 
Soddisfare una lettera di cam- 
bio, che non può etere pa- 
gata che in guinee d'oro , o 
m feudi d' argento , quantùn- 
que erti poco prima non ab- 
biano ricevuto , che dell'oro 
di Portogallo ., 

Siccome il bianco nulla eli- 
se per la cuftodia delle font- 
ine deportate , egli parimen- 
te non ne paga verun interef- 
fe , ancorché quelle fomme 
foflferorimafte nelJa di lui ca-. 
fa per Io fpazio di più anni 4 
La confidenza , che i partico- 
lari hanno a quello banco, fa 
eh' egli può difporre di un ca- 
pitate confiderabile , che da 
quello vien impiegato nel pa- 
gamento dei viglietti , e lette- 
re di cambio. Egli parimente 
ritrae un utile immenso nel 
vendere alcune materie d'oro, 
e d'argento , negozio eh' egli 
f» è appropriato in pregiudi- 
zio dei Banchieri , e dei Par- 
ticolari. 

Le fcritture fi tengono io 
quello banco in monete cor. 
renri. Rifpetto ai pagamenti, 
effi fi fanno in fcritture , in 
biglietti, ed in danaro a fcel- 
ta de' particolari . 

B ANCO £ Amburgo. Ritro- 
vali in quefto banco l'efattez- 
aa tnedehma , eh' è in quello 
di Venezia da cui per altro 
egli i di v trio in Ciò wk? non 

1 
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è permeflb che ai Cittadini dT 
avervi dei fondi , età unita* 
mente al corpo di Città foro 
i rifpondenti di quello banco. 
Il Senato non v* ha ifpezzione 
veruna . Ogni particolare aven- 
te bifogno di danaro , può , s* 
egli ha degli effetti, portargli 
al banco , da cui le li dà in 
prefitto fecondo il valore del 
pegno . L' intereflTe che il ban- 
co ritiene è affai modico ; ma 
conviene , che il principale ^ 
l'intereffe accordato vengano 
portati alla caffa nel tempo 
preferitto, che a? ordinario è 
di fei meft . Dopo quello ter- 
mine fatale , gli effetti metti 
indepofito fono venduti alla 
barra del Banco all' ultimo, e 
miglior offerente . Alcuni gior- 
ni prima li e (pongono al pub- 
blico i cartelli contenenti ii 
giorno della vendita e della 
confegnazione. 

Non fi può fcriver in. Ban- 
co meno di cento marchi lubs. 
Le fcritture vi fi tengono in 
marchi , ioidi e danari lubs» 
KAmèutgo. 

BANCO di Cotwuuà en , ac- 
cordato dal Re ai Danimarca ^ 
La concezione per lo itabili- 
mento di quello Banco , è del- 
li iq Ottobre 1736. Sua Mae- 
ftà per favorirlo , ha dato cor- 
fo in tutte le lue efazzioni al» 
le fcritture del Banco , fenza 
obbligare veruno a riceverle , 
il che non ha. già poco con- 
tribuito a fargli acqui Ilare la- 
confidenza d^ Particolari . Li 
Direttori avendo aperto una 
fottolcrizione di mille azioni, 
effi fu < abita mente ripiena . 
Quella Compagnia va fempre 
di più in più acquattando fa- 
vore. Il fuo dividèndo è Hata 
di nove fino a 14 P« r cento, 

on- 
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•ntf è che le azioni fanti cre- 
feiute notabilmente. Le lette- 
re di cambio de' Negozanti 
accreditati , vendono foddif- 
fatte in quatto Bmco, e vi fi 
dà a prettanza fui migliori ef- 
fètti » Il primo vantaggio , che 
quefto (Ubili mento ha pr au- 
rato alla Danimarca è d'aver 
fatto ceflare r ufura , ed aver 
ridotto a quattro per cento il 
prezzo dell' utile del danaro 
del Regno * eh* era da cinque 
a fei per cento . Il Banco è 
fotto il regime di dieci Diret- 
tori , tré de' aitili debbono cf- 
fcre Nobili , due Gmreconful- 
ti . e cinque Negozianti .Eli 
vengono rimp azziti alternati- 
vamente, i Gentiluom o ogni 
due anni, e gli altri m capo 
ad ogn* anno . L* ATcmblea 
generale degl'Inter iTiti fi con- 
voca annualmente li il Mar- 
xo . In quella fi rende conto 
degli utili , delle perdite , e 
dello ftato del Banco; fi eleg- 
gono cinque N -(canti per ve- 
rificare i diverti (lati , e i li- 
bri. Due di loro lono incari, 
cari di efam mare ogni letti-, 
«lana le note delle cafe . 

B ANCOROTTO . All' arti- 
colo Banco 4 è veduto che 
quefta parola derivava dall' 
Italiano Banca , che figmfica 
banco . Alcuni Autori hanno 
aggiunto che quando avveniva 
che un Negoziante falli/Te , fi 
rompeva il fuo banco , o fia 
per legno d* infamia, o fia per 
metterne un* altro in fuo luo- 
go; ed eflfì hanno pretefo che 
da quello banco rotto in Ita- 
liano Banca rotta, è venuta Ja 
parola di Bananeroute , e di 
Banqacroutier , Fallito . Chec- 
che ne fia far b incorono è il 
oculare, die fa od Negoziali. 
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te , o Bandiere di pagare t 

fuoi credtori fotto preflto o 
vero, o fìnto di non efler nel 
cafo di poter pagare ; perchè 
v 1 ha due (orti di bancherorte, 
la è incorona sforzata , e la frau» 
dolente . 

La bancarotta sforzata , che 
con un vocabolo più mite fi può 
chiamar fallimento , è quella 
che fa neceftar amente unm-'r- 
ca ite il quile a cagione delle 
perdite, che ha patite nonpufr 
pagare . 

La bancarotta fraudolente *o 
volontaria , che noi nomi ma- 
mo ien pi: cernente, bancarotta* 
è il r-.cuf ire , che fa un mer- 
cante di loddis ar ì fuoi credi- 
tori fotto protetto d' una im» 
punibilità di pagare; qui pre- 
tetto non è, che apparente, o 
perchè egli ha divertiti i fuoi 
migliori effetti , o perchè ha 
fraudol ente mente au nomato 
ciò , eh' egli deve . Lo fteflò 
motivo che ha fatte pronun- 
ziar al Legisl itore delle pene 
contra gli aflaflìni di ftraia , 

?li n'ha fatte dettare contrai 
tlliti . Ma per malaiorte del- 
ta focieta , e del commercio , 
quetto delitto va foventt vol- 
te impunito per la difficoltà di 
provare la frode , e perche i 
creditori aman meglio di pat- 
tuire col Milito, ed accord ir- 
gli delle dilazioni , che d*afog- 
gettarii a tutte le lunghezze 
delle liti. 

BANCHIERE. Colui che fa 
il banco , o il commerzio di 
danaro per mezzo delle tratte, 
nmeflè d danaro e delle let- 
tere di cambio , eh* egli fa te- 
nere di piazza in piazza . Da 
quello fi Icorge che un ban- 
chiere dee avere de' corrifpon- 
denti nei paefi Jcranieri , per 

far- 
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farvi girare o capitate le fonv 
me di danaro di cui vien ri- 
chiedo, ch'egli parimente dee» 
aver Tempre del danaro incaf- 
fa per foddisfare le lettere di 
cambio che vengono tratte fo- 
pra di lui da' (uoi corrifpon- 
denti; ciò , che fembra indi- 
care i vantaggi de» Banchi par- 
ticolari per accelerare il giro 
del danaro. 

L* Autore dello fpirito delle 
Leggi, parlando del foccorfo. 
che lo flato può ritrarre dai 
Banchieri, dice, che cflì fono 
fatti per cambiar il danaro, e 
non per predarne . Se A Prin- 
cipe non fe ne ferve che per 
cambiare il fuo danaro , ficco» 
me egli non fa che dei gran- 
di affari ? il menomo , utile , 
eh' egli dà loro per le loro ri- 
mette, diventa un oggetto con- 
ffderabilc , e fe gli addimanda- 
no de' gran guadagni , egli può 
eflfer ficuro, che ciò è un di- 
fetto deir ammintftraztone . 
Quando, al contrario- eflfi ven- 
gono impiegati a far delle an- 
ticipate , T arte loro confi (le 
nel procurarti un grand* utile 
del proprio danaro, fenza che 
altri gli potTa accufare d'ufura. 

i Banchieri fon riputati mag- 
giori per fitto di lorcommer- 
zio, e banco , e non poffono 
no eflere reftituiti per cagione 
di minorità. 

II grande ftudio de'banchie- 
ri, e quello al quale crìi lì ap- 
plicano di vantaggio , è d' in- 
formarti efattamente quai fie- 
no le piazze . che più caro 
compreranno le loro lettere , 
pei farle quindi paffare per que- 
lle piazze. V. Cambio. 

BANDA. Piccola Ifola dell» 
Afta di circa tré leghe di lun* 
ghezza . Ella è a 24, leghe al 
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Sud Oueft d» Amboina . Si dli 
altresì il nome d' Ifole di San. 
da a molte Moiette circonvici- 
ne , verfo il quarto grado di 
latitudine meridionale. Gli O- 
landefi v' hanno molte fortez- 
ze . It frutto principale , che 
P Ifole di Banda producono, è ' 
la nocemofeada , e la buccia 
che la circonda , o fia morir 
come è chiamata dagl'Indiani. 
Nel 1000 la Compagnia dell* 
Indie Orientali delle Provincie 
Unite, fece un trattato cogli 
Orank.i is, o Signori di quelle 
Ifole. Quelli ultimi fi obbliga- 
rono di confegnane tutta lari- 
colta delle loro noci alla Com- 
pagnia , la quale dal canto fuo 
promife di proteggere gli Oran- 
Irais da' loro nemici , e princi- 
palmente dai Portoglieli . Ma 
gl'Indiani adempivano afTai ma- 
le quefto trattato , ciò che fe- 
ce rifolvere la Compagnia a. 
doverli impadronire di Banda 
per forza d' arme . GP Indiani: 
li viddero affretti nel 161 1 di 
far la loro fottommiftìone ,* e 
di cedere le loro ifole agli Sta-, 
ti Generali , ed alia Compa- 
gnia, la quale da quel tempo* 
in poi fi è mantenuta nel pof- 
fefto di queft'lfole. Peraccre*- 
feeroe meglio la coltura , gtt 
Olande fi hanno dirtribuito il 
terreno io particelle le quali 
fono compartite agli Uomini 
li&eri, che vengono a ftabilirvi- 
ii . Erti fanno lavorare la- ter-, 
ra dai loro Schiavi , e confe- 
rmano tutte le noci ed il ma- 
cis agli Officiati della Compa- 
gnia . Fannofi tré racolti di 
nocimofeade all'annoda pri- 
ma in Aprile , la feconda in 
Agofto; e P altra in Dicembre.. 
Le Donne fi occupano a fgu- 
feiare k noci , o * feccaile . 
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Pi Noeemofcada • 

BANDIERA . Voce Anonima 
A quella di Stendardo . f. Sten- 
dardo* 

La parola Bandiera non è in 
ufo, che nei mari del Levan- 
te, in elùdiceli la bandiera Ai 
Francia , la bandiera di Vene- 
zia , per dire lo ftendardo di 
Francia , lo fandania di Ve- 
nezia . 

BAQUIER, Gli è il nome, 
che li dà alle Smirne ad una 
Aorta di cotone di batta qualità. 

RARACAN . O Bouracan Tor- 
ta di ftoiìa . Quando fi feri ve 
baracan fi fa derivare dall'Ita- 
liano Bar acme . Bouracan de- 
riverà dall' antica parola boura> 
che lignifica un grotto drappo. 

Il Baracane o '1 bouracan è 
una ftorTa force , la cui catena 
è di lana fina , affai ritorta . 
Quella ftorTa può effère confi- 
derata come una fpezie di Ciam. 
ballotto, ma di un grano mol- 
to più grotto del ciambellotto 
ordinario. 

Si fabbrica gran quantità di 
baracam a Valenciennes , a 
Lilla, a Abbe villa, a Amiens, 
a Roano. Li più il iman fono 
tinitiflìmi di un grano riton- 
do , e così ferrati che l'acqua 
non fa , che (corrervi fopra , 
tali fono quelli di Valencien- 
ne , d' Abbe vii la . ec. , 

BARATTO . Permuta , che 
fi fa d' una colà per un' altra-. 
Egli è facile il diftinguere quat- 
tro forte di baratti : li poftono 
dare mercanzie per mercanzie. 
Prima che gli Uomini averte- 
lo trovato V ufo della mone- 
ta, etti non conofee vano altro 
mezzo per efitare il loro fu- 
perfluo ,* e però quefta forra di 
baratto è fcnza dubbio la più 
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ma barattate , o /cambiare, , 

Si pottbno dar mercanzie per 
monete d'oro o d'argento ;ed 
è ciò che noi chiamiamo -ven- 
dere . 

Se al contrario fi danno mo% 
nete per merci , ciò fi chia- 
ma comperare. 

Finalmente fi pottbno dare 
delle fpecie monetate per altre 
feerie equivalenti , gli è ciò 
che fi chiama cambiare . Il com- 
mercio delle lettere di cambio 
contra del danajo non è che 
un negozio di puro cambio; 
un vero baratto di danaro con- 
tro dell'altro danaro . V. Cam- 
bio. 

BARATTERIA. Voce anti- 
ca , e difufata . che lignificava 
altre volte concuttìone , in- 
ganno. Noi l' abbiamo qui col- 
locata , perchè fi trova nell' 
Ordinanza delta Marina del me- 
le di Agofto 1681. L' art. 18. 
del tir. 6 del lib. 3 di quefta 
fteflfa Ordinanza , dichiara che 
gli aflic tiratori non faranno te- 
nuti a rifare le perdi te, e dan- 
ni fatiti da 1 vascelli , e dalle 
merci per colpa de' Padroni ,* 
Marinai, fe in virtù della po- 
lizza d* afltcuranza etti non li 
fono incaricati della baratte- 
rìa dei Padrone. 

Le pene della baratteria fo- 
no pronunziate dall' ifterta Or- 
dinanza al tiralo 1. del libro 2. 

BARBADA . Ifola dell'Ame- 
rica , ed una delie Antiglie t 
quefta è la Colonia la più con- 
fi Jerabile , che gì* Inglefi ab- 
biano nell' Anriglie. Effafaun 
gran confumo delle Fabbriche 
della Metropoli, e fornifee al 
fuo comme rzio del rum, de ila 
melata, dell'indaco, zenzero, 
cotone , cuoi , confetti , e li- 
quori. E aftài nota I? acqua 
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delle Èarbad? , cotanto ricei-w 
cara eia quelli , che amano i 
liquori fòlli. Si ncavan altre- 
sì da qirft* (fola varie torti di 
legni atti alla tintura , ed alla 
Intarli itura . 

La Barbada erìge cirra cen- 
to mila Negri di recluta ogni 
trent anni . Il benefizio che V 
Inghilterra ritrae annualmente 
da queft' Mola è valutato due 
milioni, oltre alcun 1 altri van- 
tatici , che ne ricava . Quett* 
utile poteva un tempo tffre 
maggiore prima che fi tbfTero 
fatte valere le noftre Colonie 
Francefi . Laonde un Aurore 
Infrlcfe fi dur le perciò che la 
Birb»da , che era per la Na- 
zione una miniera d' oro delle 
più abbondanti , che ha porto 
alimento ad una quantità in- 
numcinbiled bocche, occupa- 
te delle jran flette , formato 
un numero pndgiofo di per- 
fone ntir arte del navi are, 
non è più oggidì che una Co- 
lonia del 'ecrnd' ordine. 

BAR BARI A . Gnn contrada 
dell* Affrica , che fi ftende dall' 
Egitto fino al di là dello tiret- 
to di Gibilterra , lungo il ma- 
re Mediterraneo , ed alquanto 
full* Oceano . Quella parte dell' 
Affrica così celebre n IP iflo- 
ria antica del commerzio pel 
traffico de* Cartagmefi , oggidì 
non è più che un covile di 
malandrini . Quel pò di com- 
merzio ch'ella fa, confitte in 
piume di ftruzro , indaco , pol- 
vere d' oro , darteli , zebtbo , 
lane , pelli di cabra per fare 
il marrocchino , il corallo, che 
fi pelea al Baftione d: Francia, 
e su alcune cotte de* Regni di 
Fez , e di Marocco ; in grani, 
in cavalli affai pregiati , che 
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ria è più conoficiuta pel cor- 
fegeio de' fuoi pirati ; quefte 
ruberìe , che non hanno mai 
arricchito molto le Nazioni , 
che a ciò fi fon date , fono 
principalmente nocevoti ai pic- 
coli Stati , obbligati a rinun- 
ziare alle loro ini raprefe , odi 
dar una parte de* loro guada- 
gni alle Nazioni potenti , di 
cui etti noleggiano i vafcellì, 
o da cui prendono lo ftendar- 
do a preftanza . Gli Stati prin- 
cipali ond'è divifa la cotta di 
Barbarla fono Tripoli , Tuni- 
gi , Algieri , Ma nocco , e Fefc 
V, i loro art. particolari» 

Ne' trattati de' Principi Cri- 
ttiani coi pirati dell* Amica ,* 
è lempre accordato , che non 
verrà fatta nè dall' una , nè 
dall' altra pane alcuna ingiu- 
ria , nè danno fui mare yche an- 
zi promettonfì un vicendevol 
foccorfo, ove le circottanze il 
richieggano . I Barbarefchi con- 
fentono di non abbordare un 
vaia Ilo de* loro ali ati che con 
uno fchifo, nel quale oltre a' 
rematori . non potranno trovar- 
viii più di due uomini*, quetti 
due uomini foli pofTono entra- 
re nella nave per v filarla , e 
verificare i paxTaporti . Si ri- 
nuncia alla facoltà d'arrettare 
un vaia I/o di Tunigi « d' Al- 
gieri, di Sale ce. munito d'un 
pafTapnrto di fua Regenza. Se 
alcuno romperà in mare li. Ile 
cottiere di quello Regno , l'e- 
quipaggio non verrà già fatto 
tentavo, e gli effètti lai vati 
dal naufragio gli faranno refti- 
tuiti . Talvolta accade che un 
Algerino, il quale ha predata 
qualche nave degli alleati, va 
\ enckrla a Tunigi o a Mar- 
rocco , mentre che quei di Tu- 
nigi, e di Marrou» recano a 

vi" 
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vicenda le laro a Tripoli ora 
Algeri . Per impedire una tal 
frode , ella e cola importante 
T elìcere dal Governo un arti*, 
colo, per cui egli la difappro- 
vi-, s'impegni anzi « dar in 
fimili cali alla parte lofteia una 
riparazione che foddistaccia . 
E uopo altresì far una conven- 
zione circa i diritti da pagarti 
alle dogane , o circa tutto quan- 
to fi pretende che venga ofler- 
vato. In generale non poh eb- 
be mai efler foverchio tecWHO- 
ziarfi a minuto con quelle Na- 
zioni, cui null'altro mezzo per 
acquiltare c (Tendo noto che le 
ruberie, nuli' altro più brama- 
no, eh» un leggier pretefto per 
violare la ,promefla tede . 

Quantunque volta le Poten- 
ze d'Europa contrattano colla 
rorta, effe ftipulano femore, 
che il Gran Signore preftera 
fede alle doglianze , che fe gli 

S tranne» portare contra i cor- 
li di Barbarla -, eh» egli darà 
i fuoi ordini , onde vengano 
puniti i delinquenti , e che nel 
cafo, in cui la Potenza con- 
trattante avrà motivo diga- 
ftigar quelli corfali , il Gran 
Signore non potrà prendere la 
loro difefa . Il Divano fi por- 
terebbe tanto più volentieri a 
favorir quelli ladronacci, quan- 
to egli crederebbe di ampliare 
il fuo dominio . Egli d' altra 
parte avrebbe fempre de' prete- 
si alla mano per fare delle a- 
varie ai trafficanti Criftiam t 
ed ottenerne alcune borfe . 

BARBERO. Cavallo, che fi 
tira di Barbarla. Egli portala 
tefta alta , ha la taglia minn- 
ta e le gambe (carne . E te- 
nuto in gran pregio a cagione 
dei Aio vigore , e della fua a- 
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il cavallo Spagnuolo , nell'ai 
datura, e dolcezza della bocca.. 
Si. come i cavalli barberi (ono 
ripieni di fcioco, fe ne tanno 
de* (talloni eccellenti per le raz- 
ze. Le buone qualità di quella 
razza di cavalli fono d'aver un 
palTo lungo , ed il fermarli lu- 
bito, fe occorre, in piena car- 
riera. In generale effi fono af. 
fai nerboruti , ed hanno molto 
fiato ; elfi fono buoni corrido- 
ri , e fopportano leggiermente 
le fatiche de» viaggi , e delle 
guerre. I Turchi peraltro, e 1 
Mori , quantunque efperti : neli 
arte di cavalcare , di rado fi fer- 
vono di cavalli intieri . ti" 
danno la preferenza agli un- 
eheri, e più ancora alle caval- 
le, per effere meno focoje, e 
forfè perche la durano più lun- 
gamente ove s'abbia a fuggire. 

I Tingitani, e gli Egizj al 
prefente hanno il credito di 
confervare la miglior razza di 
cavalli barberi , così per la ta- 
glia , che per la bellezza. I Più 
alti poflTono avere quattro pie- 
di nove pollici . In Francia , 
In Inghilterra, ee., e» fono 
maggiori di quelli . M 
BARBOUDA . Hòla dell' A- 




menca , ed una deU' Antiglie, 
al Non d' Antigoa, dono* efla 
non è dillante più di K leghe. 
L'aria v'è calda. Vi fi racco- 
glie del tabacco, dell' indaco, 
e gran copia di frutti . Efla ap- 
partiene agl'Inglefi . V.Àmtglie. 

BARCA . Gli è il nome che 
fi dà fui mare a vari piccoli 
battimenti, che non hanno al- 
beri, e che ièrvono a portar 
a bordo d' una nave le prov- 
vigioni, ed a (caricarla . 

BARCELLONA . Una delle 
principali Città della Spagna, 
capitale dalla Catalogna, eoa 
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un buon porto . Egli è da que- tieri fanno un quarrier d» In» 
(la Città che ci capitano le ghilterra . 
eccellenti coperte di Spagna , La carga è la m ifura pei li- 
cognite in Francia (òtto il no- guidi, e corrifponde a 40 gal- 
me di Catalogne! . Vi fi fab- font e' Inghilterra é V, Madrid. 
bricano altresì de* panni affai BARDEAU. Att1cella;il bar- 
buoni , ed altre ftotfe di lana, deau è una Torta di legname 
Le altre merci che fi ricavano atto alle fabbriche , che fi fpac- 
da quella Città fono fazzoletti eia in pezzi quadrilunghi , di 
alcune ito/Te di feta, calze di 10 o xz pollici di lunghezza 
feta, lana, vini, acqueviti, e per 007 pollici di larghezza • 
noe duole . I Foreftieri vi re- Sono altresì chiamati bordeaux 
cano del falume , merluzzo iec- alcune vecchie doghe di botti 
co, aringhe, grani ,&c. tagliate a pezzi , di cui ficuo- 

Le monete iroaginarie, di cut prono i battimenti di poca con- 
Barcellona fi ferve in banco , fiderazione. Quefta mercanzia 
fono la doppia corrente,valu- è più che propria per la Bar- 
tata 4 piaftre correnti, 0$ lire bada, e per l'altre Antiglie • 
la foldt Catalani . La piatti a La nuova Inghilterra copimi in- 
corrente per una piatirà cor- ma di legname di corruzione, 
reme, o z8 foldi Catalani. Il ed altri, loro ne fomminiftra 
ducatone per 375 marevedis , in gran copia . 
o ì6 foldi 1 1 danari , e dieci BARIGA di More . Sorta di 
fefjantottefime. feta, che i vafceUì della Com- 

Le fcritture vi fi tengono in pagnia dell' Indie di Olanda 

lire , foldi , e danari Catalani, portano dall' Oriente v' è la 

La lira fi divide in ao foldi , fina, e la comune, 

e '1 foldo in iz danari. BARILLAGE . Quefta paro- 

V ufo delle lettere di Bar- la a tenor dell' Ordinanza de- 
ce! Iona è riputato di 60 giorni gli aiuti del 1680, s'intende di 
di data. tutti i vafi o botti, che non 

Il quintale di quefta Città, hanno una mifura cognita, e 
ch'é di X04 libbre dividefi in regolata. Egli è vietato e;fprek 
4 arobe da 16 libbre ciafeunat famente per quefta Ordinanza 
quefto cantaro rende a Marti- di fare il barillage. cioè di far 
glia circa 80 libbre ; ma 100 venire del vino in hafchi,broc- 
libbre di Marfiglia non ne fan- che, o barili, nè in vafi mi- 
no che 00 , e tre quarti a Pa- nuti del mutd , mezzo muid f 
rigi ; epperò l'arobadi Barcel- quarto, ed ottavo , eccettuati 
Iona renderà 16 libbre concie però i vini di liquore cheven- 
novc danari, e qualche cofa gono in carte, 
di più a Parigi . BARILE . Vafo bislungo di 

La mifura per le ftoffè , e figura cilindrica, affai piùpio 

per le tele fi chiama canna ; colo del tonnetto , in cui ehm* 

eOa fi divide in 8 palmi : fei dono varie forti di mercanzia 

palmi latino circa l» auna di cosifecche, che liquide. 

Francia . Quefta parola barile ferve al- 

La mifura pei grani é il quar- trest per lignificare una certa 

liete i fi ftinu, che 4 quat- quantità, o pefo di mercanzie, 
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il quale varia fecondo ladiv*ef- 
fità di quelle. In quello fenfo 
un barile d* aringhe, è un pic- 
colo vafo, che dee contenere 
32 galloni , mi fura de' liquidi 
d' Inghilterra, o 64. ppts di Pa- 
rigi. Il barile di fermoni 4.2 
galloni, o 84 pots . Il barile 
di fapone dee pefare 2$<5 lib- 
bre, &c. 

BARILETTO . Diminutivo 
di barile. Il bariletto è un va- 
fo , che ha la forma del baci- 
le \ ma è molto più piccolo . 

BARIQUE. Tonnello o bot- 
te atta a contenere varie (orti 
di mercanzie particolarmente 
olio, vino, aquavite. 

La bartque di Parigi contie- 
ne 210 pinte di Parigi , o 26 
feftieri , ed un quarto . Quella 
di Bordò 100 potè di vino chia- 
ro, che equivalgono a 250 pin- 
te di Parigi . In Inghilterra la 
barique è di 6$ galloni , che 
fanno a Parigi 2 $2 pinte , quat- 
tro di quelle facendo il gallo- 
ne . La bartque , come ben fi 
vede, è foggetta a qucft'incon- 
veniente , che è il non aver una 
grandezza regolata, ed unifor- 
me . Effe è Rimata contenere 
più o meno fecondo i luoghi. 
A Parigi vi vogliono quattro 
èariques per far tre muids . 

BASLE. Gran città dell'El- 
vezia , Capitale del Cantone 
dello lteftò nome. Vi fi fa un 
commerzio aliai notabile. 

Le fcritture vi fi tengono in 
fiorini , creutzers , e peninghi. 
Il fiorino vale 60 creutzers , 
e'1 creutzers s peninghi . 

In rixdaler, creutzers, epe- 
ninhi. Il rixdaler vale $ Ureo 
60 foldi danaro del paefe, o 
108 creutzers ; 36 creutzers fan- 
no una lira. 

In lire , foldi , e danari . La 
Cfm» Toniti» 
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lira vale 20 foldi, e'ifoldoia 
danari . 

Il rixdaler e la lira fono mo- 
nete fittizie , che non fono in 
ufo che preflb i Banchieri. 

Le lettere di cambio fu Basle 
fono comunemente a tanti gior- 
ni di viltà o di data; i giorni 
di favore non vi fono conosciuti. 

11 luigi d* oro vecchio di 
Francia , le doppie di Spagna 9 
'1 luigi d' oro nuovo di Fran- 
cia fono le monete che hanno 
maggior coriò in Basle. 

Le lettere di cambio fe fi 
prendono fur Parigi , Lione, ed 
altre città della Francia , fi pa- 
gano in monete correnti di 
Francia , come luigi d'oro nuo- 
vi , a 9 fiorini 36 creutzers • 
Quella moneta nuova di Fran- 
cia è fempre più cara di quel- 
la del paefe. 

Il pelò di Baste è uguale * 
quello di Parigi . * 

L' auna , eT braccio fono le 
due mifure di lunghezza di cui 
fi fervono in quella città per 
le tele , e per le ftoffe di lana, 
e di fera; 13 braccia fanno 6 
aune-, laonde 100 braccia fa- 
ranno equivalenti a 46 aune e 
a tredicesime e le ioo aune a 
216" braccia 2 terzi, 15 braccia 
fono riputate uguali a 7 aune 
di Parigi ; e feguendo quello 
rapporto , 100 braccia di Basle 
non fanno che 46 aune ? quar- 
ti a Parigi e 100 aune di Pari- 
gi 214 braccia due fettine a 
Basle. 

Il fromento fi vende a facca; 
la facca fi divide in 8 ftaj , lo 
ftajo pefa 2$ libbre ; epperò la 
facca peferà 100 libbre. 

Il feftiere, chiamato nel paefe 
faum 9 è una mifura pei liquidi. 
11 vino fi vende al feftiere, 
die fi divide in 3 muids, o ohms. 
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Il muid è di jxpots della vec- 
chia milura; ciò che torna pel 
lettiere a 96 pots mi t ura vec- 
chia, o 120 detta nuova, per- 
che qnartro pots della mitura 
vecchia ne tanno $ della nuova. 

BASTiON di Francia. Picco- 
la piazza rf Arfnca, fulia colla 
di Barbarla , nel Regno d' Al- 
cteri . i Francefi vi ti tono (la- 
bi li ti per la pelea del corallo. 
V. Corallo. 

Se ne ricava altresì delle pel- 
li di bue, di vacca, di capra, 
della cera , dèi lego , delle la- 
ne irelcamente latte , 0 fiumi 
Juo umor graffo , del grano , de* 
Jegumt, de' cavalli, di cui li 
fa traffico coi Mori del paete. 

La Compagnia che ha quello 
commemo gode del privilegio 
d'inviar ogn' anno in Algieri 
due valcelli franchi d'ogni di- 
ritto; privilegio da cui ella non 
ritrae già un grande utile, a 
càgione del poco di commercio 
che la quella Regenza , e per 
la difficolta che s' incontra di 
llrappar del danaro di mano 
a Mercanti Mori o Ebrei Al- 
gerini . V. Algieri . 

BATANOME. Tele che fi 
tirano dal Levante per via del 
Cairo . La pezza porta ve n cot- 
to piedi di lunghezza; ma la 
larghezza vana . 

BATAVIA . Città riguarde- 
vole d' Alia nell* Itola di Java. 
Gli è in quelta città che alcu- 
ni (empiici mercanti hanno ria- 
bilito il feggio di quella Po- 
tenza formidabile alt' Alia , e 
eh' elfi hanno fermato il cen- 
tro del più ricco commercio 
dell' Indie. 

Le merci dell' Europa e dell' 
Afta tono raccolte ne'magazzi- 
ni di quella città , dond erte 
in feguito vengono diltnbiute 



in tutte le parti del Mondo. 

I Direttori della Compagnia 
dell'Indie Orientali, refidente 
in Olanda , fon quelli che de- 
cidono di tutto ciò eh' è ne- 
cefTano pel qiantenimento di 
quelto ampio commerzio; ma 
il Governatore ch' elfi tengono 
a Batavia fi è quegli che da 
movimento a tutti li ordegni, 
QuehV Urfiziale porta il titolo 
di Governator generale dell* 
Indie Olande ii . Egli ti cn la fu a 
Corte nel caftello di Batavia. 
Il di lui feguito è fempre hu- 
merofo , ballante ad atterrir gì* 
Indiani. Dopo il Governatore 
quegli che ha maggior autori- 
tà nell' Indie , gii e il Diret- 
tor generale; egli porta il ti- 
tolo di primo Conligliere , ed 
ha V ìt pezzione fui la compra, 
e vendita delle merci della 
Compagnia . Egli è pure colui 
che determina le qualità , e 
quantità di mercanzie, che deb- 
bono efler mandate in Europa, 
o altrove. Le chiavi de* ma- 
gazzini delia Compagnia a Ba- 
tavia, fono affidate alla di lui 
culiodia ; ed egli dee tarli ren- 
dere conto di tutti quelli che 
hanno qualche di rezion di com- 
mercio, per poter efler egli 
Ite fio in 1 flato di darne rag» 
guaglio alla Campagnia . 

Quelli due primi Officiali fo- 
no altresì 1 principali membri 
del Confìglio dell'Indie che di- 
rige altari civili, e tutto ciò 
che ri f guarda gl' intere ffi degli 
Olandefi nell' Afia. V'è inoltre 
a Batavia un Confìglio di Gm- 
llizia . 

! Non fi fa precil'amente qual 
fia il numero delle truppe fti- 
pendiate dalla Compagnia: nel 
1664. quello numero ti calcolò 
a venticinque pula uomini , 

com- 
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comprefovi i marinai che era- ne, e (è ne fa fpaccio così a 
no ai Servizio della Compagnia; pezzi. Se eflì hanno più o inu- 
ma il Governo hafemprecen- no di due aune le imbaftifco- 
cinquanta vaiceli 1 in iftato di no , e let vendono fui piede 
far vela. Ciò che parimente dell' auna corrente. Le batifte 
è d' un ajuto affai rilevante per ci capitano dalle manifatture 
la Compagnia, fi è che 1 di ravvolte in carta olcura bat~ 
lei fabbricatori di vafcelli,non tuta . Ogni piego è d' una pes- 
ci fpendono d'ordinario più di za intiera, o di due mezze pez- 
cinque o fei mefi, per fabbri- ze. Vengouo rmchiufe incerte 
care i vafcelli da Ruerra . cafTe d* abete , >e di cui affi fo- 
li governo dell'Indie , e la no congiunte infieme con de* 
direzione degli arf'ar i della Com- palicciuoli in vece di chiodi t 
pagnia fuor di B.itavia, è in per evitar l'inconveniente di fo- 
mano d* otto Governatori , e di rar le pezze nell* 
varj altri Uftuiali . Gli otto carta. 
Governi fono quello di Z.ylan, BATTORIA. Gli è il 
d* Amboina, di Banda, di Ter- che le citta Anfeatiche danno 
nate, di Macaflar , di Malaca, alle fattorie o magazzini eh' 
di Coromandel, e dei Capo di efli hanno ne'paefi ftranieri per 
Buona Speranza *, vegganli gli la facilità del loro commercio, 
articoli loro particolari , fe fi BAUGE . Sorta di droghetto 
voglion conofeere gli oggetti di una mezz' auna di larghez- 

Sincipali del commercio della za all'ufeir dal folone.Egli fi 
rnipagnia. fabbrica nella Borgogna , fu d* 
BATISTA . Tela di lino fa- alcuni pettini di 3 quarti, con 
niflima e bianchiflìma che fi del filo filato crono e della la- 
fabbrica in Fiandra , e nella n a groflfolana . 
Picardia; v'è la èarifìa rada, BAZAC.LCottone filato, beI- 
la meno rada, V bolUndc^ co- lo oltremodo, e finiffimo,che 
sì chiamata perche s'accorta af- fi tira da Gerufalemme ; per 
fei alle tele d'Olanda, che lo- que fto egli è chiamato ezian- 
no più che ferrate , ed unitif- aio cottone di Gerufalemme ; 
lime . Le due prime foiti di v i è il mezzo 9 e »l mezzano 
batifta portano a terzi .03 Bazac , che fono di una qua- 
quarti e mezzo di larghezza , |j t à molto inferiore al B.rzat 
e fi mettono a pezze 6x607 femplice , o fia della prima 
aune: V bollando ha due ter- forta . 

zi di larghezza e ix o i S au- BAZAR, o Bonari. Gli è il 
ne di lunghezza . Gli opera) no me che danno gli Orienta- 
fabbricano pure delle battile li a i mercati , o piazze pub- 
chiare di ìa o 15 aune -, ma 1 bliche deftinate al commercio, 
fenlali che le vendono lui luo- a detta de* Viaggiatori il Ba- 
ghi , hanno in coltume di ri- zar o Maidan d'ilpaham è una 
durle tutte a iz aune, eque- delle più belle piazze della 
ite 11 aune in a pe*ze di fei. perfìa , e fopravanza tutte quel- 
I pezzi tolti da queae pezze te che fi veggono in Europa: 



fi chiamano coupon* , ( fcampo- ma cotefti Viaggiatori s'ii.» „. 
U ) quando elfi hanno due au- dono eglino de' magnifici pez- 
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gì di architettura ónde fono 
adorne le piazze di Roma? 

Il Bazar di Ta\ms . Capita- 
le deli' Aderbi jan , ali' entrata 
delia Penìa , incontraftabilmen- 
te è il più vallo. Egli oontie- 
ne più di quindici mila botte- 
ghe , e più volte vi fi fono 
Ichierati in ordine di battaglia 
trenta mila uomini . Del refto, 
Ira queiti Bazari alta fona 
{coperti come i mercati di 
Europa , ed altri fono coperti 
con volte molto alte, e fora- 
te da certa foggia di cupole, 
che v* introducono la luce . 
Quelli ultimi fon riferbati pei 
mercanti di ftoffe ricche, pei 
Kiojellìeri , ed orefici . Vi ci 
u vendono altresì degli (chia- 
vi ; tuttavia quello traffico fi 
fa egualmente nei Bazari di feo- 
perti . Il JaJJir Bazar , o'I mer- 
cato di Collant ii /opo li detona- 
to per la vendita degli (chia- 
vi , è un luogo chiufo da mu- 
raglie, con in mezzo de' gran- 
di alberi , e gallerie difpofte 
in giro , fotto di cui fono i 
mercanti cai loro fchiavi ben 
ravviluppati di coperte. Quan- 
do la vendita è aperta , un 
pubblico banditore annunzia 
adatta voce il prezzo chepre- 
tendeli dal venditore del fuo 
tentavo, il compratore fi pre- 
lènta , toglie la coperta , e da 
quel punto fe la mercanzia fa 
per lui ri (petto al prezzo , el- 
la è fua . 

BEAUCAIRE. Piccola Città 
della Francia nella Linguadoca 
inferiore , celebre per la fua 
fiera , la quale fra quante fe 
ne tengono nell'Europa è una 
delle più coniiderabili • 

Il Rodano , su del quale 
quella Città è fituata , le fa- 
cilita U concorlo delle p*« 
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canzie della Borgogna , del 

Lionefe , degli Svizzeri, e dell* 
Alemagna. Per mare, d'.onde 
erta non è dittante più di fette 
leghe , le fon recate quelle del 
Levante . dell* Italia , e della 
Spagna; e per mezzo del Ca- 
nal Reate riceve tutto ciò che 
venir puote dalla Linguadoca 
fuperiore , da Bordò , dalla 
Brettagna , e dall'Oceano. 

Quella fiera non ha più di 
tre giorni di lavoro di Iran- s 
chigia; tuttavia la fua durata 
è di fei , e talvolta di fette 
giorni ; e ciò perche s'incon- 
trano per lo più tre Fede, ed 
una Domenica che frammez- 
zano i tre giorni di lavoro . 
Comincia a 22 di Luglio , 
giorno della Maddalena , eh' è 
una delie tre Fette . Allorché 
accade , che la Domenica fi a 
in una di quefte tre Fede, la 
fiera non ha fuorché fei gior- 
ni ; altramente ella ne ha fette. 

Tutte le lettere e biglietti 
pagabili in fiera , debbono el- 
le re pagati al più tardi il gior- 
no ultimo della fiera , avanti 
la mezza notte ; in difetto di 
pagamento, bifogna farla pro- 
tettare l' indimani prima del 
mezzo giorno. V. Fiera. 
t BEIGE . Saia nera , bigia , 
o tanè che fi lavora nel Poi- 
tù con della lana così fatta 
qual è , allorché togliefi di 
(opra al montone . Quella la- 
na s'impiega tanto alla trama, 
che alla catena . In conformi, 
tà de' Regolamenti , le beige 
debbono avere trent* otto o 
trentanove portate di lunghe** 
za , ed ogni portata venti fila. 

BELELACS . E* il nome ? 
che fi è dato ad una forta di 
tatfetà , che fi lavora nella 
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BENGALA. Regno dell' Afia 
nell'Indie, fui golfo dell'iftef- 
fo nome , attraverfato dal Gan- 
ge . Bengala che fu altre vol- 
te un Regno particolare , in 
oggi non è , che un paci e di 
conquifta del Gran Mogol . 
Fertili/fima in produzioni è 
quella contrada ; ond' è che 
tutte le Nazioni Europee traf- 
ficanti nell' Indie inviano a 
Bengala i lor vafcelli ; e fic- 
carne il negozio degli Olande* 
lì è Quivi il più notabile, egli 
indicherà quello che le altre 
Nazioni vi poftbno fare . Il 
fondaco principale della Re- 
pubblica e in -Ougli , Città fi- 
tuata fui Gange ; ed è quella 
la Città , in cui il Direttore 

ria Compagnia nell' Indie 
la fua refidenza . Codefta 
Compagnia ricava dal paefe 
del zucchero , falnitro , inda- 
co, borace, gomma lacca, pe- 
pe lungo, rabarbaro, zibetto, 
cottone non lavorato , fete 
crude flirtiate per le migliori 
dell' Indie , ContiU , bombagi- 
ne , e tele . Quefte ultime mer- 
catanzie fono gli oggetti più 
importanti di quel commer- 
cio. Il paefe produce pure gran 
copia di tifo , fi-omento , e 
Catiang , forta di legume , che 
gli Olandefi , e le altre Na- 
cioni trafficanti dell' Europa 
diftribuifeono ne' diverfi loro 
fondachi . La maggior parte di 
quefte mercanzie fi fcambia 
contra dell 1 oro , argento , ra- 
ne , piombo , ed argento vi- 
vo ì nulladimeno la Compa- 
nia vi reca delle fpezierie 
elle diverfe fue Ifole , della 
chincaglieria di Europa , ed 
■una fpezie di piccole conchi- 
glie , di cui fi fe pefea nel 
mar di Madura vicino a Tu- 
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tucrìn \ e di cui le donne di 
Bengala fanno de* mani gli va- 
ghiffirm . Gii Olandefi per mez- 
zo delle loro fpezierie poftono 
ritrarre dal traffico loro in 
Bengala un immenfo profitto! 
fe non che in gran parte è 
feemato dai donativi di gran 
rilievo eh* elfi fanno ai Prùv 
pi Mori , ed al Gran Mogol. 
Alcuni anni fono la Compa- 
gnia inviò un' imbasciata ali* 
Imperadore , per rinnovar le 
convenzioni già con lui fatte 
fpettanti al commercio. Qua- 
tta Ambafcieria coftò circa un 
milione e ducento mila fiori- 
ni . Sebbene tali fpefe fieno 
immenfe , tuttavia gli Olan- 
defi amano meglio riufeirne 
in cotal modo, che d'impren- 
der delle guerre già per loro 
altrove a buon fine condotte; 
ma Che potrebbero di leggieri 
in quella contrada privarli del 
commercio di Bengala, ed in 
uno di quel pocp profitto eh 
effi vi fanno. , — 

* BENZOINO , Spezie di 
gomma refinofa , che ci capi- 
ta da' Regni di Cochinchina i 
di Lao,ed altre parti dell'In- 
die Orientali. L'albero, da cui 
per mezzo di tagli fi fa ftillar 
quella gomma , è grande , bel- 
lo , folto per molti rami , di 
legno duriflimo , e di foglie 
affai fimili a quelle del Limo- 
ne. 

Da Sram vienci il benzoi- 
no , che per eflère fpario di 
macchie bianche , che paiono 
mandorle rotte ? è fiato chia- 
mato Amygdalotdes s egli vuol 
efTere fcelto chiaro , traspa- 
rente , netto -, e di un odore 
molto aromatico , ma dolce 
e grato, e di colore roflìccio. 

L'Ifol» di Sumatra ci fom- 
G | nu- 
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miniftra altresì del benzoino, 
maflìme di una certa fpezie 
eh' è nera , ed affai odorifera; 
dicefi che flilli dagli alberi 
novelli. 

Vi è un* altra, forte di ben- 
zoino , che di tutte è l\ mi- 

Sliore , ed è il benzoino in 
igrime rilucenti, nette,, faci- 
li a romperli , refinofe , rof- 
iicce , giallicce , bigie , che f pi- 
rano gratiflfìmo odore , e chiaz- 
zate di macchie come il pri- 
mo; ma quefie o non mai, o 
di rado arrivano fino a. noi. 

BERAMS . Tele chi: fi la- 
vorano affatto con filo di cot- 
tone. Ve ne ha delle vergate, 
e delle femplici : entrambe 
vengono da Surate Città dell' 
Indie negli Stati del Gran Mo- 
gol . 

BERGAMO. Città antiea d' 
Italia nello Stato Veneto , ca- 
pitale del Ber ga ma (co. 

Bergamo fi è fempre man- 
tenuta in ungram commercio 
per mezzo delle fue manifat- 
ture. Le principali fono araz- 
zi di lana di ogni colore, che 
hanno confervato in Francia 
il nome di quefta Città , in 
cui dapprima ne fu (labilità la 
fabbrica; coperte da letto, te- 
le di bambagia , panni , e Gof- 
fe di (età. Vi s'impiegano non 
folamente le fete del paefe ; 
ma quelle ancora, che fi han- 
oo da Brefcia , da Cremona , 
e da Milano. 

Le mercanzie fpreftiere pro- 
prie per B- reamo fono i pan- 
ni fini d'Inghilterra , di Fran- 
cia , e dell' Olanda ; i ciam- 
bu lotti di Olanda, e di lilla 
in Fiandra, le tele ordinarie, 
le fpezierie , le droghe per la 
medicina , o per la tintura , 
e i grani; perciocché il paefe 



• non ne produce per più di fei 

mefi . 

Venezia le invia della cera, 
e florTe di oro, e di argento. 
L'ifteiTe mercanzie recate in 
Bergamo dal foreftiere fono 
vietate . 

Le fcritture fi tengono in 
quefta Città in lire , foldi , e 
danari ; la lira di 20 foldi . il 
foldo di 12 danari . Otto ioi- 
di correnti non ne fanno che 
7 di cambio. Le principali cit- 
tà che hanno un cambio aper- 
to con Bergamo , fono Mila- 
no, Venezia, e Zurigo. L'ufo 
delle lettere di cambio tratte 
da Milano , e da Venezia vi 
è computato per 20 giorni , e 
quello delle lettere tratte da 
Zurigo per 15 giorni . 

Non fi accorda a quelle let- 
tere alcun giorno di favore . 
Quelle che fono a ufo , o a 
tanti giorni di vifta , fono pa- 

Ete il giorno della fcadenza. 
: lettere a vifta alla loro 
prefentazione . Allorché le let- 
tere a tanti giorni di vifta non 
vengono accettate , fe ne fa il 
protetto r ifteflò giorno , in 
cui effe fon prefentate,e quel- 
le che hanno una data certa, 
fono proteftate , in difetto di 
pagamento , il giorno della 
fcadenza . Le protette devono 
eflèr fatte al banco delia Giu- 
risdizion del commercio. Cem- 
to libbre) da oncie 12 di Ber- 
gamo non ne fanno che $2 e 
tre ottavi di Parigi ,e 100 lib- 
bre da 30 oncie 131 e mezza» 
Si è parimente riconosciuto, 
che il marco di Francia ren- 
deva p oncie , ed un ottavo a 
Bergamo . 

Il braccio è lamifura di cui 
fi fervono per le ftoffe. Cento 
braccia non fanno che $7 arw 
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ne e una fettima di Parigi . Francia e nell' Italia è riven- 

Lamifura pei grani chiama- duta alle fabbriche al medefi- 

li falmata ; efTa e comporta di ma prezzo , infino a tanto che 

8 Talari , g e mezzo di queft* ijjclfi o mori, che quedo Prin- 

ultimamifura fanno il moggio cipe in ogni parte v' ha fatti 

di Milano. * piantare portano metterlo iti 

BERILLO. Pietra preziofa, idato , onde far fenza di que- 

che molti talora confondono Ita feta ftraniera. Si fa che fu 

coli* acqua marina , da cui per a Berlin dove s' inventò quel 

altro n" può conofcér diverfa turchino, eh* oggi giorno non 

in ciò , che'l fuo verde non è più un m'ftero, e cheipit- 

é mi dura di turchino. V. Ac~ tori molto mal a propoli to fo- 

qua marina. (litui feono all' ol tram ari no . 

Il Berillo talvolta traman- Ogn* anno fi vedono nuove fab- 

da raggi di un' giallo dorè, ed briche ftabiliru* in quefta Cit- 

allora fe gli dà nome di Crp - tà o ne* contorni , e nel 1750 

foberille\ Si trovano quelle un particolare ottenne un pri- 

gemme alle falde del monte vilegio efclufivo per lo ftabi- 

Tauro , fulle fponde dell' En- limento d* una raffinerìa . Il 

frate, e nell'Alemagna. Ella è Re di Pruflìa per animar que- 

agevol cofa l'adulterarle . fta intraprefa ha mette delle 

* Gli antichi naturai idi at- notabili impofizioni fui Zuc- 

tribuirono a quefta pietra del- cheri foreftieri . La fabbrica 

le virtù affatto prodigiofe , e dei galloni (labilità a Berlin 

fuor di ordine di natura; ma nel 1710 va femprepiù acqui- 

fu probabilmente l'acqua ma- dando forza , ed è già in ri- 

rina . pu fazione d' eflère la migliore 

De* Berilli , che per Io più che fi trovi nell' Alemagna . 

fono di verde di mare ve ne II commerzio maggiore di que- 

ha pure di color d'olio, o dì fta capitale fi fa per mezzo d' 

aglio , e fe ne truovano nel Amburgo . Il più delle merci 

Martaban , nel Pegù , in Cam- che fe ne tira confitte in chin- 

baja, e nell'I fola di Zeilan. caglierle, gioje C o fieno mer- 

BERLIN . Gran Città dell* canziuole preziofe ) , lavori d* 

Alemagna capitale del Bran- aciajo , la maggior parte ufew 

deburgo . Quedo Elettorato al ti dalle mani de' Rifuggiti di 

di d' oggi è popolofo per un Francia . L'Olanda, la Fran- 

numero affai grande di Rifug- eia , e V Inghilterra le fom- 

f iti cosi della Francia che del- minidrano alcune dotte di fe- 
a Boemia , «he v* hanno por- ta , lana , oro , argento , i p fi- 
tato il loro oro , ed argento, zierie, e droghe per la medì- 
c ciò eh' è il più preziofo , la cina , e per la tintura , mof- 
loro induftria. Si contano all' felline, batifte , tele di cola- 
incirca zoo medieri battenti ne dipinte , ec. 
nella fola Città di Berlin . Il Le fcritture fi tengono a Ber- 
Re ha cura di provveder gli lin in rixdale, bongros, e da- 
operaj delle materie prime di nari , che fono monete imagina- 
cui e (Ti han bifogno . La feta ricDividefi la riidata in 24 bon- 
che comprali per fuo ordine in gros, e'i bongros in ia danari. 
. . G 4 L'ufo 
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V ufo delle lettere fu di que- 

fta Città è di quattordici gior- 
ni di villa . Si accordano a 
quelle lettere tre giorni, di fa- 
vore ; ma fe 'l terzo giorno 
non fon pagate, convien farle 
proteftare lo fteffo giorno. 

Cento lire di Berlin non fo- 
no che 94 e tre quarti di Pa- 
rigi , e 100 a une della ftefla 
Città non ne fanno che 56 e 
mezza di Parigi . zoo quarti o 
iiafchi di Berlino fanno una 
èarique di Bordò ; ma nccome 
la barique fa cento pots di Bor- 
dò, ti quarto q fialco di Ber- 
lin non è perconfeguenzache 
la metà della mifura di Bordò. 

BERMUDE. Ifole dell'Ame- 
rica Settentrionale dirimpetto 
alla Carolina , così chiamate 
da Giovanni Bermudez Spa- 

J muoio, che fu il primo a di- 
coprirle circa Tanno 1522 o 
1527. Sono tutte quante affai 
piccole la più grande eh' è 
quella di S. Giorgio , non ha 
che fei leghe di lunghezza per 
una di larghezza . Le Bermu- 
de appartengono agl'Inglefi da- 
pot P anno ióiz ; effe fono 
forti flime a cagione del (ito , 
ed agiatiflime per la lor pofi- 
zione , pel ripofo de' vafcelli 
che ritornano dall' America in 
Europa . Vi fi raccoglie grano, 
tabacco, agrumi , ambra, te- 
muggini . Sono fiate riguarda- 
te come attiflime alla coltura 
delle fete ; vi regna in fatti 
una perpetua primavera , e i 
gelfi bianchi vi allignano otti- 
mamente . 

* 11 maggior traffico che vi 
fi taccia è della feta , e le bia- 
de vi fono preffochè fempre 
divorate in erba da certi bru- 
chi , che da qualche tempo (i 
fono fyor dì modo moltiplicati. 
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BERRETTE ( fabbrica del- 
le ). V, Bonnetetie. 

BETIGLIA , Moffellina, o 
forta di tela bianca. di bamba- 
gia , che fi lavora nell' Indie. 
Ne capita gran copta in Fran- 
cia da Pondicherj per mezzo 
de* vafcelli della Compagnia . 
Fra le moflèlline betiglie fe 
ne trovano delle più fine i* 
une dell'altre ; la betiglia or- 
ganài , per efempio , è fi ni fil- 
ma , ed ha il grano rotondo. 
La betiglia Tarnatana è molto 
più rada. • 

BBZESTAN . Egli é il no- 
me , che fi è dato in Andri- 
nopoli , ed in altre Città de- 
gli Stati del Gran Signore , ai 
luoghi ove i mercanti espon- 
gono alla vendita le loro mer- 
canzie, ed ove gli opera j han- 
no le lor botteghe da lavora- 
re. A Oonftantinopoli fi dà i 9 
ifteffo nome , o quello di Be- 
zejì/n , a certe piazze coperte, 
in cui fi vendono le, più ric- 
che, e più preziofe mercanzie. 

Vi fono due Bezeftini in que- 
lla capitale dell' Impero Otto- 
mano: il vecchio, ed il nuo- 
vo . Il vecchio è ftato edifi- 
cato nel 1461 regnante Mao- 
metto II. Il nuovo è più fre- 
quentato , e più ripieno di mer- 
canzie di prezzo . E' quello 
un' ampia fala rotonda tutta 
fabbricata con pietre di taglio, 
e cinta d' un affai forte mu- 
raglia ; le botteghe fono di f po- 
rte nel giro ; fi entra in que- 
fto recinto per quattro porte, 
che ogni fera fi chiudono con 
diligenza \ per maggior ficu- 
rezza vi ftan vegliando duran- 
te la notte delle fentinelle • 
Ogni corpo di Mercanti ha il 
fuo luogo affegnato in queft» 
forte di pubblico mercato. I 



Digitized by Go 



le 



B I B I l05 

Mercanti Francefi , Inglefi > rigo è una fortà di crepone 
Olandefi v' hanno le loro bot- BIGLIETTO. Egli è in ge- 
teghe di drapperìe. nerale un' obbligazione in ifcnt- 

BIANCARDE. Tele di lino, to di pagare a colui , al qua- 
che • fi fabbrican con un filo le è ilato fatto , una certa 
mezzo bianco; ciò che ha potu- fomma in un tempo determi- 
no loro* far dare il nome dibian- nato. Convien neceffàriamen- 
.carde. Si tirano dal! a Norman- te efprimere in queftapromcf- 
dia , e non fono né graffe, nè fo la cagione de! debito, 
fine. La pezza è da 60 in 66 aime. Varie fono le fpezie di bi- 
Si fabbrican anche delle bian- Riletti, di cui i Mercanti Ban- 
carde in Bretagna , alle quali chieri , e Negozianti fi fervo- 
fi è dato il nome di fioretto , no nel commendo. Gli uni fon 
perchè effe fono come il fiore cagionati da valor ricevuto in 
delle biancarde : fe ne traffi- lettere di cambio ; altri por- 
ca gran quantità ne' paefì caldi, tano promeffa di fomminiltrar- 
BIANCHERIA dell* tele ' ne ; altri fono fottofcritti per 
Gli è il luogo , in cui fi là P danafo preftato ; ed altri per 
imbiancamento delle tele, do- mercanzie vendute. Madique- 
ve loro fi fa perdere il color <*e diverfe forti dì biglietti non 
giallo, graffo, grigio, ch'effe ve n * ha che due , che fieno 
hanno all' ufcir. dalle mani del riputati biglietti di cambio ; 
teffìtore . Fra tutte le bianche- gli altri non fono confidenti, 
rie , che fono in Europa : quel- che come femplici promeflTe , 
le da cui le tele efcono meno i quali tuttavia poiìono effe- 
fiancate, e più bianche fono re negoziati come i biglietti di 
-le biancherìe di Harlem . cambio ? purché fieno pagabili 

La cagione di qUefta bian- all' ordine , o al portatore . 
chezza forprendente , che gli Biglietti di cambio fono adun- 
abitanti di quefta Città fanno que quelli che procedono da 
dare alle loro tele,, è data at- valor ricevuto, tion già inda- 
tribuita alle ceneri di tartaro najo ? ma in una lettera di 
di Mofcovia , ed all'acqua di cambio tratta neil' ifteffo tem- 
Dune, di cui effì fi fervono. Po, o da trarfi. Allorché que- 
Molte tele della Silefia, ed Iti biglietti fon fatti per let- 
altre tele ftraniere bianchire , tera di cambio tratta, convie- 
ammorbidate , e refe brillanti ne eh* e/G facciano menziono 
a Harlem, fono trafportate ai- di colui, fu del quale la ler- 
trove , e fpacciate fotto nome tera di cambio è tratta , di co- 
di tele di Olanda. lui che n'ha Pagato il valore, 
BIGELLO. Stoffa pelofamol- e fe il pagamento è ftajp fat- 
to groffa , e di color roflb : to in danari , o mercanzie, o 
Buratl , Bufatine fon derivate altri effetti . Il che tutto è por- 
da cotal nome . Sono quelle tato dagli articoli 27 , e 28 
delle ftoffe più o men groffò- del tit. 5 dell' Ordinanza del 
lane , e che fi diftinguono col 1671 , altrimenti il biglietto 
nome de luoghi , in cui fi fab- non farà riputato per bigletto di 
bricano, e dalla maniera con cambio,ma folanunte un biglet- 
cui fon fatte. Il Buratl di Za- to per danaro prdUto . * 
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Allorché quefti biglietti fo- utile di perfone , che non fie- 
no fatti per lettere di cambio no di quello flato ; nel che 
da trarli ; etti debbono anche erti diverti fono dai biglietti 
far menzione del luogo , in valor ricevuto contante . Que- 
cui le lettere di cambio han- fti ultimi non importano la 
no da trarli , fe il valore n'é facoltà di far imprigionare ? 
fiato ricevuto , e da chi , a fuorché quando etti fono fatti 
chi , ed in qua! tempo ette da Mercante a Mercante, per. 
debbono eflere pagate fecondo ragione di merci odi commer- 
la difpofizione dell' art. zg del 1' zio , eh' egli intraprende . La 
ilteffò titolo. differenza procede da ciò, che 

I biglietti di cambio fono il biglietto di valor ricevuto 
foggettialIMftefle diligenze del- non è di fua natura un biglict- 
le lettere di cambio , e debbo- to di commerzio , e eh* egli 
do eflere addim indati ne' die- non può pattar in mano al- 
ci giorni della fcadenza ; dopo trui , che per via di trafportb 
quella dilazione non fi dà più fatto da quegli , ad utile del 
ricorfo fopra dell' Indoratore, quale egli è fatto; in vece che 
Quefti biglietti hanno V ifteflò il biglietto a ordine è un bi- 

Kvilegio delle lettere di cam- gl ietto di commerzio, purché 
» , ed importano la prigio- l'ordine lìa metto al dono del 
nla ; ma per quello fa duopo, biglietto , fenza trafporto egli 
che colui che foferive il bi- può pattare in diverte mani . 
ghetto fu in iftato di poter In tal maniera allora non fi 
fomminiftrare lettere di cam- ha più riguardo, che alla qua- 
bio . Un creditore , il quale lità di colui che l' ha fatto- * 
per ottener dal tuo debitore il fcritto, e non a colui, al cut 
privilegio di farlo prigione , utile egli originariamente fu 
eligefle da lui de' biglietti di pattato . 
cambio , non potrebbe valerli Acciò un biglietto pagabile 
di quello privilegio , fe il fuo a ordtne fia buono, valido, e 
debitore non fotte Negoziante, da poter ettere negoziato, fa 
Mercante, o Banchiere. di meftiere fecondo V ufo del 
Quefti biglietti egualmente commerzio , e i Regolamenti 
che le lettere di cambio fi han- ed Arredi della Corte, ch'egli 
no per foddisfatte dono cinque contenga il nome di colui , al 
anni di ceflazione di richiefte quale la fomma ivi menziona- 
gli^ ziarie.KLeff«r<*/& Cambio, ta ha da pagarli , il tempo del 
Biglietti a ordine; quefti fo- pagamento, il nome di colui, 
no de' biglietti pagabili alla che ne ha fomminiftrato il va- 
perfona nominata , o al fuo lore , e s' egli è flato ricevu- 
ordine, valor ricevuto da tal*, to in danari , merci , o altri 
ed in tali fpezie . Quefti bi- effetti . 

glictti portan feco il privile- Biglietti al portatore , o per 

pio d* aftring«r al pagamento valor ricevuto . Gli è un bi- 

eziandio colla prigionìa J quan- glietto portante prometta di 

do etti fono fottoferitti da un pagar la fomma ivi contenuta 

Mercante, Negoziante , o Ban- per valor ricevuto da mn tale, 

chiere-, quantunque fatti ad in tali effetti. Fa uopo fpe- 
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ci fica re , fe quefto valore fia valor ricevuto, egualmente che 
in contanti , merci , o altri ef- i biglietti , e lettere di cam- 
ic r i . Egli è altresì necetfario bio portanti diritto d' obbligar 
dichiarare , da chi il valore al pagamento per mezzo ezian- 
fia ftato ricevuto • I Regola- dio di prigionìa , i Mercanti, 
nienti , ed Arrelti della Corte Negozianti , Banchieri , che le 
hanno laviamente profcritto V fottofcrivono , 1* importano pa- 
lilo de' biglietti , ne* quali ino» 'rimente contra i Ricevidori , 
mi o le fegnature fono in bian- Telòrieri , Appaltatori , e fot- 
co al dotto delle lettere, ebi- to Appaltatori de* dritti del Re, 
glietti ; e i biglietti pagabili al Appaltatori generali , e parti- 
portatore , fenza dichiarazione colari , Interettati , e perfone 
di quelli , che n'hanno lò'm- in caricate della rifcoflione del- 
miniftrato il valore , come l' entrate di S. Maellà, e tut- 
quelli che favo ri (cono ; o tcn- ti gli altri contabili , giuda il 
donò a favorire l'ufura. difpofto dalla dichiarazione del 
Biglietto negoziato. E' quel- Re de' 16 Febbraio 169» , per 
lo , eh' è pattato in mano d' interpretazione dell' Ordinanza 
un terzo, per mezzo dell'or- del 1673. 
dine porto al dottò . Ogni bi- Biglietti di finanza , gli è il 
ghetto pagabile a portatore li nome, che fi è dato ai biglie t- 
reputa biglietto negoziato . Il ti de' Ricevitori generali delle 
portatore d'un tal biglietto è finanze, degli Appaltatori ge- 
tenuto di far le fue diligenze nerali, de' Tefonerì , Sottoap- 
contro il debitore ; nello fpa- paltatori , Provveditori d'efer- 
2Ì0 di giorni dieci fe quello citi , Imprenditori , ed altre 
biglietto è per valor ricevuto perfone impiegate negli affari 
in danari, o m lettere di cam- del Re, e di finanza . Quelle 
bio, che fieno (late fommini- feri t tu re fi negoziano fulla piaz*« 
ftrate , o da fomminiftrarfi fra za , come gli altri effetti traf- 
tre meli fe gli è per merci , ficabili. 

o altri effetti , e le dilazioni Biglietti mercantili . Quelli 
hanno da computarli dall' in- fon quelli de' Mercanti , Nego- 
dimani della fcadenza inctuli- zianti , Corrifpondenti di ban- 
vamente a quello; art. 31 tit. co, ad altre perfone nelcom- 
5 dell' Ordinanza del Commer- merzio . Quelli biglietti , egual- 
cio del 1673. mente che quelli di finanza , 

Le diligenze per. altro che per maggior faciltà della ne- 

convien fare in difetto di pa- goziazione , fono quali tutti 

gamento d' un biglietto, fono pagabili al portatore , pochi 

diverfe da quelle che fanno»* fono quelli , che meno paga- 

per mancanza di pagamento di bili all'ordine.» 

lettere di cambio , non aven- Biglietti di prefìtto dellaCom- 

dovi meftiere di protetta pei pagnia del? Indie. Quelli fono 

biglietti , ma di femplici in ti- parimenti de' biglietti traffica- 

mazioni, fecondo il Regolamene bili, provenienti da pretti to , 

to deili 26* Gennaio 1664.. o fu pp le mento di fondo fatto 

Tutt'i biglietti negoziati all' alla Compagnia degli Azionari, 

ordine, o al portatore, o per II espilale di cialcun di gue- 
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fti biglietti è di $00 lire , e por», ti , ec. Indipendentemente det- 
ta 2$ lire d'int erette, la materia, la moda , o'I ca- 

BIGLIONE. E' una lega di priccio per' lo più decide del 
molti metalli , in cui laquan- prezzo di quelli lavori. Egli è 
tità del metallo preziofo , è peraltro dovuto queft' elogio 
minore degli altri . Vengono agli artigiani Francefi , che il 
chiamate oro, o argento dibi- loro buon gufto, e l'eleganza 
glione , le pezze (Toro, o d' del loro lavoro hanno fparfi i 
argento , che ritengono una noftri bijoux in tutte le parti 
porzione di rame maggiore , o del mondo . 
più notabile di quella , eh' è Parigi é lenza dubbio laCit- 
pre ferina dall'Ordinanze fpeN tà. , in cui fi fabbrichi una 
tanti la finezza , o fia bontà maggior quantità di limiti la- 
dei le monete. Siccome lemaf- vori . Per meglio accreditare 
fe d'oro, e d'argento non fo- quello commerzio pretto del 
no ricevute ptettb del Foreftie- Foreftiere., e I alci ar ad un tem- 
re , che a ragion di bontà , e po agli Artieri quella libertà , 
pefo , egli è felice il perfua- da cui l' induftria , e l'emula- 
derfi , che lo ftato , il quale zione ricevono incitamento vi* 
mette della lega imbuondato Arrefto del Configlio delli 30 
nelle fue monete quella lega Maggio 1756 „ Non permette ri- 
rifpetto al Foreftiere , poiché „ guardo a' lavori- di bijoute- 
erta non è contata per niente. „ rie in ifmalto , montati a 
V, Moneta, „ foggia di gabbia, d'inferir- 

Mettere- una moneta al tiglio- » vi verun corpo flraniere , 

ne, gli è dichiarare che ella ,, non apparente, a condizio- 

non ha/ più corfo, echedebb* „ ne che i detti lavori non 

e (Te re fondata un altra volta, „ potranno effe re venduti a 

per avere un giudo valore. „ pefo ,• e che per diftinguer- 

BIOLIONAGGIO. Quella pa- „ le dagli altri lavori dello 
rola per lo più vien prefa in „ fletto genere , che faranno 
cattiva parte, e defigna un traf- „ affatto d'oro, e di argento, 
fico illecito , che confitte nello „ fi fcolpirà didimamente ful- 
strapagare le monete d' oro o ,, ia ferratura della fcattola , 
argento , fia per trafportarle „ e nel luogo più apparente 
fuori del Regno, (ia per cam- 4 delle dette opere la parola 
biarle di natura , fia per ri- ,, garni\ di maniera che il pun- 
metterle nel pubblico a più ca- „ temolo fia applicato nel cor- 
ro prezzo . Le leggi pronun- » po della lettera G.„ 
ziano delle pene contra colo- In qualunque luogo, in cui 
ro , che fono acculati di de- quelle difpofizioni non s'ottèr- 
litto di biglionajtgio. vano, convìen comperare con 

BI JOUX . ( jwpt benché que- gran precauzione cotefti lavo- 
fta parola affatto non corri f- ri d'oro. Tuttodì fuccede , che 
ponda alla Francefe ) S* inten- degli avidi artigiani vi prefen- 
dono per quella parola tutte V tano delle fattole, le quali in 
opere degli Orefici , che non vece di eflèr piene , come par 
fervono , che al lutto , come che 1' apparenza il dimoflri , 
tabacchiere, alt ucci, fai che t- iono d'ogni parte guernite di 

pia- 
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©iaftre di rame, di madriper- ne la bilancia in equilibrio. II 

le , e di latta , con bella valore del nefare fi regola mer- 

jnaniera mafcherate dal fode- cè le diviftoni fonate ne'luo- 

ro onde V interior della fcat- ghi , in cui il pefo fcorrente è 

fola è rinvesto, che l'artifta arredato, 

folo può accorgerà dell'euìlen- La ftadera intanto è agiata, 

za di quella foderatura. in quanto, che in bre vittimo 

La buona fede, che i noftri tempo, e con un fol pefo ti 

Artieri hanno fempre recata partono pefare delle gran maf- 

nel commerzio, non ha meno fe. Ma quello (frumento non 

contribuito dell'eccellenza del può iervire a pelar efattamen- 

loro lavoro a far che i bijoux te le piccole quantità, non ef- 

di Francia lotterò ad ogni al- fendo mobile a diffidenza ; il 

tro preferti. che principalmente deriva dall' 

L' oro nei lavori d' Orefice aver egli un braccio della le* 

dee eflere a 22 carati . Egli è va affai corto . 

permeffo a 20 nei lavori di bi» Quello d Tetto di mobilità 

fanterie . Tutta volta (i fabbri- gli é ciò che ha fatto dare la 

can dei bijou» di maggior fi- preferenza alla bilancia moder- 

nezza, matti me per la Spagna, na : confi Re erta in una leva, 

ove quelli lavori non piaccio- fofpefa nel mezzo , alle cui 

no fe non hanno l'occhio gial- eftremità fono attaccati con 

lo, c fe non fono di bontà fu- delle funi alcuni piattelli, o 

periori ai noftri ; ma la roag- bacini * 

cior parte di Europa preferi- I Chi neri li fervono di un» 

Ice il. bel lulìro, il buon mer- lieva lòfpefa con alcuni fili di 

cato, e l'occhio rotto , come feta in vari punti. Quella le- 

più dilettevole . va , ordinariamente di ebano 

BILANCIA . Strumento , che o di avorio , è di vi fa fopra tre 

ferve a far conofeere l'ugua- faccie in piccoliflime parti • 

glian» o la differenza di pefo All' una delle eftremità della 

nei corpi gravi , e per confe- leva è applicato un piccol ba- 

guenza la loro mole, e quan- cino, ed all'altra unpefocor- 

tità di materia . reQte . 

Le bilancie in ufo nel conv Bilancia , quella parola im- 

merzio fon di due forti , l'an- piegali in un fenfo figurato da* 

tica, e la moderna. L'antica, Negozianti, Mercanti , Teni- 

o la romana chiamata ancora tori di libri, per efprimere lo 

ftadera , in ciò è drverfa dalla flato finale d* un libro di con- 



te in equilibrio due potenze conofeere l' efazioni , e le fne- 
.affai difuguali fra di loro. EU fe ertendo compenfate , e bi- 
ia è com polla di una leva , che lanciate , quanto gli debba re- 
fi muove fur un centro . Ad ftar di netto , e di chiaro, o 
uua delle parti del centro fi cofa ha perfo , o guadagnato . 
applica il corpo , che fi vuol Bilancia fignifìca altresì la 
pefare . Dall' altra banda fi dichiarazione, che fanno i pa- 
fofpende un pefo , che può feor- droni dei vafcelli , delle mer- 
rere lungo la leva, e cb^ tic- ci , ed altri effetti ond' e/lì fon 




carichi. Quefto termine fiufa 
in quefto lento fra i Mercan- 
ti, che trafficano ne il' Olanda 
pei fiumi del Reno , e della 

Mofa . 

Bilancia di commercio . Sic- 
come è piacciuto ai politici di 
dire Bilancia di potere ,i Traf- 
ficanti hanno detto Bilancia di 
commercio , per delignare la dif- 
ferenza del montante delle 
compre di una nazione , al mon- 
tante delle lue vendite al di 
fuori . Quella differenza ha da 
e/Ter pagata in danari , poiché 
il folo equivalente gli è quel- 
lo che porta hi ppl ire alla man- 
canza de' baratti in natura. 
Dalla circolazione più, omeri 
grande del danajo , li potrà ri- 
conofeere fe la bilancia del 
cotnmerzioe favorevole, o con- 
traria alla nazione . Ma in qual 
modo fi potrà far un calcolo 
efatto , di queft* abbondanza 
del danajo > Per via del cam- 
bio. V. Cambio. 

I regiftn delle dogane non 
potrebbero dare fuorché una 
cognizione incertiflìma del da- 
najo che entra , o che efee , a 
cagione della gran quantità di 
merci che partano di contrab- 
bando , perchè ve n' ha una 
quantità maggiore che rompe 
in mare , pei fallimenti , per 
le ruberìe . Inoltre una tal co- 
gnizione non potrebbe elTere 
accompagnata dal prezzo di 
queft' iftefle mercanzie . 

BILANCIE i colui che fa le ) 
V. Balancier . 

BILANCIO . Libro di cui i 
mercanti , negozianti , e Ban- 
chieri fi fervono per fcriverei 
loro debiti attivi , e partivi . 
Egli deriva dalla parola Lati- 
na Bilanx, in Francefe Bai an- 
ce , perchè ferve a bilanciate 
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!e loro perdite e guadagni. 

Un mercante dopo ili no fal- 
limento , per agili ulta vi a coi 
fuoi creditori , dee prefèntar 
loro un Bilancio che in tutta 
verità contenga lo ftato dei 
fuoi affari. 

Il bilancio che i negozianti 
di Lione recano Culla piazza 
del cambio pel giramento del- 
le partite, e chiamato Carnet'. 
ie gli danno divertì altri no- 
mi , come Libro delle /cadenze, 
Libro de 1 me fi a de* pagamenti. 
Egli può effer metto nel nu- 
mero de' libri , che nel com- 
mercio ibno chiamati Libri d* 
a futi , o Libri auftliarj . 

I Banchieri di Lione fui lo- 
ro bilancio fanno girare in de- 
bito tutte te fomme eh* elfi 
hanno da pagare . ed al credi- 
to quelle eh* erti hanno da ris- 
cuotere coi nomi de' loro de- 
bitori e creditori. Allorch'etti 
liono cercar dei rifeontri , 
fi comunicano il loro bi- 
lancio o ftato , e fan noli vi- 
cendevolmente de* trai porti o 
compenfe ; per tal '«lezzo fi 
foddisfa in un momento a del- 
le iomme confìderabili , lenza 
che fia di meftiere di far ve- 
ni n tra (porto di danaro , che 
fempre è difpendiofo. PIL/ooe. 

BIRRA. Sorta di bevanda, 
co m polla non già, di frutta ? 
ma con grani farinaccioli . Vi 
(i aggiungono i lupoli; da cui 
fiori la birra riceve la fua for- 
za o brìo , e la foavità prin- 
cipale . A Parigi , e più comu- 
nemente nella Francia il gra- 
no onde compondi quefto li- 
quore è l'orzo . Alcuni faci- 
tori di birra vi mefcolano fo- 
lamente , gli uni un pò di fro- 
'mento,.ed altri un pò di ve- 
na . Nella Picardia , nell'Ar- 
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fois , nel Bolognefe , nella Fian- 
dra Francefe non le ne fa fuor- 
ché coli' orzo marzuolo , o con 
un altra forta di grano il cui 
nocciuolo raflomiglia in par- 
te a quel della legala -, «gli è 
per altro più corto , e più 
diacciato. 

Gli Alemanni fanno la lp- 
ro birra coli' orzo , e fanno 
ufo altresì del luddetto grano. 

Gli Olande»* impiegano e- 
gualmente 1" orzo marzuolo , 
il fromento e la vena, e tira- 
no da quelle tre fpezie di gra- 
ni , tre fpezie di birre di- 
ve rfe . 

In Inghilterra fi metee in- 
terne l'orzo , il frumento , e 
la vena; ma o fia che gl'In- 
glefi fappian meglio compor 
quella miftura , o fia che ciò 
dipenda dal grado di cottura, 
o dalle droghe eh* eflì vi ag- 
giungono, egli è certo che la 
loro birra è più forte , più fpi- 
ritofa , e di 'miglior qualità , 
che tutte V altre birre d' Eu- 
ropa . La confu ma zione in In- 
ghilterra n'è cotanto notabi- 
le, che tutto quanto lerve a 
comporla fi fuol confederare 
come uno dei migliori fondi 
per aflicurare i fuffìdj , che il 
Parlamento di Londra accor- 
da ne* fuoi bi fogni allo Stato. 

Il commercio delle birre Fran- 
cefi. non fi diftende gran fatto 
dilà dal Regno. I n (tri -faci- 
tori di birra hanno general- 
mente il difetto di aflopgetta- 
re i loro iupoli ad una bolli- 
tura troppo veemente ; Cre- 
don eglino ritrar per tal mez- 
zo un miglior partito , ma fuc- 
cede fempre, che la violenza 
del fuoco fa efaltar eli fpiri- 
ti più volatili di quefta pian- 
ta» che forine x più foavi » e 
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pjù aromatici . In vece di una 
birra fana, leggieri , e piace* 
volmente amara , efli per le* 
più non ci porgono , che un 
liquore agro, torbido, e di un* 
amarezza intollerabile. 

BISCOTTO. Pane di mare, 
che fi fa cuocer più volte ac- 
ciò l'umidità noi corrompa. 
Per i piccoli viaggi fi fa cuo- 
cer due volte, donde gli è ve- 
nuto il nome di Bifcotto , e 
quattro volte pei viaggi di lun- 
go corfo . Preparafi un mefe 
avanti 1* imbarco . Il bifcotto 
infranto, ed i bricioli fi chia- 
ma Macbemoure . Su i vafcelli 
del' Re il bifcotto è di farina, 
di frumento ftacciata , e di 
palla ben lievitata . Acciò fi 
confervi più lungamente fi ha 
cura di e jporlo all' aria di quan- 
do in qnando, e di farlo fec- 
care. 

BISETTA . Sorta di mer- 
letto di fll di lino bianco , af- 
fai bario , e di niun valore .* 
egli filavora lui cui ci no a i pil- 
li , e fufo come gli altri mer- 
letti . 

BLANCHI L . Moneta d' ar- 
gento corrente negli Stati dì 
Marrocco \ quattro pefanó uri 
oncia quando effe fono di pe- 
fo -, ma (on elleno così fogget- 
te ad effère rofigate , che uri 
foreftiere dovrebbe fempre aver 
feco una bilancia per pefarle 
qualor ne riceve. 

BOISSEAU . Mifura ritonda 
di legno affai nota , che fer- 
ve a roifurare i grani , e le 
frutta fecche . Il bofllau di 
Parigi dividefi in due mezzi 
boifieaux , il mezzo boifteau 
in due quarti . Queir ultime 
mifure hanno ancora lelordi- 
vifioni e foddivifioni *, il quar- 
to divideh in due mezzi quar- 
ti; 
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ti ; il meno quarto itt due li- 
troni, e'1 litron in due mez- 
zi litroni . Per Sentenza della 
Cala dì Città di Parigi , delli 
29 Dicembre 1670, il boiflTeau 
deve avere otto pollici , e due 
linee e mezza d'altezza , e die- 
ci pollici di diametro ,• il quar- 
to di boiflTeau quattro pollici 
nove linee d'altezza, e Tei pol- 
lici nove linee di larghezza ; 
il mezzo quarto quattro polli- 
ci tre linee d' altezza , e cin- 
que pollici di diametro ; il li- 
tron tre pollici e mezzo d'ai- 
tezza, e tre pollici dieci linee 
di diametro ; e'1 mezzo litron 
due pollici dieci linee d'altez- 
za , per tre pollici una linea 
di larghezza . Tre boiflTeaux 
fanno un minot ; Tei fanno 
una mina ; dodici un feptier ; 
e cenquarantaquattro un mog- 
gio. 

La mi fura del boi (Tea u va- 
ria , non folamente ne' diverti 
Stati di Europa ; ma eziandio 
nelle diverfe Provincie di un 
medefimo Stato. Per efempio, 
quattordici boiflTeaux ed tm ot- 
tavo d' Amboife , e di Tours 
fanno il feptier di Parigi ; ven- 
ti boiflTeaux di Avignone fan- 
no tre lèptiers di Parigi ; ven- 
ti boiflTeaux di Blois un feptier 
di Parigi ; e non ve ne vo- 
gliono più che due di Bordò 
per far la ftefla mi fura ; tren- 
tadue boiflTeaux della Roceila 
fanno diciannove feptiers di 
Parigi. 

Le mifure della vena fono 
il doppio di quelle degli altri 
grani. V. Vena, 

BOISSELERIE. Arte o pro- 
feflìone del Boiffelier , che con- 
ilfle nel fare i boiflTeaux , pa- 
le, fecchie , foffietti , lanter- 
ne , ed altri piccoli lami. 
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II bonTeau, che è V opera 
principale del Boi fletter , fi fa 
con certe piccole doghe circo- 
larmente combaciate . V. Mer- 
rein , 

La fecchia fi fa nell' ifteflà 
maniera . V è per altro una 
maniera di farla , afTai più co- 
moda per la fua larghezza . Sì 
fervono per quefto di legno di 
faggio ; ma il migliore legno 
è quello di noce e di rovere, 
e privo di quella fugna, che 
n'è la parte più tenera e più 
bianca , che trovali, fotto la 
corteccia . Fendefi quefto le- 
gname colla fega a guifa d* 
affi ; quando eflì fono ben af- 
fottigliati colla pialla , fi fan- 
no bollire nell'acqua , e con 
un ordigno fatto a pofta , ven- 
gono piegati belli e caldi, fen-' 
za che li rompano . Il legno 
di noce preparato in quefta 
maniera ferve principalmente 
a far delle caffè di tamburo • 
Ella farebbe forfè defiderevót 
cofa, che ne'paefi che abbon- 
dano di vigne fi ferviffero di 
cede o fporte fatte con legno 
cosi fegato . Oltre che tali 
fporte farebbero più leggieri, 
fi verrebbe a perdere minor > 
quantità di vino, il che fem- 
pre avviene delle celle , che 



per tale trafporto 
te fi a do pi a no. 

• I BoiflTelieri formano una 
parte della Comunità de* Tor- 
ni tori . 

* BOLO. Sorta di terra fra- 
gile, argillofa , di color rof- 
To o giallo dilavato , che fa- 
cilmente fi fpolverizza, e che 
fi attacca alle labbra , fe lor 
S* accorti . Oltre alle dette qua- 
lità vuol eflfer lifeio , alquan- 
to rilucente, e non renofò. 
Boh Armeno . E* lo fteiTo 

che 
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che il fuddefcritto come altre- 
sì il Bolo dì Uvante, che fer- 
ve agli fteffi ufi, ed ha leme- 
defime qualità ; ma da qualche 
tempo in qua facilmente fifal- 
lìfica da' Droghieri fpacciando 
in Aio luogo la terra lemma, 
che trovafi nelle miniere d'oro 
d'argento e di rame. 

Oggidì preflòchè tutto il bo- 
lo, che noi adoperiamo ci ca- 
pita di Francia avendo vene, ne* 
contorni di Parigi , a Blois , a 
Saumur nella Borgogna, ed in 
altri luoghi del Regno -, ma fic- 
come quelli per Io più fi (ritrag- 
gono d' alcune petriere in cui 
il bolo fi ritrova impuro, pie- 
no di «ghiaia, e di rena, fad* 
uopo purificarlo lavandolo; e 
quindi ridurlo in palla di cui 
tanfene de' baffoni e pallotto- 
le . ma fe un tal bolo efTer 
pofia il migliore, eziandio chi 
non ne può fare il confronto, 
può giudicar certamente fe ha 
fior di fermo. 

BOLOGNA . Città antica d* 
Italia nello Stato Ecclefiaftico, 
capitale del Bolognefe.La mag- 
gior parte del fuo commercio 
farli per via di Genova o di 
Livorno ; ond'è , cne l'altre 
piazze mercantili fanno i loro 
cambj con Bologna per mezzo 
folamente di quelle due Cirtà, 
o per quella di Venezia. 

Nutrefi ne' fuoi contorni 
gran quantità di vermi da io- 
ta , che formano il miglior 
nerbo del traffico de' fuoi Cit- 
tadini . Oltre le fete crude erti 
preparano degli organzini af- 
fai pregiati. Le loro fabbriche 
lòrnminiftrano de* panni , del- 
le flotte di feta,ed in ifpecie 
de' rafi , calze di feta , tele , 
veli , ec. L* altre mer« , che 
fi ricavano da Bologna confi- 
Com.Tom*U 
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ftoro in falciccioni , fangui- 
nacci, frutta fecche, allume» 
e faponette affai pregiate da* 
foreltleri, 

La maggior parte de' ban- 
chieri di quella Città tiene le 
Aie !cn trine in lire, foldi , e 
danari banco. La lira è com- 
porta di 20 foldi , e '1 foldo di 
zz danari. Gli altri negozian- 
ti le tengono parimente in li- 
re , foldi , e danari \ ma in 
moneta di piazza , volgarmen- 
te chiamata moneta lunga fuor 
di banco. 

Ogni forti di moneta ft ra- 
merà ha corfo in Bologna , L* 
ufo di tutte le lettere di cam- 
bio su di quella Città è di ot- 
to giorni , non comprefo quel- 
lo dell' accettazione , e della, 
fcadenza ; così che fe una let- 
tera a ulo venga accettata li 
S del corrente mefe , ella dee 
pagarli li iz deilo dettò mefe; 
ed in difetto di pagamento 
proiettarla l* irte fio giorno ; 
ove quello folle giorno felli- 
vo , fi difterifee al primo gior- 
no di lavoro. 

Tutte le lettere di cambio 
su la Città di Bologna fono 
pagate in danaro di banco, 
ov'e/Te non fieno ftipulate pa- 
gabili in monete fuor di ban- 
co , o che il portatore accon- 
tentili di riceverne il paga- 
mento in tal moneta ; in que- 
fto cafo fe ne determina rag- 
gio lecondo il corfo attuale 
della piazza. 100 libbre di Bo- 
logna non ne fanno che 7$ un 
quarto a Parigi . Si è fatto il 
calcolo , che il marco di Fran- 
cia rendeva 8 oncie , ed un 
ottava a Bologna. 

Il braccio ferve a mifurare 
le flotte : 100 braccia non a- 
kerjono che a $4 aune (ci 
H un- 
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undecime a Parigi. 

La mifura pei grani fi chia- 
ma Corba , una fimil mifura 
di buon frumento pefa circa 
ioo libbre di Bologna. Quella 
mifura iì divide in 2 ftaja: lo 
flajo in varie altre milure . 
La mifura pel vino è anche 
Chiamata corba ; erta contie- 
ne [69* pots , il pot pefa 40 
onde, che fui piede di 12 on- 
de per libbra, fanno 3 libbre, 
ed un terzo , perciò quella 
prima mifura dee pefare 200 
libbre . L' olio fi vende alla 
libbra. 

BONN ETERI E. E* la fab- 
brica delle berrette, calze, ca- 
mifciuolc, (carpini, guanti di 
pretta lana, o di lana e feta, 
che chiamanti cajìoro e vigo- 
gna . 

Vien dato parimente un tal 
nome a tutta la locieta , o fia 
corpo de* mercanti berretta], 
eh' e il quinto de' fei Corpi di 
mercanti di Parigi. Egli ha il 
diritto di vendere ogni opera 
designata fotto nome di Bon- 
nctter'te , ed altri lìmi giunti 
teffute, o fatte alPaguglia, in 
lana , filo, Imo, pelo, ca fio- 
ro , bambagia , ec. 

I lavori di Bonnetterie paf- 
fano per molte operazioni pri- 
ma di entrar nel magazzino 
del berrettajo . L* ultima , e 
ouella che per l'ordinario fi 
fa in cafa fua , è di. follare , 
e lodar le mercanzie. L'azione 
dello flrettojo , o fia torchio 
del berrettaio ;che affai rafTo- 
miglia a quello de' legatori di 
libri ,e di alcuni altri artefici, 
rende le mercanzie meno fpef- 
fe , e di occhio più fino. Catir 
gli è rifcaldar il lavoro con 
moderatezza fovra una fiuta 
ripiena di fuoco , che chiamali 
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Catijfoin. LaCatifloire rigonfia 
la lana , e fa che la mercan- 
zia appaia più morbida , più 
calda; ma più fpefTa , ciò che 
non piace a tutti quelli che 
comprano • 

Negli ftaniti della tonnetti» 
rh accordati da Enrico IV nel 
1608 li mercanti berretta) fo- 
no chiamati Aulmucitr-Miton- 
niers, perche anticamente elfi 
erano quelli che facevano cer- 
ti cappucci , o cam agii di flof- 
fa fimili alle mozzette , che 
chiama vali aulmuas , che fer- 
vi vano a ricoprire il capo viag- 
giando ; vendevano eflì anco- 
ra certi manicotti detti m 'ttai~ 
nes , perciò erano qualificati 
di Mironnieri . A tenor di que- 
lli Maturi non può alcuno ef- 
fere ricevuto nel loro corpo 
prima dell' età di anni venti- 
cinque, ed aver lavorato cin- 
que anni in oralità di princi- 
piante , ed altri cinqui anni 
in quella di focio : conviene 
anche prefentar il fuo capo d* 
onera . Si è voluto con un si 
lungo , direi così , tirocinio , 
affìcurarc alla bomettcric dì 
Francia la riputazione , in cui 
fi è fempre tenuta di effe re 
una delle migliori deil' Euro- 

{>a . Acciò un operajo fia ger 
ofo del fuo lavoro , conviene 
eh' e' fia abile ; ed egli tal di- 
venta per necefTìtà col reite- 
rar foventi volte il lavoro : 
quello è quanto fi può dire di 
p ù favorevole per ifcutàr un 
tirocinio sì lungo .* La focietà 
de' berrettai ha le fue armi : 
effe fono di azurro col tofone 
di argento , lormontaro da cin- 
que, navigli di argento, tre in 
fronte dello leudo, e due in 
punta . 

BOKBONE. Ifola dell'Attiri- 
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ea nel mar Etiopico , (fetta 
anche Nola di Mafcareigna ; 
dannofele 20 leghe di lunghez- 
za per 18 di larghezza, efef- 
fanta di circuito . Fu f coperta 
queft* Hòla da» Portoghefi. Da 
poi l'anno 1671 i Frane eli ne 
fono i Padroni . Egli è il luo- 

Eo di conferva de* vafcelli del- 
1 noftra Compagnia delle, In- 
diej. Laria vi è caldi , ma Ta- 
na ; la terra fertilifTìma , maf- 
(ime in catiè , eh* aflai pregia- 
to , febben ulteriore di molto 
a qnello dell'Arabia . Vi ci ere* 
fee parimente gran copia di 
pepe bianco , aloè , tabacco , 
legno di ebano, ec. Raccoglie- 
fi lulla (piaggia dell' ambragri- 
già , corallo , vaghe conchi- 
glie . E(Ta ha un Magiftrato 
fupremo , il di cui capo è il 
Governator generale dell'Ilota. 

BORDATO . Piccola «offa 
afla' itretta , eh.- fi fabbriea 
nel Cairo , a Damiata , ed in 
Alexandria . 

BORDEAUX . Una delle Cit- 
tà principili della Fi-anci.i, ca- 
pitale della Gujenna , e del 
Boritetele , 

La comodità e Scurezza del 
fuo porto fa vorifee il Aio com-* 
mercio,il quale principalmen- 
te concile nella vendita de' 
fuoi vini ed acquevìte , che t 
forzieri vengono cercando 
perfìn lui luogo ; nelle fpedi- 
zioni di varie mercanzie eh' 
ella fa alle Colonie Francesi 
dell'America; nella pelea del- 
le balene , ed in quella de'mer- 
liuzi , di cui i vafcelli ripor- 
tano una parte pel (uo confo 
«lamento , e dilnbuifcono l'al- 
tra io diverti" porti della Spa- 
gna , dell* Italia, ec. 

La Otta di Bordò ha de* 
privilegi , per cui s' impedifce 
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ai vini depotii nel porto per 
e 'Ter vi caricati , di renarvi paf- 
futo il giorno ottavo di Otto- 
bre , almeno che eflì non fie- 
no del Semfcalcato . Il paefe 
della Dordogna può caricar li 
fuoi a Lbourna,e la Lingua- 
doca a Bordeaux , giunto che 
fi a il giorno di S. Martino 
ma T alra Guienna neppur go- 
de del favore di quelli due me- 
li di vendita . Siccome quella 
Provincia non ha alirc porto 
fuorché quello di Bordeaux, è 
corretta di (tarli allettando le 
fede di Natale , ftagione dell* 
anno la più penola , e la pai 
difpendiola per la navigazio- 
ne ; tempo in cui li vini rite- 
nuti o dal ghiaccio , o dalle 
tempefte fono foggetti ad ede- 
re naufragati , avariati ,0 ven- 
duti a vii prezzo. 

Un altro privilegio dei Se- 
ni fcalcato di Bordeaux , è to df 
aver de' gran barili eie luti va- 
mente a tutt' altra Provincia , 
di edere per conseguenza fog- 
gette a meno diritti e fpele di 
carico, poiché quelli diritti « 
fpele fi pagano a ragion diton* 
nelli,il tonnetto valendo quat- 
tro bariques. ( barili) 

Si tengono ogni anno a Bor- 
deaux due fiere confiderabili , 
le q iali durano per lo fpazio 
di quindeci giorni ciafchedu- 
na . La loro franchigia confi- 
tte nell' efenzione del diritto 
di Comptablfc) diritto che pa- 
gati per l'entrata , ed ufeita di 
ogni lorta di mercanzie. 

La prima di quelle due fie- 
re, chiamata fiera di Marzo, 
ha principio il primo di que- 
llo mefe. 

La feconda detta fiera di 
Ottobre, perche alii x$ di que- 
llo nule le ne fa I* apertura « 
Ha JU 
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te lettere e biglietti pagabili in Parigi fi è trovato contener 
in fiera non effendo foddisfat- all'inarca 250 pinte ; laonde 
ti , detono eflere protettati ii tonnetto fi può computare 
il giorno ultimo della fiera . afeenda a 1000 pinte, e'I pot 
Se etti fono pagabili in un gior- di Bordò due pinte e mezza 
fio determinato della fiera , Parigine, 
debbono effèr pagati l'ifteflb Le acauevite vi ci fi ven- 
pi Trio, ed in difetto 1' 1 Ruffo dono fui pie di 31 verghe . 
giorno parimente protettati ; Gli olj di ulivo al quintale 
fono per altro in ufo <!■ ditte- brutto, con una tara di 17 in 
ri'- li protetti fino al fine del- 18 per cento . Il mele a ton- 
ta fiera. Riguardo alle lettere nello, il tonnello di 6 pipots, 
di cambio, o biglietti, pagabi- il pi pot pela da 230 in 250 
]i fuor di fiera ; le lettere di libbre , pefo di Bardeaut . 
cambio a vifta debbono eflere * BORGO. In Inghilterra 

agate alla loro prefentazione; voce appropriata alle terre, e 
in difetto di pagamento villaggi , che mandano depu- 
proteftate Pifteflo giorno. Quel- tati o rapprefentanti al Parta- 
le che fono a più giorni di vi. mento . Etti fono in numero 
Ita, ad uno,o più ufi,' godo- di eenquara'ntanove , ed alcu- 
no di dieci giorni di grazia , ni mandano uno , altri due 
che cominciano l'indimani del- borgbefi o deputati . Si diftm- 



• I biglietti all' ordine valor flatuto , e per prsfcrtzione o 

ricevuto in mercanzie , etti eonfatudms . 
fono referitti a tergo, godono Borghi Reali nella Scozia fo« 

Rure di: dieci giorni di grazia; no comunità fatte pel vantag* 

1 difetto di pagamento deb- gio del commercio . ed oltre 

bono effere protettati l'ultimo varj privilegi accordatigli da* 

de* dieei giorni di grazia, che loro Sovrani hanno quello di 

parimente hanno comincia- poter mandare de* commiflàrj 

mento l'indimani del termine, o rapprefentanti al ParUrtiL-n- 

Se un biglietto , valore in mer- to per promovere gl' intere ffi 

canzie , febbene a ordine , e del loro traffico . 
pre Tentato dalla per fon a , ali* Quetti borghi formano di se 

ordine della quale e' fu fatto, fteflì uu corpo, che per via di 

non paghiti alla fcadenza , fi Commiffarj fi aduna ogn'anno 

fuole accordare al debitore u- in Edimburgo per quivi deli, 

na dilazion di tre meli \ ma berare,e confutare circa l'in- 

per ovviare a fimili difficoltà, tereflè generale de* borghi , e 

tm tal biglietto protefiafi pri- circa i progretti, ed utilità del 

ma che i tre mrn\ fieno trap» commercio, 
pattati intieramente. BORGOGNA. Provincia con- 

La libbra di Bordeaux. come fiderabile della Francia ? fitua. 

pure T auna , fono uguali a ta tra il tìorbone'e , Niverne- 

Suelle di Parigi . Il tonnello ut , c la Franca G>ntea . La 
tafTato di quattro barrcebe , Borgna tornilce grani , fia- 
la baricca di 100 pots di Bor- ni, bcttiami , ferri , e legname 
dò vico chiaro ; una baricca da fuoco j ma il iuo pnneipa- 



la fcadenza. 
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le commercio è in vini. I più 
pregiati fono quelli di Dijon, 
di Nuis , di Beatine , di Po- 
marre * di Chalfàgne , di Ma- 
con , di Tonnere , di Auxerre, 
ec. K Vino. 

Le manifatture di drapperie 
della Provincia fono ftabilite 
a Dijon, a M.-rcy, a Semur, 
a Sauiieu, a Segnelay, ec. 

BORRA di feta , chiamata 
fioretto, e feta flofcia,è quel- 
la parte di feta , che fi riget- 
ta nello svolgimento de' boz- 
zoli . La borra di feta fi fila, 
e fi mette in matafTe egual- 
mente che la buona. Se ne fab- 
bricali delle piccole ftotte,de* 
guanti , tettuccie . Aringhe , 
cordoncini, ec. 

Borra di Mai-figlia, ftorTa a 
guilà del moerro , la di cut 
catena è tutta di feta , e la 
trama tutta di fioretto . Le 
prime ftofle di borra fono fia- 
te fatte a Mariella ; al preferi- 
te fe ne fabbrica a Mompellie- 
li, Nimes, ed altrove. 

Borra di Magncfia , ttoffa dì 
cottone molto grotta , fabbri- 
cata nella Citta, donde porta 
il nome . Quella nona é (ere- 
siata , e comprali dapoi una 
piatirà e mezza , infino a due 
pulire e mezza . La pezza è 
a ! ! ' incirca quattro aune di lun- 
ghezza per cinque ottavi di 
larghezza . Stimali che Marti- 

81ia ne tiri annualmente circa 
ieci m*la pezze, che padano 
quindi pretto de* forefticri,per- 
che n* è vietato il confuma- 
mento nel Regno. 

BORACE. Sale , o fia fòftan- 
za follile % alTai fimigliante ali* 
allume , che & trova impuro 
nell'Indie , e che vien purifi- 
cato in Europa. Egli è di un 
grande ufo nell'Alchimia, nel- 
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la Medicina, e nel commercio 
in generale ; ma la Aia pro- 
prietà principale fi è il facili- 
tar la fufìon de' metalli. 

I Veneziani altre volte ne 
facevano un grande fpaccio ; 
gli Olandefi fe l' hanno divifo- 
con loro. Noi potremmo coli" 
iftertà facilità dividerlo cogli 
Olandefi ; ma gli è troppo il 
gran tempo , eh* elfi ne fono 
in polTetto. Dicefi ch'elfi han- 
no una maniera di raffinar que- 
llo fate, di cui elfi fanno mi* 
itero ; ma il loro gran legreto 
è l'economia, e l'applicazione 
ch'elfi impiegano in rendere i 
manovali ad ottimo mercato 
per impedire gli altri popoli 
dal tentare 4'ifterTa cofa . 

BORSA . Luogo pubblico, e 
ben noto nelle Città traffican- 
ti, ove i Banchieri , Negozian- 
ti , Agenti , Senfali , I n terna- 
ti , ed altre perfone interetta- 
te nel commercio fi adunano 
in certi giorni , e ad un'ora 
prefitta per trattar infieme di 
cambj , di rimelTe , di paga- 
menti , di alficurazione , di pre- 
tti ti , ed altri affari di com- 
mercio • 

A Parigi , Roano , Bordò, 
Mompellieri , Amtterdam, Lon- 
dra, Amburgo, Leipficlr que- 
llo luogo chiamali la Boria; a 
Lione il Cambio , a M artiglia 
la Loggia, alla RocelU il Can- 
tone, a Nantes la FolTa, nel- 
la maggior parte delle Città 
Ante >. fiche il Collegio dei Msr» 
canti. La parola Piazza è più 
enerica , e può defignare in- 
lentamente i luoghi pubbli- 
ci nelle Città trafficanti , in 
cui li trattano le cofe fret- 
tanti al commercio , ed ai 
cambio . 
Del refto tutte quelle voci. 
H i pollò- 
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poflono avere la loro origine 
particolare ; è ftato detto , per 
stempio , che Bruges nella Fian- 
dra tu la prima Città, che fi 
fervi della parola Borfa , per 
indicare il luogo , in cui i Mer- 
canti tengono le loro afem- 
btee ; perche i Negozianti di 
quella Città fi radunavano in 
una piaiza pofta rimpetto ad 
una cafa, che apparteneva al- 
la famiglia di Vander-Borfa. 

Le n u celebri borfe dell'Eu- 
ropa fono ; quella di Amft-r- 
dam, e quella di Londra, che 
la Regina Etifabetta volte fof- 
fs detta il Cambio Reale ; ma 
gl'I ng le fi non fi fono mai po- 
tuti avvezzare a quella nuo- 
va denominazione. 

* la Italia Piazza de* Mer- 
canti, ovvero Borfa , in Vene- 
zìa Rialto dal nome del luo- 
go ove fi adunano, ed in Ge- 
nova Banchi . Vogliono i Ro- 
mani, che la piazzza di ^Gior- 
gio detta anche la Loggia fia 
quel Collegium Mercatornm in- 
itituito nell'anno 259 della Cit- 
tà (òtto il Confolato di Appip 
Claudio, e di Publio Scrv ho, 
di cui ta parola Tito Livio 
nel cap. 14. del fecondo libro 
della decade prima. 

BORSA. E* altresì una fpe- 
zie di moneta di conto , eh' è 
molto in ufo nel Levante, ed 
in ifpezieltà a Coftantinopoli. 
A detta del Chambers la bor- 
fa confitte di circa 500 Tol la- 
ri » o no lire Sterline , ed è 
così chiamata dal cuftodirfi il 
teforo del Gran Signore in fac- 
chi di cuojo di tal valore. 

BOSSO . Albero affai noto , 
il di cui legno è d* un colore 
gialliccio. Siccome eeli è du- 
ro , laido , unito , pefante , e 
che facilmente nc«v« la poli- 
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tura , perciò egli è atti Aimo 
pei lavori della fcultura I fa- 
citori di leuti l'impiegano con 
fuccetfo in varj ftrumenti mu- 
ficali da fiato . Il bofTo fpac- 
ciato '.in piccoli pezzi , ferve 
a farne de' cucchiai , fcattole, 
pettini , manichi di varj ftru- 
menti, ed altri minuti lavori. 
Il bollo migliore ci capita di 
Spagna , e dalle Smirne . Gli 
Olande»* di ordinario fon quel- 
li , che ce le lomminiftrano . 
Lejnoftre Provincie della Sciam- 
pagna, e della Franca Contea 
ci danno parimente dell* otti- 
mo boflo. La raftiatura, o (c- 

S atura più fina di quello legno 
vende dai cartai *, fe ne fer- 
vono per ifpanderla fulla car- 
ta, acciò quello che di frefeo 
è fcritto più pretto fi fecchi. 

BOTANES. Tele di cotone, 
che fi fabbricano nelPIfola di 
Cipro. 

BOTTARGA . Cibo che gì* 
Italiani , e i Provenzali hall 
meflTo in ufo, e ch'è divenuto 
per e Mi un oggetto di com- 
mercio . Fannofì 1 quefte con 
uova di pefee , per efempio , 
di Mulo , su di cui fi fpande 
del fale in gran copia; poiché 
efl» ne fono ben penetrati , fi 
ipremono fra due aflìcelJe , fi 
levan quindi , e fi fanno fec- 
care al Iole , o al fumo ; fe ne 
fa gran quantità aTunigi nel- 
la Barbarla , e a Martigue in 
Provenza . Siccome quefta dro- 
ga è molto piccante , non è 
buona a mangiare . fuorché 
coll'olio . Conviene fcefclierla 
feccà e rofTiccia . 

BOTTE. Quefta parola fer- 
ve nel commercio a d.fignare 
un tonnello , o vaio di legno 
proprio a riporvi del vino , 
olio , o altri liquori . Botte e f- 

prime 
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prime ancora una certa quan- 
tità di mercanzie , e perciò 
dicono una botte di pergame- 
ne , una botte di fazzoletti . 
Le botte di feta , o le fete in 
botte , che in Italiano diremmo 
nuttaje , fono pieghi di feta 
non lavorata o altra, piegata 
in lunghezza di un piede fo- 
vra due pollici di ipezzezza 
per ogni verfo , e di cui la lib- 
bra è di i s oncie . 

* Gl'Inglefi hanno il butt, 
caSK , puncnion , pipe , tun , che 
fono vari di legname parimen- 
te di figura cilindrica , preiTo 
a poco corrifpondenti colle 
noftre botti , eflendo prefloche 
tutte corpacciute nel mezzo , 
ed in cui comunemente con- 
fervano il vino , ed altri li- 
quori . 

BOUCANIERE . Gli è il 
nome , che (ì dà nelPIndie Oc- 
cidentali agli Abitanti , che 
fanno sfumar la carne fovra 
una gratella di legno di bra- 
ille , collocata ad una certa 
altezza dal fuoco , da e/lì chia- 
mata boucan. 

La carne , che ha ricevuto 
quella preparazione acqui fta un 
color vermiglio, un odore, e 

Sudo , che piace molto agl'In- 
iani . Eua confervafi molti 
meri in quello (lato. Sene fa 
gran commercio nelle Antiglie, 
in cui ì Boucaniert fono in gran 
numero . Gli uni vanno a cac- 
cia de' cignali , e de buoi fai- 
valichi con delle mute di ca- 
ni ; gli altri fi rimangono nei 
boucan per boucanarvi la car- 
ne , che fi ha avvertenza di 
tagliar in pezzi , e Ipargerla 
di minuti/fimo fa le. Vi abbru- 
ciano delle legna al di lotto; 
ma vi aggiungono fempre le 
Pdii e f olla degli ucc ili u- 
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gnali , acciò efalino un fumo 
più denfo, e per ottenere con 

Suefto un fai volatile , che ren- 
e più guftofa la carne. 
BOUCASSINI . Sonofi cosi 
chiamate certe tele gommate, 
luftrate col mangano , e tinti 
di vari colorì . Li BoucaJJinì 
delle Smirne fono tele appa- 
recchiate , ed inamidate colla 
colla di farina . Si pingono a 
foggia d'indiane ; e fi dà il 
fopranome di boucafllns a tut- 
tutte le tele preparate a que- 
llo modo. 

BOCAUT. Piccol tonnelloo 
vafo di legname comodiflimo 
pel trafporto del garofano , mo- 
fcardini , merluzzo , tabacco , 
ed anche vini di liquore. Nel 
commercio fi dice un bweaut 
di tabacco , un boucaut di ga- 
rofani nell* ifteflb lignificato , 
in cui dicefi un tonnetto di vino, 
un tonnetto di zucchero. 

BOUCHON . Nome che fi dà 
a certi pieghi di latta d'Inghil- 
terra, e che deriva dalla ma- 
niera , con cui fono ritonda te. 

Giulia V art. x. del Regola- 
mento delle fabbriche di rafee 
d* Amiens , le lane madri che 
i Lanaiuoli hanno apparecchia- 
te , debbono efTer piegate in 
bauebons all' ordinario , e la pel- 
li a foggia de' bouebons delle 
lane d'Inghilterra. 

BOUGE. Stamigna bianca , 
fina e rada , ad ufo de' Reli- 
gioni che non portano camic- 
cie di tela. 

BOURDIILON . Legno di 
rovere che fpacciafi fegato, ed 
atto a tar doghe di tonnello. 
V , Merrtin . 

BOURME. Sorta di feta che 
vien dal Levante, ella è di 
belufàma qualità , e la ciocca, 
ofia filo èfottiliffimo,maroei 
H 4 no 
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no dofce , e meno pieghevole 
di quello della feta fcherbaffi . 

La feta di Bourme è preiTo che 
tutta bianca , ì mazzi fono cor- 
ti , fotti li , e fenza legaccio . 
Quefta feta non è foggetta ad 
enere framifchiata con altre d' 
interior qualità , come la feta 
ArdafTa . 

Da che le guerre .della Per- 
ita hanno impedito il commer- 
cio della feta fcherbaffi , le na- 
zioni trafficanti neir Europa 
portati via molto più di quefta 
feta di Bourme, che perquefto 
è molto crefciuta di prezzo . 

BRAULS . Tele dell' India 
vergate di turchino , e di bian- 
co , chiamate anche Turbanti, 
perche s* impiegano particolar- 
mente folle cofte dell* Affrica 
per le conciature di capo di 
quello nome. r 
BRASILE . Gran 

Contrada 

dell America meridionale, ter- 
minata al Nord , all'Oriente, 
e ? 'V'.M^zog'orno dal mare , 
ed ali Occidente dal paefedel- 
le Amazzoni, e del Paraguay. 
I Portoglieli non ne poflegfco- 
no che le coite; l'interior del 
paefe e abitato da'popofi , che 
lono flati chiamati falvaticbu 
perche non fi vollero artoeget- 
tare Alvarcz Cabrai PoFtu- 
ghefe ne pigliò pofleffb per la 
Corona di Portogallo nel i S oi 
fofpintovi da una ttmpefta fa- 
cendo vela verlò l'Indie Orien- 
tali . Qutito cafo valle alia fua 
patria una delle più doviziofe, 
delle più fertili, e più vafte 
contrade del Nuovo Mondo . 
Si può ancora confederare co- 
me il fortigno del Portogallo. 
Egli e coli» oro del Braille , 
che i Portoglieli comprano le 
ricolte , e mercanzie di luffo 
dell' altre Nazioni . Sonofi pa- 
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nmenti trovate alcune minie- 
re d argento nel Brafile ; mi 
non fi vede, che vi ci fi la- 
vori all' intorno, o almeno eh* 
efti rechino un gran proffij i0 . 
l Portoglieli ricavano maggior 
beneficio da*tliamanti, ed altre 
pietre prcziofe come amatifte, 
rubini , topazj , peridots , &c. 
di cui fonoh trovate miniere 
nel Braille verfò il principio 
di quefto fecolo. Quefte pietre 
fono belle, e non li pofTono 
avere che con molto danaio ; 
tuttavia v'é luogo , a credere 
eh elleno feemeranno di prez- 
zo : poiché cominciano già ad 
effere fparie, e le miniere noti 
vengon meno.L* altre ricchez- 

Z aÌ n h V, Portu 6»efi ricavano 
da Brafile confi (tono princi- 
palmente in tabacco, olio, ed 
orto di balena, in diverfe Ine- 
zie di droghe , ed alcune fpe- 



ziene comuni, in zucchero or- 
dinario , e candito cosi chia- 
mato da un villaggio del Bra- 
me, ili cui viene criltallizza- 
ro . Ricevono parimente i Por- 
taglieli dal Braille denti di is- 
sante , cocco proprio per gli 

«SS? 1 .? \ m *"VW* , frutta 
confette fecche, e liquide,mc- 
jarancie, limoni, anar?es,e dei 
legno affai noto fotto nome 
ài legno di Brafile . V. Braille 
( legno di ) 

S. Salvador è la capitale di 
quefta Colonia. Quefta città è 
htuata fur un'altezza, e'1 f uo 
porto è fulla baja d' Opniff (intf . 

Il commercio del Braille non 
è aperto fuorché a' Portut^hefr 
I Negozianti ftranieri , eh" vo- 
gliono far paffàre direttamen- 
te le lor mercanzie alla baja 
d'Ogmffanti , a Fernambucco, 
o a Rio-Gianeiro , fono coftret- 
ti di for caricare quefte merci 

ne» 
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ne' porti di Lisbona , o di Por- 
to , ed aflfumer il nome di qual- 
che trafficante Portughele . 

BRASILE (legno del , que- 
llo legno è molto pe fante e 
molto lecco. Egli è affai pro- 
prio per 1* opere al torno,per- 
che riceve ottimamente la pu- 
litura. Il fuo ufo principale 
è per la tintura, cut ferve a 
tingere in rodò; ma egli è un 
colore fpuno che facilmente 
fchiarifee, e che non li può a- 
doperare fenza dell' alume, e 
del tartaro. Del reftofihapur 
anche di quefto legno da altri 
luoghi fuor del Braille ; tutta- 
via egli ha conlervato quello 
nome in Europa , perche da- 

{irima fu ritrovalo in quella 
'rovincia dell' America. li bra- 
ille p ù pregiato è quello che 
trovali in ceppi pianti , laido, 
ben làno ;cioe a dire lenza buc- 
cia o feorfa iòpra, e fenza pu- 
tidezza. Oltre aquifto li efi- 
ge, che dopo effere lpaccato 
di pallido ch'egli è diventi rof- 
ficcio i e che manicato lappia 
di dolce. Il brafiledi Fernam- 
buco» nel dominio Portugb-fe 
per l'ordinano ha tutte quelle 
qualità, i 

Il Re di Portogallo fe ne à 
rilerv'ato intieramente il com- 
mercio . 

* Quello che chiamali brafi- 
letto li è quello, che vienci 
dalle Antiche; il colore che 
alcuni chiamano rofetta , ed 
altri (Iti de gratti non e altro 
più ch'una creta roflìccia,chH 
chiamali anche rofetta , e pro- 
priamente è ceruffà di Roano, 
cui li è dato quello colore col 
mezzo della tintura del legno 
di braille più volte replicata. 

BREAUNES. Tele di lino; 
fe ne uovaoo di varie qualità 
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nelle manifatture della Nor- 
mandia : fervono particolar- 
mente a fare delle bandinelle. 

BRELUCHE. Si è dato que- 
fto nome a!bucheramidel Poi- 
tù , ed a'droghetti di filo e la- 
na fabbricati a Roano , a Dar- 
netal, a Cacn, &c. 

BRESLAW . Gran città d' A- 
lemagna capitale della Silefia. 
Quella è quella città , in cui 
gli Olandefi vengon torre queU 
le tele betliflìme , che quindi 
elfi fpandono nelle quattro par- 
ti del Mondo. 

Parigi cambia con Breslaw 
per Amllerdam o per Berlin. 

Nel Regio banco lì tengono 
i conti in riitiaic, e bongrosi 
la rixdala divine!; come a Ber- 
lino in 24. grofli, e 'lbongros 
in 12 danari . 

I Negozianti tengono le loro 
fentture in nxdale, filbengros 
e danari. La rixdala di 30 bl- 
bengrcs, e '1 filbcngros di il 
danari . 

L' ufo delle lettere fovra 
BreflTav è di 14 giorni dopo 
quello dell' accettazione . In 
conformità agli art. vi. e vii. 
dell'Ordinanza di Cambio del- 
la città di Breslaw del mefe 
di Novembre 1072, quelle let- 
tere debbono godere di lei gior- 
ni di grazia . 

Libbre 100 di Brtffaw non 
fono che 83 ed un tt rzo di Pa- 
rigi ,• 100 aune dell* ifteffa cit- 
tà 46 cinque ottave di Parigi. 

BRETAGNA . Gian Provin- 
cia della Francia , la quale for- 
ma una peni fola dalia parte 
delle terre, è terminata dal 
Poitù , dall' Angiò, dai Maine, 
e da una parte della Normandia. 

II commercio de* grani fu 
fempre coniiderabile in quella 
provincia . Credeli che oltre » 

quan- 
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quanto fe ne confuma nel pae- 
# , porta ella , un anno per P 
altro , fommini Grame fe (Tanta 
mila tonnelli. In oggi, aven- 
do il Re favoreggiata l* indù- 
Aria del coltivatore agevolan* 
dogli la vendita de'fuoi grani, 
fi può fperare un affai più co- 
piofa ricolta. 

Le tele, e fili di lino tengono 
il fecondo luogo nel commer- 
cio di quella Provincia . Si ti- 
ra dal Nord la temenza del 
lino, che coltivati ne' Vefco va - 
di di. Leon , Treguier , ed in 
parte di quello di S. BrieuK . 
Da qualche tempo in qua fe 
ne femina pure nel Vefcovado 
di Quimper, ed in quello di 
Vanne* » territorio della Pro- 
vincia il più fertile in grani. 

L' apparecchio del lino, oc- 
cupa una gran parte de'conta- 
dini di quefta Provincia .'Por- 
tano quello lino filato o non 
filato nei mercati , di cui i prin- 
cipali fono Morlaix, Lanian , 
Treguier, Landivifiau , Lan- 
dernau , Painpol . Vi ci lì ven- 
de o a manata, o a libbra , 
o a la mocbe, comporta di 20 
t> 30 libbre , a de* mercanti che 
corrono i mercati , e che lo 
rivendono quindi all' ingroffo 
ai fabbricanti di tele ne' can- 
toni di Morlaix , Landernau ; 
Pontivi, e Quentin . Quefte te- 
le, che per la maggior parte 
pofTono ftar a fronte delle più 
belle batifte della Picardia, fi 
fpacctano vantaggiofamente nel 
le fiere, che tengonfì in que* 
fti lnoghi. Se ne fanno delle 
Spedizioni confiderabtli nell'O- 
landa, nella Spagna, nei paefi 
del Nord, e neh" Ifole Frati- 
cefi dell' America . La maggior 

Jarte delle tele da vela fìfab- 
rica a Noyai, a LoJcornan > 
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dondWTe ricevono il loro nome. 

Le fila non è già che fieno 
un oggetto altrettanto confi- 
derabilc per la provincia ; tut- 
tavia egli è forfi eflfenziale , 
mentre provvede alla fufli (len- 
za del popolo minuto . impie- 
gato per T ordinario ne'mulini, 
che fervono a ritorcere, ed a 
preparare le fila. 

L* attività de* Bretoni ritrae 
parimente de' grandi utili dal 
commercio di burro * di cera, 
e di mele , e dalla pefea della 
Tarde l la , che fi fa lungo le co- 
tte de'Vefcovadi di Vanne* , e 
di Quimper , principalmente 
nella baia di Dovarnencs. 

Già cominciano fulle noftre 
code ad applicarfi alta pefea 
dell* aringhe . Può quello diven- 
tare un oggetto importante di 
commerzio per la Provincia . 
Ma ciò che fembra ci debba 
promettere i più felici fucceflì 
per parte dei Bretoni, fi è queli' 
amor della patria che regna fra 
di loro. Tutta la Francia ha 
già fatto plaufo allo flabilimen- 
to della loro focietà d'agricol- 
tura, di commerzio, e dell'ar- 
ti , il cui primario oggetto è 
di difondere da vicino in vici- 
no lefperienze del Naturali Ila, 
e di dare maggior attività, ed 
emulazione ai coltivatore , ed 
al Fabbricante. 

I porti della Provincia più 
frequentati dal Torciti e re fono 
S. Malò , Morlaix , Landernau, 
Jìrcft , e'1 Port- Louis . 
W BRETAGNA ( la Grande). 
£' quella una vada Ifola dell' 
Oceano , che abbraccia i Regni 
d' Inghilterra , e di Scozia-, que- 
fto nome le fu dato regnante 
la Regina Anna, dopo la riu- 
nione de* due Regni . Le Ifole 
Britanniche , che formano una 

par- 
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parte della Gran Bretagna fo- 
no 1' Manila, le Sotlinghe, le 
Orcadi, &c. 

Richiameranno^ quivi gii ar- 
ticoli principali de* trattati di 
c mmcizio , che la Gran Bre- 
tagna ha tatti colle Potenze 
dell'Europa. Rifpetto alla de- 
Icnzione del Iflo negozio . V. 
Inghilterra . 

Il primo trattato , che ci fi 
prelenta come il più vantag- 
gioso alla Gran Bretagna , è 
nello che fu conchiufo in Lon- 
ra li 29 Novembre 1642 tra 
quefta Corona e *1 Portogallo- 
Ivi dicefi |>er gli articoli IH, 
iv, e xv, che i luciditi della 
•Corona d* Inghilterra, e del Re- 
gno di Portogallo faranno ri- 
fpettivamente trattati gli uni 
nel paefe degli altri come i 
naturali medenmi; eh' efli go- 
dranno di tutti i privilegi , e 
e di tutte le franchigie , che 
d'allora in poi s'accorderanno 
alla Nazione più favorita ; che 
gì' Incieli faranno il commer- 
cio dr ogni forra di mercanzie 
nelle Provincie , che il Re di 
Portogallo poiTede in Europa. 

Le fentture, conti , mercan- 
zie , ed altri effetti de' ludditl 
della Corona d'Inghilterra mor- 
ti negli Stati di Portogallo non 
faranno fi queft rati da' Giudici 
degli orfani", e degli adenti ; 
ma faranno confegnati adaeen- 
ti , o mercanti , 1 quali ti re- 
fi tuiranno a' lepitimi eredi, o 
a quelli che at ranno gius lo- 
vra quelli beni . Art. IX. 

i fudditidelRe d'Inghilterra 
da quelli in fuori che fono lta- 
biliti nelle Colonie Inglefi , 
continueranno a far comroer- 
zio 'liberamente nelle terre , 
piazze, camelli, porti, e coftie- 
K dell' Attrita, Guinea, bina, 
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Ifola di S. Tommafo, ec. dove 
li proverà , eh' efli avranno fat- 
to tra/fico da' tempi dei Re del- 
la Caliiglia fino al prefente,e 
non vi pagheranno dei diritti 
di dogana maggiori di quelli 
degli alleati di Portogallo . 
Articolo XIII. 

Egli è permetto agi* Inglefi 
di continuare il loro commer- 
zio colle Potenze nemiche de* 
Portughefi , ed anche recar lo- 
ro arme, e munizioni da guer- 
ra, purch* elfi nolle tirino da 
qualche porto di Portogallo • 
1 Portughefi godranno degli ftef- 
fi vantaggi, nlpetto a' «umici 
dell' Inghilterra .Art. XI. 
^ In cafo di rottura fra i due 
Contrattanti non faranno arre- 
fiate le pei Ione , ne i beni de* 
Negozianti. Di parte, ed altra 
efli avranno due anni da poter 
vendere i loro effetti ©ritirar- 
gli, e trasferirli ovenrn e iolor 
parerà . Art . XVII. , # XVilì. 

Fu conchiulò quelto trattato 
qualche tempo de poche i Por- 
tughefi ebbero feoflo il giogo 
degli Spa^nuoli; potevano efli 
allora aver le loro ragioni on- 
de metti. ni lotto la protezione 
degl' Inglefi . 

GÌ' Inglefi hanno fempre fa- 
puto approfittarli di quello trat- 
tato , per ampliale i loro pri- 
vilegi e '1 loio commercio. R/- 
pi facevi [opra di noi , hanno elfi 
detto a' Portughefi : noi vi prov- 
vederemo ai ricoite a miglior 
prezzo di qu Ilo le pot refi e avet 
da per voi Jìeflì nel alti-varie. 
Con quella artifiaofa politica, 
efTì hanno difirutta f agricol- 
tura de' loro alleati , gli han- 
no tenuti in una tal qual di- 
pendenza del fisico ne efTario, 
e s' hanno meiTo traile mani 
tutto il commercia del Porto- 
gai- 
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gallo, di cui eflTi profìeeuono 
a divorare la fola fu (li (lenza 
che gli rimane, nello (cambiar 
che fanno delle ricolte , che 
non poflono venir meno, con» 
tra le ricchezze del Brafile,chc 
tutto dì van fcemando. 

Gli Art. v , e xxxviu. del 
trattato di Madrid conclufo li 
23 Maggio 1667 tra la Spagna 
e T Inghilterra portano,che gì' 
Inglefi non pagheranno fulle 
terre del dominio Spacnuolo 
de* diritti d* entrata e di ufcita 
maggiori di quelli degl' ifteffi 
SpagnuoU , e ch'efli vi godran- 
no di tutte le franchigie e pre- 
rogative accordate alla Francia, 
alle Provincie Unite, ed alle 
città Anfeatiche , &c. 

Sarà permeilo agi' Inglefi di 
trafportar nella Spagna ogni ge- 
nere di mercanzie ricavate dal 
lor Regno , e dalle loro Colo- 
nie. Vi potranno parimente far 
il commercio delle derrate dell» 
Indie Orientali provando per 
teftimonianza de' Deputati del- 
la lor Compagnia, ch'erte ven- 
gono dalle fattorie Inglefi. Per 
ciò che concerne 1* America , 
e gì* altri paefi fi tua ti fuor dell' 
Europa , e che fono foggetti al 
Re di Spagna , accordati ai 
trafficanti Inglefi tutto ciò,che 
fu accordato ai negozianti del- 
ti Stati Generali nel trattato 
di Munfter .Trattato di Madrid 
articolo vii, e vili; ma la 
■Corte di Spagna ha fempreri- 
cufato a' foreftieri la libertà di 
far commercio coli* Indie Spa- 
gnuole . Quella difpofizione è 
cfprefla ih una maniera molto 
precifa nelP articolo vii 1 , e x 
del trattato che le Corone di 
Spagna, e d'Inghilterra fotto- 
icn fiero in Madrid li 18 L.1070. 
Ivi è detto , che ciafcuno de' 



petrattanti fi atterrà di navi- 
Éare , ne' porti , fpiaegie,*«w, 
«e. che 1* altro po<Tede in A* 
merica ; ma che $* alcun d* erti 
coftretto venga dalla tempe- 
fta, o altro accidente a cer- 
care un' afilo ne* porti dell 4 al- 
tro , egli vi farà ben ricevuto, 
e vi fi provvederà anche di 
quanto egli troverarti manche- 
vole: di quelli due trattati fi 
è fatta menzione nel primo 
articolo del trattato di pace, 
conchiufo in Acquifgrana li 7 
Novembre 1748 tra la Spagna, 
l'Inghilterra, e V altre Poten- 
ze belligeranti . 

Le navi Spagnuole , o In- 
glefi navigando ne' refpettivi 
loro Stati , non potranno ef- 
fere vifitate da' Giudici del 
contrabbando , nè da verun* 
altra perfona qual ch'ella fia- 
fi . Non fi metterà abordo di 
queftì navigli verun Soldato , 
nè Officiale ; finché il padron 
non avrà (caricatele mercan- 
zie eh* egli dichiarerà voler 
mettere a terra . Articolo x. 
del trattato di Madrid 1667, 

Qualunque negoziante Ingle- 
fe avendo fcancati i fuoi ef- 
fetti in una piazza del Re di 
Spagna, le caricherà un' altra 
volta per farle trafportare in 
altro p >rto ; non vi pagherà 
alcun diritto d'entrata. Trat- 
tato di Madrid , SU. Trattato 
di Commercio Utrecht , art.m. 
Quella convenzione è fiata ag- 
giunta relativamente all' ulò 
ftabilito in Inghilterra, dove uni 
mercante foreftiere non paga 
verun diritto d' ufcita , allor- 
ché egli imbarca di nuovo le 
mercanzie eh* e' v* ha recate ; 
che anzi fe gli reftituifee la 
metà de* fìiritti d' entrata da 
lui pagati | ove il fuo ritorna 
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fi faccia prima che dall'arri- 
vo , un* anno fi a intieramente 
fpirato. 

L' e (e rei zio della navigazio- 
ne , e del commerzio dell* In- 
die Occidentali fi rimarrà fu 
r ifte ffò piede , in cui era ria- 
bilito mentre Carlo II. tene- 
va il Refino . Non permetterà 
la Sp.tgna ad alcuna Potenza 
d* introdur delle mercanzie , 
ne* fuoi Stati d' America e s* 
impegna e(Ta a non ne cede- 
re, vendere nè alienar alcuna 
parte . Trattato d* Utrecht , Spa- 
gna . Inghilterra, art. vi ii. vii. 

Gli abitanti delia Provincia 
di Guipufcoa conferveranno il 
diritto | ch'erti hanno di pe- 
fcare ne* contorni dell' Ifola di 
Terranuova .Trattato a* Utrecht, 
Spagna , Inghilterra . art. xv. 

Gli Incieli durante lo fpa- 
zio d* anni 20 da cominciarti 
il primo di Maggio del 171 3 
faranno il commerzio de* Ne- 
gri nell' America Spagnuola , 
colle condizioni medefime eh' 
erano (late accordate alla Com- 
pagnia Francefe dell* Aflìento. 
V. Avvento. 

Inoltre per quelli trattati è 
portato che i Con fòli delle Po- 
tenze contrattanti godranno de- 
gi' iftefli privilegi , di cui go- 
dono 1 Confoli delle Nazioni 
più favorite ; che in cafo di 
guerra i loro fudditi riflettivi 
avranno fei meli di tempo , 
da poterti ritirare coi loro ef- 
fetti ove meglio lor piacerà. . 

Le .Corone di Spagna e d* 
Inghilterra fottoferiffèro dopo 
due altri trattati , 1' uno à U- 
trecht li 9 Dicembre 1713, e 
l'altro a Madrid li 14 Dicem- 
bre 1715 . Quelli del 1669, e 
jóoo vi fono rammemorati e 
confirmatf, eccovi gl* articoli 
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fpettanti al commerzio . 

GÌ* Inglefì , che fanno com- 
merzio nella Spagna , non pa- 
gheranno che gl* illefli diritti 
ti' entrata o d' ufeita eh' erano 
flabiliti fotto il Regno di Car- 
lo II. gli altri tutti effendo 
abo li ti . Trattato a* Utrecht art. 
ni. Trattato di Madrid . art. 1. 

Gi' Inglesi avranno nella Bi- 
fcaglia o nella Provincia di 
Guipufcoa cafe , e magazzeni 
cogli ftetlì diritti , e privilegi 
eh' effì godono nell* Andaluzia, 
e nell' altre Provincie della 
Monarchia Spagnuola in virrìi 
del trattato del 16*7 . L' iftef- 
fa prerogativa è accordata al- 
ti Spagnuoli ne' domini della 
Gran Bretagna. Trattato e?U- 
trecbt art. tv. 

Gl' Inglefì profeguiranno a 
far il commerzio delle Cana- 
rie nell* ifteflò modo eh* efli il 
facevano a* tempi di Carlo IL 
E* loro permetto di prender 
per loro Giudice Confervatore 
uno anche Spagnuolo , e la 
Corte di Madrid gli accorderà 
tutti i diritti e tutte le im- 
munità annette a quello im- 
piego. Trattato a* Utrecht arti- 
colo xi 1. articojo feparato . 

Gl* Inglefi potranno racco- 
glier fale nell' Ifole della Tar- 
t a ruca . Tran, di Mad. art.ixi. 

Eccovi per ciò che concerne 
la Danimarca. 

I fudditi della Corone d'In- 
ghilterra e della Danimarca fa- 
ranno trattati gli uni pretto 
degl'altri ad un modo che la 
nazione più amica , e gl' In- 
glesi continueranno nel paftag- 
gio del Sund a non pagare che 
gl' ifteflfi diritti eh' efTì pagà va- 
no nel 1650. Trattato dt Lon- 
dra detti 13 Febbraio 1660 art. 

xui. e xxiv. Trattato diwefl- 

min* 
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minger delti g Dicembre i66g t 
étrt. viii. e ix. 

Sarà in balia degl' Incieli 
che pel Su*nd aneleranno nel 
mar Baltico di ditfèrire il pa- 
gamento de' dritti per fino al 
loto ritorno \ perchè alcuno 
entri mallevadore di fòddistor- 
gli tre meli dopo il loro paf- 
faggio , ov' eflì non tornino in- 
dietro .Trattato di Londra orti- 
caio xxi M. Trattato di M'eJl-> 
mtnfler art. Kit. 

Li contrattanti non trequen- 
tcrinno li porti , di cui cia- 
feunod' effì ta riferbo del com- 
merzeo e (ci ulivo . Eflì avran- 
no gli uni prefTo degl'altri de' 
magazzini , e Conloli e non 
faranno foretti al diritto d* 
Au baine . Trattata di Londra 
articolo viti. Trattato dt We)}- 
mmjler articolo vi , ix, xv, e 

XXXVI IX. 

I Danefì non porteranno in 
Inghilterra fuorché derrate e 
mercanzie del lor paele , o 
quelle , che or vengono dall' 
Alcmagna per TElba. Tratta- 
to di IVeJìminjier articolo vii. 

Pel trattato di Stockholra 
de* 26* Febbraio 166Ó tra V In- 
ghilterra , e la Svezia è. (labi- 
li to , che Gottemboarg nel 
Weftminfter Gots dalla parte 
del Re di Svezia o Pleymouth 
nella Contea di Devonshire dal- 
la parte del Re della Gran 
Bretagna , faranno porti fran- 
chi , in cut gli trafficanti d' 
ambedue le Corone godranno 
reipettivamente del diritto d* 
etala$e , diritto' che deve/i per 
le piazze in cut fi mettono tn 
mofira le mercanzie per effer 
'vendute* e di tutti i privilegi, 
die ne f u (Seguono . Egli è per- 
meilo ai Svezzefi di portare a 
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Pleymouth ogni forra di mer- 
canzie del mar d' bit , o delle 
Provincie della Svezia h tu. ite 
fu quelto mare e iu l'Oceano. 
Gì* Ingleii potranno vendere in 
Gotembourg ogni torta dL mer- 
canzie, da quelle in fuori del 
mar d' bit , e delle Provincie 
Svezzs.fi limate f u quello mare, 
e full* Oceano. Articolo v. 

Sebbene quello articolo non 
fia (tato rivocato , egl' è tut- 
tavia fenza effetto, a cagione 
de' diritti eforbitanti che gli 
Svezzeu hanno p >fti Culle mer- 
canzie foreltiere . V. Svezia. 

Riguardo alle convenzioni 
concernenti il comoierzio del- 
la Gran Bretagna, colla Fran- 
cia , colie Provincie Unite , 
con la M ifcovia , colla Città 
Anfeaticne. V. Francia ec. 

BRETAGNA* \ La nuova ) 
Pae'e , e Perniola dell' Ameri- 
ca Settentrionale al Nord del 
fiume S. Lorenzo cui li danna 
80 leghe di lunghezza . L'aria 
v' e freddi , e iterile il terre-, 
no , |p Inglefi a cui quelU 
Colonia appartiene , non ne 
ricavano altro che pelli di Ca-* 
ftoro , d* alce , ec. Edi v* han- 
no edificato il torte Carlo a 
400 leghe di Quebec , t 

BRIGAN TINO, Piccola na~ 
ve , leggiera , baita , aperta , 
che non ha ponte. Per lo p;ù 
egli è men grande della Ga- 
lera . GÌ* Armatori che vanno 
in corfo e t corfali il preieri- 
feono ad ogn* altra nave per la 
fua leug'erczza . Egli va a re- 
mi , e a vele . Le ù d tnno co- 
munemente dodici, o quindici 
banchi d' ogni parte pei rema- 
tori ; v' è un mannajo , o per 
dir meglio un loldato ad ogni 
remo-, poiché tutti i marmai 

« 
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vi fono foldati , e ciafcuno ha 
il Aio fucile in pronto fottoil 
Aio remo. 

BROCCATO. Stoffa inteffu- 
ta d' oro , d' argento , di feta 
ed arricchita di fiori , foglia- 
mi, ed altri limili ornamenti: 
v* ha quefta differenza tra li 
Broccati, ed i fondi, oro ed ar- 
gento , che li broccati fuppon- 
gono maggior ricchezza. Tut- 
. to quanto efli prefentano al di 
fuori è oro , o argentò , fe n' 
eccettuino alcuni leggieri fra- 
nagli ; in vece che ne' fondi 
tF oro e a* argento vi fi veggo- 
no varie parti lavorate in feta, 

BROCCATELLO . Piccola 
fiorii che impiegati* in tappez- 
zerie . Egli è comporto d* una 
trama di feffanta portate , e d* 
un pelo di dieci portate con 
cinque licci di trama e tre lic- 
ci di pelo. L'orditura fi è quel- 
la che fa il fondo , e la trama, 
che fa la figura. Si è parimen- 
te dato nome di broccatello ad 
una fórta di piccola ftoffa me n 
forte , e meno fpeffa de' broc- 
cati ordinar) ; ma lavorati a un 
dipreffo full' ifteffo gufto. 

BRUSSELLES . Ricca Città 
de' Paefi Baffi , capitale del Bra- 
bante . La maggior parte del 
commerzio eh* ella faceva al- 
Ue volte è pattata nelle mani 
degl'Olande» ; ma fempre ha 
comervata una tal quai ripu- 
tazione a cagion della bellez- 
za de' fuoi cammellotti , e fi- 
nezza delle fue trine. Le feri t- 
ture vi fi tengono come in An- 
verfa . V. Anruerfa . 

BUCHE o Bufcbe . E che 
taluni chiamano buzo ò flihot 
è un piccolo naviglio di cui fi 
fervono nella pelea dell' arin- 
ghe. GlMngleiì , e gliOlande- 
U fon quelli che hanno mena 
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iti Ufò queita forta di batti- 
menti . 

BUCHERAME . Stoffa affai 
comune , che d' ordinario ha 
la trama di lana fopra catena 
di canape . V è altresì una for- 
ta di droghetto di quefto no- 
me . 

BUE . E' il vitello caftrato. 
E' nota la fua utilità per T 
agricoltura . ed è ancora più 
utile al commerzio per le di- 
verfe mercanzie eh' egli pro- 
cura. 

Per mezzo delle praterie ar- 
tifiziali che fi poffono praticar 
da pertutto , egli farebbe faci- 
le alla Francia di nutrir mag- 
gior quantità di buoi e di vac- 
che , e non efler con ciò ob- 
bligati a comperar tanti coja- 
mi, butiro, e fevo d' Irlanda. 
Si tirano anche de' cuoi dall' 
Indie, dal Perù , dalla Barba- 
ria , dal Madagalcar , dal Ca- 
po Verde , dal Senegal , dalla 
Rutila , da Conftantinopoli. 

I cuoi o le pelli di bue fi 
vendono in pelo verdi , o fa- 
late , o fecche e fenza pelo • 
I Coja j o gli Ungherini le pre- 
parano, e ne fanno del cuojo 
forte , e di quello d' Ungheria, 
che indi impiegati in diverti 
ufi . 

La carne di bue falata è an- 
che un articolo confiderabile 

{>el commerzio , effa ferve al- 
a .provvifione del vitto de' va- 
f celli . Li mercanti di varj por- 
ti del Regno , ed in Jpezie 
quelli di S. Malo , e di Nan- 
tes nella Bretagna , ne fanno 
de' carichi notabili per la Mar- 
tinica . Efli la tirano preffo 
che tutta dall' Irlanda . Il fa- 
lare la carne di bue è facilis- 
ti mo . Noi abbiamo il fale a 
buon mercato. Perchè con tan- 
to 
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to di vantaggio ci woftrtamo 
noi sì poco premurofi della 
moltiplicazione delle beftie a 

corno? . 
Le offa de' buoi s' impiegano 

per i Tornitori , Ebaniili , 
Coltellinai ne» divertì loro la- 
vo" • .. , 

I ritagli della fua pelle fer- 
vono a far della colla forte . 

U pdo della coda dopo ef- 
fere flato cardato e bollito , 
forni fce una parte del crine, 
di cui i tappezzieri , ed altri 
artigiani fi fervono . Il pelo 
del reflante della pelle ferve 
a far la borra , di cui fi guar- 
iscono le fjlle de' cavalli, e'I 
batto de* muli , ec 

II corno, o qiklla parte dop- 
pia, eminente , rotonda , aguz- 
za , nericcia , che difende la 
tefta del bue , è anche d' un 
grande ufo nelf arti . Impiega- 
li in far cornetti per i dadi , 
calamai , e manichi per varie 
forte di ftrumenri. 

BUFOLO . O bufalo anima- 
le falvatico del numero de* 
quadrupedi . Ra (Tornigli a aflai 
al bue , fe non che egli è più 
lungo , e più alto . 

Le pelli di bufolo fono un 
articolo importante del com- 
mercio , che Ri 1 Inglefi , i t ran- 
cefi , e gli Olandefi fanno a 
Coftantmopoli , alle Smirne e 
lungo le code dell' Affrica . 
Quelle che ci vengono dal Le- 
vante fono di varie grandezze, 
fecondo la groflezza dell'ani- 
male. Le pelli de' inalchf fo- 
no più ftimats di quelle delie 
femtne ; quelt' ultime fono me- 
no fpefle , e meno 'ti . Que- 
lle pelli partano ^-MarfiRlia 
col pelo , tali quali fono Hate 
tolte dal doflb dell' animale . 
Sfinfalano folamervte per co*. 
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fervarle dalla putrefazione. Ef- 
fe sortono pefare cenquaranta, 
o cento novanta libbre , 

Le pelli d' alce , di bue , e 
degli animali dell' ifteffa fpe- 
zie effendo conciate coli» olio 
e preparate come quelle del bu- 
folo, foventi ne tolgono il no- 
me , e impiegano negl'iltetTi 
ufi. Vi fono in Francia mol- 
te manifatture deftinate ali 
apparecchio di quelle pelli . . 
Siamo tenuti al Signor Jabac 
di Colonia de' primi moli ni , 
ne' quali fi pigjario e fi prepa- 
rano coli' olio quelle forte di 
pelli . Quello che fi vede in Ef- 
fona è di fua invenzione . 

BUREAU . Così è flato chia- 
mato il luogo in cui K Mer- 
canti fi adunano per delibera- 
re circa gli affari che concer- 
nono il loro Corpo . In Pari- 
gi 'ciafeuno dei fei Corpi di 
Mercanti ha il fuo Bureau par- 
ticolare -, ma egli è in quello 
della drapperia , come il pri- 
mo Corpo de' Mercanti , che 
fi tengono le Aflemblee gene- 
rali dj' fei Corpi. 

Bureau fi dice ancora di un 
lur.eo llabilito per la vendita 
e fpaccio di certe mercanzie di 
manifatture particolari. 

Si defignano PM™ en * c a f™ 
quefta parola i luoghi, deftina- 
n alla rifeomone dei diritti 
riabiliti fulle mercanzie eh en- 
trano nel Regno , e ne le Pro- 
vincie reputate foreftiere , ov- 
vero che n' efeono. . m 

Uno degl' ufi principali di 
quelli tettata fi é d' indicar 
al Legislatore per via di con- 
fronti facili a tarfi coli' anna- 
te precedenti , le parti di com- 
merzio che hanno prefo favo- 
re quelle che patiscono , ed 
hanno meftiere di effere ria* 

ni- 
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iiimate per procurare allo Sta- 
to una vantaggioià bilancia. V, 
Commerzin . 

BURRO . Quefta foStanza 
gratta, oleofa che fi prepara, 
o fepara dal latte sbattendolo 
può elfere annoverata fralle 
principali ricolte , a cagione 
del gran coni imo che fe ne fa 
ne' diverti bifoghi della vita. 

La Bretagna è quella delle 
Provincie Francefi , che patta 
per provvedi tri ce del miglior 
burro . Vienci egli recato in 
piccoli va fi di terra grigia , co- 
perti con uno ftratto di fale 
bianco . 

Il burro fufo eh* è un cer- 
to burro , da. cui per mezzo 
del fuoco fi è feparato il lat- 
te , e 1' altre impurità , che 
contribuivano a corromperlo, 
ci capita quali tutto dalfigny, 
e da altri luoghi della Nor- 
mandia . Si può confervare per 
lo fpazio di due anni intieri 
in vali di terra grezza, febbe- 
ne non vi ci fia Stato meflò 
del «ale . 

Il burro falato è un burro 
frefeo, che fi è impattato col 
fale per conservarlo. Quello di 
Bretagna , che '1 porrano in 
piccoli vafi non è buond ad 
efTere confervato , perchè fa- 
cilmente manda fuora l'unto; 
e però il burro che i Mercan- 
ti Droghieri della Francia ven- 
dono, è un grotto burro fata- 
to della Normandia , del Bo- 
lognefe , e d' altre Provincie. 

I burri fatati , che fi tirano 
dal Foreftiere , vengono dalla 
Fiandra, dall' Olanda, dall'In- 
ghilterra, dalla Scozzia, e dal- 
l' Irlanda . Quelli dell'Olanda 
pattano per migliori di quei 
d' Irlanda ; tuttavia il com- 
©erzio de» primi è ben lungi 
Com.TomJ. 



dall' ettèrne altrettanto confi- 
derabile , e ciò perche l'Irlan- 
da nutre maggior copia d' ar- 
menti , e perchè gli Olandesi 
confumano la maggior parte 
della provvisione de' loro bur- 
ri falati in farne del cacio . 
Quefti burri Salati forestieri, 
fono alla Francia di una ne- 
cessità in di (peni abile pel prov- 
vedimento delle fue colonie e 
de' fuoi vafcelli . Per liberarli 
dal tributo che pagano etti a' 
loro vicini per quelta ricolta, 
egli Sarebbe forfè necettàrio co- 
me fi è oSfcrvato , di formar 
nella Bretagna , e nell' altre 
Provincie doviziofe in pafcoli, 
un magazzino particolare per 
ricevere giornalmente il bur- 
ro-, quivi egli verrebbe bagna- 
to , rilavato , falato , e paSTe- 
rebbe per tutte V operazioni, 
che gì' Irlandesi gli tanno Subi- 
re . Si potrebbe allora 1 potare 
di aver del burro falato d' al- 
trettanto buona qualità , che 
quello del marchio alla rofa % 
che fi fa venire dall' Irlanda. 
Il burro di Bretagna è come 
già dicemmo eccellente ; ma 
viene sì malamente falato , che 
di leggieri corrompefi -, ond'è 
che non fene può far ufo che 
fui luogo , e nel tempo di Sua 
frefehezza . 

BUSSOLA. I Strumento nau- 
tico, che chiamafi anche raw- 
pajfo di mare neceSTario a' Pi- 
loti per diriger la Strada dei 
loro navigli . Prima che fi fof- 
fe feoperta la virtù della ca- 
lamita, eh* è di rivolgerli Sem- 
pre verfo dei poli i Naviganti 
non potevano regolare altri- 
menti il loro corfo fuorché 
consultando le Stelle polari ; 
ma non fi potevan già in ogni 
tempo fare le oSTervaxioni che 
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fi deaeravano a cagione del» Mezzogiorno , 1' Eft o fia Le- 

le nuvole , che fpeffa toglie- vante, e Oueft , o fia Ponen- 

vano a 1 Nocchieri la vifta del te . Ciafcuna di quelle Quarte 

Cielo. Per altra parte la gran di cerchio è divila in due e- 

diftanza , che trovali tra le gualmente, in guifa che colle 

Utile componenti la maggior precedenti vengono a compor 

£rte delle coftellazioni pre- gli otto rombi di vento della 

itar faceva all' Oflèrvatore buffala. Ciafcuna parimente di 

degli af petti molto diverti le- quelle parti è di vi la, e foddi- 

condo le varie ore del giorno, vi (a in altre due parti per aver 

e le varie ftagioni dell'anno, gli otto mezzi rombi, e lefe- 

Ferciò è che non prima della dici quarte. II romboMel Nord 

cognizion della Bri (loia, i Na- o Settentrione fi fuol defigna- 

viganti ebbero ardir di tenta* re colla figura di un giglione 

re lo fcoprimento di nuove talvolta quello dell' Eft , o fia 

terre . Le Nazioni tutte s' han- Levante con una Croce , e gli 

no voluta attribuire la gloria altri tutti quanti colla lettera 

di aver procurato ali* uman iniziale del proprio nome . Ogni 

un così vantaggiofo ftru- fottio di vento o per dir me- 



mento; malgrado però d'ogni glio ogni rombo è indicato da 
loro ricerca apparifce non ef- un de' raggi della ftella dife- 
ferci meglio noto il fuo In- gnata concentricamente al cer- 
ventore , che il tempo in cui chio de* venti . Chi vuol va- 
primieramente fi fece ufo di lerfi di quello iftrumento per 
tale fcoperta da' Naviganti . dirigere la ftrada d' una nave 
Avvenne probabilmente all'in- convien che riconofca fovra di 
venzione della Buffala ciò che una carta marittima ridotta 
accadde a quella de' Molini, per qual direzione o fia rom- 
degli Orologj , e delta Stampa bo ha da far viaggio il fuo na- 
cioè che molti vi avranno avu- viglio per andare al luogo ora- 
ta alcnna parte . La Buffala polio, e rivolger quindi il ti- 
fale , qual fi è quella di cui fi mone infino a tanto che il 
fervano al di d' oggi , confitte rombo determinato fi trovi di- 
per l'ordinario in un agofat- rimpetto alla Croce fegnatasn 
to di lamina fattile d' acciajo delia fcatola, ed allora la na- 
in forma di rombo temprato, ve facendo vela è pofta falla 
e calamitato , o fia animato vera ftrada. Non ottante Pfec- 
fòpra d'una calamita la più cennata direzione dell' ago ma- 
vì gorofa , che aver fi porta . gnetico verfo i poli della ter- 
E' fitto queft' ago fur una rofa ra i Piloti fono coftretti di cor- 
di cartone , o di talco, su di reggere continuamente le ope- 
cui é deferi tto un circolo di- razioni da elfi fatte colla buf- 
vi fa in 3 z parti uguali ; cioè fola, per efTerfi ofTervato , che 
primieramente in quattro per l'ago declina differentemente 
via di due diametri che fi Te- in diverti luoghi, ed in diver- 
o ad angoli retti , e che fi punti di latitudine , e di lun- 
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ino i quattro punti cardi- gitudine verfo P Oriente , e P 
rtali dell'Orizzonte . Il Nord Occafo. L'Ammiraglio Colom- 
o fia Tramontana, il Sud olia bo in un viaggio , partendoli 

dall' 
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dall' Ifola de! F;rro la più oc- 
cidentale delle Canarie andan- 
do verfo Ponente per far la 
fcoperta dell' America , fu il 
primo ad oflfervare cotefta de- 
clinazione dell'ago. 

* I Cinefi in vece di fofpen- 
dere l' ago fovra di un perno, 
come facciamo noi lafcianlo 
fluttuare nell'acqua fovra un 
pezzetto di fognerò. 
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CABOTAGGIO . Intende!! 
per tal voce la cognizio- 
ne degli ancoraggi , banchi , 
correnti , e maree , che fi tro- 
vano lungo le corte . Cabotag- 
gio lignifica altresì la naviga- 
zione che fifa di porto in por- 
to, o da cofta a coda. 

Gli Stati trafficanti , per fa- 
vorire i loro fudditi in tal na- 
vigazione , hanno afìbggettatt 
i naviganti ftranieri ad un di- 
ritto hflfò per ciafcun tonnel- 
lo - Gli Olandefi in Francia fo- 
nofi fottopofti a quefto dirit- 
to; ma egli è di sì poco rilie- 
vo, e la loro economia è co- 
sì grande ; che i naviganti na- 
zionali durano tuttavia fatica 
ad entrar in concorrenza con 
erti . 

L' Inghilterra , che ha prov- 
veduti tai fconci , ed è pure 
arrivata a comprendere , che 
mettendo un dazio su cialcun 
tonnello, ciò ad altro non fer- 
vi rebbe fpeflo che a far com- 
perare a' fudditi più care le 
merci trattate , ha fciotta 
ogni difficoltà col luo famofo 
Atto di Navigazione del li 23. 
Settembre 1600. V, Naviga^ 
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CACAO. Frutto d'un albe- 
ro , che i no (tri navigatori 
chiamano cacaoyer . Gli è una 
fpezie di mandorla racchiufa 
in una filiqua a un dipreffo 
come i grani delle melagrana- 
te. Quelto baccello , o qnefta 
filiqua fomiglia affai ad un co- 
comero aguzzo nella Parte in- 
feriore, la cui fuperncie forte 
tagliata a foggia d' una fetta 
di mellone , egli può contene- 
re venti , o trentacinaue gra- 
ni al più, collocati ed appli- 
cati nella filiqua V un contra 
l'altro con maeftria ammira- 
bile . Da quelli grani ricavali 
una fpezie di conferva o parta, 
onde componefi la cioccolata . 
V. Cioccolata . Fanfene pari- 
menti de' confetti , e fe n'ejlrae 
un olio chiamato burro di ca- 
cao . Queft* olio è in gran pre- 
gio nella medicina , qual ec- 
cellente anodino. 

I grani o mandorle di ca- 
cao feccate al fole , vengonci 
recate in Europa , e vendute 
da' Droghieri , che le dirti n- 
guono m grò fio , e piccolo ca- 
raque, in grofTo e piccolo ca- 
cao dell' Ho le . Ella farebbe 
cofa più femplice ildiftinguer- 
le in cacao di Caraque , ed in 
cacao dell' liòle ; ma i Mercan- 
ti trovano il loro utile a far 
queft a cerna. 

II cacao di Caraque così no- 
mato , perchè ricavali dai con- 
torni della città di Carracos 
nel Meffico , è più oleofo , e 
meno amaro di quel dell' nò- 
ie ; ond' è che nella Spagna , 
e nella Francia vien antepofto 
a queft' ultimo. Cotofto cacao 
di Caraque è alquanto fchiac- 
ciato *, e raflbmiglia affai per 
la fua mole e figura ad una 
delle noftre grotte fa^ve. Quel- 
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lo di S. Domingo , della Già- piatti al difopra . Quello che 

inaica , e dell' Ifola Cuba , è pigliali fulle code della Nuova 

Renerai mente più groflfo di quel- Inghilterra, ed alle Bermude ? 

lo dell' Antiglie . Il buon ca- par diverto dagli altri . I fuoi 

cao debb' effere groflfo , pefan- denti fono molto più groflì , 

te, ben nodrito , di color di c più larghi ; etti raflTomiglia- 

oocciuola molto bruna di fuo- no a' denti della ruota di un 

ri , ed alquanto più rótficcia in mulino , e fono della groffèz- 

didentro , d' un gufto amare r- za del pugno. Egli v'ha degli 

to, ed aft Tingente , lenza che cachalotti , che hanno i denti 

fappia di verde o di muffato, fottili e curvi a guifà di fai- 

Vienci pure dall'America del ci. Quelli denti lònogeneral- 

cacao ridotto in pani di figu- mente (limati per 1* eftrema 

fa cilindrica di circa una lib- loro bianchezza -, e fe ne fa ufo 

bra ciafeuno. in divertì lavori. 

* Nafce il cacao da un ar- Il Capo del Nord e le colle 
bofcello, chiamato in Ameri- della Finmarchia nutrifeono 
ca ov'e fio alligna cacavate , ab- gran copia di quelli pefei -, ma 
bondante di toglie limili affai rade fono le volte, che fe ne 
a quelle del melarancio , e che pigli , per eflfer eglino più agi- 
per eflfere più lunghe , ed a- li delle balene della Groenlan- 
Ruzze s' accodano anche a quel- dia , e perchè non hanno che 
le del ciriegio . Il fuolo ove due, o tre luoghi al difopra 
Quell'albero crefee è cosi cai- dell'alette, in cui porta pene- 
do, e la pianta cosi dilicata, trare il rampicone ,• oltre a ciò 
che per ripararla dal fole fa il loro graffo è molto tendi» 
di meftiere piantarle accanto nolo, e rende poco oli o. Dal- 
li n altr* albero , che coli' om- le cervella di quello pefee ri- 
bra la difènda , e perciò vien cavati la matèria di quella pre- 
quello appellato madre delca- pai azione, cognita fotto ilno- 
cao. Ogni grano è coperto di me di bianco di balena. V.Ba- 
una pel licei! a gialliccia , da cui Una . ( bianco di ) 
ipoghato fi fepara in molte CACHOU. Sugo goramofo, 
particelle ineguali , nel cui re.ìnoio, di niun odore, fatto, 
mezzo vi è un acino o oflet- ed indurito arti filialmente , di 
to contenente un germe tene- un rotto nericcio al di fuori, 
fello. e di un roflTo feuro interior- 
Quello feme di cacao ferve mente. Il fuo gufto è (litico, 
di moneta agi' Indiani in al- ed amaro quando in et te fi in 
cune parti dell'America: e do- bocca , in ieguito più dolce, 
dici o quattordici grani fi ft> e più grato. Quella droga , che 
roano un poco più di fei da- dalla medicina è riguardata, 



CACHALOT . Grandifììmo ci vien recata dall'Indie: co- 
pefee del genere delle balene; munemente preparafi in pillo- 
tna di una fpezie diverta .In le, in grani , in trocifei , in 
vece delle bafette porta egli tavolette con ambraemufehio 
in bocca grofli denti più o me- ncr migliorare il fiato, 
no lunghi , un pò rotondi 9 c * * I varj nomi di quella fa» 
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Ganza medicinale aromatica, I paefi ftranieri , quello maf- 
hanno divifi di parere i Natu- firoe delti Svizzeri ci fommi- 
ralifti circa la fua origine ef- niftran» ottimi formaggi • Si 
fendo chiamata altresì cachew, tirano principalmente da Graie, 
catcchù , terra Giapponica ; re net Cantone di Friburgo, e 
checché però ne ila ftimo lo- da Berna capitale di un Can- 
verchio il farne parola in que- tone dello fteflò nome . Quel- 
ito luogo. lo di Gruiere è il più pregia- 
. CACIO. Latte rapprefo , (ec- to , la fua pafta è finiflìma , 
cato , indurito , più o meno delicatiflìma , e di buon fapo- 
falato. Si sa che il latte è com- re . I formaggi migliori delle 
porto di tre diverfe foftanze ; montagne della Lorena , della 
del cremone , del fiero , e di Franca-Contea , e delle con- 
una parte la più craflà appel- trade circonvicine partano per 
lata cacio. Eftraefi quella per formaggi di Gruiere . Gli af- 
mezzo del difciogli mento , o faggiatori per altro riconofeo- 
del prefame , che fa fermenta- no tempre nella qualità una 
re il latte , e ne fepara il ca- piccola diverfità , che fi da© 
ciò . attribuire a quella dei pa- 

Tutte le Provincie della fcoli. 
Francia fornifeono de' formag- Fra i formaggi d'Italia, quel- 
iti , perchè tutte nutrono dei H di Milano fon fovra ogn'al- 
beftiami. Fra quelli ch'hanno tro pregiati, qui meglio cono- 
ottenuta la preferenza noi fa- feiuti fotto nome di Parmig- 
rem motto primieramente del giano .Gli è forfi ftato dato 
formaggio diRocfort nella Lin- quello nome, perchè una Prin- 
cuadocca , così chiamato dal cipeflà di Parma il fece cono- 
luogo in cui fi fa . Si fpedifee feere in Francia . Lodi , capi- 
quefto in pani fchiacciati, e tale della Lodieiana piccola 
ritondi , d' un pollice e mezzo Provincia dello Stato di Mila- 
o di due al più di grettezza, no, e fertiliftìma in grafie pa- 
Convien fceglierlo ben muffa- Aure, è il luogo in cui fi fa 
to . ben midoliofo , e di un maggior quantità di tal fotta 
gufto piacevole e dolce . Quel- di formaggi • In Italia fon chia- 

10 di Saflenàge , che ci dona mati formaggi di Lodi . Tutti 

11 Delfinato , tiene il fecondo i buoni formaggi del tetri to- 
luogo ; richiedefi parimente che rio Milanefe fon pure formaggi 
fi a i par io di vene turchinic-, di Lodi; richiedefi eh' e' fieno 
eie , e eh' abbia un gufto pia- nuovi , d* una patta gialla , e 
cevolmente piccante . Dietro a fenz' occhi . 

quelli vengono i formaggi di Gli Olandefi , che fanno ot- 
Bria , quei di Marolles , di timi formaggi , ne confumaa 
Roanne , dell' Alverina . Queft* pochiflimo , e ne fpedifcon fuo- 
ultimi fon buoni altrettanto ri in gran copia . Il burro mi- 
quanto i migliori formaggi d' gliore, eh' etti raccolgono nel 
Olanda *, eflì fon graffi . deli- For paefe , è riferbato per que- 
cati , poco l'oggetti ad ina- Ita fatta di formaggi ; e per 
finre. loto ufo ne comprano dagli 

I 1 ette- 
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efUn dell' inferiore , ed a più Vè un'altra fpezie di ftof- 
vil prezzo . In tal modo que- fa nominata cadis , eh' è uri 
fta induftriofa Nazione fi prò- tenuto di lana fina , incrocic- 
cura delle ricchezze , di cui è chiato , e folato come il pan- 
principalmente debitrice alla no d' una mezz' auna di lar- 
propria economia, e frugalità, ghezza, e le cui pezze porta- 
La maggior parte di quelli for- no da 38 in fino a 42 aune . 
maggi ci vien portata da Ara- Quell'ultimi cadis fono di qua- 
li t-rdam , e da Roterdam per lità diverfa, gli uni più forti, 
la via di Roano in forma di più fini gli altri . Quelli che 
una palla. Gli uni fono a co- chiamami cadis rafi , hanno 
ila rofTa , gli altri a colla bian- fonile V intrecciatura , e poco 
ca . La palta de' primi è già 1- pelo . Si fabbrican eftì fpezial- 
la , foda , e ferrata a un di- mente nella Linguadocca , e 
pretto come quella del Farmi- dalle manifatture fono recate a 
giano . Etti fono in maggior Parigi in bianco , ed in nero . 
pregio de* fecondi ; e fpedifoon- I Religiofi ne fanno gran con- 
fi in groflì pani da diciotto a fumo. 

venti libbre , ed in piccoli da CADISE* . Stoffa o droghete 
fei a fette libbre ciafeuno . to cadisè . Sorta di droghetti 
Quelli a cofta bianca , chia- fatti a intrecciatura , la cui 
mati anche palla molle , per* catena è di 4.8 portate, ed ogni 
eh è per io più fono graffi , e portata di 16* fili . Preparati 
mollicci, d'ordinario ci ven- c h'e' fono , efli hanno mezz* 
cono in piccoli pani da fei a auna di larghezza, e^dilunV 
Fette libbre . ghezza . Se ne fabbrica in più 

L'Inghilterra fa gran cafo luoghi del Poitù. . 
del fuo formaggio di Chefter; CADICE. Città celebre dei- 
ma il di luiguftogerteralmen- la Spagna nell' Andaluzia con 
te non piace a' foreftieri . un buon porto , in cui i va- 

CADENE . Nome dfuna for- fcelli mercantili approdano ò? 
ta di tapetti, che vien dal Le- ,ogni parte ; che anzi può 
vante in Europa per la via eflère confederata , come il 
delle Smirne . Quella forta è foggio del commerzio Spagnuo- 
la più comune , e vendefi in lo . 

piazza. Egli è a Cadice che fi fan- 

CADIS. Piccola ftoflà di la- no i carichi à€ Galeoni , e del- 
na intrecciata , o rafeia ftret- la Flotta , che ne partono per 
ta, e leggiera, che non ha più andare a verfar ne' porti dell* 
di una mezz' auna meno una America Spagnuola le mercan- 
dodiceiima di larghezza , per aie di preflòchè tutte le Na- 
30, o 31 aune di lunghezza, zioni d* Europa , riportarne lo* 
Nel Givaudan, e nelle Severi- r o i tefori di quel Nuovo Mon- 
ne ve n* ha molte fabbriche . do . V. Spagna . 
Poco è il valore di quella ftof- Le fcritture fi tengono a Ca- 
la : ond' è che i Regolamenti dice come a Madrid , e le fue 
permettono il tingerla in rotto monete fono pur le itefle . V* 
col braille. Madrid. 

Pa- 
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Parigi cambia fovra Cadice, della (lena città, 

e dà 14 circa , poco più , o La bontà della vendita dell' 

meno lire tornen per una dop- oro è fiflata a Cadice a 22 ca- 

f ia di 32 reali piatta vecchia, rati un quarto . Il carato dt- 
l pari di quefta doppia in me videfi in quattro grani , il gra- 
nerà di Francia afcende a 15 no in 8 parti . m 
lire 19 foldi 10 danari , e fei II pelo con cui fiufa di pe- 
decime . Il Luigi d'oro di Fran- far 1* oro è chiamato Caftielta- 
eia di 24 lire vale 48 reali di no . Il casigliano dividefi 111 
Spagna . Il noftro feudo di 6 otto tomini, e *i tornino in 1* 
lire ix reali 10 quarti, e 2 grani. 

decime . Il prezzo del caltighano , di 

L'ufo delle lettere di cam- bontà di 22 carati e mezzo, è 
bio degli Stranieri su quefta rifiato a 26 e un quarto reali 
piazza è di 60 giorni di data, di piatta. 
EflTe godono di fei giorni dì La libbra è compofta di z 
favore, che hanno principio V marchi o di io" oncie. Il mar- 
indimani della fcadenza l'ul- co di otto oncie , t oncia dì 
timo giorno convien ricevere, \6 dramme. Si (lima che so 
o far proteftare. Quelle lette- caftigliani equivalgono a un 
re fono pagate in ifpecie d' marco, 
oro o d' argento . Non fi fa ufo Paragonata ogni cofa , fi e 
delle monete di rame fuorché trovato, che'l pefo di Cadic* 
pel retto . La roifura , di cui fi è minore di quello di Francia 
fervono per li grani fi chiama d' un 7 per 100. Su quello pie- 
fanega ; 50 faneghe fanno un de 100 marchi di Cadice non 
laft d' Amfterdam eguale a 19 debbono rendere , che 03 mar- 
feptiers di Parigi. chi 3 oncie 1$ danari 22 gra- 

Chiamano botti le futailles ni , e 22 centefimefettime di 

(in Italiano anche botti ) nel- grano di Francia. t * 

le quali fi mette il vino ; fono CAFFÉ? . Grano o fpezie di 

quelle di figura irregolare . fava, di cui , toftata e polva- 

Vendonfi i vini all' araba , che rizzata che ua , fi fa quel be- 

pefa 25 libbre di Cadice ciò, veraggio, che fi chiama caffè. 

che torna a circa 23 libbre 1 Crefce quello grano fopra di 

terzo dì Parigi , e d* Amfter- un arbofcello , cui fi può dar 

dam . nome di caffiere , e che arTai 

La varrà è una mifura per raflòmiglia al gelfomino fe fi 
le ftoffè molto più corta deir ha riguardo alla figura del fuo 
auna di Parigi . Cento varre fiore, ed alla difpofizjone dei- 
di Cadice , e di Siviglia fanno le fue foglie . Il fuo feme al- 
circa 71 aune tre ottavi aPa- tre volte non ci veniva , che 
rigi , e 100 aune di Parigi 140 dall' Arabia -, ma fi è trovato 
varre in queir iftefle citta . il modo di trapiantarlo in va- 

V araba di Cadice è di 2$ rie Colonie Europee , dove egli 

libbre , quali fui piè di 100 fi coltiva con aflfai buon fuc- 

libbre di Cadice per 93 un quar- ceffo . 

to di Parigi fanno 23 libbre, Le fave di caffè prima di ef- 

e s fetti , o 22, libbre s oncie fer mature fono verdi , gialle 

I 4 quan- 
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quando fono femimature, cai 
un roflfo violacceo pervenute 
che fono a maturità. 

Chiamati caffè ingufcio , que- 
fto frutto intiero e diseccato, 
e caffè mondato quefte femen- 
ae fpogliate della propria e co- 
mune loro fcorza . 

Il caffè marinato , è quello 
che nel trafporto è ftato ba- 
gnato d'acqua marina ; ciò che 
gii dà un' agrezza , che dallo 
Serto abbroftolimento non gli 
puote effèr tolto. 

Il carte , che s'abbi a in mag- 
gior pregio è quello , il cui 
odor fia più grato , e'I gufto 
più foave, gli è il caffè dell* 
Arabia , meglio conofciuto (òt- 
to H^nome di caffè di Mocha, 
città dell' Arabia , in cui fi fa 
il traffico principalé di; quella 
preziofa Temenza . Noi lo chia- 
miamo caffè del Levante , per- 
chè ci capita dall' Ambia per 
via d* Aleffandria . Quello che 
ci è recato in Europa dagli 
fteffì porti dell' Arabia , per 
mezzo delle Compagnie dell* 
Indie di Francia , d'Olanda, 
d'Inghilterra, può effère con- 
fi derato , come fuperiore nel 
prezzo a quello del Levante , 
perche queft' ultimo è foret- 
to ad e/fere adulterato al Cai- 
ro , ed in .Alexandria . Soven- 
temente egli vienci mefchiato 
con quello delle Colonié- che 
è a miglior mercato , e di cui 
paffa una gran quantità nelle 
Scale. 

Il caffè di Mocha dividefi 
1n tre qualità diverfe; la pri- 
ma chiamata Babonry è rifer- 
Vata pel Gran Fakì e 7 Sala- 
to fi fpacciano vantaggi ofamen- 
te in tutta V Afia minore, nel- 
la Perfia, e nella maggior par- 
te d'Europa. Il commercio di 
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qucfta derrata prova fpeffè vol- 
te delle grandi rivoluzioni , la 
cagion principale del fuo au- 
mento di prezzo deriva dal 
naufragio , o dal ritardo de* 
vafcelli , che portano il caffè 
da Mocha a Suez , donde vieti 
trafportato al Cairo , ed in 
Aleffandria . Qualora accade * 
che quefto caffè manchi, quel- 
lo delle Colonie Francefi ere* 
fee notabilmente di prezzo. 

Gli Olandefi un tempo man- . 
davano fino a zoo barili del 
loro caffè di Surinam , e di 
Giava nelle Scale . La cocco- 
la n' è molto graffa , e coper- 
ta d'una pellicola dorata-, ma 
il gufto n* è sì forte fpiacciu- 
to ai Turchi , eh' effi non ne 
vogliono più a verun prezzo. 
Quello delle Colonie Francefi 
fi và fempre più accreditando. 
Lo fpaccio ne farebbe maggio- 
re , fe fi poneffe fempre gran 
cura a non imballarlo avanti 
eh' e' fìa maturo , di non ado- 
perar pei' barili , che del le- 
gname fecco per tema , che 
I' umidezza del legno comuni- 
candoti al caffè noi corrompa, 
e non gli dia un gufto catti- 
vo ; fe fopratutto fi ftefle at- 
tento a preferire ì barili ai 
Tacchi , i quali in vero occu- 
pano minore fpazio -, ma che 
più facilmente poffbno lafciar 
ìnfinuare nel caffè un gufto 
marinato . 

I diritti di entrata, che pa- 

5 a quefto caffé , non fono già 
i gran rilievo . Ella farebbe 
forfè anche agevol cofa l'otte- 
ner dalla Porta una riduzione 
di tai diritti , perciocché que- 
lla derrata eftendo divenuta 
pei Turchi d'una primaria ne- 
ceflìtà , egli è intereffe di que- 
fta Potenza il favorire l'intro- 
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duzione del caffè delle Colo- fe delle fpezierìe , di cui gli 
nie , per far calare di prezzo Olandefi lì fono refi padroni , 
quello diMocha, chè può ve- Li Francefi ri ca vanne in copia 
nir meno. D* altra parte que- caffé di Mocha , una gran quan- 
fto caffè delie Colonie agevola tità di cojame , diverfe fpezie, 
l'efito delle merci dell' Impe- delle drogherie , ed in parti- 
rò , che fi prendono in ritor- colare della fena, e del zaffe- 
no , in luogo che il caffè di rano . I loro panni , e la loro 
Mocha fa ufcir dagli Stati del carta vannofi tèmpre più ac- 
Gran Signore una gran quan- ereditando in quella Scala . 
tità di materie di oro , e di Quanto le fe ne invia del pri- 
argento. mo articolo può afeendere a 

CAFFILA . Gli è il nome, mille balle , e del fecondo a 

che nella Perfia,e nell'Indou- mille cinquecento . Il confu- 

flan vien dato a ciò che in mo de» drappi di feta è affai 

Turchia chiamati Carovana. meno confiderabile . Gl'Italia- 

CAIRO. (Il) Gran Città ni , ed in ifpezie i Veneziani 
d'Affrica , capitale dell'Egitto: per tal capo riportano su i Fran- 
ella è fituata fui Nilo, al di- cefi la preferenza . I loro ar- 
fopra delle fette bocche, col- ticoli di pelò , fono parimente 
le quali quel fiume mette ca- molto diminuiti , poiché Li- 
po nel mare Mediterraneo . vorno , e più altre Città dell* 
Quella Scala , una delle prin- Italia hanno ottenuta la ridu- 
ci pali piazze del commercio zione de* diritti di Dogana , 
di Levante . abbraccia le pie- da fette ch'eflì pagavano, a tre 
cole Scale di Rofetta, e di A- per cento, 
leffandtia; le quali per la lo- GAL AD ARIS. Tela dibam- 
ro fituazione fòvra due foci bagia , vergata di roffo , o di 
del Nilo fervono di porto a nero , che fi tira dalP Indie 
quefta Città slfamofa.il Sul- Orientali 4 principalmente da 
tanoSelim la tolfe a' Mamma- , Bengala , ogni pezza può aver 
lucchi nel 1517, edaqueltem- 8 aune di lunghezza per fette 
po in poi è foggetta al Turco, ottavi di larghezza. 

Il Cairo è fempre flato una CALAMBUCCO o Galambo. 
Città riguardevole di commer- Legno odorifero di un color 
ciò : deflà fu il fondaco dell' verdiccio, e talvolta roffo; il 
Europa e dell'Afia , finche i fuo odore è affai grato e pe- 
Portughefi non apprefero a fu- netrante . Vendecifi fotto nome 
perare il Capo di Buona Spe- d'Aloe, e ci fi reca dall' Ifoie 
ranza per andarne di rettamen- di Solor, e di Temor in pea- 
te neir Indie a cattar le mer- zi grofli . Gli Ebanifti ne fen- 
canzie , le quali non ci veni- no de* ft ucch j , fcatole , coro- 
vano , che per la via dell' E- ne, ed altri molti lavori. Vien 
gitto. Un* intraprefa cosi feli- parimente dato nome di Ca- 

P°Jf fcemare bensì; ma non lambucco ad un legno diverfo 

già eflinguere il commercio dal primo ;ma'l cui colore ti- 

del Cairo. Vi ci fi trovano ri- ra eziandio fui verde. Ci ca- 

unite preffoche tutte le mer- pita dall'Indie in pezzi grofll 

canzie dell'Afe, a riferva for- Adoperafi io lavori tfinrarfia- 

tura, 
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tura , e ne* bagni odorofi di 
pulitezza . 

* Di quello è , che i bar* 
bieri fi fervono per dar buon 
odore all'acqua con cui fanno 
la barba. Buttato fui fuoco fi 
{quaglia come cera , e rendè 
maggior fragranza . Il miglio- 
re è di un colore nericcio pur- 
pureo , e si leggiere , che fta 
a galla full' acqua , ed è pro- 
prio per fortificare li nervi • 
V. Aloè. 

CALAMINA. Pietra, o fof- 
fì le bituminofo , il quale me- 
fcolato col rame , per mezzo 
della parte infiammabile del 
carbone , produce un mifto 
metallico chiamato rame gial- 
lo , o ottone . 

Quella pietra di si grande 
ufo nel commercio trovafi 
in molti luoghi dell' Europa , 
cioè nell'Alemagna , Boemia , 
Ungheria , Polonia, Spagna , 
Inghilterra. Il paefé di Liegi, 
ed i contorni d'Aqui (grana ne 
fomminiftrano una gran quan- 
tità, fe ne trova eziandio nel 
Ben y • Del re fio vuol fi far 1 cel- 
ta delle pietre calaminari, al- 
cune aumentano più , ed altre 
meno il pelo del rame conver- 
tito in ottone, il rendono più 
o men martellevole, e dando- 
gli un colore più o meno bel- 
lo, fecondo ch'effe fi trovano 
mefcolate con ferro.o piombo. 

CALAMITA . Pietra ferri- 
gna, e quafi nera, che ha due 
proprietà , 1' una di ri volgerli 
fempre dalla parte del Nord, 
t l'altra di tirare a se il fer- 
ro , al quale eziandio effà co- 
munica tutte le fue virtù col 
fem pi i cernente (Impicciar velo 
fopra . 

Gli Antichi non avevano rì- 
conoicmu nella calamita, che 
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la fola proprietà diattraere il 
ferro . Égli non fu che net tre- 
dicennio fecolo che fi oflèrvò, 
che quella pietra fi diriggeva 
collantemente verfo i poli del 
Mondo , e eh' efTà comunica 
al ferro quella virtù . La con- 
tezza di ambedue quelle fpe- 
rienze ci hanno metto in ma- 
no il preziofo teforo della buf- 
fola. V. Buffala. 

Trovafi là calamita nelle mi- 
niere de* metalli . particolar- 
mente in quelle del rame , e 
del ferro . Un pezzo di ferro, 
o di acciajo calamitato, in nul- 
la è di verfo , quanto agli ef- 
fetti , dalla calamita ; il per- 
che vien chiamato calamita 
artifiziah , o calamita fattizia^ 
anzi tutto dì fi fperi menta , 
che le calamite fattizie {fono 

J preferibili alle naturali ; ch'ef- 
è , in eguale grandezza , fon 
molto più vigorofe ; che que- 
llo vigore o forza fi può di 
leggieri aumentare, e che gli 
aghi de' compatii nautici , e 
delle buflfole tocche colle ca- 
lamite artifiziali , confervano 
più lungamente la loro virtù 
direttiva . 

CALCIDONIA . Pietra pre- 
ziofa , mezza tra (parente ; ella 
é una fpezie d'agata . Il fuo 
colore è bianco , Utticinofo, 
e tinto leggiermente di bigio, 
di turchino ,. e di giallo . Ve 
ne ha delle verdicce . Alcune 
fono più chiare, altre più feu- 
re : ed allora e (Te fi chiamano 
agata bianca , ed agata nera. 
La calci donia Orientale ha i 
colori più vivi , e più netti 
dell'Occidentale, che per l'or- 
dinario é di un bianco fudicio, 
o di un color rotto . Perciò è 
che i Gioiellieri chiamano pie- 
tre calcidoniofe le granate, a 

i ru- 
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i rubini macchiati di bianco, 
ed imperfetti. Si trovano del- 
le caicidonie di queft' ultima 
fjpezie nell'Alemanna in Fian- 
dra , ne' contorni di Lovanio 
e di Bruxelles. I Lapidari fan- 
ne intagliare de* piccoli pezzi 
per incaftrarle in anelli, o li- 
gi Ili. Quelle che fono alquan- 
to groffe fervono , a farne va- 
li preziofi. La durezza di que- 
lla pietra è uguale a quella 
dell' agata , e fi adopera pari- 
mente in divertì lavori. 

CALCINA. Gli è il prodot- 
to della calcinazion delle pie- 
tre , e delle terre calcarle , e 
delle parti dure degli animali, 
come otta , arterie , conchiglie, 
ec. Nel distretto dell' Ammira- 
li di Breft , dove è facile il 
fare, un grande am matto- di 
conchiglie di oftriche, (inca- 
va da quelle fcaglie calcinate 
una calcina propria per bian- 
chire il filo , e le tele , che 
s'imbarcano a Landernau pel 
commercio di Spagna . Vien 
efla parimente adoperata nel- 
le fabbriche dai muratori; ma 
fi è provato , ch'erta nulla 
vale per imbiancar la fuper- 
ficie delle muraglie , e che fi 
fcrofta. 

La miglior calcina per un 
tat ufo , e quella di cui più 
comunemente fi fervono nella 
fabbrica degli e di ri z j , è la cal- 
cina , che fi fa col marmo, o> 
con un'altra forca di pietra 
bigiccia duriflima , e piucchè 
pelante , chiamata pietra di 
calcina. Vi fono delle fornaci 
latte efpreflàmente per quella 
calcinazione . 

La calcina fi vende , e fi mi- 
Cura al boifleau-, il boiflèau fi 
divide in quattro quarti, ogni 
quarto contiene quattro litrons. 
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Vi vogliono tre boifleaux di 
calcina per fare un minot -, i 
quarantotto minots , fanno il 
moggio ; e così il moggio è 
comporto di cenquaranta quat- 
tro boifleaux. 

La bontà della calcina con- 
fine nel P e fiere pelante ? l'ono- 
ra quando è battuta , di bol- 
lire immediate dopo eflfere fia- 
ta bagnata . Quella calcina fa- 
rà di un ufo altrettanto mi- 
gliore , quanto più le pietre 
calcinate faranno (late dure ♦ 
La calcina di creta per quella 
ragione è di gran lunga infe- 
riore a quella di marmo. 

La calcina viva è una cal- 
cina tale quale è ufcita dati* 
Fornace ; una calcina , che non 
è fiata (temperata , nè fpenta. 

La ealcina macerata , è quel- 
la eh' è rimafia gran tempo 
all' aria ; e che ha lafciato 
fvaporare il fuo mifto volati- 
le , e che non è più buona a 
checche fla fi . 

La calcina eflinta , è la cal- 
cina (temperata o difciolta con 
acqua in una fotta , e propria 
ad efière mefcolata colla fab- 
bia per farne della malta. Ac- 
ciò la malta fia perfetta, con> 
viene, che la calcina fia (lata 
bene (temperata , ben efiinta. 
Filiberto Deforme , grande Ar- 
chitetto vuol che la calcina fi 
lafci ripofare due, o tre anni 
colle preparazioni da lui in- 
dicate . In capo ad un tal tem- 
po dice egli avrete una mate- 
ria bianca , dolce , grafia , e 
di un ufo mirabile , così per 
murare , che per lo ftucco • 
Quelle preparazioni , che la 
calcina efige , acciò fi abbia 
perfetta , hanno fatto defide- 
rare che qualcheduno fi afiu- 
mefle il carico 4i farne il com- 

mer- 
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mcrcio , affinchè coloro , che 
vogliono edificare trovino la 
calcina vecchia , e bella , e 
preparata . 

I Cojai , Conciapelh , e t 
Camofciai fanno ufo della cal- 
cina nell'apparecchio de' loro 
cuoi , o pelli . E(Ta entra pa- 
rimente nella compofizione di 
alcune tinture ; ma quefta mer- 
canzia è nel numero delle dro- 
ghe , che non fono coloratici, 
le quali non poflono venire 
adoperate , che dai Tintori 
della grande , e buona tinta . 
V. i Regolamenti delle Mani- 
fatture . 

CALENCARS. Belle tele di- 
pinte dell» Indie , e della Per- 
ita , i cui colori fono applica- 
ti col pennello . Quelle fono 
le più (limate delle Indiane. 

CALICUT o Calecut. Città 
e Regno dell'Indie fuHa cotta 
di Malabar , La Città di que- 
llo nome è una delle maggio- 
ri dell' India . Gli è il primo 
porto dell' Indie Orientali , in 
cui li Portughefi sbarcarono 
nel 1498 lotto la condotta di 
Gama . A que 1 tempi que- 
ita Città era confi derata co- 
me il mercato più riguar- 
devole pel commercio delle 
fpezierie , de* diamanti , fete . 
tele fine , oro , ed argento . Ma 
li divedi flabilimenti , che i 
Portughefi hanno formati in 
altri porti dell'Indie , l' inco- 
modità della fpiaggia , eh* è 
molto batta , e non offre al- 
cun ricovero alle navi Euro- 
pee ; l'innondazioni , cui è fog- 
getto il paefe , molto hanno 
contribuito alla decadenza del 
Aio commercio. Gli Olandefi, 
gl'Inglefi, i Danefi, iFrance- 
iì hanno tnttavia continuamen- 
te lavorato per riftabilirfi su 
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quella cofta merce , eh* ella 
provvede del tifo eccellente , 
del legno di Santal, gran co- 
pia di pepe, zenzero , aloè , 
cannella , ed altre fpezierie • 
Gli Olandefi vi fono «abiliti, 
e vi trafficano da poi il 1^04. 

CALIFORNIA. Penifola dell" 
America Settentrionale che 'I 
mar Roflb divide dal nuovo 
Meflico. Quello paefe ricevet- 
te divertì nomi. Quello di Ca- 
lifornia gli è rimalto, e deri- 
va da Calida jornax , fornace 
ardente. Il caldo in tatti ren- 
de P interior della California 
pre (foche inacceftìbile: il fuo 
terreno generalmente è fecce 
ed arenofo . Forfè che col tem- 
po feoprirannofi delle parti più 
fertili di quelle che in oggi fon 
con»fciute* Ed in vero quefta 
Penifola diftendendofi per quat- 
tro cento leghe di latitudine, 
e 3© o 40 in latitudine , noni 
può dapertutto ritenere l'uni- 
formità medefima , o fia rifpet- 
to all' aria , o fia riguardo al- 
le qualità del terreno . I ma- 
ri , e i fiumi della California 
fono abbondantiflGmi in pelei, 
e compenfano ad un certo mo- 
do gli abitanti della fterilità 
del lor paefe. Quelli abitanti 
fono alquanto più neri degl'In- 
diani della Nuova Spagna. Pri- 
ma che gli "Europei foflero ap- 
prodati ne' loro paefi,eflì igno- 
ravano le dovizie che la Na- 
tura avea con larga mano ver- 
fate fulle loro colte, e le quali 
la noftra vanità ha tant' alto 
ratte falire di prezzo. Tali fo- 
no le perle , di cui le colle del- 
la California fono abbondanti. 
Si pefeano efTe con t urlarli in 
fondo al mare . Siccome il gol- 
fo è profondo, la pelea v' è 
più agevole che alle cofte del 

Ma- 
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Malabar e dell' Indie Orienta- 
li ; ond' è , che d'ogni parte vi 
ci fi viene pefcare , dalla Nuo- 
va Spagna , dalla Nuova Gali- 
zia , da Culiacan , da Cinaloa, 
da Sonora . Si trovano ezian- 
dio lungo quelle coltiere delle 
conchiglie Superiori a quant* 
altre le ne trovano altrove, Ma 
per la finezza , fìa per la va- 

f;hezza : un azzurro di lapis- 
azzalo, che fa l' ifteffo effetto 
d'ogni vernice più pura, e tra- 
fparente , loro da un luftro e 
loro torni f ce un mi fio di co- 
lori così brillanti, che a con- 
fronto di lei, la madriperla più 
fina fembra lunga mano infe- 
riore . Li Spagnuoli hanno mol- 
te fortezze -fulle colte della Ca- 
lifornia, e lo no l'i Tempre dati 
a divedere fommamente gelofi 
di tal conquida , non tanto per 
la pelea, che vi ci fi può fa- 
re , quanto a cagione della fì- 
tuarione vantaggiosi di quello 
paefe . Hanno effì temuto e con 
ragione, che alcune Potenze 
d' Europa popolando , e forti- 
ficando quella Penifola non fe 
ne valefléro per incommodare 
le pofTeffioni della Spagna, in 
America. Si fa che l'Ammira- 
glio Anfon nella relazione del 
fuo viaggio non dubita d 'offe- 
rire, che refo pofTeflòre della 
fola piazza di Valdivia fùlla 
coita del Chili, vi farebbe tre- 
mare il vado Impero del Perù. 

La California può parimen- 
te efTere confìderatacomé mol- 
to vantaggiofa al Re di Spagna 
pel commercio , che vi fi fa 
annualmente d'Acapulco a Ma- 
nilla. Senza quello traffico , 
che unifee quelli due luoghi, 
1* Ifole Filippine non potrebbe- 
ro mantenerti nell'agiatezza in 
cui fono i e lenza la California, 



ove il vafcello fa fcalanelfuo 
.viaggio , queflo commercio , 
benché molto rift retto , non 
potrebbe»" tuttavia agevolmen- 
te fare . V. Ac aprico . 

CALIN . Compofizione di 
piombo e di Magno la cui pre- 
parazione , ed ufo vien dalla 
Cina. I Cinefi, i Giapponefì , 
&c. fabbricano delle fpeciecol 
più fino. Del più comune fe 
ne fervono per coprire cafe , 
o per di ver fi vafi. Le fcatole 
del Tè ed altri limili vafi che 
ci fon recati dalla Cina fono 
d'un Calin mediocre. 

CALLE A . Cuoj di C allea , 
ottimi cuoj di Barbaria . I Ta- 
grini , e quei dell' Andaluzia 
gli comprano a preferenza d' 
ogni altro Cojame, e fanne un 
gran confumo; ciò che gli fa 
rincarare notabilmente, e ma- 
lagevole affai ne rende il com- 
mercio. 

CALMANDE . Stoffa di lana 
forti ffìmà, che fi fabbrica fpc- 
cialmente in Fiandra , ve n'ha 
di due fpecie delle unite over- 

f ate, e delle Calmande a fiori, 
n queir ultime vi fi fa entrar 
della feta ed in alcune altre 
pelo di capra. La lunghezza, 
e larghezza loro è varia. 

CALZE . Quella parte del 
noftro ve fìi mento fi ta di lana, 
di pelle , di tela , di panno, di 
filo , di bambagia , di fioretto, 
di feta . Effe fi lavorano a ma- 
glia, all'aguglia , o al telaio. 
Il perche effe debbono fpettar 
al commercio di diverfi mer* 
canti , come Berrettai , Pellic- 
ciai, Mercanti di tela. 

Le calze teffute, d'ordinario 
fono calze finiflime , che fi fab- 
bricano fur un telajo, o mac- 
china di ferro pulito , di fi r ut- 
tura oltremodo ingegnofa , oc- 



H* C A 

tintamente combinata , e che 
dalla mano del minimo opera- 
io puote e fiere animata , lenza 
che quefto operaio vi compren- 
da checchefifia ; anzi nemme- 
no vi badi. 

La Gran Bretagna s'è per 
lungo tempo arrogata la gloria 
dell' invenzione d' un tela jo co- 
sì vantaggioso -, ma oggidì fi 
fa che un Francefe, fenzache 
ic ne fappia il nome è (lato 
quello che *l portò in Inghil- 
terra , per isfuggire le difficol- 
tà che fe gli facevano incon- 
trare nella fua patria, circa un 
invenzione che fi doveva am- 
mirar e guiderdonare. 

La noffra prima manifattura 
di calze al telajo fu ftabilita 
nel 1656 nel Cartello di Ma- 
drid, al bofeo di Bologna . Il 
iuccefto di quefto primo ftabi- 
limcnto diede luogo all'erezio- 
ne d' una comunità di maeftri 
artefici di calze al telajo, e lo- 
ro fi diedero alcuni ftatuti • 
Vari articoli di quefti ftatuti 
regolano la qualità , e prepa- 
razione delle fete, il numero 
delle fila , onde qnefte fete han- 
no ad e (Ter compofte , la quan- 

S'tà delle maglie vuote che fi 
:bbono laiciar nelle eftremità 
il numero dell' aguglie , fulle 
quali voglion efTer fatte V in- 
neftagioni . 

Per quefti fletti regolamenti 
e vietato di trai porta r fuori del 
Regno alcun telajo lotto pena 
di confìfeazione e dì mille li- 
re d'ammenda. Ma non fi poi- 
fon egli no confiderare quefti 
telai come mercanzie ? Se noi 
gli ncufiamo a coloro, che ce 
li addimandano , etti gli rice- 
veranno da un' altra mano e 
noi refteremo privi ; fenza ef- 
fere più avvantaggiati , dell 1 
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utile , che noi avremmo potu- 
to ritrarre dalla loro fabbrica- 
zione. Il ferro, e 1' induftria 
da cui quefte macchine cosi 
vantaggiofe fon generate oggi- 
dì fono fparfe per ogni dove*, 
laonde più non fuflìfte il cafo 
ó" una proibizione a fio luta . Il 
perche il Coniglio di Stato del 
Re ha pronunziato un Arredo 
li g Febbraio 1758, il quale 
permette il libero trafoorto nel 
Regno , p re fio del Foreftiere 
dei telaj da calze „ 

CALZOLAJO . Artigiano, che 
ha il diritto di far le fcarpe . 
Il nome di Cordonnier li deri- 
va dai cuoio nominato Cordo- 
vano , di cui egli altre volte 
faceva le tomaia* Gli è un cuo- 
io d' ariete , o di capra prepa- 
rata colla corteccia de' quer- 
ciuoli ; il che lo diftingue dal 
marocchino , eh' è conciato 
colla galla detta vallonea . 

Fra tutte le comunità dell' 
Arti , e meftieri , che fono fla- 
ti eretti in Corpi di Jurande 
fin dal tredicefimo fecolo, quel- 
la de* Maeftri Calzolai della cit- 
tà, e fubborghi di Parigi , è 
una delle più antiche, e delle 
più numerale. V'ha de'Calzo- 
lai da uomo, de* Calzolai da 
donna , alcuni non fanno altro, 
che fcarpe da fanciulli, altri 
s* impiegano unicamente , a fa- 
re fttvait, e ftivalctti. Quefte 
quattro ciarli diverfe fono per 
altro regolate dalli ftatuti me- 
deiìmi , e governate dalli (ietti 
Giurati ; laonde non v' e alcu- 
na comunità eh' abbia cosi gran 
numero d'Officiali, di Giurati, 
di Vifitatori. V. i loro fiatati, 
e Regolamenti . 

A Tunigi ove fi fa un gran 
commercio di piccioli ftivalct- 
ti, i Calzolai occupano il pri- 
mo 
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mo ranco fra ì Corpi de» me- fare i pagamenti , hanno dato 
ftieri di qnefta Repubblica . V. luogo alle fcritture , come le* 
j untai . tere , biglietti , che rapprelen- 

CAMBIATORE. Particolare tan quartina porzione di que- 
che riceve le monete antiche fto danaio, che fi dentiera. If 
o difettofe, ftramere, fuor di baratto , o la negoziazione di 
corfo e le da il valore pre- quefte fcritture per danaio, è 
fcnttò in monete correnti . Il la moneta di cambio , che da 
cambiatorè per via d* un dirit- noi fi efamina . Allorquando 
to eh' eeli ha , cambia altresì il prezzo di quello baratto , o 
delle Ipecie d'oro per monete di quefta negoziazione è alpa- 
d* argento, ovvero di quelle d' r i , vale a dire qualor fi rice- 
argento per altre monete d'oro, ve in vece del pagamento un 
a talento di quegli , che a lui pelò d* argento equivalente , e 
s» indirizza . 1 Cambiatori in della ftefla bontà di quello , 
Francia lono «abiliti dal Re . c he viene efpreffo nella lette - 
Effi fono tenuti di portar alle ra , quefta pofizione , o quefta 
zecche le fpecie proibite , eh* forta di equilibrio lì confiderà 
eglino han ricevute . Il dovere co me il pari del cambio . Ma 
del cambiatore non è già ri- egli è ben difficile , che que- 
ttretto a quefta lòia funzione, fto equilibrio lì trovi afloluta- 
Per ben adempiere ciò che ipet- mente perfetto; le circonttan- 
ta al loro ftato , eflì deggiono te del commercio , 1 debiti re- 
panmentc invigilare fullemo- ciproci degli Stati , T abbon- 
ate circolanti , ofTervare fe per danza, e la fcarfezza relativa 
forte fe ne infunano delle con- delle monete variano ad ogn 
tranatte * dar parte al Magi- inftante , e rincarano per con- 
ftrato delle Monete delle loro feguenza il danajo o l bigliet- 
oflervazioni riguardo aquefto. t o. Fa dunque meftiere diftin- 

CAMBIO. Molte, o varie fo- g Ue r il cambio di neceflita. 
no le lignificazioni di quefta pa- Il noftro feudo di 60 foldt 
rola nel commercio . Hiprime alla taglia di 16 , e tre quinti 

?uetto V interefTe , lo feonto , a i marco , di bontà di 1 1 da- 
utile che fi ricava da'bigliet- nari , vale in Olanda relativa- 
ti di commercio, di cui vien mente alla fua bontà , e pelo 
anticipato il pagamento ; il be- l4> danari di grotti , fupponen. 
neficio accordato dal Re ai cam- do il marco d' argento di Fran- 
biatori, che ricevono delle mo- c i a valutato a aa fiorini 10 
nete o difettofe , o forefticre, ioidi , che rapprefentano 900 
o fuor di corfo , per monete danari di groflì . Se dunque per 
del paefe , e correnti -, il luo- quefto feudo di 60 foldi fi ri- 
go in cui fi negoziano le fcrit- cevono in Olanda $4. danari di 
ture di commercio. Fa d' uo- groflì, il cambio è al pan . 
po dicifrare cola fia quefta ne- Il cambio di neceftìtà è que l- 
goziazionecosiperiliuoogget- lo, che non legue punto la 
teche per la fua importanza . parità del valore intrinfeco dei- 
La moltiplica tà degli affari, le monete ; ma che in certo 
la difficoltà di far trafportare modo riceve il fuo prezzo dal l 
il danaio in paefi lontani per abbondanza , e dalla fcariezza 

del 
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dei crediti refpettivi de'paefi 
trafficanti . Se le Città d' In- 
ghilterra debbono più alle Cit- 
tà d' Olanda di quello , che lo- 
ro è dovuto da quelle, ilNe- 

Jjoziante Inglefe, il quale vuo- 
e liberarti, fi trova allora nel- 
la neceffità«di far trafportare 
delle fpecie in Olanda ; mafie- 
come quello trafporto è dif- 
pendiofo e pien di rifchj , pri- 
ma dideterminarvifi», eeh cer- 
cherà degli effetti trafficagli, 
che portano proccurare a' di 
lui creditori il pagamento , 
ch'erti fono in diritto di eli- 
cere . Il prezzo di quelli ef- 
fetti farà caro a mi fura, che 
maggior farà il numero delle 
perfone che fi prefenteranno 
per farne acquilto . La mer- 
canzia rincara allorché più dei 
venditori fono gli avventori , 
per confeguenza le vuolfenela 

referenza, il debitore, di cui 
tratta , farà obbligato a pa- 
gar quelli effetti più del loro 
eiufto valore , fe quelli effetti 
fono comuni , egli li pagherà 
meno . 

Quello valore di convenien- 
za delle feri tture rappr e Tentan- 
ti una moneta ftranierain una 
piazza di commercio , condì- 
tuifee ciò che i Negozianti chia- 
mano il cor/o del cambio. Sic- 
come quello cor fo non è mai 
lo fieno , eh' egli dipende dal- 
la relazione che trovali tra i 
debiti , e i crediti reciproci d* 
uno Stato , il cambio può con- 
fiderai come una fpezie di 
barometro, i vari di cui mo- 
vimenti indicano da qual par- 
te penda la bilancia del com- 
merzio. 

Queft' ilteflà inftabilita , o va- 
riazione nel corfodel cambio, 
produce due effetti > cui fa 
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duopo ben offèrvare; P uno 1* 
impedire , che d' una in altra 
fettimana non poffa determi» 
narfi la quantità di moneta , 
che uno Stato darà in com- 
pente d' una determinata quan- 
tità di moneta d* un altro Sta- 
to: il fecondo effetto , di far 
luogo ad un commerzio di da- 
naio per mezzo della rapp re- 
legazione delle fpecie , come 
lettere, e biglietti di cambio. 
Da ciò ch'egli non è potàbile 
di determinare quella quanti- 
tà rifpettiva della moneta, ne 
fegue , che di due piazze di 
cambio 1* una fi proporrà un 
prezzo certo, e V altra incer- 
to , perchè qualunque rappor- 
to fuppone un termine fino , 
invariabile , che ferve di co- 
mune mi fura . Parigi , per efem- 

Sio , dà il prezzo certo a A m - 
:erdam , che è a dire , uno 
feudo di cambio da 60 folcii, 
per ricevervi un numero in- 
determinato di danari di graffi 
banco . Effa dà il prezzo in- 
certo a Amburgo , o un nu- 
mero indeterminato di lire per 
ricevervi 100 marchi lubi ban- 
co. Spettò avviene, che l'i (iel- 
la piazza dà il certo ad un'al- 
tra , e P incerto ad una terza. 
Allorché una piazza dà il cer- 
to , il cambio alto indica 1* 
avvantaggio, e 'l cambio baf- 
fo lo (vantaggio . Il pari dei 
noftro feudo e/Tendo con Am- 
ile rdam di 54 danari di grafi», * 
fe il cambio afeende a 56*, la 
Francia guadagna due danari 
di grotti ; fe cala a Si » erta 
perde un danajo di graffi. Ben* 
fi feorge fuccedere il contrario, 
una piazza riceve un valor <ie- 
teminato per un altro che 
non lo è , per confeguenza , 
che il cambio aito indica lo 

fvan- 



C A C A T45 

f vantaggio, e'1 baffo l'avvan- ne. Dunque fi può conchiude - 

taggio. Otfèrvate por altro che re , che il buon prezzo dell* 

qualora fi parla del prezzo de' intereflè del danajo favoreggia 

carabi in generale, ilcrelcere, quello commercio , eh* egli non 

0 il calare de' prezzi de'cam- è vantaggiofo di far girare le 
bj, fempre s'intende r .lati va- proprie Icritture per p udì tre 
mente ai paefi foreftien • I o quattro piazze , altrimenti 
cambj fono baffi o (Vantaggio- la lunghezza de' ritorni impor- 
(1 , quando que' paefi foddis- terebbe il benefìcio del cam- 
fanno ad una lettera di cam- bio; imperciocché non convien 
bio con valor reale, minor di mai perder di vifta, chequeft? 
quello , che fu sborfato dall* utile è fempre limitato; che 
acqmftatore delle lettere . I in qualunque pouzione fi tro- 
cambj fono alti, o vantaggio- vi la bilancia del commerzio 
fi quando quei paefi medeiimi de' vari Stati dell* Europa, vi 
pagano maggior valore nel fod- fono per ciafeun d' em certi 
disfare alla lettera , di quello confini, che dal cor fo del cam- 
fiacoflato per acquiflarla. bio a vicenda per cosi dire fon 

il commerzio di danaro che tocchi; ma ch'egli in fatti non 
nalce dall' in flabili ta del prez- oltrepada giammai . Se l'ec- 
zo del cambio , edge da colui cedente richiefto dai proprie» 
che l'intraprende , ch'egli s* tarj del trafporto delle fpecie, 
informi con eiatezza dallo ft a- non lafcia feorgere all'acqui** 
to attuale di queflo prezzo ftatore di quefte fcritte un be- 
ne II. 1 vane piazze, che hanno nefizto chiaro , e liquido, egli 
qualche cornipondenza fra lo- fenza fallo amerà meglio di vet- 
ro ; di' egli ne comprenda tut- tureggiare le lue monete . 
te le difuguaglianze , che le CAMBISTA . Voce antiqua- 
combini infieme per conofeere ta , che deriva dall' Italiano 
il rifultante , che ne indaghi cambio . Egli è flato dato un 
le cagioni per prevvederne le tal nome agli Agenti di cam- 
confeguenze , e '1 frutto di que- bio , o a quelli che s'impac- 
ilo Itudio è di far raggirare i ciano del negozio di lettere, e 
fuoi crediti fur una Città) in biglietti di cambio, . 
quelie che glieli pagheranno CAMBRAIA . Tela di lino 
il più caro. Quello è ciò che affai fina , così chiamata dal- 

1 Banchieri chiamano fpecola- la Città di Cambraja , nel Cam. 
Zfoni , che lòvenri cagionano brefìs ove effa fi fabbrica. V 
delle variazioni momentanee è parimente una tela fina del 
ne* cambi indipendentemente Levante, cui fi è dato quello 
alla bilancia, del commercio • nome , a cagione della forni- 
Quella fpecolazione , o queflo glianza eh' ella ha colle tele 
traffico di danajo n>n è lucra- di Cambra)* . 

tivo , che quanto egli rende CAMELOTER . Gli è lavo- 

un beneficio maggior.*, che noi rare un teffutoa guifa di Cam- 

farebbe flato l' interefTè del da- mellotto. 

najo collocato durante l' ritef- CAMERA. Dì commercio, o 

fo fpazio di tempo nel paefe adunanza di Mercanti , e Ne- 

di quegli , che U Toperazio- gozianti , il cui oggetto è di 

Com. Tom./. K prò- 
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proccurare al Configlio di com- 
merzio delle memorie fedeli , 
ed indruttive circa lo (lato del 
commerzio , e . circa i mezzi 
più condicevoli a farlo fiorire. 
Parigi, Lione , Roano, Mar» 
figlia , Tolofa, Bordò, Bajo- 
na, Nantes, S, Malò, la Ro- 
cella, Lilia* c Dunkt.rque han- 
no delie Camere di commer- 
cio» Ciafcuna di quefte Came- 
re mantiene un Deputato al 
Coniglio, Quelli Deputati af- 
fittalo a tutte le feflìoni del 
Bureau del commercio; edivi 
ci pongono le memorie , che 
loro fono indirizzate dalle re- 
(pettive loro Camere , o ri- 
mandate dal Contìguo . La 
Provincia della Linguadocca ha 
pure una Camera di commer- 
zio. Egli e per via d'una cor ri- 
fpondenza cosi fa viamen te (la- 
bilità, che il Negoziante fi tro- 
va protetto nel fuo commer- 
zio , e che quelli , che fono 
incaricati di quella parte in- 
tereiTaote dell' ammimftrazio- 
ne , ricevono i lumi , di cui 
erti abbifogoano. V, Bureau di 
Cowmerz'o . 

CAMERA delle Jtflkuranzt. 
Società, o aflemblea di molti 
Mercanti , Negozianti ; o Ban- 
chieri per intraprendere il com- 
merzio dell' aflìcuranze. V. Jf- 
/icuranza, jtjficurare. 

Il commerzio dell' afficuran- 
ze ebbe corlo in Francia lun- 
£o tempo prima che (e ne fol- 
lerò ftabilite le Camere , Egli 
non tu che nel tóóS , che il 
Re per un Editto del mefe di 
Giugno dello ftefTo anno au- 
torizzò le aflémblee d* Aflìcu- 
raton , che fi tenevano in Pa- 
rigi. Egii permife loro in vir- 
tù dello dettò Editto di ftabi- 
iire un Bureau , che portate 



C A 

per infcrizione , Camere del? 
ujjicuranze e grofle avventure 
jiubtlite dal Re. 

il regolamento di quefta Ca- 
mera non venne fuori, che li 
4 Dicembre i6pi. 

Da quello regolamento fi 
feorge , che la Compagnia non 
formava propriamente una fo- 
cit t a , ma eh* efla non era al- 
tro, che un adunanza di Par- 
ticolari , che facevano il com- 
merzio dell'affi curanza ciafeu- 
no a proprio conto . In fatti 
per nn articolo di quefto re- 
golamento fi lafciava la liber- 
tà agli accurati di feerre gli 
afTicuratori che loro tornava» 
no in grado . Un Segretario 
comune ieri ve va ih confeguen- 
za la polizza a nome loro e 
ne faceva lettura alle parti ; 
ed in feguito efTa veniva re- 
gi (Irata. In cado di perdita a' 
indirizzavano al folo Segreta- 
rio, fenza ch'egli di ciò fo/Te 
mallevadore ; ma egli avver- 
tiva gli afTìcuratori intereflat 
di recare i loro fondi . 

Nel i626 la Compagnia ac- 
corgendoli per la fua inazione 
che mancava alcuna cofa alla 
forma del fuo ftabilimento fe- 
ce un depofito di fondi. Que- 
llo depotìto fu ordinato per 
Editto del mefe di Maggio dell* 
ideilo anno . Egli doveva ef- 
fere di 300 mila lire in 7$ 
azioni da 4000 lire ciafcuna ; 
un cai depotìto verrà oggidì 
riguardato come non rilevan- 
te gran fatto ; ma il commerzio 
della Francia a que'tempi era per 
anco come in culla le fe ne formi 
giudizio da ciò eh* egli è al pre- 
lente , e ch'egli farà per divenire 
inproceflb di tempo , fe fi ,ba da 
predar fede ad un augurio ron- 
dato fulla faviezza dei Gover- 
no 
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no e fu! la protezione ch'egli 
accorda al Negoziante. 

Per l\ articolo XXV. dell» 
ifteflb kditto qualunque coni- 
merzio d* aflìcuranze , e di grof- 
fe avventure nella Otta di Pa- 
rigi non era permetto, che ai 
membri della Compagni a.QuefV 
era un ignorare , che non (i 
può iar forza alla confidenza, 
che la concorrenza che necef- 
fanamente nafce tra molte Ca- 
mere d' aflicuranza mette le 
prime a buon marcato , favo- 
rito le intraprefe di commer- 
cio , impediice lo aver ricor- 
ro al Foreftiere, divide i nfctij 
Air un magior numero di luci- 
dici , e rende le perdite infen- 
fìbili nelle congiunture penco- 
lo le. Si può ancora attribuire 
a quelto f pi rito di violenza il 
piccol progreflò che per noi fi 
è tatto in quello capo di com- 
mercio , 

Nel i7$o fi é formata in Pa- 
rigi un a nuova Camera d'afli- 
curanztf , cui il Re ha permei- 
lo d aiTumere il titolo di Ca- 
mera Reale dell' aflìcuranze . 

Le noltre gran Citta marit- 
time della Francia hanno mol- 
te Camere d* aflicuranza om- 
pofte di Negozianti • Roano 
Iiffha7, Nantes, 0ordò,Dun- 
aerque , la Rocella n' hanno 
anch'effe. La ricchezza de'lor 
capitali , e '1 buon mercato 
delle loro aflìcuranze, indica- 
no i progrefli delia Nazione 
pel commerzia 

Gl'lngldi, e gl'Oiandcfi fo- 
no gli aflìcuratori di tutta Eu- 
ropa col favore del piccol uti- 
le del ior danajo . Le dette 
Camere d aflicuranza flabilite 
in Londra ottennero il loro 
Diploma nel primo anno del 
Regno di Giorgio 1. Una fu 
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chiamata Royai ex Clrap af* 
[arance, e i» altra London a Q K . 
rancei effe non fono già dclu- 
fìve ; ì Particolari poflono *f« 
ficurare purché lei tacciano te- 
paratamente . 

Il credito di quelle Camere, 
O Soci, ta d' aflìcuranze di pen- 
de principalmente dall' abii.tà 
de' Direttori , e dal buon uio 
che efli fanno delle fumine ue- 
p utatj nelle loro mani. Que- 
Iti tondi per lo più fono de- 
Iti nan a prediti di grotta av- 
ventura , o pagar delle fent- 
ture puDbliche, e di commer- 
cio . Le Camere d aflìcuranze 
poflono per quella ragione ef- 
fer utilifllme allo Stato $ efle 
accelerano la circolazione del- 
le fpecie , favoreggiano le fent- 
ture, e divengono un rifugio 
pel Negoziante, che fui cam- 
po abbitogm di danaio contan- 
te. Un altro vantaggio , che 
le Camere d' afticuranze pro- 
curano alla Nazione, è dilla- 
bilire U concorrenza , e con 
quelta il buon mercato delle 
prime. Le intraprefe di corn- 
memo divengono per tal mez- 
zo meno dilpendiofe, e i Ne- 
gozianti nazionali poflono Jo- 
Itenere la concorrenza de'Fo- 
reitieri , 

CAMMELLO. Animai qua- 
drupede ruminante , di cui mol- 
te tono le fpezie. Egli e aflai 
comune nelf Affrica , o neir 
Oriente . Egli vi ferve di ca- 
valcatura, porta i più gran pe- 
li, e lornmi mitra un latte nu- 
tritivo . 11 tuo p lo fi fila, e 
fe ne fan delle ttorTe , o li me- 
fcolano con altri peli ch'en- 
trano nella fabbrica de' cappel- 
li fpezialmente di quelli , che 
fono chiamati cauaebecs. Que- 
lto pelo ci vien dal Levante 
K a per 
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per via di Marfìglia . 

CAMOZZA . Sorta di capra 
falvaticapiù grande e più for- 
te delle capre comuni . I Pi- 
renei , l'Alpi, le montagne 
del Deificato abbondano di que- 
lli animali . Elfi vi pafcolano 
a truppe di cinquanta , e più . 

La pelle della Camozza o 
Camofcio preparata, e concia- 
ta coli' olio , o m altra guifa 
è morbida , e molto calda . 
Ella è d* un ufo altrettanto 
maggiore quanto che può fop- 
portare il fapone fenza rice- 
verne nocumento . Se ne fan- 
no de* guanti , calze , calzoni, 
carniere. Le pelli d* arieti, di 
caftrati pofTortD ricevere Pinef- 
fe preparazioni del camofcio , 
e per tali fpt Pio ci fono ven- 
dute. Si è dato nome di Ca- 
inofciajo a colui che sa con- 
ciarle, ed ha d ritto di vender 
)e pelli di camofcio, ed altre, 
che fi conciano nUl' iftefla ma- 
niera • 

CAMPANA. Sorta di trina, 
o frangia di filo d* oro, d* ar- 
gento ? o difeta, terminata da 
piccoli fiocchi umili ad alcu- 
ni campanelli *, ciò che le ha 
fatto dar il nome di campana, 
che deriva dalla parola Lati- 
na campana . 

Si è dato pure un tal nome 
ad una forta di Burlati fini, 
e leggieri . 

• CAMPECHE o Campeggio. 
Baja nel!' America Spapnuola, 
t nòtifiima pel lei no, che lene 
tira , e che per quella ragione 
è "datò chiamato Upnodt Cam- 
peggio . Quello legno è pefan- 
tc , ed affai proprio a* lavori 
d* intasatura. Fgli dà una tin- 
tura afidi pregiata in Huropa 
pel nero, e pel violato. 

CAMP&CHE , o S. Frsnct- 
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feo. Quella Città della Nuova 
Spagna, nella baja di cui effe 
porta il nome , era un tempo 
confederata , come la fcala di 
tutto il traffico , che fi faceva 
in legname di tintura . Oggidì 
efla, non e più così trafficante- 
a cagione del commerzio di 
contrabbando degl' Inglefi in 
quella parte d' America . Se ne 
ricava peraltro fempre gran co- 
pia di legname pei tintori , e 
pei carpentieri, del mele, del 
zucchero , della caffia , della fai- 
faparitha, del cojame,ec. 

CANADA* ,0 Nuova Fran- 
cia . Paefe affai vallo deli' A- 
merica Settentrionale , termi- 
nato air Ed dall' Oceano \ ali» 
Oueft del MilMipi ; al Sud 
dalle Colonie Inglefi , ed al 
Noi d da alcuni paefi deferti , 
ed incogniti . 

Il Canada fu feoperto nel 
1504 da alcuni pelcaton Bre- 
toni gettativi dalla tempefta. 

I Francefi vi fecero alcuni fta- 
bi li menti nel 1534. ; ma effi 
non vi fi (labilirono bene che 
nel 1604 , in qual tempo En- 
rico IV. v' inviò una Colonia, 
che iempre s accrebbe da poi. 

II Canada e ripieno di legni 
propr) per la navigazione . Po- 
trebbefi eziandio tirare da que- 
lla Colonia della canapa, del 
catrame, de'cucj , delle car- 
ni lalate, e generalmente tut- 
to ciò che dona il mar Balti- 
co : ma per quello richiede- 
rei be fi una popolazione più 
abbondante, oc' Particolari af- 
fai ricchi, affai accefi del ben 
pubblico , rxr aprir qutfìo traf- 
fico , ed allontanarne i primi 
ofiacoli. 11 Principal comrr.tr- 
zio , cht.faflì attualmente nel 
Canauà , confi ftt in pelliccerìe 
ch^ 1 Stivaci dtl patte reca- 
no 
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no in copia da! prodotto del- 
la loro caccia , e eh' etti ba- 
rattano per varj utenfili, del- 
la polvere , del piombo , dell' 
acqueviti, delle (torte , e mil- 
le altre mercanzie , che loro 
fono inviate di Francia , e Cul- 
le quali v' è molto da guada- 
gnare. La Compagnia dell'In- 
die ha il privilegio efclufìvo 
delle pelli di ca fioro ; egli è 
col pelo dolciffìmo , e finire- 
mo di quelle pelli , che i no- 
Uri fabbricanti fanno que* cap- 
pelli così pregiati nella Spa- 
gna , ed in tutta 1' America 
Spagnuola. Quefto capo di com- 
mercio ha tentati più d* una 
volta gl' Inglefì , ed hanno fem- 
pre fatto de' nuovi sforzi per 
difendere i limiti delia Geor- 
gia , ed ampliare i domìni del- 
la Nuova Scozia , che fu ce- 
duta lotto il nome d' Acadia. 
V. Acadia, 

CANALE . Luogo fcavato 
per far che ì mari abbiano co- 
municazione coi fiumi . 

I canali , egualmente che i 
fiumi , non contribuifeon già 
folamente all' accrefcimento 
delle ricchezze d' uno flato , 
per la fertilità che ne ricevo- 
no le campagne ,• efli ne au- 
mentano altresì le ricchezze 
relative, facilitando iltrafppr- 
to di que (P ifteflTe merci ; ciò 
che porge a' Negozianti il mez- 
zo di poterle vendere a miglior 
prezzo ne' mercati ftranieri , e 
di 1 ottenere la concorrenza . 
Cotefta facilità di comunica- 
zione è ugualmente favorevo- 
le al commerzio interiore <f 
uno ftato , le di cui Provincie 
fi trovano viepiù legate infic- 
ine , e più difpofte a vicende- 
volmente arricchirti . La Chi- 
ni ci (ornile*; degli efempj a/- 
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fai ftupendi di quanto puote 
l'umana induftrià riguardo a 
quefto , e de' vantaggi' che ne 
rifultano per far la felicità de» 
popoli. Si veggono in Francia 
molti canali navigabili , che 
non recavano meno di ftupore 
per T immenfità del lavoro . 
che P utile, che ne ritrae il 
commerzio . Quello di Briare 
fu cominciato fotto Enrico IV 
e terminato fotto Luigi XIU 
per opera del Cardinale di Rì- 
chelieu . Il canale d'Orleans 
sMntrapefe nel 1675 per la co- 
municazione della Senna e del 
Loire , come pure quello di 
Briare ; ma una delle più bc!P 
opere di quella natura , gli è 
il canale della Linguadocca , 
proporlo fotto Francefco pri- 
mo , fotto Enrico IV , fotto 
luigi XIII , intraprefo, e ter- 
minato fotto Luigi XIV. Egli 
ha 64 leghe di lunghezza per 
30 pi è di larghezza . Quello 
che v' è di più maravigliofo fi 
è il volto e la ftruttura del 
luogo chiamato il Malpas , eh* 
e una montagna di duro feo- 
glio forata per far ; che T ac- 
que v' avenero il varco. Tut- 
to quefto ampio e magnifico 
monumento può ftar a fronte 
di quanto i Romani tentarono 
di più erande . Il celebre Ri- 
quet eh ebbe la gloria di co- 
minciarlo e la fortuna di ter*~ 
ìmnarlo , ha «abilito una co- 
municazione agevole tra Bor- 
dò , e Mar lìgi ia , tra P Oceano, 
e'4 Mediterraneo. 

CANAPA . E» quella pianta 
che produce la femenza eh que- 
fto nome . Il gambo è vacuo, 
e la fua feorza è mifta dì pic- 
coli filetti , i quali lecchi, e 
ben battuti fervono a fare del* 
Ia filatura , del cordame , e 
K a del* 
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delia tela. Ella è cofa impor- fi può riconofcere facendo pro- 
tante per quelli, che tanno il va di romperne alcune fila col - 
commercio del canape, e che le mani , qualora non fi ha il 
Tadopiano , di fapere da qual tempo baftevole di metterne 
terreno e^i venga. In fattila in opera un rocchetto per fag- 
diverfità delle terre, delle fta- gio, prima della compra, 
gioni , de» climi , affai influifce Inoltre fa di meftiere quan- 
Julia qualità di quefta pianta, do fi compra la canapa avver- 
ecualmente che fovra tutte 1* tire eh' ella fia afciutta , ed 
altre produzioni della terra . efente da ogni odore di gua- 
Si è offervato che le canape fto . La canapa umida è log- 
delie terre forti, bigicce, fec- getta a rifcaldarfi , e marcire 
che, leggieri , ed arenofe, d* ne'magazzni . Del retto pm 
ordinano fon le migliori ; e la canapa è fccca, più la gom- 
ene generalmente quelli de* ma fe ne dt (tacca , e te ne 
climi caldi , e temperati fono sfoglia con facilità. Il canape 

Srefcnbili e quelli de* p.tefi fred- vecchio per quefta ragione , 
i é l canapi del Nord fono quando nel rimanente è ben 
per altro tempre pregiatami condizionato fi affina e fi divide 
perchè noi non ne coltiviamo più agevolmente del nuovo, 
a fuflicienxa, e perchè gliabi- In varj cantoni della .Fran- 
canti di que* paefi li preparano eia la canapa dirompe" colla 
ottimamente \ c*ò che fa che maciulla; in altri, ed è il più 
fi trovi pocchiffmo d minui- comune, vien manganata. Egli 
tnento nel filarli. Nelle noftre farebbe forfè meglio maciullar 
Provincie , in cui quefta pian- la canapa quando è deftinata 
ta n e ice a maraviglia , nella alla fabbrica delle tele . Que- 
Bretagna principalmente , me- fta preparazione cagionarebbe 
glio ancora nella Guienna , fi minor confumo neff impiego, 



potrebbe oer mezzo delle pri- nfparmierebbe molta fatica , 

me , che impegnerebbero 1* ed occuperebbe le mani inuti- 

agricoltore a far de' novi fag- li , quali fono quelle de* fan- 

gj c delle nuove preparazioni, ciulli , e de'vecchj . Per ciò 

Ipcrar d'ottenere dal canape che fpetta riguardo alle funi, 

un filo fino , e dolce altret* la canapa è fempre migliore^ , 

tanto , quanto la leta , e di quando è pettata i le funi 

fabbricar con qu' Ito filo delle riefeono più forti , e di m 



tele cosi belle come col lino, gior durata • 

I panni lini potrebbono riu- CANARIE. Ifole deirOcea* 

farne di migl or ufo, no, che dalla maggiore di lo- 

Molti neuozianti nella com- ro così fono (late chiamate * 

XWa del canape s'aneftano at- Efle tuion note agli Antichi 

torno al colore di quella pian- fotto il nome d' ìfóle fortunate» 

ta ; ma quiftó non è prr lo Se ne annoverano fette , che 

più che 1* effetto dell' a.que fono Lancerotte , Forte Ven- 

Iporche e ftagnanti , in cui fi tura, Gomera, Palma , Terte- 

!a macerare * Egli è meglio riffo , del Ferro , e la Gran 

appigliarti alla canapa più for* Canaria . Queft* Ifòle , che fin 

te. La lowa di quefta punta liaU'anng ipi appartengono 
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alti Spagnuoli , fomminiftrano 
at commercio delle frutta , del 
fromento , e de* vini delicati f- 
iimi, aflai noti lotto il nome 
di vini di Canaria. Gl'Inglefi 
e «li Olandefi Tono quelli, che 
fanno la maggior parte di que- 
llo commerzio , e che prov- 
veggono l'Ifolc delle mercan- 
zie principali ond' effe abbilo- 
gnano. Queft'Ifole fono fitua- 
te ali* Occidente dell' Affrica, 
rimpetto al Regno di Marro- 
co, a 80 leghe dalle colle di 
Barbarla . 

CANAVACCIO. Tela ruvi- 
da di canapa., o di lino tetta- 
ta aitai rada , che ferve fpe- 
zialmente a fare delle tappez- 
zerie all'aguccia . Quella tela 
è divi fa in piccoli quadrati , 
che dirigono la ricamatrice nel 
fuo lavoro, ed anche il Dife- 
gnatore per abbozzare o ridur- 
re fu quella tela vari difegni 
di fiori * di frutti , d'animali, 
e per legnarne efattamente t 
contorni con alcune fila diver- 
famente colorite . Quelli co* 
lori diverti indicano alla rica- 
matrice quelli , che per lei lì 
hanno a porre in opera . 

E' Hata propolla agli arte- 
fici un'altra forta di canavac- 
cio , che fembra promettere 
un ricamo , fia in Una , ila in 
feta , di gran lunga più bello, 
t che richiegga meno di tem- 
po , e di fpefa . Si preparereb- 
be il telajo , come le 11 vo- 
lere efeguir il difegno a infi- 
latura; ma non fi infilerebbe. 
In tal modo il difegno rimar- 
rebbe vuoto nella parte dirot- 
to, egli farebbe coperto ai di- 
Copra da alcuni cappi come 
nelle tocche, e tutto il fondo 
ne farebbe fatto ; la ricama- 
trice non avere bbe più che a 
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riempierei luoghi vuoti. 

CANDELA . Piccol cilindro 
di fevo , che ferve ad illumi- 
nare per mezzo di uno iftop- 
pino comporlo di varie fila di 
bambagia grotfblonamente fi- 
late, ed attorcigliate infieme. 
Lo doppino occupa il centro 
del cilindro da un capo all' 
altro. 

Due fono le fpezie di can- 
dela , che fi fabbricano a Pa- 
rigi , le une chiamate candele 
per immerfione , e le altre can- 
dele colla forma . Quelle ul- 
time hanno un'apparenza più 
bella delle altre . Limbianca- 
mento accrefee ancora la lo- 
ro vaghezza. Acciò diventino 
cosi bianche, fi efpnngono al- 
la rugiada , ed al fole nafeen- 
te ; per confeguenza la ftagio- 
ne meno p io vola è la più pro- 
pria per far le candele con la 
forma . Egli non è certamen- 
te gran tempo , che fi fa ufo 
di quelle candele • Per V in- 
nanzi non fi conofeevano, che 
quelle , che fi fabbricano im- 
mergendo replicatatnente lo 
Iloppino nel fevo liquefatto ; 
ciò che lece dar loro il nome 
di candele immerfcVe ne ha 
di quelle da quattro, da lei, 
da otto , da dieci , da dodici, 
da fedici , da venti , ed anche 
da ventiquattro alla libbra. 

Molti particolari a'dl nofìri 
hanno travagliato per darci 
una candela a buon mercato, 
che fcreditafTe, per tosi dire, 
le candele di cera , durate al- 
trettanto, ed efalalìè pure un 
odore meno fpiacevole. I rei- 
terati loro tentativi hanno ef- 
fettivamente dato alla nuova 
loro candela tutti quelli van- 
taggi. Efla agguaglia eziandio 
in bianchezza , ed in durezza 
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la cera ; ma non tende già u- 
na luce così chiara , nò così 
pura ; che ciò che fembra ef- 
iere il punto più malagevole, 
. e che conferverà fempre alla 
candela di cera la prerogativa 
dei farri vedere fulle menfe 
de' prandi . 

I Candelai , o i Mercanti , 
ed artefici che hanno la facol- 
tà di vendere le candele, for- 
mano a Parigi una Comunità 
riguardevole , e eh* è molto 
antica . I di lei primi ftatuti 
fono del 1601. Quefti ftatuti, 
e quelli che in feguito loro 
fono fiati accordati , gli qua- 
lificano di Maeftri Candelai , 
Oliai, Moftardieri. 

CANDELA di cera . Cera 
adoperata in maniera , che pof- 
fa fèrvire ad illuminare . Le 
candele di cera fono di due 
fpezie le candele per la tavo- 
lale, le candele tirate. Le can- 
dele per la tavola, così chia- 
mate per diftinguerle «dalle ti- 
rate, che non fono in ufo per 
la tavola , fi fanno preflò a 

reo come le candele fatte con 
cucchiaia . EfTe fi vendono 
a mazzi . Ogni mazzo pefa u- 
na libbra , e contiene più o 
meno candele ; perche le ne 
fabbrica di qoelle da tre , da 
quattro, da cinqne , da fei , 
da otto, da dieci, da dodici, 
ed anche da fedicì alla libbra, 
le cui lunghezze per quefta 
ragione fono diverte . 

La candela tirata è quella, 
che paffa per un i frumento 
fìmile alla trafila. I Venezia- 
ni fono flati i primi a far ufo 
delia trafila per le candele . 
Da prima , quando fi voleva- 
no delle candele tirate, fi fab- 
bricavano come le altre col 
cucchiaio , in feguito lì roto. 
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lavano (òpra una tavola . La 

candela di cera tirata è una 
delle opere del Ceraiuolo la 
più diffìcile, perciò che il cor- 
done della candela richiede un* 
attenzione continua . La cera 
adoperata in quefta forta di 
candele è bianca o gialla , fe- 
condo il prezzo a che fi vuol 
vendere . Se ne trova di ogni 
grandezza. 

f CANE . Animai domeftico, 
di cui non vi ha chi non co- 
nofea le buone qualità , e i 
fervigi eh* egli rende all'uomo. 
Gl'Inglefì attentiflìmi fovra tut- 
ti gli oggetti , che pofTono ac- 
crescere il loro commercio , 
hanno fatto di quefto animale 
un capo del loro traffico. Eflì 
hanno cura di efercitargii , e 
di fargli combattere gli unì 
contra degli altri, per far che 
diventino forti , vigorofi , e 
nerboruti. Il perche i loro a- 
lani partano per li più arditi, 
ed i Più vigorofi di tutt'i ca- 
ni . Etti hanno la telia grotta 
oltremodo *, il mufo nero, paf- 
futo , e rugato fulle labbra \ 
Tosatura gròfTa , i mufcoli ap- 
parenti . I loro cani di razza 
reale , come gli chiamano ì 
Cacciatori, fono dotati di un 
odorato fini Aimo . Ne pafTa 
ogni anno un 'affai gran quan- 
tità nella Francia, ed in altri 
paefi. 

• Le pelli di cane, il cui pe- 
lo è fino , lungo , e btllo , 
vengono apparecchiate, e con- 
ciate da' Mercanti Pellicciai 
per farne varie forti di pellic- 
ce , e fpezialmente de' mani- 
cotti. Per dare maggior rifat- 
to a qurfte pellicce , le fi fan- 
no imitare per via di varie 
preparazioni , le mofche o mac- 
chie delie pelli di tigre , di 

paa^ 
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pantera , ec. 

Le pelli <ii cane 7 patiate per 
le mani del Conciatile fer- 
vono a kir de' guanti per le 
donne . 

CANE marino. Sorta di pe- 
fce, che ha il mufo acuto, e 
la bocca armata di denti *, il 
fuo corpo è allungato , e ri- 
tondo su la l'uà lunghezza . 
Egli non ha fquame,-ma è co- 
perta di una pelle aflài dura, 
e ruvida di cui fi fa qualche 
ufo nel commercio . Se ne fer- 
vono principalmente per lu- 
ftrare ed addolcire le opere 
al torno , de' falegnami-, ed al- 
tri . Quelli che tanno le guai- 
ne ne cuoprono delle fcatole, 
e delli ftuccj . Quefte pelli fi 
mettono in opera lenza veru- 
na preparazione ; lòlamente le 
s'impedifce il rannicchiarti , 
tenendole diftefe fovra alcune 
tavole mentre fon frefchc.Vo- 
g'iono eflfer fcelte grandi, lar- 
ghe , di un grano uguale , e 
fino. 

Quello pefce , che d'ordina- 
rio non pela più di venti lib- 
bre , lì trova in va i feni di 
mare . Se ne pefca gran quan- 
tità su le code di Bajona , e 
della Spagna. 

Ci capita dalle cofte della 
BaflTa Normandia un altro pe- 
fce di mare , che rafTomiglia 
al pefce cane ; ma eh* e più 
piccola . Si fa lo ftefTo ufo del- 
la fua pelle , la quale per al- 
tro è men ruvida . Quello pe- 
fce e noto fotto il nome di 
Roulette. Vs Rottile: re. 

CANEA. ( La) Città forte 
dell'I fola di Candia , apparte- 
nente a' Turchi. Il fuo porto 
non è così comodo come po- 
trebbe efTerlo s'egli fofle ben 
mantenuto. li commercio prin- 
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cipale di quella fcala confitte 
in olio di uliva. Tra le altre 
merci noi vi facciamo pafTare 
molte baile di panni chiama- 
ti londrini fecondi , ed alcuni 
delle Londre larghe. 

CANEPIN. Epidermo o pel- 
Beota fottiliflìma , che i Con- 
ciapelli tolgono di su le pelli 
di capretto , o di montone , 
cui è fiata data la concia . Se 
ne fanno de* guanti, ventagli, 
ec. Gli antichi fi fcrvivano di 
quella membrana per ifcrivere. 

Il canepin de' capretti, quel- 
lo ferialmente , che fi prepa- 
ra a Roma è più di ogn'altro 
pregiato per la facitura de* 
guanti . 

I Pelliccia") di Parigi riefeo- 
no anch' elfi ottimamente in 
quefla preparazione i I Guan- 
tieri volgarmente chiamano il 
canepin cuojo di pollo ; egli è 
con quefìa forta di cuoi , che 
fi fabbricano que' guanti bian- 
chi , che fono cotanto in ufo 
fra le donne. 

* CANFORA . Sorta di ra- 
gia bianca , lucida , trafparen- 
te , infiammabile , facile a rom- 
perli , odorifera , ed amaretta 
a giudizio del guilo , che a 
foggia della gomma fcatunfse 
da un albero dell'ifteflb nome,* 
il quale aflai rafTomiglia alla 
Noce , e di cui fi trova uni 
gran quantità nell'Uòle di Zey- 
lan e di Borneo , e su le vici- 
ne cofle montuofe dell' India . 

Gli Olande!! , che fanno il 
traffico della canfora ce la re- 
cano preparata, e raffinata per 
fublirrmioie . Ella ferve ava- 
ri ufi mafTìme per la Medici- 
na . E' fama , che nelle Corti 
de* Principi Orientali ven»a 
abbruciata inficine colla cera 
per illuminare in tempo di 
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notte . Serve altresì mirabil- ed erta va Tempre fcemando di 
niente ne* fuochi artificiali , e qualità a mifura , che queft* 
nelle vernici . Oltre alle fuc- ifteflì alberi invecchiano • 
connate qualità vuol e (Ter fcel- La cannella grotta , cognita 
ta , netta , leggieri , e di un nel commercio (otto il nome 
odor forte , e 1 piacevole, e co- di cannella matta , non è altro 
si combufhbile , che arda nell* che alcune bucete de* tronchi 
acqua, su cui galleggiando con- vecchi degli alberi di cannel- 
le ivi la fiamma , finche non la . La buona cannella è fina, 
fia affatto conlunta, e che po- unita, facile a romperli , fot- 
ila fulla lingua fappia d'ama- file , d' un giallo , che pende 
ro, e (ìa caldo, e pizzicante. fui roflò , e di un gufto aro- 

CANGETTE. Piccola rafcia ? matico, vivo , piccante, e tut- 

che fi fabbrica in più luoghi tavia piacevole, 

nella bafla Normandia ; è d'un Quella feorza refaci preziofa 

buon ufo, e colla poco. Caen dalluflb, civien fomminiftra- 

ne manifattura in gran quan- ta dai frugali Olandefi , che fo- 

tità . Vuoili credere , che da no pervenuti ad impadronirti 

quefta Città efta derivi il Aio di quejla ricca fpezieria.egual- 

nome. mente che di quella del ga- 

CANNA . Mi fu ra di lunghez- rofano . 
za di cui fi fervono nell* Ita- Durante lo fpazio di qual- 
lia , nella Spagna , e nelle Pro- che tempo fi è avuta nel com- 
vincie meridionali della Fran- mercio una cannella che ema- 
cia. Quella mi fura egualmen- mavafi cannella falvatica , con» 
te , che buon numero di altre, nella grigia , che crefeeva nel 
ha l' inconveniente di non ef- Regno di Cochin , fulla corta 
fer da per tutto la fteffa . V. di Malabar . I Portughefi fcac- 
g/i articoli dtUe diverfe Piazze ciati dagli Olandefi da Zev lan, 
di commercio . fpaccia vano quella cannella fai - 

CANNELLA . Scorza di un vatica invece della buona ; ma 

albero dell'Indie Orientacene gli Olandefi gelofi di quello 

la terra ipontaneamente prò- commercio , e nel \66\ refi 

duce , maflìme nell' Ifola di padroni di Cochin, fecero fvel- 

Zevlan. , iere tutta la cannella. Laonde 

Se ne diftinpuono tre fpezie, Zeylan oggigiorno è il folo 
la fina , la mezzana , e la grof- luogo dell' Indie da cui fi ri- 
fa . La diverfa degli alberi da cava quella Ipezieria . Efla et 
cui fi tira , la loro età , la lo- vien recata in Europa dai va* 
ro coltura, le divede parti e- fcel li della Compagnia dcll'In- 
ziandio dell'albero fanno , che die Orientali Olandefi. V.Zeylan. 
fi abbia ad ammettere quella CANNEQUINS . Tele di 
differenza , perciocché la can- bambagia che fi fabbricano nell' 
nella di un albero giovane , Indie , e di cui fi fa il commer- 
non è già la fteflà che quella ciò fulla colla della Guinea, 
di un albero vecchio ila feor- * CANTARO. Sorta di pelo 
za del tronco è altresì diverfa in Tofcana di ccncinquanta 
da quella de» rami. Gli alberi libbre. V. Quintale. 
giovani producono la più fina, 

CA- 



CAPARRA. Pegno indana- 
ro , che il compratore dà ai 
venditore per fìcurezza del mer- 
cato ch'egli contratta. Quando 
il mercato ha il fuo erlettoJe 
Caparre non debbono efler con- 
fidi rate che come un'anticipa- 
ta del prezzo accordato ; ma 
efse diventano una indennità 
pel venditore , quando il com- 
pratore non aderopifce il con- 
ti atto. 

Convien diftinguere le Ca- 
parre dal ciana jo a Dio. V.Da- 
najo a Dio» 

CAPELLI . Peli lunghi , e 
lottili che lòn divenuti un ca- 
po di commercio aflai notabi- 
le da che fi è fparfo l'ufo del- 
le parrucche . I migliori ca- 
pelli per tal impiego fono quel- 
li de» paefi freddi . Il perche 
fe ne tira gran copia dai pae- 
li Settentrionali . La Norman- 
dia è la Provincia di Francia 
che più d'ogni altra ne fom- 
miniftrì » Scelgonfi quelli , che 
fono ben nodriti , e non fono 
fìe troppo grofl? , nè troppo 
fini. I grofli nelP arricciarli s* 
increfpano,* i /ini non confer- 
vano lungamente il riccio. I 
capelli delle donne fono più 
pregiati di quelli degli Uomi- 
ni. Del refto non v'ha mer- 
canzia , il cui prezzo fi a cosi 
variabile. Vi fono dei capelli 
da noi 4. franchi , fino a 50» 
feudi la libbra . I biondi ar- 
gentini fono i piò rari , ed i 
più cari • I bianchi vengono 
dopo . La lunghezza di quelli 
capelli dev' effe re di circa ven- 
ticinque pollici ; il loro prez- 
zò diminuisce a rottura ch'etti 
fono più corti. Si arriva a dar 
a* capelli di color cali agno un 
color biondo che li fa crefeer 
ili prezzo lavandoli in un ao» 
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Sua liflRvialefangofa, e deten- 
endoli fui prato. La noce di 
galla, egualmente che lamar- 
caiìttà è una droga , che fer- 
ve anche a tingere i capelli ; 
ma egli è facile lo feoprire 
tutti quefti artifizi colla pro- 
va della bollitura. 

CAPITONO. Borra di fera, 
o ciò che rimane dopo lo Vol- 
gimento di tutta la feta d'un 
bozzolo . E' chiamata anche 
laflìi cardajfe ; e fi danno gli 
lì e (Ti nomi ad alcune ftorTe doz- 
zinali che fe ne fanno. 

CAPO BRETONolfoiaRta- 
le . Ne U' America Settentrio- 
nale all' entrata del Golfo di 
S.Lorenzo 15 o 16 leghe di- 
ttante da Terra Nuova . Ella 
è feparata daU'Acadia,dauno 
ft retto di una lega di larghez- 
za . I Franceiì che ne fono t 

Eftdroni , non vi fi fono ftabi- 
ti che nel 17 14, quando erti 
cedettero nella pace d'Utrecht 
alla Gran Bretagna i polii im- 
portanti eh* etti avevano nelP 
Itola di Terra Nnova. Quello 
nuovo ftabiiimento per le di* 
ligenze del Governo è divenu- 
to il capolungo della noli va 
pefea del merluzzo ; e ci ha 
in qualche maniera compenfa- 
ti 1 danni della vantaggiofa 
fi unzione di Terra Nuova per 
quella pefea medefima : Louif- 
burgo n' è la capitale . E' que- 
lla una piccola città edificata 
fur una lingua di terra , che 
forma un buon porto. 

Spedi fconfi de' vafcelli pel 
Capo Breton , che non vanno 
femplicemente che per la pe- 
fea -, altri pel baratto , e la pe- 
fea , o pel baratto unicamen- 
te. I battimenti carichi di mer- 
ci in baratto, e pefea fi por- 
Uno a Lottisburgo • Quelle 

mer- 
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mercanzie fonovi mefft in ma- 
gazzini fotto la direzione del 
capitano del vafcello , mentre 
che il fuo Luogotenente, e 1* 
altre perfone dell' equipaggio 
vanno alla pefea . Conducono 
etti fcco loro uno o più degli 
abitanti , i quali mediante un 
falario convenuto in mercan- 
zie di baratto , fi fono obbli- 
gati in ifcritto di far quella 
pefea per conto della nave. 
Egli è adunque interefTe dell' 
armatore di non imbarcar in 
quefto viaggio fuorché perfo- 
ne dell' arte , che intendano 
bene la pefea , e la maniera 
di preparar il merluzzo ; di 
non aver altre bocche, che fa- 
rebbero inutili ; poiché il ba- 
simento fi rimane nel porto 
di Louisburgo in ficuro da ogni 
accidente . 

Il Capitano , che tien ma- 
gazzino a Louisburgo vende le 
tue merci al contante , vale a 
dire pagabili aliatine della pe- 
lea , che d* ordinario dura 
quattro mefi , fia in merluzzi 
ad un prezzo convenuto, fia in 
lettere di cambio. 

Fra le merci , che vi fi re- 
cano fi trova gran quantità d* 
utenfìli propri per la pefea , 
delle tele grotte , gran quanti- 
tà di mofTellina , e di canavac- 
cio, delle grolle derrate, come 
olio , butiro , cacio , farina, 
alcune acque vi ti , vini di Bor- 
ilo , ogni forta.di liquori ;ec. 

CAPO di BUONA SPERAN- 
ZA . Capo fituato all' eftremi- 
tà del Nord dell' Affrica, feo* 
perto dai Portughefi nel 1408. 
Efli ne tennero il poflèflb fino 
al ió*S3 , in qual tempo que- 
fto pofto cori importante fu 
loro tolto dagli Olande»" . Il 
di lui territorio fi fteade circa 
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30 leghe nel pade, la cui mag- 
gior parte è abitata da Fran- 
cefi rifuggiti . Vi ci crefee del 
fromento , dell* orzo , de* pifel- 
li , e delle frutta d* ogni forta 
imbuondato . Vi fi fono fatte 
delle piantagioni di viti , che 
producono del vino affai buo- 
no . Gl'inglefi comprano ezian- 
dio più volentieri quello vino 
del Capo, che quelli di Fran- 
cia,* ma non é già quella una 
ragione, onde credere eh' e' fia 
migliore . 

Vi fono al Capo tre altiflì- 
me montagne. Alle falde dell' 
una chiamata il Tafelberg $' 
innalza il cartello di Buona 
Speranza , difefo da quattro 
baftioni . Il Governatore per 
la Compagnia dell' Indie Orien- 
tati vi fa la fua refidenza . Que- 
llo caftelio comanda la b.ija 
©ve i vafcelli fono ancorati. 
Efli vi fono a coperto di tut- 
ti i venti , fuorché da quello 
del Nord Oueft . 

Il commerzio, che la Com- 
pagnia fa al Capo è poco ri- 
levante. Egli diverrà più no- 
tabile a ini fura che i naturali 
del paefe , che 'fono tutti fai- 
vatichi, conofeeranno meglio 
ì noftn coftumi , e le noftre 
ufanze ; quefto pofto peraltro 
fin d'adeffò debb'eiTere confi- 
derai come vanraggiofiftimo 
alla Compagnia , perciocché 
ferve di luogo di rinfrefeo ai 
fuoi vafcelli , che vanno all' 
Indie, o che ne ritornano, 

CAPO d' OPERA . Gli è un 
lavoro , o una prova partico- 
lare, che dee compirfi da co- 
lui , che fi prefenta ad un Cor- 
po di Comunità per eflfervi ri- 
cevuto qual Membro. Il capo 
d'opera è flato richiefto per 
aflì curarli della capacità di un 
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Lavorante. Oggidì quefto non 
è più che una formalità da of- 
fervare . 

CAPPELLO • Quella parte 
del noltro veftimeiito , che fer- 
ve a coprirci la te Ita è lucce- 
duta Scappucci, ed a' cappe- 
roni , di cui fi lem vano altre 
volte. Egli fi fabbrica con una 
fpezie di linda di pelo , o di 
lana , e di pelo , che non è ne 
incrocicchiata, nè temuta; ma 
che riceve tutta la fua co n li- 
ft e n za dall' e Aere ftata indu- 
rata , ed addentata con della 
colla , ed in feguito raffazzo- 
nata in un bacino per via dell' 
acqua , e del fuoco . Quando 
qu.fta ftotfa è ftata iuffic len- 
tamente addenfata,e prepara- 
ta, fi riduce in una pezza del. 
la figura a un dipretTo di un 
largo imbutto; in quefto fiato 
fi applica tur una torma di 
legno , e fe ne fa un cap- 
pello. 

Il pelo di caftoro è la ma- 
teria la più preziofa , la più 
dolce, la più maneggevole per 
la fabbrica del cappello . V.Ca- 
fioro . 

Oltre il pelo di quefto ani- 
male fi fa entrare ancora nella 
fabbrica del cappello del pelo 
di lepre , e di coniglio , della 
lana vigogna, e comune. 

Le varie mifture di quefti 
peli, e delle lane coftituifeono 
le diverte qualità di cappelli . 
V* ha dei c\hn foprajxm , dei 
cafloriy dei mezzi caftan de' fi- 
rn , dei comuni , delle lane. I 
foprafini iòno di pelo Icelto 
del caftoro , i caftori ordinari 
di catterò , di vigogna , e di 
lepre; i mezzi cartari di vigo- 
gna comune , di lepre , e di co- 
niglio con un'oncia di cafto- 
ro , che ferve d' indoratura 3 od 



C A 157 
involto all'altre materie mef- 
fe in opera . I Regolamenti 
circa la fabbrica de' cappelli , 
pronunziano delle pene contra 
1 lavoranti , e maeftri , che 
fabbricano de' cappelli dorati. 
Ma quefta proibizione oggidì 
par che fia dimenticata , in un 
con queUa, che proferi ve l'ufo 
del pelo di lepre nella fabbri- 
ca di qualfifia cappello . E il 
vero pelo di lepre fi adopera 
con (uccello nella fabbrica de* 
cappelli , e può nuocere al 
commerzio del Canada , di cui 
egli arrefta il confumo delca- 
ltoro . 

Gl'Inglefi ci fornivano un 
tempo di cappelli di caftoro; 
ma 1 dazj , che vi fi fon m el- 
fi fopra , il buon mercato de* 
noftri caftori , e più ancora la 
fuperiorità che i noftri Cap- 
pella} hanno acquiftata neita 
fabbrica dei lor cappelli , han- 
no intieramente abbattuta que- 
fta parte del traffico Inglefe. 
I noftri cappelli foprafini fono 
nell' iftefta Londra preferiti a 
quelli delle manifatture del 
paefe. Fa duopo eziandio con- 
feiTare, che i cappelli di Pari- 
gi fono i migliori d' Europa , 
ed 1 men cari. 

I Cappellai f che fono quel- 
li che hanno il diritto di far 
fabbricare, di fabbricare, e di 
vendere i cappelli, formano» 
Parigi una Comunità numero- 
fi tfi ma. btTa vanta la fua ori- 
gine dal IS78. Quefto Corpo 
e divi fo in Mercanti , e Fab- 
bricanti ; in Mercanti in nuo- 
vo , e Mercanti in vecchio. 
Li Fabbricanti in Cappellai 
propriamente detti , ed in Tin- 
tori. 

CAPPERO . Nome del pic- 
col fratto verde, c ritondo a' 

una 
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una pianta fpinofa e ferpeg- 
giante dello ftcflò nome. To- 
lone , ed alcuni altri luoghi 
della Provincia fomminiftrano 
quelli , che <i confumano a Pa- 
rigi , e nella maggior parte <f 
Europa. I capperi di Maiorca 
fono alcuni cappcrelli infilati, 
il cui i pace io può effere nota- 
bile in tempo di pace. I cap- 
peri piatti di Lione fono poco 
ricercati . Voglionfi feerre re- 
centi, e verdi. Si preferi feono 
qnelli che fono più piccoli, e 
forniti del loro gambo* 

CAPRES . Si è dato quello 
nome agli Armatori , ed a' va- 
fcelli armati in guerra per cor- 
ftfcgtare. 

CAPRA . Animale eh* è la 
femmina dell'ariete. Le capre 
di Barbarla, dell'Alia minore, 
e del r Indie , fono preziofìfTì- 
me pelcommerzio , per la fi- 
nezza del loro pelo , che en- 
tra nella fabbrea di quelle bel- 
le fiori e affai note fotto il no- 
tile di ciambel lotti . La mag- 
gior quantità di pelo di capra, 
di cui li fervono in Francia 
per le più belle fabbriche fi ti- 
ra dal Levante in matafTe, e 
balie , particolarmente d* An- 
gora , e da Bcybazar , città 
dell' Alia minore dittanti da 
Smirne una delle principali (ca- 
le del Levante , circa »o gior- 
nate di carovana. 

Quella mercanzia è la più 
difficile a conofeere , si perche 
ve n' ha di qualità aflai diver- 
fe , ed in gran numero , come 
anche perchè di leggieri può 
e fière adulterata ; il difetto più 
comune, che vi fi trovi è la 
rmftura di lana col filo di ca- 
pra . Quella frode capace di 
far torto alle manifatture li 
era avanzata tant* oltre , che 
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per un Arrefto del Contiglio, 
tu acutamente vietato il far 
pattare in Francia^ vernn filo 
di capra, in cui vi a vefTe del- 
la mi (tura , (otto pena della 
confifcazione. 

Il pelo di capra d'Angora 
è generalmente più {limato di 
Quello di Bey bazar. Egli è più 
fino e più facile a lavorarli • 
Tuttavia quello di B ey bazar è 
più bianco dell'altro , perche 
prima di filarlo lo lavano col 
fa pone per dargli quell'occhio 
di bianchezza , che per altro 
non ne migliora la qualità. 
Gli Ebrei Io diltinguono facil- 
mente dall'altro per l'impref» 
(ione, che lafcia alle dita l'un- 
tume del fapone. 

Oltre al pelo facile ad effer 
adoperato , che la capra for- 
ni fee al co m memo , efTa gli 
procura ancora il latte, di cui 
li fanno dei formaggi , del le- 
vo che non è già men buono 
per far delle candele , e per 
fèrvire ai Coramat nell'appa- 
recchio de 1 loro cuoj di quel- 
lo di caftrato , o di bue . La 
fua pelle ferve a fare del mar- 
rocchino, e talvolta della per- 
gamena . Ella puote ancora ef- 
fe re conciata a foggia del ca- 
mofeio, ed allora lo imita co- 
si bene , che non è facile il ri- 
co noi ce rio. 

CAQUB . Voce finonima a 
que lla di barrile . Gli è una 
botticina, in cui s'imbarilano 
le aringhe, o in cui fi ripon- 
gono poiché fono fiate appa- 
recchiate , e falate ♦ V. Arin- 
ghe . 

CARATO. Pefo di cui fi 
fervono i Francefì per pelar 1* 
oro , i diamanti , le perle , e 
le pietre preziole ; dividefi in 
quattro grani. 

Si 
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Si è pure impiegata qucfta 

voce ad efprimerei divertì gra- 
di di bontà, di finezza ; e di 
perfezione dell' oro . Siccome 
quella purezza dell' oro è di- 
v i (a in 24 parti o carati , Toro 
che non ha niente di lega, 
cioè a dire è il più fino che 
fi porta avere , è considerato 
come oro a 24 carati . Se ha 
due parti o due ventefi me quar- 
te di lega è allora a 22 cara- 
ti , queft' è la finezza delle no- 
llre lpecie d' oro . 

V ha delle metà , dei quar- 
ti , degli ottavi , delle fedice- 
fime, e delie trentaduenne di 
carato . 

Del refto quella divisone 
della finezza dell' oro è mera 
arbitraria . Si farebbe potuta 
egualmente fare o più piccola, 
o più grande ; e il vero que- 
lla divulone non è già da per 
tutto la fteffa. 

CARAVANSERAL. Grande 
Edificio pubblico deftinato per 
albergo delle carovane. 

Le più vafte città dell'Orien- 
te quelle matti me che fono ne l- 
li Stati del Gran Signore, del 
Re di Perita , e del Mogol , 
hanno degli edifici di quella 
fona . I Caravan jet ai s di Co- 
stantinopoli , d'I fpahan, d'Agra 
capitali degli tre Imperi, fo- 
pravanzano tutti gli altri per 
la loro magnificenza , ed agia- 
tezza. In molte città quelli 
Caravan le rais non fola mente 
fervono d'albergo; ma ancora 
ili botteghe , di magazzini, ed 
eziandio di piazza di cambio . 

CARBONCHIO o carbone ar- 
dente . Pietra preziofà ; «li è 
un grotto rubino o granato an- 
cora informe , vale a dire ri- 
fondato come una goccia di 
«era e lenza veruna faccetta „ 
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Acciò il fuo preziofò color dì 
fuoco polla fare uno fpicco 
maggiore, vien fcavato per di- 
fetto . In generale tutte le pie- 
tre preziofe d' un rofTo arden- 
te , ed alquanto grotte , porto- 
nò effer considerate come car- 
bonchi « 

Egli è veri rimile, che il car- 
bonchio degli antichi chiama- 
to in latino carbunctdus^antbax^ 
altro non era che una pietra 
trafparente di color rotto co- 
me il granato. Quefta pietra 
relitte più d* ogn' altra all' fe- 
llone ci' un fuoco violento . 
Teotrafto attiribuifee altresì 
quello carattere al carbonchio. 
Gli antichi gli ne hanno dato 
degli altri, come di fcintiliar 
nelle tenebre , come un carbo- 
ne ardente ; ma tutte quelle 
maravigliofe proprietà dell'an- 
tico carbonchio , debbono re- 
legarli nel paefe delle Finzioni. 

CARBONE. Due fono le for- 
ti di carbone pel fuoco che fi, 
fpacciano, il carbone di legna, 
il carbone di terra o minerale. 

Il carbone di legno fi fa in 
varie maniere , che riefeono 
egualmente bene. Ma tutte fo- 
no fondate fu quello principio» 
cioè che la diftruzione del le- 
gno infiammato nece nanamen- 
te dipende da due cagioni,dall* 
azione del fuoco , e da quella 
dell' aria libera : ora arredando 
o Sopprimendo il concorfo di 
quelli due agenti, s'impedifee » 
che il legno non fi confumi ; 
per tal mezzo ottienfi quel cor- 
po nero , fragile affai leggieri, 
chiamato carbone , e per gli ufi* 
che affai fon noti . 

Il legno nuovo è il migliore 
per ettere convertito in carbo- 
ne. Quello del legno vecchio 
non ha. altrettanto di forza , 

e non 
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e non tramanda un calorcosì 
vivo . Tra i carboni di varie 
forti di legna tonofi oflervate 
delle divertità ancor maggiori. 
Il lefcno bianco , per efempio, 
rende un carbone che brilla af- 
fai -, ma che è poco atto per le 
fucine , e per 1 lavoratori . 
Quello di rovere , di faggio , 
di carpino è migliore per queft' 
ufo; perch' egli ha un calore 
più vivo. In generale la qua- 
lità del carbone dee variare fe- 
condo la qualità del legno, di 
cui è fatto. L lavoranti che fe 
ne fervono non pofTono erTere 
troppo avertiti di guardarli da* 
luoi vapori. 

Il carbone che capita a Pa- 
risi da diverte Provincie fi mi. 
lura, e fi vende al boifTeau 
colmo . Chiamati carbone in 
tinozza quello che ci vienper 
carreggio ; e tinozza la carret- 
ta, in cui è vettureggiato. 

Il carbone fi compra pure a 
facchi . Il facco contiene una 
mina o lei boirTeaux . Siccome 
lì può di leggieri erTere ingan- 
nato circa la qualità di quella 
mercanzia egli è meglio com- 
perarla al boifTeau. 

il carbone di terra è una ma- 
teria infiammabile , che fi tro- 
va nelle vifeere della terra , e 
eh' è comporta di terra , di pie- 
na, di bitume, e di zolfo. I 
luoghi d* onde cftraefi lono 
chiamati cave o miniere. Egli 
è con quefto carbone , che i 
labbri, Ferrai , 1 Malifcalchi, 
ed altri artefici , cui fa duopo 
riscaldare il terrò per batterlo 
ni l'ancudine , alimentano Io 
loro lucine . Egli produce un 
calore viviflimo, e che lunga- 
minte conferva» . Allorché fi 
«ì. fiderà un fuoco più mite , 
ii'.i infieme più r^trante > " 
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mei co la quefto carbone con 
dell' argilla , e fe ne formano 
delle palle o diacciate , chef! 
fanno feccar al fole nella frate. 

Varie Provincie della Francia 
quali fono I' Alvernia , il Ni- 
vernefe, la Borgogna, cifom- 
mim Urano del carbone mine- 
rale . Ce ne capita ancora dal 
Forestiere , fpczialmente dall' 
Inghilterra, ove li trova in ab- 
bondanza , e di ottima qualità. 
Gì' Inglefi , che nel loro paefe 
^carteggiano di legnarne , ado- 
perano quefto carbone in tutti 
gli ufi , cui il fuoco è neceftariow 

Qualora fi pon mente al gran 
numero de' vafcelli , ed alla 
moltitudine d' uomini, che dal 
trafporto di quefto cai bone fo- 
no richiedi , non fi può a me- 
no che di congratularti colla 
Nazione circa le circoftanze fe- 
lici , che hanno dato luogo a 
quefto traffico di colta in colta. 

Per procurare ancora un'at- 
tività maggiore a quefto tra- 
fporto marittimo, eh' è dive- 
nuto un femenzajo di marinai 
per la Gran Bretagna , il Go- 
verno ha cura di non far apri- 
re che le miniere le più calco- 
li: dilla capitale. Le navi ca- 
riche di quella mercanzia efeo- 
no a flotte dal porto di Nevi- 
catile nel Northumberland . 
Molte altre Provincie maritti- 
me porgono materia a qnefto 
commercio , che non occupa 
già meno di mille cinquecen- 
to vafcelli non cora prt lo il nu- 
mero di quelli eh' ogni anno 
trafportano dei carbone di ter- 
ra in Francia , ed in Olanda . 
La mifura, che ferve per ven- 
dere il carbone di terra nella 
Gran Bretagna, fi chiama Cbal- 
deron : ogni chalderon contie- 
ne 36 boiffeaux. Si ftima che 
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vi fia di meftiere di centomi- 
la chalderoni pel contorno del- 
la capitale. 

A Parigi il carbone di terra 
fi mi fura colmo , e fi vende 
alla vaie; ogni voie contiene 
trenta mezzi mmots,ed il mez- 
zo minot tre boiflèaux . li boif- 
feau fi divide ancora in quat- 
tri, quarti* I Mercanti di fer- 
ro , che tono nel corpo della 
Merceria, tanno il maggiore 
commercio . 

CARDAMOMO. Pianta aro- 
matica, che produce entro a 
piccoli baccelli un teme di fa* 
pore caldo , e mordicante . La 
Medicina fa un grand' ulo di 
quelli pianta. £fla entra nel- 
la compolizione della teriaca. 
Il buon cardamomo ci capita 
da Comagene , dall' Abuììma, 
dal Bosforo , dall' Armenia . 
Ne crelce altresì nell' In aie , 
e neir Arabia . Si da la prefe- 
renza al più novello, o a quel- 
lo ai' è ripieno , affai termo, 
e difficile a romperfi . il cui 
odore è forte , ed il gufto agro, 
ed amaretto. 

CARDO. Strumento o fona 
di pettine deltinato a mescola- 
re, ed a cardare le lane , il 
cotone, ec. Si la che la finez- 
za, e bontà delle tele , mof- 
felline, ed altri lavori di bam- 
bagia dipendono dalla perfe- 
zione della filatura . Ora la bel- 
lezza di quefta filatura non ot- 
tienfi, che per via della pre- 
parazione, che la bambagia ri- 
ceve prima d'effer filata. Elia 
è dunque cofa di gran rilievo 
il far una (celta fra i cardi , 
che fi hanno ad adoperare; il 
perche il Re per un Arrefto 
delli 30 Dicembre 1727 , ha 
avuto cura di preferì vere ciò 
che rifpetto a quello fi ha da 
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da' Cardatori . Non 
ottanti però le fa vie difpofiz.o- 
ni contenute in tal Arredo , 
reftava nulladimeno a' Fran- 
cefi il trovare il mezzo di proc- 
curarfi dei pettini, o cardi va- 
levoli a dar al cotone quel gra- 
do di perfezione, eh' egli rice- 
ve nell Inghilterra ; ed è ciò 
che fi è felicemente trovato a 
Roano . Si fabbrica attualmen- 
te in quefta città una nuova 
fotta di cardi a foggia di quelli 
d' Inghilterra portati alla mag- 
gior perfezione coli' ajuto dì 
due ordigni di mecanica otti- 
mamente ideati . Quelli cardi 
pettinano il cotone in lana , 
lenza lacerarla , fenza romper- 
ne le fibre , ne ai tesarne la qua- 
lità, bili non ne lalciano sfug- 
gire la menoma particella , 
che non fia ugualmente , ed 
efattifómamentc dilcioita ; effe 
le preparano a far che renda 
un filo aliai più unito, più fe- 
tolo, e più dolce ; e latran- 
dolo in tutta la lua con li (len- 
za , eflfi procurano alla filatri- 
ce una gran facilità per filarlo 
più Ineditamente , più uguale» 
ed aliai più fino del folito. 

La prova che fe n' è fatta 
nelle filature di Sens , di Neu- 
fchatel , di Magny , di Roano, 
ed in tutti 1 contorni di que- * 
Ila capitate, è un malevadore 
ficuro dei maggiori vantaggi , 
che le manifatture ritrarreb- 
bero da quelli cardi. 

I Cardatori^ che fono coloro 
che cardano la lana , il cotone, 
la borra, formano a Parigi una 
Comunità particolare , i cui 
Statuti e Regolamenti fono Ita- 
ti confirmati da Lettere Paten- 
ti, di Luigi XI , deili 24 Giu- 
gno 146/ . Per quelli Statuti , 
€ Regolamenti i Mae fi ri di 
L que^ 
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^uefta Comunità fono quali fi. 
cati Cardatori, Pettinatori, Ar- 
conneur di lana , e di cotone , 
Drappieri drappanti , Tagliato- 
ri di pelo, Filatori di itoppi- 
ni - &c. 

CAK1CO . Mifura , o quanti- 
tà di mercanzie, di cui fi ca- 
rica un vafcello avuto riguar- 
do alla fua grandezza , ed alla 
fua capacità . Quatta parola fi 
dice altresì per eilenlione del- 
la fattura delle merci caricate 
ia un vafcello , o del tempo 
atto a far quello carico . Dalli 
8 Settembre fin dopo Natale , 
gli è il tempo del carico divi- 
ni di Bordò. 

CARLINO. V. Carolino. 

CAROLINA. Contrada dell' 
America Settentrionale. Ella è 
al Sud delia Virginia, che la 
termina dalla parte del Setten- 
trione. Confina all'Oriente col 
mare Atlantico. A Ponente ef- 
fe ha la Lovigiana, ed al Mez- 
zodì la Perniola della Florida. 
"Fu e fa (coperta nel 1511 da 
Ponzio di Leone Spagnuolo . 
Nel \66x gli Ingleu vi fi fla- 
bilirono, e le diedero il nome 
di Carolina , in onore del loro 
Re Cailo II., da quel tempo 
in poi tifi vi fono divenuti mol- 
to potenti . Quella Colonia fu 
' da principio nelle mani d'otto 
Signori inglefi, ai quali Carlo 
Il ne avea tatto dono. In vir- 
tù de' Diplomi accordati ai pro- 
prietarj della Carolina, era fta- 
bilito, che regnerebbe in que- 
lla Colonia uh' intiera libertà 
di coicienza. 

Quella preziofa prerogativa 
favorì grandemente la popola- 
zione di quello nuovo itabi li- 
menta . I non contormiftì an- 
darono cercare ne' dolerti del 
Nuovo Mondo queiia pace , 



C A 

che loro fi ricufava in mezzo 
ai propri concittadini. Allor- 
quando nel \66g fi fecero delle 
coitituzioni pel governo della 
Provincia , fi fece un articolo 
particolare di quella tolleran- 
za*, in virtù di queft' articolo, 
non folamente i Criftiani di 
qualunque comunione , ma gli 
It ili Idolatri, ed Ebrei , che 
fitTano il loro dom elio nella 
Carolina , non poflòno in alcun 
modo venir inquietati circa la 
loro Religione. 

Si riferiranno in quello luo- 
go varj articoli di quelle co- 
ftituzioni fondamentali forma* 
te già dal t'amo io Locke ad i- 
fianza del Conte di Shaftbury 
uno degli uomini di Stato più 
celebri de'fuoi tempi . Quelle 
coftituzioni appartengono all' 
lftoria delle Colonie, e ne for- 
mano il più bel tratto, perchè 
non eflendo elleno le medefi- 
me ne' diverfi llabilimenti In- 
glefi , effe tanno conofeere i 
progrefìì della loro legislazione . 

Da quelle della Carolina era • 
preferitto, che il più vecchio 
de* proprietari terrebbe il Go- 
verno della Provincia,colla qua - 
lità di Palatino durante fua vi- 
ta, e che dopo la dilui mor- 
te rientrerebbe in fuo luogo il 
più avanzato in età de' pro- 
pnetarj fopravviventi . Quello 
Palatino aveva folamente la 
potellà elecutrice nel maggior 
numero de'cafi. Nel rimanen- 
te fi etano riferbati de'diritti, 
e delle prerogative agli altri 
proprietarj . 

Di più era ordinato , che ol- 
tre alia qualità di Palatino d 
eleggerebbero lette altri grandi 
Ofliwiali ; cioè un Ammiraglio, 
un Ricevitore generale,un Con- 
neftabile, un Gran Giuli ìziere, 
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un Surintendente , ed un Te- 
foriere . 

Che tutta la Provincia fa- 
rebbe divifa in Contee ; ogni 
Contea dovendo comprendere 
otto Signorie , otto Baronie , 
e quattro Giurisdizioni , com- 
porta ciafcuna di Tei villagci. 

Che in ogni Contea farebbe 
eletto un Landgravio, e due 
Caciques, i quali per le loro 
dignità avrebbero diritto di fe- 
dere ncll* aflTemblea generale 
della Colonia . 

Che farebbero inftituitéotto 
Corti lu preme di giudicatura, 
la prima delle quali farebbe 
chiamata la Corte del Palatino^ 
e farebbe compofta dd Palati- 
no, e de* Signori Proprietari, 
e le altre fette porterebbono 
ciafcuna il nome di quello dei 
fette gran Officiali , che loro 
preti vaerebbe * 

Che fi eleggerebbe un Parla- 
mento , o Aflembica generale 
compatta de' Signori Prop^eta- 
rj , o de' loro Deputati , de' 
Landgravi, de* Caciquts , e di 
uno de* ixjfTefTori d' un patri- 
monio libero da ogni giuri fdi 
zione , tutti quelli membri do- 
vendo formare una fola Came- 
ra , ed aver ciafcuno una voce. 

Che quello Parlamento fi ra- 
chinerebbe una volta almeno 
ogni due anni , fia ch'egli fof- 
fe ftato convocato o no. 

Faranno»* forfè di taluno le 
maraviglie nel vedere i nomi 
di Palatino, di Landgravio, di 
Cacique, donati ai principali 
d' una Colonia Inglefe,ma que- 
lli Legislatori non accattarono 
quelle dignità lor fti.re , che 
per adempiere ad uniclaufula 
del Diploma, la quale nell'a:- 
cordare ai Proprietarj la pote- 
teftà di conferire la nobiltà , 



e le dignità , non permetteva 
già loro di dar gli fteffi titoli, 
che fono in ufo in Inghilterra. 
Comeche la Colonia non era 
pervenuta ad un accrefeimen- 
to aflai notabile per offervare 
la nuova torma di governo , 
che T era data, fecero delle 
lefegi prò visionarie-, ma nel 1080 
le coitituzioni fondamentali fu- 
rono mefTe in vigore giufta il 
loro tenore primitivo ; vi fu 
peraltro qualche mutazione 
concernente i* aiT.mblea gene- 
rale, che fu di vi fa in due Ca- 
mere , una alta , e l' altra bafla. 

Per la Saviezza di quelle co- 
flituzioni la pace regnava nel- 
la Colonia; ma la tirannia di 
coloro, ch'erano alla tetta del 
governo, turbò qu.ft'armonia, 
che era la felicita degli abi- 
tanti. Il Lord Granvitte , uno 
degli ultimi Palatini , intrapre- 
fe d'abbatter,- la libeitadico- 
fcienza autorizzata nella Caro- 
lina dal Diplòma di Carlo II. 
libertà fondaci per altro futia 
ragione , e fulle leggi dell'illef- 
fa religione . i Caiouuianipre- 
fentarono la loro fupplicaatla 
Camera de Pari ; e nel 1720 
i Signori Proprietarj avendo ri- 
cusato d' entrar a parte delle 
fpefe d'una guerra contra i Sel- 
vaggi , il Governo fi approfittò 
quella circoltanza per ritirare 
i Diplomi acc >rdati ai primi 
Proprietarj . I loro fuccetforì 
ricevettero qualche compenfof 
fu per altro accordata al Lord 
Carteret , uno de' Signori Pro- 
prictatj la confèrvazione del 
luo ottavo ; ma quelto favore 
non fa già che la Colonia al 
prefente non fia tutta intiera 
lòtto il Governo immediato 
del Re. 

La Carolina fi divide inièt- 
L a ten- 
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tentriona!e , e meridionale ; il 
clima della Carolina (etten- 
trionale nella (tate è affai cal- 
do, e nell' inverno il freddo vi 
è moderato. 11 luo territorio 
farebbe di gran lunga migliore 
fe fotte meno negletto . Le lue 
produzioni fono il rifa, il gra- 
no d* Indiai, i legumi , il tabac- 
co, la pece , il catrame , le 
pelli di daino, le pellicce , la 
cera , e *l fevo . Vi fi trova ogni 
forta di legname da fabbriche, 
ed in ifpezieltà varie iòrti di 

fini . Siccome l'inverno non v* 
crudo e dura poco, gli abi- 
tanti nutrifcono gran copia di 
beftiame, e di porci; quefti ul- 
timi vivono ne*bofcht ov' effi 
con poca tpefa s* ingranano di 
noci, e di caftagne. Par che la 
natura fiati voluta opporre al 
Commercio degli abitanti di 

Suelta Provincia, circondando 
I loro coiìiera d' un banco di 
fabbia peri co lofi (lìmo . Effi non 
hanno altro porto . che Cap 
Fear ben poco d?J colto da E- 
denton. Quella Colonia fa un 
gran conlumo di merci d* In- 
ghilterra, eh* erta tira princi- 
palmente da Bolìon , dalla No- 
vella Yorck dalla Fidalefia,ec 
La Carolina Meridionale è 
molto più popolata della Set- 
tentrionale, ed è a lei di gran 
lunga fuperiore in commercio*, 
che anzi puote edere confide- 
rata come una delie più floride 
Colonie Inglefi nell' America. 
Vi fono molti bei fiumi , e i 
porti vi fon comodismi. Car- 
lu-Tovn è la capitale della Pro- 
vincia , ella è fituata fur una 
lingua di terra , bagnata da due 
iiumi il Cooper, eTAshley. 

Elee ogn'anno da quella cit- 
tà gran copia di pellicerie eh* 
eh» erta tira dai Selvaggi; de' 
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cuoi preparati, del P affi, del 

legname da fabbriche , delle 
carni fatate , della pece , del 
mais, delle fave. del riio. Del- 
la coltura di quell'ultima pian- 
ta i coloni hanno fatto l'og- 
getto principale della loro oc- 
cupazione , e delle loro ricchez- 
ze . Si il ima che il trai porto 
di quella derrata occupi più di 
ducento balli menti . Gli abi- 
tanti della Carolina fanno que- 
llo trafporto a dirittura ne* 
porti d* Europa . Si fon veduti 
eziandio de' vafcelli di quella 
Colonia portar quella derrata 
fin nel Levante, d' onde loro 
alcuni anni avanti , la femenza 
era (lata recata; ma la mag- 
gior confumazione fe ne fa nel- 
la Spagna, nel Portogallo, in 
Olanda, e ne* paefi dei Nord. 
Quella derrata è d* un prodot- 
to così ficuro , e così pronto 
per gli abitanti della Colonia, 
eh* etTa vi ferve di pegno , di 
cambio generale; che anzi vi 
fi fanno dei mercati pagabili 
in rifo. 

Il clima della Carolina è al- 
tresì propriiflìmo per le pian- 
tagioni a indaco , per gli ulivi, 
e per le vici. Sulle colline che 
s* innalzano lungo le rive del 
mare fi veggono de* vigneti 
affai belli. GÌ' Inglefi fi Infin- 
gano di ricavarne dei vini che 
gli affranchirà dalla dipenden- 
za in cui lòno nfpetto a que- 
fta bevanda dalla Francia, dal- 
la Spagna, e dal Portogallo . ' 
Una fperanza più certa fi è 
quella , che è fondata Julia col- 
tura de' gelfi bianchi . Si può 
loro permettere , che fe la ri- 
colta della feta fiegue ad e (Ter 
incoraggiata , effi potranno uni 
dì far lenza delle fete d'Italia 
e della Spagna i che anzi etti 
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potranno efitare le proprie a 
miglior mercato . 'In Europa 
per l'ordinario il contadino é 
^ueuli che fi occupa a nudrir 
i brucchi ,• egli compra le fo- 
glie dei gelfi , egli paga delle 
gabelle, egualmente che i prò- 
prietarj di quefti gelfi, in vece 
che T abitante della Carolina 
efente da quefti carichi , farà 
da per fe medefìmo valere le 
fu e piantagioni, egli occuperà 
al governo de' bachi i fanciul- 
li, e le fanciulle de'negri, che 
farebbero incapaci difarverun 
altra cofa di p ù profittevole . 

La maggior pei te della feta 
che fi incomincia a raccogliere, 
impiegali nel paefe , mifta col- 
la lana . Se ne fanno dei pic- 
coli droghe tri . Oltre quefta ma- 
nifattura la Carolina ha una 
fabbrica di tele recatavi dai 
Proteftanti Francefi. 

L* Inghilterra invia ogn' anno 
alla Carolina circa 40 vafcelli 
carichi di minuta merceria, di 
chincaglieria, di varj drappi 
di Lana, &c. 

Le monete coniate di Fran- 
cia, e di Spagna hanno corfo 
in quefta Colonia, egualmen- 
te che li rixdalar e le pezze 
da otto. Vi fi vedono pcchif- 
fime monete Inglefi; ma mol- 
te fcritture . 

CAROLINO d' oro di Ale- 
magna . Quefta moneta fi fiata 
a Francfort a 9 fiorini 42 creut- 
zers danaro di cambio pel pa- 
gamento delle lettere , è fab- 
bricato della taglia di 24 al 
marco pefo di marco di Colo- 
nia . Efla pefa grani 184 pefo 
di marco di Francia di 18 ca- 
rati , e mezzo di bontà . Qnc- 
fto carolino vale 24 lire 6 iòi- 
di 3 danari di Francia. 

CAROVANA . Nome che fi 
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dà in Turchia alle Truppe, o 
Compagnie di viandanti Pelle- 
grini e più particolarmente di 
mercanti che s' unifeono infie- 
me per attraverfire i deferti , 
o i Mari con maggior ficu- 
rezza . 

Partono ogn' anno d*Alep- 
po , dal Cairo , e da altri luo- 
ghi molte carovane per andar 
a trafficare qella Perfia , alla 
Mecca , al Thibet . V ha al- 
tresì delle carovane di mare 
ftabilite per lo fteflb fine, tal* 
è la carovana dei vafcelli che 
va da Coftantinopoli fino in 
Aleflfandria. Nelle carovane di 
terra i mercanti eleggono fra 
loro un Capo chiamato Cara- 
van Bachi il quale comanda 
la carovana. Quelle truppe di 
viandanti camminano per l'or- 
dinario più nella notte che nel 
giorno per ifchivare i gran ca- 
lori , ove ciò non fofTe in tem- 
po di inverno. 

Le carovane accampano ogn! 
fera in vicinanza d' alcuni poz- 
zi, o rufcelli che ben fon no- 
ti alle guide. La disciplina che 
vi fi oflerva è efattiflima, ne 
puote efTerlo di foverchio poi- 
che con vie n ferri pr e ftar in guar- 
dia contra le truppe d' Arabi 
malandrini, che non conofeo- 
no altre ricchezze fuorché quel- 
le dei ladronecci , che loro ven- 
gono fomminiftrate. 

Li Caramelli fono comune- 
mente le vettnre di cui fi fer- 
vono , perch' efli fop porta no 
facilmente la fatica , e la fe- 
te , e mangian pochiflimo • 
Vengono attaccati in fila gli 
uni degli altri, ed un folo uo- 
mo ne conduce fette . I mer- 
canti , e i foldati fi tengono su 
V ale , o a* fianchi . 

CARPENTIERE . ( Legna* 
L ì me 
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me del ) comprendcfifotto que- eie al contrario deftinate psr 
Ila denominazione tutto il le- far i raggi delle ruote non pof- 
Rno che s'Impiega dal Car- fono eflere dritte di foverchio; 
pendere nella tacitura de' car- perciocché ficcome le loro fi- 
ri , ruote , timoni , affi , ec.« bre fanno il loro sforzo di ca- 
L'olmo, il fraffìno, il carpi- po in capo, e in una direzion 
ne, il rovere , Tacerò fono i perpendicolare , la forza di 
legni più propri per quell'ufo-, quefte fibre non dev' effere al- 
ma il legno d'olmo è general- terata da alcuna curvatura, 
mente il più Rimato . S'impie- Acciò quelli raggj abbiano mag- 
Ra nelU ficmira» delle pezze gior folidità , fi pone ftudio 
le più eflenziali , e che fatica- altresì di farli di pezzi fegati 
mo davanta^gio , quali fono i per lo meno in due . I raggj 
cerchj , e i zocchi delle ruote, di un folo pezzo d* un legno 
Ter quella ultima funzione tondo , per buono ch'egli pof- 
vien preferito l' olmo , le cui fa efTere , fono fempre (oggetti 
fibre fono tortuofe . Egli è per a fcrepolarfi . 
altro bene che quello non ab- Quefte fono tutte quelle of- 
bia un diametro mac iore di fervazioni , ch'un mercante di 
un piede, p. rene quelita gran- legname dee fare perdiftribui- 
dezza oltre pattando 1* ordina- re la fua mercanzia fecondo 
rio volume dei più groftì zoc- gli ufi che meglio le conven- 
chi di carro, il fovrappiù del gono, e per venderla con mag- 
legno farebbe inutile e il zoc- giore vantaggio . Ella è cofa 
co ne riufeirebbe men forte, ben certa, che un lavorante* 
In tatti, più il leuno è grof- darà fempre ìa preferenza al 
fo, meno egli è di ro e pieno legno il più atto al fuo lavo- 
nell'interiore. Per i brancardi ro; ch'egli il pagherà volen- 
di cocchio, o di fedia fi fcel- tieri più caro, perche un tal 
cono i giovani fraflìni , che legno foft're meno di diminui- 
ranno da fei pollici fino ?d mento, e perche è più fodo, 
un piede di quadratura , e che e più facile ad effere lavo- 
fono un pò curvi . I cerchi tato. 

delle ruote o quei pezzi di le- II legname pei carri fi com- 
pio, che drudono i raggi del- pera fegato o in grume, ir le- . 
la ruota contra il zocco, e ne $no di legatura è quello , che ft 
formano il cerchio eftenore, i pacca colla fega, e ridotto al- 
fono altresì più pregiati quan- le convenevoli grandezze. Tal- 
do ch'effi s' incontrano natu- volta in vece della fega fi fa 
talmente circolari , le loro fi- ufo della fenditura ; ma quella 
bre non fi trovano allora cosi operazione cagiona troppo di- 
Stòrzate , nè così tagl'ate co- mmuimento. 
me le fi foto dovuta dir que- H legno in pumt è quello 
Ila curvatura ad un albero di- eh' è guemito della fua feor- 
ritto. 1 Carrozzai fcelgono e- za. . I pezzi dellinati per far 
filialmente per ft bbricare il fa- zocchi , raggj , affi , li fpao» 
ghenre delle caffè , l pezzi d* ciano in quella maniera . La- 
olmo che fi prefentano un pò corteccia prefetva il legno dal 
lavorate a chfegqo • Le quer- calor del Me, e dalla troppo 

graa- 
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grande fecchezza , perralmcz- vori di Falegname . Oltre eh' 
20 egli è più facile il lavo- egli è troppo duro , e tropico 
rarlo , ed è più arrendevole malagevole ad effere lavorato 
agli sforzi delle cavicchie , e ed è Soggetto al tarlo. Per lo 
degli appicagnoli. più fe ne fervono per farne 

Un* altra oflervazione che in- de Ile forme , e de' calzari dei 
fegna, perche il legno d'olmo manichi d* utenfilj camperecci 
per la fabbrica dei carri è ca- gioghi da bue , de ruotoli per 
ro, e non fi può tirare molto li Tintori, I carpentieri l'ado- 
di lontano , gli è perche non perano altresì in alcuni pezzi 
fi può farlo vettureggiare fuor- di lavoro ne* paefi , in cui V 
che per terra o dentro ai bat- olmo è raro . Ma lo fpaccio 
felli . Se egli veniffe recato in maggiore che fi faccia del car- 
attere , V acqua marcirebbe pjne è per bruciare . Egli è 
la corteccia , del legno e '1 ancora uno dei migliori le! 
renderebbe meno pieghevole . gni per convertir in carbone 
Dal che ne fegue ancora, che U fuo fuoco , eh' egli confer- 
non dee efporfi giammai alla va lungamente è vivo , e brii- 
pioggia, ma farlo feccare all' lante. 

i è il nome di 

I Carpentier , o gli Artieri una delie varie fpezie di te- 
autorizzati a lavorare qualun- Muggini . La fua carne è men 
que opera in legno , eh' entra delicata della teftuggine ordi- 
nelle grotte vetture , e loro naria o della Franche ; ma la 
attrezzi formano a Parigi una faa fcaglia è più ricercata . 
comunità numerofiffima . I pri- Tutta la fpoglia del carret con- 
mi di lei regolamenti fono dei fifte in tredici foglie , otto 
i$ Ottobre 1408. Quefta co- piatte , e cinque alquanto cur- 
munita ha quattro Giurati , ve. Fra le otto piatte ve ne 
che hanno diritto di vifitar le ila quattro grandi , che per 1* 
botteghe dove fi lavora, iluo- ordinario portano fino ad un 
ghi in cui fi fcarica il legna- piede di altezza , o fette pol- 
irle di carpenterìa . I Maeftri liei di larghezza . Si è dato al- 
leno obbligati a mettere la lo- tresì il nome di carret all'iftef* 
ro marca su le legna da efli fa fcaglia tolta d* indoflò alla 
. , teftuggine . Il carret bello , è 

CARPINE . Legno di alto fpefTÒ , chiaro, trafparente, di 
fulto, ed il più duro di tutti color d* antimonio, e chiaz- 
1 legni dopo il boflb,il taflò, zato di Bigio ofeuro e di 
ed il forbo . Egli getta rami bianco . V. Scaglia , Ttflug. 
fin dal boffb del fuo tronco , gme . J e 

ciò che lo rende attiflimo a CARTA. Foglio fottiliflim© 
formare delle fpailiere, dei por- che fi fabbrica coi vecchi pan- 
tici , dei colonnati , e tutte nilini di canapa , o di lino , 
quelle decorazioni di verzura, volgarmente chiamati ftracci, 
c ? e co . ntnbui f c °no alla varie- e che i Manifattori nominano 
ta ; ed abbellimento dei giar- pezze, cenci ec. La carta più 
ami. Il fuo legno, ch'é affai bella 11 fabbrica coi cenci più 
compatto nulla ferve per il* fini , * la più comune coi più 

L 4 grof- 
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grotti . Si pigiano , e fi ridu- 
cono in una pappa o pafta fi- 
niffima, che dopo a verla di Ue- 
fa in fogli , fi lafcia fèccare. 
Allorché quefta carta ha da 
fervire per fcrivere, o per la 
llampa, s'incolla , vale a di- 
re s' imbeve di un liquore fpef- 
fo e giurinolo, che le dà con- 
fiftenza . L' inchioftro per tal 
mezzo è ricevuto dalla carta 
fenza che beim\ ma fi fece di 
(ulla di lei fuperficie . Si fa 
per altro della carta fenza col- 
la atta. a varj ufi. E' chiama- 
ta cartaftraccia, tale è la car- 
ta fugante. L'ufo migliore di 
quefta carta è di filtrar dro- 
ghe , e diverfi liquori . 

Molte Provincie della Fran- 
cia hanno de* mulini da carta 
o fieno cartiere ; ma le miglio- 
ri manifatture fon nell'Alver- 
nia. V. Alvcrnia. 

La carta piglia diverfi nomi 
fecondo la fua grandezza , fi- 
nezza , bontà , fecondo le mar- 
che , e figure , che porta im- 
prese. 

I Regolamenti preferivono , 
che ogni mano o quinterno di 
carta fia di venticinque fogli, 
ed ocni rifma di venti mini, 
la prima , ed ultima mano di 
ciaicuna rifma debbono etti re 
dell' ifteflà pafta, e dell'ifteftò 
numero come il reftante della 
rifma. Egl> è altresì vietato 
al fabbricante il mefcolar le 
rifme di di verfe qualità «gran- 
dezza , o forma di carta, d' 
inferirvi de» fogli rotti, o di- 
fettofi. 

La Francia fa partire una 
gran quantità, della fua carta 
preftb del Foreftiere , ed in 
ìfpezieltà nel Levante. La Spa- 
gna ne confuma imbuondato. 
Quella peraltro che abbia mi- 
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gliore fpaccio preflb degli Spa- 
gnuoli , ed in America , è la 
carta di Genova. La maniera 
con cui quefta car*a è prepa- 
rata, ed imbevuta nella colla» 
non hanno poco contribuito a 
far che avertè un grand' efito; 
la preparazione di quefta col- 
la la preferì dal tarlo . Le 
carte degli altri paefi fonofog- 
gette a quello inconveniente. 
Quella carta di Genova , che 
è d'una qualità artài comune, 
ferve principalmente nelle co- 
lonie Spagnuole a far de' cor- 
netti , coi quali fumano dietro 
palio. 

V è un* altra fpezie di car- 
ta, di cui fi fa una grancon- 
fumazione nelle colonie , per- 
ch'erte fono proprie per invi- 
lupparvi 1 il zucchero -, quelle 
fono le c^rte turchine , e le 
violate. Se ne fabbrica a Or- 
leans ; ma gli Olandefi , che 
hanno il fegreto di vender le 
loro a miglior prezzo , fanne 
paftare nel Regno una gran 
quantità . 

Si è più volte defiderato che 
nelle cartiere fi fabbri carte del- 
la carta aftai grande per le 
piante, e per gì* intagli, fenza 
che fi abbiano a moltiplicare 
i fogli . Si sa che la maggior 
parte delle cartiere d' Olanda 
non hanno portato i loro ftam- 

J>i che a certe grandezze , che 
bno in Tu fistienti per le gran 
pezze intagliati . Gli è per que- 
llo che fi è in necertìtà di ftam- 
par quelli pezzi feparatamente 
che fempre malegevol riefee 
U riunire con efattezza tale, 
che tutto fi corrifponda a do- 
vere . La fabbrica di Montar- 
gis ha proveduto a quello in- 
conveniente , e s* è per tal 
meritata il favore del 
Pub- 
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Pubblico ; fi trova ne' fuoi ma- 
gazzini della carta grande a 
lufficienza per le piante e per 
gl'intagli, fenza che fia d'uo- 
po moltiplicare i fogli . Effa 
ne fa fabbricare della belliffi- 
ma , e finiflima di tre pied- , 
e più di grandezza . Quelli 
fogli ben preparati, fono pro- 
prj al difegno, ed allo fguaz- 
zo. 

Carta vellutata, nota altre- 
sì fotto il nome di carta /af- 
fiata . E' una carta su di cui 
fonofi applicati varj difegni dr 
lana tagliuzzata . Egli è qià 
qualche tempo che quefta fab- 
brica efifte. L'invenzione n'è 
(tata attribuita agl'Inglefi ,ma 
pi t era noto in Roano il fè- 
greto di quefta ftotfa prima, 
che fi parlaffe delle carte d'In- 
ghilterra. Egli è il vero che 
pi' Inglefi fono ftati quelli che 
hanno il più contribuito a met- 
ter in voga quefta forta di ta- 
pezzerie . Etti hanno procura- 
to di darle rifatto per via di 
un apparenza affai vantaggio- 
fa. In fatti quefte tapezzerie 
po Afono dar nel genio , perch* 
effe imitano afcat bene ogni 
forta di drappi di lana . Le fi 
fanno rapprefentare eziandio 
de' difegni di dommafco , de' 
fogliami , de' fiori , de paefet- 
ti. Per diftendere quefte car- 
te fa d' uopo incollarle fu del- 
la inchiodata fur alcuni telai; 
ciò che fa che quefta forta di 
tapezzerie fieno più care di 
quello che fi ftimò a prima 
Ri unta . Del retto , la carta 
non efsendo in lòftanza , che 
una patta diffeccata, può efsa 
ricevere un mordente faldo a 
fufficienza per conservare la 
lana, che vi fi applica f Non 
è dia forfè oltracciò fogget- 
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ta a fcollarfi per I» umidezza, 
o a gonfiarli per la fovercbia 
fecchezza della ftagione > Gli 
è fenza fallo per ovviare a 
quelli inconvenienti , che mol- 
ti artifti forniti d'intendimen- 
to hanno tentato di compiere 
su della tela , ciò che molti 
fin ora non han fatto , che 
fui la carta . V. Tele vellu- 
tate. 

CARTA PARTITA . E' P 
atto di nolo , o fia la ferie- 
tura contenente la convenzio- 
ne fatta tra il Padrone , ed 
un Mercante per V affitto di 
un vafcello. Queft' atto è fla- 
to chiamato Carta partita, in 
latino Carta partita , perch* 
egli un tempo veniva fcritto 
una o più volte fur una fteffa 
pergamena , che in feguito fi 
divideva tra le parti , che con- 
trarrli vano. 

I Proprietari , o quelli , che 
tolgono un vafcello ad affit- 
to , fono tenuti di fpeci fica- 
re nella Carta Partita la gran- 
dezza del Battimento, il tem- 
po , in cui farà in i fiato di 
navigare, il numero dei ma- 
rina) , la qualità degli arredi, 
e munizioni , ed in genera- 
le tutte le condizioni , che 
pofsono interefsare il carica- 
tore . Quetti dal canto fuo s' 
impegna per lo ftefso atto a 
pagar il nolo , o affìtto ad 
un prezzo determinato , fia 
per tonnello, fia per una cer- 
ta fomma, fia ad un tanto ai 
mefe. 

Quello contrattò mercanti- 
le può effere pafsato fotto fcrit- 
tura privata, o davanti ad un 
Notajo; egli ha lo ftefso vigo- 
re così fotto dell' una , che 
dell'altra forma. 

Le claufule di una Carta 

Par- 
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Partirà, allorché non fono con 
tutta precisone fpiegate, pof- 
fono efser cagione di molte 
conteftaz oni \ in tal cafo fi 
consulterà V Ordinanza della 
Marina , le Leggi t? Oleron , 
le Leggi Rodiane 9 e i loro Co- 
mentatori . Dei refto la Car- 
ta Partita non è molto in ufo, 
fuorché nel cafo di un noleg- 

10 intiero , o afsai confidera- 
ile per cagionare l' armamen- 
to di un vafcello . Se ne fer- 
vono eziandio per aflìcurarfi 
un noleggio in un paefe lon- 
tano al tempo del ritorno di 
un vafcello fpeditovì. 

CARTAGENA . Città forte 
dell'America Meridionale, ca- 
pitale di una Provincia dello 
tteflò nome, fulle cotte di Ter- 
ra Ferma . Il di lei porto è 
uno de' più frequentati dell' 
America , perciocché gli è a 
Cartagena , che fi tralportano 
tutte r entrate , che il Re di 
Spagna ricava dalla Caftiglia 
d'oro , e di tutte le merci che 
i Negozianti ammalano dalle 
quattro Provincie di Terra Fer- 
ma . Quefte mercanzie s' im- 
barcano per l'Europa su i ga- 
leoni di Spagna. V. Galeoni. 

CARTE da gìuocare. Picco- 
li fogli di cartone ben infàpo- 
nati , e lifeiatì fagliati in qua- 
drilunghi, bianchi da una ban- 
da, e fcarabocchiati dall'altra 
di varie figure affai malamen- 
te formate. 

11 buon mercato, o meglio 
ancora la fpezie di famigliari- 
tà , che fi è contrattata con 
quefta fotta di figure , è ftato 
finora d'impedimento all'arti- 
fta Francete d' idear qualche 
co fa di meglio . Quefto per al- 
tro potrebbe eflere un mezzo 
onde allettare il foretti* re, «he 
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fi piglia norma dalle noftre 
mode , e non ce/Tato di pren- 
dere le noftre carte , fe non 
perche egli ha potuto con fa- 
cilità procurarli' delle limili 
fabbriche. 

CASA . Per quefta parola 
fpefle volte nel commercio s'in- 
tende un luogo di corrifpon- 
denza , che un Negoziante fta- 
bilifce in diverte Città traffi- 
canti per la facilità , e fìcu- 
rezza del fuo negozio. Egli vi 
mette un fattore , e foven te- 
mente un aiTociato per accet- 
tare , e pagare le lettere di cam- 
bio , di cui egli trae fopra di 
loro , per procurarli il paga- 
mento di quelle , che egli lo- 
ro invia pagabili nella ftefla 
Città, per far le vendite delle 
fue merci , e le compre di quel- 
le, di cui egli abbi fogna. 
, Elja è cofa contraria al van- 
taggio del commercio in ge- 
nerale , che quefta libertà di 
formare de* ftabilimenti ven- 

Sa riftretta , ovvero che è l'i- 
efTo , che un Negoziante ven- 
ga obbligato ad indirizzar le 
fue commi flìoni ad un fatto- 
re , o ad un agente della fua 
nazione. Qualora i fattori fo- 
no certi dell' inchiefta di una 
mercanzia , efli la comperano 
nella Magione più favorevole. 
Se ella può dividerti in molte 
Qualità diverte ; efli fanno que- 
lla fèparazione , o quefta leci- 
ta , e ficcome le commiflìoni 
debbono nece Afonamente cade- 
re fulle baflè qualità , o fui le 
alte , efli rincarano il prezzo 
delle qualità addimandate. Ri- 
fletto alle altre qualità , effe 
tornano loro ad un prezzo co- 
si mediocre, eh' efli non cor- 
rono verun rifehio nell'in viar. 
le per conto loro al foreftiert 

II 
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It traffico, e T trafficante fo- 
no , per tal mezzo , in loro 
balìa. 

CASSIA . Frutto di un grand' 
albero , che alligna in Egitto, 
nell'Americane. La forma di 
quefto frutto è quella di un 
battone. Egli contiene un mi- 
dollo nero , rinfrefeante , e 
purgativo . La caflia di Egit- 
to chiamata altresì caflia O- 
rièntale , vien preferita alla 
caflia di America , o caflia Oc- 
cidentale , perchè quell'ultima, 
la cui buccia è più fpefla, più 
dura , e più rugofa , ha un 
midollo agro , e fpiacevole al 
gufto. La caflia Orientale per 
lo contrario , ha un midoUo 
graffo , dolce , e d' un nero af- 
fai vivo. Si richiede , che qué- 
fti Rufci , o carrube fieno pe- 
fanti, nuove, piene, di modo 
che i granelli non fi fentano 
rifonarvi dentro . Il midollo 
tolto dalla carruba , e paflato 
per uno ftaccio fi chiama fior 
di cajjia , o caflia mindata. La 
caflia verde , o i baioni di caf- 
iia mentre fono ancor giova- 
ni, e teneri fi confettano ^e- 

gualmente che i fiori dell* ai- 
ero. Quelli confètti fon pur- 
gativi , e producono gl'ifteflì 
effetti della caflia ordinaria . 
Ce ne capita gran copia dal 
Levante , per via di Marfiglia . 

La caflia del Brafile è un 
gufeiopiù corto di quello del- 
la caflia di Egitto , un pò (tac- 
ciato, e duriffìmo. 

CASTAGNO. Albero che 
produce le caftagne , e eh' è 
ftato meffb nel numero di quel- 
li, che tengono il primo luo- 
go fra gli alberi tòreftieri . Il 
caftagno lòmminiftra un legno 
da mare eccellente , e non la 
tede iii^uefto genere di tei* 
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vigio , che al rovere . Lo im- 
piegano con buon efito i Fa- 
legnami, e fanfene diverfi va- 
li per ogni fòrta di liquori ; 
egli è altrettanto a ciò più 
atto , quanto che ove fia bene 
ftagionato , egli ha la proprie- 
tà di mantenerfi nello lteflb 
ftato fenza gonfiarfi , nè fen- 
derli come fanno quafi tutti 
gii altri legni . Spacciafi in 
varie forti di droghe ,. ed in 
legni per le fpalliere , e per- 
golati, in cerchi per i tini, e 
per le botti ; ma non è buo- 
no per bruciare , eflendo chef 

Sotto fui fuoco feoppia e ren- 
e poco calore . D'altra parte 
il fuo carbone prontamente fi 
eftingue , e le fue ceneri non 
poflòno fervire per la lefliva. 
Del refto gli altri ufi,ai qua- 
li egli è proprio, dee far rin- 
crefeere a* Francefi , ch'egli 
non fia più 4 comune nel lor 
paefe,. Egli pare , che la fpe- 
zie altre volte ne foflè meno 
rara , poiché la maggior par- 
te del legname impiegato nel* 
la fabbrica de' nollri antichi 
edifizj fon di caltagno . Quello 
delle noftre Chiefe gotiche è 
ammirabile per la di lui bel- 
lezza, nettezza, e perfetta con- 
fervazione . • 

La difuguaglianza delle fta- 
gioni è ftata fenza dubbio la 
cagion principale della perdita 
de* ca (lagni in molte delle no- 
ftre Provincie ,* ma noi rifa- 
piamo con gran piacere, che 
molti cittadini la^ ri fica no una 
parte del loro patrimonio, per 
lare rivivere in Francia quefto 
albero vantaggiofò. 

Il tuo frutto ferve d'alimen- 
to durante l'inverno a molti 
popoli , maflime a quelli del 
Pengord, del Limolino , delle 

Se- 
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Sevenne . I marroni non fi han- 
no da confiderai* , che come 
una fpezie di caftagna ; ma 
più foda , e di miglior gufto 
della caftagna ordinaria . I 
marroni migliori vengono da 
Kione. V. Maorru. 

CASTRATO. Mafchio della 
pecora, che prende quefta no- 
me quand* è ftato caftrato . 
Vè de' montoni che portano 
una lana più fina , più fètofa, 
e più lunga gli uni , che gli 
altri , fecondo i climi , e la 
natura de* pafcoli. Quefta la- 
na è l'alimento principale dei- 
te manifatture , che anzi la 
fpoglia del montone può ete- 
re confiderata come il tofone 
d'oro per una nazione che vuol 
mettere a profitto quanto una 
mano induftriofa può ritrar di 
vantaggiofo dalla lana. V. La- 
na , Pecora. 

Uccide»* il montone in una 
certa età . La fua carne è una 
delle vivande, di cui più abi- 
tualmente $' imbandifean le 
menfe. Del graffo di luifene 
fe del fevo . Alla fua pelle fi 
danno diverfi apparecchi , che 
la rendono un importante ob- 
bietto di commercio -, i Con- 
ciapelli , i Camofciaj la con- 
ciano a loro foggia ciafeuno ; 
fe ne fa pure dell'aiuta -, ma 
ferve principalmente a fare la 
pergamena. 

CASTORO. Animai quadru- 
pede , che vive alternativa- 
mente nell'acqua , e su la ter- 
ra . I cafton di ordinario fon 
neri , fe ne trovano de' bian- 
chi nelle parti più rinculate 
del Nord dell'America. Quelli 
del Canada fono la maggior 
parte di color bruno ; quefto 
colore fchiarifee a mifura,che 
il clima è più temperato , e 



C A 

non è cofa rara il trovarne 
de' biondi . Quefto animale 
fomminiftra al commercio un 
pelo dolcirTìmo , e finiamo , 
che impiegati nella fabbrica di 
que' bei cappelli , che dal di 
lui nome fono chiamati ca fiori; 
e formano il miglior mrbodeU 
la ricchezza , che attualmente 
ritrageafi dal Canada. Per dare 
una maggior cltenfione al com- 
mercio , ed accrefeere in qual- 
che maniera il frvi^jo , che 
ci rende il caftoro , fi è ten- 
tato di far uio del Aio pelo 
nella drapperìa ; ma la fpi-nen- 
za ha imftrato , che i drappi 
fabbricati con quefto pe!o,qu*n- 
tunque mefeoiaro con lana di 
Segovia , non riteneva troppo 
fatene la tinta , e eh* effi dive- 
nivano fecchi , e duri come 
feltro. 

I Cappella) chiamano m?zzo 
caftoro un cappello , nella cui 
fabbrica fi è metta una parte 
di pzlo di caltoro , con una 
parte di altro pelo. Nella pel- 
le di caftoro fi diftinguono 
comunemente due peli , il grofl 
io, ed il fino . Il grotto vie- 
ne fiaccato il primole non è 
buono a niente. Rifpetto al fi- 
no, feparato ch'ei fia dalla pel- 
le, fi diftribuifee indite ciaf)?, 
talvolta in tre ; il bianco , il 
bel nero , e Vlnzlefe . Il bianco 
è il pelo che ita fotto il ventre 
del caftoro ; il bel nero fi tro- 
va fui dofTo ; P Inglefe occupa 
il mezzo tra il bianco , ed il 
nero; gli è quello che vefte i 
fianchi dell'animale. Il bianco 
ferve alla fabbrica de 1 cappelli 
bianchi ; fe ne poffono per al- 
tro fare de' neri . Riguardo al 
bel nero, come pure all' In- 
glefe, effi non poflbno fervi re, 
che per farne de» cappelli ne* 

ri. 
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ri . V Inglefe è il piùpreziofo, 
ed il più lungo. I facitori di 
calie al telajo , talvolta ne 
comprano per tarlo filare , e 
fabbricarne delle calze, meta 
feta, e meta caftoro. 

Le pelli di calibro fi vendo- 
no a bailette. La balletta pela 
centoventi libbre. Fra quelle 
pelli ve n* ha alcune che chia- 
manti cajìoro graffo ,e I' altro 
ca\hro [ecco: il granò è quello 
in di cui i Selvaggi fi iono lun- 
go tempo coir. cari , o che lo- 
ro ha lervito di veltimento. 11 
pelo lun&o per tal mezzo ne 
calca, e la lanugine ìtpeffata, 
ed umettata dalla trafpi razio- 
ne , è meglio atta ad enere 
me ira in opera . i Cappellai 
hanno cura di provvederfene . 
Edi meichiano il pelo di cafto- 
ro gr.*flò col pelo del caftoro 
fecco, per rendere il fecondo 
più glutinofo, e più confiden- 
te. Nelle vendite del caftoro 
fu cinque bailette di fecco non 
le ne dà che una di caftoro 
gratto. Allorché i Cappellai fe 
ne trovano Iprov veduti , efli 
procurano di fupplirvi , facen- 
do tubire al pelo più corto , e 
più cattivo del caftoro fecco 
diverte preparazioni , che non 
gli danno già per queito quel- 
la qualità particolare, che u ca- 
ftoro acquilta pel iudore data- 
to da colui che lo porta. 

Le pelli di caftoro fecco fpo- 
gliate del loro pelo lono ven- 
dute ai mercanti di colla for- 
te . I fabbricanti di ttaj ne 
fanno de' crivelli comuni ; i 
Ballai ne cuoprono i bafti per 
ì Cavalli . Quelle di caftoro 
grotto, fervono a* Valigia) per 
rivenirne i forzieri. 

1 Guantai Profumieri hanno 
chiamato guanti di cajìoro al- 
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cune pelli di camofeìo ^ca- 
pra panate , ed apparecchiate 
d' una maniera cosi dolce e 
così maneggevole , che di leg- 
gieri fi pjtrebbe credere che 
tali guanti lono fatti col pelo 
di caftoro . 

CATENA . Termine di ma- 
nifattura , comune a tutti gli 
artieri , che ordiicono la lana, 
il lino, il cotone, il crine, la 
feta. Gli è la parte di quefte 
materie diftefa tur un telajo 
da Tenitore , per ricevere il 
filo che pana a travedo chia- 
mato la trama. 

I Regolamenti per le mani- 
fatture hanno determinato il 
numero delle portate chedeb- 
be aver la catena delle diver- 
te ttotfe , e quello de' fili , on- 
de ciafeuna portata de v e e fie- 
re compofta . Ma perchè a gran 
fatica fi potrebbe difeernere do- 
po che la liotfa e lodata , fe 
la catena ha il numero de 
fili pretcritti . egli è ingiunto 
per queito inerti regolamenti 
di 1 ai eia re al capo <t* ogni pez- 
za un' eftremità di catena non 
tramata, da cui fi potTonoco- 
nofeere le portate e contorno 
le fila. 

CATENA . Sorta di mi fura 
in ufo a Parigi per mi furare il 
legname di conto: il modello 
è cuftodito nella Cancelleria 
del Chatelet. 

CATI . Apparecchio che da 
la lopprefla alle ftorfe di lana; 
per renderle più lode, e pro- 
curar loro un più bel occhio. 

CAVALLO. Animai quadru- 
pede, che per 1* eleganza del- 
la fua taglia , per la nobiltà 
delle fue inclinazioni e per la 
docilità del fuo carattere fi e 
meritato il primo rango frà 
gli animali domeftici . Ogni 

Re- 
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Regno a anzi ogni Provincia 

nutrica de' cavalli , ed efli a 
ragion de'fervigj che rendono 
alla focietà, fono divenuti uno 
de* capi del più importante com- 
merzio . Se il clima influifce 
fopra ciò che refnira , gli è 
principalmente fu diquefli ani- 
mali, che fi può oflervare tal 
influenza. E il vero fonofi ri- 
conofciute tra i cavalli di di- 
verti paefi, delle qualità diffe- 
renti , che gli rendono più o 
meno atti agli impieghi cui 
vengono deftinati. 

I Cavalli barberi hanno il 
collo lungo, e Cottile*, efli del 
redo fono ben formati , ed 
hanno molto di velocità, e di 
nerbo . V% Barbaro. 

I Cavalli Turchi non fono 
già così ben proporzionati , 
come i barberi -, tuttavia fi han- 
no in gran pregio - perchè reg- 
gono molto alla fatica , ed al 
corfo . 

I Cavalli di Spagna fpiran 
fuoco dagli occhi , ed hanno 
un' aria nobile, e fiera. Il per- 
chè quefti fono quelli , cui fi 
dà la preferenza per la guer- 
ra, per la pompa , e pel ma- 
neggio . 

I cavalli Inglefi fono gene- 
ralmente in riputazione d'ef- 
fere forti , vigorofi, e capaci 
di durarla gran tempo nella 
fatica. Edi fono eccellenti per 
la caccia, e pel corfo-, non v* 
ha chi non conofea i guiUim, 
la di cui velocità in ogni luo- 
go é vantata . Ma loro man- 
ca la grazia , e la pieghevolez- 
za; efli fono duri , ed hanno 
poca libertà nelle fpalle. 

I cavalli Danefi fono prefe- 
riti a tutti gli altri per le mu- 
te , per effer eglino di bella 
taglia, e ben forniti di pelo . 
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La Fiandra , e 1» Olanda foni- 
mi niftrano altresì degli ottimi 
cavalli per le carozze . Fra 
quefti i cavalli Olandefi della 
Provincia di Frifà tengono it 
primo luogo. 

I cavalli Tedefchi in gene- 
rale fono pefanti , ed hanno 
poco fiato. I Traniilvani, gli 
Ungheri ; ec. fono più proprj 
alla caccia, ed al corfo. 

I cavalli d' Italia erano un 
tempo in una forta di riputa- 
zione , quelli per altro di Na- 
poli fono fempre* (limati per 
le mute . La vaghezza della 
loro ftatura , e la loro fierez- 
za naturale gli rendono ezian- 
dio attiflìmi per 1* apparecchio. 

La Francia nutre de' caval- 
li d' ogni fpezie . Ogni Provin- 
cia fegue il coftume di far che 
le cavalle abbiano commercio * 
con gli ftalloni foreftieri , del- 
le razze che più fono in pre- 
gio . Gli Inglefi già da gran 
tempo hanno meffo in pratica 
quello metodo , ed ella fareb- 
be forfè diffidi cofa oggigior- 
no ritrovar uu cavallo di raz- 
za Inglefe. 

I noftri migliori cavalli da 
ella ci vengono dal Limofìno. 
I cavalli Normanni non fono 
già così buoni corridori ; ma 
efli fono più atti per (a guer- 
ra . Il Bolognefe , ia Franca 
Contea , il Cotentin forniro- 
no de* cavalli eccellenti per 
tirare i carri , ec. Quelli di 
quell'ultima Provìncia d'ordi- 
nario fono affai belli , e s'im- 
piegano folamente per le car- 
rozze . 

In generale fi può otfèrva- 
re, che le Provincie , il cui 
terreno è graffo e fertile , dan- 
no de' cavalli forti, vigorofi , 
e buoni per le mute. Le Pro- 
vai- 
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vincie al contrario d'un ter- 
reno Aerile : ed arido nutriro- 
no de* cavalli più fini , che 
hanno più di fuoco , e Tono 
migliori per la fella. 

Il cavallo dopo la Tua mor- 
te fomminiltra al commercio 
il fuo crine , il fuo pelo, le 
fue unghie, ed il fuo cuojo . 
La di lui carne non è bu ma 
a vcrun fervigio . Del crine fè 
ne fanno bottoni , dacci , te- 
le , ed archetti per gli ftru- 
menti da corda. Quefìo crine 
ferve altresì per riempiere in 
vece della borra le felle , ed 
alcuni mobili . Gli Ebanifti 
pettinagnoli fanno qualche ufo 
dell' unghia del cavallo. Il 
fuo cuojo , eh* è affai medio- 
cre piflfa preflfb de'Conciatori, 
e de' Sellaj, Baftaj . Ciafcuno 
in Francia, lenza eccettuarne 
i Gentiluomini , che non te- 
mono di derogare, poffono go- 
vernar de* cavalli , e farns il 
commercio . A Parigi fotto il 
nome di Mercanti di cavalli 
non fono conofeiuti , che i 
Particolari, i quali corrono le 
fiere per comperarli i .cavalli 
mefli in vendita . Il nome di 
Maquignon è una parola di di- 
sprezzo , e che non conviene, 
che a coloro, che hanno cura 
di racconciar i cavalli , o di 
mal chetare i loro difetti, per 
ritrovare de* malaccorti com- 
pratori ad ingannare. 

CAUDEBEC. Cappello fab- 
bricato con lana d' agnellino; 
con peluria diftruzzojo, o pe- 
lo di camello . Siccome gli è 
a Caudebec-, Città della Nor- 
mandia , che fi fabbrica la mag- 
gior quantità di quella fatta 
di cappelli , effi ne hanno ri- 
tenuto il nome. 

* CAVIALE. Sorta di cibo, 
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che componefi dell» uova del 
pefee ftorione falate , e feccate 
al fole o al fuoco . Si pefea 
imbuondato di quello pefee al- 
le bocche de' fiumi , che met- 
ton capo nel Cafpio. All'im- 
boccatura fpezialmente del Vol- 
ga fe ne prende una quantità 
prodigiofa ; donde mondate , 
e preparate che n' abbian 1* 
uova , fannole portare fu pel 
fiume per tutta la Mofcovia -, 
dove i Mercanti Italiani , che 
vi fono riabiliti fanno di que- 
llo caviale un incredibil com- 
mercio . 

Il caviale buono vuol eflTere 
di color bruno , che tiri fui 
rofTìccio, e ben afeiutto . GV 
Inglefi che ne provvegono la 
Francia, V Italia, lo tirano da 
Arcangelo . 

CAYENNE . Colonia Fran- 
cefe dell'America, che abbrac- 
cia la piccola Ho la di Cayen- 
ne di 18 leghe di circuito, ed 
un dillretto in terra ferma , 
che ne può avere 120. L' Ifo- 
la è fituata dal quinto grado 
di latitudine fettentrionale , fi- 
no a 30 leghe di Surinam . 

Il luolo della Cayenne è fer- 
tile , ed il fuo clima favore- 
voliflìmo per certe produzioni. 
Efla fomminiftra un indaco fu- 
pcriore a quello di Guatema- 
la. Il fuo cotone è fin irti mo , 
e molto ricercato dagli Olan- 
defì . Si può altresì} ricavare 
da quella Colonia del cacao ec- 
cellente f della vaniglia miglio- 
re di quella del Medico , del 
rocou ? che è una tintura , dell' 
olio d' ovara , albero più fe- 
condo de* noftri ulivi ^ Gli al- 
beri di cannella falvatica vi 
ci fi trovano altresì in copia. 
La cannella non è veramente 
fina altrettanto, quanto quel- 
la, 
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la , che gli Olandefi ci recano. 
Ma per via d' esperienze con- 
tinuate, e d' una diligente col- 
tura , non lì potrebbe forfè ot- 
tenere una cannella così per- 
fetta , come quella delle grand* 
Indie.' Il paele produce ezian- 
dio ogni torta di legni prezio- 
fi atti a fare le più belle in- 
tarlature. Quelli, con cui gì* 
Indiani fanno 1 loro archi , e 
varj piccoli lavori ad ulo lo- 
ro , hanno congiunta ad una 
varietà di colon mirabili un 
odore più che dolce, e grati f- 
fimo . Quelli legni pottbno di- 
ventare un oggetto del mag- 
gior commercio preflb de' po- 
poli , per cui lutto è pattato 
in bifogno. Quetta Colora ha 
parimente alcune miniere d' 
argento nelle terre, che fono 
al Nord. Malgrado perà di tut- 
te quelte ricchezze , la Colo- 
nia è povera, debole, e me- 
diocremente popolata , perchè 

I negri , fenza de* quali nulla 
o pochirtirao di coltura v» è da 
fperare, le mancano ; e per- 
chè la maggior parte de' Co. 
Ioni non fono ricchi a fuffi- 
cienza per fupplire al gran di- 
spendio mai Sempre necettario 
in una prima intraprefa . 

V entrata della rada dell» 
Ho a è malagevole a cagione 
delle rapide correnti . La ra- 
da , che è dalia parte di Ter- 
ra Ferma è più ficura , e più 
comoda . 

CEDRO. Legno d'*un colo- 
re rotticcio , ed odorofittìmo . 

II Monte Libano è celeberri- 
mo nell'antica I Itoti a del Com- 
mercio , pei cedri bellitfimi eh* 
egli ha fòm mi ni fi rati per l'- 
edificazione del Tempio di Sa- 
lomone . Etti erano , a detta 
degli Storici, d'un altezza, e 
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d* una groffczza prodigio^ . 
Quelli che fi trovano in pref- 
foctie tutte le parti dell' Ame- 
rica , non s' innalzano forfè 
già men alto ; ma fi pretende 
die il legno non ne fìa così 
duro , nè così compatto , co- 
me quello de' cedri del Libano. 

Il cedro fi adopera in molti 
lavori d' intarlatura. 

Nei paefi ov'egli abbondai 
legnaiuoli fe ne fervono indif- 
ferentemente in qualunque ope- 
ra di loro arte, e quello tan- 
to riefeono migliori . quanto 
ch'egli ha in fe una fpecie di 
amarezza , che Jo preferva dal 
tarlo. Gli Spagnuoli, fin dal- 
la feoperta dell' America , fon- 
fene ferviti per la fabbrica de' 
loro vafcelli . Gli Inglefi ne 
fanno certi piccoli barili , le 
cui doghe fono metà di le- 
gno di cedro, e metà di le- 
gno bianco . Etti vi lafcìano 
per qualche tempo il puncbto y 
o altri liquori forti . Per tal 
mezzo etti acqui ftano un odor 
grato,e che ne migliora il gufto. 

Il commercio anch'etto pro- 
caccia, dal cedro una (orta di 
refina chiamata cedria, di cui 
fi fa qualche ufo nella medi- 
cina . La migliore è fpefla , 
banca , trafparente, e d'un odor 
forte.- quelt' era una delle dro- 
ghe principali, di cui gli Egizi 
fi valevano ne' loro unbalia- 
mamentf . 

CENERE. Corpo terrofo , 
fecco , e polverofo , eh' è d' un 
grand' ufo nel. commercto,cosl 
per letamare le terre , che per 
imbianchire i panni tini , dif- 
gr affare le ito ite , le lane , &C. 

Le ceneri di tartaro fono le 
ceneri fatte colla feccia del 
vino, feccata, e calcinata. I 
Tintoli fe ne fervono per pre- 
pa- 
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parare le lane o le ftofFe a ri- 
cever il colore .che le fi vuol 
dare . , 

Le ceneri di ruchetta , chia- 
mate altresì polvere di ruchetta 
ceneri di Sorta o del 'Levante , 
fono la cenere d' una pianta , 
che crelce abbondantemente in 
Egitto , e nella Sona , marti- 
ime vicino alle (piagge del ma- 
re. Quella pianta, che ncn è 
altro che il Kali , deve eflere 
tagliata verta la metà della 
ftate , allora quando erta è nel 
fuo maggior vigore . Inieguito 
fi fa feccar al Iole , e fi ab- 
bruccia per ottenerne delle ce- 
neri d'un grand* uio nella fab- 
brica del fattone , e de' vetri. 
Quelte ceneri fono cariche di 
un fale molto acro , e molto 
fiflb . Ci capitan elleno dal Le- 
vante, e malli me da S. Gio- 
vanni^* Acri , e da Tripoli , 
per via di Marfiglia . Del retto 
la foda , la potaffe ed ogni for- 
ta di ceneri poiTono rendere 
un fale buono altrettauto per 
gì* ufi dell' arte del vetraio , 

Suanto quello , che fi ricava 
alla ruchetta > ma fa dime- 
. Hieri , che quello iàle fia fiato 
purificato per via di frequenti 
vi lòl ustioni , vaporazioni, e cal- 
cinazioni . 

CERA. Materia eftratta dai 
vegetabili , e fabbricata pe' cor- 
pi delle pecchie . 

La cera è gialla , o bianca. 
La cera gialla e la cera tale , 

Sualeelia efee dall' alveare , 
opo che n' e (lato (premuto 
il mele. Erta allora èartai lo- 
da, alquanto glutinolà a giu- 
dizio ael ratto, e d'un bel co- 
lore dorè ,• ch'erta invecchian- 
do in parte fmarrilce. Per bian- 
chirla riduce n in piccoli gra- 
ni per mezzo della liquefatto» 
. Corfì,Tom.L 
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ne, e dell* acqua frefca,incui 
vien gettata tutta calda , ov- 
vero fi difende in lamine fot- 
tiiiflìme ; quindi fi efpone ali* 
aria ed alla rugiada. Per tal 
mezzo erta acqui ila la bianchez- 
za , diventa più dura,più fran- 
gibile, più trai parente , e; per- 
de quali tutto il (uo odore. 

La cera e divenuta d'una co- 
sì gran necertìtà per 1' arti , e 
pei bifogni della vira domeni- 
ca , che T Europa mede fi ma è 
affai lungi dal poterne Jòmmi- 
niitrare a furTicienza per la no- 
ftra effumazione . Noi ne ca- 
viamo dalla Barbarla,' da Smir- 
ne , da Coftantinopoli , d* A - 
lertàndria , e da varie Hole dell* 
Arcipelago , particolarmente da 
Can dia , da Chiò , e da Sanno. 
Il confumo , che fi fa in Fran- 
cia di quella cera (tramerà (i 
può valutare a più di dieci mi- 
la cantari all'anno , cioè a più 
d'un milione di libbre. Marfi* 
glia ne tira annualmente dal- 
le fole Smirne pretto di mille 
cantari . La cera che dalle Ca- 
rovane in quella Scala è por- 
tata , capita per la maggior 
parte da TaJcal , da Caflambol, 
dalla Talia , dalla Karamania 
d* And r ino poli. Ella è molto 
inferiore di qualità a quella de' 
contorni delle Smirne ; queft? 
ultima meglio nota folto il no- 
me di cera gesly è perfetta- 
mente netta , bene trai paren- 
te ; e di bel colore ; V altra at 
contrario è opaca d' un giallo 
nericcio , e carica di corpi Itra- 
nieri . In varie maniere fi può 
ricevere inganno circa di que- 
sta mercanzia : alcuni interi- 
(cono nelle diacciate , (qua- 
gliandole , della terra o delle 
pietre, che ne aumentano il 
pelo, ii che fi può facilmen- 
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te ìiconofcere, tagliando pei» 
meii > quei pani ; altri vi me- 
fchiano d-l levo . Quella fro- 
de é più pro.Tolan* della pri- 
ma; il folooaora«o la manitefta. 

Gii Ebrei ricevono quelta ce- 
ra di prima mano, e la danno 
ai franchi in i(camòio delle 
loro merci. 

Per niparmiare al Rejjno una 
buona parte delle tomme con- 
ìuier-bili , che noi Marno aft ret- 
ti di portare nei paefi ftranie- 
ri , molti Particolari hanno pro- 
poli- d'impiegare pei torchi , 
c per le candele una cera ve- 
geta b le del MiflìlTìpi, che il 
cali) ha latto Icopure , e di cui 
U ha la relazione nelle Memo- 
rie deli» Accademia delle Scien- 
ze. Quelta cera, che non è al- 
tro, che la foftanza vilcofad* 
un arbolcello, è più lecca , e 
più frangibile della notìra. Il 
tempo,, e l'operietiza. c'infe- 
gn.. ranno tutti i vantaggiane 
ie ne poflo.io ritrarre; ma v'é 
luogo a credere , eh' erta non 
rimpiazzerà giammai intiera- 
mente la cera , che ci danno 
k api | ella farebbe adunque 
colà ancora più inferente lo 
accrelcere la ricolta, che lene 
fa in Francia . Ogn'un la , che 
pochiffime tono ie Provincie in 
q ietto Rc&no che non pollano 
tcinroimftì are ali intei lenimen- 
to dell'api; la quantità ile' fio- 
ri onde lon pieni i giardini , 
i caiippi, le praterie , in cui 
©gm villaggio e fitua«o ,è m- 
rrj..!(a. Ella non edurqjegià 
la. materia prima , che ci man- 
ca , elle tono le artefici necef- 
larie per metterla in op ra ; 
le artefici mancano, perche il 
poco di profitto, eh le ne ri- 
trae, gli accid nti moltiplica- 
ti, che k Unno perire, la cui? 
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fi colta d % avvicinarteli hanno 
allontanata la maggior parte 
de' Particolari dal nutrirne , si, 
perche ancora il barbaro co- 
liume di forTocarle nell'alvea- 
re, per togliere loro le prò* 

E rie provvigioni ne impedilce 
l moltiplicazione. Un meto- 
do , che ci dette il mezzo d'al- 
levare, e di contervar quelli 
infetti laboriofi , farebbe per 
noi molto preziofo , poiché ac- 
crefeendo il numero delle no- 
li re lavoratrici , egli accrefee- 
rebbe in uno il noftro com- 
mercio di cera. 

Cera dell' {fole Antiglie, Que- 
lla cera fi trova nell' ifoie An- 
ti^lie in alcuni tronchi a* al- 
be n . E fa è il lavoro di certe 
pecch.e più piccole , più nere, 
e più tonde di quelle d' Euro- 
pa. Qielt'api danno un mele 
liquido, di colore curino,del* 
la confidenza dell'olia a'ulivo, 
d' un gufto dolce , e piacevo- 
le. Egli s'adopera in tutti gli 
ufi della medicina , a 'quali può 
iérvére il mele d* Europa . La 
loro cera è molle , nera, o al- 
meno d' un violato oleuro • 
Non fi è per anco potutomi- 9 
venir il fegeeto di bianchirla, 
e di darle quella confidenza, 
eh* è neeeflana alla fabbrica 
delle candele . GÌ' Indiani fe 
ne fervono quando è purifica* 
ta a farne de' turaccioli di fìa* 
Ichi , ed alcuni piccioli vali m 
cui tfTV raccolgono il balfarao 
di Tolù , quando egli colà per 
incùione dagli alberi ,'che lo* 
mandano fuora. 

Cera dilla China . La cera 
bianca della China è diverla 
da tutte quelle , che noi cono- 
fciaiao,per la lua gran bian- 
chezza, che difficilmente pnò 
«Aere aiterata, dal tempo, e per 

6 
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la Tua teflitura, che affai raf- 

S miglia a quella del bianco di 
ilena. Erta è parimente com- 
porta di piccole pezzefquamo- 
fe applicate una fu V altra . 
Ciò che particolarità viepiù 
quella cera , gli è eh* effa non 
è prodotta dall' api . I Chinefi 
la eflraggono da alcuni lom- 
bricuzzi , che fi trovano fur 
una forta d' alberi , che crefee 
in . una Provincia di quello Im- 
pero. Si fanno bollire quelli 
vermini nell* acqua , erti tor- 
ni in > una forta di graffo, eh' 
effondo congelato rende lace- 
ra bianca della China . 

Cera da Sigillare^ nna com- 
pofìzlone di gomma lacca , di 
terebentina , di colofonia , ec. 
In cui li fa entrare del minio, 
e del cinabro, le fi defidera 
che quelta cera fia roffa; del 
verderame , fe fi vuol che fia 
verde; del nero di Stamperia, 
fé fi ama meglio, eh' ella fia 
nera . Comunemente fi vende 
in piccioli balloni da fei in fet- 
te pollici di lunghezza-, alcuni 
preffoche quadri , altri affatto 
ritondi , d' ordinario del pelo 
d'un oncia. Quella cera e al- 
rresl cognita lotto il nome di 
etra di Spagna , perche effa o- 
rii. i n a riamente ci capita da que- 
llo paefe. 

CERCHIO. Legame di legno, 
che fi fa col franino , col car- 
pirne, col houle au ( ali/ero 9 
che ajjai rajfomiglia al piopo 
nero , da cui però è divet 'forni 
legno y e ne fruì fi ) e d'ogni for- 
ta di legno pieghevole . Ma i 
cerchi migliori fono quelli di 
càftagno, per efTere queflole- 
gno attiftimo a legare , e per- 
che facilmente fopporra l'umi- 
dezza delle cantine . D* ordi- 
nario pei cerchi di cantina fi 
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àdoperano i giovani rami dell* 
albero , Ma ficcome quello le- 
gno non è peranco formato , 
e eh' egli è tutto pieno di quel- 
la fugna che n*è la parte piò 
tenera fotto la corteccia, ella 
non è già cofa rara il veder 
perire quelli cerchi a cagione 
del tarlo . Si è defiderato, che 
per cerchiare i tini fi face Afe 
ufo del legno di rovere affai 
buono, d'una convenevol lon- 
ghezza che fi farebbero piegar 
re , ribaldandoli mentre fon 
verdi nelf ifteffo modo , k che 
vengono piegati per valerfene 
nella fabbrica de* battelli. Ella} 
è cofa ben certa, che i cerchi 
di quella fatta i ai ebbero mol- 
to più forti di quelli , di cui 
per T ordinario fi fervono. EfK 
durerebbero più lungamente , 
e'1 liquore non verrebbe e f po- 
llo ad efiere fparfb. 

I Bottai di Parigi fanno ve- 
nire i loro cerchi da varie Pro- 
vincie della Francia, in maz- 
zi, o faftelli compolti di più, 
o meno di cerchi . 

I cerchi legati ricevono di-, 
verfi nomi fecondo il luogo 
fiella botte ov'effi vengono col- 
locati. Il tali*s e il primo dal* 
la parte dell'orlo. Il fecóndo 
è doppio e fi chi&màfommier. 
Si danno i nomi di collet , e 
di fotto collet o di primo , e di 
fecondo collet al terzo ed al 
quarto. Gli altri non hannn' 
nome particolare fe fe ne ec-. 
cetrui l'ultimo, ò qnello, ch r 
è più vicino al cocchiume, e 
altresì chiamato il primo in 
house . ) 

CERNIA . Quella parola , 
che. deriva dal latino Cernere, 
feerre , fepàraré , ferve nel com- 
mercio per dinotare l'eterne la . 
feeiu , che fi fa d* una mer- 
M 2 
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canzia per fepararla, o riporta tigno. I Spadai , e i 
nella propria clafTe , giuda le naj fendono quefte coma col- 
diverfe fue qualità. I Nego- la fega, ì primi ne tirano de 1 
aianti. che fanno la con.pra manichi di coltelli da caccia, 
della feta nel Levante hanno gli altri de* manichi di coltel- 
cura prima d'inviarla in Fu- li per la menfa. 
ropa di farla cernire e fepara- La pelle del cervo vicn pre- 
te, m prima, feconda , e terza, parata dai Conciapelli , e do- 
Quefta cerna o Separazione fi po eh 1 ella è (lata pattata ali* 
fa per 1* ordinario ne'magazzi- olio, fe ne fanno de' guanti, 
ni, in cui la luce e uguale , de'cintolhni , ec, I Peilicinaj 
C moderata ; ed ove* per con- fanno altresì de manicotti . X 
fequenza il fole nulamente pe- Celiai (ì fervono della fua bor- 
ri i- tra , mentre che lofplendor ra, o del pelo , che i concia* 
vivo del fole ingannatosi ci r- pelli, e camofeiai hanno rat- 
ea la finezza, che circa il lu- to cafeare dalla di lui pelle , 
ftro della feta. Quelli che cer- per riempire in parte con tal 
ne , o che fa la Teparazione , borra le felle , e i balli . 
non dee neppur mirar frloper II cervo fomminiftra altresì 
lungo tempo la maflaacagio- ' molte cole al commercio , co- 
ne che la villa eflèndo fogget- me del graffo , dell* olio , un 
ta ad intorbidarli , egli può di fai volatile in ufo nella medi- 
leggieri pigliar errore. cina, 

CERO. Sorta di candela di CERUSSA, Q bianco di piom- 
cera deftinata ad ufo delta bo Torta di ruggine che fi ri- 
Chiefa . In Italia i ceri fi fan- "cava dai piombo , o piuttofto 
no di figura cilindrica j in ella è piombo difciolto dalli 
Francia, e nell* Inghilterra ef- acidi dell'aceto, 
fi fono di figura conica. Còsi Impiegati la cerufTa con buon 
Tuna, che l'altra fpecic fono fucceiTo nelle pitture a olio, 
fcavati nella parte inferiore per mercè che quello bianco , ed 
ricevere la punta del caode- ogn' altro colóre che s'eltrae 
liere: varia e la loro grandez- da* metalli fono meno fogge** 
za. I ceri in Francia (ormano ti ad alterarti, ed hanno mag- 
lina delle parti principali del gior vivezza di quelli , che ni 
negozio de* Mercanti ,*5pezieri tirano dai vegetabili . 
Cerai , che gli vendono a pe- La miglior cerufTa é quella 
to . Il nome dell' artefice , e- di Venezia : ella è altresì la 
qualmente che il pelò del ce- più pura. Quella per altro dell* 
ro è impreflo fui lato elleno- . Inglefi , e degli Olandefi le 
re di quello dittante un dito vien preferita , perche fi cerca 
dall' eftremità interiore , per in ogni cofa il miglior roer- 
mezzo di un pexzo di ooflb , cata, lènza impacciarli poi , 
su di cui fono /colpiti i-carat»' cjla fia adulterata, o nò. El- 
teri , che esprimono arob-due fa è tuttavia cofa più che ve, 
quefte colè . ra , che gV Inglefi , e gli Olan. 

CERVO . Animai qua&rupc- deli per darla a sì vii prezzo, 

de armato di due gran corna fono coltretti eh me (colarla col 

non vuote , che fi chiamano bianco di Roano , o con della 

' - . gre» 
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creta . Laonde quefto bianco guardo r beni , eh* erti potreb- 
adoperato coli' olio fmarrifee bero acquiftare dalla cenone 
a poco a Poco di fua vivezza, in poi , ove dal contratto non 
ed annerilo?. Delrefto, ficco- rifiliti del contrario, 
me la di Soluzione del piombo Quantunque quella ceflìon 
è nocevole a quelli , che le volontaria venga accettata dai 
ne fervono , i pittori , e le creditori , tuttavia fi confide- 
Dame, che fanno ufo del bel- ra come un vero fallimento, 
letto, hanno tutta la ragione Una tal cofa mette il ceflìo- 
di preferire la cerufTa d'Olan- nario fuor di cafo di poter in 
da ad un altra , che forte più verun tempo Spirare ad alcun 
pura , e per confeguenza più impiego pubblico, a meno che 
perniciofa* egli in feguito non foddisfac- 
CESSIONE di beni . Quefl' eia intieramente ai fuoi credi- 
è un abbandono, un rilafcio, tori , e non ottenga referitto 
che un mercante fa ai fuoi di riabilitazione della Cancel- 
creditori dei fuoi beni, per il- leria. 

fuggire per quanto è in efli La ceflìone sforzata, o giù» 

Ogni citazione in giudizio. diciaria e un benefizio origi- 

Quefto abbandonamene è nanamente introdotto dal Gius 
volontario , o Sforzato . L' ab- Romano , e ricevuto in Fran- 
bandono volontario e un con- eia, per cui un debitore fo- 
tratto che fi fa avanti ad un pracarico di debiti , in virtù 
Notaio tra un debitore , e i d' un abbandono , eh' egli fa 
fuoi creditori , per cui loro ce- di tutti i fuoi beni a' fuoi cre- 
de , ed abbandona tutti i fuoi . ditori in giudizio , può evita- 
te n i , ad effetto di rimanerli re I 1 incarceramento . 
qui tato verfo di loro. Un tal debitore non può cf- 

Un tal contratto ba da ef- fere ammefTo a quello benef?- 
fere convenuto , ed accettato zio, che in virtù di lettere 
dai tre quarti dei creditori , del Principe interinate in giu- 
avuto riguardo alle fomme lo» di zio; in contradditorio attut- 
irò dovute . Ma acciò quefto ti i fuoi creditori . 
contratto fortifea il fuo effet- Cotal Ceflione porta feco 
CO, fa di metlieri , che venga marca d'infamia, ed obbliga- 
omo togato in giudizio coi Cre- va un tempo a portare una 
ditori, che ricufano di fotto- berretta verde . Il ceffonano 
fcriverlo. colto fenza quefta berretta po- 

I Creditori privilegiati non te va efTer tatto prigione . Il 
poflòno venir aftretti ad ac- color era per far cohofeere, 
confentirc alla omologazione; che quelli , che lo portavano 
come neppure i creditori ipo- erano divenuti poveri per loro 
tecaii , allora quando i credi- follìa , e per efporli alla dert- 
tori , eh' hanno fottoferitto il fione del popolo . Non amia- 
contratto , non fon che chiro» vano efenti da cotal marca d' 
grafar) . ignominia nemmen coloro , che 

Per la ceflìon volontaria i provavano eflfere fiati ridotti 

debitori renano quitta n, e li- ad una condizione cosi mefehi- 

ktti vexfo de* lor creditori , ri* na da perdite reali t e da dif- 

M a gra- 
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grazie non prevedute . Un .tal lezza di ouefto punto d* un sì 
gaitigo più non fufóite. Acciò grande ufo nel ricamo di la- 
Fa ccMìone fi renda noron :< fa na , confitte in far i ricci 
foltanto meftieri , fe il ceflio- uguali , a ben afTòggettarli al 
nano e mercante , eh' erta lìa difegno , che fi vuol fare a 
pubblicata alla Giunfdizione proporzionarli colla materia , 
Confolare , o alla Cafa della che lì mette in operandi mo- 
città, fe non v' è alcun Giù- doche non fieno ne troppo 
dice Confole nel luogo del fuo molli , ne troppo ferrati , ne 
domicilio, e eh* etta venga in- piccioli , ne grandi di fover- 
ièrita in una tabella pubbl.ca. chio. 

Un debitore fhò rinunciare Da che lenoftreDame han- 

al benefizio di ceffione , in vir- no metto quefto ricamo in chat* 

tù dell' obbligazione , eh' egli nette nel numero de' loro paf- 

pafTa al fuo creditore. fatempi,fi fono fatti a Parigi 

Vi fono per altro alcuni de- certi piccioli ftrumenti torna- 
biti privilegiati , contra dei tili , che confi ti ono in un cer- 
quali non fi poffono opporre, chio mobile , puernito , e co- 
li* le dilazioni , nè le ceflìo- perto di Goffa ,• su di cui fi 
ni, ò fia perche tai deb ti prò- attacca il lavorìo. Queftocer- 
cedano da delitto, o da frode, chio fi alza, e fi abbatta a pia- 
o fia perche 1* in tereflè pubbli- cimento per mezzo di una ca- 
co vi è impegnato. tena a foggia di quelle daca- 

La ceflìone de 1 beni fatta in mino; egli fi fpicca, e fi met- 
giudizio, non libera il debito- te fulle ginocchia. D'ordina- 
re , egualmente che la ceflion rio egli ha ne'fianchi degli ap- 
volontaria; di maniera che fe poggi due picciole fcatole da 
il debitore acquifta nuovi be- riporvi le lane. Si trovano tai 
ni i di lui creditori pottbno piccioli ftrumenti lavorati con 
farli fequeftrare per effere pà- legni d' India , e pulitiflìma- 
gati ; e/fi fono folamente obli- mente guerniti . 
Rati di lafciare al loro debito- * CHALDRON . Mifura In- 
re da che vivere . glefe di' cofe fecche , deftina- 

CEYLAN . V, Zeilan . ta fpezialmente pel carbone, 

CHABNAM . Sorta di mof- e contiene 36* ftai colmi . Il 

fellina finittjma,ed afTai rada, fuo modello fi conferva figil* 

che ci capita dall' Oriente , ed lato a Londra in Guild-hall ; 

in ifnezieltà da Bengala. ella ha da 1 pefare due mila 

-CHAFERCONKE'ES. Gli è libbre, 

il nome , eh» è flato dato ad CHAR PENTE (bojS'.de)r. 

alcune indiane , o tele dipin- Legname da fuBbricbe . 

te, che fi fabbricano «eli' In- CHERCONNEE . Stona di 

doftan . " feta , e cotone , talvolta fatta 

CHAINETTE ( punto di J . a quadrelli s che fi fabbrica nell' 

Gli e un punto di ricamo , che India . 

forma una eerta maniera di CHEVRON . Sorta di lana 

lago continuato , e che fi la- nera , rotta , o bigia che fi ti- 

vora in lana, in filo, in feta, ra dal Levante . Se oe racco* 

all'ago, o al telaio . La bel- glie nella Natòlia , ed in più 

-»i_ ^ 
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altri luoghi della Turchia; ma 
la migliore camita di Perfìa, 
Quefta mercanzia arriva fudi- 
cia alle Smirne per mezzo del- 
le carovane-, la nera e la più 
preziòfa , e la più ricercata . 
Effe entra nella fabbrca dei 
cappelli , e conferva Tempre il 
tuo colore , in vece che la rof- 
fa , e la grigia fa duono farla 
pattare alla tintura. La grigia 
non ritien il colore così bene 
come la nera , la quale per 
ouefta ragione le vien antepo*. 
Ita . Quella lana fi di (lingue 
facilmente dall' altre per la 
perfezione del Aio colore , per 
la fua finezza , pel fuo odore, 
che s* accoda a quello del mu- 
fco , odore eh' erra ritiene dal- 
le capre dal cui doflb è ton- 
duta. La lana di ebevron au- 
menta di prezzo quando è pur- 
gata , e 1* inferiore crefee affai 
più richiedendo maggior fatica 
della buona. I Greci, gli Ar- 
meni , gli Ebrei fpezialmente 
fono quelli , che hanno l'uti- 
le di queflo lavoro , efsendo 
eh' eflì comprano la lana di 
prima mano, e mentre efsa e 
ancora fenza apparecchio. 

Tutte le Nazioni dell'Euro* 
pa , che trafficano al Levante, 
portan via imbuondafo di que- 
fta merce . I Francefì pregia- 
no la nera; ma eflì fono meri 
delicati degli Inglefi circa la 
perfezion del lavoro . Quelli 
ultimi rigettano afsol inamente 
quella , che non è nera , e fi- 
chieggono , che efta fia fina 
al tatto , elafi ira , forte , beri 
netta , vale a dire , purgata da 
tutt' i corpi ftranieri , e dalle 
picoiole particelle della pelle 
dell'animale , che per P ordi- 
nario rimangono attaccate al- 
ia lana , Gii Olandeft , e i Ve^ 
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neziani ne tolgono rT oenì qua- 
lità. Ma la maggior quantità 
di quefta mercanzia, "he paf. 
fa in Olanda, ed in Venezia, 
è loro inviata dai Mercanti 
Greci , Ebrei , ed Armeni , che 
hanno la facoltà di trafficare 
negli Stati di quefle Repubbli- 
che . Livorno altresì ne rice- 
ve in gran copia, mafTme del- 
la rofsa , o roffìccia . Gli è uno 
degli articoli principali del 
commercio dei Negozianti del 
pae(e colla piazza di Livorno. 

CHILI. Gran paefe dell' A- 
merica Meridionale , lungo il 
mare del Sud . Se gli danno 
tre cento leghe di lunghezza. 
Egli è flato feopem dalli Spa* 

gnuoli nel 1530 -, ma efìi noti 
anno potuto rend-rfene intie- 
ramente padroni. Vi fono an- 
cora nel Chili molte Nazioni 
libere,' e felvagge , che fono 
governate da alcuni Caciques» 
o capi indipendenti gli uni da- 
gli altri. Sant-Iago è la «pi- 
tale di tutto il Chili , o alme- 
no della pme che appartiene 
alli Spagnoli . 

La maggior parte del com- 
merzib di quella contrada fi 
fa ne' porti di Baldivia, della 
Conrezione, e di Valparaifon. 
Baldivia ha nel fuo territorio» 
alcune miniere d'oro affai rie* 
che. Ella fomminiftra a Lima, 
capitale del Perù del Cojame 
di bue , e di capre , del (evo , 
delle camiciate, e de'gran^ 
ch'erra (cambia contra de vi- 
ni , zuccheri , cacao , e varie 
merci , che i Negozianti dì 
Lima ricevono d' Europa . t 
lavatoi del Regno fono aiti 
Concezione. Quelli lavato j fa* 
no certi gran bacini , o vafché 
irt cui per mezzo della lavafu- 
** iì lepsira V oro dalla Mrri 
M 4 in 



184, C H C H t 

in cui è ravvolto. Quella ma- loro monete. Preflò di loro f 

niera d' eftrarre Poro è parti- oro non ha corfo, che come 

colare al Chili, perche quello mercanzia , V ifteflò argento 

metallo non ti trova già in nemmeno è monetato . Qualo- 

miniere come al Perù, ma nei ra eftì hanno da pagare delle 

fcoli delle montagne , e fem- fomme di gran rilievo , erti 

pre congiunto con molta ter- (anno tai pagamenti in oro o 

ra . Le operazioni per ciò ri- argento in verghe . I pagamen- 

chiefte fon facili , e molto me- ti di minor valore riefcono 

no fpendiofe di quelle delle più malagevoli . Tagliano in 

miniere. D'altra parte il com- pezzi Poro, e V argento ridot- 

merzio della Concezione è lo to in lamine fotti li fliroe , s 

{tettò, che quello di Bildivia. quindi pefano il prezzo dime* 

Val parai fon è il miglior porto, tallo per accertarvi del di lui 

e la piazza più rimarchevole pefo . Ogni mercante Chinefe 

del Chili. Vi s'imbarcano tut- porta fempre feco per tal uo- 

te le rendite , che la Spagna po una piccola bilancia , che 

ricava da quella contrada . Egi* alquanto s' aflbmiglia colla Ro- 

è altresì in quello porto, che mana. Ella è d'una (ingoiare 

i Negozianti di S.Iago, e dell* precisone: non v'ha pezza di 

altre città fanno gP imbarchi cui non troviti il pefo colla 

delle merci, eh' efli deftinano maggior giuftezza . I Chinefi 

pel mare del Sud . fe ne fervono con una preftez- 

CHINA . Vafto Impero, eh* za fenza pari : la pratica ha 

abbraccia quafì tutta Peftre- loro parimente infegnato a co- 

mità Orientale del continente nofeere a prima vifta lafinez- 

dell'Afia. za dell'argento. 

I Chinefi ricchi in ogni ge- Il traffico che i Chinefi fan» 
nere di produzioni potrebbero no al di fuori non è già di 
di leggieri paffarfela lenza com- molto altrettanto notabile co- 
merzio col Foreftiere. Il per- me egli potrebb' eflere . Le Io- 
che la maggior occupazione di ro navigazioni per altro fono 
cuefto popolo laboriofò , e di riftrettiflime . I Chinefi non 
far circolare le diverfe produ- partano mai lo Stretto della 
zioni dell' Imptro d' una in al- Sonda , eh* è tra Sumatra , e 
tra Pro vi nei a. Ogni cofa favo- Giava. I loro imbarchi ordi- 
reggia quefta circolazione ; la narj fono pel Giappone 1, per 
moltitudine de* fiumi ? e delle Siam, per Manilla, e per Ba- 
barche -, l' abbondanza delle der- tavia . 

rate onde ogni Provincia è do- Rifpetto al commerzio che 
Viziofa, e che da pertutto non gh Europei fanno nella China 
fono le medefime-, l'intereiTè, in oggi egli è affai nftretto. 
eh' è l'anima del commercio, Il Governo è più rhe mai rr- 
t che agifee con gran vigore foluto di non accordare ad a Icu- 
su quello popolo , povero si , na Nazione ftraniera delle Der- 
ma più che attivo, ed accor- miffioni per fortezze, e terri- 
riiTimo. torj. Egli non vuole nemmen 

II rame , è il folo metallo lòfK'rire. che i negozianti fo- 
4i cui i Chinefi fabbricano le refi ieri formino in alcun porto 

del- 
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dèlie cafe di commercio . L'Im- in ifpezieltà dei pepe; che 01* 
jxradore non ha marpromeffò timamente fi fnaccia nei pae- 
fuorche ai Portughefi di fta- le, del legno di fantal , e del 
bilirfi fulle lue terre , ed ha corallo roflò ; quello ; che è 
più d' una volta avuta cagion # di color pallido è il più pre- 
di pentirsne. Il Governo tu t- giato. Il foprappiù delle mer- 
tavia vede con diletto gli Eu- ci della China, ed è la mag- 
ronei annualmette recar delle gior parte, fi falda in danaro 
fomme immenfe di danaro la monetato , e non monetato . 
cui circolazione favoreggia V Quello metallo relativamante 
induftria e '1 commerzio della all' oro è molto più caro in 
nazione. D'altra parte però , quello impero , che nell'Eli* 
ficcome«ei teme la contagi on e rapa . L* ingreflo di Cantone 
de'noftri coftumi. e de' noftri è vietato a' Negozianti ture* 
ufi, egli ha cura ai non aprir, Iti .ri. Vengono effi regolati in 
che un folo porto ai traffican- uno de' borghi della Città . 
ti ftranieri . Queft* unico por- Oltre quello dilagio efli fono 
to è quello di Cantone Città allretti a partili! dopo un tal 
marittima della China fituata tempo , cioè allorché certi ven- 
in fondo del golfo di Ta. Que- ti regolari del paefe oomincia- 
fta Città è popolatiffima e mer- no a fard fentire . Quella re- 
cantile quanto mai > ella è ad gola nel Giapone è inviolabi- 
un certo modo una fpezie di lei ma nella China talvolta fi 



fiera aperta , ripiena di quan- elude col mezzo del danajo . 
te mercanzie può forominiftra- Si fanno valere varj prctefli, 
re l'Impero , e che i natura- a coperto de* quali può refìar 
li del paefe vi recano d' ogni alcun Mercante dopo la par- 
parte con diligenza . Fraile tenza de' vafcelli ; la loro refi- 
mercanzie , che i Chinefi ven- denza però è breve , e molto 
dono a' negozianti ftranieri , incommoda -, anzi fono efli co- 
v' ha fempre gran copia di fe- ft retti di andar pafTare a Ma- 
te crude , di (torre di feta fab- cao una parte della loro lu- 
bricate al telajo, unite, fiori- vernata, 
te, e broccati d' oro, e d'ar- Il commerzio, che fi fanel- 
gento , dell' oro , del rame , la China è come fi fcorge ma- 
delio flagno, dell' acciajo, dell' lagevoliflìmo . Tuttavia mol- 
argento vivo , delle tele , del te Nazioni s' ingegnano con 
filo di bambagia , delle pietre ragione di farlo , perchè le 
preziofè , del rabarbaro, deli' merci, eh' effe ne riportano , 
ambragrigia de' lavori d' intar- fi efitane con grand* utile prof- 
ilatura vernteati , ed una quan- fo de' loro vicini . Quelle mer- 
lila prodigiola di Thè , e di canzie nel paefe non fono ag- 
porcerlana . Eflfi ricevono in gravate da verun dazio richie- 
ìfcambto alcune mercanzie d' defi alcuna ipefadi ftabiiimen- 
Europa , de' drappi delle Ila- to, e di fattorìa . 11 Foreftie- 
migne rofle , bianche o nere, re nel refto ha la libertà di 
delle rafee , ed altre ftoftè di contrattar coi Mercanti Chi- 
lana . Gli Olandefi recano lo- ned il più favorevolmente che 
10 altresì delle fpeaierie , ed per lui fi può , nel che la fua 
. con- 



condizione è migliore io que- 
fto Impero , che nel Cupone 
ove il Governo dilpone del 
, prezzo delle vendite , ' e delle 

compre . V. Giunone . 

CHINACHINA. Scorza pre- 
ziofiflìma d' un albero , che al- 
ligna nel Perù . I Spagnoli han- 
no dato a quel*' albero il fo- 
pranome di legno delle febrì , 
effcrido che la di lui t cor za 
prtfa in polvere , o di vera- 
mente preparata , è un rime- 
dio f peci fico per la guarigione 
delle (ebbri. 

La chinachina , fecondo V 
Iftoria generale delle droghe, 
che noi qui fcguitiamo, è la 
feorza d'un albero, che nafee 
nel Perù , nella Provincia- di 
Quito, tu d' alcune montagne 
pretto alla Città di Loxa . 
Quel? albero è apprettò poco 
della grandezza d'un ciriegio; 
le lue foglie fono rotonde , è 
m ri «te .11 uo fiore lungo , 
e rottìccio è feguito da un gu- 
scio, dentro a cui fi trova un 
teme a foggia di mandorla ; 
egli è piano , bianco , ed in- 
volto in una membrana lotti- 
le. La chinacìiina, che crefce 
al batto di quelle montaene è 
la più fpefla, perchè efla tira 
dalla terra un maggior alimen- 
to. La fua corteccia lifeiata è 
d'un giallo bianchiccio al di 
fuori ; e d'un tanè nell* 1 n te- 
nore . Quella che nafee in ci- 
ma alla montagna , ha la buc- 
cia, o corteccia aitai p-ù lot- 
tile. Quella feorza , eh' è ru- 
vida , è d* altra parte più bru- 
na nell* eftqriore, e più alta in 
colore interiormente. 

Il mezzo \di quefte monta- 
gne produce degli alberi di 
quella fpezie, la cui corteccia 
è ancor più bruna , e più fra* 



Ragliata. Tutte quante quelle > 
Icorze lòno amare ; ma quelle 
dei batto delle montagne il to- 
no meno dell'altre . Da que- 
# fte ottervazioni diverte è fta- 
to conchiufo, che la chinachi- 
na interiore in virtù , è quel- 
la che crefce ne* luoghi batti, 
perch' effà è foverch. amente 
carica di parti terreftri , ed ao 
quote ; che quella dell* alto 
vale di più , per la ragione 
contraria , e che di* tutte la 
più eccellente fi è quella, che 
crefce nel mezzo della monta» 
gna . V è un'altra fpezie di 
chinachina , che ci capita dal-* 
le montagne del Po tosi. Ella 
è feura , più aromatica, più 
amara delle precedenti , e più 
rara . 

Già fono circa cento dieci 
anni , che quefto eccellente feb- 
brifuggio è conosciuto in Fran- 
cia. Il Cardinal di Lugo fu il 
primo a portarne in Francia 
nel 1650. Ma r mo non fe ne 
fparfe, che verfo il 1680, per 
l'attenzione del Governo, che 
comperò dal Cavaliere Talbot 
Inglefe , la maggior prepara- 
zione di quefto rimedio , che 
in appretto p.-r via della fpe- 
rienza, da'noftri illuminatiflì- 
mi Medici , è ft.ua perfezio- 
nata . 

La chinachina fi vende dai 
Mercanti Spezieri, e Droghie- 
ri in feorza , o in polvere . Ol- 
tre alle qualità da noi indica- 
te , quando fi compera in il- 
eo r za > vuol eflèr fcelta , pe- 
fante , d* una loftanza foda , 
fècca , e ferrata . Soprattutto 
fa duopo avvertire , che que- 
fte bucete non fieno Ita te ba- 
gnate , e eh' effe non ti ridu- 
cano con tropp 1 facilità in pol- 
vere quando ti rompono . Sì 
. han- 
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hanno a preferire le piccole 
fcorzefine, nericcie, che han- 
no la granitura a foggia del 
zigrino neU* citeriore , e a" un 
color rodicelo in dentro , il cui 
gufto è amaro , ed alquanto 
spiacevole . Convjen rigettare 
affolutamente quelle , che fo- 
no fìlamentofe , e al di fuori 
hanno un colore rotto , o di 
cannella* 

CHINCAGLIERIA . Termi- 
ne generale di negozio , che 
comprende un' infinità di fpe- 
zie diverte di mercanzie d'ac- 
ciaio, di ferro, e di rame la- 
vorato . La maggior parte di 
quelli lavori effondo d'una ne- 
ceflità indi fpenf abile e frequen- 
te, le fabbriche di chincaglie- 
rìa polTono eflerc rifguardate 
come vantaggi ofiffime allo Sta- 
to . La più comune, o fia la 
chincaglierìa, comevien ch'a- 
mata , di balla , occupa gli ar- 
tefici meno induftrion , i qua* 
li fe non fodero quelle , por- 
terebbero altrove i loro tra- 
vagli e '1 benefizio , che lo 
Stato ritrae dalla loro confu- 
ma zipne . V. Grò [ferie . 

La . chincaglieria Inglcfe , 
quella maflìme che fi fabbrica 
a, Birmingham , borgo d' In- 
ghilterra , nella Provincia di 
Warwick , è fenza fello , la 
più ben lavorata , la meglio 
finita , e finalmente la più per- 
fetta \ ella è altresì la più ca- 
ra . Nulla però di meno gl'In- 
glefi per mezzo d' una certa 
economia da effi aiata nelle 
manifatture -, hanno il fegreto 
di dar a buon mercato dell' 
opere ottimamente lavorate . 
V» Manifattura . 

Dietro a quella vien la chi n- 
caglierìa Francefe . Si, è (labi* 
Uu a Cattigliene fui Loire una 
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manifattura , che fi propone 
d' imitar le opere degr Ingle- 
fi , che meglio fieno lavorate 
in quello genere di fabbrica- 
zione. Ove i progredì di que- 
ita fabbrica vengono feconda- 
ti balla Nazione , noi abbia- 
mo luogo a fperare , che un 
dì la Cbaritè lui Loire fi mo- 
ftrerà la rivale di Birmingham. 

La chincaglierìa della Ger- 
mania è la più comune, e la 
mcn cara di tutte . E' quella 
altresì , che abbia maggiore 
fpaccio . Ce ne capita gran 
quantità da Liegi , da Àquif- 
grana , da Nurernberg , e da 
Franclorte . 

I Francefi , gì' Ing|efi , gli 
Oiandefi , ed in ifpczieltà i Ve- 
neziani portano gran quantità 
delle loro chincaglierìe alle 
Smirne, e nell'altre Scale del 
Levante . Siccome la chinca- 
glie! ìa Inglefe è la pai perfet- 
ta, ella è altresì la più cara. 
Vien eflà comperata da qnel- 
li , che vogliono il migliore 
lenza curarli del prezzo . Si 
efitano in quelle Scale fpeziat- 
mente degli aghi , de* (pilli , 
de' coltelli , de' temperini , de* 
rafoj, del filo d'oro per il ri- 
camo ? delle perle falle , de* 
(pecchi. Quell'ultimo articolo 
è confideiabile , effendo che t 
Levantini impiegano di molti 
fpecchj per i' ammobigliamen* 
to delle loro cale , e de' loro 
Kiofchi o belvederi . Vi ci fi 
reca eziandio una gran quan- 
tità d' oricalco per gli orna- 
menti delle pubbliche piazze, 
delle cafe , de' caffè , ne' tem- 
pi delle pubbliche allegrezze , 
e delle fede della Nazione. 
. CHINEA. Stoffa , i cui fili 
della catena per la varietà de' 
loro colori presentano ' un di- 

fe- 
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fegno in Vero poco accurato, 
Dia vago. D'ordinario non fi 
fabbricano in quefta maniera, 
che le ftoffè unire, e (otri li 
fpezialmente i taffetà . I più 
belli taffetà cb'mès (fcreziati) 
fono quelli , che a dei colori 
meglio a (Torti ti hanno congiun- 
ta maggior precifione neMife- 
gni. Del redo non fi hi da 
afpettare giammai che i con- 
torni di tali difegni fieno cosi 
ben diftinti in quefta forte di 
ftofre , come in quelle a fiori. 

CHINT. Tele di bambagia, 
che f? fanno venir dalP Indie 
in bianco, per dipingerle , o 
Camparle. Ve n' ha di varie 
forti , e fi diftinguono col no- 
me de' di verii luoghi, in cui fi 
fabbricano . 

CHITES. Tele di bambagia 
dipinte, che ci fon recate dall' 
Indie, effe fono belliffìme, i 
loro colori fenza punto Smar- 
rire di loro vivezza durano al- 
trettanto, quanto la fteffa te- 
la . I Fiamminghi , ed in ifpe- 
zieltà gli Olandefi imitano que- 
lle Indiane con tele bianche di 
bambagia, ch'effi tirano dall' 
Oriente ; ma i colori ch'effi vi 
applicano, fono affai inferiori 
per la durata e per lo f pi eco 
a quelli , che fi veggiono nel- 
le vere chites , che principal- 
mente ci vengono dal Mafu- 
lipatan. 

CHOPINE . Piccola mifura 
pei liquidi , come vino , ac- 

auavite . Le ulive , che fi ven- 
ono a ritaglio , fi mi furano 
anche colla chopine di S. pio- 
ni ri in Francia è il doppio, o 
poco manca di quella di Pari- 
gi, queft'ultima fi divide in 
due mezzi feqtiers , che fono 
a un dipreffo eguali alla pin- 
ta d'Inghilterra . 



. CHR.YSOPRASE . Pietra prt- 
ziofa , di color d'oro , ma ten- 
dente fui verde di porro , e 
fparfa di macchie bianche , e 
nere . Ella è una fpezie di be- 
rillo , che fi «ima poco , per 
eflTer graffo , e poco br Mante. 

CIAMBELLOTTO. Drappo 
non incrocicchiato, che fi fab- 
brica fopra un telajo a due 
calcole , come la tela , o come 
la ftamigna. 

I ciambellotti variano affai 
per la loro lunghezza, larghez- 
za , e fabbrica . Alcuni fono 
affatto di pelo di capra, in al- 
tri la trama e pelo, e l'ordi- 
to feta , e lana attorte infie- 
me ; talvolta alcuni fono di 
pretta lana; ed altre volte han- 
no la catena di filo , e la tra- 
ma di lana . Quefte fila della 
trama, e della catena fi filano 
fempre affai attorcigliate ; l'u- 
guaglianza delle due fila, e la 
fopprefììone di ogni pelo pin- 
to in fuori, fono ciò che uni- 
tamente alla bellezza della ma- 
teria dà ai ciambellotti di Bruf- 
felles , di Lilla in Fiandra, e 
del Levante , il luftro della feta. 

Fra i cammellotti ve ne fo- 
no de' tinti in filo, e de' tin- 
ti in pezze , fi dicono tinti in 
filo quelli, il cui filo cosi dell' 
ordito , che della trama é flato 
prima tinto di effere adoperato; 
e tinti in pezza quelli , che ri 
portano a tingere all'ufcir del 
telajo . Si trovano pure de* 
cammellotti fcreziati, a onde, 
ftampati , vergati, propri per 
divertì lavori , come vefti men- 
ta , mobili , ed ornamenti di 
Gliela. Se ne fabbrica una 
gran quantità in Fiandra, nell* 
Artois, nella Picardia. Quei di 
Bruffèlles , di Olanda , d'In- 
ghilterra, e fmgojarrnente quei- 
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li del Levante fono r 
fimi . Havvi delle «offe di fe- 
ti di diverti colorì ; che fi fab- 
bricano a Venezia , Firenze , 
Milano, Napoli, e Lucca, al- 
le quali impropriamente vien 
dato il nome dì eia m bel lotti , 
e che non fono , che alcuni 
taffetà, o drappi luftrati. 

I ciambellotti a onde han- 
no prefa quefta figura , o le 
loro. onde per mezzo del man- 
gano; ad un modo che i figu- 
rati dal ferro caldo , che fe gì* 
imprime. Chiamanti ciambel- 
lotti a acqua quel li, che rice- 
vono una preparazione coll'ac- 
qua , che li difpone a riceve- 
re il luftrò fotto una foppref- 
fa calda . I cammellotti fcre- 
ziati fono quelli . la cui tra- 
ma è dipelo, e la catena me- 
ta pelo del color della trama» 
e metà feta d'uà altro colore, 
vale a dire , che ogni filo del- 
lo ftame è formato di due fi- 
li , l'uno di pelo di un colo- 
re , e V altro di feta di un al- 
tro colore bene attorcigliati 
infieme ; ciò che ne fa la fere» 
ziatura . 

Da qualche anno in qua i 
Negozianti Francefi hanno pro- 
vato di far paflare alle Smir- 
ne, ed in tutte le città della 
Natòlia de» cammellotti, che 
hanno fatto un* ottima riufei- 
ta . Quefto ramo delle noftre 
manifattore ti diftetfderà an- 
cora di più a mifura,che ver- 
rà data maggior libertà ai com- 
mercio nelle Scale . Quefti cam- 
mellotti , che fon dì due fpe- 
zie uniti, e vergati, fi fabbri- 
cano a LiJla , ed in Amiens. 
I vergati fi vendono meglio 
degli uniti . Quefti ultimi ti 
aflortifcono negli fteffi colori 
de* panni in rotip , jn fcarla- 
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to , in turchino , iu violato , 
in cannella , ed in tutti quei 
bei colori fchietti , che i Tur- 
chi preferifeono fempre a tut- 
ti quelli , che fono più com- 
porti. 

CIGNO . Uccello acquatico 
d'una bianchezza perfetta;egli 
fornifee al commercio una la- 
nugine , che s'impiega in col- 
trici , ed origlieri , e groflè pen- 
ne di cui ti fervono per fcri- 
vere, e per farne pennelli. La 
pelle di quello uccello è guer- 
nita della Aia lanuggine o pe- 
luria ; e ben conciata , ed ap- 
parecchiata diventa una pellic- 
cia caldiflìma, che fa una par- 
te del negozio de' mercanti Pel- 
lipciai . 

* CINABRO . Pietra mine- 
rale roflà, pefante, e lucida, 
che fi trova fpezialmente nel- 
le miniere di argento vivo • 
La Spagna ha delle miniere di 
cinabro affai celebri. La Fran- 
cia ha eziandio le fue nella 
Normandia. L'Ungheria, e la 
Germania non ne fono prive . 

Vi ha due fpezie di cinabro ' 
cioè naturale, ed arti filiale 
o fattizio . Queft'ultimo è com- 
porto d'una miftura di folfo, 
e di mercurio fublimati . Il 
naturale , o fi a minerale non 
è così pefante come l'arti fizia- 
le , perciocché e/Tendo ftato 
fublimato da' fuochi fotte rra- 
nei , gli fi è comunicata mol- 
ta terra ; laonde nemmeno è 
così puro, nè cosi brillante co- 
me il fattizio. 

Fa d'uopo fceglier quello le 
cui pietre fono belle , pefantì, 
lucide, piene di fibre come a- 
ghi lunghi e netti, e d'un co- 
lor rodò ofeuro. 

CIOCCOLATA . Spezie di 
focaccia, o tavoletta prepara* 
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ta con vari ingredienti, la cut 
kafe è nocciola di cacao. Con 
quefta nafta li fa un beverag- 
gio, che ha ritenuto rifletto 
nome . 

Li Spagnuoli vincitori del 
Medico, in cui quefta bevan- 
da era nota , furono anche i 
primi fra gli Europei a farne 
ufo. La maniera, con cui gì' 
In Jiani preparavano la (or c ioc- 
colata era molto lemplice , t 
quello è forfè perche fi Spa- 
gnuoli la trovarono d'un gu- 
ilo infido. Tentarono erti di 
correggere quefta fpiacevolez- 
aa, aggiungendo alla palla del 
cacao diverto* aromati d'Orien- 
te , e molte droghe del paefe. 
Ma di tutti quegli ingredien- 
ti, noi non abbiamo ritenuto, 
che il zucchero , la vaniglia , 
e la cannella . Q.iei che fab- 
bricano la cioccolata , e eh? 
vogliono far credere , eh* erti 
v'hanno impiegata molta va- 
niglia vi msfcolano talvolta 
il pepe , o'I zenzero. Laido 
confìderare , come tutto que- 
llo deve effer buono allo fo- 
rnico . 

La cioccolata di farti t a è quel- 
la eh* è preparata- lenza tutti 
quelli aromati. 

La palla di cioccolata la pi 6 
frefea è fempre Hi migliore . 
EfTa forma una parte del ne- 
gozio dei Spezieri Droghieri . 
Ter l'ordinario fe ne formano 
de penniti rotondi ,o ftiaccia- 
te d* un* oncia dafeuna, ovve- 
ro de' rotoli grotti e corti , 
alcuni di mezza , altri d' una 
libbra . - 

CIPRO . Grande Ifola dell» 
Alla nel mare Mediterraneo . 
Qieft'è uno de' luochi prin- 
cipali di commercio del Le- 
vante per l'abbondanza, e ric- 
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chezzedi fue derrate , che'pfin- 
cipalmente confiftono in fete, 
lane , e cottoni pregiatami . 
I fuoi vini fono eccellenti* Sé 
ne tirano eziandio molte dro* 
ghe per la medicina . Cipro 
contorna della noftra drappe- 
ria circa venticinque , o tren- 
ta ballati di londrini fecondi, 
e cinque , o fei di londrini 
larghi . 

CIRZAKAS . Stoffe dirot- 
tone , cui fi è mefcolato un pò 
di feta , che ci capitano dall' 
Indie . Ette portano- da otto 
fino a quattordici aune di lun- 
ghezza, per due terzi , e tal- 
volta cinque felli dijar^hezza. 

CITAZIONE . Termine di 
pratica , che fignifica* una in- 
timazione , per cui una parte 
è chiamata in Giudizio a gior- 
no, ora , e luogo determina- 
to , per rifpondere ai motivi 
dell'intimazione . 

A tenore dell'Ordinanza dr' 
Commercio del mefe di Marzo 
\6?\ , il creditore nelle mate- 
rie attribuite ai Giudici Con- 
foli , può far citare a fua fcel- 
ta , o al domicilio del debi to- 
te, o al luogo ove la promef- 
f* fu fatta , e fomminiftrata la 
mercanzia , o al luogo ove ha 
da farfene il pagamento. 

Conformemente all' iftefla, 
Ordinanza , le Citazioni pel 
Commercio maritimo # devono 
farfi davanti ai Giudici e Con- 
foH del luogo in cui il contrat- 
to farà (lato pattato. 

Quelle che fouo fiate fatte 
davanti i Giudici e Confo li del 
luogo d onde il vafcello è par- 
tito , o di quella ov' egli ha 
fatto naufragio , fono dichia- 
rate nulle . ♦ 

Le Citazioni per ottener def- 
le Sentenze in difetto di paga- 

men- 
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metto dV biglietti portanti ob- 
bligazione in fillio, non pof- 
fono eflfer fatte, ctii alii p.r- 
fona, o al d>-n;ilio dm» 4i 
quelli che hmoo fittolcritci , 
o refcntti a tergo i biglietti. 

L* Oriinvnzi della Manna 
del m.'fe d'Ago ti 1681 , per- 
mette, negli adVi di M trina, 
in cui v'hanno parte 1 Fore- 
ftieri o Foranei , ed in quelli 
che concernono il corredarti in- 
to, Vettovaglie , equipaggio , 
e acconciamento de' vatcelli 
pronti a far vela, ed altre mi- 
tene provviforie , di far le Ci- 
tazioni di giorno a giorno, e 
di un'ora ad un'altra , lenza 
che fìa maltiere di commi Aio- 
ne del GuJiceee'l difetto ne 
puote efllre giudicato fulcam- 

In tutte IeGmr.sdizioni Con- 
folari , le parti citate hanno 
il privilegio di difendere per 
se medefime le loro fpefe. 

COAGIS. Gliè il nome che 
danno 1 Levantini a colu che 
fo il commercio dtoimn Hfìo. 
ne , o per conto di un altro. 
Tutte le nazioni che truffi .-a- 
no nel Levante hanno i loro 
commiftionarj o Coagis n-lle 
diverte Scale. V. Comwfliont, 

COCCINIGLIA . Materia at- 
ta alla tintura del chermjfi, e 
dello foartatto , che vienci re- 
cata dal Meflìco in minuti gra- 
nelli . 

Egli è un infetto , che ci 
fom mini (tra quefto prozi ofo r<j. 
lare. Gì' Indiani del Meme* 
per accrefcerne la ricolta , pon- 
gono ftudio nel coltivar in vi- 
cinanza» delle loro abitazioni 
dei Nopah forta di fico fpino- 
fo che ferve d'alimento ai Coc- 
vmgli. Seminanoefli in certa 
manie» quelli piccoli infetti 
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fulle foglie di quefte ficaj!,ed 
impiegano ogni cura porti jila 
per agevolarne la mittipnja- 
zine . Aliorcu' eli vogliono 
tormarne la loro miteni, che 
da il colore, gli Saigon > dil- 
le piante, gl'im.n.rgono net? 
acqui calda , e finali feccare 
al Iole, o in un forno. 

La Cocciniglia per l'ordina- 
rio è porcari a Cadice porto 
della Spagna, du Giieo<r,ch* 
tralpirtano i telori del Meni- 
co , e del Peni . Di là p.iflTa 
in O.anda, nell'Inghilterra, a 
M ridila. Ricevefi in piccioli 
granelli di figura (ingoiare, la 
mtfigior parte convefli,e fcan- 
nellati da una parte, e conca- 
vi d.tli altra . Il colore della 
cocciniglia più pregiato è il 
gnggio tinto di color di lava- 
gna, -m. Ito di roflficcio . e di 
bianco . Quefh droga fi può 
confermar lungamente fenza che 
n alteri. 

COZCO . Gli è il frutto di 
uni forta di palmizio che al- 
ligna nell' Indie , e che s'in- 
nalza molto alto . Siccome il 
gufcn , che racchiude quetto 
frutti è duro, e legnofo, vien 
pulito , ed adoperato per vari 
ufi. Quei di Dcppe eccellenti 
artefici ne fanno de' vaghi la- 
vori , che fono pregiati cosi 
da' Parigini , che da' Foreftieri. 

Quefta fcorza ferve anche a 
Siam di m fura nei liquidi , e 

rr i srani . La fui capacita, 
graduata con de coris, pic- 
coli con hi» He , che fervono 
di m meta . Si trovano dei Co- 
cos di mule coris , di cinque- 
cento, e;, r. Coris. 

CODICE. In generale è una 
raccolta di molte ordinanze 
dei noQrì Re. 

„ Co^Mw^rr.E'unafopra* 
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nome che fi da volgarmente 
all' Ordinanza o Editto di Lui- 
gi XIV. per fatto di commer- 
cio, del mefe di Marzo 1673. 
La vera lua denominazione e 
quella d'Ordinanza del com- 
mercio . Quello Codice è com- 
pitato in dodici titoli , che Jo- 
rio foddivifi in molti articoli . 
Il primo tratta dei apprenda 
Negozianti , e Mercanti cosi 
ali* ingroflò che a ritaglio : il 
fecondo degli Agenti di Cam- 
bio . e Senfali : il terzo dei li- 
bri , e regiltn dei Negozianti , 
e Banchieri : il quarto delle fo- 
dera , il quimo delle lettere , 
e biglietti di cambio e promef- 
fe di (omminiiirarne , il J'ejìo 
degl' intcreflì di cambio e ri- 
cambio; li due ultimi articoli 
di quello titolo concernono le 
formalità da offervarfì nelle 
predanze fovra pegni , il jet- 
timo titolo tratta degl' incar- 
ceramenti, 1' ottavo delle fe- 
pa razioni di beni , il nono del- 
le difefe , e lettere di dilazio- 
ne i il decimo delle ceflioni di 
beni; l' undecima dei fallimen- 
ti, C banche-rotte : il duodecimo 
ed ultimo della giurildizione 
de* Conlòli . 

Codice nero. Gli è un Editto 
di Luigi XIV. del mele di Mar- 
20 16ZS fpettante il regolamen- 
to dell'I fole Francefi dell' A- 
merica» egli ù chiamato codi- 
ce nero, perche tratta princi- 
palmente de' Negri , o Schiavi 
neri, che fi tiran dalle cotte 
dell' Affrica, e di cui fi fervori 
nel!' Ifole per ia fabbrica dell» 
abitazioni. Gii articoli princi, 
pali di quello codice ftabih- 
fcano ciò, che debbe oflervarfi 
urea l'iftrnzione dr* Negri in 
materia di Religione , 1 dove., 
r; ricettivi di quelli Sciavi, 
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e de* loro Padroni , i lóro ma* 
trimoni , lo (tato de* lor fi- 
glinoli , il loro peculio , la lo- 
ro liberazione &c. V. Negri ~ 

COJAJO . Amila , che da F 
apparecchio ai cuoi colla foda, 
o icorza di quercia ridotta in 
polvere in un molino . Se ne 
tanno penetrare le pelli più o 
meno, e per tal mezzo fi di- 
fpongono a fervigj ed utilità 
differenti , delle quali la prin- 
cipale è di reftar impenetra- 
bili all' acqua . I cuoi di bue, 
che comunemente fono chia- 
mati c uoj fòrti , o grotti cuoj , 
fono quelli , cui più che ad ogn* 
altro fi danno quelle prepara- 
zioni . I cu)} di vacca , di vi- 
tello , di cavallo , fi fodanoìcol- 
la feorza di querelinoli vale a 
dire che fi diltendono in un ti-, 
no , in cui è data gettata dell* 
acqua calda , e della/corza di 
giovani querci fopra * per ar- 
rostirli , e per dar loro la gra- 
nitura . I Conciatori non dan- 
na queft' apparecchio al cuojo, 
che dopo averlo fatto panare 
pel piano *, o allorché il pelo, 
o la borra n'é caduta per mez- 
zo della calcina (temperata 
nell'acqua , e prima di met- 
terlo nella fofla colla icorza 
de' querciuoli . 

Il Cojajo nell' apparecchio 
de cuoi , in vece delia cortec- 
cia delie giovani ouercie tal 
volta fa ufo dei reoon , eh' è 
una pianta che fi femma nel- 
la Guafcogna , e tir è comuni ! - 
(ima nella Ruftìa Pollacca . Se 
ne fervono principalmente per 
f aiuta , o per le pelli d' arie- 
te , e di caltrato , che fi vo- 
gliono preparare a guiia di cuo- 
jo conciato, 

I grò Mi cuoj , dopo eflere 
«Ut* preparati colla c*teccja 

di 
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di ouerciuolo fono inviati in per dar il luftro a far lavori, 
erotta agli operai , che impie- Se n' imbiancano i veli . Gli 
gano i cuoi duri, gli altri fo- Otti con quella fchiarifeono il 
no raddolciti , ed ammorbidi- loro vino . Ella entra pure net- 
ti dalla mano del coiamajo , la compofizione delle perle fat- 
ene dopo avergli ammolliti , ticie. Gì' Inglefi , e gli Olan- 
raf chiari , peftati, gl' imbeve defi, che foli ne fanno il traf- 
d' olio di balena . Queft' olio fico vanno a cercarla nel por- 
per la fua untuofità e preferi- to d'Arcangelo, ed egli è da 
bile ad ogn' altro per quefto loro, che la riceva la maggior 
effetto . Quelli cuoi così pre- parte dell' altre nazioni . Que- 
parati fono meni in opera da' ila colla è fatta delle parti mu- 
Calzolai e da Baftaj . Quelli cilaginofe d' un grotto pefee , 
ultimi ne fanno le imperiati, che fi pelea ne' man della Mo- 
i lati delle canotto ^ i barda- fcovia. 
menti , e tutti i pezzi che re- La buona colla di pefee de- 
cidendo all' acqua,. ed a con- ve eflèr bianca chiara tratpa- 
tinui sforzi, debbono però di- rente, di niun odore. Efla ci 
venir arrendevoli,cosi per pren- vien dall'Olanda, in forma di 
dere una bella torma , che per pani , o di cordoni • 
facilitare la loro pieghevolezza. COLON lA.Intendefì per que- 
I Cojai formano a Parigi una fta parola un tragitto d'abitari- 
Comunità , i di cui primi Sta- ri in paefi , o di frefeo con- 
futi falgono fin all'anno 134$. qui fiati, o di nuovo (coperti. . 
Siccome in quelli Statuti vi Allora quando le diverfe con- 
forto molti articoli che inte- trade della terra furono me- 
reflTano la politica e'I commer- glio conosciute , molte famiglie 
ciò , fono flati refi comuni a abbandonarono il loro paefe , 
tutte T altre Comunità de'Co- per trovare altrove una fufli- 
jai dell'altre città del Regno. * Renza più agevole , e più CO- 
COLLA . Materia fattizia e piofa • 
tenace , i cui ufi affai fon no- Evvi nn' altra fpecie di Coio- 
ti . Quella di cui più avreb- nia , di cui fa parola 1* antica 
bon a difagio gli artefici , re- fiori a. Li conquifiatori innaf- 
fiandone privi , fi è quella d' zavano fralle Nazioni da loro 
Inghilterra altramente chiama- foggiogate delle città , o fortez- 
ta colla forte. Effa è fatta con ze, ch'etti popolavano colat- 
ele' piedi, delle pelli , de'nervi, tarimi de* loro Stati, ovvero 
delle cartilagini di bue , &c. difperge vano le famiglie de* vin- 
Se ne fa a Parigi ; ma quella ti nelle terre di lor dominio. 
«T Inghilterra , e d' Olanda le Quefto fu il mezzo onde Alef- 
viene antepoft a : convien fee- fandro teneva a freno una mol- 
glierla dura ,.fecca, tra lucen- titudine. di Nazioni rapidifli- 
te, di color di vino.ediniun mamente fommefTe . Nella feo- 
odore, e che ifuoi frammenti pena del Nuovo Mondo ipri- 
iìeno uniti , e rilucenti. mi popoli dell' Europa , che fe- 

Vi é pure un' altra forta di cero patteggio In America non 
colla chiamata colla di pefee, tennero da prima in pregio 
éi cui gli Naftrai fi fervono quelle contrade , che a cagione 
Com.Tom.l, N del- 
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delle ricche miniere d* ©ro , e 
argento eh' eflì 1 pjr i vano di 
ritrovarvi. In molti diplomi 
accordati dai Re d' Inghilter- 
ra alle Antiche Compagnie In* 
glefi dell' America , nuli* altro 
e riferbato alla Corona della 
Gran Bretagna per tutta rico- 
•ofeenza, che la quinta parte 
dell' oro , e dell' argento che 
farebbe fi ritrovato nelle terre, 
che quefte Compagnie ' acqui- 
fterebbono. A rottura che lo 
fpirito di commercio fece mag- 
gior progrefTo ti cominciarono 
a riguardar le produzioni dell' 
agricoltura, come beni più fi- 
curi, e più p re zio fi delle mal- 
ie d'oro, e d' argento, che per 
fieceffìtà invilirono col mol- 
tiplicarti. Le Colonie dell' A* 
merica furono meglio coltiva- 
te . Furono (limate altrettanto 
-più vantaggiolè per la Metro- 
poli, quanto maggiore fu la 
copia delle derrate , che da 
quella gli fi lo m mi ni (Arò cosi 
pel proprio confumo, che pel 
fuo traffico e fieno re . Il tra- 
sporto de' Negri, atti cotanto 
al lavoro , fu incoraggiato.Fu 
vietato il portarvi di quelle 
derrate ftraniere , che i Colo- 
ni avevano intraprelo di col- 
tivare. La concorrenza della 
navigazione fu riabilita fra i 
negozianti nazionali ; concor- 
renza tempre più favorevole ai 
Coloni, d* una Compagnia e- 
fclufiva . La coltnra eflendo ap- 
poggiata lui commercio, e tut- 
to oò , che nuoce al commer- 
cio distruggendo finalmente la 
coltura, gli Stati, che com- 
prendono quai fono i veri lo- 
ro intereflì; fonofi pure impe- 
gnati di procurarti una ponen- 
te Marina . Eflì l'hanno riguar- 
data , con ragione , come il ba- 



c o 

loardo il più ficuro , c '1 più 
vantaggilo per le Colonie , 
per la confidenza ch'effa inibi- 
rà al Navigatore j perche pa- 
rimente ella rende il numero 
degli armamenti più confide- 
rabili, il nolo a migl or con. 
to, il prezzo dell' affìcuranza 
men caro , il provvedimento 
delle Colonie più tacite , l' in- 
troduzione delle loro derrate 
più frequente, e più in (iato 
di loitenere il buon prezzo dei 
mercati Stranieri . Oltre le nuo- 
ve produzioni che le Colonie 
delr America hanno introdot- 
to nel commercio , effe hanno 
procurato un maggior conia- 
mo delle manna t ture della Me- 
tropoli . Ma per favqreggiare 
quello confumo è neceflàno ri* 
it nnger l' arti , e la coltura in 
una Colonia ai tali , o tali og- 
getti , giufta le convenienze del 
paele dominante . In fatti Se 
un dì le Colonie dell' Ameri- 
ca pofTono e rie re in i flato di 
non curarli delle fabbriche, e 
delle derrate d' Europa , poco 
le faranno elleno più vantag- 
gile . Quefte Colonie dell' A- 
merica , com' é manifelto , a- 
vendo per oggetto la coltura» 
egualmente che '1 commercio, 
elle fono diverfe òa molt' al- 
tre che unicamente fono fon- 
date pel commercio : tali fono 
la maggior parte de' Stabili- 
menti chtr gli Europei poflèg- 
gono neh' Affrica , e nell' In- 
die. Gli Antichi, ipeciaimen- 
te i Cartagmeli , avevano de* 
limili ftabilimenti Iparfi tu va- 
ne cotte ov'eflì tenevano del- 
le fortezze , de' magati ni, e de* 
Comptotrs per la Sicurezza e 
contervazione del lor negi zio. 

COLTELLIN AJO . i 1» arte 
del), b' di iar coltelli, tenv 
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perini, forbici , rafoj, e ftro- 
menti di Chirurgia . I Franceft 
fi fono feroprc diftmti in que- 
llo genere di fabbricazione , 
c quefte fatture ufcite da mano 
de» Francefi fono Hate le fole, 
che per lo fpazio di molti an- 
ni fieno Hate ricercate da' fo- 
reflieri; ma gì* loglefi da qual- 
che tempo in qua Ci fono di- 
moftrati no (tri rivali in que- 
fta parte d' induftria. L'Olan- 
da, l'Italia, Venezia , r Ale- 
magna, la Polonia, laMofco- 
via, la fretta Francia, ricevo- 
no dall' Inghilterra gran quan- 
tità di quelli lavori, maflìme 
di quelli che fa di msftieri , 
che fieno fini fino ad un certo 
fegno , come forbici , rafoi , 
temperini , linimenti da Cera- 
fico . 

I più bei lavori di Coltelli- # 
najo della Francia fannofi a Pa- 
rigi , a Moulin , a Chatelleraud, 
a Cone , ed a Langres . Que* 
di Parigi fono i più (limati , 
non folo per la tempra , ma 
ancora pel gufto, e perfezion 
del lavoro . I Coltellinai for- 
mano in quefta città una Co- 
munità, i cui Statuti fono del 
1505. La fua difciplina èpref- 
fo a poco la detta che quella 
di tutte T altre Comunità . 

COMANDITA. ( Società in) 
E' una Società di commercio, 
in cui uno degli Aflociati non 
eflendo denominato nella ra- 
gione o fegnatura , non è ob- 
bligato in folido cogli altri in- 
tereffati , che per la concor- 
rente una certa fomma por- 
tata da 11* atto . Quella rellri- 
zione gli è ciò che forma la 
Comandila , che la diftingue 
da ogni altra Società , in cui 
vi potrebbe etfere egualmente 
Comunità di pcrdite,o dì 
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dagni, fenza che *i nome di 
tutti li CoaflTociati apparito l 
Quella Società ha tolto il no- 
mi.- da Comandila , perciò che 
colui, il quale mette i fuoj 
fondi in mano d' un A (Toriato, 
che foventemente non ha al- 
tro che la propria induftria , 
è ad un certo modo il padro- 
ne di comandare, e di far la 
legge ad un tale Alfociato. La 
Comandita debbe tanto mag- 
giormente pigliar favore, quan- 
to il Comanditario fi trova ef- 
fer ricco. ■ • . 

COMMERZIO. E' la comu- 
nicazione; o fe più piace, la 
permuta che gli uomini fanno 
tra di loro dette cofe, di cui 
hanno meftiere. 

Il primo oggetto del com- 
mercio, furono le produzioni 
naturali della terra , e de'fiu- 
mi; quelle appartengono ali* 
agricoltura, quelle alla pelea* 
V. Agricoltura , Fejca. 
. Le Nazioni, che la naturi 
avea men favorite travaglia- 
rono a rendere la maggior par- 
te deile 'toro produzioni più 
utili , mettendole fotto una tor- 
ma comoda , e piacevole, ori- 
gine dell' indullna , che diede 
nafeimento alle fabbriche , al- 
le manifatture , &c. V. Mani» 
fattura . 

Allorché 1' induftria ricava 
tutto dal fuo proprio fondo , 
e ch'ella ha per oggetto l'imi- 
tazione della natura elTa ap- 
partiene alle arti liberali . V. 
Ani liberali . 

Il trafporto , che convenne 
fare di qudie vane merci pref- 
fo de' popoli feparati dai mari, 
generò V arte del navigare , 
nuovo genere d' induftria fra 
gli uomini, y. Navigazione, ■ 

Quello trasporto ha i fuoi 
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riferii, f ! fuoi vantai, che 
furono calcolati ; alcune Com- 
pagnie di Negozianti s'incari- 
carono di quefti rifchi median- 
te una certa fomma , e s'otten- 
ne quefta nuova parte di com- 
mercio , chiamata Aflìcuranze. 
V. Aflìcuranze . m % 

r!$^*ó¥*lL' e oì a c P u 
r univerfo . L Affrica , di cui 

non fi conoscevano che poche 
f piagge, c F America furono 
dìfcoperte . Alcune Nazioni 
trafficanti fecero fotto quei cli- 
mi lontani F aequi fto di nuo- 
ve terre proprie alle derrate, 
che loro mancavanofluefti nuo- 
vi ftabilimenti fono Itati chia- 
mati Colonie , perche ogni na- 
zione inviò de* fuoi Coloni , 
per coltivarle. F. Colonie. 

Ti negozio degli Europei a- 
cquiftò cotanto d' attività da 
quefti accrefcimenti , che per 
accelerar le permute fi videro 
astretti a dover foftituire all' 
oro, ed all' argento delle Scrit- 
ture . che gli rapprefentaflèro. 
Quefti metalli preziofi diven- 
nero adunque mercanzie ; il 
traffico , che fe ne fa è chia- 
mato commercio di danaio ,o 
di cambio. V. Cambio, Banca. 

Per formarti un' idea più di- 
pinta del commercio, convien 
considerarlo come l'occupazio- 
ne d'un cittadino, riguardo all' 
altro , e nella relazione , eh' 
egli ha colla politica, e coi ve- 
ri ìnterefK d' uno Stato . 
• Il primo genere di commer- 
cio pèrfonale, e quello, ch'oc- 
cupa la c latte dei cittadini la 
più numerofa, è il commercio 
■ minuto , che confitte nel 
comperar una certa quantità 
di mercanzie per rivenderle in 
piccole porzioni a quelli , che 
ne han frogno . i cittadini » 
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che efercitano quefta profeffio- 
ne fono chiamati Mercanti a 
ritaglio , o Mercanti Bottegai* 
V* Mercante, 

Le manifatture , le fabbriche 
&c. fono il fecondo genere di 
commercio pèrfonale . I Mer- 
canti a ritaglio contribuita*» 
no colla loro affi dai tà alla cir- 
colazione interiore dello Stato; 
i Fabbricanti colla loro indu- 
rirla ne accrefeono le ricchezza 
reali , e relative . ^.Fabbricante^ 

[| commercio all' ingroflfò è 
l'occupazione d' un cittadino, 
che raduna in magazzini le 
mercanzie delle fabbriche del 
Regno , e le derrate , che vi fi 
producono per fpacciarle ali* 
ingrofTo, o ritaglio. Quelli che 
fanno quefto genere di traffico, 
come noi lo fpieghjamo , po- 
trebbero e (Ter meni ne! nume- 
ro de* Mercanti a ritaglio, per- 
eti' egli è più comodo , che ne- 
ceflano j tuttavia egli ha de* 
privilegi , che non gli ha il 
commercio a ritaglio ; egli è 
anzi pennellò a» Mercanti ali* 
ingrofTo , per molte ordinanze 
del Regno di tener certe cari- 
che , che nobilitano con quelle 
di Segretari del Re . Ma v f è 
un' altra forta di commercio 
all' ingrofTo, che per la fua im- 
portanza, merita F accoglien- 
za più favorevole ; egli è l'ani- 
ma della navigazione , e '1 ca- 
nale delle ricchezze relative d' 
uno flato ; egli è il negozio 
per eccellenza . Confifte a far 
nafTare preflò del Foreftiere il 
fuperfluo della Nazione perif- 
cambiarlo con tra delle produ- 
zioni neceffarie , o contra del 
danajo . O fia che fi faccia per 
terra, o per mare in Europa, 
o in altre parti del mondo , 
cali è ugualmente utile , ed 

oao- 
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Quelle varie lotti di negozi 
perigliali , dividono natural- 
mente il commercio della na- 
zione in due parti , in com- 
mercio interno , ed efter iore. 

Il commercio intcriore tie- 
ne il primo luogo nel commer- 
cio generale della Nazione , 
come il p ù neceiTario ; fareb- 
be anzi quello il folo per una 
Società , che ri ft retta in fe ftef- 
fa , non avrebbe alcun vicino, 
aè verun negozio da fpicciare 
cop eflì . Egli con lift e nella 
permuta , che i membri di que- 
lla Società fanno tra di loro 
delle produzioni delle loro ter- 
re, o della loro imi uft ri a. Più 
quella circolazione é attiva ., 
più vi fono de' poveri occupa- 
ci, e a' è maggiore la popola- 
zione; il maritaggio è una del- 
le dolcezze della vita per Par- 
tigiano, il cui lavoro può for- 
nir a' bifogni d' una famiglia. 

L' attività di quella circola- 
zione interiore dipende princi- 
palmente dall' agiatezza degli 
abitanti , perche fi fanno le fpe- 
fe a proporzione del fuperfluo. 
Il commercio efteriore , che ac- 
crefee quello fuperfluo, è dun- 
que un potente mezzo d' ani- 
mar , e di ftendere la circola- 
zione interiore . 

Allorché una Nazione h per- 
muta d* una parte delle lue 
produzioni , per tutto ciò che 
può fervire alle fue delizie , 
ed a' fuoi paffatempi , fi è dato 
nome a quello commercio e- 
fteriore , o forelliere , di com- 
mercio di tuffo. La Francia , 
che la natura ha favorita d'un 
hotabii fuperfluo , fembra oc- 
cuparli più particolarmente nel 
commercio di fuflò . V. Luffa. 



quello , che fa una Società , 
che priva affatto di derrata 
fovrabbondanti , procacciatelo 
preflò aicuni popoli per di- 
ftribuirle a coloro che le con- 
fumano , tale è il commerzio 
della Olanda * che ha pochif. 
fimo di produzioni naturali . 
V. Economìa ( commercio di ) . 

L' induftria può per confe- 
guerua fupplir alla mancanza 
delle produzioni della terra £ 
ma ciò non fi può fare , che rac- 
cogliendo con .economia quelle 
di tutti i popoli per diffonder* 
le con profitto: donde r d'ulta, 
che il coromerzio è fondato 
fu V agricoltura , e fu l' indu- 
ftria -, fe P agricoltura è ne- 
gletta , le forbenti del com- 
merzio fon diffedate; fenza P 
induftria , i frutti della terra 
fi rimangono privi di valore» 

L'oggetto del commerzioia 
generale è d* aumentare le ric- 
chezze reali e relative d'un 
corpo politico ; il fuo effetto 
è di metterlo nel maggior gra- 
do d* mdipendenza , eh* egli 
poffa effere dagli altri Stati per 
f propri bifogni . 

Le ricchezze reali d* uno Sta- 
to confiftono nel prodotto del- 
le fue terre , e delle fue Co- 
lonie, nel numero de fuoi abi- 
tanti , nel miglior impiego del- 
le mani di commercio ; le fue 
ricchezze relative dipendono 
dalla quantità de* metalli , o 
de* pegni de* baratti , che gli 
proccura il fuperfluo delle fue 
ricolte paragonato con" ìftefle 
ricchezze che il commerzio at* 
trae ne' Stari circonvicini. 

La Nazione può trafportar 
quello fuperfluo , e far venire 
quello del foreftiere , o co 
fuoi propri vafcelli , o con 
quelli tf un* altra Nazione,^** 
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■lezzo di Commi/feri Natio* 
fiali , o foreftieri ; il perchè 
f è un commerzio partivo . 
Non v* ha in oggi chi adotti 

r?fta martìma falla , ch'egli 
mefticri attrarre gli Stra- 
nieri in uno Stato per venir- 
vi prendere le fue mercanzie, 
e per recarvi le proprie, (òt- 
to pretefto che fi vengono per 
tal mezzo a rifparmiare i rif- 
erii , e le fpefe della naviga- 
zione . Al contrario egli è ac- 
cordato , che q udio principio 
diminuirebbe il prezzo dell' 
importazione , frauderebbe il 
pubblico del lavoro , e del 
mezzo con cui furtiftere, riti- 
rerebbe dietro la distruzione 
della fua Marina , e '1 riter- 
rebbe in una fervile dipenden- 
za fopra ogni forca di com- 
merzio anche il più ncceffà- 
rio. 

Qualora fi volle fa pere, fe 
la Nazione guadagnava o per- 
deva, fi è compenfato, o bi- 
lanciato il montare delle fue 
vendite 9 e compre . Allorché 
non erano entrate nello Stato 
più mercanzie di quello che 
ne fofTero ufeite , quefta pofi- 
zione è (rata confiderata come 
un equilibrio di com merzio . 
Egli e a rompere ouefV equi- 
librio, o a far pendere la bi- 
lancia in proprio favore, che 
tendono tutti gli sforti degli 
Stati trafficanti. 

Ogni qual volta la bilancia 
non è ventaggiofa , o che il 
montante delle compre della 
Nazione oltrepaiTa quello del- 
le fue vendite , egli è di ne- 
cefTìtà, com« l'efperienza l'in- 
fegaa , che il danaro partì pref- 
fo del Foirftiere, e che la Na- 
zione s' impoverito. K Uilan- 



CO 

HaWi adunque un co min e r- 
tio utile, ed un altro che non 

10 è*, un com merzio, che può 
indebolire uno Stato, in vece 
di rivetti rio di tutte le forze 
ch'egli è capace di ricevere • 
Se quefta verità è incontrafta- 
bile , egli è a ben combinare 
le divede operazioni <U com- 
mento , che dee applicarli V 
uomo di Stato . 

La Nazione più f peri menta - 
ta nel commerzio , gì» Inglefi 
propongono ne' loro libri le 
maflìrne feguenti come regole 
ficure per formare giudizio cir- 
ca 1' utilità , o Vantaggio di 
quefte operazioni. 

Il commerzio , che afporta 

11 fuperfluo delle derrate , è 
il migliore che far porta una 
Nazione. 

La maniera più vantaggiofa 
di adottare quefto fuperfluo, 
fi è di metterlo in opera , o 
manifatturarlo da prima. 

L' tmportazìone delle materie 
ftraniere delti nate per le ma- 
nifatture in vece di tirarle af- 
fatto adoperate , rifparmia mol- 
to danaio. Le lane della Spa- 
gna per quefta ragione fono 
efenti dal pagar alcun diritto 
in Inghilterra . 

11 baratto di mercanzie per 
mercanzie può enere riguar- 
dato come vantaggiofo , qua- 
lora non è contrario a queft" 
inerti pnncipj ; ma i migliori 
ritorni fono le fpecie , ed in 
difetto delle fpecie il prodot- 
to delle terre ftraniere , attor* 
no a cui fi fpende minor fati- 
ca. Che un. popolo dia le fue 
lane in pagamento delle tele, 
ch'egli ritrae da' fuòi vicini , 
l'avvantaggio per ogni parte 
rimarrà uguale , perchè vi fa- 
rà io ciataiM parte un ugual 
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impiego d'uomini, e di terrt. 
la cofa non avverrebbe già 
in quefto modo fe quello po- 
polo mefimo toglie ffe, per lì em- 
pio, de* merletti in cambio de' 
suoi vini, egli farebbe coft ret- 
to di dar il prodotto di pref- 
fo che Tedici mila arpens di 
terra per ogni arpens , di Ibe- 
rnar per confeguenza notabil- 
mente di lua fufilftcnza per 
accrefeere quella de* fuoi vi- 
cini. 

V introduzione delle mercan- 
zie foreftiere di puro luffa in 
ifcambio del danajo o anche 
d' un gran prodotto di terra , 
è una vera perdita per lo Stato. 

L' impanazione delle derrate 
d* afloluta neceflità non può 
e fiere lttmata un male , quan- 
tunque la maggior parte di 
quelle già pagate in contanti: 
gli è la umazione in cui fi 
troverebbe uno Stato , che , 
pel fuo commerzio marittimo 
farebbe corretto di torre prèf- 
fo de' fuoi vicini , i fuoi arre- 
di di vaicela , e legai di co- 
rruzione. 

V importazione delle merci, 
che impedifeono il confumo di 
quelle del paefe , o che nuo- 
ciono al progreftb della fua 
propria induftria , e della fua 
coltura fi trascina dietro necef- 
fariamente la diftruzione dello 
Stato. 

Egli è un commercio utile 
il dar i fuoi vafcelli a noleg- 
giare all'altre Nazioni. 

L* importazione delle mercan- 
zie foreftiere , per quindi af- 
portarle un'altra volta, rende 
un beneficio reale. Malamaf- 
fima più importante , e fu di 
cui ogn' altra fi ha da fonda- 
re come fu d* un immobile pie- 
deftaUo , i U buona fede . 
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Qualvolta , per efempìo , il 
compratore non potrà contar 
con certezza Culla marca del 
manifattore : qualunque volta 
auefta marca lupporrà per la 
ftotfa un grado di bontà , eh* 
erta non ha , il compratore fi 
rivolgerà in altra parte. Egli 
è meno alla attività naturale, 
ed al buon mercato delle no- 
ftre flotte , che alla buona fe- 
de , eh* è divenuta la regola 
inviolabile de» noftri fabbrican- 
ti , che noi dobbiamo il Cuc- 
ce fio della noftra drapperia net 
Levante V, Levante , C pel 
commerzio dell' Indie , dell* 
Oriente , del Nord, Indie , Or/«f- 
te , Nord . 

COMMISSIONE . Ordine che 
da un Negoziante al fuo cor- 
ri fpon dente per la compra , o 
vendita di qualche mercanzia, 
o per qualche negoziazione di 
cambio. 

Un commerzio per commiP 
fi one , è quello che (ì fa per 
conto altrui. Il diritto di coro- 
miffione è valutato ad un tan- 
to per cento dal prezzo delle 
mercanzie. In fatto di cambi 
fi fervono più communemen* 
•te della parola provvi/ione ch« 
di quella di commi ffxone. Se la 
commtffione confitte in com- 
prar mercanzie per conto d* 
un altro , cui s* inviano , la 
per fon a che è Rata incaricata 
della commiflione , fi chiama 
Commi flionat io di compra . Il 
Comminano di vendita è quel- 
lo, eh' è incaricato di vende- 
re delle mercanzie per conto 
di colui da cui egli le riceve . 

Si è parimente dato nome 
di Commiflìonar) e di_ Com* 
pagnie di Commiffìonarj a* de' 
Fattori Inglefi «abiliti nel Le- 
vante • Per 1* ordinario quelli 
N a fono 
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fono i cadetti delle cafe più colazione attiva del danaio , 
didime, i quali dopo qualche il buon prezzò del di lui in- 
tempo <T apprendiftaggio ben tereffè , l'aumento del luflò , fa- 
impiegato , parlano principal- vorreggiano qucfti ftabilimen- 
mente alle Smime. Il pregiu- ti . Accio un maggior nume- 
dicio della nobiltà, non è già ro vi pofTa aver parte, o a ri- 
pe r eflì un motivo di preferi- cora per agevolarl , fpeflTo fe 
re unorgogliofaoziofitàad uno ne dividono li capitali in pie* 
Stato che loro procura ilmez- cole porzioni , che fi chiama- 
lo di préftar fervigio alla pa- no azioni. V. Azione. 
tna, ed accumulare ricchezze. JU Società ole aff>ciazioni par- 
li: ftato appellato CommiK ticolah mafTìme , quelle , che 
fionario di Cambio , quegli , hanno dei privilegi efclufivi 
che riceve le lettere di Cam- non noflòno etere ftabilite , 
bio dei Negozianti , o Banchie- che per concefltone del Prin- 
rj, che loro ne procura l'ac- cipe. Si è fetta diftinzione di 
cettazione e 'I pagamento , o due forti di Compagnie efclu- 
che ne fa loro pattar il vaio- five. In alcune i capitali fono 
re in luoghi defignati , medi- riuniti ; %V ìntereflat dividono 
ante un dritto d'un tanto per ugualmente i guadagni e le 
cento. perdite. Nell'altre afociazio- 

COMPAGNIA di Commerzio. ni li particolari che ne fono 
E' una Società o una attoria- membri , trafficano con dela- 
zione formata per foftenere pitali feparati ; ma fotto una 
efercitare , o intraprendere del- direzione , e regole communi, 
le operazioni di commerzio . I principali difetti , che fo- 
Quantunqu% la parola Società, nb ftati oppoftt all' une , ed 
e quella di Compagnia di com- all'altre fono, eh' effe fanno 
merziofembrinodefignaregual- il vantaggio d' alcuni a fpefe 
mente molte Compagnie riu- # di tutti , che accertate d* un 
. nite per degli oggetti di ne- guadagno ficuro, e del diritto 
■ozio; tuttavia il vocabolo di efclufivo , efTc non hanno al- 
Compagnta preferita all' idea cuna attività fopra le nuove 
un affòciazione più confiderà- feoperte, come de* particolari; 
bile, e le di cui imprefe fono ch'efTe reftringono per confe* 
maggiori, più elevate, fia pei guenza il commercio in vece 
rifehi, fia perii fondi immen- di difenderlo ; che effe noi 
fi , eh' effe efiggono . Quefte pofTono fare a condizioni van- 
affociazioni allorché non fono taggiofe allo Stato, aggravate 
efclufive , fono vantaggiofifTi- com' effe fonò di fpelè di di- 
me al commerzio. Siccome ef- rezione , di ftabilimenti , ec 
fe riunifcono molti capitali , Finalmente , che lo fpirito di 
contribuirono efficacemente ai qiiefte focietà è il più oppofto 
progreffi ed all' aumento di all' interefTe generale , in ciò 
molte delle fue parti a ftabili- che alcuni particolari, che non 
re una concorrenza più per- fi aflbciano , che per guada- 
fetta , a' porgere più di facilità gnare , riferifeono tutte le lo- 
ti popolo moltiplicando li fuoi ro operazioni a quello fine . 
generi d'occupazioni. La cìr- Tuttavia ficcome vi fono del. 

to 
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jf imprefe di commercio ti nata di due Compagnie riu- 
diflopra delle forze de* parti- nite . La prima era ftata crea- 
colari, e che la rivalità fe v» ta nei ijòo. La guerra, ch'eli* 
avefle luogo diftruggerebbe, o ebbe a (ottenere contra il Gran 
renderebbe nocevoh alla Na- Mogol, le fcofTe,che ricever, 
none fi è f pefTo giudicato ne- te in diverti tempi da* Fran- 
cefilo accordare il privilegio cefi, ed Olandefi, l'abbattero- 
elclufivo di quefte imprefè ad no in modo, che per foftene- 
alcune Compagnie opulenti. Si re quefto commercio conven- 
può oflervare , che le Nazio- ne nel kfc8 ftabilire una nuo- 
m trafficanti, che fono le pi ù va Compagnia . L'antica per 
getofe d'ogni forra di libertà, altro ebbe facoltà dicontinua- 
e particolarmente di quella del ré il fuo commercio ed e ri- 
corri memo, hanno metto il lo- trambe» furono premurofe di 
ro traffico dell' Indie nelle ma- meritarfi la protezione del Go- 
ni d una Compagnia privile- verno colle molte fomme,ch* 



8 ^ • t i /- effe gli diedero a preftanza. In 
Compagnie Inglefi di com- que» tempi ebbero principio 
me ; zi °\M°ta Compagnie fo- coi pubblici debiti dell'Inghil- 
nofi ftabilite m Inghilterra , terra un nuovo genere di cir- 
con delle mire , regolamenti, colazione, ed un nuovo corn- 
iamone , e fpefe comuni ; ma mercio , il traffico delle azio- 
ogni particolare ha i fuoi fon- ni, ed altri eflètti . Nel 1702 
di feparati . Quefta forma di ambe le Compagnie effèndofì 
regime par che ria ftata mo- riunite pel proprio loro inte- 

^ ™ quel,a Co , ratt, reflre » e <* uell ° del commercio 

Jì« iT« erCaDtI dl U ! nd . ra ' in Renerale, i regolamenti de* 

m,niptr n £ Parimente ,a lo , ro Primi Azionar} furono adotta- 

maniera di governo particola- ti. La nuova Compagnia per- 

g **° travagliato tanto non può eflere confide- 

Sii rìl L U - d,tl l r in *f? dell'antica. Quefta Compagnia 
delle Compagnie, e fono del- dell'Indie ne) 17*0 ottenne u- 

ZJiE^L£"!£& ; mo !. tc na nuova proroga del fuo pri- 

!^A*E5f # Aflbciaziom fo- yilegio efclufìvS per fino al 

f. ■» » come quelle , ? 8o, con quefta claufola pe- 

HffilF^IIX Ì A A mbur p> , rò , eh' egli ceflerebbe qualora 

attualmente fuffiftono. to ne farebbe fatta avvertita. 

La prima a farfi innanzi , Quefte iomme date a preftan- 

wme quella , eh è la più an- za formano lo Jiock principale 

5£ ' bJt ^ om ^'f . de *r di Quefta Compagnia (flock fi- 

OL'J&t dl ,ei . roam ' ^o) . Gl'intireffi fi 

wHhHJSL C nff ne JF° £ W P a « ano ^ Compagnia agi» 
SPSg™* "" Arataa , Per- {ntereflàti fui piede di tre% 

Htm 'JSr> J *if2 i,a 0,108 ** r n*" 0 P«r cento ogni lei me- 
li aiSSU Buona . S P eran - fi . « di fette per cento in ca- 
ia. Uuefta Compagnia è far- po all'anno ; ma ficcome gl'in- 



t 
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te re (Ti , che quell'i (letta Com- 
pagnia riceve dal Governo fo- 
no molto inferiori a quelli f 
che erta paga ai proprietari 
dello fìock , etTa piglia il io- 
prappiù lui benefizio del Aio 

rmm rcio . Circa di che egli 
da orTervare , che le varie 
riduzioni d' interettì fatte dal 
Governo dovettero dare pretto 
del pubblico alle azioni della 
Compagnia un valor fuperiore 
di gran lunga al capitale del- 
le lue primiere preitarfce; poi- 
ché cento lire del fui primo 
fiock ricevono in oggi fette per 
cento , e che i'intereffe degli 
altri pubblici fondi non è che 
da tre in quattro per cento . 
Acciocché la Compagnia fi 
trovi in iftato di fare il fuo 
Tè flato permetto per la con- 
cezione di far girare nel pub- 
blico per tre milioni, e fecen- 
to mila berline d' obbligazio- 
ni . Quefli bigtiett circolanti 
fono pagabili fra fei mefi di 
loro data, ed al portatore coli' 
tate rette fui piede di tre per 
cento. La Compagnia gii pren- 
de in pagamento delle fue ven- 
dite , e tien conto de pi' in te- 
re (Ti per fin d'un giorno ;ond' 
è che dal pubblico (ì preferi- 
rono al danaio in catta . Le 
fomme del Governo dovute 
alla Compagnia , come pure 
gli effetti , e mercanzie , che 
a quella appartengono fono i- 
potecati ai portatori di obbli- 
gazioni , a preferenze de' pro- 
prietari dello flock , in guifa 
che ove mai Ja Compagnia 
ceflatte dal far commercio , 
quelli ultimi nulla potrebbero 
aUdimandare , o ricevere fin- 
ché tutti i portatori d'obbli- 
gazioni fodero intieramente 
fod disfatti . 
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Del refto lo flock della Com- 
pagnia dell'Indie è negoziabi- 
le nell'inetta maniera dello fìock 
d'una Banca , fovra un /em- 
pii ce trasporto , che chiàmafi 
in Inghilterra transfer. La Com- 
pagnia non ha in prop rio,fuor- 
chè alcuni piccoli vafeelli, di 
cui etta fi ferve nel! Indie,- ol- 
tre a' quali non 1* è permetto 
Taverne degli altri . Lo Stato 
volle con ciò aflicurarfi , che 
i privilegiati non impiegattèro 
fuorché 1 vafeelli della Nazio- 
ue ; un altro motivo non me- 
no intereftante è flato, di far 
che gli altri Negozianti della 
Gran Brettagna fottero parte- 
cipi diquefto commercio dell' 
Indie . Quelli negozianti , ed 
eziandio i ricchi particolari 
fanno fabbricare de' vafeelli , 
e li noleggiano alla Compa- 
gnia in ogni viaggio . Quello 
era l'unico mezzo, che refta- 
va , per far partecipare a' Ne- 
gozianti il beneficio d'una fo- 
riera , alla quale fi era accor- 
dato un privilegio efclufivo • 
Innoltre la Compagnia è temi* 
ta d'imbarcarli per l'Indie una 
certa quantità di derrate, e di 
mercanzie della Gran Bretagna. 
I fuoi principali ftabilimenti 
nell'Indie fono a Surate , al 
Golfo di Bengala , alla cofta 
di Coromandel, e nella Perfia. 

La Compagnia del Snd ot- 
tenne il primo fuo Diploma 
nel 1710, ma etta non diven- 
ne una vera Compagnia di com- 
mercio , che dopo più rimar- 
chevoli avvenimenti . Nella 
Aia origine fu ella aperta a 
tutti i Foreftieri , gli fletti Fran- 
cefi , quantunque in guerra co. 
gl'Inglefi , non ne furono pun- 
to eccettuati. Si è con ragio- 
ne oflervato , che ii Governo 

non 
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non pensò d«i prima , che a 
creare quefta Compagnia, che 
per formare una nuova fpezie 
di credito in favor dello Sta- 
to , e per trovar nelle fotto- 
fcrizioni de* Negozianti , de' 
fondi in danaio contante, per 
continuare la guerra . Quefta 
Compagnia era in poffeflo del 
commercio efclufivo lungo le 
colte orientali, ed occidentali 
delle Colonie Spagnuole , ma 
quella non riceveva veruno 
in te re f!e delle fomme , ch'erta 
aveva predate per gli affari 
del pubblico , ciò che mette- 
vala fuor di cafo di nulla in- 
traprendere . Laonde durante 
la lunga guerra per la fuccef- 
fion della Spagna , non potè 
erta impadronirti d alcuno, ben- 
ché piccol pofto nell'America 
dalla parte del Sud. Le di lei 
sezioni decadevano di giorno 
in giorno quando per la pace 
di Utrecht la Francia cedette 
aglTnglefi i [Contratto del prov- 
vedimento de' Negri nell'Ame- 
rica Spagnoola ( V. JJJicnto). 
Quell'avvenimento fece conce- 
pire le più belle fperanae.Cia- 
feuno ebbe premura d'eflèr nel 
numero de* fortunati Azionari. 
I vantaggi d'agiotaggio porta- 
ti all'eccedo per via di prati- 
che particolari negli anni 1720, 
e 172 1 la guarentia accordata 
dal Parlamento a' debiti della 
Compagnia , il cut pagamento 
da prima era dubòiofiflimo , 
•accrebbero anche la premura 
del Pubblico per le azioni pre- 
ziose di quefta Compagnia . I 
CafTieri vollero approfittarli 
della confidenza del Pubblico, 
le fcritture furono moltiplica- 
te ; ma tantofto la loro abbon- 
danza le invilì , e ciò che di 
•rdioarjo accade de'ipovimen- 
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ti popolari , rcftrema diffiden- 
za fuccedette alla ftupida Scu- 
rezza , in cui fi era ; finalmen- 
te il difordine fu portato all' 
eccetto colla fuga de' Caffìeri» 
In quelle cirenftanze di Parla- 
mento prefe delle mifure per 
riftabilire la confidenza. Si fe- 
cero varj nm borii , e novelle 
d i vinoni de' capitali della Com- 
pagnia . L'interefle legale fa 
ridotto al tre per cento . Do- 
po quefta riduzione ogni azio- 
ne di cento lire del capitale 
del commercio della Compa- 
gnia ricevendo quattro percen- 
to circola per 120 lire ali* in- 
circa . Riguardo all'antiche, e 
nuove di lei annalità a tre c 
mezzo per cento , elle fono 
ricevute in tempo di pace per 
107 e 108 lire . L'ultime an- 
nalità del 1751, che non han- 
no fuorché tre per cento,gua- 
dagnavano prima della guerra 
per la confidenza del Pubbli- 
co , che le prendeva per da- 
naio contante , per la coirne 
dita del trafporto , ed anche 
pel benefizio , eh* effe procu- 
rano . Gl'intereiB vengono re- 
golarmente pagati ogni fei me- 
li - Per altra parte «mette va- 
rie parti fono efenti di tafli 
per un ottavo Statuto della Re- 
gina Anna . 

La Banca è la terza Com- 
pagnia confiderabile dT Inghil- 
terra ; fi può quella confide- 
rare , come una Compagnia di 
due parti di commercio ,c dì 
finanza. 

Riguardo alla Compagnia 
dell'Affrica i di lei privilegi 
nel 1750 furono meflì fono la 
direzione dei commi fari del 
Configlio di commerciaQueft' 
antica Compagnia , il cui pri- 
mo Diploma e del 1661, ave. 

va 
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va ottenuto , per diverti atti 
«del Parlamento , il privilegio 
éfclufivo del commercio da 
poi il Capo Bianco fino a quel- 
lo di Buona Speranza colla fa- 
coltà diftabilirvi delle fortez- 
ze. A* tempi, che Guglielmo 
ili* confirmò quelle pofTe Elio- 
ni , il commercio ne fu per- 
metto a tutti i fudditi della 
Gran Bretagna , coir obbligo 
ad erti di pagar un diritto al- 
la Compagnia. Gl'lnglefi, che 
dapnma non traghettavano for- 
fè più di fei mila Negri , ne 
importarono nel feguito più 
trenta mila all'anno . La nuo- 
va forma di regime più fag- 
gta , più fpediriva , meno ri- 
fletta nelle fue mire , pro- 
mette alla Nazione de* van- 
taggi ancora più confiderai li, 
c lembra affi cu rade per tem- 
pre la parte vamaggiofa del 
suo commercio della Guinea. 

Vi fono molte altre Compa- 
gnie nell'Inghilterra , i cui 
tondi fono poco noti , ma i 
loro capitali , come pure quel- 
li delle tre gran Compagnie, 
la Banca , la Compagnia dell' 
Indie , la Compagnia del Sud; 
non fono akro , che debiti , 
che effe hanno a rifcuotere dal 
Governo. Effe fono il rifugio 
dello Stato, che le protegge, 
pofTòno ancora riguardarfi,co- 
gne il foftegno più folido del 
credito della Nazione. 

Compagnie Danefi di Com- 
mercio . La Compagnia più an- 
tica , che la Stona del com- 
mercio Danefe. ci prefenti , è 
quella , che Criftiano IV fia- 
tili ne* tuoi Stati fotto il ti- 
tolo di Compagnia del Com- 
mercio nelPlndte Orimtali.Qxx*. 
ita Compagnia (ottenne tutte 
♦erivolwioju prouiaricaiiiiw» 
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vi ftabilimentì ; erigano IV, 
che null'altro aveva più a cuo- 
re, che di far fiorire il com- 
mercio ne' fuòi Stati , s'inge- 
gnò di dare una nuova forma 
a quella Compagnia , o piut- 
tolto ne creò una nuova . Il 
Diploma, ch'egli le ha accor- 
dato è dei 12 Aprile 1742. la 
virtù di tal Diploma egli l'ha 
gratificata di molte prerogati- 
ve , che tendono a mettere i 
membri che la compongono 
in iflato di negoziare con eco- 
nomia ,e colla* maggior liber- 
tà . Ella è in qu ilche modo 
la prima epoca della gloria di 
quefta Compagnia, e de' fuot 
fuccefli . Le concezioni , fulle 
quali efTa ripofa hanno a du- 
rar 40 anni. EflTa godette del 
privilegio efcluGvo di traffica- 
re dal Capo di Buona Speran- 
za fio nella China. 

Per lafcìar la facoltà a eia- 
icuno degli AtTociati di pren- 
der più o meno d'intereflì al- 
le imprefe di quefta Compa- 
gnia medefirna , , lonofi divtii t 
tuoi fondi , o il fuo numera- 
rio in due capitali . L'uno chia- 
mato Coflame, è deftinato all' 
acquifto di tutti gli «-tic tri del- 
l'antica Compagnia, tanto in 
Europa , che in Afia , fu for- 
mato per Via delle azioni fiP 
fate da prima a 250 feudi • 
L'altro chiamato Circolante , 
perch* egli è un richiamo di 
danaro , è regolato o$n* anno 
su i carichi , e noleggi de' va- 
fcelli , che debbono partire . 
Per tal regolamento fi fcanfa 
T inconveniente di conférvar 
delie grotte fomme di danaio 
in cafia , e fi dà la libertà ad 
ogni Azionario d' intereffarfi 
quanto , e com'ei vuole nei 
tale, o tal altro vafoellor.firf 

n- 
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rifiuto ò* uno degli Azionar} , rirla . V. Banca di Copena* 

egli è permetto, ad un altro gben. 

dMnterettarvifi in fua vece. Il La Compagnia conofciuta 
conto della fpefa , e del prò- (otto il nome di Compagnia 
fitto per ciafcun de' vafcelli in Centrale , e creata li 4 Settem- 
particolare è acconcio ogn'an- bre 174.7 , fu principalmente 
no al ritorno de* vafcelli di ft abilita colla mira di far di 
quella Compagnia, che fi può- Copenaghen un fondaco di tut- 
te confiderare, come una So- to il Baltico . EflTa gode del 
cietà in vero permanente ri- privilegio efclufivo del com- 
fpetto al fondo Co fi ante ; ma memo della Groenlandia , e 
annua pel fondo Circofante. della pefca della Balena Culle 
Siccome il fondo coftante è fue cofte v fe i faccetti di que- 
quello , che maggiormente in- fta Compagnia non hanno fem- 
tere'fla la Compagnia, ch'egli pre corrifpofto alle fperanze 
•può anzi e /Terne rifguardalb v'è luogo a credere', ch'etta 
come il foftegno , gli Attbcia- è per ripigliare un nuovo vi- 
ti pattuirono, che dopo ogni gore, per gl'incoraggiamenti, 
vendita fatta in Europa delle che il Re vien di darle , rif» 
mercanzie dell' India avanti petto alla pefca della Balena: 
ogni altra oofa fi toglierebbe nel profitto della tratta dei 



un dieci per cento fopra tut- Negri , eh' eflTa ha intraprefo , 

to il prodotto per accrefeerne e che s'accrefee colla coltura 

il fondo coftante , che fi rifeuo- dell' Ifole Danefi in America, 

terebbe per 1* ifteffa deftina- per il benefizio del commer- 

zione un cinque percento fo- ciò, che i Danefi imprendono 

pra tutto ciò , che partirebbe nel Levante , ed al quale que- 

da Tranguebar, comtnoir falla fta Compagnia avrà una così 

cotta di Coromandel . Per P gran parte. Il fuocommerzio 
addizioni continue di quelli di- ■ principale confi (le attuaJmen- 



ritti di dieci , e di cinque per te in portar del pefee , ed in 
cento , il fondo coftante fi é generale tutte le mercanzie 
molto accrefeiuto. del mar Baltico, come legni, 
La Compagnia delle attrai- ferro , rame , canapa , catra- 
ranze (labilità nel 1717 è di- me , cuojo , ec. in Francia , 
verfa dall'altre Compagnie , in nel Portogallo , nella Spagna , 
ciò che gl» IntereflTati nulla e nell* Italia , e di farne per- 
hanno sborzatò . Ciafcuna azio- muta per de' liquori , degli oli, 
ne è di 1000 feudi , e balta delle mandorle, del zenzibbo, 
per averne una di fottoferive- del catte, della feta, del mar- 
re , e dar cauzione per fimi l mo , del fate , delle droghe . 
fomma . Il fuo dividendo è Al ritorno dei vafcelli fi fa 
làuto , fino a nove per cen- pubblicar una nota (lampata 
to • degli articoli onde fono cora- 
La Banca di Copenaghen può pofti i loro carichi , che infe- 
ettere riguardata in qualche guito vengono pubblicamente 
maniera, come un* altra Com- venduti, 
pagnia di commerzio , poiché La Compagnia d'Affrica non 
etti è fiata creata per favo- è già molto antica, il fuo (la- 
bi- 
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biiimento è delli 31 Marzo 
17$$ . Il Diploma , che 1* è fla- 
to accordato , e la cut durata 
è di 40 anni , porta un privi- 
legio efciufivo di negoziare 
nell' Affrica da poi il 36 gra- 
do fino al a». I porti di Saf- 
fy , di Sale , e di Santa-Croce 
fono quelli, che da lei attual- 
mente vengono frequentati . 
Erta ne ricava delle lane , del 
rame , de' cuoi , e da in ifcam- 
bio tele , panni , fpezierie . 
Quefta Compagnia ha comin- 
ciato con un fondo di $00 a- 
zioni di 500 fendi . Il fuo di- 
videndo nel 2756 era di 10 



La Compagnia d* Islanda è 
parimente una Compagnia di 
commercio; ma affatto diver- 
ta dall'altre. Il paefe dov»ef- 
fa traffica , e la maniera con 
cui fa il fuo commercio, me- 
ritano egualmente d' etTere co- 

marca. 

Compagnia Francefe pelconu 
mtrvo del? Indi*. 1 Portughe- 
fi furono i primi, eh' apriro- 
no la ftrada dall'Europa nell' 
Indie pel Capo di- Buona Spe- 
ranza. 

GÌ' Inglefi , e gli Olandefi 
tennero dietro poco apprettò 
ai Portughefi . Quetti popoli 
avevano già formati de* ftabi- 
Jimenti vantaggiofiflimi fulle 
corte di Coromandel , e di Ma- 
labar , mentre che i Francefi 
erano ancora ad invidiar loro 
le ricchezze dell' Afia. Il pri- 
mo progetto d' una Compa- 
gnia Francefe pel commerzio 
d* Oriente fu formato fotto En- 
rico IV da un navigatore Fiam- 
mingo , che aveva fatti alcu- 
ni viaggi nell' Indie su i va- 
fceili Olandefi . Coftui otten- 
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ne dal Governo tutto ciò che 
volle , e ruilla efeguì . Nel 
1641 lotto gli Aufpicj del Car- 
dinale di Richelieu fi formò 
una nuova Compagnia di com- 
merzio , che prefe il home di 
Compagnia di t&adagafcar . Do- 
po una languidezza di quali 
ao anni fpirò nel 1664 traile 
mani del Duca della Meille- 
raye. Il genio di Colbert ec- 
citato dalle gran mire di Lui- 
gi XIV tentò invano di farla 
nforgere . I monopoli , e le 
cabale così ordinarie nelle 
Compagnie nafeenti , la gelo- 
fia dei Direttori più occupati 
dalle particolari lor differen- 
ze, che del comune interefìe, 
tutto ciò unito alle pretenzio- 
m degli Appaltatori Generali 
pei diritti , fulle mercanzie, 
che vengono dall' Indie , ed 
al richiamo fatto dall' Ammi- 
raglio de diritti , che erta s' 
attribuire fulle prede, arredò 
i primi progredì della noftra 
navigazione d' Oriente . La 
Compagnia nel 1708 trovofh 
• eziandio nell' impotenza affò- 
luta di far verun armamento, 
effa doveva allora più di die- 
ci milioni, fia nel Regno, fi* 
nell'Indie. La fua Fattorìa di 
Sur a te era così indebitata , che 
più non v'aveva naviglio Fran- 
cefe che ardiffe dar fondo in 
quella rada , fui timone di non 
effere arredato pei debiti del- 
la Compagnia . Finalmente It 
vide ridotta ad affittar ti fuo 
privilegio a var) negozianti • 
Li Crocciati e i trafficanti di 
S. Malo godettero fucceflìva- 
mente di queda navigazione, 
mediante un beneficio; più,o 
men forte, eh' etti davano al- 
ia Compagnia fullo Ipaccio 
, e fulle pre- 
de 
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de , che fi potcv.no Hit . Il re , che «1; aaion <W1a 1 Com- 
A TT^r««ìproirt dell' Orien pagnia d'Occidente , che on. 

no a Adotto mila hre U 
lo del loreniere . . ova CompaRma dell' Indie 

{^i^^'^SSi ^approfittà di quem momen. 
Svi per vari oggetti non ti di frenefia , per ristabilire 
Ornano già , moTto più di il fuocommerzio. Quei b.ghet- 
Ju la dell' Oriente. La Com- ti, che ricevevano un» «eco- 
Sgnia della China era Hata glienza cos favorevole fumno 
ffiita nel 1600 , e rinnova- moltiplicati , e fi fece pater 
ti ne 5 - La Compagnia in Oriente una quantità pro- 
dei Senegal èra più moSeTna; digiofa d' oro , e d» argento, 
erti occupavafi principalmente Quelte Ipecie furonc ' impiega- 
nel traffico de' Negri . Quella te a pagare li debiti , che U 
d» Ocadente cosi chiamata , Compagnia prima della ri u- 
perch'efla fi Proponeva di tra* n ione aveva con tratt i a Sur», 
ficar nell' Indie Occidentali , o te , a Cambaya , a Benpa a , 
neir America, fu creata nel ed in altri quartieri dell In- 
?7r7 Eranfi pure formate dell' du. I biglietti * cambi* e£ 
altre Società trafficanti ; ma fendo fucceduti alle azioni le 
Jitte quelle Compagnie fi dan- ricchezze fittizie {i moltipl.ca- 
negg.avano colle reciproche lo- rono Per tal modo, che tea* 
ro rivalità; e ciòfu,chefpin- te cadde ro .^tte qu«ìtt m n» 
ie S. Maeltà a riunire i diver- generale difcredito . Chi deii- 
fi privilegi di commercio efclu- Sera più diftinta informazione 
Lo. D' a tra parte vieraluo- del fatto, può ricorrere alle 
So a fperare , che tutte quelle memorie del **P° * ™° 
Sarti riunite potrebbero più fcherzo sì tirano d' aumento, 
Sdlménte foftenerfi . La nuo- e di fminu.mento di monete 
va Compagnia compofta di tut- immaginarie chiamato Sterna. 
te Maitre è quella, che fuffi- La di lei caduta fu precipito. 
Ite al dì d'oggi lotto nome di fa altrettanto , quanto rap.dL 
Compagnia delP Indie : nome, furono i «udì progreiT.. Ma fi- 
che ìe fu dato dall'Editto del nalmente dei luoi avanzi ci è 
fuo ftabilimento del mefe di rimalta una Compagnia dell 

H ftU££è£Sk Compagnia ^HRe per fuo Editto del me- 
d» Occidente camminavano da fe di Luglio 17$* le connrmd 
prima lenti «imamente . Quella i divertì privilegi d ' com ™ r .; 
n unione , e le operazioni del ciò efcluiìvo, che fin allora 1 
Si ile ma del i 7 zo diedero ben erano flati accordati . Quello 
tofto un favor prodigiofo a Editto porta tra gli altri ar- 
que d'azioni medefime . Non ticoli,, che la Compagnia dell 
V ha cui non rimembri anco» „ Indie ere*» folto nome di 

51 Com- 
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f , Compagnia d'Occidente , per 
M letrere patenti del me fé di 
99 Agofto 1717 godrà del pri- 
„ vilegio efclufivo del com- 
„ mercio in tutti i mari , e al 
„ di là della linea neir Ifote 
„ di Borbone , e di Francia, 
„ ed in tutte le Colonie , e 
„ Fattorìe ftabilite, e da fta- 
„ bilirfi ne* diverfi Stati dell' 
„ Alia, e della co fta Orienta- 
„ le dell» Affrica, da poi il Ca- 
»• po di Buona Speranza lino 
„ al mar Roflò , infame dei 
99 privilegi accordati allaCom- 
m pagnia particolare della Chi- 
m na per Arredo del configlio 
w delti 28 Novembre 171* , 
t , e lettere patenti fpedire in 
„ confeguema li 19 Febbrajo 
99 17 ih 

n La Compagnia avrà il 
9 , commemo efclufivo della 
9 , tratta de' Negri , polvere d* 

oro, ed altre mercanzie al- 
„ la cofta d' Affrica , dal fiu- 
», me dì Serra Lyonne inclu- 
„ fi vanente (ino al Capo di 
„ Buona Speranza . Articolo 

» Quella Compagnia aven- 
9» do acquiftato nel 1718 il 
» privilegio, e gli effetti del- 
9, la Compagnia del Senegal 
„ ftabilita nel 1696 , 1' Artico- 
lo IV dell' ifteno Editto le 
9 , concede la fruizione della 
9 , tratta de' Negri , cuoj , avo- 
„ rio , polvere d' oro , ec. da 
» poi il Capo Bianco fino al 
*, nume di Serra Lyonne efclu- 
„ fi va mente come n' ha godu- 
to to, o dovuto godere ladet- 
9, ta Compagnia del Senegal. 

„ La Compagnia debbe pa- 
», rimente godere della CJon- 
ceffìone della Lovifiana, e 
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99 lettere patenti del mefe di 
„ Agofto 1717, ed Editto del 
„ mefe di Decembre dell'ifìef- 
„ fo anno. Articolo V. 

L'articolo VI accorda ali* 
„ iftefta Compagnia il privi- 
„ legio del commerzio della 
„ cotta di Barbarla , fi , e co- 
„ me n* hanno goduto le Com - 
„ pagnie,alle quali effa e fta- 
„ ta furrogata nel detto com- 
„ merzio. 

9, Per T articolo XVr vien 
„ detto , che fi terrà ogn' an- 
„ no nel mefe di Maggio al 
„ giorno indicato , un affem- 
„ blea generale degli Aziona- 
„ rj , -nella quale farà letto, 
„ e rapportato il bilancio ge- 
„ nerale det li affari della Com- 
„ pagnia dell' annata prece- 
», dente , e nella quale refte- 
„ rà rifiato il riparto del di- 
,, videndo. 

„ Ogni Azionario, che avrà 
„ meffe in depofito venticin- 
», que azioni nella carta ge- 
„ nerale della Compagnia al 
„ tempo preferitto nel cartel- 
„ lo d' avvifo dell' afTemblea 
„ generale, vi avrà ingrefto, 
„ Articolo XVII. 

E fempre ftato permetto al- 
la Compagnia di far venire 
dai paeu di fua concezione 
ogni forta di ftoffe . e di mer- 
canzie , ma fotto condizione 
efpreffa , che quello, che fo- 
no proibite nel Regno , non 
farebbero vendute , che a fo- 
reftieri . , 
Dall' epoca della riunione 
delle diverfe Compagnie pri- 
vilegiare ? il noftro commer- 
zio foreftiere ha fempre fatto 
de' nuovi progredii . Nel 174» 
egli fu portato al più alto pe- 
riodo ov'egli fia giammai per- 
. Sette vafcelU , che 

fu- 
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furono inviati nell' Indie ri- gnano delle fomme immenfe 
portarono per ventiquattro mi- fui prodotto delle manifatture 
Jioni di mercanzie, di cui fu- del paele. li popoli di Surate 
rono affretti lafciar una pake pagan loro il beneficio delle 
ne' magazzini , per non ver- raffinerie del zucchero , della 
farne una troppo gran quanti- cocincina . V opio che è una 
tà nel commtrzio . Che non produzione delle terre di Ben- 
abbiamo noi ancora da fpe- gale è da eflì (cambiato contra 
rare, quando una marina po- dell'oro che gli abitanti della 
tente terrà riftretta ne* giufti Perniola di Maiaca e di Soma- 
limiti la gelolia dei noftri ri- tra tirano da' foro opbirSyO dal- 
vali . le loro montagne che raccluu- 

La piazza principale della dono delle miniere d'oro. 

Compagnia nell'Indie e Pondi- L' Itole di Maurtzio , e di 

ehery, Città limata fullacofta Borbone all'Oriente di Mada- 

di Coromandel . Quella Città hafear lervon di fondaco alle 

può anch'effere confiderata co- mercanzie, che la Compagnia 

me il feggio del noftro com- rec a d'Europa , ed a quelle eh' 

merzio in Oriente. Quefto fta- «fa ricava dell'Oriente . Queft' 

bilimento e le loggie di Ma- Itole lomminiftrano ezian- 

JClipatan aflìcurano al'aCom- tìt ° delle derrate proprie al fuo 

pagnia il commercio de'Regni commerzio , e fono un luogo 

Indiani , ehe confitte princi- di ripolo comodo pe* fuoi va- 

palmente in moiTe|line,tele di- fcelli. 

pmte,e ftampate, acciajo, rifo* L'Oriente , Città di Breta- 
cotone, diamanti di Vifapour, 6«a fituata nmpetto a Porto- 
ci di Golconda . La fua Fatto- Luigi , è il luogo in cui (a Com- 
riadi Chandernagor le forami- pagnia tiene i fuoi ma, azzini 
mitra le ricche produzioni del- *n Europa e fa ogn' anno la 
1 Impero del Mogol , alcuni vendita delle fue mercanzie, 
drappi di feta , e di cotone , COMPAGNIE OLmdeJi di 
brocati , cammellotti , falnitro, commercio . Molte fono in Oian- 
borace, mufeo , gommalacca, da le Compagnie di commer- 
rabarbaro , ìndaco , ed altre che fenza aver de' privi- 
xnercanzie neceffàrie pel fuo legj elclulivi , hanno una for- 
trarheo in Europa e per quel- ma di regione, che è loro par- 
lo eh ena nell'Indie di porto ticolare. Ogni Negoziante può 
in porto. Il negozio dei rubi- prendervi parte mediante certe 
tu e di tutte le pietre prezio- condizioni . Non è già l'iftefTa 
fe del Perù , e d' Ava come colà del traffico che gli Olan- 
pure quello MVareque , del defi fanno nell* Indie Orienta- 
betel ed altre droghe pregiatici- li» quefto traffico è nelle ma- 
rne d?gl' Indiani gli è aperto ni d'una Compagnia privilegia- 
ci fuoi ftabilt menti fulla corta *a fuor di modo ricca , e po- 
Occtdpntale della penilòla del tente, ben nota fottonomedi 
Gange . Egli è fotto la lua Compagnia del? Indie Orientali 
Procione che i Francefi fparfi delle Proviacie Unite . Quefto 
nell Oriente fanno il traffico commerzio dell'indie li fece 
d T In ^ am » e ch'effi guada- da prima per via d'alcune So- 
Cow. Tom.!. o C1 - 
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cietà particolari; ma ficcome 
le recipro. a loro rivalità , e 
dilunione avrebbe potuto nuo- 
cere a quella navigazione ,gli 
Stati G-nciali diedero ntl 1601 
ad una (ola , ed unica Compa- 
gnia la perniinone ekh.li va 
del paft'aggio dell'Indie . For- 
moli per tal effetto un capi- 
talc , che fu divilo in azioni , 
acciò eh c.hefofle potette pren- 
dervi parte. Ogni azione nel- 
la Tua origine era di tre mila 
fiouni ed al prefente ne vale 
ólciotro mila , più o meno ; 
eflendo che quelle azioni cre- 
dono, e calano, fecondo che 
le uiOribuzioni che la Com- 
pagnia fa ogn'anno, fono più 
o men forti. 
Li Portoglieli che Merano i 

Srmi aperto il paflb dell' In- 
le lì oppofero , por quanto fu 
in I rò, a quelli pro^reAì del 
commercio degli Olandefi , e 
e ciò fu torfe , eh: contribuì 
da vantaci o ai rapidi fucceflì 
dtlii fta bili menti , che la Com- 

&.sma foce nell' Indie . Gli 
l. ndefi nulla avendo da fpe- 
rare tu rchè dalle loro arme 
penfarono ad opporre le forze 
alla forza . Al principio dell' 
anno 1605 tfli prekro la for- 
tezza , che i P >rtughcfi loro 
rivali , e divenuti loro nemi- 
ci, avevano coA rutta nell'llo- 
la d'Ambino . Queflp avvan- 
taggio fu feguito delia prefa 
dell'altre Ifoie Molliche, e la 
Compagnia tirò p< r tal mezzo 
a se fola il commerzio delle 
fpezierie , eh' e il più vantag- 
gi oto e il più importante ds- 
gl' altri tutti , ( h'trta li taccia 
nell'Indie. Quetti àromati fi- 
no anzi divenuti per gli Olan- 
desi la materia de' lor baratti 
nel traffico , c^efli lanuo lul- 
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le cotte dell'Ada , e loro ten- 
gon luogo di tutto ciò che 
l'America fomminiftra agli al- 
tri popoli per quello commer- 
zio . La Compagnia nell'anno 
lóip edificò un torte a Jaica- 
tra , ndl' Hòlà di Java e gli 
diede il nome di Botavi* • GII 
abitanti del paefe iollevati le- 
gatamente dagl'lnglefi mette- 
vano in opera ogn mezzo per 
difcacciar ghOlandefì dalla lo- 
ro Itola ; ma qu*.fti vici fi fta- 
bilirono cosi bene, ch'efTi edi- 
ficarono da poi Culle rume del- 
la Città di Janatra la fuperba 
Città di Batavia,che può ef- 
fere ri {guardata come la Ca- 
pitale dell'Indie Olandefi.. 

La Compagnia nel iòti ave- 
va g'à fatto un' alleanza coli* 
Imperador del Giapone -, cfla 
ha Caputi valerli così bene di 
quell'ai leanza che da cent'an- 
ni circa non è flato permelTo 
a verun'altra Nazione d'Euro- 
pa, dagli Olandcfi in fuori, di 
trafilar nel Giapone. 

Il Re di Bi magar avendo lo- 
ro permeilo di piantare un for- 
te Culla colla di CoromandeU 
erti ne fcacciarono gli (letti 
Portu gheti , e difteiero il lor 
commerzio lungo la colla**. NeJ. 
164.1. c "*' fi refero padroni di 
Malaca una delle principali 
piazze de' Portughefi nell' In- 
die . Eflì prefero altresì Gala, 
e Colombo due fortezze por- 
tughefi , nelrifola di Zeylan; 
ed egli è per tal ruezao , che 
la Compagnia s'impofTelsòdel 
commercio della cannella. Que- 
fte conquide , e molt'altre, che 
la Compagnia fece, le lonori- 
mafte, egualmente che 11 Ca- 
po di Buona Speranza, al mez- 
zodì dell'Affrica, luogo eccel- 
lente pel rmjVefco de,' vaiceli^ 
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che vanno nell'Indie.» 

Per avere un' idea diftinta 
delle poffeflfioni della Compa- 
gnia nell'Indie , fa d'uopo con- 
federarle come un'ampia Mo- 
narchia, il di cui fovrano po- 
tere rifiede nella perfona del 
Governatore, ch'è a Bitavia. 
Quefto fempltcé Mercante vi 
fi fa vedere con tutta la pom- 
pa della Sovranità e con un 
fatto A fianco affai batte vole ad 
atterrire gli fteffi Sovrani del- 
le cotte dell'Afta ..Quefto Go- 
vernatore dispone a luo talen- 
to, e della guerra e della pa- 
ce ; egli è per altro in o^ni 
tempo foggetto adejfere richia- 
mato dalla Compagnia, la qua- 
le nel ricevere il dt lui giura- 
mento fi riferba la facoltà di 
torgli la fua commiflìone,qua* 
torà da lei ha giudicato a pro- 
polito . La Compagnia mede- 
fi ma è fottoppofta agli Stati 
Generali., ed è a nome loro, 
ch'eia dee tare le fue alleanze 
coi Principi Indiani . D* altra 
parte trovandoli fotto la pro- 
tezione delle loro alte Poten- 
ze , elfo è obbligata di rico- 
no f cere la fua di pendenza, chie- 
dendo fempre un nuovo Diplo- 
ma per edere continuata ; e 
quatto rinnovamento di referit- 
to non vien alla Compagnia 
accordato, fenza'che non glie- 
ne cotti delle fonarne di gran 
. rilievo . 

Tutta l'amminiftrazione de- 
gli affari della Compagnia in 
Europa è affidata a f*lfantacin- 
que Direttori diftnbuiti in lei 
Camere , che fi tengono in Am- 
ile rdam , a Middelburgo , a 
Delle, a Rotterdam, aj-ioorn, 
ed a Enkhuife . La Camera 
d'Amfterdam è fenza dubbio 
la più poflentc , e la più ne 
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ca. Pretendefi, ch'efla poflTeg- 
ga circa fette dodicefime del 
capitale della Compagnia. Ogni 
Camera dirige i fuoi propri 
atfan , nomina i baffi Uffiziali 
ed equipaggia i vafcelli,in con- 
formici delle nfoluzioni dell* 
afsemblea de" d ciaffette . Quett" 
ultima affemblea così vien det- 
ta, per e'ìère comporta di di-, 
ciane tte deputati delle Came- 
re particolari . Indipendente- 
mente alle rifoluzioni, che in 
quett'aflTembica fi prendono cir- 
ca l'equipaggiar de* vafcelh, vi 
(i decide di tutti gli affari im- 
portanti della Compagnia. Vi 
fi efamma lo fiato delle fue fat- 
torie nell'Indie . Gli è altresì 
in queft afTembìea, che li fa la 
nomina del Governatore Ge- 
nerale , del Direttore , de'Con- 
figlieii dell'Indie , e degli altri 
primari Uffiziali. 

Il numero de* vafcelli, che 
la Compagnia fpedifee per l'In- 
die può alcendère a 38 o 4.0» 
Efli mettono alla vela nel me- 
fe di Marzo o d'Aprile , dì 
Settembre o d'Ottobre , e di 
Dicembre, o diGennajo. Que-. 
fti vafcelli nel loro ritorno non 
Tarpano già nell'ittefTo tempo 
da Zcylan , o da Batavia . II 
primo convoglio d ' ordinario 
feioglie al .principio del mefe 
d'Ottobre. I battimenti del fe- 
condo partono circa fei fettima- 
ne più tardi , perche efli con- 
vien ch'afpettino ivafcelli del- 
la Compagnia , che fanno il 
traffico del Giappone. Ove av- 
venga che |i trovino alcuni 
vafcelli rimitti in dietro del 
fecondo o d* un terzo convo- 
glio , quelii p~i- lo più vengo*, 
no fpuditi nel mefe di Gen- 
naio . 

La Compagnia ha così fag- 
O a già- 
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giamente dmribuite le fue flot- 
te di ritorno , per non ef por- 
re un teforo cosi notabile alle 
tempefte, da cui nell'autunno 
fono agitate le coftiere d'Eu- 
ropa . G'unti che tono i va- 
iceli!, i Direttori fannn (lam- 
pare una nota degli ertati del 
foro carico , e ne fiflTano la ven- 
dita. D'ordinario fe ne fanno 
due al Panno , una nella pri- 
mavera, e l'altra in autunno. 
JLe nocimofcade , e i garofani, 
il cui prezro già da molti an- 
ni è rifiato a ! aunta cinque 
foldi danajo di banco la libbra, 
fi dìuno il corfo durante di* 
tutto l'anno . Egli è dopo la 
vendita di quelle mercanzie, 
e dopo fatta la revisione dello 
ftato 'del commerzio nelP In- 
die, che vien rifiata la diftri- 
buzione , e che i portatori del- 
le azioni nelle camere partico- 
Jari ricevono le loro quote. 

COMPERARE dell* mercan- 
zie gilè farne l'acqui ito o ren- 
dertene proprietario , mediante 
il prezzo convenuto . Si dan- 
no diverfe maniere di compe- 
rare; fi compera in contanti, o 
col danajo alla mano ; a cre- 
dito , o a condizione di paga- 
re in un tempo determinata. 
Si compera altresì parte in con- 
tanti, e parte a credito. 

Comperare a termine o a cre- 
dito per un tempo a corteo di 
[conto , o ad un tanto per cen- 
to al mefe ter il pronto paga- 
mento ; gli e comperare a con- 
dizione per parte del vendito- 
re di far un dimimumento fui 
prezzo delle fue mercanzie ven- 
dute , nel calo in cui ette gli 
vengano pagate prima del tem- 
po , e ciò a proporzione del 
tempo a decorrere, da contar- 
u dal giorno del pag amento 
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V. Credito , Sconto • 

COMPROMESSO. Gli è un 
atto n virtù del quale alcuni 
Negozianti,^ altre perfone fi 
accordano d'uno o più arbitri 
per deciderete loro qui ft ioni. 
Eflì reciprocamente prometto, 
no di Itar alla loro deci none 
fotto pena al* contravventore 
di pagar la lomma fpecifìcata 
nel compromeffb . Quella ma- 
niera di terminargli atteri debb* 
eflère foprattutto raccomanda- 
ta ai Trafficanti , le cui con- 
teftazioni non pofiòno mai ef- 
iere troppo ipeditamente ter* 
minate . Ne' regolamenti per 
gli A figurato ri , e nelle poliz- 
ze d'aftìcuranze , v'è un arti- 
colo efprefTo, il quale obbliga 
a compromettere , ed a rimet- 
te rfene al parere degli arbitri 
in fatto d'affìcuranze . V, Alt- 
ernanza. 

Acciò il compromeiTo fia va- 
lido, fa di megere che vi ci 
fi determini il tempo , in cui 
l'arbitri hanno da giudicare .* 
che vi fi ei prima la lottommif- 
fione delle parti al gì udì ciò de- 
gli arbitri , che vi fi ftipuli una 
pena pecuniara con tra la par- 
te che ricufarà d'adempiere al 
giudicato . 

Egli è libero d'appellarli dal- 
la (entenza arbitrale , quand' 
anche in virtù* del comprome& 
fo le ne toflè fatta rinunzia ; 
ma l'appellante prima di poter 
eflère alcol tato circa la fua ap- 
pellatone, convien che pa^fii 
lalomma portata nel com pro- 
metto. 

COMPTOIR. Tavola, o ban- 
co, lu del quale il Negoziante 
efpone Je fue merci , paga o 
riceve del danajo . Quefta pa- 
rola fi dice altresì di quelli Ita- 
biiimenti , o lieno fattone , «ne 

mei- 
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molte Nazioni hanno fpàrfifu fnercio di mare è una permif- 
diverfe cofte per la ficurezza, (ione dell' Ammiraglio, o de* 
e facilità de! loro commemo, di lui Officiati, di metter alla 
Ee>1ì è principalmente nell'In- vela vagelli , ed altri baftimen- 
die Orientali , e nell' Affrica , ti di mare, dopo averne fatta 
che fi veggono di quelli (tabi- la vifita , ed efferfi accertati , 
Irnienti . , che nulla v» ha nel vafcello , 

CONCORRENZA , o il con- che fia contrario alleOrdinan* 
corfo di molti per ottenere la ze . Quello congè dee con tener 
preferenza in qualche cofa. Un il nome di Padrone , quello 
gran vantaggio, che ne rifui- della nave, il fuo portoci fuo 
ta Pei commerzio è di molti- carico, il luogo di f'ua parte n- 
phcare i lavori delle fabbri- za , quello della fua deftina- 
che , di farne calar il prezzo, zione , e tutto regiftrarfi nella 
e portarle alla loro perfezio- Cancellarla dell' Ammiragliato 
ne. Più una Nazion fa intro- E' parimente ftata chiamata 
durre nel niopaefe quella con- congè una licenza, che da una 
correnza in tutti gtì oggetti , compagnia privilegiata ad un 
che formano la materia del Particolare di far uncommer- 
commerzio,, più erta è ficura ciò a lei ri (erbato . 
di fopravvanzar le altre Na- -, CONIGLIO. Queft» animale 
zioni nella vendita di que'me- affai noto, ci da , come pure 
defimi oggetti . I privilegi ac- la lepre , una pèlle comune . 
cordati ad uno ftabilimento , Vi fono delle pelli di coniglio 
ad un .imprefa , fono talvolta <li varj colorì , delle erieie 
neceffàr, pel vantaggio della delle bianche , e delle nere . 
cola; ma fempre fono contra- Ve n'ha eziandio d' un bigio 
5 ai Piogreffì del commerzio, cinerizio, o di color di lava- 
le erti fono conceduti in favor fina pallida , che talvolta fi 
oel le pedone, effóndo che nuo- fpaccia per una pelle molto 
ciono alla concorrenza. Alai- più preziosa, chiamata vaio, 
ne Compagnie efclufive fon© La Mofcoyia, la Fiandra * p 
fiate loventt riguardate di mal Inghilterra ci lòrommiftrano 
occhio, perche fonofi confide- delle pelli di coniglio d'un bel 
rate le prerogative, di cui ef- nero rilucente, queftelònoaf. 
g andavano gratificate», come fai pregiate. Il pelo di coniglio 
1 opera di quefto favor perfo- melcolato con della lana di 
naie. Non fi è già feffiprefat- Vigogna può adoperarfi con 
ta attenzione , che i primi Ila- buona riufcita nella fabbrica 
bilimenti debbono effe inco- de' cappelli. V. Capùdh 
raggiati , ricora pen fati , che ve I conigh d' Angora fono di- 
n ha di molti , che fono al di- verfi dagli altri per la qualità 
lopra delle forze de» particola- del loto pelo più lungo d* af- 
ri \ che la concorrenza mede- fai . Quefto pelo e ondeceian- ■ 
-fima , fe foffè aperta, dillrui*. te, ed anche ricciutocome la 
«erebbe quefto commerzio, o'i lana . 

renderebbe nocevole .alla Na- CONNOI SSEMENT . E' la 
* l r^Mi-ct T c "cognizione che un Padrone 

CONGE\ Inatto di con* o.Capiuno d'un valccUoAarf 
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feri Negoziante della quantità, 
e qualità delle m.rcanzie ca- 
ri are nJ luo battimento, con 
obbtii^ di forte perveniffi al 
luoc<> d limato m diante il 
prezzo convenuti . Su! Medi- 
terraneo ù chiama pA ~~.a dt 
Carty . eh • fiLnifìca Tilt fla coisu 

CONSERVA. I marmi han- 
no dato qnefto nome a'1 una 
nave da guerra * che ne om- 
pagna, e feorta i vafcelH mer- 
cantili . And.it dì conferva dt- 
ctTi di molti battimenti , che 
tanno vela inficine , e di com- 
pagnia per foccorrerfi , e di- 
fenderfi gli uni eli altri » te 
per avventura vengano aflali- 
ti. I valcelli mercantili , che 
vanno di conferva eleggono 
per r ordinano un Ammira- 
glio , ed anche un Viceammi- 
raglio, fecondo che la flotta è 
tiumerofa . 

CONSERVAZIONE di Lione, 
chiamata anche fempHcemvn- 
te la Confervazione . E'u na Giu- 
rifdizione riabilita nella città 
di Lione per la confervazione 
de' privilegi delle fiere di Lio- 
*©e, e generalmente per tutto 
tciò che concerne il commer- 
cio che farli in quefta città. 

Quefta Giurildizione, che è 
fucceduta a quella del Giudi- 
ce Conlervatore delle fiere di 
Bria , e di Sciampagna , è , ri- 
guardo all' eftenz'one di fua 
competenza , la -prima delle 
Giurifdizioni di commercio fta- 
bilite nel Regno. D' altra par- 
te eia vanta i più bei privi- 
legi . V. T Editto del mefe di 
Luglio i6V5p, portante regola- 
mento per la giuùfdizione ci- 
vile , e criminale della Con- 
fervazione. Tutte le materie, 
che le fono attribuite per que- 
l\o Editto» fon giunti fa* 
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za che più vi fu luogo adap- 
pellaggione (ino alla fomma di 
cinquecento lire, le fentenze 
vengono provvilioualmente e* 
feguite . 

Quelle temenze così provvi- 
fionati , che definitive , lono 
efeguite in tutta 1' eftenzione 
del Regno fenza vif.t , uè pa- 
reati s, come fe foffero figlila- 
te col gran figlilo . 
. Il Prepofto de! Mercanti del- 
la città di Lione è quegli che 
presiede a quefta Giurildizione. 
Tutte te conte (tastoni dc'Mer- 
canti, o Negozianti, che han- 
no contrattato a' temp delle 
fiere di Lione * o di cui l'uno 
li è obbligato al pagamento 
( che è a dire , di pagar ad uno 
de' quattro termini » o tenden- 
ze delle fiere di Lione) fono 
lof getti immediatamente a que- 
llo Tribunale . Il Tuo potere 
dittendetì per tutto il, Regno, 
e vi fi poltòno eziandio con- 
venire tutti i Foreltieri, che 
trarli ano nelle fiere . 

CONSIGLIO Reide dt Cont- 
merzto . Gli è in Francia l'al- 
temblea del Configlio del Re, 
cui ti portano gli affari con- 
cernenti il commercio . Non 
appare, che fi a ftato ùabilito 
puma del 1730. Egli è com- 
pofto del Cancelliere , dell 1- 
Ipettor Generale , del Segreta- 
rio di Stato , che ha il com- 
mercio nella fuadiftnbuzione, 
del Configgere dt Stato, che 
tiene il tribunale ove tal torta 
di affari (i efamjna prima che 
fieno portati al Configlio ,' e 
talvolta d* un altro dei Confi* 
glieri di Stato di quello tri- 
bunale. V. Tribunale di Com* 
mèrzio. 

In Inghilterra v* è parimen- 
te, u& C°nfigjio 4i Commercio. 

A*? 
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Alcune conceffioni di antiche 
Compagnie di commercio, in 
oggi fon regolate da'Commif- 
farj di quefto Configlio.I van- 
taggi , che ne rifultano «11* 
Nazione , ed ai negozio in ge- 
nerale da una tal amminiftra- 
zione, fono evidenti. Il com- 
mercio Ti trova libero ; alcun 
motivo particolare non detta 
le rifòiuzioni ; il ben pubblico 
gli è quel che decide . I dazj 
pagati dai Particolari vengon 
fempre impiegati in migliora- 
menti . Le fortezze fon meglio 
intertenute , Je truppe meglio 
pagate , gli Stabilimenti per 
confeguenza più certi . Una 
Compagnia di Commercio è un 
appai tator infedele , le cui fa- 
tiche non fi ttendono fuorché 
fulle piante che pofìbno pro- 
durgli de' frutti prima che *b 
fuo afTìrto abbia fine. Un Gon- 
fidio di Commercio è un pa- 
dre di famiglia, che toglie e- 
gualmente di mira l'utile pro- 
prio, e quello de* fuoi figliuoli. 

CONSOLE . Nome del prin- 
cipale Magi fi rato deli* antica 
Roma . Il nome di Confole fi 
è confervato in alcune citta 
della Francia Meridionale per 
lignificare Schiavino . 

Vien pure chiamato Confole 
uri Officiale riverito d'ima Re- 
gia Commiffione nelle citta 
ftraniere il commercio , fpe- 
cialmente nelle Scale dei Le- 
vante. V. Confali Frunce/ì. 

1 Confoli a Parigi formano 
un Tribunale, che prende co- 
gnizione di tutti gli altari re- 
lativi al negozio , ed al cam- 
bio , e di tutte le differenze 
che nafeono tra i Mercanti , 
e pedone di commercio . Que- 
lla Giurifdizion Confolare e di 
tutte te altre la più fpedmva. 



Carlo IX. fu quegli , che la ere* 
nei is<5$ . Qnelto Principe ben 
comprendevsne tutta l'impor- 
tanza per V utile del commer- 
cio. Aveva egli medefimo adi- 
bito nella Gran Camera del 
Parlamento al giudicarti d' un 
procedo tra due Mercanti, che 
furono rinviati fenza fpefe , e 
rovinati da una lite di dieci 
o dodici anni. 

Sonori create da poi molte 
Giuri f dizioni Confòlari in di- 
vede città del Regno, e prin- 
cipalmente nelle città maritti- 
me, acciò ilxommercio di ma- 
re fbffe come quello di terra, 
egualmente fottratto alle*fot- 
tigliezze della cavillazone . 

Yutti quefti Magiftratj Con- 
fòlari fono Regj egualmente 
che i Magiftratj Regj ordinar), 
e tutti fono regolati nella ma- 
niera di quello di Parigi . In 
In quefta capitale , ed in al- 
cune città del Regno, quefta 
Giurifdizione è comporta d'un 
Giudice, e di quattro Confolij 
in molte altre città non vi è 
eh* un Giudee, e due Confoli* 
Quegli che ha il titolo di Giu- 
dice in qudti Tribunali , pud 
efTere riguardato come il ca- 
po o Prefi dente della Giuri fdi- 
zione . I Confoli lono i di lui 
Confi glieri . A Parigi comune- 
mente t|en qualificato di Gran 
GiUdice Confale , per diftin^uer- 
)o dagli altri O nfoli -, ma le 
Ordinanze non gli dannoaltro 
titolo fuorché di Giudice . 

A Tolofa, a Roano , ed in 
alcune artre città fono chiama- 
ti Priori * Con f Ai. A Bnurgcs 
il Giudice è chiamato Fr po'la. 
La Conlérvaz on di Lione, die 
abbraccia la Giuri «dizione Con- 
solare ha per capo il Pre volto 
de* Mercanti che vi fiede cogli 
O 4 Schia- 
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Schiavini, e molti altri Affèf- 
fori , che fanno vi 1' ufficia di 
Con foli 

La carica o impiego del Giu- 
dice , e de* Confoli non dura 
che un anno , così a Parigi * 
che neir altre città in cui fi 
trova la Giurifdizione Confo- 
lare . 

L' Editto di creazione dei 
Giudici e Confoli di Parigi gli 
obbliga di far radunare tre gior 
ri prima che abbia fine V an- 
no del loro impiego, il fior 
de' Mercanti Cittadini , per e- 
leggerne trenta fra loro, che 
fenza ufcir di quivi procedano 
all' elezione de* cinque, che teb- 
bon* loro fucceder» ; effì preda- 
no giuramento davanti apli an- 
ziani, ed in fluito al Parla- 
mento . 

Per effer Giudice e Confole 
a Parigi, ed in molte altre cit- 
ta , convien effere attualmente 
Mercante, o eflTerlo flato, effer 
nativo, ed originario del Re- 
gno, effere abitante nella città 
in cni fi tiene la Giurifdizione. 
Il Giudice è fcelto nel Colleg- 
gio degli antichi Confali, fe- 
guendo però 5' ordine delregi- 
itro . I Confoli che hanno con 
lui da piud.cate , non po/Tono 
effere di nn commercio mede- 
fimo. La dichiarazione del Re 
del mefe di Marzo iz/8è for- 
male circa di (jue(lo»rnnolt»e, 
de* cinque pofti ve n* ha due 
che vengono alternativamen- 
te occupati dai Mercanti del 
corpo de Pellicciai , Berretaj , 
Orefici , Libraj . e Mercanti di 
vino ; gli altri tre pofti fono 
quafi fempre occupati dai Drap. 
Pieri , Droghieri , Speziali , e 

* ^QuìHi Giudici eConfoli pof- 

fono giudicare purché fieno tre. 
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Negli affari fpinofi è loro per- 
meno di richieder qual nume- 
ro di perfone fagge per loro 
credefi necefTario , acciò in un 
con elfi decida . Nel rimanen- 
te la giuftizia rendefi gratui- 
tamente in quello Tribunale. 
Quivi non fi fa che fiataffao 
diritto di vacazione , ciafeuno 
per fenuò difendere la Ina cali- 
la , non vi avendo luogo net 
Procuratori in titolo , ne' loro 
Commi ffarj . Quei che fan L' 
ufo, o per dir meglio i forenlt 
di quello Tribunale che im- 
propriamente fi chiamano Po- 
(ìulanti, ed anche Procuratori 
de* Confoli , fono fenza titola 
né portano efigere verun altra 
contribuzione, fuorché quella 
che loro fpontaneamente vien 
data dalle Parti. 
. CONSOLI Francefi ne* paefi 
Stranieri . Officiali del Re ria- 
biliti in virtù di commiflìo- 
ne, o di lettere di provvifio- 
ne di S. Maeftà nelle Scale del 
Levante, fui le cotte d'Affrica, 
e d Barbaria , ed in prefso 
che tutte le città marittime 
ftraniere , per mantenere ne* 
luoghi loro atscgnati i privi- 
legi della Nazion Francefe , 
guitta i Trattati fatti coi So- 
vi ani del Paefe . Erti hanno 
infpezione , e Giurifdizione co- 
si nel civile , che nel crimi- 
nale , fovra tutti 1 fudditi del- 
la nazion Francefe , che fi 
truovano ne* luoghi di lor di- 
pendenza . Son e (Tì parimente 
in dovere di accrescere par 
quanto è in loro , proteggere, 
e migliorar il còmmerzio del- 
la Nazione. 

Cotcfta Giurifdizione de' Con- 
foli , come chiaro fi feorge da- 
gli affari , che le fono attri- 
buiti tien luogo non folo di 

Ara- 
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Ammiragliato , e di Giurifdi- 
zione Confolare ; ma ancora 
di Giustizia ordinaria. 

Negli altari tra Particolari , 
ed in materia Civile , le fen- 
tenze di quelli Confoli ven- 
gono efeguite per piovvifione, 
donando cauzione per quella 
fomma, cui può afcendere la 
condanna . In materia crimi- 
nale eflì pofcono fentcnziare 
definitivamente , e fenza ap- 
pello , allorché non v' ha luo- 
go ad alcuna pena afflittiva* 
purché le fentenze vengano 

Sronunziate con due Deputati 
ella Nazione, o in loro man- 
canza con due de* principali 
Negozianti Francefi , ma ove 
fia richiedo di pronunziar fen- 
tenza di pena atflittiva eflì non 
hanno, che P inttruzione . Al- 
lorché ouefta è formata fono 
tenuti <v inviar 1* acculato , 
e'1 procefso pel primo vascel- 
lo Francefe , e P affare è por- 
tato davanti al Tribunale dell' 
Ammiragliato del luogo , in 
cui il vafcello ha da fare lo 
sbarco . 

Quando fi tratta d'affari ge- 
nerali concernenti la Nazio- 
ne, o il fuo commerzio l'Art. 
4 del tir. 9 dell'Ordinanza del 
2687 prescrive a Confoli di 
convocar tutti i Mercanti , 
Capitani , e Padroni di vafcel- 
li Francefi , che fi ritrovan lui 
luogo. 

Sono obbligati d' affiftere al- 
la deliberazione fotto pena d' 
ammenda arbitraria applican- 
da al rifeatto delti Schiavi . 

L* appello delle fentenze de* 
Confoli delle Scale del Levan- 
te , e delle cotte d' Atfrica , 
e di Barbari», fi porta al Par- 
lamento d' Aix-, 1» apollo da- 
gli altri Coafolati è portato al 
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Parlamento più vicino. 

Il Contale ha fotto di feun 
Segreta jo , cui fi dà nome di 
Cancelliere . In quella Segre- 
teria, o Cancelleria fi cufto- 
di (cono gli atti, o archivi del 
Confò lato. 

Le Potenze trafficanti d'Eu- 
ropa hanno pure i loro Con- 
foli , o Officiali , che ne ten- 
gono le veci nelle piazze ma- 
rittime foreftiere . Quelli Con- 
foli fi diftinguono col nome 
della lor Nazione. 

Allor quando fi guerreggia 
tra le Potenze de' luoghi , in 
cui quefti Confoli fono (labi- 
liti , e che il commerzio è in- 
terrotto eflì vengono altretti 
a ritirarfi. 

CONSTA NTINOPOLI.Gran, 
de , ed antica città dell* Euro- 
pa all'eftremità Orientale del- 
la Romania capitale dell' Im- 
pero Ottomano . Ella è su dP 
un celebre Itretto , che la fe* 
para dalla Natòlia tra l'Euro» 
na , e P Afia . Quella fortuna* 
ta fi tu azione congiunta alla 
bellezza , e ficurezza del fuo 
porto , all' abbondanza «Ielle 
lue derrate, e di quelle , che 
fon le recate deUa Perfia , le 
afticurava un gran commer- 
zio , fe l'emulazione anima, 
e fo (legno delle grandi impre- 
fe poteva trovarti in tino fla- 
to, in cui regna il potere ar- 
bitrario; tutto il commerzio, 
che vi ci fi vede fi fa darva- 
fcelli Europei. GP Inglefi, gli 
Olandefì, li Veneziani, etnaf- 
lime i Francefi vi recano una 
quantità notabile di Drappe- 
ria . Il numero de* panni Fran- 
cefi , che fi fpacciano può 
afcendere a durai la balle. Pù 
malagevole, farebbe il determi- 
nare la quantità delle (tane di 
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feta , che patta da Lione a 
Coftantinopoli . Gli Italiani 
però par che- abbiano la pre- 
ferenza su 1 Lionefi. La carta 
è parimente una mercanzia, 
che fi fpaccia con gran van- 
taggio a Coftantinopoli . Gì* 
Inglefi v' hanno tatto per lun- 
go tempo il commerzio delle 
giojc . In oegi la'noftra con- 
correnza diventa loro nocevo- 
le riguardo a quello , ma fi 
fono eflì , come pure gli Olan- 
defi , mantenuti ognora nel 
commerzio dello mercanziun- 
le , chincaglierie di ferro , ra- 
me ec. che erti tirano da Am- 
burgo, e dal mar Baltico, ed 
in quello delle fpeziene . I 
Francefi ve ne recano gran 
copia . Quette mercanzie di pe- 
fo ti vendono al corpo delli 
Droghieri. Il Kiay* , che è il 
capo, riscuote un dazio con- 
fai rabile , e raduna iffuo con- 
figlio comporto de' p;ù ricchi 
Mercant p r fiftare il prezzo 
delle merci , che tempre fi 
ir;. ni no a remine , quelli, 
di- hmno de* f< noi feontano 
a rapione di venti , o venti- 
quattro per cento ali* anno . 
Non fi può riculare il loro da- 
naro . 

L'indaco , il cafre , i zuc- 
cheri entrano nelle fpedizioni, 
die fanno i Francefi . I zuc- 
cheri propri per Conftantino- 
poli fon di due torre ; il zuc- 
chero rottame , e 1 zucchero 
in nani ; più quelli pani fon 
leggeri , più erti hanno dì 
fpaccio . 

Le mercanzie di ritorno , 
che gli Europei prendono a 
Conltantinopoli non compen- 
sano già di molto quelle, che 
le ti inviano ; ond' è che per 
lame il bilancio i Negozianti 
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lettere di cambio fovra queft* 
capitale pei corri fponden ti di 
lor Nazione , eh* tffi hanno 
alle Smirne, in Aleppo, ed in 
altre Scale dd Levante . Le 
poche mtreanzie , che fi rice- 
vono da Conftantinopoli • con- 
fi tono fpeaialmentC in lane 
blaJ'e , o pelaJes , in cera , 
in cuoi , filo di pelo di ca- 
pra ec. 

Ogni Nazione tiene in que- 
lla citta le fentture fecondo 
gli ufi del tuo paefe ; ma per 

10 più fi tenpono eziandio iti . 
piatire, e paras, o in piaftre, 
paras, ed afpri. La moneta di 
cambio è la piaftra, che equi- 
vale al noftro feudo di cam- 
bio di tre lire . 

Le tpecte d'oro coniate del 
Gran Signore fono il zecchino 
fon don ci s . Egli vale quattro- 
cento quaranta afpri , o tre pia- 
ftre, e due terzi a ragione di 
centoventi afpri . 'Siccome la 
piaftra è valutata tre lire di 
noftra moneta , il zecchino 
fondonclis rileva undici lire ; 

11 mezzo zecchino fondonclis 
a proporzione . 

Il zecchino zen getlìs* di Con- 
ftanrinopoli , che vale quat- 
tro cento venti afpri é filma- 
to io lire io foldi. Il zecchi- 
no zingeslis del Cairo di tre- 
cento trenta afpri, 8 lire, $ 
foldi . 

Il zecchino zes mahboud ha 
V iftefTò valore del zingeslis. 

Il zecchino tourralis di Con- 
ftantinopoli di trecento novan- 
ta afpri vale g lire 15 foldi. 

Il zecchino t^urrahs del Cai- 
ro di trecento quindici afpri 7 
lire 17 fòldt 6 danari . 

Il zecchino di Tunigi , di 
Tnpoii, d» Algieri , e d» altri 

tao- 
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luoghi della Barbaria a tre- 
cento novanta afpri , 9 lire 
15 (oidi. 

• .Le monete d' argento fono 
la piafira di cento venti afpri 
▼alutate a 3 lire di Francia. 

L'izelottc di novanta a:pri, 
che vale 2 lire 5 ioidi. 

Queiie monete hanno le lo- 
ro divifioni che a proporzione 
vengono valutate. 

L' afpra è (limata 6 danari, 
e'1 para che vale tre afpri 1 
foldo 6 danari . 

14 groffo pefo o M quintale 
di Turchia, è di cento rotte, 
e la rotta di ccnottanta dram- 
me ; laonde il quintale pefa 
cenquaranta libbre , diteci on- 
de di Francia , la libbra di 
fedici onde , e 1' oncie di ot- 
to dramme. 

Il batmon pefo ufato nel 
pefar le fete di Perfia è di lei 
ocques ; o di dumi la quattro- 
cento dramme, che fanno di- 
ciotto libbre , e dodici oncie. 

11 taflfe, altro pelo per le fe- 
te , ferve a pelar quelle di 
Bourme ed è di fecento dieci 
dramme, che fono quattro lib- 
are dodid oncie . 

Il tchtqui di lana di capret- 
to, e d'ottocento dramme, o 
di due ocques- , che tanno fei 
libbre e quattr* oncie. 

Il tclnqui d'opium di du- 
cento cmqu^nta dramme che 
tornan rifteflb che due libbre, 
tneno fei dramme. 

Il tchequi di corallo di cen- 
to dramme , o di dodici oncie 
«•mezza. 

L* ocque e di quattrocento 
dramme , o di tre libbre, e 
due onde. 

La rotta e di cento ottanta 
dramme , o d* una libbra 3 e 
*W onci* c mezza. 
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L« mifura d' esenzione e il 

pie , fe ne diftinguano di due 
torte , V archini e V end.iye . 
Qneft' ultimo è di tre centefi- 
me men lungo deU*archim, 
o del piè comune; egli ferve 
a mifurare turte le ftoffe di 
Bambagia, e V archim quelle 
di lana ,e di (età . 

L' auna di Parigi è Un dip- 
prefTo l' iitelTò che un piè , e 
tre qmrti . 

CONSUMAZIONE . Voce 
ufìtata nel commercio per es- 
primere r impiego , che li fa 
delle* merci . O^ni Stato al pre- 
tentc leva de' diritti tulle mer- 
canzie* che vengono di fuori, 
acciò Ci conlumino a preferen- 
za quelle dell' interiore . Ven- 
trata ( diritti/ ) 

11 lolo con fumatore fa il prez- 
zo ai prodotti della terra, e 
delle manifatture ; ond' è che 
ogni Particolare nel Regno, 
avendo ni petto al di lui nu- 
drirfi, bere, e veftire, e con- 
tìderato quali avente un* ap- 
palto o quali un Imprendito- 
re che tien falariati gli operai 
della Nazione . 

CONTO . Quella parola in 
generale lignifica uno ftato cal- 
colato , o non calcolato dei 
debiti attivi , e pattivi di un. 
Mercante delle lòmme , eh* 
egli ha tra mani , delle mer- 
ci , eh' egli ha ricevute o ven- 
dute . 

I libri di conti fono i gior- 
nali , regiftri ; memorie , su 
di cui i Negozianti , Merca- 
danti , Banchieri , perfone d* 
affare, e di finanza portan le 
loro mercanzie , 1 iicoffioni , e 
fpefe. 

II numero di cotai libri lì 
fa maggiore gioita la divertì, 
•a dc*U ariitfi , di cui altri sT 

in- 
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incarica ; e per confegiierizi H belli, e fotti , e varie ridu- 

varj nomi ricevono relativi a zioni di peti , mifure , e roo- 

quegli affari medefimi . V è il nete . Non v' ha chi non co* 

libro delle rimeflfe , delle fat- nofca i contifatti dell'Aritme- 

ture, delle copie di lettere , tico Birteme. V- Comptoir. 

delle commiffioni, della caffa, CONTRABBANDIERE . E* 

ec. Il gran libro è quello su colui , che è ufo a far con- 

cui $* acconciano tutte le ra- trabbandi . Gli Editti , e le 

gioni in debito , e credito . Vien Regie Dichiarazioni ftabiiifco- 

ancora appellato il libro a" E- no varie pene con tra i parti- 

flrattOi perche vi ci fi reca per col art , che introducono , o 

eftratto ciò , che trovali fui vendono merci di contrabban* 

giornali ; il libro di ragione , do. Tali pene fono più o me* 

perch'egli rende ragione a co- gravi , fecondo le circoftan- 

Jui che '1 tiene , di tutti i fuoi ze . 

affari. . Egli è imponibile sradicare 

Aprir un corno, gli è il mer- il contrabbando , qualora que- 
terlo la prima volta nel gran gli che '1 può fare ne ricava 
libro . Si fa avvertenza di Ieri- un utile di gran rilievo -, ma 
vere in fronte il nome , co- dove il rifehio di chi fi vale 
gnome, ed abitazione di colui, delle merci vietate divenga ta- 
col quale lì entra in conto le , ch'egli fi vegga aftretto a 
aperto ; quindi fi cancan que- rinunziarvi cederà l' introdu- 
ci conti , o fia in debito , o zione ; perche la ficurezza fo- 
lla in credito a mifura , che fi la dello fpaccio è quella che 
prefentan gli affari . Il reper- muove il contrabbandiere ; on- 
torio , o r alfabetto del gran d'è che per allontanar quella 
libro, indica il foglio, in cui moltitudine d'infètti, che ftrug- 
tal conto fi trova. gono i rami del noftro com- 

Pofliltan un conto è metter mercio, e danno il crollo alle 

in margine alcune note, o (Ter- noftre manifatture , ibmezzo 

vazioni,poftille, o' fia per ap- più ficuro è di vietar il cor», 

provar certi articoli, o fia per fumo delle mercanzie ©roibi- 

con trattar d'alcuni altri. te. Quello mezzo è facile, al* 

S al dar un conto è unire le lorchè le (torte di cui fi vuol 

' pezze giuftificative necefTarie far bando fono ftramere , per- 

per tor via le dubbiezze , o che troppo è malagevole il ce- 

poQille roefle in margine. lar 1* ufo di quello o in veftt 

Nota di conto è un conto ciò fia, ovvero in mobili, 
compendiato , o per dir me- CONTRABBANDO. Quella 
glio , un eftratto che contiene parola fi dice di tutte le mer- 
le mpli cernerne le fomme dell* ci che rendonfi, o fi trafpor- 
efazione , e delle fnefe di un tano a pregiudizio della le#» 
conto , polle fuor di linea per ge , e deir ufo di un paefe , o 
vederne in un occhiata il to- contro i pubblici divieti per 
tale. un bando folenne , donde gli 

Contifatti . Cosi fono ftate è venuto il nome di contrab- 

chiamate certe tavole o tarif- bando, in Italiano Contrabban- 

fc ,che prefeata*© vari coleo. do f cV è a die contri il ban- 
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èo ? e fa pubblicazione delle 

proibizioni . 

Si è fatta diftinzione tra il 
contrabbando propriamente det- 
tò , e la frode . 1 1 contrabban- 
do è una contravenzione alle 
Ordinanze fatte per impedire 
l'entrata , o I' ufcita di varie 
merci . La frode confìtte nel 
defraudare Jo Stato de» dazj 
levati falle mercanzie ftranie- 
re permette §o fulle nazionali. 

Uno Stato confederato come 
una famiglia è {oggetto a de* 
bi fogni , ed a fpefe neceflarie 
cosi per il fuo mantenimento, 
che per la fua Sicurezza . Per 
fovvenire in pace a que» bifo- 
gni fonolì impofti de* diritti 
iu\ confumamento interiore, 
e su V introduzione o alporta- 
aione delle merci. Colui per- 
tanto, che in difprcggio della 
legge defrauda la focietà di 
quefti diritti è reo di furto in- 
verfo della medefima focietà . 
Se quefta frode commettali su 
J* introduzione di merci ftra- 
niere, può effa recar ai io Sta- 
to un pregiudi ciò altrettanto 
notabile , quanto il delitto di 
chi ne facefTe pafTar di quelle 
che fogo affbluramente proi- 
bite? perchè tende ella egual- 
mente a favorir il commercio 
Itraniero , a privare il popolo 
dei frutto di Aie (a fiche, e lo 
flato delia fua popolazione . 

La legge ha fpeflè volte fla- 
ti hto delie pene contro que- 
gli , che ha parte nel contrab- 
bando , o col comperar* mer- 
canzie vietate, col farne ufo, 
e confumandole , perche trop- 
po e malagevol colà in un pae- 
M aperto, e d'una tal qual'e- 
iteozione , di cuftodir le cofte, 
e le frontiere per modo , che 
^ualuwjue fona d' introduco. 
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ne venga impedita . V. Con» 
trab bandiere ; Entrata , (dirti* 

CONTRA LETTERA.Scrit- 
tura fegreta contenente una 
dichiarazione contraria ad un 
atto pubblico, e folenne. Al- 
tre volte fi chiamavan lettere 
ogni folta d'atti. Alcuni han- 
no per anco ritenuto il nome 
come le lettere di cancelleria, 
le lettere patenti. ec. donde è 
venuta la parola di Contralet- 
tera per dengnare un atto con- 
trario alle lettere . Tal forta 
d'atti è i^rmefTo ne* decreti 
volontari , perche legittimo , 
ed innocente è il loro obbiet- 
ta ; ma gii è difficile il ri- 
guardarla coll'occhio medefì- 
rao in ogn'altra circoftanza. 
Le Contralettere fon quali tem- 
pre dettate colla mira d'in- 
gannar qualcheduno -, e per 
ciò contrarie all'eiTenza me- 
defima del commercio , che ful- 
la buona fede , e f u ila fedeltà 
è fondato. 

CONTRATTO . E» una con- 
venzione, che fi te tra più per- 
fone , per cui una delie parti, 
o ciafcuna di eflè fi obbliga 
di dare , o fare , ovvero ao 
confente che una terza perdo- 
na dia, o faccia alcuna cofa. 
Fin d'allora che gli uomini 
celiarono di godere in comu- 
ne di tutto ciò che la natura 
metteva loro davanti, comin- 
ciarono ctfì a conofcere cola 
fofle bifògno , e ftabiltrono fra 
di loro un commercio di va- 
rie produzioni naturali . Que- 
gli che n'era adatto privo, li 
vide affretto a dar in ifcam» 
kio la fua diligenza, fatiche, 
ed induftrie ; liccome però que- 
lle permute non potevano com- 
pierli m un momento. Si cer- 
cò 
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cò di aflicurarne V efecuziont La contribuzione non ha luo* 
col mezzo delle prometti; , ed go riguardo agl'immobili, 
obbligazioni ; laonde il barat- Nel commercio di mare fi 
to fi può considerar come ori- fanno talvolta delle contribu- 
itine de' contratti . E in vero i ioni « o riparti fui corpo 'di 
non fi dà Contratto ; che in un valcello, fuo carico, e no- 
se non contenga baratto : la lo , del prezzo e valor delle 
vendita non è altro , che un cofe gettate in mare in un ri- 
baratto d'alcuna cola contra fchio predante per non efler 
del danajo. predato , o di far naufragio . 

Ne' contratti di vendita, in Le munizioni da guerra, e da 
cui fi trova e/Ter errore nella bocca , i gaggi , ^ le robbe de* 
fofìanza della cola comperata, manna) non entrano in con- 
il contratto è nullo. Ma Ter- tribuzione del getto . Quello 
ror di nome non annulla il però che per forte ne foffe 
contratto ; come nemmeno r gettato , debbe pagarti conti i- 
error dciU qualità o grado di buzione fopra tutu gli altri 
bontà, come fe il vino che il effetti . 

compratore credeva efferbuo- Se il getto non falva il na- 
no (i trovi acetofo . La colà viglio, non v*ha luogo ad ai- 
pero farebbe altrimenti, fe da cuna contribuzione ; e le mer- 
principio il vino nulPaltro fof- ci , che poflòno efler conferva- 
fé ftato, che aceto. Ne' con- te dal naufragio, non fono te* 
tratti di vendita, in cui s'm- nute al pagamento , né ritto- 
contrano delle condizioni in- ramento di quelle che fonofi 
tricate , la legge ita fempre gettate , o guaite . Se per al- 
pel compratore . V, Vendita, tro la nave lalvata per getto. 

CON TKIBUZIONE. ÀI jol- profeguendo il fuo viaggio fi 
do per tira , o al marco per li- perde , gli effetti fai vati dai 
r<*, è la divifione che fi fa dei naufragio contri buifconoaljget- 
danari provenienti dalia ven- to iul piede del lor valore nel- 
dita de* mobili, ed effetti mo- lo ftato in cui fi trovano, de- 
bbiavi d'un debitore, che non dotte le fnefe fatte pel lalva- 
può pagare , o li cui beni non mento. V, l Ordinanza della Ab- 
ballano per pagar ti funi de- nna dd mcje di Àgojto i6Bi 
bui . Quefta ditti ibuzione fi fa lit.i.t/t.ti. 
fra tutti li creditori , a prò- COPALI- f Gomma ,o retina 
porzione di quanto è loro do- di buon odore che affai s* ac- 
vuto . Se ogn creditore dopo cofta a quel dell' incenfo, ma 
fatto il cont«» de' danari, che men forte. Vienci recata dal- 
fonofi ricavati da* mobili fe- Ja nuova Spagna , ov'etfa ftil- 
O^ltrati e venduti , dee per- la da un grand* albero per in- 
òere un quarto dei fuo dtbi- cifione . Ove lcelgafì buona fi 
to , quegli cui faranno dovu- troverà edere d*un bel giallo, 
te cento lire ne riceverà fet- tralparente , e facilmente ù 
tanta cinque; colui, il debiro liquefò in bocca, e nel fuoco, 
fa. a di mille ne avrà le:te- GÌ* Indiani le ne fervono per 
cento cinquanta , e c«s) degli brucciarla su i loro altari. Iti 
altri. Francia è ranllìroa . In difet- 

to 
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fo di quella le Antiglis ce ne 
fomminiftrano d'un altra fpe- 
zie. Gli è anzi la Toh , che i 
Droghieri conofcano , ferve 
principalmente per le vernici 
collo fpirito di vino. 
• COPEC. Moneta d'oro e d* 
argento, che fi conia , ed ha 
corto in Mofcovia. 

Il Copec d'oro ne fa 14. gra- 
ni di 21 carati , e diciotto tren- 
taduenne di bontà , e vale una 
lira dicianove foldi otto da- 
nari moneta di Francia.il Co- 
pec nece Afa riamen te ha da ef- 
iere afTai piccolo . Da un lato 
porta l'impronto d'una parte 
le armi del Principe regnante, 
dall'altro la lettera iniziale del 
di lui nome. 

li Co pec di argento è ova- 
to , e pela otto grani , di die- 
ci danari , dodici grani di fi- 
no , e vale fedici danari mo- 
neta di Francia . Il fuo im- 
pronto è l'iftefTo di quello del 
Co pec d'oro. 

COPPENAGHEN. Gran Cit- 
tà d'Europa, capitale della Da- 
nimarca. Erta ha un parto fui 
mar Baltico agiati/fimo , e fi- 
curifTìmo. Egli è pure m que- 
lla Citta, che fatti il maggior 
commercio della Danimarca • 
V. Danimarca. 

In quefta Città le fcritture 
iì tengono in due maniere in 
mdallers, marclcr, e fcellini, 
ed in rixdallers, e (celimi. Il 
rixdaller è computato per 6 
marclcs, e'I marok per 6 fcel- 
lini Danefi , ogni (Cellino vale 
2 liards di rame* 

Si conta parimente a marcks, 
e foldi lubs . Etti vagliono il 
doppio dei marcks, e de' (cel- 
imi, e'I foldo lubs a 2 fcel.i- 
ni . Il marco Danefe per con» 
leguenza non vale che 8 foldi 
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lubs , e lo fchelling mezzo Col* 
do lubs. 

V'è a Copenaghen una Ban- 
ca , in cui v' è folamenre da- 
naio corrente della Danimar- 
ca; e fa preftanze fovra obbli- 
gazioni, e titoli a 4 per cen- 
to all'anno. V. Banca di Cop* 
penagbeu . 

Le lettere a villa su di que- 
fta piazza fi pagano alla lor 

I>refentazione. Si accordano al- 
e altre otto giorni di favore. 

I peli , e le mifure di Cop- 
penaghen fervono per tutta la 
Danimarca , e la Norwegia 
l'auna è di 2 piedi del Reno, 
dividefi in 24 pollici , e'I pol- 
lice in 12 linee. Il braccio o 
faun porta tre aune. 

II piè cubo d'acqua dolce è 
la regola di tutti 1 pefi, e di 
tutte le altre mifure della Da- 
nimarca ; dividefi in 32 pots. 
Il 32. pot debbo riempire una 
mi Tura contenente un piè cubo. 

Il tonnello de' grani é valu- 
tato quattro piè e mezzo cubi, 
o 144. pots. 

Il tonnello di birra, per 4 
piedi un quarto cubi , o 136 
pots . 

L'aulcer contiene un piè cu» 
bo, e- lette trentaduenne , ciò 
che vale 29 pots . 

Il tonnello di fale 5 piè e 
un quarto cubi , o 176 pots • 
Il tonnello di catrame 3 piè, 
e tre quarti cubi , o 120 pots. 
Il tonnello di butiro , fevo 9 
birra , e mercanzie falate , e 
grafTe dividefi in dne mezzi ton- 
netti . Il tonnello in 4 qiiar- 
ties, ed in 8 otvingers . Con- 
ciofiacofacche quello piè cubo 
d'acqua dólce fia ftimato pe- 
far 62 libbre, perciò fi è pre- 
fa una di quelle libbre per la 
libbra Danefe . Sedici di que- 
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Ile fanno un lifpond , lo lis- 
ponds uno fchippond , e così 
lo fchippond è comporto di 320 
libbre Danefi. 

Ne* pefì di minor quantirà 
la libbra divider! in 16 oncie, 
che (anno 31 lots ; il lot in 
4 quintins , e'1 quintin in 4 
orts ; e però la libbra in 148 
quintin?, o 512 ort. 

Il laft di Copenaghen ftì- 
mafi 5200 libbre. Un laft d'a- 
ringhe é compofto di 12 ton- 
netti . 

Gli alberi delle navi, ed al- 
tri legni rotondi vendonfi nel- 
la Norwegia al palmo, tre de* 
quali fanno 10 pollici , e due 
linee del piè di Danimarca. 

COPERTA. Opera d.orditu- 
n comunemente di lana bian- 
ca, che fi fabbrica su Pifteflb 
telaio del panno, ma ch'è in- 
crocicchiato come la rafcia . 
Le coperte fervono a coprir i 
letti , ed a ripararfi dalla fre- 
schezza della notte . Nelle coc- 
che vi fi fanno, delle corone, 
ed all' orlo fono rigate . Ven- 
gono Éndatc , e air ufeir di 
mani al follone pettinate al 
cardo . Le manifatture di Fran- 
cia ne fòrnifcono di molte fol- 
ta, che fi differenziano da' no- 
mi , marche , e pefi . Qnelle di 
Spagna , e d'Inghilterra fono 
trnifnme , e ben ferrate; e pe- 
rò fono in gran pregio . In 
trancia fono arrivati ad imi- 
tarle ; ma è fempre finora con- 
venuto far ufo delle fine di 
«.uè 1 differenti Stati- per riunir- 
vi perfettamente. 

Si lavorano a Parigi delle 
nuove coperte di bambagia' fè 
effe non fono calde altrettan- 
to che quelle di lana , hanno 
però il vantaggio di eflfere più 
leggiere , e più molti, e di ri- 
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«e ver meglio P imbiancatura , 
e a minor cofto. 

/CORALLO. Vegetazione ma 
rina , che rafTomiglia affai ad 
un ramo d'arbofcello privo di 
foglie . Si trova del corallo 
rofìfò, del bianco , del nere 
del giallo, del verde, del bru- 
no , del cenericio , Ve n* ha pu- 
re di color di rofa, o di car- 
ne , qual credeft fìa dell' iftefc 
fa fpezie del rofTo .11 corallo 
bianco è raro più, e più caro. 
Il rofToiprincipaimente è quel- 
lo, che fi adopera in tyedict. 
na: egli entra nella confezion 
di giacinto . Del rimanente fi 
fa poco ufo del corallo in. Eu- 
ropa. Egli è per altro più pro- 
prio a' vezzi donnefehi , che a 
medicamenti . Lo fpaccio mag- 
giore che <e ne faccia é nel!» 
Afta . I Giapponefi P hanno 
egualmente in predio , che le 
pietre preziofe. Effi fanno de* 
pomi di c;inne , de' manichi itt 
coltelli, e di fpade, delle col- 
lane , de* grani di corone . t 
divoti Mufulmani dell' Arabia 
felice fi fervono di una coro- 
na di corallo per contar il nu- 
mero delle loro orazioni; ed 
hanno in coftume di nefo fep- 
pellire alcun morto , lenza 
mettergli al collo una di que- 
fte corone. 

La pelea pel corallo per lo 
più fi fa nel Mediterraneo lun- 
go le cofte della Barbari a dal 
principio di Aprile fino al fi- 
ne di Luglio . Si fervono per 
quella pefea di due gran pez- 
zi di legno legati attraverfo , 
refi pefantì per mezzo d» un 
pezzo di piombo , e guerniti 
di canape, e òV alcuni lacci , o 
reti nd ogni eftremità . Que- 
lla macchina va facilmente in 
fondo per metto de* pefi ; e co. 
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si lafctanla andar tentone neh? 
acqua , acciò s' aggrappi ai ra- 
mi di corallo , e gli fpezzi . 
Alllorchè fupponeli, che il co- 
rallo è Ben avviticchiato nel 
canape e nelle reti, vien riti- 
rata la macchina . I Francefi 
fanno la loro pefca del coral- 
lo ne* contorni del Baftione di 
Francia Culla cofta d* Algieri. 

E* ftata chiamata corallina 
una forta dt barchetta leggie- 
ra , di cui fi fa ufo nel Le- 
vante per quella pefca : Piftef- 
fa al Baftion di Francia è no- 
minata Satteqti. 

CORDA . Grotta rafeia, di 
pretta lana ; ma diverrà dalla , 
ftofta chiamata pinchina . Si 
fabbricano dei cordas a Romo- 
rentin . Al ritorno della gual- 
chiera eflì* debbono avere un* 
auna di larghezza , e venti o 
ventidue di lunghezza. 

CORDAGGIO , o cordame . 
In linguaggio di mare quefta 
parola carotaggio abbraccia tut- 
te quante le farte o corde ufa- 
te nel corredo delle navi . Il 
numero de* cordaggi necefTari 
al fornimento , e ricambio d* 
un vafcello è di gran confi- 
derazione , nò fe ne puote aver, 
cognizione , che colla pratica. 
Amsterdam cosi divoziofa in 
battimenti di mare d* ogn: for- 
ta , fabbrica eziandio gran co- 
pia di cordame , che fi ven- 
dono a- fchippond , eh' è un 
pefo di trecento libbre. 

COR DEL AT . Storta di la- 
na grofliflìma, che fi fabbrica 
in molte Provincie della Fran- 
cia | ed e* varia fecondo la fua 
lunghezza , larghezza , e fab- 
brica . 

CORDELIDRA . Sorta di ra- 
feia rafia , che debbe avere 
prima d' efler diftefa zo aune, 
Cam. Tom. 1. 
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ed un quarto di lunghezza , 
per mezz'auna e mezzo quar- 
to di larghezza t Ve n* ha di 
quelle che hanno tre quarti - 
ed un pollice di larghezza , e 
di zj. aune di lunghezza , V. 
i Regolamenti delle Manifat- 
ture . 

CORDERIA . Si è dato un 
tal nome ad un edifìcio co- 
perto, molto lungo , e poco 
largo dettin^to in un arfenale 
di mare per filar le goraone, 
e i cordaci ne .effàrj a vafceU 
li, e battimenti di mare. Quel- 
lo di Rochefort è il più ri- 
marchevole , che fia nella Fran- 
cia . Quelli dell' Ammiragliato 
d* Amiterdam , e della Compa- 
gnia dell* Indie Orientali han- 
no ciafeuno pretto che dumi la 
piedi di lunghezza , e cinquan- 
tacinque di larghezza. 

CORDILAT. Panno, che fi 
fabbrica, a Chabeuil nel Del- 
finato del fiore, o prima lana 
del paefe. 

CORI ANDRO. Seme d'una 
pianta dello fteflb nome . Il 
coriandro quando è fecco è d' 
un odor molto grato , e d'un 
gufto affai aromatico. Egli for- 
ma una parte del commerzio 
ds* Mercanti Spezieri , Droghie- 
ri . Se ne coltiva gran quanti- 
tà ne' luoghi intorno a Parigi. 
Vuolfi fcegUere novello , bian- 
co, ben nudrito , affai graffo, 
netto, fecco. Se ne fanno de 
confètti molto (limati a ca- 
gion del la virtù roborante , fto- 
macale, e carminativa dique- 
fto feme . Se ne fervon pure 
nell* acqua di meliffa compo- 
rta , nel!' acqua di mei reale , 
nell acqua generale , e nella 
chiareaid- lle fei fementi . 

CORIS o Cauris . Piccole 
conchiglie , di cui fe ne tro- 
P va 
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va una quantità prodigiofa nelP 
IfoL* Maldive , e fulla coda 
deil'Ifole Filippine; ma queft' 
ultime lòno molto inferiori al- 
le prime in bianchezza, e lu- 
itro. 

Quefte conchiglie fervono di 
moneta corrente a molti po- 
poli dell* Afia , e della corte 
dell' Affrica. Non vi farà, chi 
per quefto li maravigli , ove 
faccia avvertenza , che noi non 
abbiamo tolto Poro e l'argen- 
to per pegni de'noftri baratti, 
fuorché per quel grado d' uti- 
le , che noi vi troviamo . Que- 
Iti popoli parimente pregiano 
molto quefte conchiglie , per- 
chè erte fervono loro a far de* 
numi-, li , delle collane , ed al- 
tri ornamenti , di cui e' fono 
vaghi/fimi. Le belle More del- 
la colta della Guinea mettono 
grande ftudio nel far meglio 
fpiccare il nero rilucente del- 
la loro pelle per mezzo della 
bianchezza abbagliante di que- 
fte conchiglie . Se ne trovano 
de' gran magazzini in Amfter- 
dam , ove i Mercanti Inglefi, 
e Francefi, che trafficano Ali- 
le cofte dell' Affrica vanno fa- 
re le lor provvigioni. 

CORNIÒLA o fia cornalina, 
rietra preziofa mezza trasa- 
lente , poco di ver la dal lardo- 
nico o dall' agata , ma di co- 
lor più vivo , e di pafta più 
fina. 

.Le cornaline le più perfette 
s 1 accodano nel colore al gra- 
nato , e danno fegni di tra- 
fparenza allorché lòn porte tra 
rocchio , e la luce . Quefte 
belle cornaline fon molto ra- 
re ; tira vanii efle* un tempo 
dalla Perfia ; ma le miniere ne 
fonoeiaulteo frnamte. 

V ha delle cornaline d' un 
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roto dilavato , ed ancora del- 

le bianche , che vengono anno- 
verate fralle calcidonie. 

Le gialle fono mei comuni. 
Siccome quefta pietra non s* 
attacca alla cera , e che con- 
ferva il fuo lurtro in fuoco 
violento , fe ne fervono mira- 
bilmente a far de'figilli. 

Trovati la corniola negli 
fterti paefi , in cui fi trova l' 
agata . 

CORNO . Parte eminente 
tonda, e dura , che ferve di 
difefa al cervo , al bue , ed al- 
tri animali. 

Coli' aiuto di molte prepa- 
razioni affai note per ammol- 
lire il corno del bue , fe gli 
dà tal forma che fi vuole ; 
quindi fi lima , e fi pulilce. 
Quelli che mettono in opera 
cotal materia fi chiamano Tab- 
htiers, Qornetiers . V, Ctrvo t 
Bue, 

COROMANDEL C la corta 
di ). Gran paefe dell'Indie di 
auà dal Gange, che compren- 
de la corta nel golfo occiden- 
tale di Bengala . I porti , e le 
rade di quella colta fono i più 
ficuri, e i più comodi dell'In- 
die ; ond' è che tutte le Poten- 
ze d' Europa , che fanno il com. 
merzio dell* India hanno le lo- 
ro fattorìe , e forti lungo la 
corta di Coromandel. 1 Fran- 
cefi oltre molti altri , v'han- 
no Pondichery, gP Inglefi Ma- 
dras , ì Danefi Tranguebar , i 
Portughefi S. Tommafo ♦ Gli 
Olandeft pofléggono Pali acare. 
La Uro Compagnia dell'Indie 
invia lungo Quella corta delle 
fpezierle, del rame delGiapo» 
ne, dello ftagno , dell' oro f 
del legno di fandale ; del le- 
gno di fapan , di Siam , e molt* 
altre merci , eh* erta baratta 

con* 
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contfa delle mofTelline", delle 
fete di Perfia , e delle tele d* 
ogni Torta ; e di cui una par- 
te è per lei venduto nell'in- 
die, e'I rimanente portato in 
Europa . 

Il Governatore dfCoroman- 
del per la Compagnia dell' In- 
die Orientali delle Provincie 
Unite fa la fua refidenza a Pa- 
Iiacate nel cartello di Guddres. 
Gode quella Compagnia di mol- 
ti privilegi nel Regno di Gol- 
concia, lìtuato in quella parte 
dell* India ; privilegi che in 
qualche maniera efla compera 
a cagione de* regali confìdera- 
bili ,-che convien fare agli Of- 
ficiali de' Principi Indiani per 
impegnarli a mandar ad effet- 
to le loro convenzioni . 

CORPI , o Comunità . Sono 
quelle una forta d* aftbeiazioni 
che hanno il loro regolamen- 
to particolare , i loro ftatuti, 
i loro privilegi ed a* cui mem- 
bri è permetto d* adunarti , e 
formare un Corpo . .Codefte 
affbciazioni nell' Origine Joro 
non erano altro che una fo- 
cietà d" uomini , che la fimi- 
glianza di profeflìone riuniti 
avea lotto una forma di co- 
mun regime-, A mifura che'l 
commerzio divenne una mi- 
niera di ricchezze più abbon- 
dante, ogni comunità fi ado- 
però per ottenere de* regola- 
menti che loro fofTero favore- 
voli ed impediflèro la divifio- 
ne de' privilegi . Gli ultimi a 
venire, furono afToggettati ad 
apprendi (Taggi, ed elami,ed a di- 
ritti di ricezione, che rendendo 
loro malegevole l* ingreflb di 
quefte comunità falciavano a 
primi una parta maggiore nel 
beneficio del lavoro .11 numero 
di quelti corpi e meftieri, fu 
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dapprima fiATato ai fei che og- 
gidì portano il nome de* fei 
primi corpi : quello numero (t 
é faccetti vamen te accrefciuto ; 
per gli Editti di Carlo IX d' 
Enrico IV di Luigi XIV e pel. 
fiftema adottato di ridur ogni 
cofa in corpi di Jurtnde . Al 
dì d' oggi che la feienza del 
commerzio è meglio conofeiu- 
ta, gli Stati trafficanti procu- 
rano di render più libera nel 
lor paefe la via dell'arti , e 
del negozio, per iftabilire una 
favorevole concorrenza , per 
incoraggiare 1* induftria , ed 
alletar lo Straniero povero , 
ma laboriofo . Nell'Inghilter- 
ra vi fono delle Città in cui 
l'artiere può fenza ritardo go- 
der de* frutti della fua indu- 
ftria. L'Olanda, P i fte tta Spa- 
gna da qualche tempo in quà, 
elime da ogni fervitù il fab- 
bricante e'I manifattore. Tro- 
vali querV ifteffa libertà nelle 
nollre Colonie ed in alcune 
delle noftre moderne Città ; 
quali fono V Oriente , San Ger- 
mano. Verfaglie ; vi fono an- 
zi in Parigi alcuni luoghi pri- 
vilegiati ove Pinduftria Fran- 
cefe e llraniera fenza avere al- 
cuna qualità legale può efer- 
citare lavorando ,"e traffican- 
do a foddisfazione del pubbli- 
co . Ve fiere franche ftabilite 
in più luoghi del Regno pof- 
fono effère parimente confede- 
rate come derogazioni alle mae- 
ftrie. 

Si poffbno chiamar corpi o 
comunità d* arti e meftieri i 
di ver fi operai e d artifti , che 
fono Itati riuniti in corpo di 
jurande \ ma per lo più por- 
tano il nome ài Comunità . La 
parola Corpo par che ìifèrbift 
più particolarmente a defigna- 
P a re 
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re le varie darti di Mercanti, 
per cui mani fi aggira il com- 
mercio di Parigi . Quelle darti 
o quelli corpi di Mercanti fo- 
no in numero di fei . Quelli 
fei corpi fecondo il loro ordi- 
ne fono quello de' Drappieri, 
Spezieri, Merciai , Pellicciai , 
Berretai, Orefici. V. i loro art. 

A Maeftri cuftodi di quelli 
diverti* corpi fi è fempre nfer- 
bato 1' onore di portar il bal- 
dacchino fu i Re , Regine , 
Principi , e Princi pertè che fan- 
no il pubblico lor ingrertb in 
Parigi. I Maeftri e Cuftodi de' 
Drappieri come rapprefentanti 
il primo corpo fono i primi 
ad inearicarfene . Vengono in 
feguito i Cuftodi degli altri 
corpi giuda il loro rango. 

Qualora i fei corpi lì han- 
no da raunare * erti vengono 
convocati dai Cuftodi da'Drap- 
picri, e d'ordinario tal artem- 
blea tienfi nel èurea» de' me- 
de fi mi . 

Quefti fei corpi di Mercanti 
hanno per divifa un uomo 
artìfo avente nelle mani un fa- 
nello di bacchette , che inva- 
no fi sforza di fpezzare fui gi- 
nocchio , col motto : vtneit 
concordia fratram . 

La comunità de' Mercanti di 
Vino di Parigi ha più d' una 
volta tentato d' erigerti in fet- 
timo ed ultimo corpo ; ma i 
primi vi fi fono fempre op- 
pofti . 

CORSALE Pirata , Ladrondi 
mare. Tutti nomi fi noni mi per 
defignare colui che fenza effe- 
re autorizzato da alcun Sovra- 
no arma un vafcello da guer- 
ra colla mira d' impadroni rfi 
de' vafcelli mercantili , in cui 
farà per imbatterà . Si è per 
altro dato il nome di Corfali 
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agli armatori delle Regenze Bar- 

barefche quantunque e' fieno 
autorizzati dal Governo per- 
chè la ruberia è l'unico mo- 
tivo che li conduce . Quando 
un Corfale Algerino ha conce- 
pii to il difegno di andar in 
corfo ne chiede la licenza al 
Dey ? licenza che mai gli vieni 
riculata qualora il vafcello non 
è attualmente necertarioal ler- 
vigio del Governo . Arredato 
che fia il vafcello fatte le prov- 
vigioni che d' ordinario fon per 
due lune il Capitano inalbera 
il fuo ftendardd e fpara una 
cannonata. A quello legno che 
annunzia la fua partenza per 
V indimani , tutti quelli che 
hanno voglia d' andare in cor- 
fo per entrar in parte delle 
prede , vengono a bordo . Nef- 
ìuno è ricufato ; anzi molti 
particolari vi mandono i loro 
Schiavi Cn ili ani acciò abbiano 
parte nell'utile che tocca all' 
equipaggio ; ut le fempre di- 
ftinto dal diritto del Dey , e 
dalla porzione deftinata ai pro- 
prietari . Ve parimente ì* ufo 
che fe fi trovano de' pa leg- 
gieri , a bordo del Corfale , 
erti abbiano diritto fur una 
parte della preda , di qualun- 

5 lue Nazione o Religione erti 
ìeno . Gli Algerini vogliono 
ch'erti godano di quefta pre- 
rogativa perch* hanno in pen- 
siero che è forfè per cagione 
di quei Foreftieri che la Prov- 
videnza fi è moftrata favore- 
vole alla loro intraprefa. 

Come prima un Corfale ha 
fatto qualche . preda d' un tal 
qual valore fe ne torna in Al- 
gieri' rimburchiandofela ; ma 
ov' erta non fia- di gran rilie- 
vo , egli fa paftàr 1 Crilliani 
fui fuo bordo e mette in luo- 
go 



! 



Digitized by G 



ro loro un Contro-Padrone co! 
numero de' Mori baftevole per 
la manovra , ed in tale flato 
l'invia ad Avieri. AI ritorno 
d' un vafcello Algerino im- 
man finenti fi conofce fe la for- 
te P è fiata propizia nel fuo 
corfeggiare , non folo perch' 
e' conduce la Tua preda rim- 
burchiata ; ma ancora perch* 
egli Ipara il cannone nell'in- 
grettb del Porto. Molti talora 
non ceffono di fparar il can- 
none torto che la preda per 
loro è (tata fatta, febbenclie- 
no per anco di lungi dal por- 
to . Quella bravata ha Inven- 
ti volte portato fu d'etti un 
nemico fuperiore , di cui pre- 
da fi fon rimafti . Entrato il 
Corfale colla fua preda nella 
rada , il Capitano del porto e 
P Ifpettor delle prede prendo- 
no un inventario delli Schiavi 
c del carico eh* etti confegna- 
no al Dey . Tutti gli fchiavi 
vengono condotti nel di lui 
palazzo. V, Schiavi.. 

Riguardo alle mèrci fannofi 
trafportar ne' magazzini , poi- 
ché il Dey ne ha ricevuta la 
fua ottava parte . Se nella di- 
vinane di quefte merci infor- 
me qualche difficolta , fi ven- 
de ogni cofa all'incanto, e*l 
danaro fi diftribuifee giuda la 

Sroporzione itabilita . Il pro- 
otto della vendita del vafcel- 
lo che fempre fi fa nel Palag- 
io del Der fi divide nella 
netta maniera di quel del ca- 
rico cioè un ottavo pel Go- 
verno, la metà del rimanente 
per P equipaggio 3 e I* altra me- 
tà pei proprieran. 

Si ricava ftmpre grand* uti- 
le a comperar da que* ladroni 
tutto ciò che non è di loro 
t»fo poich* effi il vendono a 
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viliflìmo prezzo. Ivafcelli ap- 
partenenti alle Nazioni che fo- 
no in pace colle Regenze Bar- 
barefche trovano anche fpeflò 
ne* loro porti di che caricare 
per le Scale del Levante. 

Dalle turbolenze però che i 
Curiali di Barbarla recano al- 
la navigazione d* Europa non 
fi dee già formar giudizio che 
la loro manna fia affai formi- 
dabile . Si è veduto una fola 
Fregata Inglefe di 20 pezzi di 
cannone , ma comandata da 
un Capitano attivo , dar la 
caccia ai Corfali di Marrocco 
e farli tremare per fino nel 
loro porto . Tutto il vantag- 
gio di que* Pirati confitte net» 
la leggerezza de*lor Battimen- 
ti che gli fottrae dell' e Acre 
infeguiti da' vafcelli di guer- 
ra -, ond* è che foventi fi get- 
tano adotto alla lor preda in 
vifta di que' gran vafcelli, e 
nell' inetta maniera fen fug- 
gono . Se per ventura s* im- 
battono in forze fuperiori alle 
loro , allora colPajuto d* uh 
equipaggio in parte Europeo 
o dello ftendardo ch'etti inal- 
berano, dicono fe appartenere 
ad alcuna delle Potenze Cri- 
ftiane colle quali e' fono in 
pace. 

La libertà di cui godono i 
Mori prefi dalle Potenze Eu- 
ropee ed in ifpezieltà dalli Spa- 
gnuoli , la leggerezza delle fa- 
tiche che loro s* impongono 
a confronto di quelle cui ven- 
gono condannati gli Schiavi 
Criftiani negli Stati Barbaref- 
chi , fon delle ragioni di più 
per que'Corfali ad abbracciar 
un meftiere cosi lucrativo per 
loro, ed in cui il rifehio che 
corrono è di fi piccol momen- 
to. Nel 17 jo fi é veduto fui. 
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Te Calte di Spagna un Moro 
per la terza volta cattivo che 
mai avea comperato il fuo ris- 
catto che colla fuga . V. Bar- 
ista. 

COSSAS. MofTellina unita e 
fina, che gì' Inglefi che ne fan- 
no coromerzio hanno cura di 
far fabbricare nelF Indie Orien- 
tali . Erta porta ftdici aune di 
lunghezza per tre quarti di lar- 
ghezza . 

Vengono chiamate C off astru- 
si alcune delle tele di bamba- 
gia crude , che vengonci dall* 
iftefTe regioni. EfTe hanno die- 
ci aune di lunghezza e tre 
quarti di larghezza. 

COSTA. 'LaCoJìa o le Cofle. 
I marini intendono per quefta 
parola le terree fpiagge che fi 
ÌK' n do no lungo le rive delmare. 

Una Cojìa fatta è quella cui 
i vafcelli fi poflTono avvicina- 
re fenza timor di pericolo per- 
chè non vi ci fi trovan né feo- 
gli né banchi d'arena. 

La Cofia [porca al contrario 
è pencolofa a cagione de'fco- 
gli e delle fecche che fonovi 
accolto . 

Cojìa dirupata è una cofta 
le cui terre fono feofeefe e ta- 
gli ate a martello . 

E* ftata chiamata Coffa di 
ferro , quella eh» è altifl-ma e 
trarupata quanto mai , e con- 
tri di cui le un vafcello foffè 
fpinto dalla tempefta , fenza 
rimedio fi (.tritolerebbe e peri- 
rebbe. 

COSTA dei detti) o Cofta a* 
morto. Paefe dell'Affrica nel- 
la Guinea , tra la cofta d'oro. 
Qucfto paefe è famofo pel gran 
commerzio , che vi ci fi fa in 
avorio o denti d'elefante, da 
cui la cofta ha tolto il nom§. 
V. Avorio» 
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COSTA foro . Contrada dell* 

Affrica nella Guinea , tra la 
cofta de' denti e '1 Regno di 
Giuda . L'è ftato dato un tal 
nome a cagione della Gran 
copia di polvere d'oro f che 
gli Europei, un tempo ne ri- 
cavavano : quello commerzio 
al prefente è feemato d'affai, 
perchè le ricche miniere del 
Brafile non han ce/Tato di fom- 
miniftrarci in abbondanza di 
quefto preziofo metjallo , e 
perchè i Negri della cofta co- 
nofcono meglio il giudo valor 
delie merci 9 che vengon loro 
recate » 

COSTEGGIARE . Termine 
di commerzio marittimo . Gli 
è andar di capo in capo , di 
porto in porto , navigando lun- 
go le colle ; Gli è altresì far 
il commerzio di vicinanza in 
Vicinanza. V. Cabotaggio. 

COTONE. Sorta di borra o 
di lana bianca , e delicata pro- 
pria per la filatura. 

L'arbofcello , che ci procu- 
ra quefta preziofa peluria cre- 
fee in altezza dei noftri pefchi; 
egli porta un fiore della grof- 
fezza della rofa . Dopc quel 
fiore vien fuoia un frutto di 
forma ovale , col fuo gufeio, 
in cui fi trova quell'utile mer- 
canzia, che vien filata per di- 
velli ufi ben noti • V* è una 
fpezie di pianta di cotone, che 
ferpe lungo il terreno , il cut 
cotone è riputato il più fino. 
L'Afia, l'Affrica, e 1' Ameri- 
ca, in ifpezieltà le noftre Nò- 
ie Antiglie ne producono in 
copia ; ma la quantità mag- 
giore, che ne parta in Europa 
yienci dal Levante , diftingue- 
fi in cotone di terra, e coto- 
ne di mare ; quello di terra 
raccoglicfi in molti luoghi del- 
la 
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la Natòlia . Il buon cotone in 

penerà le ha da effe re molto 
bianco, netto , privo affatto 
di buccia , e ferrato . Quefte 
fono le qualità , che fi Scor- 
gono in quello della pianura 
d'Arnaman territorio aiRana- 
ba nella Natòlia : quello per 
altro di Kericagadja nella ftef- 
fa Provincia ove lìa benfcelto 
gli vien p referto . Di vu le fi in 
primo, fecondo , e terzo . Le 
due prime fono comperate da' 
Mercanti 'Franchi , e da* fab- 
bricanti dell* interior dell'Im- 
pero ; la terza , eh' è molle , e 
gialliccia , è adoperata nell* 
imbottire le coperte, ed in al- 
tri lavori, io cui non fi bada 
al colore . Il cotone di Bander 
primo o di prima qualità, che 
coltivai" a Fourounly è ftima- 
to fuperiore al fecondo di Ker- 
kagadja. Del refto la differen- 
za di quelli cotoni deriva da 
quella del terreno ; allorché 
egli è fecondo , e nutritivo, 
il guloo fi trova pieno , il co- 
tone, ferrato, e carico di la- 
nugine . 

Il cotone di mare capita da 
Salonica, dalle Dardanelle , da 
Gallipoli, da Enos , ec. Quel- 
lo di Salonica , Scala del Le- 
vante fi divide in tre qualità 
differenti , le prime fono por- 
tate nell' altre Scale , ed ivi 
vendute ; la terza è impiegata 
nel paefe al guernimento del- 
le coperte . Il cotone delle Dar- 
danelle può andar del pari con 
quello di Salonica , egli è in 
groffe mafie , e molto bianco,* 
anzi alcuni cantoni di quello 
territorio ne producono di una 
certa qualità , che non la ce. 
de punto a quello di Kerka- 
adja. Il cotone di Gallipoli 
riputato finuTimo . Si adope- 



ra nelle vergature delle camic- 
ce alla Turchefca , che d'ordi- 
nario fono di filo , e vergate 
in cotone. La feconda qualità 
è affai bianca , ma non è net- 
ta, efla é recata in Coftanti- 
nopoli non già alle Smirne. 

Tutte le Nazioni compera- 
no del cotone del Levante , e 
fi può rifguardar queft* artico- 
lo , come uno de' più impor- 
tanti della tratta . I Francefi 
fono quelli , che più di ogni 
altro ne portin via . Alcuni 
fra Turchi recan eglino fteffi 
il loro cotone nelle Scale, e 
lo vendono -, ma gli Ebrei fo- 
no gli agenti principali dvque- 
flo commerzio eflì hanno i 
loro commiffionarj su Huo* 
ghi , i quali fanno acqui fto 
delle bambagie per conto lo- 
ro . Molte calè Franche hanno 
parimente, o v' inviano i lo- 
ro fattori per averte di prima 
mano ma perciò fa di meftie- 
re il danaro contante , e fic- 
co me per lo più fi trova im- 
piegati) in altre acquili zi ora , 
eflì fono foventi volte coftret- 
ti a riceverli dalla mano de- 
gli Ebrei , che tolgon da loro 
in ifeambio altre merci. 

Quelli , che fanno compra 
delle bambagie in balle , deb- 
bono far avvertenza , eh* effe 
non fieno ftate bagnate, effon- 
do l'umidità contrarili! ma a 
tal forta di mercanzie . Si ha 
parimente d' andar molto cau- 
to cogli Ebrei . Effi vendono 
talvolta delie balle fornite nei 
due e fi remi di cotone d* infi- 
ma qualità. Per ovviare a que- 
ita frode egli è prudenza lo 
Ipaccare, ed aprir la balla in 
più luoghi. Vi è un' altra for- 
ta di froda , che più malage- 
vole rie Ice il r cono! ceri a , ed 
P 4 è quan- 
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è quand' e/fi mefcolano il co- 
tone di mare Tempre men ca- 
ro di quello di terra coli' iftef- 
fo cotone , o colle varie fue 
qualità. 

Il cotone filato, che diftin- 
guefì dal cotone in lana, oda 
quello , -che è tal quale egli 
cfce dal gufcio , e un cotone 
preparato per fervir alla fab- 
brica di varj lavori , come te- 
le , modelline , calie , coper- 
te , ce 

I più bei cotoni filati fono 
quelli diDamafco chiamati fo- 
ro»/' del? oncia i quelli diGeru- 
falemme detti barjtcbi^ e i co- 
toni dell' Ifole Antiglie . Le 
filature di Roano fomminiftra- 
no pure de' belli ffìmi cotoni fi- 
Jati . La nuova fopgia di car- 
di all'Inglefe, di cui fi fa ufo 
in quefìa città , non ha già 
poco contribuito a dar a* fuoi 
cotoni filati la perfezione , che 
fi ricerca . V. Cardo . 

In generale fi erìge ? che 
queftl cotoni fieno bianchi, fi- 
ni , uniti , purifTìmi , é filati 
ugualmente il più che fi può. 

Gli Olandefi un tempo tira- 
vano dal Levante una forta 
di cotone filato rofTo ; ma poi- 
che e {Ti hanno trovato a Lei- 
da il fegreto di tingerlo così 
bene, ed a Così buon merca- 
to, come nella Turchia, efìì 
hanno abbandonato qùefto com. 
merzio . Le noftre manifattu- 
re di Roano, le quali pure ne 
facevano gran confumo , già 
cominciano a non averne me- 
ili e re- da POI la 1 coperta fatta 
a Darnetal , vicino di quefta 
città , della tintura del coto- 
ne in roflò , bello altrettanto 

3uanto quello di LarifTa , e 
ella fteflà Andrinopoli. 
COTONNEE. Piccole 4oflè 



di filo , e cotone ? che fi fab- 
bricano nell* Olanda. 

COTONINA . GrofiTa tela a 
catena di cotone , e trama di 
canape. Serve per le vele del- 
le galere, e per le piccole ve- 
le dei va (celli . 

COTONIS . Gli è il nome , 
eh' è ftato dato a certi taffe- 
tà , ed a certe coperte , che 
vengono dall' Indie Orientali . 
Non fono già elleno ftoffe di 
bambagia , come par che il no. 
me il dimofìri ,• ma una forta 
di piccoli rafi . 

COTTIMO . Nome di un' 
imposizione , che i Confoli del- 
le Scale del Levante , per or- 
dine della Corte , e di confen- 
fo de* Mercanti , mettono su i 
vafcelli di un tanto per cento. 
Servono quelle impofizioni a 
pagar alcune avanie , o ad al- 
tri affari , che concernono il 
commerzio della Nazione. 

COUPON. Sorta di tela che 
fi fabbrica nella China col fi- 
lo, che fi tira da una fpezic 
d' edera chiamata Co . Non è 
già quefta la fola pianta , eh? 
1 Chinefi, popolo attiviamo, 
ed induftriofiflTimo, hanno tro- 
vato proprio all' orditura . Gli 
Europei per lo contrario non 
hanno faputo riconofeere que- 
fta proprietà, fuorché nel lò- 
lo lino, e canape. E* egli for- 
fè, perche la natura ci ha ri- 
cufate altre piante atte a ri- 
cevere gli apparecchi del li- 
no ì Non vi e piuttofto un pò 
di negligenza dal noftro canto 
nelle ricerche , ed tfperienze 
noftre ? 

Coupon . Pezzo di tela di 
rafeia , che non ha più di cin- 
que aune di lunghezza. I Re- 
golamenti p~r le manifatture 
fietano efpreflamente d» ag-> 

giu- 
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giuftar a' lavori , fieno ftoffe , 
fieno tele , de' coupon* per far 
che compiuto fia il numero 
prefcritto dell* aune . 

Nel commercio di legname 
in zattere è ftata chiamata 
coupon la decima ottava parte 
d'un traino di legno mareg- 
giato . Ogni coupon debbe ave- 
re 12 p^è di lunghezza , ciò 
che rende 36 tefe per P intie- 
ra lunghezza del traino. 

Coupon et azione . E* una 
voce nuovamente introdotta 
per deficnare una porzione del 
divìdendo , o del riparto di 
un* azione . Ogni coupon di 
azione della Compagnia dell' 
Indie porta P impronto del fi- 
gillo della Compagnia. Le po- 
lizze degli ultimi lotti Reali , 
e le azioni degli appalti han- 
no parimente i loro coupons 
così chiamati , perche fi ta- 
gliano, e fi feparano fia dall' 
azione, o fia dalla polizza per 
ricevere , o '1 fuo dividendo , 
o i Tuoi intereflfì,o i! fuo lot- 
to fecondo la natura della fcrit- 
tura. 

Quefti coupons fono flati in- 
trodotti per agevolare i paga- 
menti, e rifparmiar all' azio- 
nario la fatica di far delle 
quietanze in ciafeun riparto, 
che fi fa ogni anno , e per 
lo più in capo di ogni fei 
mefi . 

COUTIL . Tela fortifica, 
€ molto ferrata , tutta di filo 
di canape , fe ne fanno mate- 
razzi , coltrici , capezzali , ori- 
glieri , tende per P armate . Le 
pezze hanno da 120 fino a 130 
aune di lunghezza . I couttls 
di Bruxelles fono in gran pre- 
gio. 

CREDITO. In fatto di com- 
», e di finanza e la fa- 
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colta di torre a preftanza nelr* 
accertar colui , che pretta del- 
la ficurezza del pagamento . 
Quefta accertazione è ella ftef- 
fa t'ondata tulle ficurezze rea- 
li, e perfonali di quegli, che 
toglie a preftanza ; e meglio 
ancora su degli uni infieme, 
e delle altre. 

Le ficurezze reali fono i ca- 
pitali fondati in terre , mobi- 
li , danari , mercanzie . 

Le ficurezze perfonali efi fio- 
nò nell'abilità , prudenza , eco- 
nomia , efmezza del debitore, 
nel miglior ufo , eh* e* fa de* 
danari, che gli fon dati a pre- 
ftanza . 

Il credito adunque può ef- 
fcre riguardato come una ric- 
chezza d'opinione, che mette 
colui , che toglie a preftanza 
in iftato di formar delie im- 
prefe , di cui egli non fareb- 
be potuto riufeir co* proprj 
fondi . 

La neceflìtà, in cut fi tro- 
va il mercante di aver de* ma- 
gazzini guerniti, e di Spetta- 
re il momento favorevole del- 
la vendita , dimoftra la necef- 
fità del credito. Le promefle, 
ch'egli fa di far valere il da- 
najo , allorché l'avrà in un 
luogo, e ad un termine con- 
venuto , ne fanno feorgere P 
utilità. In futi tali promefle, 
allorché il negoziante è cono- 
sciuto, ricevonfi nel pubblico 
colla fterta confidenza cooche 
fi riceve il danaro, effe acce- 
lerano la circolazion delle mer- 
ci , la rendono più rapida , e 
meno innrrotta. 

La fomma di tutti i crediti 
particolari è chiamata cre- 
dito generale. Il credito delle 
gran Compagnie e quello del- 
lo Stato hanno ricevuto il no- 
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ne di credito pubblico. 

Il credito delle grandi Com- 
pagnie primo capo del credito 
pubblico , come pure quello 
d'un particolare ; dipende dall' 
opinione degli uomini e da* 
ripieghi, che per pagare, pof- 
fono eflfère Dicfli in opera da 
quefte Compagnie. 

Non bafta egli già che que- 
lli ripieghi o mezzi elidano real- 
mente , è anche di meftiere , 
che gli altri ne fiano ben per- 
fuafi , imperciocché giufta la 
definizione , il credito è appog- 
giato full' opinione conceputa 
della ficurezza del .pagamen- 
to . 11 credito adunque delle 
gran Compagnie egualmente 
che quello dei particolari hai 
fuoi naturali confini . Ne ha 
parimente de' flranieri, di cui 
non fi può far il calcolo me- 
glio che de' capricci della mol- 
titudine. Si può richiamar alla 
mente il favor rapido, ed in- 
afpettato che ricevettero le a- 
zioni della Compagnia dell'In- 
die nel 181$. 

Il credito dello Stato, fecon- 
do capo del credito pubblico è 
fondato fu gli fteflì principi del 
credito delle gran Compagnie. 
Ma v'è una maniera differen- 
te di valutar le ficurezze reali 
• perfonali d' uno Stato . Le 
fue Scurezze reali fono il to- 
tal de* tributi , che ponnofì le- 
vare fui popolo , fenza recar 
nocumento ne all'agricoltura 
né al commerzio • Riguardo 
alle fue ficurezze perfonali pon- 
nofì ridurre ad una fcrupolofa 
efattezza dal canto di quelli , 
che governano ad adempire al- 
le promefle contratte col pub- 
blico. 

La fperienza c'infegna , che 
fa dimeftiete confiderare pria- 
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cipalmente nel commerzio le 
ficurezze perfonali di colui cui 
fi fa il credito . In fatti veg- 
giamo tuttodì avvenire, che 
l'ignoranza , o mala tede di un 
debi tore afturbifcono in brevif- 
fimo tempo tutte le ficurezze 
reali , che in lui fi erano ri- 
conofciute . N*>n e già l'iftef- 
fa cola allorché li da a pie- 
tanza ad uno Stato. Le ficu- 
rezze reali , ch'egli otfcrifce a' 
fuoi creditori fono principal- 
mente quelle , che fa di me- 
ftiere elaminare . E' tempre 
ciifcuno ottimamente perrha- 
fo , che fe la neceflìtà , che fra 
tutte le leggi è la più impe- 
gola , non comanda ai Sovra- 
ni , effi adempiranno colla mag- 
gior efattezza alle loro pro- 
mette . GÌ' intercflt loro a ciò 
li portano . La buona fede , 
fenza cui non fi dà né recipro- 
ca comunicazione nè focietà 
veruna, a ciò gli aftrigne. 

I banchi fono della giurif- 
dizione del credito . Si potfò- 
no riguardare come de poh ri 
aperti al danaro , e tutte le 
fcritture, che'l rapprefentano. 
Il loro effetto è d' animare il 
credito generale . V.Banco. 

Nell'ufo ordinario , e nelle 
lire di conto pel commerzio 
fi fervono fpefiò della parola 
Credito, che é eppofta a quella 
di debito. II credito é ciò eh* 
é dovuto al mercantare , il 
debito è ciò ch'e' deve. 

Far credito , o vendere a cre- 
dito , è dare qualche mercan- 
zia , ed accordar un termine 
pel pagamento o fi a che que- 
llo termine fia Affato o nò. 

Dar credito /opra di se, egli 
è riconolcerfi debitore verlo 
qualcheduno. Allora quando il 
Re crea de' redditi tulle fue 

entra- 
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entrate, egli dà credito (òpra 
di se al Prepofto de' Mercanti 
e Schiavini di Parigi per alie- 
nar quelli redditi ad ut' le de' 
Compratori per la concorren- 
te d'una certa Comma. 

Vrefìar il fuo credito , dxefì 
di colui che pretta il fuo no- 
me ,• e fi rende mallevadore 

£er la prcftanza de'danari , che 
anno da tornar in vantaggio 
d'un'altro. Se ne veggono de- 
gli efempj in vari Arrelti del 
Configlio concernenti i prefti- 
ti, pe' quali li Stati della Bre- 
tagna , e della Linguadocca 
hanno preftato il loro credito 
a S. M. 

CREDITO. Si dice pure del 
corfo vantageiofo, che hanno 
preflò del pubblico le fcrittu- 
re di commcrzio . Difcredito 
defigna il contrario. 

CREDITO, f Lettera di ) è 
una lettera miflìva indirizza- 
ta da un Banchiere al fuo Cor- 
rifpondente . V. Lettera di Cre- 
dito . 

CREINONE . Sorta di Goffa 
non incrocicchiata la cui ca- 
tena è filata più ritorta della 
trama. Sonovi de' creponi af- 
fatto di lana , altri di feta , e 
lana, ed anche di quelli di pu- 
ra lana. Quell'ultimi fi fanno 
a Napoli , e fi chiaman Ritor- 
ti . Li Svizzeri provvedono al 
Foreftiere de' creponi di lana 
di varj colori. In Francia pu- 
re fe ne lavora in gran copia; 
i neri fervono a far abiti per 
le perfone Ecc le fi a Miche e di 
Palazzo. 

CRETONNE . Tela bianca, 
cosi detta dal nome di colui 
che fu primiero a fabbricarne. 
La di lei trama , come pure 
l'orditura è di lino. Quelli che 
hanno aflerito , ch'eJa aveva 



C R 23$ 

l'orditura di canape,-certo che 
non fapevano che tal mifto di 
materie in quello genere di fab- 
bricazioni è vietato dal Rego- 
lamento de* 14. Gennaio 1738. 
D'altra parte in tal maniera 
non fi avrebbe che una tela 
molto cattiva, e che inverurt 
modo potrebbe pareggiarli alle 
cretonne che fi fanno a Lifieux 
nella Normandia. Ve n'ha del- 
le fine , delle groflfe , e delle 
mezzane . La loro lunghezza , 
e larghezza variano affai . Effe 
fono tutte di ottimo ufo. 

CRISOLITO. Pietra prezio- 
fa , di color verde o bruno , 
fparfadi pagliuole dorate, don- 
de trae il fuo nome . Efsa è 
dura altrettanto che V acqua- 
marina , malmeno trafparente. 
Qucfta pietra non fi taglia a 
faccette, maa'foggia del Car- 
bonchio . Il di lei prezzo di- 
pende dal capriccio o dalla 
moda . 

CRISTALLO . Quella paro- 
la che lignifica ghiaccio nella 
fua origine Greca, è il nome 
d'una pietra tralucente , non 
colorita, e d'un grand' ufo nel 
commeizio per la fabbrica dei 
fiafehi | dei 1 nitri , delle gi- 
randole , de' doppieri , delli 
lpecchi,ec. ^ 

Trovafi delCriftallo in ogni 
parte del mondo. Il paeledel- 
ii Svizzeri nell'Europa e fpe- 
zialmente il Mont-San-Go- 
thard , è quello che ne foroi- 
niftra la maggior quantità . 
Quello del Braille , che*vien- 
ci recato in forma di dadi da 
giocare è affai pregiato, come 
pure quelio di Briftol nell'In- 
ghilterra « e dell'Itola di Ma- 
gafear . Il criftallo per efler 
perfetto , convien che fia chia- 
ro e ttalparente -, come acqua, 

ien- 
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fenza colore, fenza'macchia e 
fenza crepaccio. 

Vè un criftallo fattizio, eh* 
è meftieri di ben diftinguere 
dal naturale, o dal criftallo di 
rocca , di cui parliamo . Quello 
non è altro che un bel vetro 
bianco , come quello di Boe- 
mia, che talvolta viene ante- 
pollo airiftefTò criftallo , per- 
ch'egli èmen caro. 

I più bei criftalli fattizi fi 
tiravano un tempo da Vene- 
zia. Faceva Tene in Francia un 
gran confumo ed in ifpezieltà 
per gli fpecchi prima che la 
manifattura di S.Gobin avetTe 
moftrati al pubblico i bei cri- 
dalli , che hanno fatto obliare 
qué 1 di Vinegia. 

CROIZADE . Moneta d'ar- 
gento di Portogallo fiflàto a 
380. res di pefo 203. grani pe- 
fo di marco di Portogallo e 
275. grani , pefo di marco di 
Francia di 10. danari 19. gra- 
ni di bontà . Quella croizade 
vale per confèguenza a lire 10. 
foldi di noftra moneta. 

CROSAZZO . Moneta d'ar- 
gento fabbricata a Genova Sf- 
iata in vigor d' un Editto del 
mefe di Gennaio 1755 a 0 li- 
re 10 foldi fuor di banco , di 
pefo 837 grani pefo di Geno- 
va , e 724. grani pefo di mar- 
eoi di Francia , di bontà ìz 
danari g grani . Vale 8 lire a. 
foldi 9 danari di Francia. 

CROWN. Moneta d'argen- 
to d'Inghilterra , Affata a 5 
ice Hi ni o foldi Aerimi , fatta 
al taglio di 12 e due quinti 
per libbra, pefo di Troja , di 
pefo 464 grani trentadue fèf- 
fantaduefìme di quefto pefo di 
marco di Francia , di bontà 
danari 11. Il noftro feudo da 
6 lire ne pefa SSS di bontà da- 
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nari 11 meno 3 grani, e però 
ilerown o feudo d'Inghilterra 
dee valere qualche cola di più. 
ed eqnivalere a 6 lire 3 foldi 
7 danari di Francia. 

CUBA. Grande Ifola dell' 
America Settentrionale , all'en- 
trata del golfo del MefTìco. La 
Havane enne la capitale. Que- 
lla Città ha un porto ficuro 
ed ampio , in cui approdano 
le flotte Spagnuole, che fe ne 
ritornano dall' America nella 
Spagna. Egli è in qualche ma- 
niera il rendezvpus, ove tutti 
i vafcelli che fanno il com- 
mercio del continente , e dell* 
Ho le dell' America Spagnuola 
fi radunano , per ritornarfene 
di conferva nella Spagna. Cri- 
floforo Colombo feoperfe queft* 
Ifola nel 1404. Effa ha all'in- 
arca 2 so leghe di longitudine, 
per 35 di latitudine . Dicefi, 
ch'ella Ha poco fertile; nirila- 
dimeno è carisma alli Spa- 
gnuoii , che la confiderano co- 
me la chiave di tutte . l' Indie 
Occidentali . Nel mentre che 
i vafcelli fi trovano a la Ha- 
vane , tienfi in quella Città 
una fiera continua d'ogni mer- 
canzia , che rifòla può fom- 
miniftrare . Confifìono quelle 
principalmente in cuoi , zuc- 
chero , tabacco eccellente, fc- 

§0, confetti fecchi , e fcaglie 
i tartarughe . Fornifce pure 
queft'Ifola della caffìa , del ma- 
ftico , dell'aloè , della lalfapa- 
riglia , ed una forta di cannel- 
la fàlvatica . che ha molto fpac- 
cio nell'Ifole Spagnuole. 

CUCITURA . Ve ne ha di 
varie forti, vi fono le cucitu- 
re (empiici, le cuciture ribat- 
tute , i iopraggitti , gli orletti, 
le fìlzette, il punto addietro, 
ec. Comecché quefto è un la- 
voro 
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voro fedentario , e che otti- II cuoio falato è un cuoio 
inamente conviene alle donne, verde , Ragionato con fai ma- 
è (tata eretta in lor favore u- rino , con allume , o con fai- 
na Comunità di Maeftre Cu- nitro, per impedirne la corru- 
ttrici . Quello ftabilimento è zione., 
del 167$. Il primo , ed il fé- Si è dato il nome di cuojo 
condo articolo de* loro Statu- conciato ad un cuoio verde o 
ti determinano le qualità di falato , o fecco , da cui per 
velli « o di abiti , che loro è mezzo della calcina fi è tolto 
permetto . Quefti articoli per il pelo , e che quindi è ftato 
altro non portano già privile- macerato nella corteccia di 
gj efclufivi . I Sartori fono fem- querciuolo . 
pre flati con firmati nel din t- Quando il cuojo, dopo e (Ter 
to e facoltà ch'etti avevano da ftato pelato , e concio colla 
prima , di far delle giubbe , feorza di nocciuoli, odiquer- 
dell'andriene , ed ogni fotta di ciuoli , è pattato per le mani 
veftimenta donnefche, di fan- del coramajo,fe gli è dato il 
ci ulti. Tutta volta gli (labili- nome di cuojo conciato, 
menti proprj per le donne non . Il cuojo di pollo é un cuo- 
potrebbero effere di foverchio jo fottiliflìmo di cui fànfene 
favoreggiati. La Comunità del- guanti da donna. V. Canepin. 
Je Cucitrici è diftribuita in quat- Il cuojo d' Ungheria deriva 
tro forti di lavoratrici. Vi fo- il fuo nome dagli Ungheri , 
no cucitrici et abiti , effe non che foli un tempo fapevano la 
fanno che gli abiti , ed altre maniera di prepararlo, 
veftimenta donnefche -, le cu- i II cuojo dorato , é un cuo- 
citrici di bufìi di fanciulli , le jo , su di cui fono (late rap- 
cucitrici di lingerie, e le Cuci- prefentate in rilievo diverfe 
trici di guarniture. figure di uomini , di animali, 
L' apprendi faggio in quella e diverfi grottefehi ornati d'o- 
Comunità è richiedo , egua}- ro, e d'argento , di minio, o 
mente che in tutte l'altre , e di altri colori piccanti . Non 
vi è egualmente lungo . V. i convien già -aipettarfi di tro- 
l§ro Statuti , e Regolamenti . vare in quella forta di tapez- 
CUOJO . E' la pelle degli zerie molta delicatezza e buon 
animali diverfamente prepara- gufto; ond'è, ch'effe non fo- 
ta , fecondo gli ufi , cui (1 de- no deflinate , che a mobiglia- 
dina . Quelle preparazioni , e re le danze degli ufficio del- 
le varie fpezie , qualità , ed le fale da mangiare nelle cafe 
apparecchi de' cuoi, hanno di campagna . Mila , Brufelles, 
fatto dar loro diverfe denomi- Anverfa , Malines hanno varie 
nazioni , che gli diftinguono di quelle manifatture ; quelle 
nel commercio. Il cuojo ver- di Malines fono le più dima- 
oe,o crudo è quello, che non te. In Francia , Avignone, Lio- 
ha ricevuto veruno apparec- ne , Parigi fabbricano eziandio 
chio , e che è nell'ifteffo da- di queda forta di tappezzerie, 
to in cui era . quando dal Bec- che per la ricchezza , e biz- 
cajo fu Scorticata dau? ani- xarrìa del gufto non la cedo- 
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CURACAO . E* là più ri- DALLER. Si é dato un tal 
marchevole delPIfole Antiglie nome ad una moneta d*argen- 
Olandefi . V. Anttglie. to , che ha corfo ne»» Alema- 

Gli Olandefi nella parte me- gna . Ella è a n danari , ed 
ridionale di quell'Itale hanno n grani di bontà , del pefo 
innalzato una bella Città , ed di 7 grotti , un danajo , e 20 
una buona Cittadella , che di- grani , e vale 5 lire , 9 foldi, 
fende l'entrata di un porto co- $ danari moneta di Francia, 
modi filmo pei gran va Ieri li . Il Daller di Olanda , che è 
Curacao non produce agli O- parimente una moneta di ar- 
landefi , fuorché zenzero,e ce- gento, è di 8 danari, 20 gra- 
dri , tuttavia quell'Itola è per ni di bontà . E* ftata (limata 
erti d'una grande importanza, 3 lire, 4 foldi, 2 danari mo- 
eflendo che facilita loro un neta di Francia . Quefta mone- 
ricco commercio di contrab- ta è fabbricata in Olanda. La 
bando con gli Spagnuoli del Repubblica ne fa parlare nella 
continente , da cui efTa non è Turchia , e nell'Oriente pel fuo 
difeofìa più di diciaffette leghe. ' commercio . Siccome quefta 
Nulla però di meno quello moneta ha per impronto un 
commercio è affai decaduto , lione , che in lingua Turche- 
da che gl'Inglefi della Giamai- fca fi chiama Asiani , i Tur- 
ca , e i Daneli di S.Tommafo chi le hanno "dato quel? ulti- 
hanno tentate di dividere l'u- mo nome. Ma quello lione è 
file di quello contrabbando . così malamente rapprefentato, 

che gli Arabi hanno di leggie- 
ri potuto pigliarlo per un ca- 
D ne, ond'è ch'etti chiamano la 

fk ria pe2za Abukesh . Quella 
moneta non è già molto ricer- 

DABOUIS. Tela di cottone cata nel Levante, perche erta 
della fpezie dei ftaffetas, varia continuamente di bontà, 
che ci capita dall'Oriente . V, o fia per politica , o Ita per al- 
Buffet as> tri motivi. 

DADO . Piccolo cubo , che Vi è un'altra moneta di ar* 
ha fei facce , di cui ciaf'cuna gento , che ha corfo a Baie , 
è fegnata di punti da uno fi- ed a S. Gal lo, chiamata .il tre- 
no a fei , e che ferve a vari sì Daller . Ella è di bontà di 
giuochi, I dadi fpettano al 10 danari, 8 grani , pela come 
commercio de' lavoranti 1 $ in- il daller di Olanda 7 grotti , 
tarfiatura, de* Merciaj, ec. un danaro , 20 grani , e vale 
DAINO . Animai quadrupe- 4 l |r e> 6 foldi , 4 danari mo- 
de , che rattòmiglia affai a! cer- neta di Francia, 
▼o. Egli non è già meno uti- DAMARAS. Sorta d.ermtfi- 
le al commercio . La fua pel- no o taffetà leggiere , che lì 
le pattata ali* olio pretto de* tira dall'Indie . I fuoi difejmi 
Camofciaj,o conciata da' Con- vi fono impreflì con delle for- 
ciapelli , ferve a farne dt'guan- me di legno . 
ti , de' calzoni , ed altri fimi- DAMMASCO . Stoffa nota , 
li lavori. nella cui teflìtura vi entrano 

delie 
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dèlie ligure , de' fiori , ed al' 
tri ornamenti . Quella ftoffa 
non harovefcio; o«almenociò 
che fa dammafco da una ban- 
da | fa rafo dall'altra . 

I dammafctii fono ftati di- 
ftinti in dammafchi per vedi, 
in damimfch' per mobili , in 
damimi" hi per broccati , ed in 
dammafchi ricamati o orlati 
due volte. 

T 4§romafchi ordinar) per 
mobili ricamati, e lavorati ad 
infilatura , fono fiffati in Fran- 
cia da' Regolamenti a oo por- 
tate . A Torino quefti pei mo- 
bili a oo*. Riguardo a* Genove- 
fi , eflì fanno di 100 portate i 
loro minori damma fcbi per mo~ 
bili . I Regolamenti hanno al- 
tresì cura di fiffar la qualità , 
e pefo della feta , che debb' 
effere adoperata . I Fabbrican- 
ti Genovefi per tal mezzo dan- 
no una ftotfa ben guarnita , e 
perfetta . Non è egli per av- 
ventura per quefta ragione , 
anziché per la divertiti degli 
operai , e delle fete , che in 
ogni luogo fi poflTono ritrova- 
re altrettanto buone , che i 
dammafchi , egualmente che i 
velluti di Genova hanno otte, 
nuta la preferenza su di quel» 
li de' Foreftieri ì 

DAMMASCO d» Absvilla . 
Quefta (torta fi fabbrica. ad un 
modo come i dammafchi di 
feta . Eflfa ha fondo e fiore ; 
ma la catena , e la trama ne 
fono di filo . Il dammafco di 
Caux per altro non è diverfo 
da quello d' Abbevilla, fe non 
in quanto eh' egli è vergato,e 
non na fiori , Il dammafco d'O- 
lania non è che una ftotFa in 
feta più leggiera de* noftn darzi- 
ana fchi . 

DAMMASCO Caffàrt : fi è 
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dato un tal nome ad una «of- 
fa , che imita il vero damma- 
fco; ma la cui trama è o pelo, 

0 fioretto , o filo , o lana , e 
che fi fabbrica di varie lar* 
ghezze . 

DAMMASCO della China o 
dell' Indie : Ve n' ha d' ogni 
forta di colori , e di diverfe 
larghezze . Si è riconofeiuto 
eh' erti prendevano la tintura 
affai meglio de'noftri , e che 
etti confervavauo la loro bel- 
lezza dopo il digraflàmento . 

1 noftri la fmarrifeono. 

Si è dato il nome di detm- 
mafebino ad un piccola dam- 
mafco , guernito di catena , e 
di trama meno de'damnaafchi 
ordinari . 

Un panno lino dammafeato 
è un panno lino finifììmo, la 
cui opera è la medefima del 
dammafco . Vi fi feorge facil- 
mente un fondo , ed un dife- 
gno . Quefto panno lino de (to- 
nato ad ufo della menfa, ha 
ricevuto altresì il nome di pic- 
cola Venezia. Un tempo le ne 
faceva maggior ufo , che non 
fe ne fa al prefente. 

DAMASCO e altresì il nome 
d' una fciabla o d' una fpada 
d' acciaio finiffimo , ottima- 
mente temperato , e molto ta- 
gliente . Le prime ufeirono da 
Damafco città della Soria, da 
cui effe hanno ritenuto il no- 
me. Oggidì tutte le lame di 
fpade o di fciable, la cui tem- 
pera è eccellente , fono Da* 
mafebms . 

DAMASCHETTE . Sorta di 
ftorlà a fiori d'oro , e d' ar- 
gento, o folamente a fiori di 
(età; I Veneziani che le fab- 
bricano ne fanno un grande 
fpaccio nel Levante ; minore 
per altro di quello ch'erti fan- 
no 
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bligazione che ha fecolui ver- 
balmente contratra . Quella 
pezza di moneta alrrevoite era 
un danaio, di cui colui elicla 
riceveva faceva una nmoiina. 
Ecco T origine del danajo a £>/©. 
Non convien già per altro con- 
fonderle coli' arre . Quelle fo- 
no un a conto lui prezzo, in 
luogo che il danaj j a Dio è 
una pezza di moneta più che 
modica e che non fi < conta 

«animai fui prezzo della ven- 
ta o dell' affidamento . V. 
caparre . 

DANAJO . Spello è un nome 
collettivo , lòtto del quale f 
ufo comprende tutte le ricchez- 
ze di convenzione , come oro, 
argento, monete , biglietti dt 
quallina natura , dettmate a 
permutarle contra delle ric- 
chezze reali , o delle derrate. 
La ripetizione di queito cam- 
bio è chiamata circolazione . 
La fua origine è 1' accrefei- 
mento del commercio ; il luo 
motivo è il bi fogno continuo 
e reciproco in cui fon gli uo- 
mini , gli uni degli altri -, il 
luo effètto è di ftabilir tra il 
danaio e le derrate una con- 
correnza perfetta , che incef- 
fan temente le i parti Ice fra tut- 
ti i fudditi di un medefuno 
Stato | tra i proprietà^ di ter- 
re , e quelli che per ludi (te re 
fon coltretti di iar valere la 
loro induftria ; più quefta cir- 
colazione è attiva , meno v'ha 
di quegli che tolgono a pre- 
ftanza, più il popolo è agia- 
to. Non fia che rielea mala- 
gevole il perfuaderri che l'agia- 
tezza del popolo conti fte in una 
circolazione accelerata, ove fi 
ponga mente che uno feudo , 
per elempio , non ha valore 
qhe in ciaicuna mutazione di 
C»w. TtmJ. 
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una in altra mano; di manie* 
ra che fe per V attività della 
circolazione lo Iteffo feudo paf- 
la in 200 mani, egli vale zoo 
feudi reali , perche il luo va- 
lore in ogni mutazione ha fer- 
vi to ai bifogni della vita . 

L' oggetto adunque del Le- 
gislatore e d'animare e diften- 
dere quelta circolazione , ed 
egli non vi può pervenire fuor- 
che col fomminiftrar nuovi 
mezzi all' indult ria. La circo- 
lazione limile al fuoco che s* 
eftingue quando le materie 
combuftibili fon confunte^lan- 
guifee qualor l'induftria è ar- 
renata i qualora il commercio 
ftraniero che occupa cotante 
mani non è punto incoraggia- 
to ; qualora alcuni motivi di 
diffidenza fanno nafeondere il 
danaio , o che i proprietari di 
quello trovano maggior utile 
neir accumularlo , per darlo 
quindi ad ufura. 

DANAJO di Banco . Gli è il 
danaio che i Negozianti o al- 
tri particolari depongono net 
pubblici tefori, che chiamanti 
Banche \ quali fono il banco di 
Venezia , il banco d* Am Her- 
dan» , d' Amburgo , &c. Que- 
llo danaio per i 1 ordinano è 
più caro del danajo corrente, 
per la facilità che v' è di fa- 
dei pagamenti .confi de r abili 
colle riconofeenze del banco, 
o colle fentture in banco, co- 
me in Amfterdam , fenza efler 
loggetto alle fpefe di tralporto 
di danajo , e iènza correrne i 
rilchi , perche altresì quefti 
banchi non ricevendo che le 
pezze d* oro e di argento del- 
la miglior lega , uno è certo 
d' efler pagato colle fhedefime 
fpecie, in vece che le lettere 
di cambio pagabili in moneta 
Q cor- 
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corrente, per lo più vengono 

pagate con ogni Torta di mo- 
neta, Tulle quali v' è molto da 
perdere . 

A Venezia ed in Amfterdam 
la differenza del prezzo che 
parta tra 'l danaio corrente , e 
quello di banco è ftata chia- 
mata Aggio . V. Aggio . 

DANAJO di permijjione. Ter- 
mine ("mommo a quello di da- 
naio di cambio , nella maggior 

farce delle città dei Paed Bafli 
'ranetti o Aullriaci.F. Anv*r[a. 
DANIMARCA . Regno d' Eu- 
ropa , terminato ali* Oriente 
dal mar Baltico, all'Occiden- 
te ed al Nort dall'Oceano , al 
mezzodì dalla Germania. La 
Norvegia e l' Islanda fono del- 
la fua dipendenza .^.Norvegia 
e.i Islanda. 

La Danimarca divideiì in Stato 
di terra ferma,ed in dato marit- 
timo. Le Tue manifatture e '1 ino 
commercio peli 1 Indie 1* hanno 
iatea diventare più ricca, più po- 
polo(a,più florida ch'ella minerà 
altrevoite . Criltiano VI fu que- 
gli che in certo modo trapian- 
tar vi fece l' induftria e le fab- 
briche foreftiere. Il commercio 
degli antichi Dan e fi coni i Ite - 
va fempliceroente in grani , 
buoi, cavalli, legnami da bru- 
ciare e di corruzione , in al- 
cuni pefei e carni (alate , in 
olio di balena, &c. Criftiano 
comprendendo ottimamente 
quat follerò £li oft acoli .che 
non mai n feompagnano dalle 
prime intraprele , creò con tal 
vifta un conlìglio di commer- 
cio e di economia generale ; 
gli confidò 1» elame di tutte le 
memorie che hanno per ogget- 
to il bene del commercio e 
dello Stato. Il traffico , le ma- 
nifatture , l' agricoltura de' due 
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Regni , de* Ducati di Slefvig e 
d'Uolrtein, e la pefea, forma- 
no in quello connglio cinque 
camere affidate a cinque Si- 
gnori che le compongono. Per 
facilitare le operazioni del Con- 
figlio di commercio , che- nort 
poteva entrar nel dettaglio infi- 
nito delle manifatture nafeen- 
ti , quello Principe itabilì una 
direzione particolare fotto il 
nome di Direzione del magai» 
Zino generale . Quella direzio- 
ne dipende dal Coniglio dì 
commercio. Il fuo oggetto, e 
'1 vantaggio ch'ella può pro- 
curar al commercio , meritano 
d'etìere conofeiuti. V. Magaz- 
zino . 

Le manifatture più confide- 
rai li della Danimarca, fono le 
manifatture di panno e di itof- 
fe di Seta. Quelte ftone non 
fono peranco giunte a quella 
perfezione, che un dì potran- 
no avere, e i prezzi ne fono 
troppo alti , perche la concor- 
renza non vi fi è ancora be- 
ne riabilita: tuttavia fe ne fab- 
brica in affai gran quantità 
per provvedere a tutti i bifo- 
gni del Regno. Si contano in 
Copenaghen fino a 150 tela j 
nelle diverfe fabbriche de'pan- 
ni , e 179 in quelle delle ftoffe 
di feta, cento de' quali fono 
occupati per la fabbrica che 
ha ottenuto il nome di Reale. 
Le manifatture delle piccole 
ftofle di lana, come raf ce , 
vette , flamigne , reti , frife 
hanno fatto fucceflivamentede» 
gran progrefli. Quelle ftorìè 
oggidì li fabbricano con luc- 
cefTo a Copenaghen ed in al- 
tre città, 

I Danefi hanno anche alcu- 
ne fabbriche di archibugi per 
gli eierati, de' mulini da poi» 
x ve- 
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vere , delle fabbriche da lavo- 
rar il falnitro, da raffinare P 
allume e '1 vitnolo ; molte car- 
tiere , varj mulini per gli uten- 
sili di ferro e di rame , alcune 
fabbriche della maiolica, e del- 
la porcellana. Efli coltivano la 
rabbia , e il gtaftro, e fe ne fer- 
vono nella tintura dei panni 
di cui lì vefle Tarmata . Le 
città di Randers nel Jutland; 
e di Odenlèe nella Fionia,. fo- 
ndi procurate un capo confi- 
derai le di commercio per via 
delle loro fabbriche da conciar 
le pelli. Il Foreftiere ne tira 
gran copia di guanti. I mer- 
letti della città di Tonden, e 
le tele di Sleswig, e di Al- 
denbourg fi fpacciano altresì 
vantaggiofamente al di fuori. 

Tempo già fu in cui le fab- 
briche delle tele pirite di co- 
tone erano impedite da un pri- 
vilegio efclufivo. Un tal pri- 
vilegio è flato rifeattato , e 
quefte fabbriche fi vanno fero- 
di più in più diftendendo. 
Compagnia dell* Indie è 
quella che fomminiftra le pa- 
no compri do . le Salampuris e P 
altre tele di cotone , di cut 
queftefabbriche hanno meftiere. 

A mifura, che tutte quefte 
manifatture fi fon andate per- 
fezionando „ i diritti fulle mer- 
ci ftraniere fono itati aumen- 
tati ; anzi varie di quefte mer- 
ci fono ftate afTolutamente vie- 
tate, tra l'altre le piccole ftof- 
fe di lana per le foderature , 
efiendofi rieonofeiuto che le 
fabbriche del paefe e il com- 
mercio della China potevano 
pel confumo fomminiftrarne a 
fuflficienza-. Nel 174.1 furono 
proibiti i panni vegnenti di 
fuori , col divieto di efporH 
alla vendita ne' mercati, e nel* 



le fiere . Siccome per altro mal- 
grado quefte proibizioni il con- 
trabbando non ce flava , ma- 
fcherandofi con vari nomi e 
pretefti , il Re per fua dichia- 
razione del 1753 ha vietato il 
far entrare , impiegare, o por- 
tar panni e ftoftè di feta o di 
lana fabbricate in paefe ftra- 
niero; ed ha generalmente in- 
terdetta, qualunque produzione 
delle manifatture foreftiere che 
avranno 1* abito o I» ornamen- 
to per oggetto . t cappelli fo- 
reftieri erano fiati proibitine! 
171 2. Le opere de'Naftrai ne! 
1744- Le carte da giuocare lo 
furono nel 1756. Quefte proi- 
bizioni diverfe danno a dive- 
dere quai fiano i progreflì de! 
commercio Danefe. 

Faremo anche menzione de- 
gli ftimoli e dei premi, che 
ricevono nel paefe Partirla in- 
telligente così Danefe che Fo- 
reftiere . V Ilo la di Taflìng è 
fiata popolata di circa quat- 
trocento operaj Alemanni, che 
fabbricano piccole {torte di la- 
na; e fi computa che da poi il 
174.6, anno dell' innalzamento 
ai trono di Federico V, il nu- 
mero dei fabbricanti , che ia 
Copenaghen appena arrivava 
a mille dugento al prefente ol- 
trepafta i quattromila ; ciò che 
ad un tratto fa dumiia otto- 
cento operaj che la Danimar- 
ca in t ert iene di meno pretto del 
foreftiere. I vantaggi eh' efli 
procurano alla popolazione , 
all' agricoltura , alla circolazio- 
ne, ed in generale allo Stato 
che gli alimenta , fono ancor 
più fenfibili . 

Vi fono mol te-Compagnie di 
commercio nella Danimarca , 
che hanno dei privilegi efdu- 
fivi *, i privilegi che il Gover* 
Q» no 
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ne Sopprimerà a mifurachclo foldi per ciafcun tonnetto, nel 

fpi ito del commercio farà me- cafo cn'eflì caricheranno delle 

elio conofciuto, a mifura che mercanzie di un porto delia 

faran meglio perniati di que(U Francia , per trafportarle in un 

rru Clima, che la concorrenza al tro, porto dello fteflfo Regno, 

è l'anima del commercio. V. Art. VI. e VII. 
Compagnie Danefi di commercio. Sta che i Francefi noleggino 

Copenaghen è la capitale del- qualche nave della Nazione , 
la Danimarca . Il fuo porto è o che eflì comandino qualche 
uno dei più ficuri , e dei più vafcello Inglefe , Svczzefe , O- 
comodi del Baltico. V. Cope- landefe , &c. em non faranno 
nagben. tenuti, pausando gli {berti del 
. Le convenzioni della Dani- Suhd , e del Belt , che a pagar 
marca colla Francia rifpetto al i diritti convenuti per la ta- 
commercio , fono contenute nel riffa del 164$. Quella Tariffa 
trattato di Copenaghen delti fu confermata dal trattato del 
»3 Agofto 174.2. A tenor dell' 1663. Se dapoi è Hata accor- 
are, viti, di quello fletto trat- data, o in avvenire fi accor- 
tati, è vietato a' Francefi , co- derà qualche diminuimento ad 
ine a tutte le altre Nazioni d* un altra Nazione , i Francefi 
approdar nell* Islanda , Ferroè, ne godranno egualmente . Art, 
nella Groenlandia e nel Fin- IV. e V. 
marclcen; crii non ne piglie- Quefto ft retto del Sunò: è tra 
ranno la volta , che nel cafo l' llole di Schonen , e di See- 
in cui a ciò faranno coftretti land \ gli' è la chiave dei Bal- 
dalla tempefta . Atterranno!! tico. Il Re di Danimarca co- 
pule di feendere nei porti del- manda a quello t amo lo tiretto 
la Norwegia , che non fono per via della fortezza di Cro- 
mercantih , e permeili . nenbourg . Tutti quanti i va- 

L' articolo decimo fettimo fcelli fenza diftinzione veruna 
abbraccia eziandio le conven- che pattano colà, lònofocget- 
zioni del commercio dei Fra n- ti ad un dritto fondato (opra 
cefi nella Norwegia , tanto ri- un ufo immemorabile , e fopra 
fpetto al legname di edifizj di un poflTeflTo t che da tutte le 
mare, della pece, del catrame, Nazioni è ftato riconofeiuto 
che della fuhone dei graffi di per via di folenni trattati • 
balena , ed altri pefei prove- Quello pedaggio è. a poco pref- 
nienti dalle lor pescagioni. Ec- fo lo fteflo pei Francefi,lngle- 
cettuati i paefi fuddefignati , i fi , Olandefi , Svezzefi \ la dif- 
Francefi godranno nel? altre ferenza, fe ve n' ha , e piut- 
terre del Re di Danimarca , tofto nella maniera di pagarlo, 
degli fteflì privilegi , che go- che nel valor medefimo dei 
dono i proprj 1 additi . IDanefi diritto, che può afeendere ad 
non faranno trattati meno fa. uno per cento , quantunque la 
vorevolmente in tutta feften. tariffa di (lingua le vane, m er- 
tone dei do min j , che la Co- ci , onde le navi fon cariche, 
tona di Francia poffede in Eu- Le altre Nazioni , fenza pure 
jopa. Erti per altro pagheran- eccettuarne 1 Danefi , pagano 
90 il diritto di noleggio di so un quarto di foprappiù . 
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Si ftima , che panano annual- 
mente per quello ftretto fino 
a tremila vafcelli j ficcome 
ogni battimento paffa due vol- 
te, alcuni ne contano fei mila. 

Per eli Art. IX , X ? Xllì , 
dello ftefTo trattato di Cope- 
naghen , è vietato il vhltare i 
vafcelli Francefi allo ftretto 
del Sund: fi prederà fede al- 
le lettere di mare , e paflà- 
porti dei padroni delle navi ; 
e i diritti una volta pagati , 
effi non potranno venir affret- 
ti a trattenerti vicino a Cope- 
naghen , al luogo chiamato 
Droogbev . Ove a v veni riè, eh* 
effi approda flTero alla cofta di 
Scania, al Cattegatte, all'I fo- 
le d* Anhout , o di LefTòc , o 
nei contorni , e che eflèndo 
entrati nel Baltico, eflì fode- 
ro obbligati dai venti contra- 
ri * o altrimenti , a ripagare 
il Sund, eflì non faranno te- 
nuti di pagarvi la feconda vol- 
ta il guidaggio , ne verun' al- 
tra cofa . Le navi potranno 
differir il pagamento de' dirit- 
ti del Sund , purché innanzi 
al loro paffaggio eflì diano air 
Elfenore una cauzione fuflfi- 
ciente , di pagarlo in capo a 
tre meli al pjù tardi , o al lo- 
ro ritorno , ove <ia per eflfer 
toflano . 

Le navi Francefi non pa- 
gheranno full* Elba verun di- 
ritto, e non faranno viti tati , 
che in tempo di guerra , per 
vedere fe per forte eflì portaf- 
fero merci di contrabbando ai 
nemici del Re di Danimarca. 
Art. XV. 

Rjfpetto all' altre convenzio- 
ni della Danimarca fpettanti 
al fuo commerzio coir Inghil- 
aerra , colle Provincie Unite , 
colla SVe»a, col Re delle due 



D A 245 

Sicilie. V. Gran Bretagna, Pro» 
vincie Unite , Svezta , Stri- 
li*. 

DANTZIK o Danzica . Cit- 
tà d' Europa , capitale della 
Pruflìa Reale , e della Pome- 
rellia in Polonia . Ella è nel 
numero delle città Anfeatiche, 
V. Anfeatiche . 

Il di lei porto fui Baltico, 
la fu a fìtuazione fui Viftnla , 
che le reca tutte le produzio- 
ni della Polonia, il gran com- 
merzio di fromento, che vi et 
li fa , in oltre la libertà di 
cui effà gode lotto la prote- 
zione del Re di Polonia l'han- 
no renduta una delle città più. 
trafficanti d'Europa. La Quan- 
tità di grano che i Foreflieri 
tirano ogn* anno da Dantzic 
è fiata calcolata 800000 ton- 
nelli . Se un tal eftimo è un 
poco troppo alterato, egli al- 
meno dà a divedere che que- 
lla città può e fiere ri (guarda- 
ta , come il primo magazzino 
d' Europa nfpetto al grano . 
GÌ' Ingleii , e gli Olandefi vi 
portano imbuondato delle drap, 
perle, e feterìe, f pez ieri e , le- 
gni per la tintura , zuccheri, 
olio , carta . I Francefi pari- 
mente fornifeono di tai mer- 
canzie, ed in oltre la le, vini, 
acqueviti . Quelle tre ultime 
derrate fi efitano principalmen- 
te nella Pruflìa . I Polacchi 
hanno nel lor paefè i fali di 
Willifca, e preferi feono ai vi- 
ni di Francia quelli dell' Un- 
gheria . 

Le fcritture fi tengono a 
Dantziclc in rixdallers.e grof* 
fi, ed in fiorini e grotti. 

Il rixdaller fi divide in co 
groffi , il fiorino in io grof» 
fi , e il grotto in 18 penin- 
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A tcnor degli arr.xvui., e 
xx. dell' Ordinanza pei cam- 
bi della città di Dantzick de- 
i 8 Marzo 1701 , le lettere 
cambio ad uno, o più ufi; 
hanno dieci giorni di favore; 
ma dove nel giorno nltimo 
j incontri una Fefta , o una 
Domenica, effè debbono ef- 
fe r pagate il giorno antece- 
dente. 

Le lettere a qualunque gior- 
no di vifta , godono di tre 
giorni di favore. Le lettere a 
vifta debbono effer pagate 24 
ore dopo la loro prefenta- 
zione . 

A tenore dell* art. xix. del- 
la fteflà Ordinanza , il tempo 
della fcadenza delle lettere a 
ufo fopra Danzica , è rifiato 
al decimoquarto giorno dopo 
l'accettazione , comprefevi le 
Domeniche, e i difetti vi, ma 
non il giorno dell'accettazio- 
ne . Le lettere pagabili a cer- 
ti giorni prefifli, fono riputa- 
te fcadute il giorno, che pro- 
lede quello della fcadenza*, i 
giorni di favore cominciano 
da quello . Se effe fono paga- 
bili il giorno della data, o do- 
po la data, il tempo della fca- 
denza è computato dal giorno 
appretto la data . 

Cento libbre di Danzica ne 
rendono circa 88, e tre quar- 
ti a Parigi , e 100 libbre dì 
Parigi nz, e mezza a Dan- 
zica. 

L' auna di quefta città è mol- 
to men lunga di quella di Pa- 
rigi . Cento aure di Parigi 
fanno 195 aune a Dantzicl:,e 
100 aune di DantzicK sx e un 
quarto, a Parigi . * 
1 La mifura pei gramèillaft. 
Egli è ftimato eguale a quel- 
lo d' Amfterdam , c f* 19 f e - 



ftieri di Parigi . 

DARIDAS . Stoffa leggiera 
di feta , che fi fa venire dall' 
Indie , e i cui difegni fono va- 
gamente jmpreffi con delle for- 
me di legno. 

DATTERO. Frutto da noc- 
ciuolo, o lotta di prugna, che 
nafce dalla palma. Il dattero 
e b'sKingo, comunemente del- 
la erotti zza del pollice, della 
lunghezza del dito, e della fi- 
gura di una ghianda . La fua 
carne è pingue , foda , d f un 
gufto dolce , e che ha del vi- 
no. Gli abitanti de* paefi cal- 
di lo confederano , come un, 
buono alimento • Effì fanne 
de' fei loppi , e de* confetti . 
Quelli che naffano in Francia 
ci capitan dal Levante per via 
di Manìglia ,.fe ne faufofpe- 
zialmente nella Medicina , con- 
vien dare la preferenza a quel- 
li , che vengono da Tunigi • 
feerre i più novelli , e quei 
che fono ben nodi iti , carnuti, 
d' un giallo dorè al di fuori , 
bianchi al di dentro , d' un fa- 
ttore dolce , grato , e zucche- 
rato . I datteri di Salè , della 
Spagna , della Provenza , d* 
Italia di rado fi colgono ma- 
turi*, effì di altra parte fono 
foggetti ad effer forati , tarla- 
ti . e guafti . 

DAZIO . K Diritto . 

DECOTTO . Gli è quella 
parte dell' arte della tintura , 
che con lift e nel l'accertarli dei- 
la tinta , che fi è data alle 
ftoffe , fete , lane , cotoni , fa- 
cendo bollir quefte ftoffe , o 
queftelane nell'acqua con cer- 
te droghe fecondo la qualità, 
della tintura, che fi vuol met- 
tere alla prova • Se il colore 
regge al decotto , s' egli non 
fi faarrifce punto,© che l'ac- 
qua 
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qua ne refti pochiffimo colo- 
rata, la tintura è giudicata di 
buona tinta . 

DEL ESTAGE. E» l'atto del- 
lo francare la zavorra di un 
vafcello . V Ordinanza della 
Marina del 1681 ha faggi a- 
mente provvido a tutto ciò, 
che concerne il delefìage de* 
battimenti . V. ti liè. IV \ tit. 
IV. 

Sono Chiamati Delefleurs quel- 
li , che travagliano al delefìa- 
ge de* vafcelh . L' Ordinanza 
della Marina loro proibifce il 
portare le zavorre altrove , che 
ne' luoghi a ciò deftinati , co- 
inè pure di lavorar in tempo 
di notte alio fcarico di quelle. 
I battelli dehfteurs fon quelli, 
che fervono a fcaricar la za- 
vorra de' baftimenti . 

DELFINA . Sorta di piccol 
droghetto di lana fenza intrec- 
ciatura, e leggermente fcrezia- 
to di di vern colori . Quefta 
fcreziatura è prodotta dal mi- 
fcuglio delle lane tinte di va- 
ri colori. Quefta ftoffa è ftata 
chiamata Delfina , per eh' ella 
fu primieramente fabbricata nel 
Deifìnato, Sonofi fatte ezian- 
dio delle Delfine in feta , ed 
a piccole righe. 

DEMITE . E' una delle due 
fpezie di tele di cotone , che 
fi fabbricano a Menemen , ed 
a Scio . Ella è diverfa dall' 
Efcamnte, che è l'altra forta 
di tela , in ciò che queft' ulti- 
ma è femplice , e che la de- 
ntile e incrocicchiata . Quefte 
tele ci capitan del Levante 
per via di Marsiglia . V. E/ca- 
nti t te. 

DENERALE . Pefo model- 
lato , dt cui fi fervono nelle 
Cafe delle Monete. Li Aggiu- 
stori debbono confutare U 
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Denerale per aggiuftar i fian- 
chi , o pezzi di metalli fonda- 
ti in lamine , al pefo preferit- 
to dall'Ordinanze . I Giudici 
Cuftodi fono altresì obbligati 
di valerfene per pefare le mo- 
nete di tre f co coniate , prima 
di farne la confegnaxione. 

DEPUTATO di commerzio» 
Mercante, o Negoziante elet- 
to da una Camera di com- 
mercio col confènfo del Con- 
iglio , per aflìftere a nome 
della Camera di cui egli è de- 
putato al bureau generale del 
commerzio , o per follecitar- 
ne gli affari pretto del Confi- 
gli©. 

Tutti i Deputati del com- 
merzio debbono erTere attual- 
mente nel negozio , o averlo 
efercitato per molti anni . Il 
Deputato della Provincia di 
Linguadoca è il folo che va- 
da efente da quefta regola : 
mercechè il Re ha voluto per- 
mettere , che il Deputato de- 
gli Stati di qualfifia condizio- 
ne , eh* egli fi trovi effere , 
porta parimente efercitarc le 
funzioni di Deputato della Ca- 
mera del commerzio della Pro- 
vincia. V. Camera di Commer- 
zio . 

Le città trafficanti della 
Francia non fono già fole a 
godere del privilegio di aver 
pretto del Coniglio de'Depu- 
tay , che promuovano gPin- 
tereflì del loro commercio. E' 
piaciuto al Re di accordare 
un tal favore , anche alle fue 
Ifole fotto vento. Sua Maeftà 
per Arrefto del fuo Coniglio 
delli 23 Luglio 1759, vien di 
ftabiiire a S. Domingo due Ca- 
mere iem i par ti te di agricoltu- 
ra , e di commerzio , ed ha 
permeiti) a quefte Camere di 
Q 4 aver 
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aver un Depurato al feguito 
del fuo Onficlio. Quello De- 
purato dell' Ifolefottovento ha 
mgreflo , e porto nel Bureau 
del commercio , egualmente , 
che gli altri Deputati delle 
città principali del Regno -, egli 
ha eli Aedi diritti , e le ftef- 
fe funzioni attribuite a quelli 
Deputati , ed unitamente con 
e/lì loro aflfifte alle Affèmblee, 
che fi tengono preffò del Se- 
gretario del Bureau del com- 
mercio • V. Jfole del Vento. 

DERRATE. Gli è il nome, 
che fi da a! le produzioni del- 
la terra. Si è fatta diftinztone 
tra groffe, e minute derrate; 
Je grotte , come il grano , il 
vino , il fieno , il legno , le 
minute, come le frutta, i le- 
gumi, ec. 

Quando fi parla del com- 
mercio generale di uno Stato 
lotto il nome Ai derrate fovetì- 
ti vengono comprefe , non fo- 

10 le produzioni delle fue ter- 
re; ma quelle eziandio delle 
fue manifatture. 

La moneta come fegno del- 
le derrate appartiene necefla- 
riamente ai Proprietari di que- 
lle , ma acciò lo Stato , che 
ha un gran fu per fi uo in pro- 
duzioni naturali pofla trarre a 
se il danajo del Foreftieré*, fa 
d* uopo , eh' egli venda a buon 
mercato egualmente , che i 
fuoi vicini . La concorrenza 
produce quello buon prezzo . 
Ove il numero di coltivatori, 
che recano i loro grani al 
mercato è maggiore, meno eli 
H fono cari . Acciò la concor- 
renza fia perfetta convien che 

11 traiporto delle merci fiada- 
pertutro facile egualmente . La 
mancanza di Iliade mverfate, 
che mettono capo nelle ftrade 



maeftre, e ne» porti dei fiumi 
non è già il folo oftacolo , che 
impedifee quello trafporto, e 
fa alzar di prezzo le derrate ; 
i pedaggi , le formalità , i pri- 
vilegi accordati a certe Pro- 
vincie , ed eziandio ad alcune 
città , i diritti d' ufeita , la po- 
ca economa nel lavoro degli 
uomini , Peccefli vo prezzo dell' 
utile del danajo rincarano u- 
gualmente le derrate . Tutti 
quelli orticoli fono cagione . 
che i Negozianti ne* mercati 
{tran ieri non p offa no reggere 
a fronte del buon prezzo delle 
Nazioni rivali. 

La m affi ma la più certa rif- 
petto a* diritti d* ufeita , e di 
proporzionarli al bifogno,che 
gli altri popoli hanno delle 
noftre produzioni. 

L'economia del lavoro de- 
gli uomini confifte a fupplir- 
vi per via delle macchine, e 
degli animali , qualora per tal 
mezzo fi può intraprendere con 
minore fpefe lo fteflò lavoro. 
A cofe d* altra parte uguali gli 
Olande fi fono in illato di dar 
le loro derrate a miglior prez- 
zo de' loro vicini , per la fola 
economia degli operaj , che 
dovrebbero impiegarli nella fab- 
brica de' lor vafcelli . Uno de' 
loro mulini da fegar il legna- 
me, rifparmia giornalmente il 
lavoro d'ottanta uomini . In- 
oltre erti navigano con meno 
d' equipaggio , che verun altro 
popolo d Europa, e i loro ma- 
rinai vivono con pochiflìma 
fpefà . 

Egli é parimente facile il 

Serfuaderfi , che V interetfe del 
anaio ha un' influenza su P 
agricoltura, fui le manifatture, 
fulla concorrenza, ec Si può 
anzi confiderar quello interv- 
ie 
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fe come urta riconofcenza , o 
una tarla importa dalpoflèflo- 
re oziofo fui lavoro del Col- 
tivatore , o del Trafficante . 
Più cotefta impofìzione farà 
notabile , meno riufcirà loro 
pofTìbite dt 1 mrnm re il prezzo 
delle loro derrate . 

DIAMANTE . Queft» è la 
più bella produzione della Na- 
tura nel regno minerale , là 
più preziofa di tutte le mate- 
rie, di cui gli uomini fi fono 
accordati di farne la rappre- 
fen razione del lufTo , e dell' 
opulenza . La fua durezza , e 
la fua fpecifìca gravità fono 
te qualità principali che il fan- 
no diftinf>uere dall' altre pie- 
tre preztofe . Quelle qualità 

10 feparano in qualche manie- 
ra dai metalli più puri , e più 
brillanti. 

I diamanti un tempo non 
fi trovavano , che nell» Indie 
Orientali , fpezialmente nella 
parte inferiore dell' Indoftan . 
Nel 1677 v » * vea ventitre mi- 
niere di diamanti aperte nel 
Regno di Golconda , e quindi- 
ci in quello di Viiàpour Tifo- 
la di corneo ne aveva pari- 
mente qualcheduna che fi an- 
dava lavorando , ma oggidì egli 
è del Braille appartenente ai 
Portughefi , che fi ricava la 
mapgior quantità di diamanti, 
che fi (pandono per 1' Europa. 
Nel 1734 fu (labilità una Com- 
pagnia per lo fcavo delle mi- 
niere ; ma nello fte/To tempo 
è flato vietato ai particolari 

11 più cercarne, acciò il prez- 
zo de* diamanti non diminuif- 
fe di foverchio . Fa in oltre 
prefcritto , che il numero de- 
gli (chiavi da impiegarli in 

Suefte miniere non oltrepafTaf- 
5 i cinque, ofecento. Mal- 
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grado però quefti faggi Rego- 
lamenti il prezzo de' diaman- 
ti cala di giorno in giorno; 
il che debbe avvenire , eftèn- 
do il diamante una mercanzia, 
che fi diffonde fenza conlu- 
marfi . Quello , che anche fa 
torto ai diamanti del Braille 
fi è , che e(!ì non fono in ri- 
putazione di edere duri egual- 
mente, che quelli dell' Indie 
Orientali . Etti per confeguen- 
za non porto no ricevere una 
egual pulitura . 

I diamanti bianchi, e la cut 
acqua è morto netta fono i 
più pregiati . La loro durezza 
è maggior di quella dei dia- 
manti coloriti , alcuni de' qua- 
li fono turchini, verdi, color 
di rofa, gialli, neri, cedrini ; 
ve n'ha di colori più rari, ef- 
fi per tal ragione (ono più ri- 
cercati de' bianchi. Il J argon* 
che è una pietra gialla , e meri 
duro del vero , diamante , e 
non vuoili confonder con quel- 
lo . 

Nel commercio , per acqua 
s' intende la trafparenza del 
diamante. Il diamante di un' 
acqua fecca . e criftallina , è 
un diamante d'una bella traf- 
parenza. I difetti, che fi por- 
tano incontrare in qnefta pie- 
tra preziofa , fono i colori fu- 
dici , e nerici , le maglie , le 
tacche rotte, o nere, una tin- 
ta un pò cileftra , o giallic- 
cia , e le vene , Quefti difet- 
ti , che efprimonfi con diver- 
tì nomi . come tavole , drago- 
ni , giardinaggi , ec. per lo più 
non derivano, che da due ca- 
gioni; cioè dalle materie ftra- 
niere incroftatefi nel diaman- 
te ; e di qui le maglie , le 
tinte azzurriccie . le vene , ec 
La feconda cagione, che prò- 
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duce i difetti del diamante to . Tuttavia non v' è più l* 
fono il vacuo caufato dagli ufanza di portar delle pietre 
(crepoli , o fcheggiature , che fpeffe, che abbiano molta al- 
le gli fanno nel cavarlo dalla tezza , o profondità , vale a 
miniera. I lavoranti \ pezzati- dire , che fieno limili ad un 
do le rocche , o fcogli a gran dado da giuocare , al quale 
colpi di leve di ferro danno foflero ftate tagliate le due 
talvolta fui diamanti greg- punte oppofte, una delle qua- 
gi certi colpi, che gli fcrepo- li tolta via per metà, prelen- 
lano. tafTe il difopra . o la tavola; 
La nettezza dunque , e la e 1* altra pochi Aimo tagliata , 



fiderate nel diamante , come più alla parte inferiore della 
le due qualità principali . Ve fperTa fi dà laforma di un co- 
ri' ha una terza , che naturai- no , o di una piramide moz- 
xnente dipende dalle due pri- zata . Si fa quello tagliando le 
me. ma che non fi riduce a quattro facce del difotto, in 
perfezione , che per via dell* varj gradi paralleli al foglia» 
arte , ed è il brillante , e la me . Quelto termine eh' è in 
vivezza de' raggi . Ottengon- ufo fra i Gioiellieri , defigna 
fi quelle per mezzo del ta- 1* angolo, o la foglia, che fe- 
glio. para la parte fuperiore di una 

Varie fono le maniere di ta- pietra dall' inferiore . 
gli, ir i diamanti, e l'altre La pietra de Me differì f ce dal- 
pietre preziofe . Quelle dirle- la fpefTa in ciò , eh' ella non 
renze hanno fatto dar loro ha verun difotto .* efTa per con- 
de' nomi diftinti , e le difpon- feguenza rafTomiglia alla par. 
gono in fei clafli . La prima te fuperiore della pietra fpef- 
é de' diamanti in tavola , o fa , che foitè fegata per mezzo 
pietra fpefTa ; la feconda del- al fuo fogliame, e non ha per 
le pietre deboli \ la terza del- parte inferiore, cheunafuper- 
le rofe \ la quarta dei brillan- ficie piatta . Quello diamante 
ti : la quinta dei mezzi èril- è di tutti il men pregiato . 
lanti la fetta dei peri alP In- Il diamante tagliato in ro- 
di an a . fa è di una foggia meno an- 
II diamante in tavola , o tica della pietra fpefTa, o de- 
pietra fpefTa , per l'ordinario bole. Egli è piatto nel fuo di 
forma nn quadrilungo , affai fotto , come quell'ultima ; ma 
fpeflb , onde potervi feorgere la parte fuperiore è formata 
due fu per ficie , la fuperiore in cono o in piramide di di* 
chiamata il difopra , e 1* infe- ver le faccette triangolari , che 
riore , chiamata il difotto . Ef- fi chiamano corona ; quelle fao 
fe fono cosi V una , che 1' al- cette terminano in una punta, 
tra piatte, ed unite; e fi riu- che fi chiama domo. La parte 
pifeono nei quattro lati per che cerchia il diamante fi chia- 
ria di facce cniamate bifeaux. ma merletto , o cbiujl ra . 
Quello diamante acciò fia per- I brillanti tirano il loro no- 
fetro , dee avere un terzo di me dalla vivacità del lorogiuo- 
difopra j e due terzi di difot- co , eh* gli fa eftremamente 
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brillare. Eccettuate due picco* rati , mercè ch'effi non ecce- 
c tavole, che formano le fu- dono di troppo il pefo di un 
perfide fuperiori ed inferiori , carato . Quefto è il pefo , di 
tutti i Tuoi lati fono brillanti; cui li fervono per il diaman- 
vale adire tagliati a faccette, te , e per le altre pietre pre- 
di maniera che erti danno ot- ziofe. Egli è quattro grani un 
to facce alla tavola . La prò- pò meno di quello del pefo di 
porzione di quefto taglio. per marco , e ciafcuno di quelli 
la perfezione del giuoco deve grani fi divide in mezzi , in 
effe d'un terzo per ildifopra, quarti , in ottavi, in fedicefi- 
e di due terzi per il di fotto me, ec. 
chiamato culaffe . Quefta pietra Sono (tate formate alcune 
adunque preferirà due figure tariffe per gli diamanti , ma 
coniche, o piramidali congion- attener a quelle non è cofa 
te dalla baie, le cui duepun- ficura, effendo che i diamanti 
te eppofte fono (late tagliate, fi vanno di più in più dirTon- 
rca meno affai di quelle della derido , e debbono per confe- 
pietra fpeffa. guenza fcemar di prezzo. Ol- 
ii brillonnet , o mezzo bril- tracciò la nettezza , la gran- 
ante può riluttare daunapie- dezza. il colore, l'eilenzione, 
tra debole , la cui tavola di il pefo della pietra , e la -per- 
quadra ch'ella era è ftata ri- fezione del fuo taglio varian- 
dola a otto facce*, e le facce do all' infinito , faranno fem- 
tagliate in faccette „ Quefta pre cagione che non fi poffa 

fjetra non avendo il di (òtto calcolare al giufto il valor del 
ftata chiamata perciò roez- diamante, 
zo brillante . I brillanti a prò- Il più bel diamante di cut 
porzione della loro eftenzione fi abbia notizia è quello del 
e configurazione , pedono ri- Gran Mogol , del pefo di 179» 
cevere diverfe forme , delle carati 9 ledicefime di carato • 
quali le più pregiate fono la Tavernier lo ha apprezzato 
tonda , l'ovale , quella della 11723278 lire 14 f.c* d. Un jp- 
pera , e della penzolar. ura . lo difetto fi offérva in quefto 
Quelle due ultime maniere diamante gli è una macchia di 
li chiamano ziYlndiana , per- color cileftro, che fi trova nel- 
che gli orecchini fono grande- la parte inferiore. Il diaman- 
mente in ufo preffo gl* India- te del Gran Duca di Tofcana 
ni . Più fono le faccette trian- del pefo di 139 carati e mez- 
golari su la penzolatura di dia- zo, è d'un acqua affai netta, 
mante, più il giuoco n'è vivo, e tagliato a faccette da tutti i 
Effa è forata nel i'ellremità fu- Iati ; ma il fuo colore pende 
penore per inferirvi un filo di un pò fui cedrino. Taverniec 
acciaio , che ferve a fofpen- ne porta il prezzo a 2608*3$ 
derla . In quella foggia effa lire . I terzi , ed i quarti dia- 
tramanda lume da tutte parti, manti più celebri appartengo- 
Le piccole particelle di dia- no al Re di Francia,e fi chia- 
mante , che fervono ad attor- mano uno il Fin , e l'altro il 
mare 1 diamanti più groflì,e Sancy. Il Fin così detto, per- 
Wm preziofi , fi chiamano f*. che fu comperato da un Gen. 

tiluo- , 




a$2 D I 

tiluomo Ingle fe , che aveva 
nome Pitt, il quale vendette- 
Io z $00000 lire , pefa 137 ca- 
rati meno un grano . Egli è 
di forma quadra , tagliato in 
brillante, e i fuoi angoli fono 
otturi quattordici linee e mez- 
za ; di maniera che egli fi la- 
ida dietro tutto ciò che v'ha 
di più bello , e di più perfet- 
to in quefto genere. Il perchè 
egli fi ftima affai più di quel- 
lo che fu co (taro. 

Il Sancy deriva il fuonome 
dal Sig. de Harlay Barone di 
Sancy , che il recò al Re nel 
ritorno della fua Ambafcerìa 
da Coflantinopoli . Egli pefa 
56 carati e mezco , è non è 
coftato , che 600000 lire . La 
di lui acqua è perfetta , la fua 
figura èoblonga, e forma una 
doppia rofa. 

Vi fono alcuni criftalli d'In- 
ghilterra , della Boemia, d'A- 
lanfon affai duri, ed affai traf- 
parenti ai quali fi è dato il 
nome di diamanti : egli è fa- 
cile il riconofcerli . I diaman- 
ti imitati dall'arte ingannano 
più facilmente ; ma efli fono 
fempre meno duri , e meno 
pefanti dei veri. Il zaffiro per 
altro , l'amatifta orientale , il 
topazio , Il crifolito , e tutte 
le pietre dure, trafparenti, e 
che pofTòno perdere il loro co- 
lore al fuoco hanno fpeflè vol- 
te formato alcuni diamanti fat- 
tizi , che i più efperti cono- 
scitori duravano fatica a di- 
fcernere dai veri , o da quelli 
che la natura prefenta belli e 
formati . 

DIASPRO. Nome d'una pie- 
tra preziofa , che afTai fi ac- 
colla alla natura dell'agata ; 
ma che è molto più opaca, d* 
un impatto più grofloUrio , e 
dilettolo. 
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II diafpro per l'ordinario è 

verde; ma il più vago è quel- 
lo che è punzecchiato di vari 
colori. Il diafpro fanguigno ha 
molte parti rofTe, di un color 
vivo come fangue . Si è dato 
il nome di Di afori floridi , a 
quelli che per la varietà de* 
loro colori par che rapprefen- 
tino un mazzolino com pofto 
di divelli fiori . Quella pietra 
non è già propria per la (cul- 
tura , non efTendo compatta a 
furHcienza. Impiegali nel com- 
mercio con maggior utile fa- 
cendone de* vafi preziofi , de* 
manichi di coltelli , dell* im- 
pugnature di fpade , delle ta- 
bacchiere , ec I diafpri Orien- 
tali fono più pregiati , perch* 
erti più degli altri fono vivi 
in colore . La Boemia peraltro 
ne fomminitlra de' belli . Il 
diafpro di Cipro è di color ■ rof- 
(iccio , e macchiato di rotto ; 
quello di Cornea è verde-duel- 
lo di Sicilia color di corallo . 
In alcune Provincie della Fran- 
cia fe ne trovano di vari co- 
lori'. 

DILAZIONE. ( lettere di) 
Lettere di proroga accordate 
ad un Debitore per pagare i 
fuoi Creditori . A tenor del ti- 
tolo 9 dell'Ordinanza del com- 
mercio del mefedi Marzo 167?. 
„ Verun Mercante , Negozian- 
te , o Banchiere non puòot- 
„ tenere delle proibizioni ge- 
„ ncrali di coftngnerlo, o fia 
„ lettere di dilazione , ch'egli 
„ non abbia mefb nella Can- 
„ celleria della Giurisdizione, 
„ in cui le proibizioni o Pin- 
„ terinamento delle lettere do- 
„ vranno efTere portate , della 
„ Giurisdizione Confolare fe 
„ vi e , o della Cafa comune 
„ della Città , lino Stato au- 

9» tea- 
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tentico di tutti i fuoi etTet- Unenti , è forza che rallenti 
„ ti così mobili, che immobi- in gran parte lo fpacciodi que- 
„ li , e de* proprj debiti ; e fto metallo , ove non fe li tro- 
„ eh' egli non abbia prefenta- vi un altro genere di fervigio 
„ to a' fuoi creditori , o a co- ampio altrettanto , e vantag- 
„ loro che da' medefirai ver- giofo . V. Rame. 
„ ranno commeflfi, s'eMì il ri- DIRITTO d'entrata^ fufei* 
„ chiedono, i fuoi libri e re- tm . Gli è in generale un im- 
„ giftri , lotto il cui figillo e- pofìzione mefla Tulle merci eh" 
„ gli farà tenuto di attaccare entrano , o che efeon dal Re- 
il certificato delle lettere, gno. Quella im pofìzione ha da 
Quelli che hanno ottenute eifore considerata meno come 
delle lettere di quefta fatta un oggetto di Finanza , che 
non poflbno più effor Confoli, come un fuflidio che protegge, 
Amm mi foratori d' Ofpedali , ed arricchisce il commercio 
Scabbini, nè pervenire ad al- Nazionale. I diritti di en tra- 
cuna carica , o fonzione pub- ta e di ufeita , fenza diltrug- 
blica , a meno ch'etti non ab- gè re affatto la libertà, contri- 
biano ottenute lettere di ria- bulicano a fare, che la bilan- 
bilitazioue , e non provino eh* eia del commercio penda in 
efli hanno pagato intieramen- fevot d* uno Stato . Troppo 
te i lor creditori. riufeirebbe malagevole , le fi 
Del refto le lettere di dila- voleffe qui far parola di tutti 
zione al prefente non fono i diritti , che fono (tati (tabi- 
troppo in ufo *, il debitore per liti in Francia , e i cambiamen- 
l'ordinario ama meglio far un ti da loro foitenuti . D' altra 
contratto di d laz.one all'ami- parte ella farebbe una fatica 
chevole co' fuoi creditori,. V» perduta , effondo che i diritti 
Atermoyemsnt. variano ad ogni i (tante , e fe- 
DIMANDERIE . Parola fi- guono in uno Stato ben rego- 
nonima a quella di Cbaudron- lato il corfo attuale del cori- 
nerie, (l'arce del Calderaio. ) mercio. Allora quando V In- 
Effo Significano runa , e l' al- gh il terra fi ebbe me To tra ma- 
ira ogni forta di utenfìlj la- no il negozio del Portogallo , 
vorati in rame, come caldera- erta aggravò di diritti i vini 
ni, caldaie, pajuoli , padellet- di Francia, per facilitare e di- 
te , ec Dinant Città di Liegi (tendere l'introduzione de* vi- 
era un tempo il luogo in cui ni di Portogallo affai men ca- 
li fabbricava maggior quantità ri , edì in ilcambio dei quali, 
di diverti lavori di rame , chia- eflfa poteva dare le fue UorTe 
mati Dmanderie dal nome del- di lana . Per ultima ofTcrva- 
la Città. Oggidì tutte le Città zione è, che uno flato, i 1 qua- 
trafficanti hanno de' mulini le riguarda , come conforme 
pel rame . In Inghilterra efli a' fuoi intereflì il mettere un 
fono quali cosi abbondanti co- nuovo diritto di entrata fulle 
me le fucine . La giuda av- mercanzie vegnenti dal Fore- 
▼erfione , che fi ha prefonte- ftiere cade in un errore mol- 
mente di fervidi de* vati di ■ to distruttivo , fe un tal Fore- 



rame neU'appareccaio degli a- fticre può vendicartene pervia 
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d'altre impofizioni viepiù eri* 
vofe. Fa d'uopo Ticordarfilem- 
pre , che ogni Stato , l'uno rif- 
petto ali 1 altro , ha gli fletti 
diritti , e che vi è una forca 
d'equilibrio da oflfervare . 

DISTILLAZIONE . Opera- 
2ione chimica , che confitte 
nel feparare , o ritrarre per 
mezzo del fuoco la parte fpi- 
ritota , oleofà , falina , o ac- 
«Hiofa di un corpo dalla fua 
parte groflTolana e terreftre. 

Quell'arte crea ad un certo 
modo le mercanzie onde a lei 
namo debitori . La divinazio- 
ne ha da confederarli come una 
delle fabbriche della Nazione, 
che più di ogni altra ne acere- 
te on. > i fondi di commercio . 
I Di iti I latori ci procurano Que' 
liquori forti di un sì grand* u- 
fo nel traffico, che fi fa colle 
Nazioni del Nord , coi Selvag- 
gi del Canada , cogli abitanti 
delle noflrc Colonie dell'Ame- 
rica Settentrionale , e con al- 
tri . Le acqueviti che t annoti 
de' vini di Franerà hanno di 
leggieri ottenuta la preferenza 
su tutte quelle, che fi e (trag- 
gono dai grani . Gl'inglefi per 
favorire preflTo di loro quefto 
utile ; hanno aggravate di di- 
ritti le acquavite Francefi . 

Quelli Ditti Ha tori a Parigi 
formano una Comunità. Il fuo 
iìabiliraento è del i66g. Ogni 
membro di quella Comunità 
iia diritto di dittillar ogni for- 
ra d'acque , di fpiriti , d'olj , 
di eflfenze , di liquori . Una 
tal profeflione non puote effe- 
re di fovorchio favoreggiata. 
Un buon Di ftil latore , il qua- 
le per mezzo della fua indù- 
Uria compone un nuovo liquo- 
re gradito da' Foreftien, è Un 
cittadino preaiofo , che intro- 
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tftrat una nuova mercanzia nel 

commercio , e che per confe- 
guenza a ce re t ee le ricchezze 
numerarie della fua patria . 
Noi potremmo in quello luo- 
go citar varj de' noltri Diftil- 
latori , i cui liquori , balfami, 
ed eflfenze fono divenute un im- 
portante oggetto del commer- 
zio citeriore della Nazione. 

GÌ' Inglefi hanno preflTo di 
loro molto riftretta la profef- 
lione de' Diftillatori . Le lo- 
ro cafe fono lempre aperte ai 
CommiflTarj dell* Affila , che 
pofTono portarvifi in qualun- 
que ora fi fia , e veder s' elfi 
nulla v'hanno , che li a con- 
trario agli Statuti , e Regola- 
menti. Quelli Statuti tendono 
fempre ad accrefeere il confu- 
mo del grano in acquavite, ed 
a rellrignere per confeguenza 
fra de* confini (IrettiflGmi l'in- 
duftria 4el Diftillatore . V.Ac* 
quavite. 

DITALE . Piccolo cilindro 
d'oro , d'argento , di rame , di 
ferro , d'avorio , fcavato nel dì 
dentro, e granito con fimme- 
tria tutto all'intorno . I Sarto- 
ri , ed altri Artieri fe ne fer- 
vono per appoggiar il capo del 
loro ago. V'ha di quelli dita- 
li , che fono aperti in ambe le' 
eftremità , ad ufo fpezialmen- 
te de* Baftaj^Sellaj , Tappez- 
zieri. Siccomé'eflfì fono di fer- 
ro, o di rame, e* fanno par- : 
te del negozio de* Merciaj, e 
dei Maeftri Agoraj , e Spillet- 
taj , che gli fabbricano. 

La città di Blois fi è fem-- 
pre mantenuta nella fua ripu- 
tazione rifpetto alla fabbrica 
de' ditali d'oro , d'argento ', e 
di rame indorati. Lo Stranie- 
re li preferi Ice a quelli delle 
altre fabbriche. 



Digitized by Google 



DIVIDENDO . Termine ali- 
tato nelle Compagnie dicom- 
nicrzio o di finanza . Egli fi- 
gnifica il ripartimento , che fi 
f* degli utili della Compagnia 
agli Azionari , che v'hanno pre- 
<b intere/Te . Cotelta ripartizio- 
ne o dividendo vien figaro nel 
ialdarfi de* conti della Com- 
pagnia , e per l'ordinano (ì pa- 
ga in capo ad ogni fei meli . 
F. Azione , Compagnia. 

DOGANA . Banco ft abilito 
fulle frontiere d'uno Stato , o 
in alcune principali città , per 
riscuotere 1 diritti d'entrata, 
e d* ufctta delle mercanzie, giu- 
fta le tarile ftabilite dei Con- 
figlio del Principe. 

Tre fono in Francia i Bu- 
reaux , che portano fpezialmen- 
te il nome di Dogana , quello 
di Parigi , quello di Lione , e 
quello di Valenza . Gli altri 
Bu reaux lono chiamati Bureaux 
degli Appalti . Efli fono ftabi- 
liti in tutti i confini delle Pro- 
vincie , che formano qualun- 
que giro . V'ha dell'altre linee 
di Bureaux più vicine al cen- 
tro . Q.uelti Bureaux fi regima- 
no gli uni gii altri , e fono (lati 
inabiliti Ha per r tipetto a cer- 
te formalità di regime , fi a per 
la facilità del commerzio. 

Quelli che fono fituati nel- 
le eftremità fi chiamano pri- 
mi Bureaux Centrata , o ulti- 
mi Bureaux tfufcita , e gli altri 
primi Bureaux fa/cita, o ulti- 
mi Bureaux d'entrata* 

Sulle ltrade , in cui non ii 
trova che un Bureau , ove le 
merci nell'entrar o nell'ufcire 
pagano egualmente , è chia- 
mato Bureau d'entrate o cin- 
ici te. 

Vengono chiamati Bureaux 
di conferva alcuni piccoli Bu« 



feaux ftabiliti neMaoghi rimoti 
delle grandi ftrade . Edi non 
rifcuotono le gabelle che fulle 
merci del terreno del luogo , 
e de' contorni , riguardo alle 
altre mercanzie e (Ti fanno del- 
ie ricevute mediante, cauzio- 
ne , per affìcurare il pagamen- 
to de' diritti al primo Bureau 
d'efazione del gran cammino. 

A tenore dell Ordinanza 1 687 
i diritti d' uicita debbono pa- 
gani al più vicino Bureau del 
carico , e quelli d' entrata al 

Rrimo Bureau della Itrada inae- 
rà . In virtù dell' ifteffa Or- 
dinanza vien altresì preferita» 
a' Mercanti , o Vetturieri , che 
conducono delle merci, di con- 
durle a dirittura a tutti i Bu- 
reaux che s'incontrano tra via 
per «(Ter quivi vitate, ed ac- 
ciò venganvi prefentate le qui- 
tanze , licenze , e tratte , lot- 
to pena d'ammenda , e di con- 
filiazione. Ove nella verifica- 
zione delle merci fulle fpedi- 
aioni che le accompagnano fi 
riconofea , che i diritti fieno 
flati mal efatti ne* primi Bu- 
reaux d'entrata , fi fa pagare il 
fuppiemento ne' Bureaux ie- 
guenti. Vi fi rifcuotono ezian- 
dio i diritti fulle mercanzie , 
che durante il lor camminai 
non eflfendo Hate punto vieta- 
te , furono fpedite per quitan* 
za a cauzione al primo Bu- 
reau . 

Le balle , caffè , o valigie, ec. 
contenenti le merci , che fi fpe- 
di feono ne' Bureaux , lì a per 
quitanza mediante pagamento» 
ha pec quitanza a cauzione vi 
vengono fuggellate , e non pof- 
fono più efiere vitate , che 
iteli' ultimo Bureau del loro 
viaggio , fe egli non è incafo 



4 



2$6 D I 

In ogni Stato v'è necefTaria- 
inente un'afportazione , ed una 
importazion*: di mercanzie ; e 
l'oggetto delle dogane è di ri- 
scuotere un diritto determina- 
to fu queir ifteisa importazio- 
ne , ed a fport azione in favor 
dello Stato. 

Quelli diritti fulle merci fo- 
no quelli , che con men di di- 
fagio fi (opportano da' popoli, 
flante che non ("e ne fa loro 
un* inchieda formale , e che 
d'altra parte erti non gli pa- 
gano , che a minuto . ma fa 
d'uopo che tai diritti fieno (ta- 
bi liti da Ordinanze con tutta 
Saviezza ponderate , e che la 
rifeoffione non ne fia afsog- 
gettata a certe formalità , che 
fcmpre ritardano l'attività del 
commerzio . Uno Stato , che 
conofeera i fuoi veri intereflì, 
preferirà in molte occorrenze 
di rimetterfene al giuramento, 
anzi che aver ricorfo a delle 
perquifizióni , che metterebbe- 
ro il negozio in un perpetuo 
difagio . 

Per facilità del commerzio 
fra tutte le Provincie della 
Francia, fi è (ovantemente de- 
fìderato , che la maggior par- 
te di quelle Provincie non ve- 
niflfero ripuute ftraniere le une 
rifpetto alle altre , e che le 
dogane fo/Tero rinculcate fulle 
frontiere . Il commerzio fenza 
fallo ne farebbe più libero fra 
tutti i fudditi del Re; ma d* 
altra parte ne rifulterebb'iegli 
un gran vantaggio per lo Sta- 
to ? Oltre che il prodotto del- 
le dogane farebbe meno con- 
fìderabile - v le fabbriche delle 
merci, che fono maggiormen- 
te in ufo a' Franced non più 
iì attrarrebbono nell' interiore 
del Regno. Quelle manifattu- 
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re ftabilendofi nelle Provincie 
frontiere , le ritrarrebbero dal- 
la coltura delle terre , e dalla 
fabbrica de» drappi , di cui fi 
fa confumazione dal Foreftie- 
re; il rianajo per conferenza 
di quello commercio citeriore 
più non fi riporterebbe nell' 
interior dello Stato , nè più in- 
terterrebbefi quella circolazio- 
ne attiva , che dee trovarfi 
traile, Provincie di uno fteffò 
Rep>no . 

DOMINO . Carta , fu la qua- 
le per mezzo di forme di le- 
gno fonofi damnati vari dife- 
gni d'ornamenti , di fiori , d* 
uomini . I colori vi fono ap- 
plicati col modello , come fi 
pratica per le carte da gmo- 
care. Leperfone di campagna 
fi fervono di quelle carte per 
guernire l'alto de* lor cammi- 
ni . Siccome egli è principal- 
mente il buon prezzo che fa 
vendere queftaforta di tappez- 
zerie, non convien già affet- 
tarti femplicemente di rinve- 
nir cofa , che fia gran fatto 
migliore d' una fcarabocchia- 
tura . 

Il dominò fi fabbrica in va- 
rie città di Provincia Partico- 
larmente a Roano. 

DOM MASCO. KDammafco. 

DOPPIA d* Oro di Ginevra . 
Moneta rifiata in quello Stato 
a 3. lire danaio corrente, che 
fono io. fiorini , 6. foldi in 
moneta . Quella fpecie è co- 
niata a io. danari di bontà , 
e pefa $08. grani pefo di Gi- 
vrea , uguale al pefo di mar- 
co di Francia . E/Ta vale io. 
lire , 15. Iòidi , fette decime 
di danajo di noftrà moneta. 
. DOPPIA f Oro di Savojd. 
Moneta Affata a 24. lire', co- 
niata a tener dell'Editto del 

Re 
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He di Sardegna de' 15. Feb- del metallo, al quale egli re- 
braio 1755. di 21. carati, e * fta fortemente attaccato . S'in- 
quarti di finezza , di pefo di à° r * altresì al fuoco con oro 
SS- e j. quinti al marco. Effa femplicemtnte in foglia , ed in 
pefaifo. grani pefo diTorino ? oro taglmzzato. 
e 181. grani pefo di marco di DORATURA . Si dice pure 
Francia. Quefta moneta equi- delle materie in oro o in ar- 
vale a 28. lire, 9. foldi , -.da- gento, atte ad eflTere impieta- 
nari di Francia. te nelle ftoflè ricche . V'è Toro 
DOPPIA <f Oro di Spagna . lifcio, l'oro ricci uto , Porìcal- 
Moneta finita per nn Etìirto co, la lameta , la canutiglia, 
del Re delF anno 1737. a 40. il forbec , ch'è una lamina ric- 
reali di piata:, pefa 135. gra- ciuta fnpra alcune fete colo* 
n$ pefo di marco di Spagna ? rite. 

e iz5. grani e mezzo nefo di Nel commercio di drappi fi 

marco di Francia . Ella è di chiama doratura quella ftofta, 

22. carati di finezza , e vale ch'è carica d'oro e d'argento;, 

10. lire , ip. foldi , 10. dana- Si è dato altresì quefto nome 

ri , e j. decime di nottra mo- ai merletti , piccoli vezzi , e 

neta. frangie d'ogni Corta in oro, ed 

DORATURA. E* l'arte d'ap- in argento, che fi fanno paf- 

plicar l'oro fui legno , fulla far nelle Scale. La nottra do- 

pietra, fui metalli. S'indora a ratura pel Levante generalmen- 

olio , ed a (guazzo . S'indora te va atle Smirne cotl'indiriz- 

al fuoco con oro macinato . to dei Commi flionarj Francefi, 

con oro femplicemente in fo- che la ricevono dai Negozia n- 

glia , e con oro tagliuzzato . ti di Marfiglia loro Commet- 
ti arridi, che volgarmente fi ' tenti. Quelli la comprano per 

chiamano Maeftri Doratori . fi ifpecolazione da' fabbricanti di 

fervono dell'indoratura a olio, Lione, e di Parigi . Venezia, 

e della doratura a fguazzo . Coftantinopoli fomminiftrano 

La terza , ch'è la doratura a altresì gran copia di doratura 

fuoco non è adoperata , che alle Scale . Quell'ultima città 

dai Doratori (òpra rame, e fu (Coftantinopoli) , invia alle 

diverfì metalli . Nelt'indoratu- Smirne una confi derabil quan- 

ra dell'oro macinato , fi fer- tita di galloni di baflìflima qua* 

vono del mercurio amalgama- lità a foggia di naftri d'oro e 

10 coli' oro in una certa pro% d'argento . Tai naftri fervono 
porzione . Quefto metallo ri- a guernire varie veftimentaper 
dotto per tal mezzo in pafta quelli, che non vogliono o non 
alquanto fluida diftendefi fui poffbno comperare de' bei gal- 

• vaio o fui lavorio, che fi vuol Ioni, 

indorare , ed a cui fonofi da- Nel commerzio della China) 

te certe preparazioni » In quefto fono ftate chiamate dorature 

flato il vate fi pone al fuoco, fine alcune ftofFe d'oro, e d'ar- 

11 quale rifolve in fumo tutto gento ; dorature falfe alcune 
il mercurio . L' oro affai più ftofte d'una fabbrica più inge- 
nuo rimane folo, ed appari fee gnofa, che foda, a fiori d'oro, 
allora fopra tutta la fuperficie e d'argento. Quefti fiori altro 

€m,Tom,U H Po* 
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non fono, che pezzetti dicar- tal ceffone? Non fifa. Perchè* 
ta dorata , o inargentata , è fiata fatta ? Narrali , che i 
tagliati in filuzzi lunghi , e fei corpi de* mercanti avendo 
Gretti. ricevuto ordine di radunarli 

DRAMMA . Antica moneta, al Trono per portarli all'incori, 
che aveva corfo fra i Greci , tro d* una Regina di Francia , 
e che poteva equivalere al da- ch'era per fare il fuo ingretfò 
najo Romano | Erta pelava Tot- in Parigi, il corpo de* pellic- 
tava parte d'un'oncia». I Me- ciaj non fi trovò al tempo eh* 
dici hanno ritenuto quefto.pe- o^n' altro li dovette avviare, 
foj , e contano fpeffò a dram- Allora ii Prepofto de' Mercan- 
me in vece di grofli . Vi vo- ti comandò al corpo della Drap- 
gliono egualmente otto grofli peria di cammare il primo, di- 
per fare un'oncia . Il perchè il ritto che da{quel tempo in poi 
grotto , e la dramma fono la egli ha confervato , diritto mol- 
ftefTa cofa ; ma fa d'uopo of- to antico poiché non fi fa fot - 
fervare, che l'oncia non è già to qual regno, 
uguale in ogni, luogo. La dram- I primi Statuti del Corpo 
ma per efempio , o l'ottava de* Drappieri fono del 1188. 
parte dell'oncia , che è di 71. In tutte le afllmblee dei fei 
grani a Parigi, non n'è che do Corpi, il primo gran Cuttode 
in Alemanna , e nell'I nghilter- della drapperia è tempie quel* 
ra . Gli ftefli grani, di cui per lo, che prefiede. 
pefare fi fervono in un paefe, DRAPPO. P.Stoffa. 
fono diverfi da quelli, che fo- DROGHE . Nome generico 
no in ufo" in un altro, ciò che d' ogni lorta di ipèziene . di 
é di grande impaccio neWalet- produzioni aromatiche, ed al- 
tura delle farmacopee Inglefi, tre merci che ci capitano dai 
Germaniche , e Francefi . Sa- paefi forestieri , m iflime dai 
rebb'ella dunque cofa importi- Levante e dall'Indie Orienta- 
bile l'introdurre un peto uni- li, e che fervono alla medici- 
forme almeno nella Medicina? na, alla tintura, ed all'arti. 
Ogni Nazione vorrebbe , che Tre lòno le Ipecie di dro- 

2ueftì forte il pelò, di cui. effa ghe di cui fanno ufo ì Tinto- 
vale, che ferviffe di mi fura ?: le coloratrici , quali fono 
comune ; ed ecco 1 1 punto del- il gallo , il giallo di gauda , 
la difficoltà . l'indaco, la cocciniglia , la rob- 

0RAPPERIA . Quefta paro- bia ; le noncoioratnei , cKe 
la fi dice della Manifattura de» non rendono alcuna tintura , 
panni , o dei commercio che ma che dilpongano folamente 
fe ne fa . Il corpo della drap- le fto"«? a prender meglio 1 co- 
peria a Parigi non occupava lori O a renderli p.ù brillanti. « • j 
un tempo il pofto, ch'egli rie- L'allume per efempio , .l'arfè- 
ne al prefenre . Egli non è di- nico , il Jalnitro , U criftallo 
venuto il primo de» fei corpi e ceneri di tartaro , i a calcina 
de» mercanti , che per la cef- operano quelli ettetti . La ter- 
rone che gli fece del fuo pri- za forta di droghe è quella che 
mato quello della pellicceria, ferve ai due fini. 
Quando mai è ftau fatta una Si è dato parimente il no. 
»• t g. me 
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me di dtoga a tutte quelle com- 
pofizioni , e preparazioni diver- 
te , che fono in ulo celiarti, 
e di cui gli artefici tanno un 
piccol miuero. 

DROGHETTO . Stoffa o di 
pretta lana , o metà filo , e 
rasa lana , che talvolta ha la 
fpianatura, ma per lo più n'è 
fenza . Siccome quelta (totfa è 
a buon mercato , il confumo 
n'è confiderabile , e molte fo- 
no le Città in Francia , che 
hanno delle fabbriche di dio- 
ghetti, te varie loro lunghez- 
ze e larghezze , la combina- 
zione delle materie che vi ti 
fanno entrare; la divertita del 
lavoro mettono in quelle ftof- 
fe delle varietà infinite , che 
più o meno ne accrefcono il 
prezzo. L'Olanda, e l'Inghil- 
terra fabbricarlo gran quantità 
di dro^hetti non incrocicchia- 
ti affitto di lana fina, d'ordi- 
nario luftrati , che fono bel- 
l'ami , e molto pregiati dai 
Forestieri. 

Vi é altresì una ftoffà di fé- 
ta , eh* è ftata chiamata dro~ 
gbstto . Erta fi lavora al baffo 
liccio, il difegno ne determi- 
na la qualità . Secondo il di- 
fegn o la Ito ita è luftrata , fca- 
n Alata , fatta a guifa à\ Infin- 
ita , o di rafo . Vien per altro 
diftribuita fotto due denomi- 
nazioni generali , il droghetto 
fatto a euifa di rafo, el dro- 
ghetto brillante . Così nell'uno, 
che nell'altro il pelo gli è quel* 
io che forma la figura . Si fab- 
bricano altresì de' drogherà d' 
oro , e d'argento ; fono quefti 
alcuni tefsuti correnti , la cui 
doratura è legata dai fraftagli, 
o dalla corda . 

DROGMAN. Gli è il nome 
che ti è dato agi' Interpreti , 



che i Con foli del Levante , e 

gli Ambafciadon rcfidenti alla 
Porta tengono falariati prefso 
di loto. Comecché l'interpofi- 
zione di quelt'lnterpreti è af- 
folutamente necefsana nel com- 
mercio del Levante, non bafta 
già ch'erti fi.no foltanto ver- 
fati nella cognizion delle lin- 
gue , fa di meftiere eziandio , 
che fieno attuti e J»,;„voui 
negli affari che loro vengono 
affidati , e che ad una grand» 
abilità e/Ti abbiano congiunta 
una maggior fedeltà . Queft? 
oggetto parve così importante 
a Luigi XIV, ch'egli fteflòvi 
volle provvedere per via di 
varj arrefti del fuo Configlio 
degli anni 1669 e 1670. Por- 
tano quelli arrefti , che ogni 
tre anni faranno inviati nelle 
Scale di Coftantinopoli, e del- 
le Smirne fei giovani dell'età 
di otto o dieci anni.' Gli ftefli 
arredi provvedono alla loro 
istruzione per formarne- dei 
Drogmani efperti e fedeli. 

DUCATO d'oro d'Amburgo. 
Quelta moneta vale circa fei 
marchi lubs di banco, o fette 
marchi lubs correnti . EflTa è 
fabbricata del taglio di 67 al 
marco , pefo di Colonia, e pe- 
fa 6*s grani e mezzo , pefo di 
marco di Francia di bontà di 
23 carati e mezzo. Queft o du- 
cato d' oro vale 1 1 lire , 1 fol- 
do, 1 denaro nove decime di 
Francia , 

DUCATONE £ argento dei 
Pae/t Baffi . Moneta fabbrica- 
ta, e fi/Tata per un Editto del- 
la Regina d' Ungheria de Ili 19 
Settembre 1749 a ij fiorini da- 
najo di cambio , ed a 3 fiori- 
ni e mezzo moneta corrente, 
di bontà di 10 danari dieci 
ventiquattrefime del taglio di 
R a tette 
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fette vntefime al marco pelo 
di Troia , eh? p?f*a 6y6 affi 
Ottantotto centoq>nrantefime 
fettime di qucfto peioi, e cad" 
p-ani pefo di marco di Fran- 
aa . Quello ducatone vale 6 
lire 9 foldi 8 danari di no (h a 
moneta • 
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EBANO . Legno: dell' Indie 
affai duro e pefante , ed 
attiffimo a ricevere la pulitu- 
ra più balla . Egli è di un grand' 
ufo pretto coloro che lavora- 
no d' intasature . Si è dato il 
nome di Ebanifìa al Falegna- 
me che fa quella forta di la- 
vori ,j perche un tempo vi fi 
adoperava l'ebano principal- 
mente . L' ebano più bello è 
luftro come il giaietto fenza 
vene , fenza alburno , e molto 
mafliccio. 

Vi è nn ebano verde , che 
fi trova nel Madagafcar, a S. 
Maurizio, che nelle Antiglie, 
ed in ifpezialtà nei!* Ifole di 
Tabago . Quell'ebano non fer- 
ve già (blamente all' opere di 
Mufaico , egli fi adopera al- 
tresì nella tintura *, il colore , 
che le ne tira è un bel verde 
nafeentc. Dacché gliEbanifli, 
e gì* I n tarda tori hanno trova- 
to il fegreto di far pattare per 
ebano il pero , ed altri legni, 
ebantzzandoti , o donando lo- 
ro il color nero dell'ebano, fi 
fa in Francia minor conlumo 
di quello legno ftraniero , che 
anzi fra Mtt'i legni ani a ri- 
cevere il luitro , egli è forfè 
quello che non fi adopera nel T 
intarfiatura . Con tutta ragio- 
ne fi è data la preferenza ai 
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legni di colore , i qnali per fa 
varietà delle loro vene, par che 
prefentino de* difegni divertì, 
quali fono il legno violato, il 
legno rofa , ec. 

ECONOMIA , (o commer- 
cio di , . Gli è il traffico, che 
fa una Nazione , la quale ef- 
fendo nel fuo paefe fcarfiflRma 
di produzioni , è coftrerta per 
fuffiftere di ftrfi la comrmffìo- 
naria , e ad un certo modo la 
provvedithee de' popoli , cui 
torna in grado di far ufo del- 
la di lei lervitù . Il commer- 
cio adunque di economia con- 
fitte nello fpandere in ogni 
contrada il fuperfluo dell' al- 
tre. I Titj, i Veneziani , gli 
Olandefi obbligati a fuggir di- 
nanzi ai loro vincitori , cer- 
carono un afilo ficuro in mez- 
zo alle paludi , nel l'ifole , ne* 
baffi fondi del mare , in mez- 
zo anche de' (cogli . Egli era 
neceffario fuffiftere , il loro 
territorio nulla produceva, erti 
polèro l'Uni verfo a contribu- 
zione colla loro attività ed in- 
duftria . 

EDREDON , o Ederdon , 
Lanugine fintffìma , legge nffi- 
ma , e molto elaftica che ci 
t'orni fee ì'€ider. forta d'anitra 
marina . Quelli uccelli , le cui 
piume fono affai dolci , fanno 
il lor nido ne* fcogli. Gli abi- 
tanti del paefé fi collano con 
alcune corde per arrivare fino 
a quelli nidi , e raccolgono con 
diligenza le piume , di cui que- 
lli uccelli ogn'anno fi lpoglia- 
no. Egli e ben con ragione , 
che anteponefi quella peluria 
all'ogni altra, effendo effapiù 
leggiera, più dolce, più feto- 
fa, e più calda. Siccome fi ri- 
gonfia affai , ella è eccellente 
per farne de* letti . Quando fe 
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ne fervono per guernire delle 
vedi da camera , ed altre ve- 
itimenta, li ha cura, a cagio- 
ne dell' elafticità naturale ali* 
£dredon , che tutti quefti la- 
vori fieno imbottiti , Quella 
preziofa lanugine ci capita 
principalmente dal NordWen- 
oefi a libbra , ed è più o meo 
cara , fecondo la fua finezza 
e beltà. 

EGITTO. Contrada dell» 
Affrica, che ha circa dugento 
Jeghe di lunghezza per cin- 
quanta di larghezza ; termi- 
nata al mezzodì dalla Nubia . 
al Nord dal Mediterraneo, air 
Oriente dal mar Rotto, e dall' 
Iftmo di Suez, ed all'Occiden- 
te dalla Barbarla. Quefta con- 
trada è affai celebre nell'I flo- 
lia pel gran commercio , che 
vi fi faceva a' tempi de' To- 
lommei. Se preftiam fede agli 
Storici , fi contavano più di 
trenta mila Città nell' Egitto 
lotto il Regno di Tolommeo 
Filadelfo. Quefti fu quel Prin- 
cipe , che terminò il canale , che 
dal Nilo inette capo nell'Eri- 
treo , e che divenne per 1' E- 
gitto una perenne forgente di 
ricchezze . Dopo la battaglia 
ó' Aélium , l'Egitto pafsò in ma- 
no de 1 Romani . Egli atti curò 
loro una futtùìenza abbondan- 
te pei grani, che quella ferti- 
le contrada fomminiftrava , e 
loro aprì l' Indie per via del 
commercio gran tempo innan- 
zi ftabilitovi da Tolommeo Fi- 
ladelfo. Le due porte dell'E- 
gitto erano Pelufium dalla par- 
te del Levante , ed Aleflandria 
da quella di Ponente. Tutti i 
▼afcelli della Sona , e delle 
Provincie circonvicine appro- 
davano a Pelufium, ma tutta 
r Europa, tutu 1'Aftrka, tuf- 
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to il Settentrione , e la (tetta 
Atta Minore facevan vela ver- 
fo il porto d'Alettandria.Que- 
IV ultima Città era divenuta 
il fondaco di tutto ciò che 1* 
Oriente fomminiftra di raro , 
di vantaggiofo , e di piacevo- 
le, qu.mdo i Saracini inonda* 
rono tutto l'Egitto . Il com- 
mercio fucili dinanzi a que* 
Barbari , che nulla conosceva- 
no, fuorché la guerra. Le Na- 
zioni trafficanti fi allontana- 
rono dalle Città marittime, e 
dal Ponente per ravvicinarli 
dell'Arabia , e della Soiìa. La 
Città del Cairo , che in oggj 
è la capitale dell' Egitto loro 
fomminiftrava tutte le produ- 
zioni di quelta ubertosa con* 
trada ', ma le derrate dell' In- 
die avevan prefa la volta del 
Nord per venire in Europa . 
I Veneziani , e t Genoveu gi- 
vano cattarle in Ailracan pel 
mar Calino , ed a Cai a pei Ne- 
ro. I Maomettani in procedo 
di tempo fi avvidero di qual 
uopo fótte per loro il com- 
mercio di Alexandria . Egli 
infenfibilmente fi ri (labili , e 
le ricchezze dell'Indie ri orefe- 
to il nuovo lor coi io . i Ve- 
neziani chiefero al Papa la fa- 
coltà di trafficare cogl'Infede- 
li dopo aver ottenuta dal Ca- 
lifo la libertà di far commer- 
cio (ulle colte di Egitto, e di 
Sorla , e fpezialmente in Alef- 
fandria . Intertennero etti que- 
llo traffico , che faceva patta- 
re nelle lor mani i tefon dell' 
Indie, tinche i Portughen nou 
fi tbbero aperta una nuova 
ftrada in Oriente oltrepattan- 
do il Capo di Buona Speran- 
za . Una. tal Ipedizione mutò 
gl' interettì dell'Europa ; nulla 
però di meno il Cairo , e la 
R3 Città 
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Città di Alexandria hanno pue , che la rendono in quaf- 

fempre mantenuto un" ricco che parte limile al fiore del 

commercio. V.Cairo , Aiejfan- Giratole , da evi l'è derivato 

4ria. il fuo nome. Efn non è già 

ELEFANTE. II più grande, al prefente ritmata dav vantag- 
gi piò groffò di tutti i qua- g»o del diafpro Orientale or- 
drupedi . Gli Elefanti fi tro- Binario , con cui p^r lo più 
Vano nell'Afia , e nell'Affrica, confondefi quella pietra pre- 
I loro denti , che chiamanti liofa . Ella è per altro facil 
avorio fono l'unica cofa ch'ef- cofa lo feorgervi qualche dif- 
fi danno al commercio. V. A- ferenza. Nel diafpro le mao 
vario. chie roffe fono fole , in vece 

ELEMI . Gomma , e refina che nell'eutropia eflfe fono mi- 
che facilmente s'infiamma, e fte con delle vene fangnigne . 
fi di (doglie nell'olio . Stilla Quella pietra ci capita da IP E- 
efTa per incisone dal tronco, gitto,e dall'Indie. Se ne tro- 
c dai grotti rami di una Cor- vano altresì delle abbondanti 
ta di ulivo falvatico. La Fran- petriere nella Boemia , e neir 
eia ne fa un grand' ufo . Ella altre contrade della Germania, 
è labafe del balfamod'Arceus, EMBARCADERO , ed Em- 
al quale talvolta è dato il no- barcadoura. Termine Spagnuo- 
me di unguento eterni . Quefta *<> > di cui fi fervono quando 
refina nelle botteghe meglio fi tratta del commercio di Spa- 
nota fotto nome di gomma ci $na • Egli dinota in generale 
capita dal Brafìle , dal MefK- i porti e rade , in cui s' im- 
co, dall' Ifole Americane . Ci barcano e fi sbarcano le mer* 
fi reca in iftiacciate di due o canzieyma più particolarmen- 
tre libbre ravvolte in alcune te egli li applica ai porti , e 
foglie; il che ha fatto dare a «de fituate lungo le cotte dell' 
quefta drogn il nóme di gom- America Mendionale , e fpe- 
ma eitmi tn canne . In gene- zialmente nel mare del Sud , 
tale richiedefi ch'e/Ta fia nuo- ove gli Spagnuoli vanno a ca- 
va , trafparente , glutinofa , ricare le merci, e fare il com- 
prala, odorifera , e un pò ver- mercto per le Città dinfrater- 
diccia . ra . Havvi dell' embarcackre , 

Quefta refina é chiamata 1* donde la Città cui «ffelèrvon 

tlemi delVApìerica , qualora fi <h porto talvolta é cinquanta 

Vuol diftirtguere tfal vero eie- ed< anche feflanta leghe diltan- 

*w , o fìa da Quello di Etiopia, te . Acapuico , e la Vera Cruz 

* dell'Arabia Felice. Queft'ul- pofTonoconfiderarfi come Tem- 

itimo è molto raro , egli ha barcadere della Città delMef- 

odor forte , <$e affai fi accolla fico • Anca è l'embarcadero 



ELITROPIA . Sorta dì dia- EMBARGO. Voce den van- 
terò Orientale , che vitn' po- te dallo Spagnuoio, e che cor- 
Ito nel numero delle pietre rtfponde alla parola Francete, 
preziofe. L'entropia è verdic- arret ( arredo ) 'Mettere unem- 
eia, chiazzata di macchie rof- borgo su i valcelli mercantili. 
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fcelli ne* loro porti , ed impe- 
dito che non n efca alcuno per 
averli improuto a fervuto del- 
lo Stato , in cafo di bifognO. 
In Francia fi dice tbiuthn i 
porti, in Inghilterra prefcr. 

ENTRATA ( diritto è ) Dì. 
ritti che mettonfi folle merci 
alla loro entrata nel Regno . 
-"Quefti diritti fi efiggono prin- 
cipalmente dall' opere delle 
fabbriche foreftiere per impe- 
dirne la troppo grande confu- 
tmzione , e favorire 1" accre- 
sci mento, e la perfezione del- 
ie manifatture nazionali : Ma 
rgli è duopo che tai diritti fie- 
no portati ad una giuftà pro- 
porzione s 1 effi fono di fover- 
trhio gravofi ? fono in qualche 
maniera cagione dei contrab- 
bando , perche prefentano al 
contrabbandiere uh guadagno 
da fare affai confide rabi le. Per 
ottenere quefta gì ulta propor- 
zione, hannofi dà paragonare 
le manifatture del Foreftiere 
con quelle dello Stato, e cal- 
colarne il rifperrivo confttma- 
mcnro . Fa di meftiere com- 
prendere in queftò calcolo ì di- 
ritti di entrata pagati dal Fab- 
bricatore foreftiere fulle ma- 
terie pTime, e i diritti diufci- 
ta da lui pagati per le mate- 
rie fabbricate. Di più convien 
valutare le fpefe di trafporto, 
il cotto del nolo , dell' aflìcu- 
ranze , e commimoni , 
• Havvi io Francia dei diritti 
di entrata , che fi pagano fulle 
merci , che entrano nelle Pro- 
vincie riputate ftraniere. Si è 
con ragione oflfervato che tai 
diritti impedi fcorio meno il con- 
fumo delle mèrci proibite,che 
la circolazione delle derrate. 

h, 1 **£L **S2?fi "25E 

m trancia lecontfo la tanna 
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ftabilita , e che dev* erte re af- 
fi (Ta in , luogo apparente nelle 
dogane , in cui fi efiggono que- 
lli diritti . Se il diritto di en- 
trata di qualche mercanzia non 
è fegnato nella tariffa , li paga 
a proporzione di ciò eh. (uol 
pacarli da un' altra mercanzia 
ad un dipreflò della medefima 
qualità . 

Per agevolare la rifcofT-one 
di q netti diritti , ed impedire, 
che non parlino ddie merci di 
«conirobbamio , Varie Ordì nati- 
ve* ed Arreth del Contìguo 
hanno detcrminato i porti , e 
le città per cui certe mercan- 
te debbono entrare. I luoghi 
di entrata per etèmpio per le 
drogherie , e fpezierie fono U 
Rocchella , Roano , CaUis , 
Bordeaux-* Lione , Marfiglia ; 
pei cavalli Dourlens, Peronne, 
per le manifatture ttraniereS. 
Valéry, Cafais, «ce. V. Diritto 
d y tntrata s t di tifata . 
- ERMELLINO. Specie di fai- 
na o di donnola affai comune 
nei paefi del Nord . Sommin - 
lira egli al commercio una pel- 
le finmìma , bunch ìffì m a , e di 
un gran lu Uro . Per dar ancora 
più di rifatto alla bianchezza 
abbagliante dell' ermellino i 
Pellicciai hanno in coftarne di 
punzecchiarla , attaccandovi di 
fpazio in fpazin pezzetti disi- 
le d'agnello di Lombardia, la 
di cut lana é dr un nerojftot* 
tu vivo. Vi Agnello. . rrr 

Ci capita gran copia di qir?* 
Ae pelli dalla Mofcovia: Effe 
pacano quali tutte per le man» 
degl inglefi e degli Olandefi* 
che fanno la maggior parte del- 
commercio del Settentrione . 
Vendonfi »n mafTe o fallellr \ 
ogni maffa è compofta di qua- 
ranta pelli intiere , attaccate 
K 4 in- 
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infieme dalla parte della teda. 

Le più bianche tono parimen- 
te le più (limate . 

ERMIN. Nome che fi è dato 
nel Levante particolarmente 
alle Smirne, al diritto di do- 
gana che fi paga per V entrata 
ed tifata delle mercanzie . Gii 
Inglefi , ed i Francefi , infieme 
r altre Nazioni che più di ogn* 
altra dalla Porta fon favorite, 
pagano tre per cento di diru- 
to d* ermi» . 

ESCALA. Voce eh' è in ufo 
fui le cofte d' Affrica • e che 
corrifponde a quella di Scala 
nel Levante . fetta dinota un 
fondaco , un magazzino , un 
luogo di commercio ove i Ne- 
gri , e i Negozianti Europei fi 
portano per far il traffico del- 
ie diverfe loro mercanzie. 

Quelli che navigano full' O- 
ceano chiamano altresì Efcale 
tutti i porti ovociti approdano 
iia per rinfrefcarfijfia peri fra- 
ncarvi le loro merci , o pren- 
derne dell'altre. 
- Fare Ejcala , gli è dunque il 
fermarli in quefti diverfi porti. 

ESCAM1TA. Stoffa ». Corta 
di tela di cotone che ci capita 
dalle Smirne per via di Marti- 
glia . Ettà fi fabbrica a Mene- 
roen ed a Scio egualmente che 
la demite . V* Demite . 

Quantunque le (torte di Scio 
paflino per le più belle, quelle 
cu Menemen per altro hanno 
maggiore fpaccio « La pe zza di 
20 end ayo di lunghezza» e di 
tre quarti di larghezza cofta 
circa una piaftra. L'andava è 
una mifura più corta della pi- 
ca • K Cofìantinopoti . 

ESI PO. Parola Greca com- 
pofta , che propriamente (leni- 
fica corruzione di pecora. 1 Me- 
dici n'hanno fatt* il nome di 
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una mucilagine , che fi cava 
dalla Una grotta, e che n'ha 
l'odore. Erti l'adoperano nel- 
la guarigione dell' ulcere ed in 
altri ufi . 

Il Berry , il Beau (Te , e Za 
Normandia che nutrirono gran 
copia di beftiame , fono altre- 
sì le Provincie che ci mandino 
più dell'altre di quella droga 
ma Ce ne Spaccia pochi (limo . 
rome t configlia a feerre l' Eft- 
po puro , novello , d'una con- 
fidenza mediocre di un color 
bruno, e di un odor f importa- 
bile. Quefta droga invecchian- 
do s' indura come fanone ben 
lecco, ed efala un odore puz- 
zolentiflimo . Lo (tetto Autore 
ha per altro foerimentato che 
dopo un grande fpazio di tem- 
po il fetore fi fmarn fee , ed 
acquifta un odore che alquan- 
to fi accolla a quelle dcll'am- 

r ESPORTAZIONE. Efpreflio- 
ne ufata nel commercio , che 
deriva dalla parola Latina ex* 
portare, portar fuori . L* elpor- 
tazione dunqne è il tralporto 
delle mercanzie al Forefttere. 
L'importazione al contrario è 
il tralporto delle merci fera* 
niere nel Regno . V. impatta* 
ziote * , . 

L* efportazione delle mercan- 
zie fabbricate colle fole produ-, 
zioni del paefe, danno un uti- 
le chiaro e ficuro . Egli è fu 
quello principio chegl* Inglefi 
hanno Tempre riiguardato le 
loro manifatture di ftoffe di 
tana, come quelle che meri- 
tavano il più di favore e d'in- 
coraggiamento. Se ne ajporta 
ogn'anno dalla Gran Breta- 
gna per il valfente di forame 
immenfe . 

ETALON . Tefo , e mifura 

ori- 
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originate e matrice , che ferve ed altri liquori cnftodifconf* 

a regolare i pefi , e le mifure nella Cafa della città di Parigi» 

pubbliche . Quefta parola è de- L' Etalonneur è un Uffiziale 

rivata dal Sartorie fiatone, che propello a bollare , ed aggiu- 

fignifica mifura. La frode, lo ìlare i peli , e le mifure. 

fletto ulo de* paefi, e delle mi- EUROPA . La più piccola 

iure le può alterare, fu dun- delle quattro parti del mondo, 

que meftiere aver un prototipo ma la più riguardevole pel fuo 

ìu di cui fi potè/fero confron- commercio, per la fua navi- 

tare , regolare , aggiuftare . I gazione , per la dottrina , co- 

Speztati, e Droghieri di Parigi raggio , ed induftria de* fuoi 

hanno unitamente in cuftodia popoli. 

l'etalon dei pefi della città . L Europa padrona dell' Ame- 
Eflì hanno eziandio il diritto rica , e delle principali coli ie- 
tto andar due o tre volte air re dell* Affrica , ver fa cond- 
anno attilliti da un Giurato nuamente in fèno all' Alla le 
Bilancia^ a vifitar i ptfì , e ricchezze , eh' ettà ricava da! 
bilancio di tutti i Mercanti , Nuovo Mondo, per pagare agi* 
ed Artigiani di Parigi . Dal che Indiani le loro carte dipinte., 
eifì hanno tolto per imprefa , le loro fpezierìe , e i loro drap- 
lances & pondera fervant . pi di feta . Se fi potette confi- 

Gli Orefici riguardo a quello derar 1' Europa come una fa» 
non fono foggetti , che agli Uf- la, e medefima Potenza , gran- 
ficiali del Magiftrato delle zec- di fi farebbero le maraviglie 
che, perche il modello dei pefi allo feorgere . che gli Europei 
dell' oro e dell* argento , che lieguono a far un commerci* 
anticamente cuftodivafi nel Pa- per etti cosi rovinofò. Ma gli 
lazzo del Re , fin dai 1540 fi Stati Europei fra di loro di- 
trova (otto la cu ftodia di que- vili d* interettì , e rivali gli 
fio Magiftrato . uni degli altri preferiranno fem- 

Il modello del piede e della pre far valere le manifatture 

te fa è nel gran Chatelet . delle Nazioni lontane , anzi 

Quello dell' auna di Parigi che contribuire per via del lor 

confervafi nel bureau del Cor- Confumo all'arricchimento de* 

po della Merceria , ov' egli è lor «vicini. Vi faranno dunque 

flato metto in depofito nel 1554. fempre delle Nazioni , che traf- 

Tante Erito II. foneranno nell* India . Gli ai- 
Giurati Oliaj in impiego, tri Stati quantunque doviziosi 
che fono membri della Comu- per le proprie fabbriche , e pro- 
nità dei Maeftri Candelai, han- duzioni , avranno egualmente 
no l'etalon delle mifure dira- tutto l'interette di non tradu- 
rne per gli oli da bruciare. rare quello commercio ; fìa 
X modelli per le mifure di per diminuire le forze navali 
legno , che fervono a mifurax de' loro rivaii ; fia per accre- 
it (ale , ì grani , la farina , le feer le proprie ( fia altresì per 
femenze , i frutti , i legumi , i( efimeriì dal pagare un tributo 
carbone così di legno che di rifpetto al confumo delle mer- 
terra, e le mifure diftagnopel ci, che un infelice coftu man- 
vino , per U birra, pei fidro, ift ci ha rendutt accertane . 
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V. tli Ariieoti detti Nazioni infedeltà de* Cuoi opera} . Nel 
trafficami f Europa. partirti da lui , erti non reche- 

ranno feco loro fuorché quel- 
la porzione di capacità , che 
F eflEi poflìeggono ; ma queir in» 

telligenza fina , e delicata , 
queir occhiata , che riunifce 

FABBRICATORE , Parola, tutte le operazioni , quel ge- 
che corrifponde a quella nio che dà all'opera la perfe- 
4)i Manifattore. Il termine pe- zione, ond* ella è fufeettibile, 
rò di Fabbricatore defigna più e fenza di cui una fabbrica 
particolarmente colui , che la- non puote effere animata , a 
Vora in opere <f orditura di lui fi rimarranno . La rivoca- 
ogni fotta , in feta , in lana, zione dell' Editto di Nantes, 
in filo , in bambagia , ec. La ha fatto ufeir di Francia una 
parola Fabbrica fi piglia in un gran quantità d' opera) -, ma 
fenfo più generico. gli Stranieri fi fono meno ar- 

II Fabbricatore mette in ope- ricchiti per quella numerofa 
Ta, o dà una forma più utile, diferzione , che per quella di 
e più grata alle produzioni alcuni di quegli uomini atti- 
deli' agricoltura . Preziofiffima vi , intelligenti, collocati alla 
è dunque allo Stato la di lui tetta delle noftre manifatture, 
induftna , poiché efla accrefee e che n' erano l' anima , ed il 
il commercio de* cittadini , ed genio guidatore . V. Comtner- 
aumenta le loro ricchezze rea- do , Manifattura . 
li, e relative. Lo ftudio prin- FAGGIO. Albero d'alto tu- 
cipale dei Fabbricatori, di quel- fto . La fua corteccia è unita, 
li Spezialmente , che lavorano e di colore bigio cenerognolo, 
attorno ai drappi , e di ftudia- Il fuo legno è bianchiccio , 
re il gufto del confumatore, duro, fecco,e che fcopptanel 
di buzzicarlo eziandio col pre- fuoco . Egli fi fpaccia in affi , 
Tentargli delle novità . pali , e tavoloni , che fervono 

Si dà parimente il ndme di alla facitui a di mobili , ed ai- 
Fabbri ca tote , o d' Imprendi to- tre opere di falegname* Le 
re a colui , eh' è alla tetta di pale piatte, in particolare quel- 
ima fabbrica , che ne dirige (e de' Fornaj fannofi di quelto 
tutte le operazioni . Egli dee legno. Si fervono per tal ef- 
conofeere la capacità , il gu- fetto di tavole , che hanno tur- 
ilo , i talenti degli opera j , eh* ta la larghezza del ceppo de IP 
egli impiega diftribuir loro albero , quindi fi fanno fecca- 
que Ile parti dell* opera , che re ne'tugurj, o barracene de- 
per effi meglio s' intendono.- gli ©pera), ed all' ombra, fui 
Ella farebbe ancora un'ottima timore, che non s'incurvino, 
politica dal canto fuo il dar II faggio è altresì uneccellen- 
loro a fare fèmpre le flette co- te legname da fuoco . Se né 
fé . Oltrecchè effe verranno fpaccia gran quantità in dro- 
meglio efeguite , ed a miglior ghe, in legno di corda , e di 
mercato , il Fabbricatore non conto . 
avrà punto da temere circa f FAGOTINE . Cosi vengono 

chia- 
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chiamate nelle manifatture di Fagotto rii piume. "Sono quc 
ftterìe, alcune piccole parti di fte le piume^di «ruzzolo an- 
feta fatte da diverfe perfone . cora »n pieghi , tali , quali ef- 
Comecchè quefte fete per ef- fi vendono dai paefi ftranieri. 
fere fiate lavorate da vane Botti in fagotto . I Tonnel- 
mani, fono tra di loro aitai fieri danho qtiefto nome a le 
Sfuriali , non fe ne fervo- botti , tutti 1 di cui pezzi fo- 
no, che per delle filature fé- Ho tagliati , e separati ; ma 
Eul ' te r che non fono nè commetti ìn- 
FAGOTTO . Gli è il nome, fame , nè legati coi loro cer- 
che nel commerzio di legna- etri. 

me vien dato ad una unione r AJr.l\ZA , o maiolica. Mo- 
di piccoli pezzi di legno lega- viglie di terra fmaltata ongi- 
ti infieme , entro a cui ver*- nàne di Faenza città in Ita- 
gono rinchiufò alcune -firafchc, l»a, di cui effe h»nno ritetui- 
chiamate P anima del fagotto, to il nome . Inventoffi quefta 
Si mifurano i fagotti con una vaferìa per imitar? la poicel- 
piccola catena , per dar loro lana , che anticamente non ti 
una grettezza uguale . e con- fabbricava che nel Giappone, 
forme air ufanza del luogo . e nella China. In fatti label- 
Erti fi vendono al centinaio la faenza imita aflai bene la 
di cento quattro, vale a dire, porcellana a prima vifta; ma 
che il Mercante è obbligato efla n è efltnziaUnente di ver- 
di darne quattro fopra del cen- fa per ottetto 01 trafparenza . 
tinajo , lecondo 1* Ordinanza Siccome quefta materia non 
della città del mefe di Dicem- ha mai nè meno altrettanto 
b re 2 di folidità quantr» la porcel- 

I baftoni più grotti , che fi lana, non fe ne po (Tono fari 
veggono ncll'efterior del fa- de' lavori di una certa dilica- 
gotto feno chiamati triques tezza. D' altra parte etta per- 
paremens . Varie ordinanze del- de quafi fempre aTai della bel- 
la città vietano ai Fruttagli, l«ra del fuo la\oro , per la 
ed ai Candelai , che rivendo- fpefTezza della coarta di fmal- 
110 i fagotti, di levar loro al- to, che fono coitati di met- 
cun de 1 baftoni del parement . fervi per mafchenre la terra, 
Gli è ciò che i Rigattieri chia- che fa il fondo d quefta va- 
mano capare un fagotto , e fetta. La terra jmpna per la 
fopra di che effi fondano ilio- faenza, tiene il nezzo tra la 
ro maggior benefizio. creta , e l'arala .in maftean- 

La tafana è più grotta del za di quella fi fi ufo di un 
fagotto ; componefi quella di mifto d' argilla , edi creta , o 
pertiche fpezzate, o di minu- di creta , e di renana , quan- 
to legno mareggiato . . à° non fi può aver dell argil- 
• Uèòurrce è più piccola; gli la; ma vi vuol fimprc ì ina 
è il più minuto, e il più cat- porzione di rena ,e l argina 
tivo legname . Il fuoco vi fi ne contiene . Sena quella mi. 
àppicca prontamente , ma du- ftura la fajenza f fenderebbe, 
ra poco. Se ne fervono per rif- La quantità di rena necefta. 
caldare il forno. ' ria netta rtiftu»,varia fecon- 
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do che la creta è più o meno 
graffa. 

La prima fajenza , che noi 
abbiamo avuto in Francia , fu 
fatta a Nivers da un Italiano, 
che ne contorni di quefta cit- 
tà credette riconoscere Quella 
fotta di terra , di cui u for- 
mavano i vati in Italia . Noi 
riamo andati in feguito affai 
di là di quelli primi faggi . 
Gli Olandesi per altro in que- 
fto genere di fabbrica fi fono 
femore moftrati noltri rivali . 
Le Fajenze di Delft hanno per 
lunga pezza di tempo ottenu- 
ta la preferenza su quelle di 
Roano , di S. Cloud , di Ne- 
vers per l'eleganza dell'ope- 
ra^ per la leggerezza delle 
forme , per la diffomzion dei 
colori , e per la bellezza de- 
gli fmalt:. 

In oggi le noftre manifattu- 
re di fannia par che in nul- 
la la cedaro a quelle degli 
Olandtfi . Fra le nuove fab- 
briche, che fi fono inalzate in 
Francia è p>co tempo , noi qui 
faremo memione nella mani- 
fattura di Strasburgo , e di 
quella di Scaux del Maine vi- 
tino a Parili . Le pignatte , i 
catini , i putti , e 1» altra va- 
ferta vi riavono delle forme 
tarie, ed elianti. Vi ci fi tro- 
vano ezianuo delle frutta di 
•gni forta,- delle figure pro- 
ferie per orlare le trutta, che 
ft prefentam fulle menfe. 

FAILINA. Sorta di rafeia, 
Che fi fabbrea nella Borgogna. 
A tenor de* regolamenti ella 
dee avere mezz' auna di lar- 
ghezza ali ùfeir del fotone. 

FAINA Animai quadrupe- 
de , e fai vv.ico della grandez- 
za di un ga*o ; ma egli ha il 
corpo più lun»o, le gambe, e 
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r unghie più corte . La pelle 
delle faina, che è la fola co- 
fa, che queft* animale fommi- 
niftri al commercio , fi acco- 
lta affai a quella della marto- 
ra . Quefta pelliccia peraltro è 
men ricercata ; vien meffà nel 
numero delle pelliccerìe co- 
muni chiamate Selvaggine . El- 
la e di color flavo pendente 
fui nero . Il pelo del petto è 
bianco. Queft' ifteffo pelo del- 
la martora é .giallo . Le fai. 
ne in Francia fono comunif- 
fime. 

La Natòlia nutrì fee una Cor- 
ta di faina , il cui pelo è fi- 
niffìmo , e neriffimo . Quefte 
pellicce fono in gran pregio -, 
la confumazione le ne fa al 
Levante , principalmente a Co- 
ftantinopoli . 

Gli eferementi della faina 
tramandano un odore forte, 
e penetrante , che fi può pa- 
ragonar a quello del mufehio. 

FALEGNAME . ( l' arte del ) 
E' l'arte di lavorar il legno 
colla pialla , collo fcarpello , 
ec. La parola Francefe Menui- 
/ter par formata da menu , mi- 
nuto ; perche i Falegnami tra- 
vagliano in picciolo, almeno a 
paragone de' Carpentieri . 

V ha di ben molte qualità 
de* legni , che non fon atti a 
verun fcrvigio per la marina, 
ne per V opere .de* Carpentie- 
ri ; ma che per altro fono in 
gran pregio per Tufo dell' ar- 
tt dei Falegnami . Tali fono 
i legni di faggio , d' acero , di 
pero , e pomo lalvatico , di 
vifciolo, di corniolo, pioppo, 
di tiglio, di abete, e d* altri. 
I legni di quercia, che non 
poffono eflfer merli in opera 
ne' lavori di marina , e dei 
Carpentieri , fi impiegano or: 
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timameate dai Falegnami . V* 

Merreut , 

Quando i legni deftinati per 
le diverfe opere del Falegna- 
me fono di con vene voi gran- 
dezza, eflì poffòno eflere spac- 
cati colla fega . In Olanda , 
nell* Alentagna v' ha de* muli- 
ni, che lavorano fpeditamen- 
ce , a poca fpefa , ed in gran 
numero ogni Torta di tavole . 
Si dà a quelle tavole la lun- 
ghezza , che fi defidera , fe- 
condo l* ufo mercantile , che 
è da ti, e nove piedi fino a 
dodici j quindici , e di rado 
diciotto piedi , a meno che 
non fieno abeti , di cui fi fan- 
no delle tavole , che hanno fi- 
no a trenta piedi di lunghez- 
za . R vf petto alla larghezza , v' 
è fempre del vantaggio a fe- 
aar la tavola di maniera , che 
fé le confervi tutta la fua lar- 
ghezza potàbile ; purché i la- 
ti fieno ben collocati, ve n' è 
abba danza . Si è fatto altresì 
il calcolo, che fi ritraeva mag- 
gior utile dalle tavole fegate, 
ferfza che il pezzo fi a (tato 
(quadrato innanzi : per confe- 
guenza v' ha meno di fchcgge 
e di diminuimento . La tavo- 
la , egli è il vero , fi trova 
talvolta affai più larga in un 
capo , che ali* altro ; ma que- 
lla maggior larghezza è roven- 
ti impiegata con iacee fio dal 
Falegname. Tutti i legni atti 
all' opere di Falegname fi pof- 
fòno far venire per acqua , ec- 
cettuati i legni bianchi, come 
il pioppo , e il tiglio , che nell' 
acqua marci Icono . La quercia, 
V acero , la noce , il péro , 1' 
avellano al contrario , guada- 
gnano affai ad effere portati 
psr acqua . L'acqua ne ftem- 
pera il lucchio , li rende 
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teneri adi finimenti de» lavo- 
ranti , d f un più bel colore, e 
men foegetti ad incurvarli t 
quand'efli una volta fono ben 
lecchi. Lo fletto fuccede dell' 
abete . 

I Falegnami , che lavorano 
a connettere de* grandi pezzi 
di legno, e quelli d* intarfia- 
tura , o gli Ebani fli , che fi 
occupano in tali opere , e di 
pezze rapportate , non forma- 
no a Parigi , che una fola , e 
medefima Comunità . I di lei 
Statuti rimontano all' anno 

^FALLIMENTO . V. Banca» 
rotta . 

FANALE . Termine mari- 
narefeo*, gli è* un fuoco ac<-e- 
fo all'alto di una torre porta 
fulla cofliera, o all' entrata dei 

Sorti , e de' fiumi per guidar 
urante la notte i vafcellinel 
lor cammino . Tolommeo Fi- 
I iddio fece edificar un fanale 
nella piccola Ifola chiamata 
Farom prefTo d' Alexandria , 
per fervire di fegno in tempo 
di notte alle navi, che conti- 
nuamente approdavano nel por. 
to di quella città . D* allora 
in poi fi è dato il nome di 
faro alle torti da fuoco, o ai 
fanali fabbricati per lo ftelTò 
effetto . Oggigiorno ve n* è ufi 
grand ìflfimo numero fu Ile co- 
ftiere d'Europa-, mantengonfi 
quelli eziandio in tempo di 
guerra per utilità comune del- 
la navigazione . Il faro, o fa- 
nal di Genova è affai rinoma- 
to nel Mediterraneo . 

Stabi lifeonfi quelli fanali in 
due maniere diverfe ; gli uni 
raffbmigliano a delle gran lan- 
terne circondate di quadrelli 
di vetri , o di foglie di latta • 
Nel mezao di qua (le lanterna 

lo- 
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fono collocate molte lampanc 

di rame, che al far della not- 
te vengono accefe . Gli altri 
fono a foggia di fcalda vivan- 
de di ferro, dentro de* quali fi 
brucia del carbone di terra il 
più «pcffb e'1 più fulfureo , che 
aver fi pofa . Queft' ultimi rie- 
fcono meglio. 

Fanale . Si dice altresì del 
fuoco accefo in una grofsa lan- 
terna , che vicn porta nella 
parte fuperiore della poppa di 
un vafcello,pcr dar legno, ed 
indicare la (bada ai valcelli, 
che vengono dietro , allor- 
ché fi và di flotta , e di con- 
ferva . 

FARINA . Grano macinato 
ridotto in polvere , da cui fi 
è feparata la crufca con dei 
buratti . 

Il fromenfo, o il grano, la 
fegala , ed altri grani porgo- 
no una farina propria per far- 
ne del pane . Quella farina ha 
ricevuto i nomi di fior di fa- 
rina , di farina bianca, di tri- 
telli fini e grcfli ec. , giufta le 
varie divifioni, ch'ella ha lo- 
ftenute nel pafsar pei buratti. 
Tutti i contorni di Parigi dan- 
no un'ottima farina. Pontoife 
e Meulaiv, per altro hanno 
fempre confervata la riputazio- 
ne di fornir ta migliore . La 
farina per efser buona vuol 
effer fecca , che fi confervi 
lungamente, che renda molto 
in un pane , che beva bene V 
acqua, e al quale è necefTario 
un forno ben caldo. 

Marans ricca città del pae- 
fe e" Aunis , era altrcvolre in 
pofselso di fomminiftrar le fa- 
nne necefsarie al provvedi men- 
to delle noftre Colonie; ma fi 
è fhto in necefTità di lafciar- 
le. Quefte farine ? un'otti- 



ma qualità nel rimanente , ve* 
nivano jnefcolate per incuria , 
o altran.enti di grani eteroge- 
nei, e un tal mifcuglio dava 
loro un gufto di lapone , di 
graffo , e di golpato . Da che 
quefte farine fono cadute in 
discredito fe ne tinbdaNerac 
città diGuafcogna, edaMoif- 
fac nel Querci , la di cui qua- 
lità oggidì è fuperiore -, ma ef- 
fe fono più care . Si è loro 
eziandio rimproverato d'efse- 
re ftate talvolta un pò me (co- 
late. Egli farebbe forfè dade- 
fi derare, che vi tolsero degli 
Infpettori rigorofi incaricati d' 
invigilare su i grani desinati 
al provvedimento delle noftre 
Colonie ,• fulla macinatura , ed 
anche filli* incafsamento delle 
farine . 

FATTORE . Quefta parola 
è adoperata in lignificazioni 
afsai di veri e. f:' ftato chiama- 
to Fattore di Procaccio, colui 
che ne tiene i regiftri , che è. 
incaricato di fpacciarne le bai* 
le, le mercanzie, che riscuo- 
te i diritti di vettura , s' elfi 
non fono ftati pagati nel luo- 
go dove fe ne fece il carico. 

Un Fattore di Ammanti mu« 
ficali, è un artigiano , che fab- 
brica degli linimenti da mufi- 
ca , quali fon gli organi , cem- 
bali , ec. 

Nel commerzio più comu- 
nemente fi dà il nome di Fat- 
tore a un Agente , che fa gli 
affari , e che negozia per un 
Mercante per commilitone . 
Vien chiamato altresì Commif- 
fionano \ in certi cali Senfaie , 
e nel!' Oriente Coagis ; Pro* 
pollo , 

L* offizio de* Fattori è di 
comperar , o di vendere delle 
merci, e talvolta f uno, e !• 
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ihro . Eflì fono fempre ftabi- 

liti ne* luoghi , che hanno del- 
le mani fa tt'ui e con fi der abili , o 
nelle città afsai trafficanti • I 
loro diritti di Fattorìa , e di 
San (eri a ; variano fecondo i di- 
verfì paefi , e i diverti viaggj 
eh' eflì fon coft retti a fare. 

V* è fempre un gran vantag- 
gio dalla parte d' una Nazione 
trafficante d' aver un gran nu- 
mero di Fattori fparfi in tut- 
te le parti del Mondo, Quelli 
vigilanti Commiflìoaarj , poi- 
che fon guidati dal proprio lo- 
ro intercise , accreditano le 
derrate del loro paefe , infor- 
mano i loro Fabbricanti delle 
mode , e del gufto particola- 
re delle contrade da eflì abi- 
tate, de* cambiamenti , che io- 
vraggiungono . Eflì fanno nelF 
iftefso tempo un traffico utile 
per loro fleflì , perché cono- 
scono ciò che è proprio al Fo- 
retti ere , vantaggiofo per la pa- 
tria a cagione delle ricchezze, 
che v' introducono. 

FATTORIA. Luogo ove ri- 
vede un Fattore , Bureau , in 
cui un Commiflìonario fa com- 
mer zio per mezzo de'fuoi Com- 
mettenti . Quella parola è prin- 
cipalmente in ufo per defigna- 
re i divertì luoghi dell' Indie 
Orientali , e d* altre contrade 
dell' Afta , ove i Negozianti 
Europei mantengono de' Fat- 
tori , de* Proporli Ha per la 
compra delle mercanzie dell' 
Alia , per la vendita o baratto 
di quelle , che vi fon recate 
d* Europa . 

La Fattorìa tien il mezzo 
tra la loggia , e il eomptoit. 
Ella è meno importante di 
quello, e più confiderabile dell' 
altro. Le fattorìe nel paefe fou. 
reftiere fono fempre ftate con- 
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fi derate come la via più fi cu- 
ra di moltiplicarvi le vendite 
della Nazione , che le mantie- 
ne. V. Fattore, 

FATTURA . Memoria , con- 
to , dichiarazione , che un Com- 
miflìonario , o Fattore invia al 
proprio Commettente ; un Ne- 
goziante ad un altro Nego- 
ziante. Le fatture fi fcrivono 
fempre fopra carte volanti , ac- 
ciò il Mercante che le riceve 
polla riunirle. 

Le fatture debbono far men- 
zione della data della Ipe di- 
zione , del nome di coloro , 
che le fanno , delle perfone. 
cui fon fatte , del tempo de' 
pagamenti, del nome del Vet- 
turino, delle marche , e nu- 
meri delle balle , fagotti , maf- 
fe, tonnetti, caffè, ec conte- 
nenti le mercanzie . 

Delle fpezie , quantità • e 
qualità delle merci ? che fono 
nnchiufe entro le balle , co- 
me anche il numero, pefo, e 
mi fura. 

Del loro prezzo, e fpefe fat- 
te per cagion delle lue mer- 
canzie , come i diritti d* entra- 
ta, e d' u/cita fe fe ne fono 
pagati ; quelle di commiffione 
e di fanferìa, di cui fi è con- 
venuto ; di quanto fi è fpefo 
per la faci tura delle balle «por- 
to , ed altre minute fpefe • Si 
fuole fare in piede della fat- 
tura un totale di tutte le fona- 
rne anticipate , diritti pagati, 
fpefe fatte per riceverne ìlrim- 
borfo da colui , che riceve le 
mercanzie. 

Vendere una mercanzia fui 
piede della fatturagli è ven- 
derla al prezzo , che n'è co- 
flato. 

FAVORE . ( Giorni di ) Que- 
lli fono dieci giorni, che l'Or- 
dì- 



- 
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dinanzi del commercio accor- 
da ai Mercanti , Banchieri , 
Negozianti, dopo la (cadenza 
delle loro lettere , e biglietti 
di cambio per farli proreft are. 
Quelli dieci giorni fono altre- 
sì chiamati giorni di grazia , 
perth' egli non dipende , che 
dai portatori di quelle lettere 
di farle pio te ilare 1' indomani 
della fcadenza. 

Il numero de* giorni di fa- 
vore varia fecondo P ufanza 
della piazza • V, gli Art* delle 
divrrfc pra?.zt di Commerzio. 

Il benefizio de* giorni di fa- 
vore nou può aver luogo per 
le lettere pagabili a vifta, do- 
vendo quefte efiere fodd sfat- 
te alla loro pt e Tentazione , o 
in difetto di pagamento pro- 
teftare fui campo. 

FAVORE. Si dicé uel com- 
mercio di azioni . Allorquan- 
do uua Compagnia ha fatto 
delle intraprefe , che le fono 
riunite , le lue azioni piglia- ' 
no favore ; ciafeuno ha pre- 
mura di Acquietarle. 

FAVORE. Gli è eziandio il 
nome , eh' è flato dato ad una 
forta di piccoli naftri affai 
fi retti . Se ne fabbrica a Lio- 
ne^ nelle fabbriche di naftri 
di Foreft. 

FAZZOLLETTI . Tele , o 
floftè di cottone delPIndie pro- 
prie per fazzol letti da tabac- 
co , dond' effe hanno tolto il 
nome di fazzoletti. Vi ha di 
quelle tele , che fono di filo 
di feti, e cottone, le cui fila 
onde fono compofte fono fta- 
tc tinte prima di effère mefle 
in opera . Mafulinatan , Palia- 
cate , Pondichery , Karical , 
Città della cofta di Coroman- 
del , fomminiftrano alle noftre 
Compagnie deli' Itole gran 



quantità di pezze di quei* 
tela , molte delle quali hanno 
de* vaghi difegni impreffì in 
ambe le parti con alcune for- 
me di legno. Quefti fazzoll et- 
ti poffòno avere gli uni mezz' 
auna in quadro , gli altri tre 
quarti di larghezza . Da che 
il lino di Francia comincia a 
coltivarti con riufeita , la no- 
ftra induftria ha innalzato mol- 
te fabbriche di fazzollettì . L* 
a vantaggio che ha il lino di 
non laici ar ? come il eottone 
una forta di lanugine fempre 
nojofa , fa con ragione prefe- 
rir i fazzollettì , che ne fon 
fabbricati a que* de IP Indie • 
Una maggior concorreuza !po- 
trà farri calare di prezzo , e 
favorire d»a vantaggio la con- 
fumazione . 

FELPA . V. Vanne , P*/«- 
cke . 

FELTRO. Stoffa , che non 
è né incrocicchiata , nè teffu- 
ta ; ma che tutta dee la fua 
confidenza all' umor tenace e 
fpeffb , onde i peli , o lanugi- 
ne che (a compongono fono 
imbevuti . 

Il feltro è flato il primo 
drappo la cui fabbrica fia fia- 
ta conofeiuta dagli uomini. 
Effì facilmente comprefero che 
addenfando con della colla t 
pieghi di lana , di pelo- , o «li 
peluria, effì potrebbero toglie- 
re alla materia adoperata I or- 
dinaria eia (liciti, e darle dell* 
unione , della morbidezza , ed 
una fpeffèzza preffb a poco u- 
ni forme . Il feltro a* tempi no- 
ftri non è di alcun ufo per 
farne degli abiti, non effèndo 
maneggevole a fufficienza ; fe 
ne fervono però fempre con 
buona riufeita nella fabbrica 
de' cappelli . Il pelo di cano- 
ro 
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no , dì cammello , e di coni- 
elio, la lana degli agnelli, e 
de' montoni, la peluria, o la- 
nugine di Gruzzolo , fono le 
materie principali , che entra- 
no nella compofizione del fel- 
tro. V. Cappello. 

FERRAJO. ( L' Arte del ) I 
Ferrai a Parigi formino una 
comunità numeratici ma. I lo- 
ro regolamenti gli qualificano 
di Taillaniiers , lavoranti in 
opere bianche, Grojfws, Urti- 
Uers , Tailleur! de limes , & 
Ouvrters en fer blanc & noir. 

Le opere bianche fono le 
grotte opere di ferro tagliente 
che s'imbiancano, o piuttofto 
che fi affilano su la mola , 
come ronche , falci , falcette , 
afeie, fcun, ed altri linimen- 
ti . Vi ha dei Maeftri , che 
non fi applicano che a quefte 
forti d' opere -, altri fi danno 
a più minuti lavori, Efìì fon 
qualificati di TaiUanAiers-Uril- 
llers-Tailleurs de limes. I Fer- 
rai che travagliano di groffe 
opere fi occupano particolar- 
mente nel fare divertì utenfi- 
lj di cucina , come padelle , 
molle , capifuochi, ec. Tutte 
l'opere che fi poflono fabbri- 
care in ferro bianco e nero, 
fon fatte dai Ferrai lavoranti 
di latta . V. Ferro bianco . 

Quefte quattro forti di ar- 
tigiani compongono altrettan- 
te ciarli diverte che fon go- 
vernate dagli fteffi Giurati • 
La Taillanderie è comprefa in 
ciò che chiamati chincaglieri a, 
e forma una delle parti prin- 
cipali del negozio delia mer- 
cerìa. 

E' ftata così chiamata Tail- 
landerie V arte di fabbricare 
quefte diverlè opere. Siccome 
effe occupano gran numero di 

. Coni* Tom.!. 
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mani, la loro fabbricazione è 
ftata con ragione confederata 
come intereflantiflima in uno 
Stato . V, Grofferie . 

Nella maggior parte di que- 
fte opere fatte per P utilità , 
non vi è già gran fetta da 
fare ; richiedefi folamente eh 
ette fieno folide. Vi ha nulla- 
dimeno degli ftrumenti taglien- 
ti, come la falce, che debbo- 
no aver congiunta alla folidi- 
tà la bontà della tempera . 
Affi ben fi comprende , che 
una falce mediocre, e che non 
conferva il fuo taglio , fpedt- 
fee meno di lavoro , fatica il 
lavorante , e lo ritarda anco- 
ra nel fuo lavoro. D'altra par- 
te il proprietario è danneggia- 
to nel raccolto della fua pra- 
teria . Ella è dunque cofa in- 
tereffante nelPacquifto, che li 
fa di quefte forti di ftrumen- 
ti , il poter riconofeere quelli 
che fono ben fabbricati , le 
cui parti fono egualmente du- 
re , e che tagliano egualmen- 
te da per tutto . Come la fal- 
ce , per efempio , è un iftru- 
mento affai lungo , affai delle 
volte accade , eh* ella fu meri 
ribaldata in alcuni luoghi,che 
in altri : e però la tempra noti 
effendo eguale , ne ritolta che 
lo ftrumento non ha da per 
tutto una eguale durezza . Se 
l'acciaio, e *l fèrro, onde que- 
llo ftrumento è comporto non 
fono ftati ben battuti a caldo 
e mefcolati infieme , e che vi 
abbia delle parti , in cui il ter- 
rò foverchi l'acciaio , mentre 
in altre V acciaio è quafi pu- 
ro; gli è anche una ragione, 
perchè lo ftrumento fia difet- 
tofo , e di peffimo ufo . Di 
leggieri altri fi avvede di que- 
lle diìettuofità in una falce , 
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tol pattar dolcemente una pie- 
tra da affilare di fperimenta- 
ta durezza fui fuo taglio. Se- 
condo che quefta pietra mor- 
de più o meno , fi riconofce 
fe il taglio di cui fi fa faggio 
è ben uguale , s'egli è più du- 
ro in certi luoghi che in quel 
grado che gli è neceftario . 
Un pò di pratica per tal fag- 
gio è baftevole . I Maeftri Col- 
tellinai , ed i Ferrai non han- 
no già altro foccorfo , che la 
mola da affilare, per conofce- 
re perfettamente la qualità 
del taglio , che vien da loro 
aguzzato . 

FERRANDINA.Drappo leg- 
giere , la cui catena è di feta, 
c la trama di lana , di fioret- 
to , o di cottone . 

FERRO . Metallo duro, che 
fi può fondere, martellevole,* 
il più elaftico. ma il men dut- 
tile de* metalli , di un bigio 
chiaro , e brillante. La pro- 
prietà principale , per cui il 
ferro fi riconofce, fi è d'efTer 
tirato dalla calamita. 

Non vi ha metallo, che più 
fia utile alla locietà ; come 
neppure ve ne ha verun'altro, 
che la previdenza abbia dir] ufo 
con maggior accondiscenden- 
za nelle diverte parti del no- 
Aro globo. L'America, che un 
tempo credemmo fprovifta di 
quello metallo , ne racchiude 
nel fuo feno varie miniere,. 
Ricchi Mime fono le miniere di 
ferro della Francia , della Ger- 
mania , dell'Inghilterra , della 
Korwegia, della Svezia, e dan- 
no un ferro di ottima qualità. 
Il ferro fpezialmenre di Sve- 
zia patta per ettère di tutti il 
migliore; il che fi può egual- 
mente attribuire alla natura 
delle miniere di quelto Stato, 
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che all'attenzione ufata dagli 
Svezzcfi nel lavoro di quefto 
metallo. 

Ferro Agro . Gli è un fèrro, 
che a freddo facilmente fi rom- 

}>e . Di leggieri fi può cono, 
cere fpezzandolo , per la gra- 
nitura grotta , e chiara che vi 
fi feorge. Egli è tenero al fuo- 
co , e non può foftenere un 
gran calore fenza bruciarti . 

Ferro dolce. Rompendolo e- 
gli pare nero nella frattura , 
celi è ciò che il diftingue ; 
egli è martellevole a freddo , 
e tenero alla lima ; ma è fog- 
getto ad ettere cenerofo. 

Il ferro che nella frattura 
apparile bigio , nero , e pen- 
dente fui bianco , è più duro 
del precedente . I Manifcalchi, 
i Chiavaioli, i Ferrai, e tut- 
ti gli arridi di grotti lavori 
neri, lo adoperano conriufei- 
ta . Egli farebbe difficile il fer- 
vicene per lavori , che devo- 
no etter lu Arati , perche vi fi 
feorgono de' grani , che dalla 
lima non poiìbno ettèr tolti. 

Vi fono alcune forti di fer- 
ri , che alla frattura fon mi- 
iti , o che hanno una parte 
bianca, e l'altra bigia, o ne- 
ra. Il grano n'è grotto fenza 
efTerlo di foverchio. Queftt 
ferri fono i più pregiati , etti 
fi lavorano al fuoco facilmen- 
te , prendono ottimamente la 
pulitura fòtto la lima, e non 
fono foggetti né a grani , né 
a cenerofità , efTendoch' etti a 
mifura che (1 lavorano fi van- 
no affinando . 

Il ferro che ha il grano pic- 
colo, e ferrato , come quello 
dell'acciaio , è pieghevole a 
freddo , e bollente nella fuci- 
na ; ciò che fa, che malage- 
vole riefea il lavorarlo al fno- 

co, 
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co, ed alla lima: inoltre egli 
non fi può ben falda re . Ser- 
ve principalmente per la fab- 
brica degli menni) di agricol- 
tura. 

Ferro rouverain* Gli è un 
ferro ti-ìlibilt, martellevole a 
freddo, e fragile al caldo. Al- 
cune crepolature , o trattagli 
che attraverfano i quadrati deL 
le verghe, manifeitano quefta 
qualità di ferro. Vi lì trovano 
Ipeflò delle calle . e de* gra- 
nelli d'accia jo faftidioli lotto 
la lima . Queito e il difetto 
ordinario de' ferri di Spagna. 

Dal fin qui fletto fi feorge, 
ch'egli è alla frattura princi- 
palmente che fi riconofee la 
buona , e la cattiva qualità del 
ferro. La natura di queito me- 
tallo fi diftingue altresì per 
mezzo della fucina , e fi può 
in generale ofTervare , che ci- 
gni terrò eh' è dolce fotto il 
martello , è fragile al freddo , 
s'egli è laido fi può conghiet- 
turare , eh' egli farà pieghe- 
vole. 

FERRO BIANCO . Ferro 
dolce battuto ridotto in lami» 
ne lottili fli me , che viene im- 
perlo nello ftagno fonduto • 
Quello ferro battuto innanzi 
vien preparato col l'acqua for- 
te , perdi' effendo più che pu- 
lito, egli non riterrebbe la tin- 
tura. 

Egli è fotto il mini Aero del 
Signor Colbert , che le prime 
manifatture di ferro bianco fi 
fono ftabilite in Francia . At- 
tualmente ve ne ha quattro , 
che forni (cono alla confuma- 
zione del Regno. La più an- 
tica è quella di Mansvaux nell' 
Alfazia . Quella di Bam nella 
Lorena fu riabilita nel 1733 
fulle lettere patenti del Duca 
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Francèlco ITI, confirmate nel 
174.5 del Re Stanislao dì Po- 
lonia . La terza manifattura di 
ferro bianco , è quella di Mo- 
ratti ber nella Franca Contea . 
La quarta è fiata ftabilita fo- 
no alcuni anni a una lega da 
Nevers . 

Il ferro migliore per quelle 
fabbriche è quello , che facil- 
mente diflendefì , che è dutti- 
le , e dolce , fenza eiTerlo di 
foverchio , e che fi può ben 
lavorare a freddo. 

Sortoli fatte delle foglie , o 
piatire* di ferro bianco di di- 
verte lunghezze , larghezze , 
groffezze , fecondo gli ufi ai 
quali vengono deflinate . La 
coniùmazione maggiore fatte- 
ne dai lavoranti ai latta, che 
ne fabbricano delle lanterne , 
delle lampane, delle rafpe da 
zucchero e da tabacco, del va- 
gliarne , come piatti , bacini, 
tondi . I Regolamenti danno 
ai lavoranti di latta la quali- 
tà di Ferrai lavoranti in ferra 
bianco , e nero . V, Ferraio 
(Forte del) 

FICO . Frutto molle , car- 
nolo, e ritondato in forma di 
pera , prodotto dall'albero di 
queflo nome. Il fico è un fur- 
to di un gufto eccellente, mol- 
to fano, e di cui li diftinguo- 
no vane fpezie; ma nel com- 
mercio non fe ne conofee fuor- 
ché di due forti , i violati , e 
i bianchi . I Provenzali , che 
ne raccolgono imbuondato , 
hanno cura di fargli feccare 
al fole; dopo ch'erti fono ba- 
ilantemente fecchi , li ripon- 
gono in piccole cafse. o den- 
tro a* celti di foglie di palma. 
I Spezieri di Parigi fono quel- 
li che li ricevono , e che li 
fpacoano . Efli gli diflinguo- 
S a no 
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no m fichi violacei , in fichi che fembra indicare, eh» non 
groflR , o graffi , ed in fichi di rettamente mifurerebbe 1* am- 
Marfiglia in piccoli celti-Que- piezza del commercio di uno 
fti ultimi fono i più piccoli , flato colui , che fel facefse a- 
e debbono efsere fcelti bianchi, vendo rifpetto alla graudezza, 
novelli , e fecchi . I fichi in ed eftenzione del commercio 
groflicefti fono adeffi di mol- di certe fiere. Quefti mercati 
to inferiori per la delicatezza privilegiati fi fono faviamente 
del gufto, e per la tenerezza, paragonati a que* canali , e 
Efli capitano d'ordinario dalla bacini , che artifizialmente ri- 
Spagna. La Provenza eziandio unifeono una gran quantità ò? 
ne fomminiftra. acque. Lo fpettacolo è mara- 
Si hanno altresì da por nel vigliofo agli occhi d'un viag- 
numero de* paefi producenti eiatore di poco fenno .• ma que- 
buoni fichi fecchi l'Itole dell* ft* acque certamente non con- 
Arcipelago. Già erano effe in tribù iranno punto alla fertili- 
quefta riputazione a' tempi de- tà delle terre , come i rufcel- 
gli Antiochi ; nella Storia del letti , che dal loro pendìo gui- 
commercio fi fa parola della dati , ferpendo attraverio le 
bontà de* fichi dell'Attica, e valli, diftribuifeono da pertur- 
bi gran ttatfìco che fate va n- to con eguaglianza le benefi- 
ne gli Ateniefi . che loro influenze . Ella par- 
Fi ERA. Parola, che deriva rebbe adunque cofa più con- 
dat Latino forum , in France- venevole per il vantaggio del 
fc marche. La fiera , egualmen* commercio lo fpartire su tut- 
te che il mercato è una pi$z- te le mercanzie di un Regno, 
2a pubblica , in cui ogn* uom la fomma delle franchigie ac- 
ii aduna per negoziare ■ Que- cordate dal Principe ad alcu- 
ne due paroje mercato ,e pera ni tempi , e luoghi determi- 
pofsono dunque efsere confi- nati. In Olanda non vi è ve- 
nerate come Anonime : tutta- runa efenzione locale e mo- 
vi;» la parola fiera par che pre- mentanea ; ma tutta quanta 
fenti un mercato più che fo- redenzione dello ftato prefen- 
ienne , per confeguenza più ra- ta nel l'andar dell'anno una fie- 
ro , ed a cui la brama di ap- ra continua ; efsendoche il Ne- 
profittarfi di certe franchigie , goziante vi è fempre , e da 
attrae un concorfo più nume- per tutto egualmente alletta- 
rofo di Compratori, e diVen- to dall*interefse del fuo trafh- 
ditori. I Negozianti, che han- co. 

no da pagare delle fpefe di Le fiere più celebri inFran- 

viaggi , e di trafporto di der- eia fono quelle di Lione , di 

rate , fanno un bilancio di que- Bordeaux , di Gùibray , di Beau- 

fie fpefe coli' utile, che per lo- caire ; neli'Aleroagna , quelle 

ro fi può procacciare dai prì- di Lipucic , di Francfort ; nell* 

vilegj delle fiere. Più il com- Italia quelle di Novi, V. i loro 
jnercio è aggravato di dazi ne* . articoli • 

tempi ordinari , più i Nego. FILIPPINE. (Ifole) Queft* 

zianti faranno premurofi di go- Ifole del mar dell'Indie , la 

«kre di quefti privilegi . Ciò cui principale è Manilla, fono 

fitua- 
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finiate tra le Molucche , e U 
China . Efse furono chiamate 
Filippine , dal nome di Filip- 
po II Re di Spagna , fotto il 
cui Regno i Spagnuoli vi fi 
fono itabtltci nel 1564. Erano 
efse ftate {coperte nel 1520 da 
Magellan • Il territorio di que- 
fte Ifole è fertile ; vi fi racco- 
glie del pepe , del zenzero , 
della cannella, del zucchero , 
del vino eccellente, del grano 
in abbondanza , ed ogni fona 
di derrate . Vi fono delle mi- 
niere d'oro e d'argento; vi fi 
pefcano altresì delle perle . 
Quell'Itole polsono edere con- 
fi de rate c >mc il luogo di con- 
ferva del commercio , che li 
Spagnuoli del Meflico fanno 
nella China, e neil* Indie . I 
due vafcelli di concezione che 
partono da Acapulco per le 
Filippine, fanno i loro ritor- 
ni in mercanzie del paefe , in 
droghe medicinali , in porcel- 
lana , ed in drappi della Chi- 
na . Ma il carico di quelli va- 
fcelli privilegiati è egli bafte- 
volc per provvedere alla Nuo- 
va Spagna, quella gran quan- 
tità di flotte Clunefi eh' ella 
confuma ? I riftretti confini , 
entro a cui è ftata rinchiufa 
quella navigazione , non fono 
eglino forfè un mezzo di più 
che favoreggia il commercio 
di contrabbando de* Foreftieri 
ne il* America Spagnuola . V. 
Manilla , Acapulco. 

FILO. Corpo ritondo, pie- 
ghevole , continuo, renitente, 
che procede dall' unione d 1 un 
gra* numero di filamenti di 
canapa , di feta , di lana , o 
di cottone attorcigliati in He- 
ine , mediante l'azione del fi. 
latojo, o del fufo. 

Molte e varie fono le forti 
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di filo di canapa e di lino 
che fi diflinguono da'luoghi in 
cui fon fabbricati, e dai loro 
diverti gradi di finezza . La 
Fiandra ci fomifee dei fili fi» 
ni Hi mi , e bianchitimi per la 
cucitura, e pei merletti . Il fi- 
lo di Malines è portato ad un 
tal grado di finezza , che a fa- 
tica fi difeerne, e convien ri- 
pararlo dall' impresone dell' 
aria. Egli ferve principalmen- 
te per i lavori di merletti. 

I fili , che fon chiamati dì 
Bretagna, fi tirano da Rennes 
o tinti , o in bianco . Non le 
ne fervono , che a cucire ; fe 
ne trova d' ogni colore , e fi- 
nezza. I fili di canape, che fi 
filano a Troyes, ci capitano 
parimente in bianco, o tinti 
di ogni forta di colori : fan- 
fene eziandio dei bigi di due 
o tre. fila . I fili per difegna* 
re fi tirano principalmente da 
Alvernia, e fe gli dà nome di 
filetti. Il filo in generale per 
eflfere ben condizionato , ri- 
chicd.fi, ch'egli fiaunito,beo 
ferrato ? e ben uguale, privo 
di ogni particella legnofa, e 
che la canapa fia attorta in li- • 
nea fpirale. 

Filo di Carret. Gli è il no- 
me, che fi è dato ad un graf- 
fo filo, che ferve a far icor- 
daggi da mare . L* esperienza 
ha moftrato , che quando que- 
llo filo è filato fino, e men 
torto dell' ordinario , i cor d ag- 
gi ne riefeon più forti , e mi- 
gliori . Il raziocinio in quella 
parte è d* accordo colla fpe- 
rienza, fi sa che uno sforzo 
obbliquo è fempre men vigo- 
rofo di quello, che agifee di-, 
rettamente . Ora lo sforzo xli 
una corda o di un filo facen-* 
doti fu la Aia lunghezza , ne 
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fiegue, che Vi forza, che'tien 
tefo quelte filo , non agilce , 
che obbliquamcnre fu i fila- 
menti , che Io compongono -, 
e che più quelli filamenti fo- 
no attorcigliati ed obbliqui , 
per confeguenza meno il filo 
o ia corda è in iftato di refiftere. 

Ftlo di Colonia . E* un filo 
bianco, che non è attorto, e 
che ferve per le opere a ma- 
glia . Mifto col filo d'Olanda, 
fe ne fa dello sfilato . 1 Cal- 
zolai fe ne fervono nella cu- 
citura delle loro fcaroe, quan- 
do efli vogliono , che i loro 
punti appaiano bianchi . Il filo, 
che fi adopera dai Guarnamen- 
tai nei difegni ricamati fu i 
diverfi loro arnefi dei cavalli, 
è un filo di Colonia piegato in 
più doppj refi torti colla ma- 
no , ed impattati di cera bianca. 
- Fih dt Sayetta . E* un» lana 
pettinata, e filata,* che ci ca- 
pita, di Fiandra; fe ne fervono 
nella fabbrica di varie flotte, 
€d in molti lavori dei Ber- 
rettai. 

FU di, metallo. Gli è un pez- 
zo di metallo, che fi fa patta- 
re per la trafila , e che ridu- 
cefi ad un corpo così fot ti le 
che punte efTer lavorato insie- 
me ai fili di feta , di lana , di 
canape . I fili di metallo , for- 
mano un artìcolo conuderabi- 
Je delia confumazione per le 
noftre manifatture. I metalli, 
che pdù comunemente £ tira- 
no, tòno l'oro, i' argento, il 
ramej U feltro. 

Il Juà a" 00* , ^argento. Chia- 
mai oro tirato , argento tirato, 
II filo d' oro è un pezzo cilin- 
drico d'argento ricoperto d'oro, 
che fi è tatto pafTare fuccefli- 
vamente pei fori d'una lamina 
di acciaio, che vanno in di. 
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minuzione, in fino a tanto , 
che quefto cilindro, che vaffi 
allungando a fpefe del fuo dia- 
metro , diventi così fottile , 
come un capello . Quefto filo 
dorato , o V oro tirato pafTa in 
feguito fra due ruotoli di ac- 
ciaio lifcio, che lo (tracciano 
in forma di laminetta affai fot- 
tile , di cui fi ravvolge un filo 
di feta per i vai j ufi delle ma- 
nifatture . V, Oro tirato . 

II filo d'argento fi fa nell» 
ifteffa maniera , che il filo d' 
oro ; fi piglia lolamente un 
pezzo d' argento , che non fia 
indorato . 

Si tirano dei fili di rame di 
varie grandezze ; i più fini fer- 
vono per gli finimenti muli- 
cali , come cembalo , arpa, fal- 
terio. Gli Spolettai fanno un 
gran confumo per la fabbrica 
dei loro fpiili . Molte Provin- 
cie della Francia fornifeono 
di quefto filo di rame odi or* 
tone. Ne capita altresì di A- 
leroagna e dalla Svezia . S'in. 
viano in mazzi o pachetti cir- 
colari di vari pefi e diametri . 
Quefta forma gli ha fatti no- 
minare ottoni in cerchi . V. Ot- 
tone. 

Filo di ferro . Quefto filo è 
chiamato altresì filo a* arcbal 
o di Richard dal nome di Ric- 
cardo Arenai , che primiero in- 
ventò il modo di far pafTare il 
ferro per la trafila . Pochi fo- 
no quei paefì , in cui non il 
fabbrichi di quefto filo: effón- 
do che le miniere di ferro fo- 
no molto dhfufe , e perche que- 
fto filo è d* un ufo indifpeifa- 
bile . Gli Stati che non ne han- 
no a f urlici enza pel loro con- 
fumo ne ricevono dall'Aiema- 
gna, e dalla Svezia. Si trova 
ibi filo di ferro da un mezzo 
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pollice fino a una decima di 
diametro. Gli Amburghefi che 
ne fanno un gran commercio 

10 diftinguono per numeri giu- 
da la di lui groflèzza . I più 
fottili fi impiegano nei cem- 
bali, ed altri muficali ftromenti. 

FILOSELLA. Seta comuni f- 
fima o fioretto , che procede 
dalla borra della buona feta, 
o da quella che fvolgefi dai 
bozzoli che fi rigettano . La 
fihfella è altresì chiamata pa- 
doue, a cagton eh* ella entra 
nella fabbrica delle padoues , 
forta di naftri. 

FINANZE. Sotto quefto no- 
me fi hanno da comprendere 
ì danni pubblici del Re, e del- 
lo Stato. 

In un Regno o in una Re- 
pubblica, di cui il commercio 
è l alimento e'I foftegno , le 
foftanze debbono effere fotto- 
pofte a dei principi relativi a 
quello grande oggetto . 

L induftria verrà regolata, 
ma tarata non già : mette- 
rannofi delle im porzioni fopra 
ogni genere di confumamento; 
ma il lavoratore, chefornifee 
la materia delle confumazioni, 

11 Manifattore , che la mette 
in opera non faranno foggetti 
ad alcuna tafTa perfonale. Eflì 
non avranno paura di moftrarfi 
più attivi , o più induftriofi 
dei loro vicini . 

Per reprimere la oziofìtà,che 
potrebbe nafeere dall' aftran- 
clumento delle taffe perfonali, 
ed acciò non vi fieno delle 
mani inutili al commercio , 
alcune cafe pubbliche daranno 
ricetto ai mendicanti . Effi vi 
faranno alimentati del lor lavo- 
ro , e riceverannovi inoltre una 
retribuzione proporzionata al 
valore di quello . Le taflè fu 



le terre faranno impone in ma- 
niera, che le fcritture non ot- 
tengano un valor ecceflìvo , 
e non fieno cagione , che u 
preferifea il perniciofo aggio- 
taggio agli utili lavori de IL* 
agricoltura. 

Le dogane procederanno con 
tutto rigore contra le frodi 
veramente diftruttive del com- 
mercio della Nazione .Ri fret- 
to all' altra fpezie di frode , 
concernente il prodotto , effe 
in molte occafioni, ameranno 
meglio rimetterfene al giura- 
mento , che d' aver ricorfo ad 
una moltitudine di ricerche e 
di formalità, che faranno rien- 
trar alcuni diritti particolari, 
ma che cagioneranno una per- 
dita erteti ziale allo Stato , ri- 
tardando l' attività del fuo com- 
mercio. 

Il Governo per conofc%nr 
con ficurezza lo fiato attuale 
del negozio , è ben perfuafo, 
eh' ei non può-giugnere alla 
fua perfezione, te non altret- 
tanto , quanto lo fpihto dei 
Regolamenti viene efattamen- 
te offervato , preferirà rf im- 
picci d'una reggenza alle an- 
ticipate , ed ai fuflìdj interef- 
fati dei Finanzieri . Egli è afTai 
difficile, che i particolari, oc- 
cupati unicamente in aumen- 
tar i loro prodotti , non cer- 
chino d' aggiugner gravezza a 
gravezza, quando per ette può 
tornar loro qualche vantaggio 
perfonale. Quefti oftacoii ìn- 
debolifcono neceflàriamènte i* 
industria , e portano per ogni 
dove la povertà , 1* afflizione, 
e lo fmarrimento d* animo • 
La maggior parte dell' utile 
del commercio pafià nelle ma- 
ni di alcuni particolari, ed il 
Mercante ritrovali foliecitato 
S* dal 



*8o F I 

dal Tuo proprio inrerefle ad 
abbandonare un commercio , 
che il mena a rovina , o a re- 
ftrignere il fuo negozio al traf- 
fico mei mo del daoajo. 

FIORENTINA . Stoffa di fé- 
ta, cosi chiamata , perche le 
prime fi fabbricarono a Firen- 
ze. Ella è una torta di rafo 
lavorato bianco, ovcro colorito. 

FIORETTO . Gli è il cotone 
della (età o della lana . Si è 
altresì dato nome di fioretto 
alle flotte fatte con quefta feta, 
ed a qutlla fe tta di tela di 
Bretagna , che è chiamata 
éiancarda , e deftinata per l'A- 
merica Spagnuola . KBiancarde, 
1 FIORI artifiziali. Ornamen- 
ti , che imitano i fiori natura- 
li, e che li lavoran in lete , 
in piume, in pergamene, o in 
bozzoli di vermi da feta . Que- 
lli fiori fattizi fervono ad or- 
nar ie veftimt nta delle Dame, 
a lame delle conciature di ca- 

I>o , dei pennoncelli , delle pa- 
atine, e molti altri lavori ad 
ufo loro. 

Si fabbrica in Francia di que- 
lli fiori imbuondato , in cui 
fi feorge la bellezza e vivaci- 
tà dei fiori naturali . jQuefti 
fiori artificiali per altro cedo- 
no il primo luogo a quelli , 
che gli artieri Italiani fanno 
Spuntare di fotto alle loro di- 
ta per la verità dell'imitazio- 
ne, per la mescolanza , ed ac- 
cordo dei colori . Ce ne capi- 
ta gran quantità da Roma , da 
Genova , da Mantova, che così 
s'accollano al naturale , che 
non vi ha che il folo tatto ? 
che li pofla diftinRuere. Molti 
di quelli fiori fono profumati 
fecondo la loro fpecie . Il fo- 
gliame onde fono accompa- 
gnati è d'una tela tinta, gom- 
mata, e fortiflìma. 
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I Chinefi , popolo più che 
paziente , ed induftriofiflìmo , 
imitano anch' efli in tutta per- 
fezione quei fiori, che loro ven- 
gono prelentati dalla natura ; 
ma la materia onde li com- 
pongono è molto fragile quan- 
do ella è lecca. Si ltima eh* 
ella fia un comporto aitai fi- 
migiiante ad una midolla ve- 
getabile , fina , e leggiera. Co- 
me che quella compofizione và 
fempre coperta d' una polvere 
minutiflima, c fla tiene ottima- 
mente il luogo di quella di li- 
cita lanugine , onde fon rive- 
nite le foglie dei fiori, di cut 
eziandio imita la trafparenza 
per via della lua grande tenui t;u 

Un Francefe ( il Signor Se- 
guin ) è quivi pervenuto ad 
imitar i fiori naturali- fui gu- 
ito dei Chinefi colla midolla 
del la m buco. Gli è colui, che 
ha dato 1» idea di fabbricar fio- 
ri in foglie d' argento colorite, 
la n le ne dei mazzo lini per le 
donne , di cui guernifeonfì an- 
che le conciature di capo , e 
talvolta gli abiti di mafehera. 
I fiori , che quello Artifta in- 
tendente ha fatti in pergame- 
na , in bozzoli di bacchi , in 
tela provano eh' egli ha bene 
ftudiata la natura , eh' egli l'è 
tenuto dietro patto apaftonei 
diverti cangiamenti, ch'ella fa 
provare ai fiori, ed alle piante . 

Nel gran numero dei fiori ar- 
ti fiziali, che fi veggono tutto» 
dì, ve n' ha gran copia , in 
cui nuli' altro li può oflèrva- 
re, che un attonimento biz- 
zarro di colori . Quefte opere 
d' ordinario fono il frutto dell' 
ozio di alcuni Religiofi, il cut 
dilegno non è altro, che di oc- 
cuparti; laonde imazzolini che 
fe ne formano, per quelli che 

cer- 
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cercano la verità dell' imita- 
zione, non fono già molto più 
preziofi di alcuni piccoli mas- 
zi di piume tinte di varj colo- 
ri , L* arte dei facitori di fiori 
artifìciali,egualmente che quel- 
la dei ^an-Huyfum , richiede 
une Audio , e delle diligenze, 
che le perfone , le quali vo- 
gliono foltanto intrattenerli , 
non li curari di farle. 

FIRENZE. Antica città d'I- 
talia, capitale della Tofcana. 
La maggior parte del fuo com- 
mercio fi fa per via di Livor- 
no, e confitte fpecialmente in 
ricchi drappi fabbricati nelle 
manifatture di quella capitale. 
Hannofi fovra ogni altro ia 
gran pregio i fuai rati bianchi, 
i fuoi ormefini ed i fuoi taf- 
fettà. Firenze fa altresì gran 
traffico di lete crude e prepa- 
rate, di lane della Puglia cosi 
grafie che lavate, di vini , e 
d'oro tirato e filato in roc- 
chetti. 

I Banchieri e Negozianti vi 
tengono le fcritture in feudi, 
(oidi, e danari d' oro, ed in li- 
re , foldi e danari correnti. Il 
foldo d' oro fi conta per ia 
danari d'oro, e la lira è di 
zo ioidi d'oro . Uno feudo o 
foldo d'oro ne vale 6 comuni; 
e così quando fi dice 6 lire d' 
oro,s'intendono 36 lire comuni. 

Parigi cambia con Firenze 
per Livorno. I pefi e le mi- 
Ture di Fmenze fono le flette 
dì queft' ultima città . r. Li- 
vorno. 

Le lettere di cambio tratte 
da Venezia e da Roma fopra 
Firenze, accettanti al fabbato 
<f ogni leniniana , e fono pa- 
gate due fettimane dopo que- 
ito fabbato; in gnifa che Tufo 
è di quindici giorni , compre- 
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fo quello dell' accettazione • 
Quelle, che iono tratte da Bo- 
logna fi accettano il fabbato 
e n pagano il fabbato feguen- 
te ; e però l'ufo è d'otto gior- 
ni, comprefo quello deli' ac- 
cettazione. 

In quella città i giorni di fa- 
vore non fono conofeiuti. 

FLANELLA . Sorta di (lotta 
tutta di lana , rada , poco fer- 
rata, e nulladimeno caldiflima. 
Ella è comporta d'una trama, 
e d* una catena . La Francia 
un tempo faceva gran confu- 
mo delle flanelle d'Inghilterra; 
ma oggidì le nottre fabbriche 
di Cheims, di Roano, di Beau 
vais ci forni feono di quelle ft of- 
fe buone altrettanto, ed a mi- 
glior mercato di quelle d' In- 
ghilterra. GÌ' Incieli per ripa- 
rare quello vuoto fieli' esor- 
tazione delle loro piccole ftof- 
fe di lana, e per accelerare il 
confumamento delle loro lane, 
che fono affai più abbondanti 
della canapa, hanno vietato il 
fepelltr i morti nella tela; che 
anzi etti hanno delle manifat- 
ture di rafee', di flanelle uni- 
camente defluiate a quell'ufo. 

FLORETONNB. Nome che 
fi è dato a certe lane di Spa- 
gna , tra le quali le più pre- 
giate fono quelle di Segovia - 
Le Floretonne d' Aragona e di 
Na varrà fono <f una qualità 
molto inferiore. 

FLOTTA. Corpo di molti 
vafceili , che veleggiano infic- 
ine . Gli Spagnuoli hanno dato 
il nome di flotta p fkttiUa ai 
vafceili che partono ogni an- 
no da Cadice pel commercio 
del Medico. La Flotta o i va- 
fceili deftinati per il Perù e per> 
la Cartiglia d' oro fono chia- 
mati gaitm . Di quette due 
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parole flotte e galeoni , fi fono 
formate quelle di Flottift/, e di 
Galeonifli . V, Galeoni . 

FLOTTA della China, Cosi 
è flato chiamato nella China 
un certo numero di baftimen- 
ti Chinefi , che fi radunano per 
attravcrlare i fiumi e i laghi 
di quel vafto Impero , e ver- 
iare in una Provincia le mer- 
canzie , eh' eglino han raccol- 
te in un altra . Quefte flotte, 
o piuttofto quefte città flut- 
tuanti hanno le loro leggi t i 
loro Magiftrati, e il loro go- 
verno particolare . Ogni batti- 
mento è una cafa , in cui fi 
trovano dei magazzini , delle 
officine, ed una bottega colla 
iua infegna . Gli abitanti delle 
Provincie, in cui quclti batti- 
menti fi fermano, vannovi ri- 
trovarli durante il giorno, e 
«e riportano ciò eh* è loro me- 
li lere . La notte i capi ftrade 
di quefte città ondeggianti fon 
chiufi . 

FOLLONE . Lavorante im- 
piegato nelle manifatture a tò- 
lare, preparare, purgare i pan- 
ni , le rovefee, le rafee ed al- 
tre ftoffe di lana . Sodanfi que- 
lle flotte in alcuni mulini a 
acqua chiamati gualchiere. L* 
azione delle pile bàttendo, e 
comprimendo fortemente - la 
flotta, la rende più fpeffa,più 
compatta , e più durevole. 

Si è chiamata terra del Follo» 
ne una terra foflìie,graflà,un- 
tuofa , abbondante di nitro, e 
di cui gì' Inglefi fanno un gran 
ufo nelle lqro manifatture di 
lana ; che anzi 1* anno etti tal- 
mente creduta neceflaria all' 
apparecchio dei panni e flotte 
di lana, eh' elfi l'hanno metta 
nel numero delle merci la cui 
al por razione è vietata • V. In* 
%btltcrta* 
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FORMAGGIO. V. Cacio, 
FOTTALONGE. Storia deli» 
Indie vergata . Eflfa fi fabbrica 
con delta lèta e del filo di 
tcorza d' albero . V, Scorza . 

FOTTES. Tela di cotone, 
che ci capita dall'Indie Orien- 
tali, principalmente da Ben- 
gala . 

FOUL ART. Taffetà dell'In- 
die Orientali dipinti per com- 
partimenti, e di cui fanfene 
abiti e fazzoletti . 

FRANCA CONTEA . Pro- 
vincia dt lla Francia , termina- 
ta al Nord dalla Lorena, al 
Mezzodì dalla Brefle , a Le- 
vante dal Principato di Mon- 
behard, e dagli Svizzeri, ed a 
Ponente dalla Borgogna, e dal- 
la Sciampagna. 

I fromenti, le vene , ed al- 
tri grani , i formaggi , il fale, 
il falnitro , i legnami , le mi- 
niere di ferro , ed i cavalli , 
fono le principali mercanzie 
di quefta Provincia. Ifuoipa- 
feoh non fono già buoni pel 
beftiame bianco ; per confe- 
renza vi fi raccoglie pochif- 
nma lana; effe d' altra «parte 
fono di cattiviffima qualità. Il 
perche non v' è nella Provin- 
cia veruna manifattura di drap- 
peria. Le fue fucine in ricorn- 
penfa fon numerofe. Vi fi fab- 
brica del ferro d' ogni fpezie, 
delle bombe , delle palle per 
ì* artiglieria . delle canne da 
archibufi , dei mofehetti , e 
delle piftole . La bontà del tet- 
ro della Franca Contea, ed an- 
che più l'abilità degli armo- 
rifti di B danzo ne , capitile del* 
la Provincia, e di Pontarlier 
lembi-ano aflìcurare la buona 
riufeita delle manifatture del- 
le arme da fuoco , che fi po- 
trebbero iUbilire in quejle due 
città. " Ifa- 
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I fall, che fono uno dei prin- 
cipali capi del commercio del- 
la Franca Contea , fi cavano 
dalle fatine della montagna do- 
rata . Così è ftata chiamata 
quefta montagna a cagione del 
ricco tefòro, che effà racchiu- 
de , il quale peraltro non con- 
fifte, che in due pozzi falini, 
o colamenti d' acque falare , 
ma che fono inefaufti . Gli 
Svizzeri fanno gran confumo 
di quello fale. # 

II falnitro che la Provincia 
forni fee può afeendere un anno 
per l'altro a mille dugento 
migliaia . Ella farebbe ancora 
poflìbil cola 1' aumentar que- 
lla provvigione. 

I fuoi (talloni fono con fi de- 
labili ; fe ne ricevono dei buo- 
ni cavalli per tirare i carri &c. 

Da fuoi bofehi fi ricavano 
degli alberi per le navi , degli 
ani ed altri pezzi di legatura 
proprj alle coftruzioni della 
marina . La maggior quantità 
di quefto legname fi getta a 
galleggiar fulle riviere del Donx 
di Loignon , e della Louve, fi- 
no all' imboccature per cui effe 
fi fcaricano nella Saona , che 
in feguito il porta a Lione. 
. I Caci che vengono daque- 
fta Provincia fi accodano a 
quelli di Gruycre, e di Berna, 
anzi talvolta (un venduti per 
tali. V. Cacio, 

II pelo di Befanzone è egua- 
le a quello di Parigi . La fua 
inifura pei grani pefa trenta- 
rei libbre, pefo di marco* ve li- 
ti di quefte mifure tanno tre 
feftieri di Parigi. 

FR A NCESCONI , f argento 
di Tofcana, (il) E' fi fiato ad* 
lire foldi 4 danari buona 
moneta , fecondo la maniera 
di valutare di Livorno, ciò che 



fa una pialtra 3 fotdi 2 danari 
di 8 reali. Quella moneta pe- 
fa $59 grani pelo di Livorno, 
e 515 grani pefo di marco di 
Francia, di bontà di 11 da- 
nari . Il Francifconi di Livor- 
no vale s lire ìz foldi 10 da- 
nari moneta di Francia. V, Li- 
vorno . 

FRANCFORT , Antica citt^ 
d' Alemagna nella Franccniaj 
ella è nel numero delle città 
Anfeatiche. Vi fi tengono ogn* 
anno due fiere famofe. La pri- 
ma è chiamata nera di Pafqua, 
e la feconda fiera di Settem- 
bre. Ciafcuna dura tre fetti- 
mane. I privilegi e le fran- 
chigie che godono, vi condu- 
cono un prodigiofo concorfo 
di Negozianti . Gli Olandefì vi 
recano ogni forta di ftofte d* 
ro, d'argento e di feta, delle 
drapperie e delle piccole ftoffe 
di lana , gran copia di merce- 
ria e di chincaglieria, delle te- 
le di canapa . di fino , e di co* 
tone ; delle droghe par la me- 
dicina, e per la tintura; ma 
le derrate che fi trovino in 
maggior quantità in quefte fie- 
re , fono dei vini del Reno e 
della Franconia, del tartaro , 
delle lane, del zafferano, del- 
le fete d' Italia , del tabacco 
in foglia. Gli è altresì in que- 
fte fiere che fi fa quel notabil 
commercio di libri , di cui i 
Librai di Francfort hanno in 
cofturoe di fare ftampar i ca- 
taloghi, per annunziarli aFo- 
reftieri . 

I Banchieri tengono a Franc- 
fort le loro fcritture in ri?4*- 
lers e creutzers , e i Mercanti 
in fiorini, o gouldcs e creut- 
zers. La.rixdala, e 4 fiorino 
fono monete imaginarie. La 
ruilaia vaie 90 creutters 02* 
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batz e mezzo ; il fiorino do 
creutzers , o 1$ batz*, il batz 
7 creutzers , e '1 creutzers 4 
peninoli . 

A Francfort vi fono due forti 
di monete, il danaio chiama- 
to moneta , e '1 danaio di cam- 
bio. Il danaio moneta cond- 
ite in vecchia e nuova mone- 
ta del paefe . Il danaio di cam- 
bio in ifpecie d* oro, ed in 
feudi nuovi di Francia . Cento 
rixdalers di danaio moneta va- 
gliono circa gì o g6 rixdalers 
danaio di cambio . Queft' ag- 
gio varia. Di tutte le mone- 
te di cambio , non v* è che il 
carolino il cui valore Ha fida- 
to. V. Carolino a* oro. 

II luigi bianco' o lo feudo d' 
argento di Luigi XLV coniato 
in Francia di finezza d'ondici 
danari meno 29 grani , della 
taglia d* 8 ed ondici ventune- 
sime al marco , di pefo $16* 
grani , vale in quella Città 
circa 2 fiorini io creutzers, e 
5 lire 11 foidi 11 danari nove 
decime di noftra moneta. 

Tutte le lettere di cambio 
▼i debbono e/Ter pagate in da- 
naio di cambio , a meno che 
non fia convenuto che il pa- 
gamento ne farà fatto in tali 
Ipecie o in moneta ; U danaio 
di cambio è fempre più caro 
del danaio moneta. 

L* ufo dèlie lettere fopra 
Francfort è contato di quat- 
tordici giorni di villa, che co- 
minciano il giorno dell' accet- 
tazione. Si accordano quattro 
giorni di favore alle lettere a 
ufo 1 ed a qualche giorno di 
Villa . In queft 1 quattro gior- 
ni le felle , nè le Domeniche 
non fono comprefe . Quelle 
lettere debbono efTere pagate 
ìji quarto giorno, prima delle 



due ore dopo mezzo giorno » 
in difetto di pagamento, con- 
vien farle protellare . Le let- 
tere a vifta non godono d' al- 
cun giorno di favore. 

Si dillinguono due forti di 
pefo a Francfort , il pefo leg- 
giere , e *l peto di quintale . 
Cento libbre di Parigi e d'Ani- 
ilerdam tanno 106 del pefo leg- 
giere , e folamcnte ig del pe- 
lo di quintale , epperò la dif- 
ferenza d* un pefo all' altro è 
ò? orto per cento . Rifpetto al- 
le mifure di lunghezza , l'amia 
di Francfort è uguale a quel- 
la d'Amburgo , 72 delle quali 
non ne fanno che 35 di Pari- 
gi ; laonde 100 aune d* Ambur- 
go e di Francfort non ne fan- 
no che 4.8 e mezza di Parigi 
20S e cinque fettime d'Am- 
burgo e di Franclort . 

1 1 fromento , V orzo , e la ve- 
na, vi fi mi Turano a ma Iter , 
fimmern, e fechter. Il malter 
fi divide in 24 fimmerns, e'I 
fimmern in 8 fechters . 

La pezza di vino o di birra 
dividefi in 8 ohms , 1* ohm in 
20 quarti , il quarto in 4 mi- 
fure . L' ohm pefa circa tre- 
cento libbre pefo di marco. 

FRANCIA . Gran Regno fi, 
tuato nel mezzo dell* Europa. 
Indipendentemente della dovi- 
zia delle lue produzioni , la 
fua fituazione comoda e van- 
taggiofa gli aflìcura per fem- 
pre un fioritiflìmo commercio. 
Egli da un lato comanda fu 
l'Oceano, e per il lungo trat- 
to delle fue coftiere ; peri con* 
torni di quelle par che i mari 
di Spagna , d' Alemagna e di 
Fiandra gareggino difendergli 
Omaggio . Da un altro lato il 
Mediterraneo bagna le fueco- 
fte; U Barbarla gli e fotto agli 

oc- 
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occhi , la Spagna gli fta alla 
delira . e Nizza , Genova , gli 
Stati del Gran Duca , e '1 ri- 
manente d 1 Italia gli f° no * 
fini (Ira . I fuoi mari fono na- 
vigabili in ogni tempo. Le fue 
derrate fi pofono trafportare 
dall' uno nelP altro mare fen- 
za pattare lo Stretto; ciò che 
in cafo di guerra , matfime 
dalla parte de* Barbarefehi, è 
d* un notabil vantaggio per il 
Negoziante Francete. L* indù- 
Aria, il gufto, lo fpirito della 
Nazione, la varietà, la bellez- 
za e la perfezione delle fue 
manifatture fanno altresì ficu- 
ra fede , che la Francia d' al- 
tro non ha meftiereche d'una 
potente marina , fenza di cui 
non fi ha fuorché un negozio 
precario , per far nel commer- 
cio de' progredì ancor maggio- 
ri di quelli eh' effa ha fatto fi- 
no al nrefente. 

JFral le ricche produzioni dal- 
la natura compartite liberal- 
mente a quefto Regno, i gra- 
ni, il fale , la feta, il lino , 
la canapa , e principalmente 1 
vini e l'acquavite , tengono 
il primo luogo . V, Vmo^ Ac- 
quavite . 

A quefte dovizie fi poflòno 
aggiugnere il zucchero, il caf- 
fè , l indaco , che fono le prin- 
cipali derrate delle Colonie eh 1 
effe poflìede nel Nuovo Mon- 
do . Si è fatto il calcolo che 
i ritorni delle nollre Colonie 
poflòno afeendere , un* anno 
per r altro in tempo di pace, 
a cenquaranta milioni , di cui 
noi ne confumiamo venti , che 
congiunti a cinqne milioni per 
il tabacco , che ci fornifeono 
gì' Inglefi , fanno in tutto ven- 
ticinque mi lioni per noftra par- 
te delle derrate d' America . Se 
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ora fui rimanente che fale a 
cenventi milioni , noi ne de- 
duciamo (eTanta per il valore 
de' carichi di Francia , trenta 
per le commiflìoni in Ameri, 
ca, le aflicuranze , e perdite 
de' vafcelli a ragion dt dieci 
milioni per ogni articolo ; 
quindici milioni per l'arma- 
mento e difarmamento de' va- 
fcelli , noi troveremo che il 
commerzio ritrae ogn' anno 
quindici milioni d' utile ; il 
che fa venticinque per cento 
fud'un capitale di feftanta mi- 
lioni . Il contante de' ritorni 
delle noftre Colonie che noi 
abbiamo portato a 14.0 milio- 
ni , dee parere tanto più ve- 
rni m ile , che la fola Città d* 
Amburgo tira da' noftri porti, 
un anno per l' altro , da qua- 
rantaquattro fino a cinquanta 
mila barili di zucchero, i qua- 
li a ragione di quattro cento 
libbre per barile , una |*r P 
altra, rendono circa venti mi- 
lioni . Ove fi aggiunga ancora 
a queft' articolo quello del caf- 
fè e dell' indaco . di cui al- 
tresì quefta Città fa una gran- 
de afportazione per il fuo com- 
mercio nel Baltico -, la grati 
quantità di zucchero , di cade, 
d' indaco , che per noi vien 
fomminiftrato ad Amfterdam, 
alla Spagna , in tutto il Me- 
diterraneo • ed alle Scale del 
Levante, fi feorgerà che que- 
fto calcolo è moderato. Il pro- 
dotto che la Francia ritrae da 
quefto commercio , che man- 
tiene la fua navigazione , fa- 
rebbe ancora affai maggiore , 
fe noi non permettevamo ai 
Coloni d' aver preflb di loro 
delle fabbriche da raffinare il 
zucchero ; fè le noftre Colonie 
della tovtfana e di San Do- 
mili- 
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mingo foffèro meglio coltiva- 
te. La grazia che il Re vieti 
d' accordare allo lue Mòle fot- 
to vento , par che ci promet- 
ta i più felici fuccerti , e noi 
portiamo fperare di liberarci 
dal tributo che noi paghiamo 
agl'Inglefi per il loro tabac- 
co . Queft' ultimo oggetto è 
uno degli articoli più impor- 
tanti aelle loro afportazioni 
dall' America , che può accen- 
dere, noncomprefo il prodot- 
to della pefca del merluzzo , 
a ventiquattro milioni , di cui 
erti ne confuman dodici nel 
lor paefe. Per via di quella bi- 
lancia ella è faci! cofa lo fcor- 
^ere quai vantaggi in quella 
parte noi abbiamo fopra gl'ln- 
Rlefi . Noi portiamo eziandio 
aggiugneie che le Colonie In- 
glesi ad un certo modo fon 
logore , in vece che le noftre 
fono in iltato di ricevere tut- 
to dì de* miglioramenti , e di 
fomminitlrar delle nuove ric- 
chezze al noftro commercio . 

La Francia ha eziandio fa- 
puto farri proprio il raccolto 
delle lane , e delle fete degli 
altri paefi. La Spagna, l'Ita- 
lia, la Barbarla, contribuifco- 
no al mantenimento delle tue 
manifatture. Erta tira ancora 
delle lane dall' Inghilterra , 
malgrado la gelofia di quella 
ri vale, e le pene rigorofe pro- 
nunziate contra l'eiportazione 
di quefte materie prime. L'A- 
1 magna , la Savoia , gli Sviz- 
zeri le procurano degli uomi- 
ni , i quali nel lor paefe pri- 
vi ertendo d'impiego , vengo- 
no entrare in parte dell' utile 
delle lue fabbriche , accrefeo- 
no la circolazione interiore , 
c tengono gli operaj a buon 
mercato . Le arti di lurtb , e 
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tutti i frutti dell'ing[egno,pof- 
fono ancora e Aere riguardati 
come delle produzioni natura- 
li della Francia : produzioni 
che non contribuifeono già me* 
no di quelle onde la natura 
l'ha gratificata, a far circola- 
re nel fuo feno l' oro e V ar- 
gento delle Nazioni . Ella è~ 
faci! cofa il perfuaderfi di queft* 
ultima proporzione , ove fi 
faccia avvertenza ch'egli è , 
perche i Cor/teli , i Kaóne , i 
Molieri , hanno mertì alla luce 
de' capi d'opera, che i Fore- 
tti eri fono flati premurofi d' 
imparar la Lingua Francefe , 
eh' erti fono venuti a pagare un 
tributo alla capitale, e ch'erti 
vi hanno fparfo un im mento 
danaio. Se noi cominciamo da 
quell'epoca,, i noftri coftumi, 
le poltre mode hanno fervtto 
di regola alle altre Nazioni ; 
fi è voluto imitare un popo- 
lo , di cui fi amava la favel- 
la, di cui fi ammiravano i ca- 
pi d'opera . Gli fteflfì Inglefì . 
che la loro fierezza e rivalità 
hanno il più allontanati dall* 
adottare i noftri ufi , fi verto- 
no d'abiti, e di ftoffe di Fran- 
cia , eziandio ne' giorni di fe- 
lle della Nazione . V, Parigi , 
e i di ver/i articoli delle Pro- 
vincie di Francia. 

Non fi richiameranno già in 
quello luogo le convenzioni 
del commercio fatte tra la Fran- 
cia , e l' Inghilterra , ertendo 
che la guerra fopraggiunta fra 
quefte due Potenze ha roito 
ogni cofa. 

Ri ( petto a* Trattati fatti tra 
la Francia e V Impero , egli è 
riabilito per quello di Vienna 
dell* anno 1738 , che la navi- 
gazione del Reno farà libera 
pei fudditi dell'Impero, e del* 
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la Corona di Francia . Non vi 
fi potranno ftabilire de* nuovi 
pedaggi •> ne aumentare gli an- 
tichi. Il commercio continue- 
rà a farli tra le Provincie vi- 
cine di quello fiume ,', nell'i- 
ftefTa maniera , che fi faceva 
al tempo che. l*Alfazia appar- 
teneva alla Cafa d' Austria . 

Sarà libero agl'Imperiali, ed 
ai Francefi il vendere, barat- 
tare , alienare , o altramente 
difporre de* beni , ed effetti , 
mobili o immobili , ch'elfi pol- 
federanno ne* paefi gli uni de- 
gli altri , ed ognuno , natura- 
le del paefe o Foreltiere, po- 
trà comperarli, fenza che ab- 
biano meftiere di altro privu 
legio , che di quefto Trattato. 
Articolo 17. 

A tenore de* Trattati con- 
chiufi tra la Francia, e'1 Por- 
togallo nel 164. 1 e 1701 , ifud- 
diti delle due Potenze potran- 
no trafportare rilpettivamente 
da* loro Stati tutte le merci , 
di cui eflì avranno bi fogno , 
pagando {blamente queMiritti 
mede -fimi , che paga la Nazio- 
ne più amica. 

Il Re di Francia s'impegna 
a non permettere , che 1 tuoi 
fudditi della Cavenne traffichi- 
no nel Maragnan , nè nell'im- 
boccatura del fiume delle Ama- 
zoni . Egli farà loro vietato 
il pattar il fiume di Vincenzo 
Finfon . D'altra parte , qualun- 
que commercio nella Cavenne 
farà interdetto a* Portoglieli. 
Trattato d* Utrecht , art. 12. 

Per meglio provvedere alP 
avvanzamento , e fi cu re zza de* 
Mercanti delle due Nazioni 
contrattanti , effe terranno 1* 
una preflò dell' altra de' Con- 
foli , cogli ftefli privilegi , ed 
efenziom , di cui quelli di Frart- 
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eia godevano già nel Portai 
gallo. Art. 6. 

In calo di rottura tra i Fran- 
cesi e Portoghefi , eflì avranno 
lei mefi di tempo per ritirar* 
i loro effetti , e trafportarfi 
ove meglio loro tornerà in 
grado. Àrt.\$. 

Riguardo alle convenzioni 
di commercio contrattate dal- 
la Francia colle altre Poten- 
ze . V. Spagna , Danimarca , 
Provincie Unite , Anseatiche 
C Città. ) 

' FRANGIA . Guarnizione 9 
che tanno i Tenitori dir fet- 
tucce, e che viene aggi urtata 
alle eftremità de* paramenti 
fagri, de* mobili, delle guar- 
niture di carrozza. Vi ha del- 
le frangie d'oro , d'argento, o 
di feta . Fanfene altresì delle 
unite a foggia di fedone di 
qualunque lunghezza, colore, 
e materia il telaio può com- 
portare . Le noftre Dame un 
tempo facevano maggior ufo 
delle frangie d'oro e d'argen- 
to nelle loro veftimenta: effe 
ne guernivano le loro gonnel- 
le . A quella mancanza di con- 
fa marne rito par che oggidì fup- 
plifca l'impiego delle frangie 
di feta. Se ne fabbrica in grop- 
pi, grani di Spinace , foprac- 
cigli di fcarafaggio , per gli 
abiti delle donne , e per le 
fottovefti degli uomini. 

Quando il capo della tran- 
cia è largo, e lavorato a tra- 
foro, e che le fila ne fono più 
pendenti , che nelle frangie or- 
dinarie , è chiamata trepme , 
trina . 

Allorché la frangia è affat- 
to bafTa , é chiamata mollet. 

Impiegali nelle frangie del- 
la feta torta , e non torta • 
Quelle che fannofi con quei? 

Ulti- 
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ultima feta fi chiamano /rj*. 

f /* tagliate. 

Quelle guarnizioni fermano 
uria parte dei commercio de» 
Merciaj; ma non vi fono che 
i Tcffitori di fettucce i che 
jpfljfflO fabbricarle . Perciò è, 
eh effì alle loro qualità aggiun- 
«ono quelle di Franger. 

Quella parola frangia è ve- 
nuta dal Latino /^«irrom- 
pere , Jquarciare «perche in fat- 
ti prima che forte noto P ufo 
delle filacce, e delle frangie, 
fi sfilavano gli orli , ed eftre- 
mità-delie ftorTe,e de* panni- 
lini . 

FRASSINO . Grande albero 
felvareccio, che alligna in tut- 
ti 1 climi temperati . Comu- 
nemente il /uo tronco è dirit- 
to , e fi alza ad una grande 
altezza . Le Aie foglie fon li- 
ice, alquanto merlate, e di un 
verde bruno e rilucente . Il 
tuo legno , quantunque bianco, 
« duro , molto unito , e che 
ottimamente fi piega» quando 
conferva ancora un pò di fuc 
duo . Vien adoperato ne* la- 
vori del Carpentiere per que* 
c 5 e „ v ogliono dell'elafti- 
cità e della curvatura. I Bot- 
tai fanne dei cerchi pei tini , 
per le botti . I vecchi fraffini 
ben fani , e carichi di nocchi 
fono affai ricercati dai Torni- 
tori , e dagli Armorifti . Que- 
m nocchi non contri bui feono 

§ià folamente a render il fraf 
no più duro ; come eh' elfi 
interrompono la continuità 
delle vene , eflì danno al le- 
gno una certa varietà, che il 
rende altresì molto proprio a* 
lavori degli Ebanifti . 

Il franino è foggetto a tar- 
larli perduto che egli abbia il 
i uo fucchio ; onde è che di 



FR 

rado è impiegato da» Lana- 
iuoli . Si ha altresì da ofler- 
v a re, come una proprietà del 
fraflìno , che mentre egli è ver- 
de» brucia meglio di ogni al- 
tro legno tagliato di frefeo. 

FRISA. Stoffa di lana , che 
fi fabbrica in Inghilterra , prin- 
cipalmente a Colchefter,eche 
in molti altri Stati è ftata imi- 
tata. Il nome di fri fa è po- 
tuto derivar a quefta ftoffà 
dall' e/Ter ella ricciuta da una 
banda . 

V è una belliflìma tela mot- 
to fina , e d' un buon ufo , che 
ha prefo il fuo nome dalla 
Provincia di Frifa , una delie 
Provincie Unite, in cui efTafi 
fabbrica . V. Tela. 

FROC. Groffo drappo di la- 
na, che fi fabbrica nella Nor- 
mandia . 

FUNE . Lavoro del Funa- 
iolo , di un grand* ufo nel 
commercio. Le funi fi diftin- 
guono per la loro groffezza , 
fabbricazione, impiego, e ma- 
terie. La lana , il cotone, la 
feta, la canna , la feorza del 
tielio , il lino , il canape , e 
T altre piante filamentoie pof- 
fono fervire alla fabbrica del- 
le funi ; ma le più comode fo- 
no quelle , che fannofi di ca- 
napa . Si e d' altra parte fne- 
rimentato , eh* effe hanno mag- 
gior forza di quelle di canna, 
e di corteccia d' alberi . 

FUSTAGNO . Stoffa di co- 
tone , che da una banda appa- 
re fpinata, e che affai s'acco- 
da alla bambagina , ma eh* è 
di lei molto men fina . V*ha 
del fuftagno a pelo, e del iu- 
ilagno a grano d' orzo . Le ma- 
nifatture di Troyes nella Sciam. 
pagna danno de' fuftagni a pe- 
lo d'ogni iorta i Foreftieri 

ce 
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ne fanno un gran confumo. 
Vè un fuftagno a due rove- 
fcj, altramenti chiamato bam- 
bagino , che è doppiamente in- 
crocicchiate . Si trovano ezian- 
dio dc'fuftagni , la cui trama 
è di lino , ed anche di ca- 
napa . 

FUSTET . Arbofcello , che 
crefce in Italia , e nelle Pro- 
vincie meridionali della Fran- 
cia . Se ne trova altresì nei 
paefi freddi , ma non vi alli- 
gna egualmente bene . Le lue 
toglie fono di figura ovale, e 
mondate nell' eftremttà . I fuoi 
fiori piccoli , e di un verde 
fcuro nafcono nella cima de* 
rami , framezzo a groflfe cioc- 
che di filamenti ramofi , ed 
ìff>idi . L'alburno di queft* ar- 
bofcello è bianco, ma il cuo- 
re n* e mifto di un giallo af- 
fai vivo , e d' un verde dilava- 
to . Quando egli è ben giallo, 
e piacevolmente venofo , gli 
Ebanifti, i Tornitori , i faci- 
tori di lenti lo adoperano in 
varj lavori . Queft' arbofcello 
ferve ai Tintori di piccola tin- 
ta ; egli rende uno fmorto co- 
lor di foglia , pi« o meno fcu- 
ro . Tuttavia ficcome non $ 
pn color durevole , di rado fe 
ne. fervono, o folamente quan- 
do non fi pofTono avere le al- 
tre droghe , che rendono un 
color migliore , e più dure- 
vole . 

G 



GABELLA . Diritto importo 
fui fale . Quefta parola 
deriva dal Safone gabel , che 
fiamfica tributo . \T aveva un 
tempo de' diritti di gabella su 
Com,Tom.L 
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ipannf, fulle fpezierte,equel- 
li mefli fui fale fi diftmgueva- 
no per via del termine di ga- 
bella del fale . Ma finalmente 
quefta parola gabella ,• da pri- 
ma generica , e nmafta pro- 
pria per efpnmere \* importa 
del fale ; come quello d* ajutr, 
per defignare quelli del vino. 
Filippo il Lungo fu quegli, 
che prima mtle un* impofìzio- 
ne fui fale . Marco Livio il Cen- 
fore , fu per lopranome chia- 
mato Salvator , perchè aveva 
riabilito a Roma queft' impo- 
rto. Filippo di Valefe aumen- 
tò il diritto meflb su del fale 
da F lippo il Lungo; e'I com- 
mercio di quefta derrata, che 
fino a quei tempi era ftato li- 
bero fu riferbato al Sovrano. 
Si iì.. Sdirono da pertutto dei 
grani), in cui fi recò il fale. 
La gabella quindi fu mefTa ad 
appalto da Enrico IL A mifu- 
ra , che il confumo del fale fi 
è di ftefo , i noftri Re hanno 
ftabiliti vari Uffiziali, così per 
regolare la fabbricazione , il 
Commercio, e la diftnbuzioìie 
di quefta derrata , che per de- 
cidere tutte le quiftioni , che 
per tal fatto poflòno infor- 
gere- 

In molti luoghi della Fran- 
cia , in cui s'infiala di carn| 
imbuondato per le Colonie , la 
marina , e la vendita del fale 
è libera. Ella farebbe defide- 
rabil cofa, che un tal privi- 
legio fi pneflfè ftendere fopra 
i paefi abbondanti di pafcoli, 
che nutnfeono gran copia di 
beftiame . Il fale , che fi da- 
rebbe a tai beftiami , rende- 
rebbe ta loro carne più fana, 
e più delicata. 

GALEA. Basimento dima- 
te piatto , lungo , e Gretto , 
T di 
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di batto bordo, e che và a ve- 
le, ed a remi . Si è fatto de- 
rivar quell i parola maina dal 
Latino galea , che (lenifica el- 
mo, perche un tempo fi met- 
teva queft* armatura di capo 
su la proda delle Ealee . Co- 
munemente fi danno a quefto 
battimento venti o ventidue 
tele di lunghezza per tre di 
larghezza. Etti hanno due al- 
beri , che fi difarmano quan- 
do è necefTario. Da ogni lato 
vi f<»no venticinque o trenta 
banchi , su cialcuno de* quali 
v' ha cinque , o fei rematori , 
Le galere altrevolte facevano 
un corpo le parato della mari- 
na ; oggidì effe vi fono uni- 
te. Il Papa , i Veneziani , il 
Re di Napoli , e 1' Ordine di 
Matta hanno delle galere , che 
non elcono mai dal Mediter- 
raneo . La Francia è la fola 
Potenza , che ne faccia, pattar 
nell'Oceano. 

GALEONI. Gli è il nome, 
che davafi un tempo ai più 
gran va celli da guerra , In 
oggi non è più in ufo , che 
»er delignare le navi Spagnuo- 
le , che vanno a Porto Bello , 
ed a Cartagena , fare il com- 
mercio del Perù , e della Ca- 
rtiglia d' oro. 

L'armamento de* galeoni fi 
fa a Cadice « Etti ne partono 
la primavera. Il loro carico é. 
fempre più ricco di quello del- 
la fiotta , o de* vaicelli desi- 
nati per il commercio del Mei* 
fico . 

Quefte due flotte ritornano 
in Spagna per l Ha vane , por- 
to dell' Hbla di Cuba . V. C«- 

Le mercanzie principati che 
Y una e 1' altra flotta riporta- 
no , tono dell' oro in pafta o 



G A 

in polvere ; dell' argento in 
verghe , o in pi art re , dell' in- 
daco , delle lane di Vigogna , 
delle perle , de* fmeralti , del 
cacao, detla vaniglia, del ta- 
bacco, del cojame verde , di- 
verfi legni per 1* intarlatu- 
ra \ alcune droghe per la Me. 
die ina , 

Da galeoni fi è fatta la pa* 
rola di galeoni/li \ e da fiotta 

?|uella di fiotti Ih . I galeonifti 
ono i Mercanti che fanno il 
commercio dell' Indie Spagnuo. 
le per mezzo de' galeoni , t 
flotffti, quelli che '1 fanno per 
mezze della flotta, 

G ALL . S, ) Città confide- 
rà bile dell' Elvezia nell' alto 
Tourgaw. Quella città forma 
già di gran tempo una picco- 
la Repubblica , che ha (fretta 
alleanza coi Cantoni - Vi fi 
fabbrica gran quantità di pic- 
cole ftoffe di lana , ed ancor 
più di tele. Il confumo cheli 
fa ne'paefi foreftierj di queft? 
ultima mercanzia è immenfo; 
laonde i Tettitori a S.Gall fon 
tenuti in grandiffimo conto , 
e godono di molte preroga- 
tive. 

Le fcritture fi tengono in 
quefta citta in fiorini di 6o 
creutzers. , moneta corrente o 
comune* 

Le antiche , e le nuove fpe- 
eie d' oro e d* argento di Fran- 
cia hanno corto in quefte; 
città . 

Il Luigi d' oro nuovo di 
Francia , è fittàto a 8 fiorini 
3 creutzers danaio di banco , 
e vale in corrente io fiorini, 
io creutzers, più ornano. 

Lo feudo nuovo dello ftef.» 
fo Stato è fiffato a i$6 creut- 
zers. danajo di bancone vale 
1S* creutzers , pai o meno , 

da- 
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danajo corrente . 

L* altre fpecie , come il lui- 
gi d* oro vecchio di Francia , 
la doppia di Spagna , il duca- 
Ione, il carlino hanno altresì 
il loro prezzo determinato . 
Le lettere di cambio lopra S. 
Gali , ftipulate in denajo di 
banco, fono pagate con que- 
lle fpecie, fecondo il prezzo 
eh' effe hanno in danajo di 
banco . 

L' ufo delle lettere tratte dal 
Foreftiere fopra quefta città , 
è di quindici giorni di villa, 
commaanch dal giorno della 
prelentazione . Se gli accor- 
dano tre giorni di favore che 
hanno principio V indimam del 
giorno quintodecimo , e fini- 
scono il decinY ottavo . Le let- 
tere a vifta non hanno che due 
giorni di grazia dopo la pre- 
ferì t azione ^ 

S^Gall dà a Parigi ed a Lio- 
ne 71 creutzers moneta cor- 
rente 9 con 4, e mezzo per 
cento di benefizio, più o me- 
no per lo feudo di cambio di 
tre lire . Le lue lettere fopra 
Parigi d'ordinario fono a due 
ufi, ed effa trae fopra Lione 
in pagamenti , ed a giorni di 
vifta . 

Il pefo di S. Gali , è di cir- 
ca due per cento minore di 
quel di Parigi . 

In quetta città fi fervono di 
due forti d' aune , 1' una per 
mifurare le tele , e I? altra per 
le ftotte di lana . Cento aune 
di S. Gali per le tele ; fanne 
67 a Parigi . e 100 aune di 
Parigi 140 ed un quarta di S. 
Gali . Ri f petto alla lunghezza 
delle ftotte , 100 aune di S. 
Gali ne fanno a Parigi $1 ed 
un quarto; e 100 aune di Pa- 
rigi 194 , e tre quarti di S. 
Sali.. 
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GALLONE. Teffuto ft retto 
che fi fabbrica coli' oro , ar- 
gento, (età, lana, filo. 

I galloni un tempo erano 
femphei bande di drappo , che 
fi mettevano ai luoghi diret- 
toli delle veftì menta ; effi era- 
no il fegno della povertà. og- 
gidì il fono del luffo , e dell* 
opulenza. I galloni d'oro , e 
d'argento fervono altresì agli 
ornamenti della Chiefa , ed a 
varie luppel letti li . I Cappel- 
la) chiamano èords , o boriti 
i galloni eh' eflì mettono fui 
cappelli . 

I tefTuti vellutati , o quei 
naftri di lana , o di feta di va- 
rie foggie, e colori, di cut fi 
lutano gli abiti de* fervitori, 
fannofi a Parigi dai Teflìtori 
Naftraj . 

GANSE .Cordoncino d'oro, 
d'argento, di feta, o di filo, 
che fi fabbrica fopra un ori- 
gliere, o calcino con de'fufi, 
o fopra un telajo colla navet- 
ta . V* ha del cordoncino «ri- 
tondo , e ve n* ha del quadra- 
to . I Teflìtori Naftraj , o fa- 
citori di pallamani fono quel- 
li , che li fabbricano ,' ed i 
Mercanti Merciai , che li ven- 
dono. 

GAROFANO . Frutto aro- 
matico portato da un arboscel- 
lo , che alligna neh? Ifòle Mo- 
lucche . Quefto frutto ha la 
figura di un chiovo , ciò che 
glien* ha fatto dar il nome. 
Si fanno feccar quefti chiovi 
di garofano prima della lor 
maturczza ; effi fon lunghi 
quafi un mezzo pollice, di fi- 
gura quali quadrangolare , ru- 
gati , d' un bruno nericcio *, ed 
hanno nella lor l'ommità quat- 
tro punte in forma di della, 
per mezzo alle quali s' innal- 
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imo molte piccole Copile ap- 
plicate l' une su P altre a fog- 
gia di fqu.ìme . Quefto frutto 
quando è ben fcelto e pefan- 
te, facile a romperti , afpret- 
to al tatto , e lafcia un umi- 
dore oliofo , quando è com- 
pre fio . Il fuo colore è di un 
roffb tanè , il fuo odor pene- 
trante, il fapore piacevolmen- 
te amaro, aromatico, caldo, 
ed eziandio bruciante . Il com- 
mercio di quefto preriofoaro- 
mato è tra le mani degli O- 
landefì , che fi fono refi pa- 
droni delle fole Ifole del mar 
dell' Indie , in cui fi trovano 
degli alberi di garofani . V Mo- 
ia cho , Ambotna . 

Si fa una gran confumazio- 
ne di quefta fpezierìa in Eu- 
ropa, e nelP Indie , ove vien 
me colata in preffbcbè tutti i 
manicaretti , falfe , vini , e li* 
quori fpiritofi. 

Il garofano maturo fi chia- 
ma madre , matrice , o anto- 
fle»di garofano . Gli Olandefi 
ne compongono dei confetti , 
di cui le pedóne di mare fan- 
no ufo . V. Antofle di K*ro- 
fano. 

Gli Olandefi hanno una for- 
ta di garofano, che efli chia- 
mano cbìovo dt garofano reale ^ 
a cagione del pregio partico- 
lare, in cui lo tengono i Re 
delP Ifole Mollicene . Gli è 
una fpezic di piccola fpica , 
che non è punto Ite Hata, co- 
me il garofano ordinario, ma 
che ne imita affai U groffèz- 
za, il colore , P odore , e 'leu- 
ito . Quefto garofano reale è 
rariflimo , e per quefta ragio- 
ne non fi trova in Europa , 
che nel cabinetto dei Bota- 
nici . 

• * V albero de' garofani , che 
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da nativi è chiamato ebamque, 
è affai grande , e non porta 
frutto, che d'otto in otto an- 
ni . La corteccia è fimile a 

?|uella de' noftri ulivi , e la 
oglia è appretto a poco , co- 
me quella del lauro , o del 
noce . Dicefi , eh' egli duri 
cent'anni , e che non fi lafci 
crefeere d' attorno erba , nè 
pianta veruna, attraendo a fe 
per il fuo molto calore ogni 
fugo nutriaio . Il fuo frutto 
cadendo per terra fpontaneà- 
mente piglia radice , e ere* 
fee fenza coltura alcuna. 

GADDA . Pianta, che fer- 
ve a tinger giallo. Si adopera 
altresì nella tintura verde , e 
di altri colori , medianti di- 
ve rfe mi (Iure . A tenore de" 
Regolamenti di Francia , i ce- 
la doni , il verde di mela , il 
verdemare , il verdizzmo , il 
verde chiaro ? debbono eflère 
alluminati , indi mefeervi la 
gand&, e poi parlargli fui tino 
a ìndaco . 

Quefta piatta fmarrifee dì 
colore nelle terre leggiere. In 
Francia fe ne raccoglie gran 
quantità. I Tintori riguarda- 
no la più minuta e la più raf- 
fina come migliore . 

GAUFRER. Gli è un appa- 
recchio che fi dà ad una ftof- 
fa , e che confitte nelP impri- 
mervi ornamenti che imitano 
i fiori , o dei compartimenti 
con dei ferri figurati , ed in- 
tagliati fcavati,come fono quel- 
li con cui s' impronta una cial- 
da . I naftri , i velluti , i rafi, 
i ciambellotti poflòno ricevere 
queft apparecchio ; ma le ftofte 
particolari che lì ttampano a 
quella loggia lono i velluti d' 
Utrecht, e quelli che lono fi* 
lo e, cotone . Siccome quelle: 
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floffe fono fpeffè e vellute, U Sicilia , e le balle, e ricette 
parte folida del corpo intaglia- ftotfc, che fi fabbricano aGe- 
to, contro cui vengon com- nova , formano la maggior phr- 
preffè, entra profondamente, te del fuo negozio. Vi fi fab- 
e dà un gran rilievo al rima- brica altresì gran quantità di 
«ente . Quefte ftoffè preparate filo , fioretto , e bambagia , 
a quello modo fervono prin- della carta per la Stamperia e 
cipalmente per i mobili, e per per fcrivere. L'Inghilterra, la 
le carrozze -, effe confervano spagna , e 'l Portogallo con- 
fempre V impronta che le fi è fumano di quella carta im- 
data , a meno ch'effe nonne- buondato. 
no foggette ad effer bagnate. Le fcritture a Genova fi te«* 
Si ftampano eziandio in que- gono in lire, foldi , e danari, 
fta maniera i cartoni per li I» danaro di cambio o banco 
parafuochi, per le fcatole di d'ordinaria è un quindici per 
toeletta, coperte d'almanacchi, cento più caro delia moneta, 
&c. con delle forme di legno, di cui fi fervono fuor di banco» 
di corno, o d* altra materia. Lemoneted'oro e d'argento 
GEMME. V, Pietre preziof e. ài Genova fono il zecchino d* 
GENOVA . Antica città <T oro di i$ lire io foldi fuor di 
Italia, capitale della Repubbli- banco. La doppia d'oro di 2$ 
ca dello fteffò nome . E* no- lire 10 foldi fuor di banco. Il 
tninata Genova la fttperba. El- crofazzo d' argento di 9 lire 
la è una grande e bella città, 10 foldi fuor di banco. V, Zec- 
che s'innalza a guifa (Tanfi- chino , Crofazzo. 
teatro in riva al mare. Ella è Varie monete ftraniere han- 
molto popolata, e lapiùmer- no corfo in quefte piazze, 
cantile d'Italia dopo Venezia; Parigi e Lione cambiano foc 
quefte due città fecero gran pra Genova , e danno da 96 
tempo in concorrenza it com- »n 05 foldi per una piaftra di 
«lercio della Morea , del Le- banco di Genova, il pari è 05 
vante , del mar Nero, quello foldi 8 danari , e quattro de- 
dell' Indie , e dell' Arabia per cime . 

via d' Aleflandria , prima che Secondo l' ufo della piazza 
i Portoglieli fi fofTeroarrifchia- fi accordano trenta giorni di 
fi a paffar il Capo di buona favore al Portatore d'una let- 
Speranza • II di lei porto è tera di cambio per far le fue 
grande , fpaziofo , e difefo da diligenze ; ma egli è in diritto 
un molo , fu cui v' è un faro di far proteftare fin dal primo 
per far lume in tempo di not- giorno della richieda , tanto 
te alle navi . Vi fi ricevono per 1' accettazione , che pel pa- 
delle mercanzie dalle quattro gamento -, e d' ordinario i N». 
parti del mondo , che fi fpan- 6ozianti fanno proteftare per 
dono in feguito per tutta Ita- difetto di pagamento,nella fet- 
lia, e fpezialmente nella Lom- timana feguente quella della 
bardia . fcadenza , < prima della par- 

L« fete crude , ed in mataf- tenza del Corriere , 
fe, che i Genovefì tirano da A Genova fi fervono del ca*» 

Meffina, ed atei porti della taro per pefare le mercanzie 

T 3 odi 
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• di pefo eccepivo , o di gran 
molle. Cento libbre del can- 
taro rendono 08 libbre a Pari- 
ri , e 100 libbre di Parigi 102 
del cantaro a Genova. 

Le flotte di (età, e di lana 
fi m 1 Tur a no alla canna di 8 pal- 
mi; le tele alla canna di 10 
palmi . Cento aune di Parigi 
fanno circa 60 canne da 8 pal- 
mi, e cinque dodi cefi me a Ge- 
nova; e 100 canne della delta 
città i(5$ aune e mezza a Parigi. 

La mina è la mifura per i 
grani. Cento mine di Genova 
tendono 79 feflieri e tre fetti- 
me a Parigi . V olio vi fi ven- 
de a tante lire fuor di banco 
il barile di fette rubbi e mez- 
zo. Il rubbo pefa *5 libbre 
piccolo pelo di Genova, le cui 
zoo 1 bore fono eguali a 65 ed 
un terzo a Parigi ; e però il 
barile afeende a 122 libbre , e 
mezza, e 'l rubbo a 16 libbre 
ed un terzo di Pariggi' » 

La finezza deli' oro in que (la 
città è fìlfata a 24 carati . Il 
carato di vide fi in 24 parti » lì 
prezzo della libbra di i2oncie 
di quella bontà ridotto in pefo 
di coniegna o di vendita , è 
portato dalla tariffa della mo- 
neta di Genova a 93 ed un 
quarto di feudi d'oro da 9 li- 
re 8 foldi banco. Si aggtugne 
al montante un ai^ io, che va- 
ria da un ottavo uno ad uno 
per cento. 

La libbra fi divide in 12 oncie 
l'oncia in 24 danari, il dana- 
ro in 24 grani. Dal paragone 
più volte fatto di quello di 12 
onde col marco di Francia ri- 
fulta , che 100 libbre da U 
oncie di Genova ^anno igo 
marchi , 1 oncia, ti danari, 14 
tram e a quarti di Francia . 
I GENOVA. C Stato di) Re- 
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pubblica d'Italia, che abbrac- 
cia la colta di Genova , c te 
Ho le di Coi fica e di Capra ja . 
Tutti gli abitanti della colla 
di Genova fono pratichimi 
nella marineria . Il paefe ab- 
bonda di vino, ed olio > ma 
è Aerile in ogni altra forta di 
frutti . Terminato a Mezzodì 
dal mare, nitrato dalla parte 
del Nord dalle montagne, egli 
ha poca larghezza \ ma le mon- 
tagne abbarcandoli alquanto dal- 
la parte di Genova , eflè la (cia- 
no a quella città una comu- 
nicazione libera col Piemonte 
col Monferrato , e col Milane- 
fe. Quello Stato è lotto un 
Governo Ari ftoc ranco, e la po- 
teftà di dettar leggi rifiede 
prefTò del Gran Gonfiglioo Se- 
nato, cui prefiede un Doge, 
• Prima del pafTaggio , che t 
Portushefi fi aperlero per le 
grand' Indie , e che cambiò gì* 
intcrefli d' Europa , i Genovefi 
s'avevano ad un certo modo 
divifo coi Veneziani, e coi Pi- 
la ni il commercio dell'Oriente, 
di cui elfi ricevevano le mer- 
canzie per via d' Alexandria,* 
quelle del Levante loro capi- 
tavano da' porti della Fenicia, 
c dell'Alia Minore. La Grecia 
eziandio, e le colle del mar 
Nero traificavano coll'Europa 
per l'iuttomezzo di quelli po- 
poli ; ma quello che più con- 
tribuì ad arricchire i Genovefi 
in quei primi tempi , furono 
le provvigioni da bocca, 1 ba- 
ll menti di trafporto , e gli al- 
tri loccorfi d' ogni lorta , eh* 
efTì porlero ai Crociati. Le ri- 
voluzioni , che Genova kà lo- 
llenute , l' attività di molte 
Nazioni per entrar in parte 
de' benefizi del commercio di 
Europa, hanno in buona par» 

te 
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tfc fcemato il grand'utile , che 
«cavavafi un tempo dai Ge- 
novefi . La Spagna , che tirava 
la maggior parte d.lle fueve- 
ftimcnta dalle tàbbricfce di que- 
lla Repubblica, ha parimente 
da qualche tempo in qua proi- 
bita T entrata d ogni forta di 
drappi fabbricati a Genova , 
per far fiorire le manifatture 
Spagnuole poco fa ftabilite . 
Nulla però di meno Genova 
trova fempre un confiderabi- 
4e Ipaccto delle fue ftoffe di 
(età, de'ihoi dommafchi maf- 
iìme , c de' fnoi velluti . Le 
cartiere altresì fanno un capo 
confiderai le del fuo commer- 
cio . Acciò non manchi 1* ali- 
mento a quefte cartiere , che 
oltrepaflano il numero di cen- 
ci nquanta , i Geno veli tirano 
delle materie dalla Spagna , 
dal Portogallo, dall' Italia, e 
da tutti i luoghi ov* eflì pof- 
fono ricavarne. Il tetreno pro- 
prio loro fomminiftra fcarfa- 
mente le provvigioni del gra- 
no; eflì peraltro ne hanno de» 
magazzini pieni , e ciò per- 
che eflì vanno cattarle nei paefi 
in cui quefte provvigioni fo- 
no abbondanti . Eflì in feguito 
le rivendono in tempo di ca- 
reftia, foventi volte a quei me- 
desimi , da cui le hanno com- 
prate . Ma ciò che forra ogni 
cofa contribuirà a foftenereil 
commercio della Repubblica, 
gli è queir induftria , e quel!' 
attività, che fi feorge natura- 
le ai Genovefi. Elfi fi fpan- 
dono per tutta la terra . Qua- 
lora v' è alcun utile da rica- 
vare in un qualche luogo al- 
tri è fìcuro d' incontrarvi un 
Genovefe. Non è peraltro da 
paflar tetto filenzio, che que- 
fa ttefla avidità di guadagno 
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gli porta fpeflò a collocar i 
fondi da loro ammaflati net 
paefi , che loro pagano più ca- 
ro l' intereflè , come a Roma, 
a Vienna , a Parigi , a Vene- 
zia; eflì in tal maniera fi es- 
pongono alle rivolutioni , che 
agitare quefti 'divertì Stati , e 
e privano la patria loro dei 
fuflìdj , eh' efla fenza fallo ri- 
trar potrebbe da quefte ric- 
chezze acquiftate . Si può ezian- 
dio oflervare come cofa noce- 
vole all' ingrandimento della 
Repubblica , che la confidenza, 
anima del commercio , non è 
bene riabilita fra i di lei Ne- 
gozianti . Di rado avverrà , 
che un Genovefe dia a p ia- 
ttanza ad un Mercante di iua 
Nazione una fòmma di qual- 
che rilievo fenza pretenderne 
groflà ulura , e fenza rifeuote- 
re queft' ìftefla ufura con tut- 
ta efattezza. 

Le merci deftinate per la 
città di Genova fono foggette 
ai diritti d' entrata . Le altre fo- 
no franche . Per riceverle vi 
fono alcuni magazzinipchiama- 
ti il Porto franco , dalla Repu- 
blica fatti edificare nella città, 
rimpetto la cafa di S.Giorgio, 
e eh' efla affitta ai Mercadan- 
ti . Tienfi un regiftro di tutte 
le mercanzie , che entrano in 
quefti magazzini , e di tutte 
quelle che n'efeono, affine di 
nconofeere per tal modo le per 
forte fraudolcntemente fe ne 
fia introdotto nella città. Ma 
fi a che non fi tenga troppo be- 
ne l'occhio a queftó Regola- 
mento , fia che non fi abbia 
gran timore della pena della 
contravvenzione , che è pochif- 
fima , frequentiflìmamente fuc- 
Cede , che fi ( pacano in fegre- 
to nei magazzino, delle merci 



tg6 CE GÈ 

deftinate per la vendita a' Fo- poflTeffioni delia Gran Bretagna 

reftieri. I fondi ncqui flati dai fui continente dell' America 
Particolari fu le dogane della Settentrionale. Quefta Colonia 
cafa di S. Giorgio, vantoglien- che è rinchiufa nella Caroli- 
lo favore fecondo le ci rcoftan- na, fi Mende tra la riviera di 
ze degli affari della Repubbli- Sa vinari, al Nord, e quella 
ca. In quefta (tetta caia Ti è d 1 Alatamaha, al Sud.Ilpaefc 
inabilito un banco , in cui buon ch'ella racchiude ha formato 
numero di Particolari depon- parte della Carolina Meridio- 
gono il lor danajo , e fu di cui naie fino nel 1732 , in qua! 
etti traggono da Genova o da tempo James Oglethorpe,mem* 
qualche altro paefe delle lette- bro del Parlamento, uomo at- 
re di cambio , che con tutta tivo, laboriofo , intraprendito- 
efattezza vengono foddisfatte. re , e zelante patriota , trava» 
Qualora quelli fondi non fono gliò per fondare una Colonia 
richiedi dai Proprietari , efli in quelle parti le più meridio- 

Birano ad utile della Repub- nali della Carolina , che erano 
lica ; ed in ciò è , che que- ancor deferte . Ei fi credeva 
fta banca è vantaggiofa allo che fe ciò poteva riafeire, fi 
Stato, oltre la facilità ch'eflà giugnerebbe un dladimpadro- 
procura al commercio . Nelle flirti della Florida Spagnuola 
ultime guerre, che fi ebbero che la reftrigne, a (turbar in 
a (ottenere dalla Repubblica , procedo di tempo i Francetì 
ì pubblici fondi perdevano fi- della Lovifiana , e foHe anco- 
ito ad un 25 per 100 fu la piaz- ra a fcacciarneii ■ Pieno di queft* 
za; per ftabilire il credito del- idee , egli le infinuò a' fuot 
la banca , il Governo creò un Compatrioti , buona parte dei 
monte della ConfervazìonefiVQ quali avea del credito in cor- 
i biglietti della banca furono te. Se ne ritraggono delle fom- 
ricevuti al pan . Ogni azione me immenfe; ma lariufcitadi 
. fu quello monte della Confer- quefta Colonia è ben lungi dai 
vazione porta un annuo inte- corri fpondere al danaro che la 
fette di tre per cento fino al Nazione Inelefe ha ("pelò per 
rimborfo. Le nuove tafle po- lei ; il che fi ha meno da at- 
fte tu i beni , fondi, e fui le tribuire alla fterilità del terre- 
merci , hanno già fervilo a no, che al rigore del fuo Go- 
rimborfar una parte di quelle verno, che è affatto militare, 
azioni. V. Munte di pietà. e par che non (iato formato 
L entrate della Repubblica che colle mire dì conquifta . 
pottòno appena afeendere acin- Secondo quello fiftema meo 
<jue milioni; ma la Nobiltà e fodo che brillante, fono ftatc 
i Mercanti potteggono delle divife le terre della Coloni» 
ricchezze. immenfe, ond'è che in piccole poflèffioni di cin- 
fi fuol d're che la Repubblica quanta acre di terra, ed han- 
di Genova e lo Stato più no- no obbligato ad una regolar 
vero , e che t di lei fudditi fono ferviti! i Coloni , d* ordinari» 
i più rechi di rutta P Italia. più avidi d' arricchirli , che ge- 
G FORGI A . ( la Nuova ) Co- lofi d* acquiftar gloria . Da ciò 
Ionia Inglefe , 1' ni: una delle deriva che gli abitanti che *' 
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inviano nella Georgia, non han- 
no verun allettamento onde 
Aabilirvifi ; eflfì fanno paflaggio 
in altre Colonie e la Georgia 
rimami incoito e difabitata . 
Ove per altro a forza di fpefe, 
o con più fi cu rezza togliendo 
via le difficoltà , che finora han- 
no impedito ai Coloni lo ftar 
volentieri nella Georgia , gì' 
Inglefi pervengano a renderla 
popolofa, eflì un di potranno 
dividere coi Francefi della Lo- 
villana il commercio, die quc- 
fti ultimi fanno coi Selvaggi 
dell* interior delle terre . Il 
traffico che già fi efercita dal 
Georgiani , et mette in calò di 
giudicarne . V è un altro prog- 
getto , che fembra eflère favo- 
reggiato dallo ftabilimento di 
quella nuova Colonia. Lapo- 
litica dogi' Inglefì non falcia 
ch'ei fia efpofto alla pubblca 
luce , efTendò fondato fo l'in- 
fingardaggine dei lor vicini ; 
rna eeli é facile il riconofecr- 
lo. Vogliono eflì accoftarfi al 
golfo del Meflìco , e tentare di 
ftabilirvifi ■per comandarne la 
navigazione ; forfè che «peni- 
no effi d' impadroni ili fuccef- 
fivamente dello fteflfb Miflìffi- 
pi , la cui poflfefTìone eccita 
fuor di modo la lor cupidigia, 
per la comodità che quella lor 
porgerebbe per un immenfo 
commercio di contrabbando 
colla Nuova Spagna . Elia è al- 
ftien cofa certa che la Nazio- 
ne non fi lufinga punto di aver 
mai in verun tempo da ritrar- 
re gran quantità di derrate da 
quella nuova Colonia . Quan- 
tunque i meri vi crefeano ot- 
timamente, vi fi raccoglie po- 
chifTìma (età. La quantità «li 
bolchi onde il paele è coperto, 
*i mantici» un tal umidore 
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che uccide i bachi . e che non 
è mzn contrario alle viti tra- 
piantate nel paefe , effondo 
che per quella una continua 
nube d* inletti è generata , die 
fi divorano l'uve, 

GIACARANDA . Grand' al- 
bero dell'Indie, che porta un 
frutto gro<To come la mano , 
e di una figura aflai irregola- 
re. I naturali del paefe man- 
giano quello frutto cotto . Si 
diflmguono due fpezie diGia- 
caranda ; uno ha il legno bian- 
co , e l'altro nero , ambedue 
pittati di color di marmo , e 
di un tefTuto ferrato e con- 
patto. Il bianco è di niun o- 
dore , e fimile al prugno il 
fecondo è odorifero, ed è re- 
reputato per buon fudorifico, 
e di lecca ti vo. 

GIACINTO . Pietra prczio- 
fa e trafparente,di un colore 
che s'avvicina aquello del ru- 
bino , le non che pende al- 
quanto fui rancio. Il fuo no- 
me l*è derivato dalla raflnmi- 
glianza eh* ella ha nel colore 
con quello del fiore detto già» 
cinto. Le pietre di quelle Ipe- 
cie , che più fi pregiano ven- 
gono da Cananor, (UCalicut. 
e da Cam bay a. Si trova in ef- 
fe molta durezza , ed hanno 
buona pat te del color del gra- 
nato di Boemia, ma più dila- 
vato, e privo d'ogni nerezza. 
Siccome^ quella fotta di gia- 
cinto è 'il più perfe tto , vien 
chiamato il hi giacinto . Quel- 
li che ci Capitano di Porto- 
gallo fono phi teneri, e fi ac- 
collano afsai nel colore al fior- 
rancio. Fra i giacinti di Boe- 
mia e di Pui , ve ne ha una 
fpezie eh' è bianca , che chia- 
mafi zuppa dt htte. Il giacin- 
to d'Alvernia, eh* è d'un rot- 



298 G I 

Jò bruno, ed a faccette come 
il cultallo , di tutti è l'infe- 
riore . Se gli dà nome di gtar- 
gont, o falfo giacinto. 

Egli è principalmente di que- 
ft'ulnma fpezie di giacintine 
i Spezieri Droghieri compon- 
gono quel loro medicamento, 
che chiamali conferjon di gia- 
cinto . Gli /Vichi mi (li , e gli 
Empirici vi fanno entrare con 
eguale riulciuta de' zaffiri, de* 
fnieraldi, del corallo, ac. 

Gì A J ETTO . Pietra minera- 
le, che par che lìa un bitume 
nero , mifto di parti ferrugi- 
nose . Si ha in pregio il gia- 
ietto per il fuo bel nero, per 
la fua durezza , e per la faci- 
lità con cui riceve la pulitu- 
ra. Gli Antichi alia cognizio- 
ne de* quali non era ancor 
pervenuto il fegreto di fi (Tare 
gli oggetti su i cn (lai li per 
mezzo della tinta , li fervi va- 
no di fpecchi di giajètto , e 
fi può credere , che quella ma- 
teria allora era pregiatiflìma.. 

Quelta pietra minerale li la- 
vora come T am braci a ila , di 
cui ci' altra parte ella ha mol- 
te qualità. Vi li trova l'iftef- 
fo odore , 1* iftefTa elettricità . 
Il Del rinato, la Linguadoca , 
il Vivatele, il Gevaudan han- 
no molte cave di giaietto. 

Nelle vetraje fon giunti a 
fare un giaietto fattizio , che 
imita affai bene il minerale . 
Tirali quello giaietto' in lun- 
ghe fila Ica va te , o (ìa forate , 
che in feguito li tagliano in 
piccoli pezzi d'una linea o d* 
una linea e mezza di lunghez- 
za . Gli è con quello vetro, o 
forta di smalto tinto in bian- 
co o in nero , che li fanno de* 
ricami* e delle guarnizioni ò? 
abiti da picco! duolo per. uq. 
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mini e per donne. 

GIAMAICA . Grande Ifola 
dell' America Settentrionale , 
f coperta da Cri fio foro Colom- 
bo nel 1404. Ella è lituata al- 
l'entrata del goltb Medico , a 
140 leghe dal continente di 
America . Le li danno 20 le- 
ghe di larghezza , 50 di lun- 
ghezza, e iso di circuito . Li 
Spagnuolii vi li erano ftabiliti 
nel 1509. Furono elfi turbati 
nel loro pofleflò dagl* Ingleli 
alcuni anni dopo ; ma egli non 
fu che nel 165$» che l'Ammi- 
raglio Pen , affittito da buon 
numero di Fhbufteri . ( Nome 
che fi dà a coloro , che corteg- 
giano su i mari di America , 
maflime contra li Spagnuolt ) 
Incieli e Francefi la ridu/Te 
intieramente lotto il dominio 
Britannico. Da quel tempo in 
poi ella è rimarla agi' Ingleli, 
che n' hanno fatto una delle 
più floride Colonie ; che anzi 
può edere conflagrata come il 
leggio del loro commercio, e 
la principal forgente delle lo- 
ro ricchezze neh nuovo Mon- 
do. Eli a facilita loro un com- 
mercio di contrabbando colle 
Colonie Spagnuo.le , e per 
tal mezzo fa ch'elfi abbiano 
a buon prezzo quelle preziofe 
derrate, che l'altre Nazioni a 
grandi, ipefc fono coftrette ti- 
rar da Cadice . Quefto con* 
mercio inventi volte colta la 
libertà , ed ancora la vita ali* 
Inglefe che l'intraprende ; ma 
per lui è , ch'entra neir Ifola 

Suella quantità di piatire, che 
i là pattano in Inghilterra. 
La Giamaica lituata in qual- 
che maniera nel centro deno- 
mini della Spagna , 1 è noce- 
vole ancor di più in tempo di 
guerra, in (atti egli è Affici. 

le, 
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le, che un vafcello pofTa an- 
dare al continente dell* Ame- 
rica, o ritornarne, lènza paf- 
fare in vifta della Giamaicn , 

0 fenza cader nelle mani] de* 
Corfali Inglefi, che vi ftanno 
in aguato. * 

Le mercanzie principali che 
fi coltivano , e che fi prepa- 
rano nelle abitazioni di que- 
lla Colonia, fono il zucchero, 
il cacao, il Cottone, il ptmen* 
io o pepe della Guinea, lacaÉ 
fia, il tamarindo, la vaniglia, 
la falfapariglia , molte altre 
droghe, o erbe medicinali. Vi 
fi coltivava un tempo maggior 
Quantità d'indaco; ma la no- 
ttra concorrenza è ftata fata- 
le agli abitanti della Giamai- 
ca . Il tabacco vi crefee affai 
bene; egli è di mediocre qua- 
lità, fcflì il lafciano a» Negri, 
che non potrebbero attener» 
dal fumate . Il fale che Tifo- 
la forni fee ai fuoi abitanti è 
un più importante oggetto-, da 
tre gran marazzi fe ne tira fi- 
no a centomila tonnelli all'an- 
no . I tori e vacche fai vati- 
che comuni Alme nelle favane, 
e nelle montagne , fommini- 
ftrano del fevo, e del colarne 
verde . Vi fono altresì delle 
pecore nella Giamaica; ma la 
loro lana non è buona a cola 
veruna , ella è troppo lunga , 
e troppo carica di crini. Dalle 
foretto dell* Ifola fi ricava del 
legname per la tintura , per 

1 ' intarlatura , e per la mari- 
na. Si raccoglie pure Tulle co- 
ttiere una grandiflìma quanti- 
tà di teftuggini. Dopo quello 
dettaglio ella è faciL colà il 
perluaderfi , che la Giamaica 
impiega un grandirtìmo nume* 
ro di vafcelli . Qualvolta il 
commercio è nel luo vigore . 



fi ftima che queft'lfola non 
fi trovi fenza aver per lo me- 
no tre mila marinai . Nume- 
rofiftìmi vi fono i Negri,e fo- 
pravanzano di gran lunga quel- 
lo degp Inglefi . Quelli ultimi 
hanno anzi a temere , che que- 
fti lchiavi , ì quali vogliono 
tempre colla vendetta appagar 
quell'odio ch'erti portano a'io- 
ro Padroni, non fieno per ca- 
gionar al primo incontro una 
rivoluzione nell' Ifola . I Ne- 
gri Maroni infieriti per un 
trattamento un pò troppo cru- 
dele , fi fono già ritirati nel- 
le morne , ov'effì fi manten- 
gono . 

La maggior parte del com- 
mercio delia Giamaica fi fa 
colla Gran Bretagna ; ftante 
che gì' Uòlani non fi fervono 
per loro nutrimento , beverag- 
gio , e vedi roenta , che di mer- 
ci ch'etti tirano da Inghiter- 
ra, toltine i vini di Madera. 
Quelle mercanzie , che confi- 
ftono principalmente in tele 
di cottone, tele di lino, mer- 
letti , batilte, cappelli, calze, 
fcarpe , varj utenti Ij di ferro, 
proviggioni di merluzzo fec- 
co , d* aringhe , di birra , di 
fidro , di formaggio , di fano- 
ne , ec. recano per lo meno 
un cinquanta per cento di be- 
nefizio lai Negozianti Inglefi, 
che le mandano. 

La capitale della Giamaica 
è chiamata la Villa $pagnttol*. 
Siccome quella piazza é mol- 
to intra terra, il fuo commer- 
cio non è già gran fatto cosi 
ampio come quello di King- 
llon. Il porto di quell'ultima 
città è fpaziofo , e i valcelli 
vi ftanno nalcofi dietro terra. 
Ma la peni fola che gli ripara 
dal mare , eflendo batta e ttret- 
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fu, efli non fono pienamente viarono ogni anno nella fletta 

mingo una nave 

Reale é anch' effa uni piazza carica di vane produzioni dell» 
di rilievo. Il golfo che ferine Europa, e dell'Indie. La no. 
di porto a quefta città è for» vitk di quelle mercanzie, e le 
fé uno de' migliori , di cui s' dolc, maniere infinunnti de» 
abbia notizia ; egli ha circa Port oghefi , loro procurarono 
tre leghe di larghezza, ed una a prima giunta la protezion 
gran profondità ; di maniera del Governo. Le ftraniere no- 
che i più gran vafcelli vi pof- vità , eh» erti recavano erano 
fono Ilare ancorati in nume- comperate al pelo dell'oro 
ro di più di mille , riparati da L'accefa voglia , che i Giappo^ 
tutti i venti , fuorché dalli nefi avevano di tutte quelle 
Ouragéms. (Tempeftechepro- vaghe bagattelle non può pa- 
cedono dal contratto di più ragonarfi che all'odio, che in 
ventl • ) procedo moftrarono verfo di 
GIAPPONE. Gran paefe nel- que' medelimi Portoghefi . La 
la parte più Orientale dell'A- Religione Criftiana, che quefti 
fìa , con titolo d'Imperio . Il Europei cercarono d'introdur- 
Giappone è (lato paragonato re pretto di una Nazione per 
alla Gran Bretagna, non fola- natura inquieta e lòfpettola . 
mente a cagion delie fpiagge, l'alteriggia de' loro modi, poi eh» 
baje, golfi, e penifole , che fi efli cominciarono aH àvercre- 
trovano in ambedue quefti Sta- dito, i fofpetti forfè ben fon- 
ti; ma ancora perchè etti lo- dati, che i Mtflisnarj , ch'erti 
no egualmente' compofti di Sviavano , nuli* altro erano , 
molte Ifole. Quelle del Giap- che Emittarj deftinati a pre- 
pone fono fituate all'Eft della parar le rivoluzioni meditate 

Ch r n o* ^ , r n + Po ' to §allo , e più di tut- 
I Portoghefi fono ftati i pri- to quello ancora , i raggiri de- 
mi degli Europei ad approda- 6*i Olande»" loro rivali , ca- 
re in quell'Imperio. Nel 15^ Renarono ben pretto la rovi- 
ne Negozianti di Portogallo, n J di turti gli ftabilimenti , 
a bordo d' un boqtte , che an- cne ■ Portoghefi fi avevano 
dava da Siam nella China , Armati nel Giappone . Quefti 
e/Tendo flati gettati dalla tem- Europei furono dichiarati ne- 
pefta in un porto di Bungo , m»ci dell'Imperio, e ne fu vie- 
Regno del Giappone, ncll'Ifo- tato l'ingretto a tutti i vafcel- 
la di Ximo , ebbero per tal (òr- n Portoghefi L fotto qualunque 
te contezza di quel vafto Im- prefetto fi fotte. Oggidì ilGiap^ 
perio , fin allora feonofeiuto P on e non è aperto , che pei 
all' Europa . La nuova di que- Chinefi , e per gli Olandefi, il 
ila feoperta non prima giunfe commercio de' quali eziandio 

, a Gor , capitale dell' Imperio è (oggetto a mille difficoltà , 

Portoghefe nell'Indie , che i ed avanie . Ma i gran guada- 
Negozianti di quefta Città ri- gni ch'e*fli ne ritraggono, di- 
folfero di ftendere il lor corn- ce uno Storico del commer- 
mercio in quefta nuova con- ciò, lèrvono ad indorar le a- 
trada. D'allora in poi etti io. ware pillole, coefoventi fi fan 

| loro 
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loro inghiottire, mouffon per altro i venti lem 

La fattorìa della Compagnia lempre buoni. 
Olandefe è una piccola Ifola Come prima fono giunti nel 
nomata Deli ma , vale a dire porto di Nagafalci , le guardie 
l'Ifola avvanzata. Qiieft' Ifola incaricate dell' infpczione di 
tlevata nel porto di Nagafaxi quefto porto non così tofìohan- 
ha comunicazione colla Città no (coperto uno di quefti va- 
per via di un ponte . Non è fedii, eh* eflR ne danno avvi- 
lecito a verun Olandefe il paf- fo ai Governatori di Nagafa- 
far quelto ponte ; che anzi è «i . Quelli, fecondo ci vien ri- 
vietato il trafficar coi Giap- ferito dalla ftoria moderna de* 
pondi altramente che per mez- Giappone»* , «he in quefto luo- 
zo di alcuni Corrieri riabiliti Ro da noi fi feguita , coman- 
dalla Nazione . Il Governo è dano immantinenti al Dìret- 
eziandio quegli , che fa il prez- tore della Compagnia Olande- 
ao alle mercanzie della Com- fe , d* inviar tre uomini del 
pagnia, le quali pnncipalmen- fuo uffizio all' incontro della 
te confiftono in fete crude'della nave , a due leghe dal porto, 
China, del Tonquin,di Bengala, fi a per dare al Capitano le 
e di Perfia \ in drappi di lana, iflruzioni ncceftarie per la fua 
di leta , e di cottone vegnen- condotta , e per quella delle 
ti da Bengala , dalle colte di fua genti durante il tempo del 
Coromandel, e da molti altri loro foggiorno a Defima , da 
luoghi dell'Indie; in panni d' per chieder una lilla delle mer- 
Europa , rafee comuni , ed al- ci , e de* paffàggieri , con tut- 
tre (lotte; in legni per la tin- te le lettere, che fono a bor- 
tura, pelli di buffalo odicer- do .Vengono quefte lettere por- 
vo: in canapa, lana , aromati, tate nella Città ai Governato- 
zucchero , corallo , denti d' e- ri , che le fanno efaminare per 
le/ante, fpecchj, ec mezzo degl'interpreti ; ed in 
Allora quando il commercio feguito le rimettono al Diret- 
degli Oiandefi era noritiffimo tore della Compagnia. Entra- 
nei Giappone , effi vi manda- to che fia il vafcello nel por- 
vano almeno fette navi ogni to, vien difarmato : due bat- 
anno . Oggidì qoefto commer- telli di guardia fi mettono a* 
ciò è forfè ridotto a tre , o di lui fianchi , e non l' abban- 
quattro vafcelli,e durano an- donano più , finch' egli non 



cor fatica a fpacciarne il ca- metta alla vela per ritornar- 

rico. Quefti navigli d'ordina- fene . L' indimani del fuo ar- 

rio arrivano a Nagafaxi nel rivo , alcuni Commiifarj in- 

mefe di Settembre , verfo il fi- viati da' Governatori vengono 

ne della moufjon del Sud-Oveft, a bordo accompagnati da una 

che fola è la propria per que- feorra di foldati , e fanno un' 

fio viaggio . Effi ne ripartono efatta rivifta di tutte le per- 

in fc Novt.mbre il giorno loro fone , che fono nella nave , 

prelcritto dagli Infnettori. Non fecondo la lifta, che è fiata 

fe gli accorda dilazione veru- prefentata , e che contiene il 

■a , per qualunque motivo che nome d'ogni pafTaggiere , l* 

erti portano addurre i in quella età , la «alata , la .patria , e 

1* ini- 
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1* impiego. Dopo di éhefileff- bero incolpati quali d'un est- 
gono a' paflaggieri i regolameli- pitale delitto . Giunta la not- 
ti , e Battiti di politica , a* te i Commi (Tari incaricati dei- 
quali elfi debbono conformarli la vifita fi ritirano a Nagala- 
tnentre durerà il loro lòggior- ki ; ma prima della loro par- 
rò a Delima. Quelle ordinan- tema , eflì fanno chiudere le 
ze vengono affitte nelle nave, porre dell'acqua, 
ed in molti quartieri dell'Ilo- Dopo che il carico delle na» 
la . I Commi f fari dopo fatte vi è Rato trafportato ne' ma- 
le vifite, regolano il tempo , gazzini , le merci vi refi ano 
«d il modo di (caricare le mer- in depofito-, fino a tanto che 
ci , quali non poflTono effere piaccia ai Governatori di aflè- 
tralportate, che da alcuni Fac- gnar il tempo della vendita . 
chini delpaele. Portante a De-. Regolato che fia quello tt in - 
fima , e vi entrano per due po, alcuni giorni prima fi af- 
porie fituate all' ellremità fet- figge alle porte di Defimauna 
tentrionale dell' Nola, e chla- lifta di tutte le mercanzie , 
mate le Porte del? acqua , 'a che fi hanno a vendere . Frat- 
cagion eh* ette guardano il ma- tanto i Governatori di Nega- 
re. A mifura, che quelle mer- Taxi notificano ai CommiflTarj 
ci fono portare , alcuni Com- delle ftrade , e quefti ne fan- 
imflarj vifitandole ne fanno no avvertiti tutti i mercanti 
confronto collo {lato, che lor di que* quartieri , quali lono t 
fi diede, e fanno aprir alcune diritti , che V Imperadore li 
balle d' ogni Ipezie , per accer- propone di mettere lulle varie 
tarli della fedeltà di tale Ila- merci , acciò ogni Negoziante 
to. Edi in leguito le ripongo- porta fu di ciò prendere lefue 
no ne' magazzini della Com- milure . QnehV è un mezzo in- 
pagnia , di cui i Commi Ilari diretto ebe i Governatori di 
hanno la chiave, e i loro Uf- tàagafalci hanno inventato per 
fiziali hanno in coftume d' ap- talTare le mèrci ilraniere , e 
plicarvi il figilio lu la porta, per limitar i guadagni degli 
I forzieri appartenenti ai Par- Olandefi. La vendita fi fa alla 
ticolari vengono altresì aperti prefenza di due Soddelegati dei 
e vifitati . Se il proprietario Governatori , e di alcuni altri 
tarda a prefentarfi colla chia- Uflfiziali , che hanno una par- 
ve , a colpi d* afeia gli fpez- ticolar infpezzione fui tòrte di 
zano , I paffaggieri vengono Direttore della Compagnia O- 
con gran diligenza vifitati , per landefe fa elporre le moftre 
veder fe per lorte elfi nafenn- delle diverfe mercanzie , che 
dono lòtto gli abiti qualche fon per eflère meffè in vendi- 
mercanzia , come ambra e co- ta . Il luogo , in cui quella li 
rallo , o fe hanno rolarj , li- fa , gli è un edilìzio partico- 
bn d' orazioni , ed alcune me- lare , che la Compagnia ha fat- 
daglie , in cui vi fia imprefTa to fabbricare , e che è divifo 
una croce , o la figura d' un io molti compartimenti defti- 
Santo . Se fi trovaflè fur elfi nati a varj ufi . Con torvia le 
alcuna cofa di quell' ultimo finellre di legno dalla parte 
genere , fcli Olandeli ne lareb- della ttrada , la fala in cui 1\ 
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fa U vendita compari fcc aper- 
ta in tutta la fua eftenfione , 
di maniera che quelli, che paf- 
fano po(Tono vedere tutte le 
mercanzie, che vi fi efpongo- 
no. Non fi mette in vendita, 
che una loia mercanzia per 
volta. Quelli, che fi prefen ta- 
no per comperare danno uno, 
o più biglietti fottofcritti con 
nomi fuppolti , ne' quali elfi 
fanno varie offerte, per vede- 
re come anderà la vendita, e 
per tenertene al più baffo prez- 
zo, eh' fli potranno . Conle- 
gnati ch'erti abbiano i lor bi- 
glietti, i Direttori Olandofi gli 
aprono lubito , e feparono gli 
alti prezzi dai mediocri ; quin- 
di li conlegnano ad un Inter- 
prete, che li legge ad a Ita vo- 
ce 1' un dopo V altro , comin- 
ciando dai biglietti offerenti 
maggior prezzo . L' Interprete 
dimanda per ben tre volte qua- 
le è r offerente , o '1 compra- 
tore; e fé nonv'è chi rifpon- 
da, egli mette da parte il bi- 

§ lutto , e prende il feguente. 
gli continua in quefta mani e- 
ta, leggendo i biglietti, in cui 
minore è il prezzo offèrto, fi- 
no a che (i prefenti qualche- 
duno , che gli richiami . In tal 
calo le gU ta fegnar il Tuo ve- 
ro nome al baffo del bigliet- 
to, e l'indi mani gli vien fpe- 
dita la mercanzia . Quando una 
fpezie di mercanzia è vendu- 
ta, fi patta alle altre , che fi 
vendono colle lìefle formalità. 

la Compagnia Olandefe man- 
tiene un Direttor particolare 
nel Giappone , la cui canea 
non dura che un anno. Spi- 
rato quello termine , egli è 
Obbligato a ritornarne a Ba- 
tavia (u lo iteflo vafcello che 
porta U luo fucceflfore -, ed è 



anche una delle condizioni che 
il Governo Tempre inquieto , 
ha importo agli Olandeli . Una 
delle funzioni principali di 
quello Uffiziale , è d' andar ogn' 
anno a Jedo , capitale dell'I m- 
perio , con numerofa corniti^ 
va per falutar V Imperadore , 
e prefentargli i confueti rega- 
li . Quelli regal i , che regolar- 
mente fi offerifeono ogn' anno, 
e '1 cui valore e qualità tono 
determinati dai CommifTari 
dell' Imperadore , con gran ra- 
gione fono flati riguardati co- 
me un tributo che gli Olande- 
fi pagano a quefla Potenza per 
efìere mantenuti nel lor com- 
merzio . 

Il Giappone in ifeambio del- 
le mercanzie eh' egli riceve da- 
gli Olandefi , torni ice dell 1 ar- 
gento , del rame , delle droghe 
che fervono alla medicina ed 
alla tintura , della porcellana, 
ed ogni forta di mobili di le- 
gno dipinti , in lacca, verni- 
cati , come paraventi , tavo- 
lieri , forzieri , fcatole , tavole 
per fervire il thè , il carie , e 
limili . Si ha luogo a credere 
che i Giappone!! rifpetto a que- 
fta forta di lavori non la ce- 
dono punto ai Chinefi ; che 
anzi li forpaftàno', almeno al- 
meno i più bei pezzi di por- 
cellana, e i più bei lavori in 
lacca ci capitan dal Giappone, 
V, Lacca , o Porcellana . 

I Chinefi non hanno nè A- 
genti , nè Direttori del loro 
commercio che facciano Ten- 
denza nel Giappone *, eflì anzi 
non v* abitano ne' tempi della 
lor vendita, che la dimora lo- 
ro aftegnata . l'affato che fia 
quello tempo , ognun s* imbar- 
ca di nuovo fui vafcello o /oa- 
que che ve l' ha condotto , e 



la fattori* fi riman vuota. OI- ri. Il Governo è nella perfua- 
tre le fete crude, i drappi , il (ione che i viaggi de»Giappo- 
zucebero, e le droghe aroma- nefi prefTo de' torelli eri , o 
tiche o medicinali , eh* erti re- Popoli foreftieri preflo de'Giap- 
cano in queft Imperio , eiTi ponefi , Tono pregiudiziali alla 
fanno un gran commercio di pubblica tranquilla , effèndo- 
llb "«« morale. Ma pi ima che eh* e flì non rendono che ad 
quelli libri vengono efpofti al- introdurre delle nuove copu- 
la vendita , alcuni pubblici manze, incopatibili coi coftu- 
Uenfori li efcmma colla più mi , e genio della Nazione . 
leverà erattezza. I Negozianti Un altro motivo arTai ben ca* 
«.JUnen , non , VWono ricevere pace a confirmar V Imneratln- 
in Scambio delle loro mercati- re in quello fiftemi pirico 
zie alcuna /pezie di moneta ; fi è la fac.ltà che ciò gli prò-' 
em fono obbligati a convertir cura di mantenere in tutto il 
in rame , o m altre mercan- fuo Imperio una politica e far. 
zie del paefe tutto il danajo ta ed un.forme , fenza aver 
eli efli fono foretti a dazj af- che temere dalle Nazioni flra- 
fiji più forti di quegli degli niere , che co' perfidi loro con- 
ciami. 1 ' iif^li potrebbero animar P am- 
Nelle vendite che eji Olan- bizione de' Grandi , ed aiutarli 
aeli tanno delle lor merci , gì* coi loro mrerrcfTati foccorfi 
incanti, come Pabbiam vedu- Gì AVA. Ifola del mr dell» 
to , non fon già pubblici co- Indie, feparata da quella di Su- 
me in huropa , ma fcgreti ed matra dallo Stretto della Son- 
anommi . In quefte formalità da . ^ 

r ttp p „ U ? co J^ e quanta fia r L'agiatezza e *l numero de» 
attemion del Governo permo- porti di queft* Ifbla , le ric- 
derare i guadagni degli Olan- cheaze eh* ella produce , hanno 
*k ♦ i ? el °"* e v amarezza già da gran tempo impegnato 
cne talvolta nafono tra icon- i Giavani a darri intieramente 
correnti alla compra d' una al commerzio . Efli vi fono al- 
«e fa mercanzia, e che fpeffe tretranto abili ed afiuti chi ■ 
volte ne fanno crefeere il prez. Chinefi . 1 
20, qu) non pofTono aver luo- Gì* Inglefi un tempo aveva- 
Ro. 1 Giapponefi avrebbero un no de' grandi ftabiliroenti In 
mezzo più femphee per forca- queft» Efola, ma effi fono ftati 
iare il prezzo delle merci che corti-etti a cederli agli Olande- 
io r fi recano; farebbe queft- lo fi fin dal loro arrivo in que 
«abilire una maggior concor- iìa contrada nel 1617. 
renza tra 1 venditori , con aprir Quelli novelli Ofpiti hanno 
1 loro porti a tutte le Nazio- faputo impiegar a propofito 1a 
ni Trafficanti , Ma v'è luogo loro forze, il lor danaio e S 
a credere che i Giapponefi rie- ordinario lor fotferenza ' ij. 
chi di produzioni delle loro renderli padroni del commi? 
terre e della loro induftria , ciò affoluto d; Giava . Gli n/£ 
non fi partiranno mai dalla Principi di queft' Ifo| a noi #£? 
prcla iffoluzioned» interrompe- no più che lotto laprote»i«£ 
re ogni comunicazione di fuo- degli Olandefi . Bau via Tu 



Digitized by Google 



G I 

. azza forte h più comfi- 
5 e '1 centro dei lor 
rzio nell* Indie. V. Bx- 

fola produce a dovizia 
fo , del pepe, della can- 
, del zenzero , dèli' inda - 
el filo di cotone, 
qualche anno in qua effi 
ino piantato ' del catti che 
: affai bene . In quella 
fi trovano altresì delle 
ire d' oro , d' argento , di 
, de' rubini , de'diaman- 
' di fmeraldi affai belli . 

mercanzie del cu fuori che 
lìeno in ufo per gì' I fola* 
fono alcune ilofFe di feta 
\oromandel , di Bengala , e. 
'urate, delle tele di coto- 
delle coperte , delle trec- 
, delle jotas , fotta di ve- 
di cui fi adornano le don- 
di Già va , della lacca , del- 
•el'i na trai parente , delle fca- 
di tartarucca , del ferro , 

0 (lagno, del piombo, del- 
wee liane , del té , del fan- 

e dell' avorio . Gli Olan- 
loro fomminiftrano altresì 

1 copia di mercanzie d'Eu- 
i, che i mercanti di Ban- 

, e di molte altre piazze, 
no cura di efpor in vendi- 
con gran pulitezza ed in 
>n ordine ne* divertì bazar è 
cercati , che ogni giorno 
in varie ore fi tengono aper- 
Qgni forta di mercanzia ha 
uo quartiere feparato , ciò 
a prima giunta offerifee 
rompratore quanto v' ha di 
,lio nel genere di mercan- 
che per lui (i cerca. 
IBILTERRA . Piccola ma 
te Città della Spagna nell* 
Jaluzia fuHa colta Setten- 
male dello Stretto dello ftef- 
nosie , che fa la comuni* 



G 1 loi 
cazion dell'Oceano é del Mei 
diterraneo . Effa -ha un porto 
di féfo da molte fortezze . Gì* 
Incieli fe ne refero padroni ne! 
1704, ed è loro rimarla perla 
pace di Utrecht. 

Quefta Città non è divenu- 
ta coafiderabile pel commer- 
cio , fe non da che effa ap- 
partiene alla Gran Bretagna . 
I Mercanti Inglefì riabiliti a 
Gibilterra hanno de' gran ma- 
gazzini d'ogni fona dì mer- 
canzie e di derrate della Bar- 
baria, che erti fom mi ni Urano 
ai Negozianti di Londra ad af- 
fai buon mercato, e fenza efc 
fer coltrcrti a far de* carichi 
di gran rilievo, a cagione del- 
la comunicazion frequente che 
fi fa tra quelle due piazze . 
m I Mercanti di Gibilterra traf- 
ficano eziandio con que' di 
Marrocco, per mezzo delle lo- 
ro barche lunghe . II perchè 
quefta piazza può e fiere con. 
fiderata come un mercato del- 
la cera , del rame , delle man- 
dorle e d' altre produzioni del- 
la Barbari a . La poffe filone di 
quefta piazza è ancora più pre- 
ziofa agi* Inglefì , per ciò eh* 
ella è per effi una barriera 
contra V intraprefe de* Barba- 
reschi ; perché effendo quefta 
la chiave dello Stretto , effa 
afficura loro l' unico paffaggio 
eh' effi abbiano nel Mediterra- 
neo , e per confluenza gli 
mantien nel loro commerzio 
d' Italia , e di Turchia , ed in 
quello eh* effi fanno del pefee. 
Quello commerzio parlerebbe 
ben preflo in man ÓV France- 
fi , fe gì' Inglefì veniffero re- 
legati nella loro Itola, a ra- 
gion della favorevole fituazio- 
ne di Martha , che è più a 
portata di fomminiftrar pron- 
V ta- 
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loro piazza forte la più confi- 
derà bile , e 'I centro del lor 
commerzio nell' Indie . V. Bo- 
tavi a . 

V Ifola produce a dovizia 
del rifo , del pepe , della can- 
nella, del zenzero , dell' inda - 
ca, del filo di cotone. 

Da qualche anno in qua erti 
v* hanno piantato del caffè che 
crefce affai bene . In quefta 
Ifola fi trovano altresì delle 
miniere d'oro, d'argento, di 
rame, de* rubini , de' diaman- 
ti, e di fmeraldi affai belli. 

Le mercanzie del difuori che 
più fieno in ufo per gl'Ifola- 
ni , fono alcune ftoffe di feta 
di Coromandel , di Bengala , e. 
di Surate, delle tele di coto- 
ne, delle coperte , delle trec- 
cie , delle fot ai , fotta di ve- 
fti di cui n adornano le don- 
ne di Già va, della lacca, del- 
le refina trai parente, delle fra- 
glie di tartarucca, del ferro , 
dello (lagno, del piombo, del- 
le porcellane , del tè , del fan- 
tal, e dell'avorio . Gli Olan- 
defi loro lòmmiriiftrano altresì 
gran copia di mercanzie d'Eu- 
ropa, che i mercanti di Ban- 
tam , e di molte altre piazze, 
hanno cura di efpor in vendi- 
ta con gran pulitezza ed in 
buon ordine ne' di ver fi èazari 
o mercati , che ogni giorno 
ed in varie ore fi tengono aper- 
ti . Ogni forta di mercanzia ha 
il fuo quartiere feparato , ciò 
che a prima giunta offerì fce 
al compratore quanto v* ha di 
meglio nel genere di mercan- 
zia che per lui fi cerca. 

GIBILTERRA . Piccola ma 
forte Città della Spagna nell* 
Andaluzia fuHa colta Setten- 
trionale dello Stretto dello ftef- 
fo nome , che fa la comuni- 



canon dell'Oceano e de? Me* 
diterraneo . EflTa ha un porto 
difefo da molte fortezze . Gl" 
Incieli fe ne refero padroni ne! 
1704, ed è loro rimafta perla 
pace di Utrecht . 

Quefta Città non è divenu- 
ta coofiderabile pel commer- 
cio , fe non da che eflTa ap- 
partiene alla Gran Bretagna . 
I Mercanti Inglefi ftabiiiti a 
Gibilterra hanno de* gran ma- 
gazzini d'ogni lòrta di mer- 
canzie e di derrate della Bar- 
barla, che eflì fomminiftrano) 
ai Negozianti di Londra ad af- 
fai buon mercato, e fenza eli 
fer coftrerti a far de* carichi 
di gran rilievo, a cagione del- 
la comunicazion frequente che 
fi fa tra quefte due piazze . 

I Mercanti di Gibilterra traf- 
ficano eziandio con que' di 
Marrocco , per mezzo delle lo- 
ro barche lunghe . Il perchè 
quefta piazza può efTere con- 
liderata come un mercato del- 
la cera , del rame , delle man- 
dorle e d' altre produzioni del- 
la Barbaria . La pofTeflione di 
quefta piazza è ancora più pre- 
ziofa agi' Inglefi , per ciò eh* 
ella è per efli una barriera 
contra l' intraprefe de* Barba- 
reschi ; perchè eflfendo quefta 
la chiave dello Stretto , eflTa 
aflicura loro 1' unico paftaggio 
eh' eflì abbiano nel Mediterra- 
neo , e per confluenza gli 
mantien nel loro commerzio 
d' Italia , e di Turchìa , ed ir» 
quello eh* efli fanno del pefee. 
Quefto commerzio palerebbe 
ben prefto in man de* France* 
fi , fe gl' Inglefi veniflero re- 
legati nella loro Itola, a ca- 
gion della favorevole fi tu azio- 
ne di Maffiglia , che è più a 
portata di fomminiftrar pron- 
V ta- 



jo* Ct 
tamente e con minore fpefale 
mercanzie del Levante . 

GINEVRA . Antica Città , 
capitale della Repubblica dello 
fteTo nome . Ginevra è men 
debitrice del luftro , in cui fi 
trova alla vantagpiofa fua fi- 
tuazione, che alla faviezza del 
fuo Governo , ed all'attività 
induiirtofa de' fu n abitanti • 
pochiffime fono qu Ile Contra- 
de, che iofclooo vili tarfì dalle 
Nazioni traffi anti d' Europa, 
in cui non s* incontrino de 
Gene vrini , fta in qualità di 
CommiflTarj,fia di trafficanti per 
conto loro . Gli orologi e i li- 
bri fono t capi più confiderà* 
bil. del fuo commerzio , e del- 
la- fua induftria . Tra le ma- 
nifatture , che più delle altre 
fiorifcono in quefta Città (i 
poffbnò diftinguere V indora- 
tura , i merletti , e i galloni 
d* oro, d' argento, e di feta , 
ed anche di femplice filo ; le 
fione di feta , finalmente varj 
lavori d'oro e d'argento, che 
gli arrifti di Ginevra imitano 
iopra que*di Parigi. 

X Banchieri, ed i Negozian- 
ti tengono le loro fentture a 
Ginevra in lire, ioidi , e da- 
nari correnti , o in fiorini , 
foldi, e danari. 

La lira fi divide in ao fol- 
di, e ì foldo in 12 danari. Il 
fiorino vale 12 ioidi , e '1 fol- 
do due pezze da 2 quarti mo- 
neta di Ginevra, 42 d J le qua- 
li , o tre fiorini e mezza, fan- 
no la lira corrente. 

Le monete d' oro , e d' ar- 
gento di Ginevra fono la dop- 
pia d' oro nuova , la doppia 
antica, che vale u lire, 10 
iòidi valor in corrente, lo leudo 
patagon d' argento . V. Doppi* 
éCw, f*t*gm$ argento. 
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Xabajoirae'l quarto di lui- 
gi fono altresì monete d' ar- 
gento ; la prima vale 3 lire , 
15 foldi , e la feconda 15 ioi- 
di folamente. 

Ginevra- cambia fu Parigi e 
fur Lione , e dà 100 lire da- 
najo corrente per 160 o 170 
hre di Francia. Il pan è 167 
lire, 10 foldi, 6 danari, 9 de- 
cime di Francia per le ioo li- 
re di Ginevra. Il noftro luigi 
d' oro di 24 lire vale 14. lire, 
6 ioidi, 6 danari , e 2 decime 
di Ginevra . Lo feudo d' argen- 
to di 6 lire, 3 lire, 11 foldi, 
3 danari, e 4 decime. 

Tutte le lettere di cambio 
Jui Ginevra debbono eflfere pa- 
gate in danajo corrente , a» 
meno che per le lettere non 
retti accordato , eh' effe fi pa- 
gheranno in tali o tali mo- 
nete . 

L'ufo delle lettere di cam- 
bio tratte da' paefi ftranieri fu 
di quefta Città , è di trenta 
giorni di data . V è P ufanza 
di accordare cinque giorni di 
favore dopo la fcadenza delle 
lettere . 

Quegli , che hanno da far 
valere delle cauzioni o malle- 
verie contra qualche Negozian- 
te di quefta Città per motivo 
di cambiali da lui tratte o in* 
fentte , e che iòno fiate pro- 
iettate, debbono far lignifica- 
re le protette , ed intentar le 
loro azioni fra 8 giorni s' e/Ti 
fono domiciliati in quella Cit- 
tà ; fra un mete fe erti dimo- 
rano a Lione , nella Savoja a 
o ne' paefi delli Svizzeri ; ira 
due meli fe eifi fono domici- 
liati in alcun* altra Città del- 
la Francia , d' Italia , della Ger- 
mania , della Fiandra , ed Olan- 
da i fra tre mc&> le egli è m 

ln- 
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Inghilterra , nei/a Svezia , o 
Danimarca ; tra quattro mefi 
fe è nella Spagna , o nel Por- 

toga 1 io . 

La libbra di Ginevra è di 
18 oncie , pelò di marco ; co- 
me quella di Parigi non né ha 
che 16 : libbre 100 di Parigi 
non ne fanno che 88 , ed 8 
none a Ginevra -, quello rap- 
porto per altro non li pafla 
che per 38, e 3 quarti. 
, In quella Città li dillinguo- 
no due forti d' aune , V auna 
del Re o di Francia , e r auna 
di Ginevra . La prima ferve a 
roifurare le (torte di i età, le 
drapperie , le tele in digrolfo, 
ec. Si fa ufo della feconda nel- 
la vendita delle tele a rita- 
glio ; 100 aune di Ginevra non 
ne fanno che 0$ , ed un otta- 
vo di quelle di Francia, e 100 
aune di Francia 104. di quelle 
di Ginevra. 

Rifpetto alle mifure per li 
grani, fi ftima che 100 coupes 
di qudta Città non fanno che 
circa 50 feftieri e tre quarti di 
Parigi . Seguendo queir ifteflo 
rapporto 100 feiiieri di Parigi 
fanno 107 coupes e mezza di 
Ginevra. 

L! "acquavite vi li vende al 
quintale brutto o netto; tata- 
ra è d' un 14 o 16 per 100 , fi 
compra eziandio talvolta a ta- 
ra netta ; allora fi pelano le 
botti piene, ed in feguito dal 
pelo brutto fi deduce la tara 
delle botti vuote . 

Gli olj di Nizza , e gli oli' 
fini di Provenza vi fi vendono 
al qu ntale con una tara fifla 
d* un 14 per ìoo. 

Le monete Urani* re come 
doppie di Spagna, luigi d'oro 
dà Francia , guinee d' Inghil- 
terra , Portughefe , zecchini di. 



Gì je* 
Venezia , ducati d' Olanda , leu- 

di di Francia , ec. a Ginevra 
fono confiderà te come mercan- 
zia , per confeguenza il loro 
prezzo. varia fecondo eh* effe 
fono più o men ricercate. 

La bontà dell'oro più finofr 
efprime per 24 carati. Il cara- 
to lì divide in 14 parti; è fla- 
to altresì diivifo in 32 . Quella 
dell' argento più fino fi efpri- 
me per 12 danari, il danaro fi 
divide in 24 grani. 

Il marco che è il peto di 
cui fi fervono per pefar quelli 
metalli contiene 8 oncie ; 1* 
oncia 24 danari , il danaio 24 
grani; quello marco è filma- 
to eguale a quello di Francia. 

GIOJB. V. Gemme, 

G1NS-ENG. Radice molto 
rinomata ne 1 r Afia , a cagione 
delle virtù mirabili , che 1 Me- 
dici Chi ned te attribuifeono • 
E (fa fi raccoglie nella Tar ta- 
na Chinefe; e lo fpaccio n'è 
così li curo , e così notabile nel- 
la China , che il Governo fe 
lo è intieramente appropriato. 
Tutte le provvigioni di quella 
radice debbono recarli alla do- 
gana dell' Imperadore , il qua- 
le dopo averne per fe ritenuta 
una certa quantità , fa riven- 
dere il foVrappiù nel fuo Im- 
perio. La Compagnia Olande- 
te dell' Indie Orientali ne fa 
pattar gran copia in Europa • 
Del redo , quella radice non 
ha preflè di noi incontrato trop- 
po buona fortuna . Ben fi feor- 
ge peraltro eh' ella è buona per 
tonificare lo flomaco, e puri- 
ficar il fangue . Il fuo odore 
è piacevole il fuofapore è dol- 
ce, mi il adi me no un pò agro , 
e milt > di qualche amarezza . 

* Quefta pianta , che per 
quanto molta* è nemica del 
V a lo- 



«ole e del calore , nafce tra 
mille altre piante in riva ai 
torrenti , o vicino alle radici 
degli alberi potti al declivio 
di quel lungo tratto di mon- 
tagne coperte d'impenetrabili 
felve , che chiamai»* dalla Pie- 
tra, o di Kolcoteisko , le quali 
cominciando quafi al Sud-Eft 
del Def-rto di Gobea , fi (ten- 
dono quafi parallellamente al 
gran muro xlella Cina . e quin- 
di al Nord di Pelcìh n avvan- 
aanoprelTochè a dirittura fino 
al fiume Amur u V Imperado- 
re per reprimere l'avidità de* 
Ghinea' , che di continuo an- 
da vanne in cerca per que' luo- 
i , ha i eparata d'ogni parte 
Provincia di Quantong con 
una lunga palizzata . I Cinefi 
peraltro, a rifco àncora di per- 
dere la libertà e % frutto del- 
la loro fatica , o n eli* entrare, 
o ne IT u lei r della Provincia , 
s'appiattano m numero di due 
9. tre mila per que* deferti , ed 
in tal modo Jo:o riefee talvol- 
ta di eludere la vigilanza del- 
le guardie , che per impedir- 
jaeli feorrono ince (Tantamente 
per que' contorni . 
..GIORNALE . Libro o regi- 
ftro r di cui i Negozianti , Mer- 
canti, Banchieri fi fervon per 
Jcrivere tutti gli affari del lo- 
ro commercio , a mifura che 
li prefentano. 

I Negozianti , e Mercanti a 
tenore dell'articolo primo del 
titolo in dell'Ordinanza del 
jÓ7ì debbono avere un libro, 
che contenga tutto il loro ne- 
§»ozio , i loro debiti attivi e 
parlivi. Nell'articolo m del- 
lo «fteffò titolo è prescritto , 
che quello libro fi lottofcrive- 
rà fui primo , ed ultimo fo- 
glio da uno Ut 1 Confali nelle 



Città, in cui v'è la Giarisdt- 
zion Con lai a re , e nelle altre 
dal Prefettp del Palazzo, o da 
uno dtlii Scabbini , e i fogli 
fegnati , e notati per primo , 
ed ultimo di carattere di quel- 
li , che faranno Itati deputati 
dai Coniòli , Prefetti , o Scab- 
bini , di che farà fatta men- 
zione nei primo foglio . L'ufo 
Con 'o lare per altro , conferma- 
to dagli Arrefti,gli hadifpen- 
fati da quefta rigorofa efat-. 
tezza . 

Il regiftro giornale, e tutti 
i libri de* Mercanti , o Ban- 
chieri poflfòno fervir di prova 
contra lóro Iteflì . Il regiftro 
giornale fa altresì fede di Mer- 
cante , qualora vi fi può rico- 
noscere quella ingenuità , o 
quel carattere di femplicità in- 
dicante , che' la ftefla verità è 
quella , che fi è quivi fpiega- 
ta. Un giornale traferitto , o> 
ricopiato, non dee dunque in 
giudizio incontrar la fteflà fe- 
de , perche è da prefumcre , 
che la ribellione v' ha avuto 
luogo , e ch'effa ha favorito 
gl'interefii di colui , che l' ha 
richiefta di configlio . V* Litro 
dì Mercante, 

* GIORNI di grazia . Nel 
commercio fono un certo nu- 
mero di giorni , che fogliono 
accordarli , fecondo le confue- 
tudini delle varie piazze , pel 
pagamento di fcritte di cam- 
bio , dopo che il tempo in 
quelle portato , o fia il tem- 
po dell'accettazione , è fpirato. 
V, Gli articoli di ciafebeduna 
Piazza in particolare. 

GIRAMÉNTO. Termine di 
banco , e di commercio . Il 
giramento delle partite è una 
maniera di pagare fenza sbol- 
lar nulla j ciò che fi fa donan- 

do 
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tlo ih pagamento tltt biglietto, 
una lettera di cambio, od al- 
tro effetto , o cedendo ad un 
terzo il credito che vi fi deve 
da un altro . Per auefta ope- 
razione fi cambia di debitore, 
* di creditore. 

Quella facilità di foddisfare 
ai debiti fenza slacciar borfa, 
ti pratica in tutte le banche 
di commercio llabilite nelle 
città principali di Europa , 
particolarmente in Venezia, ed 
sn Amfterdam . K Banco di 
Venezia, Banco di Amjìerdam. 

A Lione, ove fi fpedifce o- 
gni giorno un gran numero di 
affari fulla piazza del cambio 
di quella città , è Hata favia- 
mente (labilità quella fpediti- 
va, e comoda maniera di far 
pagamenti . Qafcuno fcrive 
lui fuo bilancio i giramenti 
di partite , e le reciproche com- 
penfazioni, che fi hanno a fa- 
re. A tenor del Regolamento 
della piazza del Cambio di que- 
lla fteffa città delli a Giugno 
1667, tutti i giramenti di par- 
tite debbono farfi alla prefen- 
za di quelli , che vi fi fanno 
entrare , o de* portatori de' lor 
bilanci , fotto pena di nlpon- 
*derne per quelli, che fi fanno 
Scrivere per gli attenti. 
. GIRASOLE . Pietra prezio- 
sa, mezza trafparente. Ella è 
una fpezie d'opale d'un mavì 
dilavato e lattici nofo fi millo 
•di giallo . Qualora è tagliato 
•in figura di globo o mezzo 
globo , vi fi feorge un filetto 
brillante , che cambia di luo- 
go al» muoverli della pietra , 
perciò è che gl'Italiani le han- 
no dato il nome di Girafole , 
quali girandoli ver lo il Sole. 
Un tale effetto fi può altresì 
loffervare su l'opale o fui cai- 
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cedoniò , ove venga tagliata 
nello Hello modo . Molti cpa- 
fide rano il giratole come ua 
zaffiro orientale imperfetto .. 
Checche però ne fia quella pie- 
tra non è più in quel pregio, 
in cui ella era un tempo*, fog» 
fe per etTercene venuta una 
gran quantità dalla Boemia..,, 

GIRATA . In materia <H 
cambio é la fegnatura, che 'l 
proprietario o portatore d'una 
lettera di cambio mette al dof- 
fo, fia per fare il trafporto di 
quella lettera a qualchedunp-, 
ha per renderla pagabile ali? 
ordine di un'altro , fia anche 
per fervir di quietanza. 

A tenore dell' Ordinanza di 
commercio del mefe di Mar- 
zo 1673 1 titol ° v > artl 3 j 
e 25 . lx fegnature al dolio 
delle lettere di cambio -non 
fervono che di girata , e non 
d*ordine, fe non è datato,., -e 
non contiene il nome di co- 
lui , che ha pagato il valore 
in danaio , mercanzia ,0 al- 
trimenti. — , rr 

Le lettere di cambio girate 
nelle forme preferirle daU'.^- 
ticolo precedente , appartenga- 
no a colui del cui nome l'oli- 
dine è pollo , fenza che tia me- 
ftiere di trafporto., nè di.fpe- 
cificazlone. • ; 

in cafo che la girala non 
trovili efiere nelle forme- su 
defcritte , le lettere fon ripu- 
tate appartenere al Giratario^ 
e poiTono i di lui GrejUtori 
arrellarle , e farne compenlo- 
con quelli, di cui elfi fon. de- 
bitori . «1 rti 

A tenor dell'art-arS è vieta- 
to lo antidatar gli ordini, fot- 
40 pena del falfo. *v k.ìi;»v 

Si poflono fare confecutiva- 
meuifcjaoltt^i quelli ofdipi 
V 3 o 
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© girate , il che fignifica che vano i beni . Quella rubberU 

colui , a vantaggio dei quale non cefsò finch'effi non ebbe- 

la lettera è girata, pud anch' ro trovato il legreto di porre 

effo metter la fua girata apro- in fa Ivo i loro effetti • finché 

fitto di un'altro . Tutti quelli non ebbero inventati de' nuo- 

W V n r u- gul ?* ". l vi f* ni <* ricchezze , facili a 

Joro ordine fon chiamati G/* trafportare , e che nel loro 

tatart , e V ultima Portatmr di patteggio non lafciaflTero indi- 

crdtne , ha per mallevadori in zio veruno , che le ooteffe ma- 

folido tutti i Giratari, Trasn- nifeftare . Le lettere di ca^l 

ti , ed Accetfatori . V. Lettera bio da effi Ibttofcritte v?£. 

kit Cambio, Prorejìa , Ttaejue, vano con eiàttezza pagate da 

^ C «mnci o a quelli , cui efli avevano con- 
GIUDEI . Quefta nazione legnati i laro effetti . Per tal 
4enza capo, fenza patria, op- mezzo efli refero fìfli perfem- 
prefla in ogni luogo della ter- pre i luoghi del loro ritiro 
ra, e non mai annientata , é E il vero. , fe ad alcun Prral 
afTai nota nella ttoria del com. ope , dice l'Autore dello to- 
rnerei o. Gli Ebrei efclufi dal- rito delle Leggi , cadeffe in pen- 

1 C £a* 9 e W im P ie § hi f * CK d » voler disfarfi del pari 

pretto de popoli da cui fon del lor danaro. Noi per altro 

tollerati, fi fon trovati coftret- abbiamo a riflettere , che da 

'ti a dover per tempo darli al che il commercio fu onorato 



i r - • »« «*» -■«- *• bvuitnci no iu onorato 

negoziò per poter fufliftere . f protetto , dacché ha avuto 

fazione feparata dall'altre per mente per l'induftria de* fuoi 

«!, iì i fu ^ co "^ S. itM 2 ' e Per l'attività nel 

mi, le fue ufanze ricaddero m lar valere le fabbriche , e H 

qualche maniera su la profef- commercio della nazione eli 

•fionc da tei abbracciata . Il Ebrei fono flati meglio accol- 

xommercio che doveva eflère ti , e più favoriti . Quelli dal 

Te rfen a T«i ^Jf.P^cipa. canto loro fi fono moftrati più 

^a degli Stati, fa gran tempo genza loro nel negozio, edel- 
fconofcmto e (prezzato . Non la loro fedeltà , della protezio- 
ni taceva diftmzione veruna ne che loro veniva accordata, 
'tra an Mercante, ed un Ulu- In Inghilterra fi è trattato di 
rajo . Convien confeflàre an- naturalizarli ; ma gli ftabih- 
iCora , che gl. Ebrei vi diedero menti principali ch'effi ponTee- 
luogo coHe >più orribili ulure, gono in Europa , fono quello 
<coi<lòro monopoli, colle loro di Amfterdam,.e quello diLt- 
inalàtolte, e perche fi vahero vorno . In quell'ultima Città 
de* mezzi più illeciti per ac- effi hanno una giurisdizion Ct- 
^uiftare danari . Arricchiti per vile e Criminale , che loro è 
Via delle loro efazioni , eflfi propria , di cui efli hanno la 
venivano angariati dai Princi- facoltà di creare i Giudici , e 
-pi con egual tirannìa. Sotto da cui non fi porta appellag- 
*ar| pratcftì lottf fi confi**- giooe fuorché innanzi aìGr« 
* '<■ '*' Duca 
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Duca • Di leggieri ben f? può 
credere t eh» egli è principal- 
mente agli Ebrei che Livorno 
è debitore delia maggior par- 
te del fuo commercio. Quello 
che da quella Città ù fta nel 
Levante, è quali intieramente 
nelle loro mani . X Gran Du- 
chi di Tolcana hanno altresì 
accordata loro una Sinagoga . 
Etti vi efeguifeono con piena 
libertà tutti gli efercizj della 
loro Religione. La grande in- 
fluenza , eh* effi hanno negli 
affari , fa che i Negozianti ri- 
spettino ad un certo modo il 
loro Sabbato . Nella piazza in 
quel giorno non vi fi vede 
nettino . 

I Giudei di Amfterdam fo- 
no come divifi in due trio* 
diverte , V una di Giudei Por- 
togheti , c V altra di Giudei 
Tedefchi. I primi fanno qua- 
li tutto il commercio di Bar- 
bina. Le corri Ipondjnze , eh* 
eflfì hanno cogli Ebrei ftabiuti» 
nelle Scale di quella colta, lo- 
ro agevolano il commercio . 
Efli ne ricevono varie produ- 
zioni di Barbari* . Ma gli ar- 
ticoli principali de' ritorni con- 
fittone in prede fatte da' Cor- 
rali su de' Criiliam , e che gli 
Ebrei di Sale, e di San** han- 
no cura di comperare per ri* 
venderle a quelli di Amfter- 
dam . Quelli fono si abili a 
mafeherar le mercanzie , fu 
rr.efcolan do le con altre, fia cam- 
biando le marche , e forme 
delle bilie , ch'eflì non hanno 
vcrun timore di andarle a ri- 
vendere negli fletti porti , fia 
dì Spagna , fia di Portogallo, 
d'onde effe pefavventura fono 
ufeite . 

* GIUNTA o Junta. E* una 
Compagnia, o Co miglio di pi* 
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rfone , che fi "duna no nel- 
Iteffo tuono per determina- 
re qualche col 1 circa gli affa- 
ri che corrono . Tale è la Giun- 
ta del commercio (labilità nel 
Portogallo dal Re Giovanni 
iV. 

GOA . Città dell'Afta nella 
Perniola di qua dal Gange • 
Goa può eflere rifguardata co- 
me la capitale di tutte le pop- 
feflRoni Portoghcfi nell'India. 
Quella Città ha un buon por- 
to , ed un territorio affai con- 
hde/abile. Era etTa un tèmpo 
il fondaco delle principali mer- 
canzie deli' Oriente , ed una 
delle piò doviziofe Città del 
mondo; ma il fuo commercio 
è in gran parte fcaduto, dac- 
ché gi'Irrglefi , Francefi , ed O- 
land.d hanno feguito la ftra- 
da inoltrata loro da' Portoce- 
li nell'Indie; da che quelli ul- 
timi hanno rivolto tatto il 
loro iludio alle miniere det 
Braille . La decadenza del com- 
mercio di quella Città fi deb- 
be altresì attribuire ai rigori 
della iua Inqu fizione . Tutù 
elli , Che potrebbero effe re 
ti tentati di formarvi qual- 
che (labilimento fe ne fono al- 
lontanati . Non vi lì trovano 
più che Religtoli , ed alcune 
famiglie pi* occupate de* loro 
propri biiogni, che de* mezzi 
di di (tendere il commercio dei- 
la Nazione . 

GOBELINS . C Mani fattura 
Reale de ) Stabilita a Parici 
tn fondo del Borgo S. Marcel- 
lo . I Fratelli Gobetins rino- 
mati Tintori, e pofleflòri del* 
la bella tinta dello Icariano , 
fecero le prime fpefe di quella 
manifattura ; ma (recome te 
fpefe ner de' particolari erano 
eccedenti v« loto progetto 
V 4 sva* 
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6vanì , e per lo fpazio di più quella riputazione , the fi è 
p.nni quefto ila bili mento , che acquiftata per la fabbrica del. 
doveva un giorno arricchire le tapezzerìe. Tutti qus* ma- 
la Francia , fu. chiamato la gnifici arazzi,onde fono ador- 
pazzìa de* Gobelini . Noi ciò ni i Palazzi Reali fono ufcitt 
jnon riferiamo in auefto luoeo dai Gobellini . Il Re foventi 
fe non per dar a divedere che volte ne manda in regalo ai 
l'induftria nàicente ha iempre Principi , e gran Signori ftra- 
jnolti pregiudizi a combatte- meri ; e fi ha luogo a crede* 
re, molti oftacoli da. forraon- re , che tai regali non hanno 
tare , e che effa infallibilmen- poco contribuito ad accelerar 
je foccombe qualora non V è al di fuori i progredì di que- 
cos* propizia la forte,che tro- Ita manifattura, 
var le faccia una ponente ma- GOMMA . Suro vegetabile, 
no che la foftcnga . M. Còl- . acquold , e glutinofo , che ft 
bert accorfe in aiuto di quefti ricaya da varj alberi , fia na- 
nuovi Artigiani . Se non era turalmente , fin per incisone, 
l'illuminata protezione dique- Le gomme , di cui fi faccia 
itoMmiftro, forfè forfè ilFo- maggior ufo nella medicina, e 
reftiere avrebbe avuto il prò- nelle manifatture , fono la gom- 
iitto del fegreto d* una sì bel- ma arabica , la gomma gutta, 
la tintura. M. Colbsrt non fu la gomma dragante, la gomma 
«là follmente pago con ifpar- del gommter , e molt'altre che 
gere a larga mano, l'oro e l'ar- ci fon recate d'America. I no* 
gento su gl'Inventori delnuo- ftri alberi fruttiferi , in ifpe- 
yo (cariato, egli volle di più zieltà i ciriegi,i pefchi,i me- 
rimunerati i loro femgj per ^i , i prugni ci danno una gom- 
via di onorevoli diftihziom , ma avente le flette proprietà 
ricompenfa la più. degna d'un dell'arabica; i Medici per al- 
artifta intelligente Nel 1667 tro .continuano a preferirla , 
i'odtofa qualificazione data a •eifendbchè- le di lei virtù fo- 
quefto ftabihmento fu abolita, no fperimentate ed autor izza- 
e ricevette il nome , di Hltel te. Stilla quella gomma ara- 
Royal desGohelim'. Poco tem- bica dall'Acacia dell'Arabia . 
po dopo Sua Maefta comperò V. Acacia. Ce ne capita altre- 
quetto Edifizio , ne fece una sì dall' Egitto , e dalle corte 
Jcuola dell'arti, e gli accordò dell'Affrica. Quella ch'è bian- 
il titolo di Manifattura Reale ca,o d'un giallo pallido, tra f- 
de* mobili della Corona. Molti parente, brillante, fecca, e di 
Artieri, e valenti disegnatori, njun odore, è la più pregiata, 
che vi fecero venire dai Re- EfTa fi dilcioglie nell'acqua , e 
gni circonvicini furono nobi- dà una roucilagine molto dol- 
utati , e gratificati di pri vile- cifìcante. 
gt, e di penzioni . Ma gli è . La gomma gutta , così clua- 
principalm ente all'ingegno del mata , perche era confiderata 
celebre le J?run , e de' più ef- come un ottime fpecifico pcc 
peni pittori dell^np(tj J Acade- la gotta, fi tira da Camboge* 
mia, che quefta manifattura è da^Sram. » dalla China , e da 
debitrice del. fuo luflrp * e di alcune .Provincie dell'America. 
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Quefla gomma è rcfìnofa , fa- 
tile ad accenderti, fecca, com- 
patta, dura, brillante , di un 
Color di zafferano gialliccio , 
ma priva d'odore , e quafi di 
ni un fàpore . Vienci recata in 
mafie ritonde , o in piccoli 
baftoni cilindrici . Ella è un 
purgativo violento. L'arti ne 
ritraggono un belli/Timo gial- 
lo facile ad eflèr merlò in o- 
pera; fè ne fervono per la mi- 
niatura. Quefta gomma li di- 
fcioglie nello fpirito di vino. 

La gomma dragante , cola 
fpontaneamente., o per inci- 
hone dal tronco , e dai rami 
d'una pianta dai Botanici chia- 
mata tragacantka. Ce ne capi- 
ta da Creta , dall'Afta , dalla 
Grecia; e l'arti , e la Medici- 
na ne fanno qualche ufo. Qua- 
tta gomma fe fe ne faccia Pa- 
natiti , dà gli ite/Fi principi , 
e quafi neU'iftefTb rapporto del- 
la gomma arabica . Il buon 
dragante è chiaro , lifeio, bian- 
co come la colla di pefee, ed 
attorcigliato a maniera di un 
verme . 

La gomma del gommi et , e 
una gomma retina bianca, Che 
ftilla in abbondanza da un gran- 
d'albero deJl'Ilole dell'Amen- 
ca , chiamato gowww da'Fran- 
t dì , a cagion della gran quan- 
tità di gomma ch'ei manda 
fuori . Quefta droga ferve in 
Europa agli ftcflì «ufi dell» olio 
di trementina. Vienci eflTa re- 
cata dall'Ifole in alcuni barili 
di varj paefi; per ravviluppar- 
la fi lervono di larghe foglie 
d' un grand 1 albero del paefe 
chiamato Cachi bou , donde è 
venuto il nome di gomma chi' 
ion , che r è ftato appropria- 
to . Se laviti quefta gomma in 
tlcuji odorifero a fi fa talvolta 



pafTare per gomma mime . La 
fola cfperienza può inlcgnart 
a feoprir quella frode. 

Quella gomma anime è una 
refina trasparente , bianca, tal- 
volta rollicela o bruna ,• eTa 
manda un odor grato quando 
viene abbruciata. L'Oriente et 
la fomminiftra . Siccome Vani» 
me Orientale è affai raro, fo- 
venti fe li folti tuifee l'Occi- 
dentale , il cui colore fi acco- 
da a quello dell'incerilo. My\\ 
è men lucente del primo, più 
oliofo che la retina copale , e 
nulladimcno ri ti parente ■ il 
fuo odore è foave. Vienci egli 
recato dalla Nuova Spagna , 
dal Brafile , e dall'Ifole deli- 
America . «Convien preferire 

?[uello che é bianco , lecco , 
Tangibile , di buon odore , e 
pronto a confumarfi ove get- 
titi su gli accefi carboni . La 
Farmazia fa entrar quefta dro* 
ga in varj imp; altri. KCopak^ 
Klcmim 

GRÀIS, o grès. Vi ha due 
materie a riatto differenti, che 
portano quello nome. 

La prima è una fpezie di 
pietra duriflima , d' un bigio 
bianchiccio , che fi fpezza , e 
facilmente fi riduce in polve- 
re . Quefta materia par che non 
fi a altro!, che un ammalio di 
molecule di fina fabbia, lega- 
te inficine da un gluten^ÌA cui 
natura ci è ignotaX'ufo prin- 
cipale di quello grais , maflfi- 
mc a Parigi , e ne* contorni , 
è per » pavimenti. Gli è al- 
tresì con quefto grais battuto, 
che fi digiofTano, e pulifeono 
i criftalli da 1 pecchi , e col 
cut gli Occhiala) lavorano i 
loro vetri. Si è talvolta ado- 
perata quella pietra nella f col- 
tura. Le Sfingi, e le Lamie* 
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che fi ammirano aFontanablò fi potrebbe forte anche arriva» 
fono di quella materia. re a bianchir quello vafTella- 
L'altra fpecie d» gr*//j , fon me, che fi è trovato effer fu- 
certe ftoviglie bigie o turchi- permre a moire terre d' Ale- 
ne, cui fi è dato quefto nome, magna affai ricercate, e faina 
a cagione che hanno laduroz- una patta propria per la por- 
zt del grais, e che coll'accia* cellana? 
jo mandano fuoco . Vi ha in GRANAJUOLO . Mercante 
Fnncia due gran manifatture che compra il grano ne' gra- 
di quelle ftoviglie , V una in nari <\\ campagna , per riven- 
Pi ardia , e l'altra nella Nor- derlo a fuo utile in pienmer- 
maidia. La manifatrura di Pi cato. Quella parola è deriva- 
cardia è (labilità a Savigny , ta dall'antica voce Latina Bla» 
villaggio limato a due leghe e dus, frutto o femenza. I gra- 
mezza da Beauvai$,o per dir najuoh pofTono efTere di qual- 
meelio gli è lo fteffo villaggio, che vantaggio nel commercio- 
che è la manifattura , efTcn- eflèndoche per loro mezzo fi 
doche ogn'uno di que* conta- procura una vendita più pron- 
dini , che fi danno a lavorar U al contadino , premurofo 
quelle dovizie, ha i fuoi or- tempre d'avere il fuo danaro, 
d»gm in cala fua , e travaglia e che non avendo fuorché una 
a proprio conto. Fabbrica egli piccola quantità di grani, du- 
le fue lloviglie con argilla o r rebbe fatica a poter reggere 
creta , che la Natura bli pre- alle fpefj di trasporto , Si è 
•fenta bella e preparatale mi- dato il nome di Mercanti di 
ila d'un pò di rena finiflima. Brani a quelli che hanno que- 
Quefta terra cotta che fia ad no commercio all' inproflo . 
Ufi grado di fuoco (ufficiente , Siccome quello commercio in- 
diventa duriflima . Fanfene o- fereflTa più particolarmente la 
gni forta di utenfiìj per la cu- focietà , la politica veglia con- 
cma, qinli fono pignatte,broc- tinuamente per impedire le fro- 
che, fontane, ec. La rrunifat- di , che vi fi potrebbero com- 
tura di Normandia è (labilità mettete, fìa mclcolando i gra- 
ne* contorni di Mortali! . Vi ni, fìa tacendo loro provar di- 
ri fanno l'iftefTe opere, che a y erfe preparazioni ( loventi 



Savigny , e gran quantità di dannole per far che riefeana 

vali da burro: ma la terra di più coloriti , ed abbiano della 

quefta fabbrica ha bilogno che »'**o : gli è ciò che i mercan- 

Vi fi roefooli un pò di (abbia, ti chiamano blàtrer. 

per acquietare al fuoco la du- GRANA . r. Scarlatto, 

rezza che fi richiede, GRANATA . Ifòladeli'Ame- 

Sino al prefente non fi fono fica Settentrionale nel mare 

ferviti del grais, che per i la- del Nord , ed una delle Anti- 

vori più grolfolani . I fuoi co- glie » tyjeft'Ifola appartiene ai 

lori per altro cenerognoli , e Francefi fin dal 1650 , ella è 

turchinicci , potrebbero avere fra quante erti pofleggono 1* 

ì loro partigiani , egualmente -più vicina di terra ferma, noa 

«he il bianco (udiccio o roflb ellendone più di 30 leghe di» 

tidia terra d'Inghilterra. Non (cotta . La lua lunghezza dai 

Nord 
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Nord al Sud è di io leghe , 
la Tua maggior larghezza di 5, 
e la fua circonferenza di circa 
2*. Ella è fertiliflìma ; vi fi 
coltiva con buona riufcita del 
caffè v del cottone, e delle can- 
ne da zucchero. Quell'ultimo 
articolo torma il maggior pro- 
dotto dell'Itola. Il di lei zuc- 
chero è risguardato come il 
più bello delP Ifole . Quefto 
commercio egualmente che 
quello della Guada loupe , falli 

fer la maggior parte dagli a- 
itanti delta Martinica , che 
in ifcambio fornifcono ai Co- 
loni di quefte due Itole tutto 
ciò , di cui efli poflòno aver 
bi fogno . 

GRANATO . Pietra di un 
rodò ofcuro, effe s'accofta af- 
fai al rubino , ma è meno 
brillante, e men dura . Le fi 
è dato un tal nome a cagio- 
ne della flmiglianza eh' ella ha 
cogli acini della melagrana. 
I primi , e più perfetti fonofi 
ritrovati nella Sonai e perciò 
è che chiamanti granati Soria- 
ni . GÌ' Italiani li chiamano 
rubini di rocca , eflì fono d'un, 
roffb pendente fui violato, o 
fui groffò turchino . V'ha un 
altra fpezie di granato d'un 
rotto chiaro' , e vivo , come 
quello degli acini della mela 
grana . I meno (limati fono 
quelli, che ad un roflb ofcuro 
hanno mifta alcuna cofa di ne- 
riccio, o di gialliccio. 

I granati variano in gran- 
dezza egualmente che nel co- 
lore . Se ne trovano da poi 
la ^rofTczza di un capo di fpil- 
)o hno ad un pollice di dia- 
metro. 

Quella pietra fi fuol taglia- 
re aftai lottile, o fcavarlaper 
Adotto, raddolcir», o rifchia- 
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rar la fbfchezza del fuo co* 
lore. 

I Gioiellieri diftinguono 1 
granati in Orientali, ed inOr- 
cidfntali' I pumi vengono dall' 
Indie, e principalmente dai re- 
gni di Calicut , di Cananor, 
di Cambaya , d' Etiopia , ec. 
Gli altri fi trovano nella Spa- 
gna, nella Boemia , nella Si- 
iefia , nell' Ungheria . 

L' Alchimia è giunta a con- 
traffare il granato, egualmen- 
te che'l rubino per mezzo dì 
un precipitato, che chiamano 
porpora minerale , che vien 
m (colata colla materia onde 
fabbricanti i vetri. 

GRANI, ( commercio de') 
I varj Governi hanno fempre 
con ragion riguardato il fi-o- 
mento , ed altri grani , che 
fervono al nutrimento degl' 
uomini, come Pobbietto il più 
importante dell'amminirtrazio- 
ne. In quelli Stati tonofi pub- 
blicati ben molti Regolamen- 
ti per prevenire i tempi di pe- 
nuria ; ma quelli Regolamenti 
cavati per la maggior parte 
dal Codice, e cjal Digefto , non 
porgevano tempre gli opportu- 
ni rimedi ai mali , cui fi vo- 
leva ovviare . Gì' Inglefi 4 gli 
Spagnuoli, egualmente, che i 
loro vicini , imponevano ai 
Coltivatori , ed a' Mercanti di 
grani delle gravezze , e degli 
oftacoli , che potevano etfer 
faggj, relativamente a quello, 
che pratica vali da* Romani j 
ma che erano contraddittori 
cogli attuali fittemi degli Sta- 
ti , ove non fi trovano i pub- 
blici granai » ed °ve il traffi- 
co de* grani fi la da' foli Parti- 
colari . Pretto de' Romani al 
contrario il tutto fi decideva 
per via delle abbondanti foro- 
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miniftranze di fromefTto, e di 
pane, che fi facevano al po- 
polo; e pero ella era impor- 
tante co i.i il mettere tra ma- 
ni della Repubblica , e degli 
Imperadori il traffico de* gra- 
ni , o di rinferrare fra limiti 
affai riftretti coloro , che avean 
licenza di farlo . Gl* Inglefi 
rifpetto a quefto fono ftati i 
primi a dipartirti dalle marit- 
ine de* Romani . Avevano erti 
davanti agli occhi 1* eferopio 
della Polonia, della Danimar- 
ca, dell' Affrica , e della Sici- 
lia , che. già da gran tempo 
erano in pofleflb di fomminì- 
ftrar i grani all' Europa . Que- 
lli Stati non imponevano gra- 
vezza alcuna fui commercio 
de' grani ', e pure l' abbondanza 
loro era cosi grande , che la- 
feiava un fuperfluo confidera- 
bile da efportare . Gli Inglefi 
illuminati dall' efperienra, e 
dalle proprie loro rifleflìoni, 
di leggieri comprefero , che per 
confervar V abbondanza é ne- 
ceflàrio , che i grani abbiano 
fempre un valore proporziona- 
to alle fpefe di coltura , ai bi- 
fogni , ed air impofte del Col- 
tivatore. EflG conobbero, che 
T agricoltura non aveva da con- 
fiderai fotto un minto di vi- 
fta diverfo da quello delle ma- 
nifatture . Allorché l'opere del- 
le fabbriche fi vendono bene, 
allorché effè danno al fabbri- 
cante un utile fuperiore alle 
fpefe , eh' egli è obbligato di 
fare -, quefte fabbriche fi diften- 
dono , fi perfezionano , e fi 
moltiplicano gli opera) . Il nu- 
mero de* coltivatori , ed il fon- 
do di popolazione terranno 
egualmente dietro agli accre- 
fcimenti dell'agevolezza , che 
farà per ipanderlì nella compa- 
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gnia ; ora quefiV agevolezza fon- 
ie aver per mifura il prezzo 
de* grani . La concorrenza de- 
gli avventori nazionali , e fo- 
reftieri porge favore a quello 
prezzo; effo il mantiene in un 
giufto equilibrio , che fa eh* 
egli non fia a carico nè al con- 
fumatore , nè al coltivatore. 
Gl' Inglefi da prima per aiuta- 
re i loro Negozianti a foftene- 
re la concorrenza del Forcftie r 
re, accordarono nel 1680 una 
gratificazione all' ufcitade'gra- 
ni su i vafcelli Inglefi , qualo- 
ra quei grani non eccedevano 
il prezzo dalla legge determi- 
nato. La gratificazione accor- 
data é divenuta men neceffa- 
ria a mifura chè le campagne 
fono (tite meglio coltivare ,* 
ma il Governo ha fempre con- 
tinuato a favorir la vendita 
del di fuori . In fatti , la con- 
correnza de' compratori nazio- 
nali non può efiere che me- 
diocre, qualora eflì difperano 
di poterfi disfar con profitto 
de' loro grani prefTo del Fore- 
ftiere . 

Cotefta esortazione efigge 
una libertà indeterminata di 
far de' cumuli di biade ; ma 
ouefta libertà , che fempre è 
Irata richiefta nel commercio 
de' grani , ha fatto ognor pa- 
ventare in Francia le occulte 
pratiche de' Monopolifti . Si può 
peraltro affermare con un Au- 
tore giudiciofo, che il mono- 
polio su i grani non è che un 
pregiudizio , un terror panico, 
E il vero : è egli da fupporre, 
che un uomo faccia degli am- 
mali! di grano , lenza che tut- 
ta la contrada non ne fia in- 
formata? Non è egli forfè in* 
tereflè del popolo di fcopriiy» 
gli , ed indicargli ? Forfè cht 



non fi sa in ogni tempo in 
qual aja , o in qual granajo fi 
può trovare del grano? La Ma- 
re queir e fatto compilator del- 
la politica , quel ngorofo of- 
Jfervatore de* Regolamenti , ef- 
fendo ftato deputato nel 1699 
per la (coperta de* monopoli, 
di cui fi facevano le doglian- 
vs a' giorni fuoi , non trovò 
più che tre preterì ufuraj , co- 
me fi Scorge da' procefli ver- 
bali , ch'ei nfen ice . Non ottan- 
te il fuo zelo c diligenza, egli 
non potè far Sequestrare cin- 
quanta moggia dì grano. Que- 
lla piccola quantità di grano 
poteva ella e/Ter cagione della 
careftia o penuria ? Era dun- 

3ue duopo , che il mal proce- 
effe da una cagione più ri- 
mota , dal difetto d' incorag- 
giamento nelle campagne . Qua- 
lora il «Villano nella vendita 
de* fuoi grani non trova il 
comperilo di quanto egli fpefe, 
onde foddisfare ai carichi del- 
lo Stato , egli fi trova a ft ret- 
to ad abbandonare i fuoi la- 
vori-, non femina più le fue 
terre, e lafcia andar a male 
un bene , che più non cor ri f- 
ponde alle fue fperanze. Colla 
mira di favorir quella c latte 
d'uomini così necefTaria in uno 
Stato, che, come la Francia, 
ha da vivificare una gran col- 
tura . fi è mtflb fuori 1' Arre- 
Ilo del Configlio delli 17 Set- 
tembre 1754. Per tale Arrefto 
vien autorizzato nell' interior 
,del Reame il commercio , e 
lo fpaccio de* grani per terra, 
c pei fiumi da Provincia a Pro- 
vincia, fenza che fia meftiere 
ottener paffaporti nèpermi/fio- 
m particolari , neceftàrie pri- 
ma di tale Arredo . Il primo 
«fletto di un* cosi favUdifpo- 



fizione è ftato , di ilabilir una 
giuda proporzione tra il prez- 
zo, e P abbondanza delle di- 
verte Provincie. Rafticurati f 
che ci abbia 1' efperienza , noi 
feguiteremo 1* efempio delle al- 
tre Nazioni , che tengono un 
commercio aperto pei loro irò- 
menti , ed altri grani . Se fi 
volefle permettere quello traf- 
fico con cognizione di cauSa, 
farebbe necefiario d' aver un 
ritratto , che prefentaffe la fom- 
ma delle raccolte in grani , che 
ogni contrada forni fee , per fa- 
pere da qual parte farebbe uti- 
le il facilitare l' ulcita di que- 
lli grani . Ella farebbe altresì 
un' ottima precauzione non 
aprir per quella ufeita , che 
alcune porte, e dalla parte So- 
lamente , in cui le Provincie 
lotterò fiate doviziose in gra- 
ni , acciò più agevole cofa Sof- 
ie 1' ottervare la quantità di 

Srano, che entra, o che efee 
al Regno; a qual prezzo, ed 
in che tempo fi fanno tali en- 
trate ed ufeite ; fe convenga 
annientare , o fminuire i dirit- 
ti. Per tal mezzo fi verrebbe 
altresì ad ottenere la libertà 
d' arredare 1' efportazione de* 
raccolti, qualora v'avefse luo- 
go a temere, che ella non fol- 
le per Salire ad un prezzo trop- 
po alto, o almeno fe ne po- 
trebbe iofpenderc la tratta, gra- 
duarla , modificarla • 

GRANITO . Pietra opaca , 
duriflima , che ha alquanto del- 
la natura del porfido . Il fuo 
nome gli deriva dai piccoli gra- 
nfimi o punti di vari colori 
onde è fcreziato. Il granito ó? 
ordinario è d' un bianco Sudi- 
cio , pieno di macchie nericce 
o d' un bigio ofeuro . V'ha al- 
tresì del granito pittato d' un 
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il commercio .la liberta 4irs, fi avrà il graffo di Napoli. 
dei grani ; libertà , il cui prò- V ha di quelle flotte , che lo 
•prio effetto é di portar la do- no unite , vergate , lavorate in 
vizia e la vita nei paefi , an- figure, ricamate in feta , ed 
che i più Aerili . Quando il .in oro. 
coltivatore è certo della ven- GROSSERIES. Opere , che 
dita ri .ila fua derrata .egli più fi tanno alla grò Itola na, o che 
nulla rrafcura che nofla accre- richiedono poca arte nella io- 
fcerne la ricolta . L'Arrefto del ro fabbricazione. Quelli lavo- 
Con tìglio delli 17 Settembre ri e fon do a portata di tutto 
1754 1 per via delle più favis il mondo, eziandio degli ope- 
difpofizioni , par che abbia per Fai meno ingegnofi , e rinno- 
•fempre allontanati quei tempi vandofi continuamente a cagio- 
calamito fi, in cui la Francia ne del loro bnon prezzo, e dei- 
fi è veduta obbligata a com- la necetlìtà, in cu: effi fi tro- 
perare dai Tuoi vicini una der- vano, debbono neceflfariam cu- 
rata cosi neceflaria. Nulla più te accrescere la circolazione , 
rimane a desiderare fe non che ed occupar molte mani, og- 
un tale Arredo diventi una Retto principale delle mani- 
legge permanente . V. Grani . fatture. Il perchè le fabbriche 
GRAZIA ( Giorni di ) . V. di profferte fono ftate rifeuar- 
favore . date come più vantaggioie al- 
GRISETTA. Gli è il nome, lo Stato , che le più ricche 
che fi è dato a Parigi ad una manifatture; ma che occupano 
4orta di piccola ftofTa leggiera minor numero d' operai • 
tutta di lana; talvolta mifta GUADAGNO. Utile che al- 
di feta, di lana , idi filo o di tri ritrae dal proprio commer- 
cotonc, e comunemente bigia, ciò, lavoro , o induftria . 
Se ne fabbrican peraltro di va- Un Negoziante guadagna nit- 
ri colori , ed in vari modi . .to V eccedente del prezzo del- 
Ve n' ha delle piene e delle la vendita fu quel della com- 
vergate ; ve n* ha altresì di pra ; e quelto eccedente fi pa- 
quelle , che fon lavorate a fio- ga da colui , die confuma le 
ri; e Afe fi accollano più o me- derrate vendute. Se un tal con- 
no alle ferrandine, o alle fta- fumatore è regnicolo , il nu- 
migne . merario dello Stato non ne ri- 
G ROSS AGRANA . V, Graffo cere verun aumento-, il con- 
■di-Tours . trario accade fe il con fumato - 
GROSSO-DI-TOURS . Que- re è fòceftiere. figli è dunque 
<fta ftoffa pud e Aère confiderà- foltanto per via dell' aumento 
ta come una forta di taffetà, delle vendite al difuori che lo 
ia cui catena , e la trama <o- Stato V arricchifee , e che Ia 
no più forti e più grotte di bilancia del commercio diven- 
tile dei taffetà ordinari, *U «a favorevole alla Nazione. r. 
Cui grano per conseguenza è Bilancia del commtrzjo. 
più apparente. Ora fe fi lùp- Un Mercante bottegaio che 
ponga una ftorìà , che abbia vende a- fuoi vicini le merci 
una catena, ed una trama an- ch'egli ha nel fuo magazzino, 
cor più forte del «raffi) di PTo- è .tfQzipio per lo Statorica* 



egli contribuifce per quanto è 
■in lui alia circolazione ; negli 
lì può rimproverare il fuo gua- 
dagno, quantunque non fia co- 
sì profittevole alla Nazione , 
come Quello del Negoziante , 
che afporta preffò del Foreftie- 
Te le opere delle fabbriche del 
fuo paefe. Ma fe un tal Mer- 
cante diftribuifce delle «offe 
o altre merci ftraniere, la cui 
vendita non è autorizzata , il 
prezzo ch'egli ricava da que- 
«e merci è un furto reale,che 
per lui farti alla Società. Egli, 
per quanto è in lui, rovina i 
proprietarj delle terre , gli a- 
gricoltori , gli operai , e 1 fab- 
bricanti. Noi ci trattenghumo 
altrettanto più volentieri fu 
quello articolo, quanto che 
buon numero dei Mercanti non 
è a fuffìcienza perfuiio che i 

Suadagni ed intereffì loro non 
ebbono mai andar /hTgiunti da 
quelli dello Stato ; e che fi 
pecca egualmente contra la 
qualità di galani uomo, fru- 
llando la focietà dei di lei van- 
taggi , che far 1* ufura , o in- 
gannar il particolare , venden- 
dogli merci cattive o facendo- 
gliele pagar troppo oare. 

GUADELOUPE. (la) Ifola 
dell' America , una dell' Anti- 
glie Francefi , tra I* Ifola Do- 
minica al Sud; quella di Ma- 
ria-Galande , a Sud Eft ; della 
Defirade, all' Eft; e di Mon- 
ferat al Nord. Queft'Ifola che 
ì Francefi tolfero alli Spagnuo- 
li nel , ha circa dieci le- 
ghe di larghezza e feffànta di 
circuito . La parte Orientate 
dell* Ifola fi chiama \aGrande- 
Tcrfe: la parte Occidentale, il 
cui me*zo è pieno di monta- 
gne i _è propriamente la Gua- 
"»1 Queft' ultima parte 
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è più fertile ed affai più po- 
polata della prima : vi fi col- 
ti va del tabacco, ed in ifpe- 
zieltà delle canne da zucchero 
e del cotone. Gli abitanti del- 
la Guadeloupe , egualmente che 
quelli della Granata , ricevo* 
no dalla Martinica la maggior 
parte delle merci , di cui ab- 
bi fognano, e le pagano colle 
derrate eh' efli raccolgono. K 
Granata . 

La Guadeloupe ha il fuo Go- 
vernator particolare , ed un 
Prefidiale . 

GUADO oglafhro. Pianta che 
fi coltiva nella Linguadocca 
ed in alcune altre Provincie 
della Francia che fervea dare 
un color turchino . Il guado 

Sropri amente è una pafta che 
fa colla polvere d'una piaa- 
ta feminata in Un terreno for- 
te e fòtto d' un clima caldo k 
Pefte che fieno ben bene le to- 
glie di quefta pianta , fi lafcia- 
no per alcuni mefi di feguico 
marcir nell' acqua , awertend» 
di (muoverle di quando in quan- 
do. Dopo di che fi trova in 
fondo dell' acqua una feccia ò 
fondigliuolo da effe falciatovi, 
di cui fi compone quefta pafta 
che fi manda ai Tintori . 

GUANTO. Quefta parte del 
noftro veftimonto , egualmen- 
te che le calze riguarda vari 
Mercanti effendo che fi fab- 
bricano dei guanti con delle 
ftorTe, delle pelli, e con della 
tela . V ha altresì der guanti 
che fannofi a maglia , all'ago 
o fui telajo con della feta , del 
filo , del cotone : Le pèlli d* 
animali che più comunemen- 
te fervono per i guanti , fono 
> quelle del camofeio , della ca 

ce, 
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ce , &c. Quefte pelli vengono 
preparate coli' olio , o colla 
concia • 

I guanti di Canepin fono al- 
cuni guanti fottiliflBmi , e de- 
licatiflimi , che fi fabbricano 
con quella pellicola , che to- 
gliefi dalla pelle degli agnelli 
e dei capretti , preparata colla 
concia . Roma , e molte altre 
citta d' Italia ce ne fornivano 
un tempo imbuondato. Og&idì 
per noi non fi ha più ricorio 
agi' Italiani rispetto tal mer- 
canzia . I guanti , quelli fpe- 
cialmente di corame, che efco- 
no dalle fabbriche di Parigi , 
di Vendome , di Grenoble , di 
Grace , di Mom?ellieri , d' A- 
vignone, fon pregiatiflìmi;an- 
zi li Forcltieri gli preferirono 
a quei di Spagna e d' Italia. 

I guanti di Blois fono fatti 
delle pelli di capretti ben fcel- 
te , e fon cuciti alP Inglefe . 
Altre volte v' aveva il prover- 
bio , che acciò un guanto {òf- 
fe bu >no , era meftiere che tre 
Regni vi contribuiflero-,la Spa- 
gna per prepararne le pelle , 
la Francia per tagliarlo , e V 
Inghilterra per cucirlo. 
* I guanti foderati fon fatti di 
pelli , cui neU* interior del 
guanto fi è lafciato il pelo o 
la lana dell'animale . 

Sono itati chiamati guarniti 
di cajìoro , quelli che lono fab- 
bricati colle pelli di camofeio 
o di capra , a cagione , che 
quella pelle mediante 1' appa- 
recchio riceve quali la morbi- 
dezza del pelo di caftoro . 

Vendonu dei guanti profu- 
mati . Queft' ultimo apparec- 
chio é affai femplice : fi ten- 
gono i guanti con gran dili- 
genza rinchiufi con quegli odo- 
ri , che le gli voglion far 
prendere * 
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I gtfantaj di Parigi formano 
una Comunità , i cui antichi 
Statuti rimontano fino al noo. 
e fono Itati di poi confi rmati 
nel 1457 dal Re Giovanni, e 
li 27 Luglio 1582 da Enrico 
III. Quetti Statuti loro danno 
il titolo di Maefbri y e Mercan- 
ti Guam a f Profumieri . Come 
Guantaj , loro è lecito il far 
e vendere ogni forta di guanti, 
e mitene di Itotfa, e di pelli. 
Come Profumieri , eflì hanno il 
diritto di fpargere i loro guan- 
ti , egualmente che di fpaccia- 
re varie forti di profumi , ed 
odori , ed eziandio vendere del- 
le pelli lavate, e del cojame 
atto a far dei guanti . 

GUIBERT. Tele bianchedi 
lino, dal nome dell'Inventore 
chiamate Guibert . Erte fi fab- 
bricano a Louviers nella Nor- 
mandia . Ve n' ha delle fine , 
delle mezzane, e delle groflé. 

GUIENNA. Vafta Provincia 
della Francia , che fi divide in 
alta e batta, di cui Bordò è la 
capitale. La baffa Guienna è 
fertile in vini , ed in grani • 
I di lei vini fono crudi ; ma 
effi di vengono eccellenti quan- 
do dal mare fono itati sbattu- 
ti . Si hanno fopratutto in pre- 
gio i vini di Grave . Gl'Inglefi, 
1 Danefi , gli Olandefi ne ca- 
ricano ogni anno molti vafcel- 
li . L'alta Guienna ha un cli- 
ma, ed un terreno proprio per 
la coltura delle viti. Le acque, 
che la bagnano agevolano il 
trafporto dei fuoi vini e*l ren- 
dono poco difpendiofo pelFo- 
reftiero-, la ricolta di quello 
per altro è mediocre . I privi- 
legi di cui gode il temi calca- 
to di Bordeaux, e di cui è pri- 
va l* alta Guienna , faranno 

tempre un oftacolo onde fa- 

ran- 
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ranno impediti i Coltivatori 

di quefta Iven turata parte de)- degli fteilì Foreftieri, è lami- 
la Provincia, & accrescere tar gliore e la più fana ; ma Te 
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, per confeffiorre eziandio 



provigioni . E il vero è egli 
forfè da fperare, che un Ca- 
taldo intraprende dei lavori , 
che poi non troveranno la ri- 
compensa per mezzo d'uno fpac- 



per condefcendenaa per le nò- 
lire Colonie noi peimettiam 
loro d'introdurre nel commer- 
cio un liquore a miglior mer- 
cato , ella è cofa beo certa che 
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ciò pronto e fienro di fua ri- quefto, quantunque men bua. 



colta? V. Bordeaux. 

V alta Guienna altresì me- 
rita d'eflere incoraggiata rispet- 
to alla coltura della canapa e 
del lino. A Rochefort , ed a 
Breft , fi è fatto la prova, che 



no , otterrà la preferenza . lì 
popolo minuto o" Inghilterra . 
d'Olanda , delle conti ade del 
Nord , preferirono l'acquavite 
di grano , di coccole di gine- 
pro,ec. per difguftofo che fia- 



la canapa di quella Provincia no, a quelle di vino , per la 

fa i cordami più forti del ca- fola ragione che n'hanno il dop- 

napediRiga . V. Canapa. pio per un ef.ua l pre2zn. 

Il Suo Uno è ottimo. I faz- GUINEA . Moneta d'oro d* 
zoletti che con quefto lino fe Inghilterra , cosi chiamata a 
ne fono cominciati a fabbrica- cagioa che l'oro onde fu Sab- 
re nel Bearne , fono pregiati f- bracata nella fua origine era 
fimi , e d' una Sorprendente ftato portato dal paefe d'Aftri- 
bellezza . Una maggior con- ca , chiamato Guinea . E(Ta va» 
correnza gli farà feemar di le 21 (cellini , o foldi fterlini» 
prezzo, e potrà procurarci del- e Sì fabbrica della taglia 0144 
le belle tele fine per pingere e mezzo alla libbra , pefo di 
a foggia dell» Indiane . Troja , e pefa 129 grana e trent- 
GU1LDIEA . Acquavite che otto ottantanovenme di quefto 
eftraefì dai Iciloppi di zucche- pefo, e 157 grani pefo di mar- 
ro, e dalla fchiuma delle pri- co di Francia , eli finezza di 
caldaie . Gli Americani 22 carati. Siccome quefta - 



danno nome di Taffia aquell' neta è d'un oro più puro, e 
acquavite. pefa qualche cofa di più del 
In Francia quefto liquore è Luigi d' oro di Francia , ella 
fempre ftato proibito come deve altresì efTere di maggior 
quello ch'è d'un peflìmo ufo , valore . Efla equivale a 24 li- 
e dannofìflimo al aoryp urna- re 16 foldi 3 danari di Frati- 
no . Un altra ragione efsen- eia. • 
ziale, per cui forte èftatorig- GUINEA . (la) Vafta contra- 
gettato, fi è che quefto potreb- da dell'Art'rica, terminata dat- 
be nuocere allo Ipaccio della la Nigrizia , dall' Abitfìma e 
noftra acquavite , che ha da dalla Cafria. Quefto granpae- 
confiderarn* come uno de' capi fc abbraccia molti Regni, gran- 
più importanti deinoftrocom- di e piccoli , e diverti popoli 




vite cU'eftracfi da'vini diFraa- fermarono abitazione veruna. 

I Por- 
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1 Fortughefi che me&Ho cono* 

fcevano i vantaggi cru'l cani* 
memo potava ritrarre daquel v 
paefe, vi li llabi 1 irono al pnn-" 
ci pio del feoolo XV ; ma non 
hanno però potuto impedire 
che gl'In gli fi e gli Ofandelì an- 
ch'elfi non vi formaTero degli 
ftabilimenti . I Portughefi me- 
de» mi fono anzi Itati coftretti 
a cedere agli Qlandefi le for- 
tezze e fattorie , ch'erti aveva- 
no fulle code , e lonofi ritira- 
ti molto infra terra , ove per 
mantenervi!] hanno fatto al- 
leanza coi Naturali del Paefe. 
I Brandeburgnefi , e i Danelì 
hanno altresì alcuni ftaUi Irnien- 
ti fu quelle code . 

Se ne tira buon numero di 
Schiavi neri , dell'avorio , dell' 
oro in polvere . La Guinea pro- 
namente detta è (tata anzi 
ivifa in colia de' denti, ed in 
colta d'oro-, la prima a cagio- 
ne del era» traffico che vi fi 
fa de' denti d'Elefante ; e la 
feconda perche vi li trovano 
delle miniere e della polvere 
d'oro. La maggior parte dell' 
oro della coita di Guinea vie* 
ne dal Regno ti' Acmi s . I Ne- 
gri vi cercano con elattezza la 
terra con cui l'oro è milt:> co- 
me una polvere , e labbia fina. 
Quindi fi riempiono certi cati- 
ni di legno di quella terra mi- 
lite d'oro in polvere , che vien 
eipofta al fole . I di lui arden- 
ti raggi diseccano ben pretto 
quella terra , che per tal mez- 
zo più facilmente lì fcioglie 
nell'acqua , e lafcia cader in 
fondo del vafo le parti più pe- 
lanti dell'oro. 

V'è luogo a credere che que- 
llo paefe è doviziofo in minie- 
re d" oro , e che gli abitanti 
della Guinea troverebbero nei 
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loro paefe degl'immenfi tStótk 
fe loro lotte nota l'arte dH ca- 
var le miniere ; ma tutta la 
loro in 1u dna u riitngne nel 
cercar l' oro in polvere coli» 
pala , toccando con. elattezzi 
ed attenzione di qua e di là, 
fenza tener verun ordine o me- 
todo . 

li commercio di Guinea non 
è più cos) lucrativo com'egli 
era un tempo , a cagione che 
gli abitanti refi più accorti co- 
nolcon meglio U prezzo delle 
cofe, e perche gli Europei fe- 
guono fempre a portarvi le lo* 
ro merci in troppo gran quan- 
tità . Quello commercio pei al- 
tra è lempre vanta^iofo per 
noi , effendo che noi ne rice- 
viamo gli uomini neceflarj alla 
coltivazione delle noltre Colo- 
nie d'America. P.Negrt. 

Le mercanzie principali che 
fi danno in ifcambm di quciU 
Schiavi, fono acquavite, pol- 
vere d'arc.htbufp , fucili, lego, 
drappi di lana, tele di cotone 
fabbricate nell'Indie Ot tentali. 
Gli abitanti della Guinea altre 
volt, davano il loro oro ad ap- 
prezzinone , e però vi poteva 
else re qualche buon colpo da 
fare per i Negozianti , ma og- 
gidì eflì fi fervono della bilan- 
cia con altrettanto di deltrez- 
za che gli Europei . Quelli an- 
zi fra quell'ultimi , che non fon 
bene al fatto del laggio dell'oro 
vi rimangono foventi volte in- 
gannati . i Negri hanno impa- 
rato ad accrescer col rame la 
mole della loro polvere d'oro. 
Allorché i Capitani accorti vo- 
gliono far il laggio del metal- 
lo per mezzo degli acidi, d'or* 
dinario luccede , che 1 Negri 
colpevoli ciò non voglio n per- 
mettere, e fi ritirano dic.ndo 

al 
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al Capitano che la di lui acqua tone fi trova erti-re flato tcf- 

danneggerebbe il loro oro. futocon del filo di diverfe fcor- 

GUINGU ANS . Tele dicoto- .ze d'alberi. IChinefi fabbrica- 
ne , che fi fanno venir dall'In- 'no anch* effi delle ftoffè con 
die , e fpezialmente da Benpala. certe fete , che da loro fi tirano 
Vha diqueftetele meni ileo- da varie piante. KScorza. 



Fine del primo Tomo, 

Iàaaaaaa 1 
549394 A 




Die 2. Novembris 17^4. 

* 

Reimprimatur , regiis juribus , legibus > mo- 
ribufque Regni femper falvis . 

VARGAS MACCIUCCA. 

Carulli. 



Seguito decorfi del Cambio. 1 1 1 



.20. VENEZIA 

Con Dà o Riceve circa 



KISSKr • R ^emez.d.G,bco. 
Anrnvr? R 8 P dan. Gr. beo 
* AurTAo- R ' & Rixd. Camb. . . 

rvob^' ' • « e mez. S.f. beo 
i • • • R 104 e nìez. Plaft. C. 

fe^P' ' ' E>'S8Marchet.. . 
PALERMO oc. R pe mez. Tar. 
Sft¥J? ItC, *-5 obemez.Ducb. 
SPcmI: - • • R ^ e «ex. Se. St. 
VIENNA ... R 187 Fior. Corr. . ; 



Cambia 

Per 

. 1 Duc. beo 

1 Duc. beo 
100 detto 
100 detto 
10$ Marco 
100 Duc. beo 

1 detto 

l SC.117S.I. 
100 Duc. beo 

1 Duc. cor. 
looScud. Ca. 
100 Duc. beo 
xoo detto. 
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AMSTERDAM 
\UGUSTA . . 
RADICE ec... 
LISBONA . . . 

IVORNO . . 
LONDRA. . . 
•MILANO. . . 
NAPOLI . . . 
PALERMO ec. 
PARIGI .... 
ROMA ..... 
VENEZIA . . 
VIENNA . . . 



R dati. Gr. beo . . x 
D ùq Ioidi fuori beo i 
R6j8 Maravedis. . • i 
R 758 Rès ...... 1 

D 1 1 6 lo 1 d i fuori beo 1 
R 40 e mez. dan. ft. 1 
R i!+ Lire Camb. . . iso_ 
D 103 Ioidi fuori beo 1 
R 12 Tarini 8 Gran. 1 
R 23 fotdi Torridi . 1 
D 125 ioidi fuori beo tot 
D 05 e mez.fs. f.bco 10$ 
D 59 Ioidi fuori beo 1 



ver 

Piaft. beo 
Fior.Cor. 
Se. Mar. 
Piaft. beo 
Piatt. Ca- 
Pia A. beo 
L. F. beo. 
Ducar. 
Se. Mar. 
Pialt. beo 
Sedi iq g. 
March. 
Fior. Co. 



N.io. GINEVRA Cambia 

Con 



Dà o Riceve circa 



AMSTERDAM R 91 
AUGUSTA . . R125 
BASILEA ... D 99 
FRANCFORT R 130 
GENOVA . . . D^4 
LIVORNO . . D 25 
LONDRA . . . R 52 
MILANO ... D 97 
PARIGI ec. . . R 165 
TORINO . « . D 96 



dan. Gr. beo 1 
Rixd.Corr. . . 100 
Scudi .... .100 
Rixd, Mon. joo 

Scudi 100 

Scudi 1£Q 

dan. fieri. ... 1 
emcz.Scud. .. 640 
Lire Tornelì lqq 
e £ qu. Scudi 426 , 



Per 

Sedi 3.L 

Scudi 

Rixdal. 

Scudi 

Piaft.bco 

Piaft.Ca. 

Scudo 

L.Camb. 

Lir. Cor. 

a fe> 7 1 L. 
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